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ARCHITETTVRA 

CIVILE 

DEMOSTRATJVAMENTE  PROPORTIONATA 

ET  ACCRESCIVTA 

DI   NVOVE   REGOLE 

Con  l'vfo  delle  quali  fi  facilita,  Hnuentione  d'ogni 
douuta  proportione  nelli  Cinque  Ordini . 

E   COL  RITROVAMENTO 

D'VN  NVOVO 

STRVMENTQ  ANGOLARE 

Sidàilrnodo  | ;  gl'Operari j  medefimi  di  pràtcieamente 
ftabilire  le  Storne  in  ogni  loro  neceffario  contorno 

Q  P  ERA    DI 

CARLO   CESARE   OSIQ 

P-  M- 

NtiQHAmwH;  compofia  ,    a  beneficia  commme», 

E  DEDICATA 

ALLA  SACRA  MAIESTA 

DELRE  CATTOLICO  N  ■»-  SIG* 


IN    MILANO»    M.  PC    LXL 


Nella  Stampa  Archiepifcopalc 
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IMPRIMATVR 

Fr.  Petrus  Hyacinthus  Donnellius  Inquifk.  Medio!. 

•_    .         .    .  •  ._  -,  .-  -         ► .,     . 

:     Io.  Paulus  Mazuchelluspro  Iiluftrift. ,  6c  Reuercndi&  D«  IX 
Archiepifcopo . 

Francifcus  Arbona  prq;Ex§ellendfs.  Senatu, 
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SACRA 

CATTOLICA  MAIESTA. 

Appoiche  V.  M.  ha  fabbricato  ai  Mondo  il 
Tempio  della  Pace,  dee  il  Mondo  rizzare  a 
V.  M.  vn  Tempio  di  Gloria.  Io  per  contri- 
buire in  parte  alia  grand'opera,  non  ho  Vo- 
«Baagasm^p  ìut°  mancare  al  debito  di  buon  Vafallo ,  con 
coniagrare  a  quefto  fine  la  denota  mia  penna,  compilando 
il  preferite  volume  di  Architettura  Ciuile,cauandone  le  di- 
moftrationi  delle  di  lei  proporzioni  dal  feno  delie fpecula- 
tioni  matematiche  col  trouato  di  vn  nuouo  Strumentarne 
aseuola  molto  la  Pratticadel  lauoro.  Mentre  dunque  altri 
douranno  iftoriarei  marmi  de' Oioieggregi  fatti ,  con  met- 
tere diftefamente  le  Città,  le  Pròuincie ,  e  i  Regni  faluati 
dal  fulmine  della  guerrafotto  l'ombra  de' fuoi  allori;  io  per 
lauorar e  con  l'ingegno ,  e  con  la  mano  di  tutti ,  contribuifco 
al  bel  lauoro  con  quefto  mio  nuouo  ordigno  :  Supplicando 
in  tanto  V.  M. ,  a  volere  degnare  di  vn  guardo  f  ereno  i  miei 
fogli  ;  di  vn  guardo ,  col  quale  fuole  felicitare  due  Mondi  : 
che  io  fenz»  più,  augurandole ,  come  ad  adorato  mio  Sole , 
l'Auge  in  terra  della  gloria  ,  pofto  a  fuoi  piedi  humihfs. rg 
lainchino.  Milano zz.  Settembre  1661. 


DiV.M, 


Humilifs.  Seruo  e  VaMo 
Carlo  CefareOfio. 
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Jrlijpaniarum  Regi  Catholico 
ìndiarum  Monarchi  Z5'c. 
Regi  Ottimo  ,  Maxima,  Gementijjìmo 
%Author . . 
•  JSfon  ego  Erytbr&as  fislo  Rex  Maxime ga&as , 
Nec  de  longwquo  littore  concha  vcmt . 
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ALL  ECCELLENTISSIMO  SIGNORE 

PADRONI',  E  SIG.  COLENDISSIMO, 

Il  Sig.  Don  Garzia  d'Haro, e  Auiglianeda,Conte  dj 

CaiiriIlo,Gentirhuomo  della  Camera  diS.  M., 

del  fuo  Configlio  di  Stato,  di  Guerra.di  Giuf- 

ntia,e  della  Camera  di  Cartiglia,  Prefi- 

dente  del  Supremo  d'Italia  &c. 

ECCELLENTISSIMO  SIGNORE. 

On  fi  può  mirare  dirittamente  il  Sole  fenza  abbaglio 
de  gli  occhi,  fé  non  fi  guarda  di  rifletto  nel  puro  de8 
Criiìalii,©  nel  cerio  de  gli  {pecchi:  ne  io  fenza  abba- 
glio della  mia  picciolezza  poteua  in  quefti  miei  fo- 
gli ,  comparire  dauanti  alla  Maeftà  del  Rè  N.  Si- 
gnore, fé  prima  nonnìfaua  il  guardo  in  V,  E  tcrfi£ 
fimo  Specchio  d'ogni  Eroica  virtù.  A  lei  dunque,  come  R  icouero  de* 
Virtuofi ,  come  ad  A  filo  delle  Arti  belle-  come  a  Mecenate  de  gl'in- 
gegni dopo  il  E  è  è  dirizzata  quefta  mia  opera  di  Architettura  Ciuilcs 
fupplicandola  humilmente  a  volerla,  come  peregrina  introdurre  a 
mano  nel  Palazzo  Reale ,  e  nella  gratia  di  S.  M. .  V.  E. ,  che  ha  in- 
trecciato alFhonorato crine  co' pacifichi  vliui  i  martiali  allori,con 
imparentare  infiemelearti  della  pace,  edellaguerra  ,  gradirà  queli- 
ta mia  fatica;  nella  quale  hauendo  arrichito  il  patrimonio  delle 
feienzecon  vnnuouo Strumento  di  Architettura  ■>  potrò  forfè  gua- 
dagnarmi alcun  merito  appreuoà  Profefiori  dell'vna  Arte,  e  dell'al- 
tra, militare,  e  ciuile.  Doni  il  Cielo  a  V.  E.  vna  longa  età  a  bene- 
ficio del  Mondo,  al  bene  della  Monarchia  ,  a  prò  de' Virtuofi:  che 
io  coniagrandole  con  quefte  mie  carte  la  mia  deuotione,  la  mia  fer- 
uitù,  lamia  perfona,  le  auguro  il  fiore  d'ogni  felicità.  Milano  22, 
Settembre  166 1. 


E>i  V.  E» 


Humiliflìmo  feruitore 
Carlo  CefareOfio» 
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AL  LETTORE STVDIOSO 

Ve ft' arte  nobilijftma  dell'Architettura  ,  fupplho  ch'hebbe  alla 
necejftta  dell' bumano genere  in  ftabilirle  il  ricouero ,  eladffefia 
dall'ingiurie  de  tempi  colle  habitationi ,  prima  /ufficienti ,  e  poi 
commode  ,  pofcia  ornate ,  per  'vltimo  fiontuofe  t  e  magnifiche  $ 
paruey  che  fojjè  arriuata  à  fegno  >  che  più,  non  fi  potejfe  per* 
!  fetùonare  .  Che  pero  fu,  già.  tempo  in  cui  gl'edifitij  più,  riguar** 
dsuoli  di  quella  età ,  fi  pub  liei  y  come  priuati  >  fi  [acri ,  come 
profani  prefi  per  l'idea  dell'arte  mede/ima ,  fecero  regola  inalterabile  appreffo  ì  più 
intendenti  di  ejfa  ,  e  da  quelli  su  le  carte  de  dotti  'volumi  furono  allapoHeruà  per 
ammaeftr amento  di  quella  tramandati .  \!Maficome  del  primo  Architetto  fa- 
èrkatore  del  biondo  non  redo  nella perfettione di  quello  talmente  efaufìala  Onni- 
potenza diuim  ,  che  non  ne  poteffe  ,  o  non  ne  poffa  fare  infiniti  fempre  piìty  e  più 
perfetti  del  primo ,  così  quejt'arte  mirabile  emula  apunto  della  potenza  creatina  di 
Dio  nelle gr and' opere y  che  da  materia  informe ,  edìndigeHa  il  tutto   nobilmente  fot-, 
lena  dalla  b^ffe^a  della  Terra,  ed  inalba  al  Cielo  y  non  mai  refìa  dalle  grand9 
opere  fuCy  o  nella  magnificenza  ,  b  nella  maeftria  loro  fi  foprafatta  5  che  fempre 
non.  ne  poffa  fare  di  quelle ,  altre  più  belle  «  Prona  di  ciò  ne  fiaHj  le  fabriche  mo* 
4eme  ,  le  quali ,  fui  fido  delle  antiche  hauendo  aggiunto  la  fueltezza  >  l*  gratta  \ 
gl'ornamenti  ,  la  compofitione  de  gl'Ordini  y  e  mill 'altre  'vaghe^  >  e  perfetùoni  % 
hanno  fatta  in  fé  Beffe  campeggiare  l'Architettura  a  fé  mede/ma  fuperiore .  Echi 
diceffiy  che  a  nofiri  giorni  quetf  arte  faccia  gioitimi  fior  fi  »  e  che  non  Tifi  pojpt 
più  aggiungere  perfettione  veruna ,  Bimo ,  che  coftui  s'ingannerebbe  a  partito ,  e  fa-, 
rebbe  fimigltante  a  quelli  in  errore ,  che  già  filmarono  le  Colonne  herculee  'ultime 
mete,  e  confini  del  mondo,  con  chi  laficib  già  ferino  ;  Tibi  feruiat  vltima  Thulc» 
lo  ncn  ho  nelle  forze  di  poco  ingegno  tanto  di  capitale ,  che  poffi  aggiungere  al  moU 
io ,  in  cui  hanno  arricchito  queffarte  tanti  periti  fcrittori  doppo  Vitruu'to  »  ad  ogni  mo+ 
do  ,  fé  quefii  mìei ,  tutto  che  mal  digeriti  fentimenti ,  faranno  con  l'occhio  della  be*. 
ncuolen^a  del  Hudiofo  Lettore  rimirati ,  m'afficuro ,  che  farà  concetto  ,  che  non  ni  e 
arte  tanto  perfetta  ,  à  cui  fempre  non  *vi  fi  pojfa  aggiungere  perfettione  maggiore  „ 
e  fé  non  quanto  alla  fifian^a  delle  di  lei  regole ,  almeno  quanto  al  modo  di  prat- 
icarle .  //  più  bello  dell' Edifitio  è  l'ordine  ,  e  proporzione  delle  di  lui  érti  fra  loro9 
<  quella  parte  dell'Architettura  ,  che  intorno  à  quefto  s'impiegha,  è ,  fi  pub  dire ,  il 
Midollo  delibane .  Per  quefio  chiunque  de  gl'ornamenti  firijfe ,  pofie  di  primo  colpo 
l'occhio  in  queft' ordine  y  e  ri  intraecib  ^origine ,  pò  fé  in  chiaro  l'accreficimentOy  nedifi 
ùnfe  le  fipetie  ,  ne  diuifele  parti ,  ne  fminuzzp  le  membra  ,  ne  /piegò  le  proportio- 
njx  e  ne  formo  le  tegole  per  introdurle  nelle  materie  ,  e  farle  campeggiare  neWope* 
rey.  f apenda  y  che  fi  come  U  facciata  deh* Edifitio  è  quella >  che  dà  nell'occhio  lapri* 
Pt4  »   e  che  però  l'ingegno  fio  Architetto  della  perfettione  di  quefla  affai  più  deuty 

eh 


che  di  quella  «JSgfli  Ultra  parte  ejfere  particolarmente  fóllecito  ;  test  ,  chi  di  qusfì' 
arte  fi  prende  à  fcriuere  ,  cteue  in  quella,  parte ,  che  parla  di  gl'ordini  ,/egnalarfu 
"Diuerfi [b'.ìo  i  finimenti  delli  fcrkiòri  ,  come  fi  forgerà  helpngrefjò  di  (pepami* 
Mera  ì  In  qualthe  accidentale perfezióne ,  e  'Variàtione  d'alcuni  particolari  membrdi 
*e  ghrdni  d'Architettura  $  Ma  pero  nelle  partì  più  principali  3  ed  in  cìi  ,  che  in 
quelle,  fi  puh  Are*  e  di  fi  fiatila  ,  come  vedremo  i  s'accordano .  E  fé  mai  s'ac*. 
cordarono  in  altro  ,  nel  modo  di  trottare ,  &<  dt  diflribuire  le  propormi  dello  parti 
al  tutto 5  e  delle  parti  fra  lóro  nemedefìmì  ordini,  fono  òrdimtijjtmi ,  e  fprarm- 
db  uniformi ,  fi  0*1$  $  *  quali,  col  feguire  i  precetti  dt  Vittmio ,  nel  continuo  delle 
fuppbfte  rette  linee  per  l'altere  delle  parti  più  principali  in  detti  ordini  fidarono  di 
replicare  in  effe  il  jiìbdiuidere ,  per  iui  accertarne  le  portimi  ad  ogni  firn  ?>%émbrcllo 
fpettmì,  come  quel'i  pure,  li  quali  {  firfi  per  i  fuggire  le  fudetteper  fé  flejfe  intrU 
cafi  febdiuiftòai  )  doppùi  più  moderni  con  lo  (ìabilimento  de  moduli»  ne  quali  appog» 
gidtèfi  alla  difireta  proprietà  de  numeri ,  con  effi  diuidendó  fi  fi  abili f Con  t>nd  fcald, 
b  fìa  linea  di  più  minate  particelle  confifìente  ,  tutte  tra  loro  eguali  nella  quantità 
dello  ficjfo  mòdulo  ,  mi  quale  hanno  riguardo ,  che  vi  fi cmenghino  multiplicìtà 
d'effe  partii  ad  effetto  ,  che  con  alcune  d'effe  per  l>ia  del  tra  [porti  mi  furar  pò  (fino 
iutte  le  parti  ^  anco  ne  più  piccioli  membrelli  ,  e  queHo  tanto  nelle  panico' ari  alte^~ 
$e  y  quanto  m  ogni  loro  riffaho  .  Laonde  panie  fempre  da  qui  à  dietro ,  che  quefìi 
foffèrò  i  Midi  oojjtoili  3  fty  vnìci  di  proportiovare  le  quantità  ne  mede  fimi  ordini \y 
tantob  feftejfe,  quatto  fràlòro,  E  pure  adogni  modo,  mediante  il  fauore  Diurno, 


tento  feigntificò  ,  e  pr  attico,  ma  alli  manuali  ifìejjt  la  tanto  per  altro  difficile  ,  e* 
tedio/a  maniera  di  proportionare  ,  fi  nel  dipgno,  come  nell'opere  medefime  le  gran, 
de^e  i  e  corri fponden^e  delle  parti  d'ogni  ordine  ,  fi  fra  loro  ,  come  dell'ima  con 
l'altra.  Spero  anche,  à  gì' ifìejp  facilitare  il  modo  di  determinare  in  ogni  parte  d'or* 
namento  le  grande^ ,  e  proporrmi  dell'i  membrelli ,  e  he  lo  compongono ,  lo  fiabi- 
timento  di,  gli  fporti ,  la  diuerfità  delle  loro  firme  ,  e  fuoi  contorni  ,  fi  retti ,  come 
flcffunfi,  fi  circolari,  comemifii^fi  coneaui,  come  emueffi ,  in  modo  che,chififiat 
facilmente  popi  quindi  hauere  la  regola  facile,  e  ben  fondata  di  formare  le  Saco- 
me ,  o  &todmatwe ,  che  all'operano  ferumo  come  di  forma  de  medefimi  ornamenti. 
Ma  quello,  che  più  importa,  iy  pretendo  ét'mfcguareà  fare  il  tutto  con  l'yfo  dipo- 
ehi  angoli ,  è  quali  con  la  femplke,  e  e  afide  aprituradel  compaio,  bramata  in. 
uentione  ,  e  desiderata  tanto  di  ehi  in  quefìa  facenda  ,  col  troppo  fminu^are  delle 
parti,  talvolta  ,  e  nel  diffegno  ,  e  nell'opere,  (ìudiawkfi  di  piantare  corri fponden^e 
fìiori  di  fé ,  in  fé  flefjt  cagionano  confufioni,  eNénoflro  modo  d'operare  ,  dalli  pro~ 
dòtti  angoli ,  come  ogri<9nn  <vedrà  ,  nelle  linee  fotto  tefe  caggiono  da  fé  le  ricercate 
pi-fortioni,  7^e  vi  farà,  chi  mi  contenda-  quefta  lode  ,  che  in  aohaòbia  aec*rt*~ 
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to,  appoggiandomi  io  nell'inuentione  di  quefia  maniera  di  produrre  nelle  quantità  con 


appaga  non  meno  di  ciò ,  che  faccia  l'orecchio  dietro  al  fm 
ch'io  giudica  eguali  ,ò  di/uguali  quelle  quantità  »  le  quali  fi  fanno  bafi  àTriangoli, 
i  lati  de  quali  ftano  raggi  'vifuali  ,  che  contengano  angoli  eguali,  o  difugualifor» 
ma  ti  neH'tndiuifibìle  della  pupilla  ?  Dunque ,  ejfendo  the  dalla  rei  attua  efpofitione 
d' eguaglianza  d'angoli  >  ne  nafcuno  i  triangoli  tra  loro  limili  ,  i  cui  lati  in  confi. 
guen^a  fuccedendo  correUatiuamcnte proportionali ,  lì  è  fiientificamcnteconchiufo,  che 
in  quelli  fiambiettoli  interfec amenti  loro  fé  ne  pojfmo  nelle  date  rette  linee  ottenere 
tutti  li  proportionali  fegmenti ,  che  ftdeftderano .  Con  queHo  filo  dunque  portomi  dalla 
natura, *vnica  inuentrice  d'ogni  arte,  mi  fono  cauato  io  dal  lab erinto  intricato  di  molte 
confufitni  ,  che  na [cono nello  flabilire  le  dette proportioni dell' 'Architettura»  e  fperodi 
poterne  fìriccare  con  quefìe  mie  regole  anco  ogn' altro  mio  (tudiofo  feguace  >  ne  altro 
'voglio  per  ritompenfa  di  fi  fegnalato beneficio ,  fola  che  permetta,  che  doppo  la  gioì 
ria  ,  che  fé  ne  dette  al  cimino  Tadre  de  lumi  datore  d'ogni  bene  Iddio  ,  lo  afcriuA 
alla  mia  tale,  e  quale  induflria, 

I.  L'inutntione  d'alcuni  *!* rottemi  intorno  alle  'Diuiftoni  proportionali ,  non  mai 
per  l 'adietro  da  altri  ritrouati  ,'t  quali  fono  delle  medefime  regole  le  dimoHrationi  fon- 
damentali . 

t.  Che  nel  mede  fimo  tempo ,  in  che  s'accertano  l'altere  >  égli  fiorii  di  tutte  te 
membra  in  ogni  Sacoma ,  fi  determinano  infume  anco  i  luoghi  preci  fi ,  doue  fìanno 
i  punti  centrali  )  intorno  à  quali ,  con  la  regolarità  del  Compaffo  >  tanto  in  concauò  , 
come  in  ccnueffo>Jt  defcr'mono  le  diiierfé  attitudini,  e  contorni  di  tutti  quelli  tteffi 
membri,  che  non  fi  fanno  in  quadratura  * 

3.  Che  fiati  data  la  regola  per  determinare  l'entafi ,  0  gonfiagione  nelle  Colonne, 
quale ,  benché  bromeffa  de  Vitmuio,  non  fu  poi  efpreffa  \  Particolarità  molto  fumata 
da  gì' Autori  più  intendenti  * 

4.  L'ejferfinel  Capitello  Ionico  ritr  ouata  la  contìnua  proportìone ,  con  la  quale  l'in- 
uolgimento  delle  dolute  gradatamente  diminuifeono  con  l'iHeffa  regolarità  del  Compaffo» 

5.  Che  col  giro  delle  medefìme  Sefte  ci  <venghino  parimente  regolate  nel  loro  fchcr- 
teggiamentoi  giufli  profili  delle  foglie  ideili  caulicoli»  $)  altro  netti  Capitelli  Corin- 
thio,  e  Compofìo . 

6.  L'è  fatta  diftributione  regolata  d'ogn'intaglio,  che  fi  faccia  negl'ornamenti  tutti) 
che  alle  Colonne  fi  fopr apongono  nelle  diuerfità  de  gl'ordini  loro* 

-j.  Et  per  fine  l'inuentione  d'in  Hromento  angolare,  col  quale  eia fcheduno  può rì~ 
trouare  facilifftmamente  quelli  angoli ,  che  defidera  %&  in  quefìe  nutrite  Regole  à 
prattici  neceffarie* 

E  di  tutto  queflo goderò  che  eififerua  con  quello  affetto  di  beneuolen^a  /incera  ter- 
fo  di  chi  glie  lo  dona  ,  col  quale ,  per  feruire  ad  ognuno  defintereffat amente,  e*vo- 
lontieri  mi  ci  fono  affaticato  adietro  per  molto  tempo  .  Viui  (elice . 
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Via  aiiw  ■   , 


Cesar  de  Trloribtu   deliri.. 


T\atta    3,'iwin.a.;; 


DIFFINITIONÌ 

DELLE 

LINEE .  E  DE  GL' ANGOLI 

CHE  CONCORRONO  ALL'INFRASCRITTE 

REGOLE 

PROPORTIONALL 


DELLE    LINEE 

Linea  del  Piano . 

Diffinitione  t. 


Me 


pi  :  )ìS<Q 


a 


br 


del  Piano. 


INE  A  del  Piano  qui  fi  dice  effer 
quella ,  che  prima  d'ogn'altra  il  Deli- 
neatore introduce  rapprefen  tante  il 
Piano  Horizontale  ,  cioè  quella  pia- 
nura ,  che  s'intende  ò  in  fuperficie  di 
terreno  ,  ò  d'altro  fito  dal  me- 
defimo  Horizonte  equidiftante, 
fopra  di  cui  voglia  innalzare  ciò, 


ch'egli  nel  Difegno  pretende . 


Linea 


DIFFINITIONI 

- 

Linea  Bell'Altezza , 

Diffinidone  2. 


■ 


0* 


LA  Linea  dell'Altezza  è 
l'altra  Linea  ,  la  qualo 
con  la  fudetta  dei  Piano  ò 
che  (opra  vi  s'innalzi ,  ò  che 
perpendicolarmente  vicafchi, 
fernpre  fa  Angoli  giutti ,  cioè 
retti  :  ed'  in  que/ta  fi  deter- 
mina la   precifa  eleuationo 


della  cofa,  che  fi  vuole  rapprefèntare . 

mea  Concludente . 

Diffinidone  x. 


Concludente. 


LA  Concludente  è  la  ter- 
za di  quelle  Linee  così 
detta  ,  perche  ftefa  nella», 
fommità  della  precedente, 
fernpre  feorre  equidiilant<J 
alla  prima  del  Piano  ;  6c 
tra  quelle  fi  rinchiude  quel 
tanto  di  Delineamento ,  che 
da  fare  fi  prefuppone. 


lince 


■ 

Equidistante, 

DELLE     LINEE,  3 

Lince  Ecjuidiftanti . 

Diffintione  4. 

ANcor  che  appo  li  Mate- 
matici fiano  intefe  per 
le  medefime  l'Equidiftanti,  & 
le  Parallelle  ;  ad  ogni  modo 
qui  nelcafonoftro,  per  meglio 
difhnguere  alla  comune  intel- 
ligenza ,  Equidiftanti  diciamo 
quelle,  le  quali  incontrando  la 
Linea  dell'Altezza  con  angoli  retti  ftanno  egual- 
mente lontane  da  quella  del  Piano  ,  e  dalla  Con- 
cludente . 

Linee  Tranfuerfe . 

Diffinitione  5. 


JNtendo  per  le  Tranfuerfe 
tutte  quelle  ,  che  dalla 
medefima  dell'Altezza  fa- 
ranno portate ,  ò  à  quella  ti- 
rate co  gl'incontri ,  ad  angoli 
non  retti . 


Linee 


DIFFINITIONI 

Lince  Paralelle. 

Diffinitione  6. 


L'Altre ,  che  occorreranno  pro- 
durli in  equidiftanza  alle  fu- 
dette  Tranfuerfe ,  à  differenza  del- 
le di  (opra  eiprefle  per  Equidiftan- 
ti ,  fi  diranno  Paralelle . 


Linea  Diretta. 

Diffinitione  7. 


Linea  Diretta  diciamo  quel- 
la ,  che  farà  ad  angoli  ret- 
ti portata  ò  dal  punto  della 
diuifione  vguale  di  qualun- 
que delle  Tranfuerfe,ò  da  qual 
altro  in  effe. 


Linee 


DELLE     LINEE. 

Lince  Perpendicolari. 

Diffinitione  8. 


SAranno  le  Perpendicolari 
tutte  quelle  ,  le  quali  àzu 
qual  fi  voglia  punto  fi  porta- 
ranno  perpendicolarmente  fo- 
pra  qualunque  delle  fudette, 
formando  con  effe  angoli  giù- 
fti,  cioè  retti. 


Linee  Piombanti. 


Diffinitione  p. 

MA  per  le  Piombanti,folodou- 
ranfi  intendere  le  cadenti  da 
qual  iì  vogli  punto ,  le  quali  fé  pro- 
tratte fodero  fino  all'incontro  del- 
la linea  del  Piano ,  ò  diqualch'altra 
à  quella  equidiflante,  iuifarebbono 
gl'angoli  retti. 


Linea 


6  DIFFINITIONI 

Linea  Mifta  di  retta ,  &  di  curua . 

Diffinìtione  io. 


>c»"4' 


SOno  per  le  Mifte  Linee  da 
intenderà*  quelle ,  che  ne 
finimenti  fi  concluderanno  ed' 
vmrans'infieme,  parte  rette,  e 
parte  curue. 

Lince  Circolari,  e  Superficie  con- 
uefTe  ,  e  concaue  . 

Diffinitione  n. 

PErche  nelle  prefènti  regole 
nefluna  linea  mai  (ì  produ- 
ce à  calo ,  tutte  le  curue  cadono 
fotto  nome  di  circolari  ;  mentre 
fido  il  piede  delle  Sette  in  punti 
precifi ,  con  l'altra  ognVna  di  lo- 
ro fi  porta  in  circolari  portioni, 
le  quali  confiderate  nel  rilieuo  de  Corpi  rifultano 
in  Seccioni  di  Superficie ,  ò  conuefle  ,  ò  concaue: 
quefte  verfo  il  centro ,  e  quelle  alla  parte  oppofta . 


Linee 


DELLE     LIN£L  7 

Linee  Compofle  eccentriche,  con- 

uefle ,  ò  concaiie  verfo  delle 

mede/ime  parti . 

Diffìnitione  12. 

OVefte  fono ,  ò  le  concaue,  ò  le 
conuefìe,  che  compofle  di  più 
portioni  circolari  fecondo  varie  apn- 
ture  delle  Sefle ,  da  diuerfì  centri  fa- 
ranno menate  ,  fempre  dall'ifteflà-». 
parte  formanti  vna  fola  concauità  * 
ò  conuefTo. 


Linee  Compofle  eccentriche 
Spirali  ,0  In  uol  te, 

Diffinitione  13. 


SOno  le  linee inuolte  quelle, 
le  quali  à  foggia  delice  con 
varie  portioni  circolari  foprad*- 
uerfi.  centri  raggirando  s'muol- 
gono,  e  terminano  in  vn  punto, 
che  dicefi  il  centro  deirinuolta 
linea ,  quando  bene  (come  nell - 
Ionico  Capitello  )  egli  non  refti 
nella  circonferenza  del  Circolo 
Occulare  della  Voluta. 

Linee 


s  DIFFINITIONI 

Lince  Compofte  eccentriche,  con- 
uefle,  o  concaue  in  parti  diuerfe . 


Diffinitione  14. 


<% 


Q^  Aranno  quelle  in  parti  di- 


uerfe appellate  Compofte 
eccentriche,  le  cui  portioni  cir- 
colari, dirette  da  centri  oppofti, 
con  facile  piegatura  dolcemen- 
VWl..  \  te  le  rendono  nel  fodo  delle  ma- 
\  terie  in  parte  concaue ,  &  in  par- 
te conue(Te,comefonole  Scime 
volgarmente  dette  Onde,  &Gole  dritte,  le  quali  an- 
co à  rouefeio  ne  gl'Ornamenti  fi  difpongono. 


D  E 


DE  GL  ANGOLI 

Angolo  Retto . 

Diffinicione  u 


? 


INcontrandofi  due  rette  li* 
nee ,  fé  fanno  gl'Angoli  tra 
di  loro  vguali  ciafeuno  d'efìì 
s'addimanda  Angolo  Retto ,  il 
di  cui  punto  del  concorfo  fé  fi 
confiderà  come  centro  di  qual- 
che Circolo ,  di  quello  parimen- 
te ne  fottende  la  quarta  parte . 


Angolo  di  Due  terze  del  Retto 


Diffinitione  2 


SE  le  medefime  linee  s'in- 
contrano talmente,  che  gì' 
Angoli  dall'iftefsa  parte  l'vno 
fuperi  l'altro  nel  doppio ,  il  mi» 
nore  fi  dice  di  due  terze  del 
Retto ,  che  flando  come  s'è  det- 
to al  centro ,  fi  fa  capace  della 
Sefta  d'ogni  Circolo  che  li  fi 
circonfcriua. 


B 


Angolo 


IO 


DIFFINITIONI 

Angolo  Scmiretto , 

p 

Diffinitione  3. 

SI  ha  il  Semiretto  ,  quando 
che  incontrando  fi  le  due 
linee  nella  difuguaglianza  de 
gl'iileffi  Angoli,  laltrochefarà 
il  maggiore  cornfponde  a  que- 
fto  nella  Tripla  proportione , 
ed'  il  minore  fottenda  l'Ottaua 
del  Circolo,  di  cui  fi  là  centro. 

Angolo dVn  Terzo  del  Retto . 

Diffinitione  4. 

O  Vello  fi  è  il  minore  de  i  due 
Angoli  formati  da  due  rette 
cììw  s'incontrano,  e  corrifponde  dal 
Maggiore  in  Quintupla  proportio- 
ne ;  la  doue  efìendo  centrale ,  iot- 
tende  la  Duodecima  parte  del  Cir- 
colo ,  che  fc  gli  deferme  intorno. 

dvn  Quarto  del  Retto , 

Diffinitione  <, 

ET  il  Quarto  del  Retto  è  il  mino* 
re  de  1  due, che  (incontrateli  come 
dicemmo  le  linee)  {1  formano  e  fi  cor- 
rifpondono  nella  Settupla  proportio- 
ne, e  fot  tende  la  Seftadecima  parte  del 
Circolo  di  cui  è  centro. 

vso 


Angolo 


I  f 


■  V  s  o 

DEL  COMPASSO 

APERTO    A    CASO' 

Nella  preferite  Materia  di  cui  fi  tratta . 

Come  fi  conftruifcano  gl'Angoli  efpofti  ,  e  come 

le  Diffinite  rette  Linee  fi  pollino  difporre 

non  mutate  le  Sefte  da  quai  fi  fia  data 

accidentale  apricura . 


PROBLEMA     L 

Da  vn  dato  punto  in  qualunque  data  retta  linea ,  con  l'efien- 
jione  d'vn'altra  creare,  l' Angolo  Retto  • 


/ 


t 


Ofcratione  i. 

IA  il  punto  dato 
e  nella  retta  linea 
a  b  .    Aperto  il 
Comparto  àcafo, 
e  polto  l'vno  de 
piedi   d'erto    nel 
dato  punto  sfac- 
ciali il  Semicircolo  afed,  nel  quale 
y  notati  li  punti  e.dad.&f.dae,  oue- 
ro  da  ^facendo  centro  in  e.fk  inf. 
deferiuaiì  l'interfettione^,  dalla  qua- 
le al  punto  e  prodottali  la  retta^  e ,  dico,  che  farà  fatto  al  punto  e 
l'Angele  Retto  g  e  d,  e  lo  prouo.  Perche  fé  da  ciafeun  punto  all'- 
IP    2         altro 


Euclide 
per  la  fi 
del  i. 


fM 


J2  DEL  COMPASSO. 

altro  delli  notaci  con  la  cafuale  apritu- 
ra  di  Compatto ,  sì  nella  data  linea,  co- 
inè nel  Semicircolo  deferitoli  (tende- 
ranno le  rette  linee,  cioèd.dli  punti  a. 
ed",  le  afa  cf,  e  e,  Side ,  e  dalli  punti/ 
\  &e\ef  e,fgy8c  eg,  s'hauranno  quattro 

",-;•  Triangoli  equilateri  &  equiangoli  afe, 

/     \\  ced^cfe^&fg  e.   E  fé  alle  linee  de,  & 

, ja a.f,  perciò  vguali  s'aggiugneranno  le 

a  e  d   *  e  gì  alla  dey&fg,  alla  a  f,  parimente  fra 

loro  vguali  ,  ne  feguirà  che  tutta  la_, 
perlai.  dg}  farà  vguale à  tutta  laa^,  ed  in  confeguenza  tutto  il  Triango- 
li ..  lo  a  e  g ,  à  tutto  il  Triangolo  d  cg,  ne  quali  la  linea  g  e  ,è  comune, 
4 deli.  e ringoio  a  , vguale  all'Angolo  ri".  E  perciò  ancora  l'Angolo  gca, 
s.  Diff.  vguale  all'Angolo  g  e  d,  &  in  confeguenza  retri  ambiduc  .  E  cosi 
nel  punto  e,  nella  linea  ab,  fi  faràpoìto  l'Angolo  ,f  e d} Retto  come 
fi  doueua. 


PROBLEMA     II. 

2VV/  dato  punto  d,(vna  data  retta  linea  formare  l'Angolo 
di  Due  terzj  del  Retro  ,  operat.  z. 


SI  A  il  punto  dato  £,  nella  linea  bc , 
fatto  centro  in  b,  con  qual  fi  fi  a  apri- 
tura  di  Comparto  deferiuafi  l'arco  e  ri,  in 
cui ,  con  la  medefima  apritura  notili  dal  e , 
il  punto  d  ,  al  quale  la  prodorra  b  dy  dal 
punto  £,formarà  l'Angolo  ricercato  ebd» 
Perche  {tendendoli  fotto  all'arco  e  d,  la  fua 
corda,  verrà  da  eflfa,  con  1  altre  due  linee 
ad  effer  formato  il  Triangolo  equilatero,  & 
in  confeguenza  equiangolo  e  d  b,  li  cui  tré 
Angoli  fono  vguali  à  due  retti,  &  perciò 
ciascuno  di  due  terzi  del  retto  ,  &  tra 
quefti  anche  l'Angolo  al  punto  b  ,  nella., 
linea  data  .  Che  era  ciò  ,  che  fi  preten- 
deua. 


PRO- 


APERTO  A  CASO;  ia 

PROBLEMA     IH, 

Nel  dato  punto  &c  firmare  l'Angolo  Semiretto, 

Operat.  5. 

INtorno  al  punto  c,conqual  fifia 
apritura  di  CompaiTo  dcfcriuafi 
1  Semicircolo  def,  e  dal  punto  d, 
-.      fopra  d'effo  fi  noti  la  diftanza  e  d, 
''-     in  e  ;  per  il  quale  dal  punto  fx  fi  tiri 
— '  /  vna  linea  infinita ,  &  in  effa  dal  pun- 
to e  notifi  parimente  l'iftefladiftan- 

r  xà  n„nm  e    al*,  prodotta  Ucg,  ci  dà  ella  il  pre- 

za,  e  f,a  eg;  dal  punto  f  v *'£'  £Semirctto .  Perche  fé  dal  medefi- 
tefo  Angolo  d  <£  che  ^J^1^,,  farà  vgUale  alliftef- 

m0  punto  e ,  ali  e,   ;  «c\achcaUc  f  ftc*  Ciò  facto  hauremo  fcj* 
fa  ^ ,  come  pure  e  vguale  ancn^  ^,  d|  ^  ^.   dd 

doppio  al  <//*,  ed  anco  Afe  e,  ad  -.dei  3: 
effo  vguale ,  che  peto  farà  d'vn  terzo  ,.ddi. 
del  retto,  ma  quefto  eftrinfeco  è  vgua-  ^itUi 
le  alli  dueoppofti  intrinfeci  g  e  e,  cg  e> 
del  Triangolo  e  e  g,  fi  che  entrambi 
fono  quanto  vn  terzo  del  retto  ;  & 
offendo  tra  loro  vguali  ,  perche  con  5  del». 
i-  a     ^  r^nr*  U  hafe  os-i  ciafeuno  farà  quanto  vn  fefto 

af  due  terzi,  reità  ,W « ,  Semiretto  come  fi  prefuppofe. 
PROBLEMA     IV. 
Nel  dato  punto  tf e  firmami  l'Angolo  d'vn  Terzo 

del  RettO.    Qperat.    4. 

SI  A  la  data  linea  h  e ,  fatto 
centro  in  b  ,  deferiuafi  l'arco 
e  d,  e  ft  termini  in  </  ,  con  la  me- 
defima  apritura  di  CompaiTo  che 
lo  defcriiTe .  Poi  facendo  centro  in 
1  d,& 


del  i. 
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d,  &  in  r,  alla  medefima  diftanza  notifi  la  interferone  e    dalla 
quale  tirata  al  punto  b  ,  la  linea  e  è  ,  formerà  l'Angolo  'e  b  e 
con  la   a,  che  farà  il  Terzo  cfvn  Retto.   Stando  che  fé  d*ì 
punto  *,  interfettione  fatta  dalle  Sefre  con  vn  piede  ftabile  in  d 

e  poi  in  e, alla  diftanza  </c,  f,  tireranno  le 
J'née^,rf,^(:J&</^hauremoi  due 

Triangoli  equilateri  b  </r, &,</*, gli  angoli 
de  ,  quali ,  perche  ciafeuno  è  quanto  due 
terzi  dvn  retto,  il  totale  à  e  e,  che  due  d'effi 
ne  contiene, farà  d'vn  terzo  fopra  il  retto 
r  "  cne  di  due  terzi  pur  del  rerrn  »v>A-,     i  ' 

,—.  fa»  gh  M  due  angoli  ebc^b  ^fg  J 
qua  ,  per  elfer  contenut,  da  lativguali  fopra  della  bafe^,  ^ 
,*.   -coloro  farà  d  vn  Terzo  ,  cioè  il  detto",  bc  ,  deferì  tto« 

PROBLEMA     V, 

Nel  dato  punto  deformare  l'Angolo  d'vn  Quarto 
del  Retto .  operai,  y.  ^*" 

DAL  punto  dato  l    fopra  la  data  linea  verfo  </,  fecondo  lac 
cidentale  apntura  del  Compatto  not.fi  hi' e,*  coli"  mede" 
fima  fatto  centro  in  r,  facciati  fopra  dell'ifteffc  darà  U  ^      ■      , 
'•',&  in  quello,  daireftremità^,  verfo ci en fi  I1  ftlfS^010 
»  che  <fc,.,  poi  fatto  di  nuouo  centro  ^  da  {S&££ 

cando  fi  tagli  in  /  h  protratta  dal  JL 
per  il  punto  e^difìendàG  dal  r,  al  £ 
a  <:/,  quefta  incontrarà  il  Semicirco- 
Jo  m/,  al  quale  prodotta  la  b /,  dal 
punto  *,  concluderà  l'Angolo  W</. 
Quarto  del  Retto  come  &c.  Perche 
effendofi  nel  5.  Problema  dimoftrato 

retto,  effendo  qucfto  nel  cent/oYn  T l0  *  J^V  VgU"le  aI  Sb- 
arco </^,  l'altro  J|  ,:  LZ  A    f      'il^  f°pra  al  mcdefi™ 
^.  circonferenza  del  cefehio in  /    fi l°l         &i?  ^    d*tt">1h 
Quarto  del  Retto    I  che  &c   '  "^  dl  <3UdI°'  C1°è  dVn 


PRO- 


APERTO    A   CASO. 
PROBLEMA     VI. 


»S 


%  partire  egualmente  ciafcuno  de  i  detti ,  (f  ogn' altro  Angola 

rettilineo   data,  operai.  6. 

Aperte  in  qualunque  modo  {I 
voglia  le  Sefte  ,  e  porta  vna 
delle  fue  punte  nell'Angolo  dato  che 
fia  in  a ,  tra  le  linee  che  lo  conclu- 
dono -,  con  le  medefime  congiuntali 
l'arco  b  e ,  e  di  nuouo  fatti  centri  li 
due  punti  del  congiungimento  £,  &  cy 
con  l'iftefTe  così  aperte  Sefte  raglian- 
do trouifi  l'inter  fettione  f9  alla  quale  la  dirtela  a  f,  dimezzante 
l'arco,  anco  diuide  in  due  vguali  l'Angolo,  come  s'era  propofto 
di  fare  .  Perche  fé  dall'interfettione  f,  alli  punti  b,  &  e,  fi  tire- 
ranno le  due  rette  fb,  fc,   n'hauremo  li  due  Triangoli  a  b  f, 

a  e  f, ne  quali i  lati  <tf,  e  f,  dell'vno ( per 
efler  contenuti  fotto  l'iftefla  apritura  del 
Compatto)  faranno  vguali  ài  due  a  b9bf, 
dell'altro,  &  ad  ambi  quefti  Triangoli  la 
bafe  af,  è  comune,  e  però  feguirà  che 
gl'angoli  contenuti  da  i  lati  vguali  anch'eflì  8.deh. 
fiano  vguali,  cioè  l'Angolo  e  af,  vguale  all'Angolo  b  a /*,  e  cosi 
l'Angolo  b  a  e,  reftarà  vgualmentediuifo.  Che  è  quello  &c. 

PROBLEMA     VII. 

Raddoppiare  <vn  dato  Angolo ,  operat.  7. 

SIA  da  raddoppiare  l'Angolo  cab. 
Per  effer  quefta  la  conuerfa  della 
precedente,  s  ottiene,  fé  ,  come  in  quel- 
la, porto  l'vn  piede  delle  medefìme  Sefte 
nel  dato  punto  angolare  <*,  e  con  l'al- 
tro facendo  arco  dal  e,  al  d  ,  poi  Ci 
tranfporti  l'iftelTa  apritura  accidentale 
del  Compatto  à  ritrouare  nelle  linee 

del 


8.  del  a 
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del  dato  Angolo  l'incontro  e,  &  il  punto  £,  nel  quale  vn'altra 
volta  fatto  centro,  e  girato  l'arco  contrario  e  d -,  per  l'incontro 
de  i  detti  archi  in  d,  (tendendo  dall'  ^  .  la  retta  a  d,  quefta  con- 
clude l'Angolo  ricercato  ti  a  e,  doppio  al  e  a  bì  dato  ,  come  fi 

voleua  .  Perche  intendendoG  da  i 
punti  e ,  &  d,  al  punto  b  ,  tirate  le 
rette  d  b ,  e  b  ,  ne  fuccedono  i  due 
Triangoli  ifofeli  a  d  b,  &  a  e  b ,  che 
per  eguaglianza  de  i  rifpondenti  lati 
(i  dimoftra  ancol'vguaglianza  degl'- 
angoli da  eiTi  contenuti ,  sì  che  l'an- 
golo da  b  ,  è  vguale  all'angolo  cab; 
e  perciò  fegue,che  il  totale  da  r,  farà  fatto  doppio  del  propofto 
e  a  b  .  Il  che  &c. 


PROBLEMA     Vili. 

*Da  qualunque  punto  dato  nella  Linea  del  Piano  erger  ut 
quella  dell' Alt  ezj&a.  offra.  8. 


D 


/ 


l 


ALLA  fìia  Diffinitione  deue 
la  Linea  dell'Altezza  edere 
ad  Angoli  giufti ,  cioè  Retti  con  la 
del  Piano ,  e  però  come  nella  pri- 
ma Operatione  quella  s'ottine;  fia 
adunque  quefta  Linea  del  Piano  la 
a  b,  nel  cui  dato  punto  e .  s'hab- 
bia  ad  eleuare  la  dell'Altezza,  iui 
l  facendo  centro  ,  con  la  cafual^ 
apritura  delle  Sefte  creili  l'arco 
d  ef  ,  e  con  le  medefime  notati 
in  eflb  arco  li  punti  e>  &  f  9  fé  quefti  parimente  faranno  fatti 
centri  di  due  archi  ,  e  dalla  loro  interfettione  cafearà  al  punto 
dato  vna  linea  come  dal  punto  g.  al  punto  e,  quella  farà  la  Linea 
dell'Altezza .  E  mentre  per  vnire  quefte  due  Linee  qui  ci  ferue 
il  Problema  primo, così  come  in  quello refta  anco  dimoftrato,  che 
neceflariamente  tal  congiungimento  fuccede  ad  angoli  retti. 
Come  &c. 


d 


PRO- 


APERTO  A  CASO. 
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PROBLEMA     IX. 

M'efiremita  della  Linea  dell'Atena  data  determinami 
quella  del  Piano  .  operai.  9. 


p 


••e 


,V 


lArimente  anco  in  quefto  (che  è  il 
^  conuerfo  della  precedente)  fi  maneg- 
gia Tiftefla  prima  Operatione,  neèdiueriò 
da  efla,folo,  che  fi  come  in  quella  è  ftata 
fopra  della  del  Piano  eretta  l'altra  dell'- 
Altezza da  qualfi  fia  punto  dato  in-  detta 
Linea,  quiuicon  angolo  retto  al  piede  di 
>•  quella  quefta  fi  deue  ftendere,e  fia  in  a. 
doue  fatto  centro,  e  caufato  l'arco  b  e  d, 
notando  in  elfo  la  medefiraa  diftanza  del 
femidiametro  tra  li  punti  b.  ed.,  &  fatto 
con  l'iftefla  centri  il  e  &  il  d,  interfecando 
in  e.  la  prodotta  dall' d.  per  l'interfettione  e.  farà  la  ricercala  del 
Piano.  Ne  altra proua  che  l'efprefla  nel  medefimo  primo  Problema 
ci  occorre  per  accertare  il  prefente  conuerfo  al  fudetto,  attefo  che 
l'iftefla  nell'vno ,  e  nell'altro  conclude  che  l'angolo  da  tali  linee  cosi 
formato  è  per  necetlìtà  retto  * 

PROBLEMA     X. 

Collocare  la  Concludente  Linea  neUa  fommita  di  quella 

deli' Alte ZjZJI.    Operat.   io. 


1. 


?  * 


à\ 


DALLA  Diffinitione  di  quefta  Li- 
nea fi  vede,  che  operando  come 
h  nelle  precedenti  ,  ella  parimente  refta  , 
come  deuefi  difpofta  ;  però  che ,  fé  col 
centro  in  b.  farà  fatto  l'arco  e  d  e }  è  ne 
i  punti  d.  &  e.  notati  dalle  Sefte  ,  come 
nella  precedente  fatti  centri,  &  facendo 
arco,  cagionata  farà  l'interfettione  in  f.  per 
iui  s'eftende  la  Concludente  tirata  dalla 
fommità  b.  di  quella  dell'Altezza  data* 

C  come 


i*  DEL   COMPASSO. 

come  ricercauafi  di  fare  .  E  perche  nel  preferite  Problema  fi 
pretende  l'ifteffo  congiungimento  ad  angoli  retti  fera  la  Linea  Con- 
cludente &  quella  dell'Altezza,  neli'ifteflo  modo  chea  quella  nelli 
precedenti  refta  quella  del  Piano  accertata  ,  attefo  che  (come  fu 
dimnito  )  tra  efifa  le  medefime  fempre  deuono  fcorrere  equidiftanri, 
perciò  l'iftefla  Dimoftratione  efpofta  nel  primo  Problema  anco  qui 
feriìe . 


PROBLEMA     XI. 


Da  qualunque  dato  punto  nella  meàefima  dell'Alterca  tirarne 
l' Equidi fiante  alle  del  Piano }  e  Concludente ,  operat.u. 


s 


a 


d 


6-  del  i. 


2.com. 
fen.deh. 


Per  il  co 


«et 


la 


|4.40» 


IA  in  a.  il  dato  punto  nella  delf- 
Akezza ,  doue  folto  vna  deile  Min- 
be  del  CompaiTo  tanto  s'apra,  che  con 
l'altra  tagli  l'vna  delle  linee,  ò  del  Pia- 
no, ò  Concludente  ,  e  giunga  alla  del 
Piano  in  b .  notata  in  quefta  la  medefii 
ma  aprituta  fecondo  la  b  <r.  facciami 
centri  i  due  punti  a.  &  e ,  &  con  l'iftef- 
fa  facendoli  contrarij  archi  ,  e  cau- 
fato  il  loro  incontro  af,  deue  per  quel^ 
lo  paflare  la  ftefa  dal  punto  a.  Equidi- 
6  c       ftante  alle  fudette,  e  farà  quello  ,  che 

fi  ricerca  .  Il  che  fi  proua  ,  perche  fé 
nella  figura  efpofta  s'intenderanno  tra  i  punti  delle  interpofitio- 
ni  del  Compaffo  ftefe  le  rette  ab.  bd.  de.  faranno  conftitui- 

ti  due  Triangoli  ifofeli  ab  d.  &  cdb% 
de  quali ,  dalla  Conftruteione  i  lati  con- 
trapofti  faranno  vguali  ,  con  la  bafe_j> 
b  d.  all' vno  &  all'altro  commune  ,  e  pe- 
rò gl'angoli  relatiui  faranno  parimente-* 
vguali  .  Si  che  giuntando  ,  l'angolo  to- 
tale a  b  e .  farà  vguale  al  totale  ad  e,  & 
il  b  e  d .  vguale  al  b  a  d .  Onde  ne  fe- 
guirà  che  il  Quadrilatero  a  b  e  d .  farà 
Paralellogramo  ,  e  peròW.  farà  equi-, 


a 


datante  a  b  e  ,  Che  è  il  propofito  &c, 


PRO- 


APERTO    A   CASO. 
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PROBLEMA     XII. 

T>a  qual  fi  voglia  ejlremita  dell'ifiejfa  dell' Alt  ez,zja,  ò  da  qual'. 

altro  dato  punto  in  quella  fptngere  la  Linea  detta  Tranf 

uerfa  includente  Angoli  particolari ,  (5  prima  quello 

di  Due  terz,e  del  Retto .  operat.  i3. 


F 


Atto  centro  nel  dato  punto  a.,  perche 
quefta  nafce  dalla  propria  feconda., 
Operatione  facciali  vn  arco,  che  tocchi 
la  data  linea,  e  fia  per  efempio  il  l>  e.  dal 
punto  £.,  con  la  medefìma  apritura  fopra  il 
detto  arco  notili  il  punto  e,  poiché  la  ti. 
rata  dall' a  in  e.  è  la  Tranfuerfa,  che  fi  de- 
fidera.  E  ciò  refta  qui  baftantementepro- 

uato  dalla  Demoftratione  data  al  fecondo  Problema  ,  doue  Cimil 

Angolo  nel  punto  della  data  fi  ftabilifce. 

PROBLEMA     XIII. 

incontrare  pur*  in  qual  fi  voglia  punto  dato  la  detta  dell* Alt e&z>a 
con  la  'Tranfuerfa ,  ma  con  Angolo  Semiretto .  operai.  i3. 


s 


Imilmente  non  è  quefta  diuerfa  dalla  (o- 
pradetta  terza  Operatione  ;  però  che,  fé 
s.      per  modo  d'efempio  farà  a  .  il  punto  dato, 
•  protraendo  da  quefta  parte  la  data  linea ,  e  fat- 
to centro  lo  fteflb  puntQ  a.>  portando  ri  Semi- 
j        circolo  e  de.  all'incontro  della  predetta  pro- 
tratta in  ey  &  fecondo  e  d .  fegnato  in    d.  l'a- 
:  pritura  accidentale  delle  Sefte  ,  diftendafì  per 

d.  l'occulta  e  d  f.  fino  ad  effere  col  centro  nel 
punto  d.  tagliata  con  la  medefìma  diftanza  del 
Semidiametro  dall'arco  in/.,  h  retta  prodotta 
dall'  a.  in/,  è  la  pretefa  linea  includente  l'An- 
golo ricercato.  Perche  il  prefente  Problema  non  è  differente  dal 
terzo  fimilmente  fi  come  iui  fu  prouato  l'Angolo  effer  Semiretta , 
anco  qui  l'iftefla  proua  ci  ferue  per  dimoftrarlo  tale  . 

C     2  PRO» 
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p  R  O  UEMA     XIV. 
Fare  il  flmile,  ma  fitto  Angolo  à'<vn  Terzj?  del  Retto,  opemt.  i+ 

LA  quarta  Operatione  infegna  come  fi  caui 
quefta  Tranfuerfa  j  mentre  che ,  facendo 
centro  il  punto  dato,  che  fia  a,  e  fopra  l'arco 
notata  l'ifteiTa  apritura  delle  Sefte  dal  e,  in  d,  fé 
quefti  due  punti  faranno  pur  fatti  centri,  &  col 
far'  archi  alla  parte  oppofta  al  detto  punto  a,  (e 
ne  cauli  l'interfettione  e .  per  efla.  tirata  dal  da- 
to punto  la  linea  e  a,  quefta  farà  l'Angolo  d'vn 
Terzo  del  Retto  e  a  e.  e  farà  quello  che  fi  defide- 
ra.  E  ne  fegue  la  prOua  dalla  Dimoftratione  medefima  efpoftanel 
quarto  Problema,  doUe  è  polla  fim-ilc  la  difpofitione  &  la  forma 


della  figura . 


1     " 

PROBLEMA  'XV, 


f 

R 


n     ì 


^Parimente  col  Quarto  del  Retto  ottenere  laTranfherfale . 


Operai,   15.    - 


Conforme  all'Operatione quinta  fé  il  dato 
punto  nella  Linea  dell'Altezza  fia  pari- 
mente per  modo  d'efempio  in  a.  notili  in  quella 
Tapritura  à  cafo  delle  Sefte,  e  fia  a  e.  in  e.  fatto 
centro  portifi con  l'ifteffa  ilfemicircolo*  cgdy 
ed  in  etfb  fi  fegni  l'arco  à g  e,  con  la  lunghez- 
za del  Semidiametro ,  doue  fatto  centro ,  e  con 
la  medefima  tagliando  in  f.  l'occulta  diftefa 
dall'  a.  per  £.,  producati  dal/,  l'altra  pur  oc- 
culta al  centro  e,  perche  da  doue  ella  incon- 
trando l'arco  in£,  aggiungerà  dall'  a.  punto 
dato  ?  la  linea  aj>>  farà  quefta  la  pretefa  includente  il  Quarto  del 
Retto  Angolo .  E  perche  fi  è  operato  in  quefta  nel  modo  in  tutto  li- 
mile al  pratticato  nel  quinto  Problema,  per  non  replicare  quelle 
proue  che  altra  volta  fi  fono  fatte ,  qui  l'iftetfa  ragione  ci  ferue  à  du 
moftrare  il  medefimo, 

PRO- 


a 


APERTO  A   CASO:. 
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PROB  LEM  A     XVL 

*Da  qual  fi  fa  dato  punto  tirare  la  Parafila  ad  o^n' altra 
retta  data  fuori  di  quello  ,  0  difpojla  come  fi 

Voglia,    Operar.  16. 


s 


ONO  le  Paralelle  come  fi  diffe  anco 
fcquidiftanti  ;  e  peiciò  con  l'vndeci- 
ma  Operatone  fi  polfono  da  dati  punti 
condurrete  visualmente  lontane  da  o«ni  da- 
ta che  fia, ò  delle  Honzontali,  ò  delle  Tranf- 
uerfe  ,  ò  d'altra  forte  ,  che  anco  tra  fé  le 
medeùme  faranno  fatte  paralelle  ;  mentre 
tra  loto  altra  differenza  non  v'è,  che  l'ac- 
cennata denominatione  .  Sia  dunque  per 
modo d'efem pio,  che  s'habbia  à  portare  dal 
punto  e.  vna  Paralella  alla  Tranfuerfa  b  c.y 
con  le  Sdre  aperte  come  fi  voglia,  talmente 
peiò  che  filTo  IVna  delle  gambe  nel  dato  punto  a.  con  l'altra  s'ag- 
wiunei  ad  incontrarne  la  detc;>Tranfueria  ,  che  fia  in  d..  dal  of.fe- 
gnar  lì  deue  fopra  di  lei  l'ifteffa  apntura  con  \idey  e  fatto  i  due 
punti  a  .  &  e .  centri,  girando  archi  ,con  le  medefime  facciati  l'in- 
contro f9  eh'?  per  elfo  dal  dato  punto  a.  verrà  à  paffare  la  defì- 
derata  Paralella»  Perche*  fé  anco  in  quefto  (  come  nell'vndecimo) 

s'intenderanno  (refe  le  rette  line  a  d .  df. 
fé.  tra  i  punti   toccati  dal  Compaffo  nel 
prefente  Problema  ,   fatti   i   due  Triangoli 
ifofeli  a.  d  f.  &  e  f  d.  di  cui  i  due  lati  dell- 
vno  effendo  vguali  à  i  due  dell'altro  &  la 
baie  comune    tra  e(Tì  ,  gl'angoli  fopra  di  s-dei  r. 
quelra   fi    prouano   relatiuamente   ,    e   poi  s.deh. 
altertiatiuamente  vguali,  &  in  confequenza  xiAtiu 
le  due  ad.  fé.  ftare  paralelle,  cheperelfer 
anco  vguali,  fegue  che  la  linea   (tefa  dal 
punto  <x.  per  il  punto  /.  anch'efla  fia.pa-  ude\u 
rateila  alla  d  e .  come  fi  voleua  dimoftrare. 


PRO- 
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PROBLEMA     XVII. 

Delle  meàefime  diffinite  Linee  ergere  la  Diretta  [opra 
.qualunque -altra  data»  operai.  iT 


4.del  i. 


ij.de!  i. 


IJOftc  le  Sefte  aperte  a  cafo  io- 
pra  i  punti  eftremi  ,  ò  in  qualfi 
fiano  altri  della  data  retta  linea ,  nel 
mezzo  de  quali  fi  voglia  produrre  l'al- 
tra che  fi  propone ,  e  fiano  qui  in  for- 
ma d'efempio  i  due  a.  &  b.  da  doue 
come  centri  girandoti  i  due  oppofti  ar- 
chi, talmente  che  incontrandoti  fi  no- 
tino li  punti  e .  &  d.  delle  interfettio- 
ni ,  per  ellì  producafi  la  linea  dee.  e 
quefta  farà  la  pretefa  diuidente  tra  i  due 
punti  la  medefima  linea  data  in  due 
parti  vguali  ad' angoli  retti  nel  punto  e.  Et  che  ciò  fia,fi  proua 
dalle  rette  ftefe  tra  i  punti  ad.  d  b  .  b  e .  &  e  a.  tra  loro  vgua- 
li, perche  da  quefte,&  dalle  due  a  b,  ed. 
efiendofi  fatti  Quattro  Triangoli ,  ne  quali 
fempre  due  lati  dell'vno  fono  vguali  à  due 
lati  dell'altro  ,  &  per  la  precedente  reftan- 
;  do  prouato  anco  l'vgualità  de  gl'angoli  da 
i  detti  lati  contenuti,  fegue  che  le  bafi  de 
i  i  medefimi  Triangoli  relatiuamente  ,  e  gli 
;  reftanti  angoli  fiano  vguali ,  cioè  e  e.  vgus- 
le  a  e  d,  &  a  e.  vguale  à  e  b,  &  tutti  quat- 
k  tro  gl'angoli  nel  punto  e.  vguali,  e  però 
retti  come  fi  pretefe  di  fare, 

PROBLEMA     XVIII. 

*Da  <vn  punto,  in  qual  fi 'voalia  parte  desinato  fuori  della  propojìa 
retta  Linea,  condurr  e  a  quella  vna  Perpendicolare,  operat.it. 

I A  il  dato  punto  a.,  dal  quale  portare  fi  debba  perpendi- 
colarmente vn'altra  linea  retta  fopra  la  b  e .  Aprinfi  talmen- 
te 


s 


te  le  fefte 
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che  porta  vna  delle  Tue  punte  in  a.f  con  l'altra  in* 
terfeccare  u*  pofla  la  data  b  e ,  e  fias 
che  ciò  fi  faccia  ne  i  punti  d.  e. ,  fé  que- 
lli faranno  htù  centri ,  &  facendo  ar- 
chi all'oppofto  farà  caufata  l'interfet- 
tione  in  /\  la  linea  menata  dal  a.  al/, 
cadcrà  perpendicolarmente  in  g .  fo- 
pra  della  é>  e .  che  è  quello  che  fi  è  pro- 
pofto  di  fare .  Perche  (tendendo  le  due 
vguali  ad,  a  e.  nel  Triangolo  ifofele 
e  ad.  fé  ne  hanno  i  due  e  ag.  5c  d  ag,  ne  quali ,  come  nella^ 
precedente,  potendoti"  prouare  vguali  gl'angoli  d  ag.  eag.  con- 
tenuti da  i  lati  vguali  ad.  &  a  e  .  àc 
a  g  .  commune  ,  fegue  che  d'effi  la  baf<^» 
d  g.  ila  anco  vguale  alla  bafe  e  g  ,  &  dd 
che  i  due  angoli  in  g .  fiano  vguali  ,  & 
però  retti  .  Si  che  la  a  g  .  cade  dal  ij. deli, 
punto  a.  perpendicolarmente  fopra  di  ù  e. 
Il  che  &c. 


PROBLEMA     XIX. 

Calare  la  Piombante  da  qualunque  punto }  in  modo  che  fé  prò-* 

tratta  fia  infiri  alla  Linea  del  Piano  con  quella 

s'incontri  ad  angoli  retti .  operat.  i$>. 

IN  due  maniere  può  quefta^ 
Operatone  fuccedere  ;  però 
che,  ò  il  punto  dato  ftà  in  linea 
equidiltante  alla  del  Piano  ,  oue- 
ro  fuoii.  Se  nel  primo  cafo,  que- 
lla s'ottiene  gouernandofi  con  la 
prima  Operatione  ,  dal  caufarne 
con  quella  gl'angoli  retti ,  ma  fé 
fuori  &  in  qualche  altra  tranfuerfa, 
s'ottiene  dall' vndecima,  calandola 
paralella  à  quella  dell'Altezza ,  co- 
me fé  per  via  d'efempio ,  que/ta  piombar'  fi  voleffe  dall'eftremita 

k  dèlia 
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b.  delia  tranfuerfa  a,  b .  trouifi  con  le  felle  aperte 
àcafo  dal  b,  la  detta  dell'Altezza,  ò  altra  da  lei 
vgualmente  lontana,  &  fia  nel  punto  r.  da  doue 
fegnata  la  e  d,  fecondo  lo  fpatio  dell'iilcfla  apri- 
tura,  poi  fatto  centro  ne  i  due  punti  b .  &  d.  fa- 
cendo archi  fi  noti  finterfettione  e.,  per  doue 
?  dal  dato  punto  b  .  dourà  pallare  la  Piombante, 
che  fi  ricerca  .  E  per  la  proua  qui  ci  feruiranno 
rjfteiTc  Dimoftrationi  fatte  all'vndecimo  ,  &  ai 
primo  Problema  ,  non  eflendo  tanto  in  quello, 
quanto  nel  detto  cafo  diffimili. 

•  PROBLEMA     XX. 

\Da  qual  fi  fia  punto  fuori  d'vna  data  retta  Lìnea  tirarne  vn* 
altra  di uj dente  quella  in  due  parti  squali, opera. 


,  20. 


c 


Ongiunganfi  dall'  a.  punto  fuppofto  alfeftremita  b.  Se  e.  del- 
la data  Linea  le  due  occulte  a  b  .  &  a  e . ,  &  con  la  decima- 

fefta  Operationeda  medefìmi  punti  b> 
a  &  e.  fiano  à  quefìe  tirate  le  due  para- 

Ielle  pur'  occulte  b  d.  e  d.  ,  al  concor- 
do <af.  j  al  quale  àa  a.  prodotta  ]aa  e  d., 
quella  nelfinterfettione  e  .  diuide  la_, 
b  e  .  in  due  parti  vguali  ,  come  pre- 
tendefi  di  fare  .  Efsendo  che  confti- 
tuita  la  figura  come  ftà  nel  prefente-» 
Problema,  in  clTa  reftano  formati  i  due  Triangoli  a  e  e.  de  ^.fìmi- 
»».&n.  li,  perciò  che  d'angoli  alla  cima  fono  vguali  ,&  perche  di  quefti  nel 

del  1.  r  ,    ,,  b  .     P     ,      .  /ir         &  i-i'  ^       x         ; 

J4.deii.  paralellogramo  1  due  lati  a  e.  bi.  iono  vguali,  ed  anco  a  e.  a  rd. 
**"-deI  »•&.<■  e.  à  e  b., adunque  la  b  e.  refta  tagliata  in  e.  in  due  psrti  vgua- 
li dalla  a  e ,  tirata  dal  dato  punto  a .  Che  è  quello  fi  voleua  fare  . 

PROBLEMA     XXL 

Con  fimil  Retta  pur  in  due  parti  eguali  diuidere  ogni  qual  fifia 

altra  data  Linea  3  Jlante  la  diuidente  con  quella 

ad  angoli  retti .  opera.  %l 

APerte  accidentalmente  le  fefte,  &  polte  nell'eftremità  della 
data  linea  5  ò  che  tale  apritura  eccederà  la  metà  di  oikila, 

òche 
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ò  che  farà  Vguale,  ò minore;  Se  eccederà,  dàmedefimi  punti,  farri 

centri  &  facendo  archi,  doue  s'in- 
terfecanoiuifono  i  punti  per  doue 
(  con  la  decimafettima  Operatio- 
ne  )  paflar  deue  la  ricercata  divi- 
dente. Se  farà  vguale  ,  già  refta_. 
dimezzata  dalPifteffa  apriturà ,  per- 
che con  la   prima  Operar.ione_», 
formando  gl'angoli  retti  anco  reità 
nel  puntodella  diuifione  ftefa  la  di- 
uidente  Linea  ;  ma  fé  farà  minore; 
tante  volte  vgualmente  dall' vna  ,e 
dall'altra  delle  parti  eftreme  fia  ira- 
portata  l'ifteffa  apricura  delle  Seirc 
fopra  della  medefima  data  Linea,  fin 
tantoché  ella  trapalli  il  mezzo,  per- 
che ne  gl'vltimi  tranfporri  fatto  fi- 
nalmente centri  &  facendo  archi  fi 
faccino  le  medefime  oppofte  inter- 
feroni, doue  tra  quelle  fimilmente 
con  la  retta  operando,  reftarà  pari- 
mente ottenuto  l'intento  .  E  tutto 
quefto  refta  con  vna  fola  Dimoftra- 
tioneprouato,  che  è  la  medefima 
della  decimafettima,  perche  fé  s'in- 
tendono tirate  le  rette  lince  tra  i 
punti  &  l'interfettioni  che  in  ciafeu- 
no  de  i  cali  di  quefto,  fi  fanno  dai 
CompalTo  mantenuto  nella  di  lui  ac- 
cidentale apritura,reftano  conftitui- 
ti  due  oppofti  Triangoli  ifofeli  che 
con  le  due  tranfuerfe.  a  b.cd.  fi  di- 
vidono nei  quattro  aed.acc.  btd. 
Sii  e  e,  in  ciafeuno  de  quali  due  la- 
ti fi  fanno  vguali  à  due  lati  dell'altro, 
&  gl'angoli  da  elfi  contenuti,  prò- 
uanfi  come  nella  dett3  decimafem- 
ma  vguali,  fegue  che  anco  a  e.  fia  vguale  à  e  h .,  &  e  e.  à  e  d .,  &  li  quat- 
tro angoli  nel  punto  e .  fiano  retti  come  fi  voleua  &c« 
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PROBLEM   A     XXII. 

Farel'ijiejfa  diuifone  della  data  Linea ,  ma  talmente  che  s'incon- 
tri la  diuidente  con  gl'angoli  alla  cima  di  due  ter&e 

del    KettO  ,    Operai.  22. 


M 


3* 


.del  I. 


Ediante  la  feconda  Operatone  all'vna  dell'eitremità  clic  fia 
in  b.  della  data  Linea  ab.  fatto  l'angolo  di  due  terzi  del 

retto  ,  &  all'altra  a  .  con  l'Operatione 

quarta  l'angolo  d'vn  terzo  ,  ed'incon- 

"••-.  trandoft  le  prodotte  angolari  in  r.,diui- 

dafi  vgualmente,&ad'angoli  retti  in  e. la 
prodotta  a  e.  come  c'inlegna  la  preceden- 
te vigefimaprima, poiché  la  diuidente  pro- 
dotta diuiderà  anco  la  data  a  b .  in  d.  con 
li  ricercati  angoli  alla  cima  di  due  terzi 
del  retto .  E  quefto  fegue  perche  l'angolo 
che  nafee  in  e .  dalle  due  angolari  prodot- 
te, neceiTariamente  è  retto,  &  perche  an- 
a  co  quella  che  diuide  la  a  e ,  fu  con  que- 

lla pofta  ad  angoli  retti,ella  fuccede  equi- 
as.deii.  dittante  alla  e  £.,  &  però    la  a  b.  che  l'vna  &  l'altra  di  quefte  in- 
19.&i5  contra  ftarà  nel  d.  con  angoli  alla  cima  di  due  terzi  del  retto,  ef- 
fendo  dall'Operatione  conftituito  tale  quello  in  b .  E  farà  il  pun- 
to d .  nel  mezzo  di  a  b.,  perche  ne  i  due  Triangoli  b  a  e .  d  a  e., 
anco  il reftante  angolo  in  a.  è  commune,  fi  che  fono  equiangoli, 
de]  6  &  in  confeguenza  de  lati  proportionali;  la  doue  eflendo  dalla  me- 
defima  Operatione  fatto  a  e*  metà  di  a  e,  anco  a  d.  farà  la  me- 
tà di  a  b  .  per  compimento  di  quello  fi  doueua  prouare . 

PROBLEMA     XXIII. 

'Bipartire  pur  egualmente  la  data  Linea  ,  ma  con  quella  che 
diuide  in  angoli  alla  cima  femiretti .  operat.  23. 

FAccianfi  gl'angoli  femiretti  all'vna  &  all'altra  dell'eitremità 
della  data  linea  ab.,  ouero  ad'vna  fola  ,  e  Ila  in  a  .  come 
c'infegna  la  terza  Operatione,  efopra  della  linea  angolare  occulta 

ponili 


deh 
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portifi  dall'altra  eftremità  b.  U  perpendi- 
colare y  e.  per  la  decimaottaua  Operato- 
ne ,  poi  bipartita  ad'  angoli  retti  con  la 
vigefìmaprima  la  a  e.  ine/.,  l'iftefia  dis- 
dente d  e.  dimezza  in  e.  la  data  con  li 
pretefi  angoli  femiretti  .  Come  nella  pre- 
cedente fi  proua  che  la  linea  de  .  qufi 
diuide  fia  equidiftante  alla  e  b.,  fi  che  o\\ 
angoli  alla  cima  da  quella  caufati  con  la 
data  in  e.  fono  fimili  all'  a  b  e .  &  in  con-  ,9.&i?. 
feguenza  al  b  a  e .  à  fé  vgiule  ,  qual  fu  ddl' 
fatto  femiretto  ,  e  così  il  Triangolo  e  a  d. 
equiangolo  al  b  a  e,  doue  fegue  che  la 
proportione  di  ab.  ad  a  e.  fia  come  di  4.<w*. 
a  e.  ad  a  d.  ,  ma  a  d.  è  fatta  metà  di 
a  e.  Dunque  anco   a  e .  farà  la  metà  di  a  b  .  Il  che  &c. 


PROBLEMA     XXIV. 

Sotto  l'incontro  d'vn  terzjo  dell'angolo  retto  dimdere  in  dm 
eguali  la  Linea  data .  operat.  24. 


s 


I  maneggia  la  prefente  della  maniera  della  vigefimafecon- 
da,  ma  delle  due  angolari  occulte  a  e.  bc  .,  non  la  mag- 
giore a  e,  ma  la  minore  b  e.  diuider  fi 
deue  in  duevguali  &  ad'  angoli  retti ,  perche 
la  diuidente  dimezzare  in  d.  la  data  fiot- 
to l'angolo  ricercato  .  Perche  fi  cornea 
e  fu  fatto  nell'iftefla  Operatione  v'gefimafe- 
conda  ,  argomentando  fopra  di  b  e  .  di- 
uifa  della  maniera  che  iui  fi  fece  dalla_, 
a  e  .  fenz'altro  reftarà  dimoftrato  la  ab. 
fegarfi  in  due  vguali  in  d .  con  angoli 
alla  punta  dVn  terzo  del  recto  come  fi  de- 
fidera-. . 


D     % 
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PROBLEMA     XXV. 


4  de!  e. 


'/" 


Vare  che  pur  fegua  l'tjlejfa  diuifione  aguale ,  ma  fitto  angoli 
à'vn  quarto  dei  retto ,  opem.  zj. 

MA  fé  gl'angoli  alla  cima  fatti  dalla  data,  e  dalla  diuidente 
douranno  edere  d'vn  quarto  'del  retto  ;  farà  mcftieie  che 
con    l'Operatione  quinta   fimil  angolo  fi  con- 
;/-  ftruifea  all'eltremità  della  linea  data,  come  per 

/',  efempio  fi  moftra  in  a.  con  l'occulta  a  e .,  alla 

c  quale  dal  b.  portata  con  la  decimaottaua  in  e. 
la  perpendicolare  ^c,  fé  quella  farà  bipartita 
ad  angoli  retti  in  d. ,  come  s'ottiene  dalla  vige- 
fìma  prima  ,  mediante  la  à  e.  ella  farà  la  diui- 
dente la  b  a.,  in  e.  con  l'angolo  ricercato.  E 
l'iftefia  ragione  efpofta  nelle  precedenti  ferue 
ancoà  dimoftrare  quanto  accade  nella  prefente; 
perche  fatta  la  d  e .  equidiftante  alla  e  a. ,  ne  i 
due  Triangoli  limili  b  a  c.b  e  d. ,  fi  come  b  e ,  ftà 
con  b  d.y  così  è  a  b.àe  b  .-,onde  fé  b  e .  fùfmez- 
zata  in  d. ,  anco  a  b  .  refta  vgualmente  diuifa  in  e .  come  fi  voleua. 

PROBLEMA     XXVI. 

Et  finalmente  pur  con  le  Sejìe  immutate  nell'egualità  bipartire 

qualfi fìa  data  retta  Linea  inclinata  fitto  angoli  alla  cima 

eguali  a  quello  della  di  lei  inclinatione .  opemt.  zó. 


s 


1  A  dà  diuiderfi  la  linear  d.  inclinata  fecondo  l'angolo  r.fo» 
pra  della  ab.,  con  la  diuidente  incontrante  nella  medefima 

inclinatone  di  e  .  Aperte  per  tanto 
le  Sefte  in  modo  che  fatto  centro 
nell'eftremità  d.  intersecar'  fi  pofla^ 
con  l'altra  punta  la  detta  a,  b. ,  come 
per  efempio,  fi  fa  con  l'arco  nei  due 
punti  e.  &  /.,  da  quali  poi  tanto  dal 
punto  e .  notando  la  medefima  apri- 
tura  delle  Sefte,  che  fia  e  g.  alla  delira, 
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&  e  i.  alla  finiftra ,  quanto  dal/,  alla  finiftra  hfb.  &  alla  delira 
la/)'.,  producendo  le  tranfuerfe,/  i>h  y.,&  dal  d.  l'altre  dued  e. 
df.>  oue  quelle  con  le  fudette  s'incontrano,  cioè  nelli  punti/.  & 
w?.,  iui  fi  palli  la  ricercata  diindente  equidiftante  alla   al?.,  che 
con  la  linea  data  formando  gl'angoli  alla  cima  limili  faranno  per  la 
vigefima  ottaua  de  gl'Elementi  d'Euclide  anco  vguali  al  dato  e,  co 
meli  voleua.  Impercioche  fé  tra  il  centro  </.,&  tra  i  pumii.e.g. 
&/;.  /.  y.  fegnati  con  l'illelTa  accidentale  apritura  del  Compatto 
s'intenderanno  ftefe  linee  rette,  che  con  le  due  de.  d  f.  facciano 
quattro  Triangoli  equilateri,  quelle  fmezzate  dall'altre  due  ì g.y  h. 
negl'incontri  /.  &w.,  iui  fi  prouano  gl'angoli  fatti  dalle  medefìme  %   i  & 
elkr  vpuali&  retti,  ed' anco  i  lati  de  i  fmezzati  Triangoli  elTer  rela-  's-^1- 
tiuamente  vguali,  cioè  e  l.  vguale  à  l  d.,  &  fm.  vguale  à  m  d., 
&  tutta  la  d  e  .  è  vguale  alla  d  f.,  per  tanto  ftefa  la  /  m .  per  li 
punti/,  m.,  gl'angoli  d  l  m.  d  m  l.  del  Triangolo  di  m.  fono  v<nia-  ?.  deJ ,. 
li,  &  vguali  anco  i  due  de  f.,  df  e.  dell'altro  Triangolo  d  ef.,6c 
perche  all'vno&  all'altro  di  quelli  Triangoli  l'angolo  ed  f.  ècom- 
inune,  ne  fegue  che  ambi  fiano  equiangoli,  fi  che  ciafeuno  de  i**.deii. 
pi  imi  angoli  di  m.  d  m  l.  fono  anco  vguali  à  ciafeuno  de  i  fé-  i.  &;. 
condi  def.  dfe.,  dunque  l'angolo  d  e f.  intrinlìco  è  vguale  aljfi** 
d  l  m  .  ellrinfico  delle  due  rette  ab.  I  m . ,  &  però  l  m.  è  para- 
lella  alla  data  a  b.,  fiche  incontrando  la  ed.,  ella  anco  con_>  :8.de!i. 
quella  conftituilfe  l'angolo  efterno  dn  m.  vguale  al  dato  interno  *».deii.. 
deb*  che  è  vna  parte  di   quella  Dimoilratione.   Che  la  fettione 
poi  redi  fatta  in  n.  dell'iftelfa  e  d.  in  due  parti  vguali, quello  s'hà 
dalla  fimilitudine  de  i  due  Triangoli  d  e  f.  &  d  nm.,douc  fé  df. 
refra  prouato  doppio  di  d  w.,  anco  de.  è  doppio  di  d  n.  Che  4.dci*. 
però  &c. 

PROBLEMA     XXVII. 

S'incontrino  come  fi  vogliano  le  due  rette  ^Duplicare  qual  fi 
voglia  di  loro  con  aggiungerne  altrettanto  al  ài  Va 
dall'incontro  non  mutate  le  fejle ,  operai.  %7. 

SIANO  le  linee  date  ab.  &  e  b. ,  le  quali  s'incontrino  ,  ò 
con  angoli  vguali  cioè  retti ,  ò  con  difuguali  ;  fé  retti ,  pollo 
l'vn  piede  del  Compaflb  fopra  l'eftremicà  a ,  della  linea  ab.,  che 

fia 


io 


S-del  3. 
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fia  per  efempio  quella  ,  che ,  protratta 
•.%  4      fi  pretende  di  duplicare,  con  l'altro 
giungali  fopra  dell'altra,  e  fia  in  e,  la, 
;    doue  fatto  centro  ,  &  facendo  arco, 
';  il  taglio  qual fi  fa  md.  difegna  l'altra 
:  parte  b  d.  vguale  alla  a,  b ..  Ma  fé 
:  faranno  difuguali  li  detti  angoli  dell'- 
incontro, ad' ambe  le  parti  dell'altra 
linea  dal  detto  incontro  b.  halli  a 
notare  l'iftefia  apritura  delle  Sefte_j 
che  fia  in  e  &in  d. ,  e  prodotta  dall'- 
efrremità  à .  la  a  e .,  fopra  della  e  d.,  paralella  all'ifteiTa  con  lade- 
cimafefta  Operatione  producendo  la  <?e.,quefta  in  e  *  ci  dite  be. 
vguale  alla  a  b .  come  voleuafi .  Perche ,  fé  nel  primo  calo  gl'an- 
goli dell'incontro  faranno  retti ,  per  la  terza  del  terzo .  Retta  pro- 

uato  la  b  d.  efler  vguale  alla  ab.. 
Et  fé  nel  cafo  fecondo  ;  perche  dalf- 
Operatione  s'è  fatta  la  b  e .  vguale 
alla  b  d.,  &  dalle  due  conftituite_> 
paralelle  a  e.  Se  d  e.  l'angolo  a  ed. 
fi  proua  vguale  al  e  d  e ,  &  eflendo 
anco  vguali  i  due  alla  punta  e  b  a. 
d  b  e .,  &  in  confeguenza  anco  il  re- 
stai :.  ftante  e  a  b.  al  reftante  d  e  b .  de  i  due  Triangoli  a  cb.  &ce  d  b.y  così 
gl'altri  corrifpondenti  lati  faranno  vguali ,  cioè  a  b.à.  b  e  .  Che 
è  il  propofito  &c. 


%$.  deli, 


ij.deli, 


COROLLARIO. 

SEgue  con  quella ,  che  fé  l'incontro  delle  due  linee  farà  nel 
mezzo  di  qual  fi  fia  di  loro  ,  dato  in  quefta  vna  portione  da 
vna  parte,  altrettanto  fé  ne  polla  tagliare  dall'altra. 
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PRECOGNITIONI 

NELL  ARCHITETTVR A 

PIV    NECESSARIE 
CIRCA 

LE  PROPORTIONI 

Che  cofà  fia  Proportione.  »»*  > 

Roportione  è  quella  corrifpondenza ,  che  hanno 
fra  di  loro  due,  ò  più  quantità  della  medefimafpe- 
cie  come  tali,  comparate  infieme  :  per  efempio 
due  Linee,due  Superficie,due  Corpi  &c.  Chiamai! 
corrifpondenza,  perche,  pofto  elfere  tali,  l'vna  all'- 
altra fi  riferifce.  Si  dice  due  ò  più,perche  vna  quan- 
tità fola  fi  può  paragonare  à  molte ,  ò  à  vna  fola,  ò 
molte  a  molte,  ò  molte  à  vna  fola ,  come  vna  linea  ad  vn  altra  linea , 
ò  vna  linea  à  più  linee,  ò  più  linee  à  più  linee,  ò  più  linee  ad  vna  fol 
linea.  Si  difle  della  medefima  fpecie, perche  non  v'è  proportione 
fra  la  linea  elafuperficie,  ne  fra  la  fupei fide  ed' il  corpo,  màfolofrà 
linea  e  linea,  fràfuperficie  efuperfìcie,  fra  corpo  e  corpo  .Evi  s'ag- 
gitinfe,  come  tali,cioè  in  genere  di  quantità,  perche  fé  bene  vna  linea 
conl'altra,  ò  vna  fuperficic  con  l'altra  ponno  hauerc  fomiglianza  in 
altro  genere,  cioè  ponno  elfere  bianche,  ònere,  calde,  ò  fredde,  ad' 
ogni  modo  quella  fomiglianza  non  fi  dice  propriamente  proportione. 

Di  quante  forti  di  Proportioni 


fi 


trOUinO.  ***** 


OGnì  Proportione  primieramente  è  ò  rationale ,  ò  irrationale , 
La  rationale  è  quella ,  che  fi  può  moftrare  ne  numeri,  come  fa- 
rebbe la  proportione  d'vna  linea  diventi  palmi  ad  vn'altra  di  dieci  j 
impercioche  la  proportione  di  quefte  due  linee  tra  loro  fi  moftra  nelli 

numeri 
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numeri  i  o.e  20.  L'irrationale  è  quella  che  non  fi  può  moftrare  co'  nu. 
meri,  come  la  proportione  del  Diametro  del  Quadrato  al  lato  d'cfTo; 
ò  pure  diciamo,  cheproportione  rationale  e  quella  che  palla  nàie 
due  quantità  menfurabili  da  vn'altra terza,  e  irrationale quella  che  è 
tràdue  quantità  che  non  hanno  mifura  commune.  Si  fuol  diuidere 
ancora  ogni  proportione,  e  forfi  più  al  proposito  noftro  in  propor- 
tione d'v^ua^lianta ,  e  di  difuguaglianza  •  Proportione  d'vguaglian- 
zaè  quella  che  pafla  tràdue  quantità  vguali ,  cume  perefempiotrà 
20.  e  2o.,ouerotrà  100.  e  ioo.,ò  pure  tra  vua  linea  di  dieci  palmi,  e 
vn'altra  di  dieci  palmi ,  ò  pure  tra  vna  di  cento,  e  vn'altra  di  cento ,  e 
limili  •  Proportione  poi  di  difuguaglianza  è  quella ,  che  pafla  tra  due 
quantità difuguali  tra  loro,  come  per  efempiotrà  il  20.  &  il  io., tra 
1*8.  e  il  40.,  ò  pure  tra  la  linea  di  fei  palmi,  e  quella  di  due,  e  limili . 

Di  quante  forti  di  Propornonidi 
dif  uo-uaglianza  fi  trouino.  ***** 

LAfciata  la  Proportione  d'vguaglianza,  che  non  fi  può  più  fuddi- 
uidere,  vediamo  come  fi  fuddiuida  quella  di  difuguaglianza. 
La  pi  ima  diuifioneèin  proportione  di  maggiore,  e  di  minore  difu- 
guagliahia .  Di  maggiore  è,  quando  la  quantità  maggiore  fi  parago- 
na aìla  minore,  e  di  minore  quando  al  contrario  la  minore  quan- 
tità fi  paragona  alla  maggiore  . 

La  Proportione  di  maggiore  difuguaglianza  di  nuouo  fi  fuddiuide 
in  cinque  forti ,  cioè  in  Porportione  Multiplice ,  Superparticolare ,  e 
Superpartientc,  Multiplice  fuperparticolare ,  e  Multiplice  fuper- 
pam'ente  .  All'altra  maniera  la  Proportione  di  minore  difugua- 
glianza fi  fuddiuide  in  altre  cinque  fpecie,  cioè  in  Submultiplice,  Sub- 
fuperparticolare,Subluperpartiente,Submultiplice  fuperparticolare, 
e  Submultiplice  fuperpartiente. 

Della  Proporcione  Multiplice . 

Trecogn.  4. 

LA  proportione  Multiplice  d'vna  quantità  all'altra  è  quando 
vna  quantità  l'altra  contiene  alcune  volte,  cioè  la  maggiore 
contiene  la  minore  vna,  due,  tre,  ò  alquante  volte,  come  la  Pro- 
por- 
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portione  del  20.  al  4.,  ò  d'vna  linea  di  venti  palmi  ad  vn'akra  di 
quattro  palmi,  oue  il  venti  contiene  il  quattro,  e  la  linea  di  20. 
palmi  quella  di  4.  cinque  volte .  E  quella  fotto  di  fé  contiene  infinite 
forti  di  Proportioni,  cioè  Dupla, Tripla,  Quadrupla  ,  Quintupla, 
e  così  in  infinito. 


Della  Superparcicolare. 


Trecogn.  5. 


LA  Proportione  fuperparticolare  d'vna  quantità  all'altra  è 
quando  la  quantità  maggiore  contiene  in  le  vna  volta  la_, 
minore,  e  di  più  vna  delle  di  lei  parti  aliquote,  còme  perefem- 
pio  vna  metà,  vna  quarta  5 vna  terza  e  limili  &c.  Tale  è  la  Propor- 
tione d'vna  linea  di  tré  palmi  ad' vna  di  due,  ouerodeldue,  altre 
che  lo  contiene  vna  volta  e  mezza  .  Ancor  quefta  Proportione 
fotto  di  fé  contiene  infinite  fpecie  .  Impercioche  fé  la  portione 
con  che  la  quantità  maggiore  fupera  la  minore  farà  vna  metà  d'effa 
lì  dirà  Sefquialtera  ,  fé  vna  terza  fi  dirà  Sefquiterza,fe  vna  quarta 
Sefqujquarta,e  cosi  in  infinito  Sefquicentupla,Sefquimillefima&c« 


Della  Superpartiente. 


Trecogn.  6. 


A  Superpartiente  Proportione  è  tra  due  quantità  maggiore 
e  minore  quando  la  maggiore  contiene  in  fé  la  minore  vna 
olta,  e  di  più  alcune  delle  di  lei  parti  aliquote,  le  quali  però  po- 
fte  infieme  non  ponno  fare  vna  di  lei  parte  aliquota  ,  come  vna_, 
metà,  vna  quarta  ò  fimile,  come  per  efempio  la  Proportione  del  8. 
al  5.3  ò  d'vna  linea  d'otto  palmi  ad  vn'altra  di  cinque  j  impercio- 
che 1\S.,  ò  la  linea  d'otto  palmi  contiene  vna  volta  il  cinque ,  e  di  più 
tre  vnità ,  ò  pure  tré  parti,  ciafeuna  delle  quali  è  vna  parte  dell'otto 
che  otto  volte  la  mifura,  ma  porte  infieme  fanno  il  5.,  il  quale  non 
può  mifurare  l'otto  tante  volte  determinatamente  ,  come  fi  vede. 
Anche  quefta  fi  fuddiuide  in  fpecie  infinite  fecondo  la  diuerfità 
delle  parti  non  aliquote  foprauazanti  ,  come  in  Superbipartiente, 
Supertripartiente,  Superquadripartiente  e  fimili ,  oue  il  foprauan- 
20  della  maggiore,  è  ò  due,  ò  tré  di  quelle  parti  ,  ò  quattro,  le 
quali  ciafeuna  di  loro  più  volte  replicata  fopra  la  quantità  mag- 
giore la  mifurano  tutta .  E  vi  s'aggiunge  il  nome  di  detta  parte  j  per 
efempio  di  2. ,  di  3 .,  di  4. ,  di  5 .  &c.  e  fi  dirà  Superbipartiente  le  due , 
le  3., le  4.,  e  così  in  infinito. 

E  Della 
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DelIaMultipliceSuperparticolare. 


Trecogn.  7. 


LA  Proportione  Multiplice  Superparticolareèquellache  pafla 
fra  la  maggiore  e  la  minore  quantica,  inmodochela  maggio- 
re contiene  la  minore  più  volte,  come,due,  tré,  quattro  &c. ,  e  di  più 
vna  delle  di  lei  parti  aliquote,  come  farebbe  la  Proportione  del  9. 
al  4. ,  oue  il  9.  contiene  il  4.  due  volte ,  e  di  più  lo  foprauanza  d'vna 
vnità ,  che  è  la  quarta  parte  del  quattro .  E  quella  parimente  fi  fud- 
diuide  in  infinite  fpecie,  che  fi  denominano  dal  numero  della  volta, 
che  la  maggiore  contiene  la  minore ,  e  dalla  parte  aliquota  d'efla  mi- 
nore, che  nella  maggiore  foprauanza  ,  e  fi  dicono  per  efempio  Du- 
pla fuperparticolare  fefquialtera,  fefquiterza  &c,  ouero Tripla,  ò 
Quadrupla  Superparticolare  Sefquiquarta ,  Sefquiquinta,  efimili, 
come  il  5.  ala.  è  Dupla  fefquialtera,  perche  il  5.  contiene  due  vol- 
te il  2.,  e  lo  foprauanza  d'vna  vnità  che  è  la  metà  del  2.&c. 

Della  Multiplice  fuperpartiente . 

Trecogn.  8. 
ì 

Finalmente  la  Proportione  Multiplice  fuperpartiente  tra  due 
quantità  è  quando  la  maggiore  contiene  la  minore  alcuna., 
volta,  e  di  più  ha  alcune  parti  aliquote,  le  quali  però-pofte  infie- 
me  non  fanno  vna  parte  aliquota  di  quella ,  come  per  efempio  è 
la  proportione  del  1 1.  al  3. che  lo  contiene  tré  volte,  e  gli  fopra- 
uanzano  due  vnità,  le  quali  fé  bene  fanno  vn  binario,  non  fanno 
però  vna  parte  aliquota  del  n.,  perche  il  due  non  entra  nell'vn- 
deci  tante  volte  determinate,  che  tutto  lo  afibrbifea  ;  perche  v'en- 
tra ben  sì  cinque  volte,  ma  lo  foprauanza  d'vna  vnità.  E  di  que- 
lla Proportione  fono  infinite  le  fpecie  ,  che  fi  denominano  dalla^ 
volta  che  la  maggiore  fupera  la  minore,  e  dal  foprauanzo,  come 
Tripla  fuperpartiente  le  quarte,  le  quinte,  le  fefte , e  così  Quadru- 
pla, Quintupla  fuperpartiente  le  terze,  le  quarte  &c.  ,  e  così  in 
infinito  .  E  tanto  baiti  delle  Proportioni  delle  quantità,  e  loro 
fpecie  in  ordine  al  noftro  intento  anco  di  fuperfluo . 

GEO- 
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METRICHE 

DIVISIONI  PROPORTIONALI 

DELLE  LINEE  RETTE 

In  qual  fi  fia  ricercata  parte , 

Senza  l'vfo  d'vn'altra  fimilmente  diuifa, 

Et  quefto  mantenendo  Tempre  l'ifteffa  apertura 

di  Co m palio. 

LEMMA     PRIMO. 

Dato  <vn  Triangolo  ,  Rettangolo ,  eh'  hahbia  vn'  Angolo  acuto 

doppio  dell'altro,  cioè  che  l'qjnofa  di  due  terzjy  ($  l'altro  in 

confevuenzja  d'vn  terzjo  del  retto ,  Dico  l'hipotenufa 

del  detto  Triangolo  ejf'er  doppia  al  minor  lato . 

I  A  del  Triangolo  a  b  e .  l'angolo  in  b .  retto , 
&  delli  due  altri  il  b  a  e.  di  due  terzi  d'vn  ret- 
to doppio  all' <*  e  bt)  che  necelTariamente  farà  3i-deii. 
d'vn  terzo  del  retto,  à  cui  i  detti  angoli  s'vggua- 
gliano,  Dico,  che  l'hipotenufa  a  e.  farà  doppia 
del  minor  lato  a  b. .  Defcritto  intorno  a  quefto 

triangolo  il  Semicircolo,  del  quale  il  diame-  Per  k^ 
tro  iìa  il   lato  a  e.  ,  nel  cui  mezzo  fia  il c 


della  3  i. 

centro  1/ .,  da  eiTo  ftefa  la  d  b.  hauremo  del*- 
b        l'angolo  a  db  .  doppio  all'angolo  a  e  b.yz0t_{t]^ 
cioè  di  due  terzi  d'vn  retto,  &  però  vguale 
al  pofto  tale  b  a  c<;  e  perche  fegue.che  fi- 
mile  fia  anco  l'altro  reftante  angolo  ab  d .  s*deii, 
del  Triangolo  a.  db.,  quefto  confeguente- 
•'       mente  farà  equilatero  ,  nel  quale  eiTendo6del ,, 
del  lato  a  d .  femidiametro  del  Semicircolo 
doppio  il  Diametro  a  e  . ,  doppio  anco  farà 
del  lato  a  b.  à  quello  vguale.  11  che&c. 

E     2         LEM- 
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J9.del  6 
#7-ddi. 


a 


LEMMA     SECONDO, 

Suppoflo  il  mede  fimo  Triangolo  ,  l'ijlejfa  hi  potenti  fa  al  maggior 

lato  contenente  l'angolo  retto   corrijponàe  tra  le  àue 

proportioni  Jopra  particolari  ,  cioè  Se/qui-? 

Jejla ,  &  Sefqmfettima , 

DAL  Lemma  precedente  egl'  è  noto,  il  lato  a  e.  effer  doppio 
all'rf  b . ,  dunque  il  quadrato  di  a  e  .  farà  quadruplo  del 
quadrato  di  a  b  . ,  ma  al  quadrato  di  a  c  .  fono  vguali  i  quadra- 
ti di  a  b.  &  di  b  e  .  infieme  giunti ,  e  però  quadrupli  anch'efli 
al  quadrato  di  a  b, ,  cioè  come  di  quattro  à  vnoj  fi  che  difgiun- 
tando  il  quadrato  di  b  e  .  è  triplo  al  medemo  di  a  b,  ,  cioè  co- 
me di  tre  à  vno ,  &  perche  i  maggiori  denominatori  di  quefte-» 

proportioni  fono  4. &  $.fegue,che  tràeflì 
la  proportione  fia  Sefquiteria  ,  cioè  che 
il  quadrato  di  a  e .  fia  Sefquiterzo  al  qua- 
drato di  e  b.,  che  è  come  quella  di  64. 
à  48. ,  ò  di  48.  à  $6. ,  de  quali  numeri, 
perche  la  loro  quadrata  radice  ,  del  54. è 
8. ,  la  propinqua  del  48.  è  7.,  &  la  pre- 
cifa  di  36.  è  6. ,  ne  fegue  che  la  propor- 
tione di  a  e .  à  e  b  .  fia  proflìma  à  quefte 
di  8.  à  7.  che  è  Sefquifettima ,  &  di  7. 
à  6.  che  è  Sefquifefta  ,  cioè  poco  meno 
di  quella  di  8.  à  7.,  e  poco  più  di  quella 
di  7.  à  6.,  come  fi  voleua  dimoftrare_j; 
Che  però  la  differenza  nel  più  e  nel  me- 
no è  d'vn'  vnità  folamente  ne  i  quadrati 
de  i  detti  numeri  ,  cofa  infenfibile  ,  tanto  per  efferui  molto 
prolTima  ,  quanto  perche  nelle  noftre  Regole  con  facilità  c'oc- 
corre di  pratticarla ,  nell'vna  ,  &  nell'altra  delle  fudette  pro- 
portioni fé  ne  feruiremo, 


LEMMA 
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LEMMA     TERZO. 

Se  nello  ftejfo  Triangolo  fark  ad'  angoli  retti   in  due  parti 

eguali  ami  fa  l'hipotenufa  a  e.  nel  punto  e.  conia 

dimdenie   ed.,  duo  che  quejia  fègando  m  d. 

il  lato  a  b  .  fark. he  la  parte  a  d  .  fia 

doppia  al  fermento  d  b, 

Ercfoche  circonfcritto  dal  femicircolo  il  Triangolo  dato ,  nel 
mezzo  dd  diametro  a  e.  in  e.  effendo  il  fuo\:entro,  quin- 
di tirata  al  punto  b  la    e  b  .  ella  farà  Diffin.i4 
vguale  à  ciafeuna  delle  due  a  e.  &  e  e, del'' 
&  però  il  Triangolo  e  e  b .  farà  equian- ?de,u 
golo  ,  cioè  con  ciafeuno  de  fuoi  ango-  Jvdeir, 
li  di  due  terzi  d'vn  retto  ,  per  lo  che, 
fé  da  i  due  retti  a  b  e  .  Oc  d  e  e  .  s'in- 
tendono leuati  i  due   e  b  e.  &  ce  b. 
di  due  terzi,  reità  che  i  refidui  db  e. 
&  d  e  b.  furio   ciafeuno  dVn  terzo  del 
retto   ;    e  però  fegue   che  del    Trian- 
golo e  db  .  i  due  lati  ed.  &  bd.  fie- ^deh, 
no    tra  loro  vguali  5    e   perche  per   il 
Lemma  primo  fudetto,  a  d  .   è  doppio 
al  de.,  quind'è,  ch'anco  debba  eiTe- 
re  doppio  all'altra  vguale  db.  ,  che  è  il  propofto. 

Come  fi  difhngmno,  e  fi  compon- 
hino  in  diii 

1 

le  Proportioni  con  le  rnedefi- 
me  {elle  femore  immutate , 


gnino  in  cuiuguaglianzadi  linee 


Nelle 
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Nelle  Multiplici. 

PROBLEMA   I.    DIVISIONE  I. 

In  qual  fifia  data  Lìnea  dirnojlrare  la  parte  ter&a ,  alla  quale 
ti  di  la  refiduo  corri fponda  in  Proporzione  Dupla . 

f|I  A  la  a  b.  y  che  fi  proponga  da  diuidere  tal- 
mente ,  che  dal  refiduo  le  n'habbia  à  trouare  la 
terza  parte  ;  facciali  con  la   quarta  Opcratione 
l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  in?  a  .  dalla  linea  a  e. 
E  dall'eftremità  b.  per  la  decima  ad  angolo  retto 
llll.  fi  tiri  la  Concludente  b  e .  ;  con  la  fella  Opera- 
none  poi ,  diuidendo  l'angolo  e  .  caufato 
dalle  dette    angolari  in  due  parti  vgualr 
dalla  ed.,  in  d  .  s'ottiene  il  pretefo  ta- 
glio, col  quale  la  ad.  di  due  terze  corrif. 
ponde  alla  d  b .  d'vn  terzo  nella  Dupla-, 
Proportione  .  Et  ciò  fegue  perche  con- 
correndo le   due  angolari  a  e  .  b  e .  nel 
punto  e,  ini  fuccede  l'angolo  di  due  ter- 
zi del  retto,  che  fatto  in  due  vguali  dalla 
e  d .  ,  ciafeuna  parte  farà  d'vn  terjo  ,  co- 
me il  fatto  nel  punto  a . .   E  però  del  Trian- 
golo rettangolo  d  b  e .  l'angolo  ed  b.  farà 
a  didueterzi.  Onde  per  il  Lemma  primo  ed. 

farà  il  doppio  di  d  b . ,  ma  e  d.  è  vguale  à> 
Lem.  i.  a  d. ,   perche  ambe  quelle  (tanno  con  angoli  vguali  fopra  di  a  e  . , 
<s'ddl"   dunque  anco  il  refiduo  a  d.  è  il  doppio  della  parte  tagliata  d  l. 
Che  è  quello,  che  qui  fi  doueua  dimoftrare. 


Jc!r. 


del  t . 


PROBLEMA   II.  COMPOSITIONE  I. 

'Data  la  maggior  parte ,  cioè  la  linea  di  due  terzji  aggiun- 
gerui  la  minore  nell'ijiejfa  corrifpondenz^a . 

QVando  la  a  d.  folte  la  data,  à  cui  diletta  in  lungo  l'altra  mi- 
nore fi  debba  aggiungere  ,  di  modo  che  l'aggiunta  ila  il 
terzo  di  tutta  la  compolta,  facciali  in  a  .  l'angolo  d'vn  terzo  del 

retto 


0    a    ©    o    o     » 


.éf 
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retto  come  fopra,  e  fia  <^  a  <r.;  dal  punto  d.  al  concorfo  con  la 

a  e .  producali  vna  lin°a  vguale  alla  a  d.> 
e  Cu  d  e . .  Dipoi  per  la  fettima  Ope- 
ratone Graddoppij  l'angolo  de  *., che 
ne  feguirà,  che  la  linea  e  b .  conftitutiua 
£  ,.••'        /  dell'angolo  raddoppiato  a  e  ^.toccherà 

la  a  d.  prodotta  nel  punto  h .  ad  angolo 
retto ,  e  l'intercetta  b  d.  farà  l'aggiunta 
2.  da.,  inproportionefubdupla ,  come 
Ci  doueua  fare .  Percioche  dalle  due  fat- 
te vguali  ad.de.  (opra  della  a  e  .  ef- 
fendo  vguale  l'angolo  dea.  a\dac.  d'vn  *  deh. 
terzo,  ne  fegue,  che  il  raddoppiato  a  e  b, 
ila  di  due  tetzi,&  in  conicguenza  che  fia 
retto  l'altro  e  b  a.  del  Triangolo  abc.^  jideir. 

fi  che,  come  nella  precedente  col  Lemma  primo,  la  d  c.,ed'  anco  Tal-  Lem.  1. 

traàfevguale  d  a  .,  farà  il  doppio  della  db  .  parte  «aggiunta. 

PROBLEMA  III.   CONVERSA  I. 

Alla  minore  aggiungere  la  maggiore  nella  mede f ma  prò  pontone* 

PRotraendo  la  data  minore  b  d.  da  quella  patte,  che  fi  deriderà 
continuare  la  maggiore^  come  per  modo  d'efempio  dalla  ban- 
da di  d. ,  facciagli  con  la  prima,e  feconda  Operatione  nell'estremità 

b .  vn'angolo  retto  &  in  d.  vn'altro  di  due 

'  ! e    c<;rzc 5 cne  ne  feguiri ,  che  l'altro  b  e  d.  farà  ^Mlr, 

d'vn  terzo ,  il  quale  duplic  aro  con  la  e  a .  y  & 
al  di  lui  concordo,  producendofi la  b  d  .in 
rf.,n'auucrrà ciò, che  lì  defidera  .  Stando 
che,prouandofi,  come  nel  primo  de  quefti 
Problemi,  che  raddoppiato  l'angolo  del 
terzo  del  retto  b  ed.  dalla  e  a.,  con  effa 
concorre'ndoui  la  prati  atta  b  £.  nel  punto  a. 
neceffariamente  ciafeuno  de  i  due  angoli  St,éàt; 
d  e  a  .  &  da  e.  farà  d'vn  terzo  del  retto ,  in 
confequenza  feguira,che  alla  e  d.  Ciri  vgua-  «?•  de!  r. 
a  le  la  da  .,mà  e  d.  perii  medelimo  lemma  Lem.  u 

primo  è  doppio  di  db  .,  dunque  dell'iltefla 
farà  anco  doppia  la  parte  aggiunta  a  4,  Il  che  &a 

PRO- 
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PROBLEMA    IV.    DIVISIONE  II. 

Col  trottare  la  quarta  parte  della  lìnea  data  caufarne 
la  Tripla  proportione . 


$j.del  i. 


iva.  i. 


Diff.  il 
dei*. 


<2* 


Imiìmente  come  nella  precedente  coftrutto  in 
a .  l'angolo  d'vn  terzo  ,  e  nell'altra  eftremità  b . 
della  data  a  b .  vno  di  due  terze ,  dalle  due  a  e . 
bc.  ,  fé  all'iftcfla  dal  concorfo  e.  farà  perpen- 
dicolarmente calata  con  la  decima  ottaua  Ope- 
ratione  la  e  </.,  in  d.  farà  la  linea  a  b.  diuila, 
come  fi  voleua.  E  quefto  perche  dall'ope- 
»  ratoael  prefente  Problema  le  due  a  e  .6  e. 

prodotte  fanno  nel  punto  e  .  l'angolo 
retto  deb.,  di  quefto  poi ,  diuifo  dalla 
perpendicolare  e  d.  tirata  fopra  della_. 
data  ab  .  fé  ne  conftituifeono  il  dea. 
di  due  terzi  ,  &  il  deb,  d'vn  terzo  del 
medefimo  retto  .  Si  che  col  Lemma  pri- 
mo fi  come  ab,  è  il  doppio  di  b  e .  nel 
Triangolo  a  b  e .  ,  così  b  e*  è  il  doppio 
di  b  d .  nel  Triangolo  e  b  d . .  Dunque 
a  b  .  è  Quadruplo  di  h  d . ,  &  però 
difgiuntando  ad.  egl'  è  Triplo  di  bd. 
Che  è  il  propofito , 
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PROBLEMA  V.  COMPOSITIONE  II. 

Alia  maggior  parte  ,  che  fi  proponga  ,  continuami  la  minore 
nella  mede  [ima  proportione  . 


ALL'  eftremità  della  data  a  d .  con  la  prima  ,  e  quarta-, 
Operatione  creato  in  a .  il  terzo  del  retto  >  dalla  a  e  . 
prodotta ,  &  in  A .  formato  il  retto  angolo  dalla  d  e  .  ,  con^ 

quella 
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quefta  vn'akra  volta  facciati  in   e  .   l'an- 
golo   d'vn  terzo   del    recto    dalla    e  b  . 
che  quefta  in  b  .    taglierà  la    protrarti 
,"'•..  d  b  . ,   come  fi  ricercaua  .    Perche  fi   co- 

\'.:+c      me  nel  fudetto ,  reftando  così  conftrutti 

li  due  Triangoli  fimili  a  b  e  .   &  e  b  d .  , 
doue     col    Lemma    primo    fi     dirnoftra^  fcm-t 
a  b  .    eifer  Doppia    di  b  e .  ,    Se  b  e  . 
k"*    j         .-"  Doppia  di  £  </. ,  così  fegue  l'ifteflb  a  b. 

efler  Quadrupla  di    b  d . ,  &  difgiuntan-  pitàn.u 
v£a         douifi  a  d.,  quefta  efler  Tripla  di  af£. 
<fy        U  che  &c. 


<* 


PROBLEMA  VI.  CONVERSA  II. 

oAìia  minore  aggiungere  la  maggiore  in  detta 
proporzione  . 

CON  la  db.  data  minore  ,  mediante  la  prima  ,  e  feconda 
Operatione ,  facendoli  in  d.  il   rettangolo,  &  in  b .  il  di 
due  terzi,  concorreranno  le  angolari  in  e,  doue  vn'altra  volta  con 

la  prima  d'effe  fatco  quello  di  due  terze 

dalla  e  a  .  ,  in  a.  tagliata  farà  la  parte 

maggiore  da.  dalla  b  d  .    protratta   in 

...\'.\c         lungo.  Et  ciò  attefo  che,  eftendofi dalla 

prodotta  de.  fatti  gl'angoli  retti  e  d b.&z  ,3.der,. 
e  d  a.,  e  fiano  di  due  terzi  li  due  d  b  e . 
d  e  a . ,  &  in  confeguenza  ne  i  due  Trian- 
goli b  d  e  .  &  e  d  a  .  li   reftanti    angoli  ^delii 
^f(/.  &  e  <t  d,  d'vn  terzo,    eftì  Trian- 
^«  goli  fono  fimili  ,  e  però  proportionali,  4deU. 

TA*  fecondo    la    difpofitione    del    Lemma-,  Lem.  i. 

primo  .  Onde  come  nelle  precedenti 
refta  prouato  che  ad.  aggiunta, fia  Tri- 
pla alla  data  minore  d  b . ,  come  fu  pre- 
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tefo  di  voler  fare  &c. 


PRO- 
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15. deh. 


4de!tf, 


Lem.  I. 


Lem  3. 

7.  com. 
len.del  1 


Difl".  11, 
del?. 
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a 
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PROBLEMA  VII.  DIVISIONE  III, 

Pigliare  la  parte  quinta  della  data  Line  a,  perche  nella  qua- 
■  drupla  <vi  corri fponàa  il  re f  duo  , 

TESE  come  nella  Prima  alla  deftra  le  due  a  e , 
b  e . ,  ed5  vn'altra  volta  pur  con  la  data  in  b .  crean- 
domi! il  terzo  del  retto  alla  finiftra  dalla  b  e .  inter- 
fecante  in  c.ted  e.^  che  vgualmente  bipartifea  in 
d,  con  la  vigefimaprima  Operationead  angoli  retti 
la  a  e. .  La  prodotta  dal  punto  e .  al  e.  taglia  la  da- 
ta a  £.  fecondo  il  propofto .  Eperdimo- 
*  tirarlo,  prolunghino"  le  due  e  b .  de.  3 

concorrere  infieme  nel  punto  f .  ,  che 
(  attefa  l'vgualità  de  gl'angoli  alla  punta 
in  h.Sc  in^.,de  i  due  retti  a  db.b  b  f%ì 
&de  i  due  g  a  e  .&  g  b  e .  fatti  d'vn  ter- 
zo )  hauremo  fimile,  e  proportionale  il 
Triangolo  a  d  b.  al  Triangolo  f  b  h.y 
&  il  Triangolo  g  a  cai  Triangolo  g  b  e.. 
Et  perche  d'effi,per  il  Lemma  primo  a  b. 
refta  prouato  eiter  doppia  di  b  d.  ,  & 
per  il  terzo ,  che  anco  Ila  doppia  di  b  b, , 
però  hd.8cbb.  faranno  vguali,  fi  che 
vpuale  farà  parimente  de  i  primi  due 
il  lato  fb.  a\\' a  d.  che  è  la 
metà  di  a  t., e  per  tanto  a  e. 
farà  il  doppio  di  /  b .  ,  ma 
/  b  .   per  l'iftefTa  ragione  è 
doppia  di  b  e.,  dunque  a  e. 
è  Quadrupla   di  e  b  .  ,   ma 
come  è  a  e.  à  e  b ,  ne  i  due 
fecondi  Triangoli  limili ,  co- 
sì è  il  refiduo  a  g.  alla  parte 
tagliata  g  b .  Dunque  nella-, 
Quadrupla  refta  fatta  la  pre- 

fente  fettione  come  &c. 
a 


■?d 


co 


& 


PRO- 


DELLE   LINEE  RETTE.  4? 

PROBLEMA  Vili.  COM  PpSlTlONE  III. 

Accrefcertti  la  minor  parte }  quando,  data  fi  a  la  maggiore . 


p 


f 


Arimcnte  nell'eftremità/.  &  a.  conia  data  maggiore  caufati, 

come  nella  Prima  Diuifione,dalle  due  ftefe/V.  l'angolo  retto,& 

a  e. quello d'vn  terzo,  fopra la  prima  dique- 

h     e  ^e  vn'altra  volta  in  e .  confluirti  il  terzo  del 

retto, &  in/.  ildidueterzi,medianteledue 
e  e.,  fé.,  dal  concorfo  e  .  calando  con  la 
decimaottaua  Operatione  la  perpendicolare 
e  b  .  fopra  della  af.  allungata,  iui  hauremo 
la  pretefa/£.  parte  minore.  Perche  dalla 
fimilitudine  de  i  Triangoli  afe .  e  e  f,  & 
fb  e ,  nella  Conftruttione  della  prefente  fi- 
gura ,  per  il  Lemma  primo  riabbiamo  che  Lem.  t. 
a  e  .    fia  duplo  di  e/.,.  &  e  f.  duplo  di 
fe.y  che  però  a  e,  è  Quadruplo  di  fé.,  dìat.  n. 
ma  fi  come  a  e.  afe.,  così  è  a  f.  Qua-  5' 
druplp  à  fb  ,che  è  quello  &c, 


V 

• 
* 

* 
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PROBLEMA  IX.  CONVERSA   III. 

IXita  la  minor  parte  accrefeerui  la  maggiore , 

R  A'  le  due  equidiftanti  ad  angoli  retti  /e,  b  e.  conclufa 
la  data  minore  é  f.  ,  in  /.  caufati  il  terzo  del  retto  dalla 
fé. ,  &  nell'interfettione  e  .  con  quefta 

l 


A.I- 


b 


f 


SS 

s 
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il  retto  dalla:  e  e . ,  fé  prodotta  farà  dal 
concorio  e.  la  t  a.  paralella  alla   et.  , 
in  a.,  doue  allungata  fia  la  b  f.  ,  fi  ter- 
minerà la  ricercata   parte   maggiora. 
Mentre  come  nella  precedente  ,    reftan- 
do  nella   figura   fatti    gl'ifteflì  Triangoli 
limili  fb  e  .-e  e  f.  &  afe.,  fi  corrida 
in  quella  fi   proua  a  e  .del  Triangolo  dìath. 
a  fc.  effer  Quadruplo  ad  fé .  del  Trian-  c 
golo  fb  e.,  cosi  per  la  proportionalitàde 
ì??r  i  lati  relatiu?  anco  Quadrupla  fègue  ch^ftédé. 

à  fia  la  a  f .  alla  /  b  .  come  lì  ricercaua  . 

F     2  PRO- 
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PIVISIONI  PROPORTIGNALI 
PROBLEMA   X.  DIVISIONE   IV. 

Da  <vna  data  linea  tagliarne il  fermento,  a  cui  il  refiduo 
nella  Quintupla  proporzione  conuenga  . 

Imilmente   come' nella 
precedente  caufati  in 
a  .  il  terzo  del  retto, 
&  in  l> .  il  retto  dalle 
due  a  e . ,  h  e  . ,  fé  la 
h  e.  farà  bipartita  dal- 
la  d  e .    fotto   vn'an- 
golo  terzo  del  retto  ,  come  infegna  la 
vigefima  quarta  Operatione  ,  quefta  in 
e.  ci  darà  la  ricercata  fettione,  Ma  per 
dimoftrare  che  così  fia  è  neceflario,che 
come  fu  fatto  nella  prima  Diuifione  fi 
fmezzi  l'angolo  di  due  terzi  in  e  f  dalla 
cf.,  equjdiftante  alla  de. ,  doue  per- 
che fono    equiangoli  j   due  Triangoli 
f  e  b  .  &  e  d  b  . ,   effendo  fatta   d  b  . 
metà  di  e  b.  ance?  e  b  .  farà  la  metà  di 
fb.y&c  però  f  y  .  farà  il  doppio  dell'- 
ifteffa  e  b .  j    Ma  di  /  b  .  è   Dupla  la 
4  f ,  per   la  prima   delle   noftre   Diui- 
fioni  ,   dunque  a  /.    farà   Quadrupla., 
di  e  b  . ,  fi  che  alla  a  f.   aggiungen- 
dola la  f  e .  vguale  alla  e  b . ,  fegu<ì_> 
poi,  che  tutta  la   a   e  .    fia  prouara_, 
Quintupla   della   e  b .    come    fi    pre- 


/ 


a 


>v    / 

tir  «•* 


$f 


.''«* 


ff> 


4 


PROBLEMA  XI.  COMPOSITIONE  IV. 


Proponendoti  la  maggior' parte ,  con  la  medefima  accertarne 

l'altra  minore, , 


; 


N 


ELLA  data,  che  fia  la  a,  e.  operando  con  l'ifteflfa  ter- 
za Diuifione  ?  prendali  la  parte  quinta  in  e  .  ,  doue  ,  me- 
diante 


a 
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diante  la  duodecima  Operatone ,  col  caufarfì  l'intrinfico  angolo 

di  due  terzi  e  e  f.  dall'angolare  e />,qual concorra  conia  af\y in 

^  /. ,  e  d'indi  calandoli  la  perpendicola- 

.../  re /£,  fopra  dell'allungata  <*<?.,  farà  e  b. 

la  ricercata  .  Percioche  l'angolo  e  e  f. 
caufato  di  due  terzi  fa  che  l'eftrinfico  fca . 
fia  d'vn  terzo fopra  il  retto,  &  in  confe-  IJddf, 
guenza  che  del  Triangolo  a  e  f.  l'ango- 
lo in  /.  fia  d'vn  terzo  del  retto  ,  cioè  HeM= 
vguale  à  quello  in  a  . ,  &  che  la  fb .  du- 
plichi il  medefìmo  angolo,  mentre  cade 
perpendicolarmente  fopra  della  ae.  al- 
lungata in  b . ,  fi  che  nel  Triangolo  abf, 
come  nella  prima  Diuifione,  hauremo  che 
la  a  e.  farà  Dupla  della  e  £.,  ma  la  me- 
defima  dalla Conftruttione  fi  è  fatta  Qua* 
drupla  alla  e  e. ,  dunque  ce.  è  la  metà  di  e  £.,  e  però  vCTualG_^ 
alla  e  b.y  &  perche  giuntando  alla  detta  a  e.  he  e.,  tutta  la  a  e  . 
è  Quintupla  alla  medefima  e  e, ,  fegue  che  tale  fia  anco  all'altra^ 
vguale  e  b .  parte  aggiunta.  Che  è  quello  fi  doueua  prouare . 

PROBLEMA   XII.  CONVERSA  IV. 

Et  quando  fojf e  àata  la  minore ,  Regnarne  la  maggiore, 

COnclufa  la  propofta  minore  b  e  .  tra  le  due  e  b .  ad  angolo 
retto,  &  e  e .  à  quello  di  due  terze,  e  con  lavigeiìmafetti- 

ma  Operatione  alla  b  e  .  protratta, 
l  r  refa  vguale  la  e  </.,  d'indi  in  d .  vn'- 

•  4:  altra  volta  con  l'angolo  di  due  ter* 
ze,  ftefa  la  da.,  quefìa  in  <*.ta- 
gliarà  l'allungata  b  e . ,  come  fi  defi- 
dera.  Il  che  refta  manifefto,  perche 
fatta  qui  la  Conftruttione  della  pre- 
fentc  figura  al  tutto  fimile  à  quella^ 
della  precedente  quarta  Diuifione,  fi 
come  in  e(Ta  ,  così  feruirà  in  quefta, 
la  medefima  Dimoftratione  per  prò* 
uare  che  a  e .  fia  trouata  Quintupla, 
alla  e  b  .  data. 

PRO, 
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PROBLEMA  Xiri,  DIVISIONE  V. 

Come  fi  dim  da  la  linea,  attenda  la  parte  diuifa  nella  Sejhpli 
proportione  col  re  (tante  babbi  a  a  corrifpondere  , 

A  vna  banda  della  data  a  b  .  come  nella  prima 
Diuifione  fiano  nelle  fue  eftremità  tirate  le  due 
ad.  b  d.,   e  dall'altra  ,  come  nella  Seconda  le 
a  e .  b  e .  ;  dagl'incontri  e .,&  d.,  producendo  la 
retta  ed.,  quefìa  taglierà  la  ab.  con  la  condi- 
tane,  che  fi  derìderà,  la  quale  cosìiìproua.  Ef- 
fendolì  fatti  con  la  data  linea  ambi 
gl'angoli  in  a  .  d'vn  terzo ,  &  quelli 
in  b  .,  in  e  .,&  in  e  .  retti,  mediante 
la  perpendicolare  ce.,  che  vada 
r     dal  punto  e  .  fopra  di  ab.,  ne_> 
fegue  che  dalle  linee  angolari  di 
quefti  nelìanocaufati  i  due  Trian- 
goli a  b  d.  &  a  e  b  .  equiangoli, 
il  fimile  anco  de  i  due  e  e  f.  d  b  f, 
per  l'vgualità  de  i  due  alla  punta 
in  /. ,  de  gl'ifteflì  retti  in  b  .  &  in 
e.-,  &  in  confeguenza  dell  ì  reftan 
ti  due  b  df.  e  e  f.  ;  &  perciò  de 
lati  proportionali  .    Si  che  dalla 
feconda  Diuifione  moftrandofi  la 
a  e .  efler  Tripla  alla  e  b . ,  giuntan- 
do,tutta  la  a  £.  farà  Quadrupla  all'- 
hc  iftefla  e  £.,cioècome  di  28.37.  d°- 
ue  all'oppofto  l'ifteiTa  a  b.  alla  a  e, 
farà  come  di  28.3  21.  cioè  Sefqui- 
terza,  ma  come  a  b.  à  a  e.  cosi  è 
bd.àec.y&bf.adfe.  fi  che_> 
delle  parti  fette  che  ila  la  b  e., 
quattro  farà  b  f.  &  trè/V.j  & pe 
ciò  alla  a  e  .  dì  2  1.  giuntando  là 
ef.  di  5.  tutta  la  * /.Vara  24.,  la 
quale  corrifponde  alla  f  b.  di 4.  r?U 
la  Seftupla  proportione  come  intendeuafi  di  dimoftrare . 
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PROBLEMA  XIV.  COMPOSITIONE  V. 

Dato  il  termine  maggiore  di  quejia  proporzione  allungarne 

l'altro  minore  . 


M 


ESSA  la  data  a  e.  tra  le  due  <*  e ., 
e  e. ,  come  nella  prima  Diuifione_^, 
e  lopra   ambe  l'eftremità  della  e  e.  caufato 
''}'€  l'angolo  d'vn  terzo  del   retto  dalle   due_^ 
d  e.  ,  de .,  fé  dal  punto  d  .  farà  prodot- 
ta la  perpendicolare  db.  fopra  della  a.  e, 
allungata  ,    ella  dimoftrerà  il  pretefo  au- 
mento minore  alla  quantità  maggiore  nella 
proportione  proporla  .  Ma  per  darne  la_. 
0r         Dimoftratione  fi    cali   la   perpendicolare-» 
$4(»       d  g  .  fopra  la  bafe  e  e  .  del  Triangolo  ifo- 

fele  ed  e,  che  ella  reftarà  diuifa  in  due^deh; 
4  parti  vguali  nel  punto  £  .    S'allunghi  poi 

la  e  d .  à  concorrere  con  la  a  b .  prodot- 
f  ta  nel  punto  /. ,  doue  per  l'vgualità  d^>  ^je  *'• 

gl'angoli  hauremo  fimili ,  &  proportionali 
i  due  Triangoli  e  cf .  &  bdf.,  de  qualÌ4deU. 
b  d  .  effendo  vguale  à  c^,  Egl'è  quanto  la  34.de!  1. 
'*."     '/*     metà  di  e  e. ,  &  però  anco  f  b  .  &  in  con- 
feguenza  b  e.  à  quella  vguale  farà  la  metà 
di  e  f.  E  perche  il  Triangolo  totale  a  f  e. 
con   la  perpendicolare  ce.   èfimile  all'ef- 
pofto  nella  feconda  Diuifione  ,    doue  fu 
prouato  la  a  e  .  elTer  Tripla  alla  e  f, ,  l'iftef- 
£..        fa  farà  Seftupla  alla  b  f,  metà  di  quella»., 
Sfa      ^  ^  fim''c  all'altra  e  b  .  à  fé  vguale,  che 
è  il  propofto . 

PROBLEMA    XV.    CONVERSA    V. 

Alla  minore  aggreganti  la  quantità  maggiore  nella. 
Jlejfa  proportione  . 

I  A  la  he,  minore  ,  come  nell'altra  precedente  Conuerfa , 
fatti  in  b.  il  retto  angolo  dalla  b  </.,&  in  e.  quello  di  due 

terzi 
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terza  dalla  ed.,  ed'  anco  vn'altra  volta  con  l'iftefla  il  retto  dal- 
la e  e.  fopra  di  quella  dal  punto  d.  in_» 
vsuali  angoli  come  la  e  d  .  tirata  la  .• 
d  e . ,  fé  poi  fotto  dell'ideila  e  e .  farà 
ine  fatto  la  feconda  volta  quello  di  due 
terzi  del  retto  dalla  e  a.  quella  in  a.,  in- 
dicarà  il  punto  ,  oue  11  ha  da  produrre  dal 
punto  e  .  la  delìderata  quantità  nelìa_» 
proportione  proporla.  Che  eflendo  fef- 
pofitione  di  quella  figura  al  tutto  fimile 
alla  precedente  ,  per  dimoftrare  cht_» 
alla  data  minore  b  e  .  (ìa  Sefhipla  l'ag- 
giunta e  a  .  leruirà  l'iftefla  Dimoftratio- 
ne  ,  alla  quale  (per  non  replicare)  l'ifteflo 
fi  rifferiamo. 
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PROBLEMA  XVI.  DIVISIONE  VI. 

Prendere  la  proportione  Settupla  col  trottare  l'ottava  parte 

nella  linea  àata» 


Diff.  ii. 
del  j. 


Ifpofte  ,  come  nella  feconda  Diuifione  all'  eftre- 
mità  <*.  &  b .  della  propofta  le  due  a  e.  b  e,  fé 
la  b  e,  con  la  vigefimaquarta  Operatione  farà 
bipartita  vgualmente  in  angolo  terzo  del  retto 
dalla  de  .,  in  e,  diuifa  farà  la  linea  ,  come  di 
fare  fu  intentione.  Percioche  fono  limili  i  due__» 
Triangoli  a,  b  e .    d  b  e . ,  eflendofi  hzti 
equiangoli ,  ne  quali  per  il  Lemma  primo 
a  b  .  è  Dupla  di  b  e . ,  b  e .  per  la  conftrut- 
tione  e  Dupla  di  d  b  .,  il  quale  per  la  fi- 
\c     militudine  del  Triangolo  db  e.  anch'effa 
è  Dupla  di  b  e .  .  Si  che  di  quelli  Quat- 
tro termini  continui  proportionali  eflen- 
do  la  proportione  del  primo  ab.  all'vl- 
timo  b  e,  triplicata  di  quella  del  primo  al 
fecondo  ,  fegue  che  fia  Ottupla  ,  &  però 
difgiuntando,la  a  e.  farà  Settupla  alla  e  b, 
che  è  quello  che  fi  defideraua  di  fapere. 
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PROBLEMA  XVII.  COMPOSITIONE  VI. 

Alla  data  maggiore  aggiungerai  la  minore  in  quejia 
medefima  propostone  . 

DALL' eftremità  a.&e.  della  a  <r.,  chequi  s'cfpone (uno co- 
me nella  prima  Diuifione, prodotte  le  due  a  e  nel  terzo  del 
ietto, &  e  e.  nel  retto  angolo;  &per  l'i fteflb  punto  e.  ftefa  la  retta 

de  f.  talmente,  che  con  la  decima 
ottaua  Operatione  ella  fi  a  fatta  per- 
,  c  pendicohre  fopra  della  a  end  pun- 
to d. ,  &  con  la  vigefima  fettima  fia 
la  parte  e  f.  refa  vguale  alla  od.  , 
fé  tra  i  punti  e  .  &/.  farà  prodotta 
la  retta  e  /".,  incontrando  quella  la 
protratta  a  e  .  in  b  .  moftrarà  qual  fia 
la  minor'  parte  aggiunta  nella  pro- 
portione  pretefa.Et  quefto  perche  da 
i  punti d.òcf.  le  perpendicolari  dg. 
6cfh.  tirate  fopra  della  data  a  e.  pro- 
lungata in  h. ,  faranno  tra  loro  equi-  *8.deh. 
dittanti  ;  &  tra  le  medefime ,  de  i  due 
oppofti  Triangoli  equiangoli  d  g  e.  &  fh  e.,  {e  fé.  è  fiata  fatti,, 
vguale  alla  e  d.,  anco  la//?-  feà  vguale  alla  dg.,  &  la  he.  alla  4dci5- 

gè  .  .  Sono  parimente fimili  i  due_> 
Triangoli  oppofti  e  e  b .  &  f  h  b  .  tra  £j-  '*• 
l'equidiftanti/7?.  e  e.,  &  fimili  i  due  dei  i. 
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?■»? '.':.\-.-;^c    a  e  e.  &  ag  d.  ;&  perche  dal  dimo- 


^ 


ftrato  nella  quinta  Diuifione  la  a  e. 
èSefquiterza  alla  <*  ^ . ,  Sefquiterza  *-de,<?- 
anco  farà  la  e  e  .alla  g  d.ySc  alla  /7?. 
à  quella  vguale ,  il  fimile  di  e  b .  che 
folle  4.  à  £  b .  che  fofle  3 .,  Il  che  e  /? . 
farebbe  7.,&altretanto  eg.ì quel- 
la dimoftrata  v£uale,mà  alla  e  ?  .  la 
^  a  .  è  Tripla  per  la  feconda  Diui- 
fione ,  dunque  quefta  farebbe  2 1 . ,  à 
quali  aggiungendo  £  e.  7.,  farà  28. 
Dunque  la  proportioQe  di  a  e  .  28.  à  e  b.  4.  farebbe Settupla,  che 
è  quello  fi  pretendeuadidimoftrare.  G         PRO- 
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PROBLEMA   XVIII.  CONVERSA  VI. 
Et  alla  minore  accrefeerui  la  maggiore . 

L  contrario  delle  due  che  fumo  le  tirate  nella  Conuerfa^ 
quinta,  includenti  la  parte  propofta  ;  qui  in  e.,  con  la  data 
-    minore  caufifi  il  retto  angolo  ,  &  in  b. 
quello  di  due  terzi  ,  mediante  le  due  ftefe 
e  4  .    b  d  . ,  &  la  feconda  di  quefte  con 
la  vigefima  fettima  Operatione  fia  allun- 
,e     gata  in  e  . ,  fi  che  tutta  la  bc.  fi  faccia  al 
doppio  della  b  d.,  e  fia  con  effain  e  .con- 
ftructo  il  retto  angolo  dalla  e  a.  ;  Perche 
da  quefta  tagliandoci  in  a .  h  protratta  b  e.y 
ne  reftarà  terminata  la  ricercata  maggior 
parte  e  a .  come  &c.  Et  eflendofi  in  que- 
fta confhutta  la  figura   fimile  à  quella-, 
dell'antefcritta  fefta  Diuifione  ,  come  iui 
fu  fatto ,  così  qui  fi  manifefta  con  1'iftefTi 
Dimoftratione  eflerfi  alla  minor  parte  b  e* 
allungata  la  e  a.  nella  proportione  Settupla. 

PROBLEMA   XIX.   DIVISIONE   VII. 

Fare,  che  alfegmento  il  refiàuo  della  prò  pò  fia  nell'OttupU 
proportione  corri fponda . 

Ifpofte  come  neU 
larerzaDiuifione, 
le  due  a  e,  b  e ., 
&  de.  in   modo 
che  v£ualment<ì_j 
ad  angoli  retti  in 
d.  diuida  la  a  e,  facciali  all'altra 
parte  con  la  a  b.  data  in  b.  l'ango- 
lo di  due  terzi  dalla  b  e.;  perche  fé 
da  i  concorfi  e . ,  &  e .  farà  poi  man- 
data la  retta  e  e.  ella  ci  ta^liarà  il 
ricercato  fegmento.  Et  la  proua  di 
quefto  è  tale.  Perlarifpettiuavgua- 
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lità  de  gl'angoli  alla  punta  nel  punto  /.come  nel^&r  daiJ'eflcrfi  à  quel-  nM  1. 
li  in  g.  anco  fatto  vguale  il  g  b  e.  conftrutto  di  due  terzi  del  retto,fopra  3  t.dei  1. 
la  bafe  bg .  habbiamo  il  Triagolo  equilatero  b  <^.,nel  quale  tirata  dall' 
angolo  e.  (opra  della  detta  bafe  la  perpendicolare  eh.,  &  fatto  l'i/ref-   >-dcl  '• 
fo  dal  punto  «f.  fopra  di  ab.  nel  punto  /.conia  *//,  tra  quefte  para- 
Ielle  &  la  bc.  hauremo  fatto  i  Triangoli 
.......^^^cy  ^^. fimileal  he g.^&z  ì'ebi.  fimilc  al 

-t?  /     e  £  i. .  Et  perche  nei  due  primi  il  lato 

££.  del  Triangolo  equilatero  è  vguale 
al  £^. ,  &  in  confeguenza  anco  al  g  d. 
come  fùprouato  nella  terza  Diuifioncf,  4  dei  6. 
;::l/j  anco  e  h.  è  vguale  ì  d  f. .  Et  perche 

ne  i  due  pur  fimili  b  a  e.  fa  d.  il  lato  a  e. 
dalla  conftruttione  è  doppio  d'\ad.yhc. 

P^$>>     farà  doppio  di  fd.y  ed'  anco  doppio  di 
fyrf      eh.  ad' cflb  vguale.  Et  peroni. che  fia 
1/  tr>*^        2. farà  fimilmente  doppio  di  i  h.  che  ila 

a  1.,  fiche  tutta  b  ^.farebbe  3., &altre- 

tanto  ^. afe  vgnale,  fiche  tutta  bg. farebbe  6.,&chg  a.  prouata 
Dupla  dig  b.  per  il  Lemma  terzo,  farebbe  1 2. ,  alla  quale  aggiungen-  Lem.  5. 
ào  gh.  3.&  /?*.  i.farebbetuttala^/.  ió.eorrifpondente  alla  parte  ta- 
gliata ib.  2.  nell'Ottupla  proportione,  come  fu  pretefo  di  voler  fare. 

PROBLEMA  XX.  COMPOSITIONE  VII. 

Come  sbabbia  d'aggiungere  la  minor  parte ,  quando  fa  data 
in  quejla  conuenien&a  la  maggiore  • 

S'Ottenga  con  la  feconda  Diuifione  della  a  f,  che  data  fiala  parte 
quaita  in  d. >  d'indi  fatto  con  la  medefima  all'altra  parte  il  terzo 
y  del  retto  angolo ,  mediante  la  d  e.y  qual  vada,  à 

concorrere  con  la  cf.  protratta  in  e.y  la  perpen- 
dicolare dal  punto  e.  fopra  della  ^/inoltrata  in 
b.  dimoftrarà  nell'Ottupla  la  minor  parte  f  b .. 
Perche  nella  feconda  Diuifione  refta  piouato  dìuìc  2. 
che  la  parte  a  d.  fia  Tripla  di  df.  che  è  come  di 
6.2  2.;&  per  la  prima  eifer'  df.  alla/^.Dupla  co-  Diuif  r> 
medi  2.à  1.;  Dunque  giuntando  a  d.  che  fia  6. 
con  df.  che  fia  i.,tutta  la  affava.  8.  corrifpon- 
denteinOtcuplaalla/^.  i«  Cheèilpropolto- 
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PROBLEMA  XXI.  CONVERSA   VII. 

Alla  minore  allungami  la  maggiore  nella  Jlejfa  proportione , 

QVefto  fi  ha  operando  due  voice 
con  la  Conuerfa  prima,  poiché 
aggiunta  alla  bf. ,  che  fia  propofta  la  [e. 
nella  Dupla,  &  a  ruttala  b  e,  nell'iftefla 
la  e  <*.,  ne  fegue  ,  che  la  af.  fia  Ot- 
tupla della  fb.,  che  è  il  propofto. 
Come  per  efempio  fé  la  data  f  b  .  Ci 
fuppone  i.,  la  prima  aggiunta  nella_, 
Dupla  fé.  farà  2.,  fi  che  tutta  la  be, 
farà  3.  ,  alla  quale  nell'iftefla  Dupla_ 
di  nuouo  accrefciuta  la  e  a .  ,  quefta 


/ 


«< 

» 


0 
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farà  6.  ,  à  quale  giuntando  la  e  f. 
2. ,  fa  che  tutta  l'aggiunta  a  f.  fia  8. 
corrifpondente  alla  data  f  b .  in  Ot- 
tupla come  fi  pretefe . 


PROBLEMA  XXII.  DIVISIONE  Vili. 

'Trottare  la  proportione  Nonupla  nella  linea  data  • . 

Otto  l'angolo  terzo  del  retto 
pigliata  Ja  metà  della  data  li- 
nea, come  infegna  l'Opera- 
tione  vigefima  quarta  ;  poi  di 
quella  toltane  in  e  .  la  parte 
quinta  con  la  quarta  Diuifio- 
ne,  iuis'hauerà  tagliato  ilfeg- 
mento  nella  ricercata  Nonupla  proportione.  E 
fi  proua  col'fupporre,  che  la  data  ab.  fia  per 
modo  d'efempio  io.,  tagliata  che  ella  fia  nel 
mezzo  in  e.  fegue  che  ciafeuna  delle  due  parti 
a  e. ,  b  e .  fia  cinque ;&z(edi  quefte la  e  b .  è  diui- 
fa  come  s'è  fatto  nella  Quadrupla  in  e  .,  fegue 
che  e  e.  fia  4«&  e  b.  i.ydunque  giuntando  alla 
a  e.  5.  la  e  e.  4.  ,  fegue  tutta  la  a  seller  9. ,  e 


però  Nonupla  alla  cb.  1.  M  che  &c. 
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PROBLEMA  XXIII.  COMPOSITIONE  Vili. 

Data*  la  quantità  maggiore  aggiungerai  la  minore  nella 

proportione  fuàetta . 


b. 


y 


v 


M  Arieggiando  due  volte  la  prima  Diui- 
fione  fi  prendino  della  data  a  e.  le 
d  due  parti  in  e, &  in/,  della  de., d'onde  fi 
tiri  la  e  f.  paralella  alla  a  d.  $  ie  fopra  della 
f     mede  (ima  de. ,  &  nel  punto  f.  caufaraffi  l'an- 
golo d'vn  terzo  del  retto  e  fb.,da\hfb.'m  b. 
farà  notata  la  minor'  parte  e  b .  in  lungo  pro- 
dotta. Stando  che ,  fé  come  nella  precedente 
fi  prefuppone  la  a  e.  data  effer'  9.  Trouata  in 
eflfa  conia  prima  Dvuifione  la  Dupla  nel  pun- 
to e,  a  e,  farà  6.&  e  e. 3., à  quale  reftando 
giuntata  come  fi  fece  nella  feconda  Compo- 
fitionela  eb.  nella  Tripla,  quefta farà  1.,  alla 
quale  la  a  e .  prefuppofta  9.  viene  à  corrif- 
pondere  nella  Nonupla ,  come  fi  voleua  fare . 

PROBLEMA   XXIV.  CONVERSA   Vili, 
Et  Alla  minore  aggiungemi  la  maggiore  • 

\,  T~"XALLA  terz.a  Conuerfa  ottenendofi  con 

Ly  la  data  e  b .  nella  Quadrupla  la  e  d.y  fé 
tutta  la  bd.  mediante  la  vigefimafettima  Ope- 
ratone farà  duplicata  in  a. ,  ne  feguirà  ,  che  la 
a  e .  farà  Nonupla  alla  e  b.,  come  fare  fi  voléua-,. 
Perche  al  contrario  della  fudetta  Compofitione 
fupponendofi  la  data  b  e.  efler  i.,  l'aggiunta  e  d.  in 
Quadrupla  dourà  eflere  4.,  fi  che  tutta  la  d  b .  farà 
5.,&altretanto  la  4 a  .duplicata  come  s'è  fatto 
in<*.;  Et  però  à  quefta  giuntando  la  detta  d  e. 
4.,  fegue  tutta  l'aggiunta  a  e.  effer  p.corrifpon- 
dente  nella  Nonupla  alla  data  e  b.  fuppofta  1. 
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PROBLEMA  XXV.  DIVISIONE  IX. 


i 


/ 


3 1  del  r . 

J1.&15. 

deli. 

Lcm.i. 


6.M  1. 


Come  trouar  fi  pojfa  la  Decupla,  (3  in  confeguenz^a  ogn' altra 

Multipli  ce  proportwne , 


Ncorche  fenza  il  mezzo  della  ritrouara  Nonupla 
fi  pofs'  ottenere  la  propinqua  Decupla  tanto  prof- 
fima ,  che  comodiffima  ferua  nell'occorrenze  delle 
prefenti  Regole;  la  quale  con  queftapurefi  ha  ; 
quando,  come  nella  fettima  Dkiifione  s'intendano 
conladata  a  b  .  letròlinee  ac.be.  dfe.,  &  in  b. 
ila  caufato  l'angolo  efterno  femiretro 
dalla  be.  ;  percioche  fé  in  e.  fopra  di/V. 
farà  conftrutto  l'angolo  di  due  terzi  del 
retto  dalla  e  g . ,  in  g .  fi  hauerà  il  pre- 
teio  taglio ,  il  quale  così  fi  dimoftra» 
Sia  dal  punto  e  .  tirata  la  perpendi- 
colare e  b  .  fopra  di  ab.,  ella  farà 
4  vguale  alla  b  h  . ,  perche  del  Trian- 

golo e  b  b.  effendo  retto  l'angolo  in 
b.  &  femiretto  il  conftrutto  bbe.> 
altretanto  fegue  cjic  fia  l'altro  b  eb.y 
&  perche  gl'angoli  alla  punta  in/,  fo- 
no di  due  terzi  del  retto,  fegue  che  nel 
Triangolo  e  bf.  per  il  fecondo  Lemma 
la.  e  b.  alla  /;  f.  habbi  la  propoitione__> 
della  perpendicolare   alla  metà  della 
bafe  del  Triangolo  equilatero  ,  cioè 
prolTima  a  quella  di  7.  a  4.,  tale  dunque 
farà  anco  quella  di  bb.  vguale à  e  b. 
all'iftefla  h  f.  Onde  fopra  di  ^/.com- 
pito il  Triangolo  equilatero  efg.  co- 
me nella  conftruttione  fu  fatto ,  dal  ca- 
dimento b.  della  perpendicolare  e  b. 
hauremo  lag  b.  vguale  alla  bf. ,  farà 
dunque  l'vna  &  l'altra  di  quefte  4.  di 
quelle  parti  delle  quali  l'ifteffa  perpen- 
dicolare e  /;.,& l'altra  a  fé  vguale 
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fi  fupponga  efler  7.,  che  però  da  quefta  leuando  la  bg.  4.  il  refidua 
gb.farX  5.,  &  giuntando,  tutta  la /4.  farà  ri.,  ed'inconfeguenza 
per  la  prima  Diuifione  la  a  /.farà  22.  Dupla  di/^.,ficheall'iftelTa 
a  f,  giuntando  la  fi ,  8.,  tutta  la  a  g.  farà  50.  corrifpondente  alla  gb. 
3.  nelUpretefa  Decupla  proportione.  Et  fé  bene  (circa  delle  Mul- 
tiplici  )  fiano  quefte  ritrouate  parti  in  eccello  baftanti  al  bifogno  del- 
la feguente  Prattica .  Ad  ogni  modo,  chi  ne  voleffe  dell'altre,  così  iti 
quefta,  come  in  ogn'altra  ordinata  fucccflìua  Diuifione  proportiona- 
le  operar  fi  deue  con  la  feguente  Regola,  che  è  generale .  Sia  data  la 
precedente  proportione  à  quella  che  fi defidera  di  trouare ,  e  fia  per 

efempiola  fudettaNonupla,che 
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cada  in  e.,  conclufa,  come  nell'- 
altre la  data  a  b .  tra  le  due  a  e , 
nel  terzo,  &  b  e .  nel  retto  ango- 
lo, dalconcorfo  cai  punto  e, 
ftefalac  e., fia  in  b.  fatto  vn'al- 
tra  volta  l'angolo  g  b  d.  d'vn  ter- 
zo del  retto  dalla  b  d. ,  la  quale 
fia  incontrata  dalla  e  d.?  che  in  e. 
con  la  data  faccia  gl'angoli  retti, 
ella  neceffariamente  taglia  la  fu- 


detta  e  e .,  e  fia  in/,  fé  dal/,  farà 
tirata  hfg.  equidiftante  alla  de., 
s'haurà  in  g.  la  pretefa  Decupla  j 
E  che  ciò  fia ,  come  d'ogn'altra 
potraffì  dimoftrare.Percioche  fé 
la  diuifione  in  e.  farà  data  nella 
Nonupla,  in  confequenza  egli  è 
manifefto,  che  tutta  la  a  b.  fia 
Decupla  all'iftefla  be.,&  perla 
fimilitudinedei  Triangoli  pro-r..erj. 
uafi  anco  hbc.  cfTer  Decupla  alla  de,  ;  onde  con  la  medefima  ragione  JJ^ 
anco  la  cf,  alla  fé. ,  fi  che  giuntando  tutta  la  ?  e.  fi  fa  Vndecupla  all'if- 
tefla /<?.,&  confeguentemente  tale  è  ancora  la  cb.  zWzfg.  per  la  com- 
paratione  jde  i  due  e  b  e .  fge .  fimili , doue  refta  poi  prouato  nell'altra 
fimilitudine  de  i  due  e  b a .  fg  b .  che  Vndecupla  fia  ancora  la  a  b .  alla 
bg.,  che  però  difgiungendo,  refta  la  ag.  Decupla  alla  ^  b.che  è  il 
propofito .  Et  con  quefta  general  regola  trouata  che  fia  l'Vndecupla, 
potraflì  cauare  la  Duodecupla,dopòìa  Terzodecupla,e  così  dell'altre 
in  infinito.  PR.O-= 


56      DIVISIONI   PROPÓRTION'ALI 

PROBLEMA  XXVI.  DIVISIONE  X. 

Altra  Redola  pur  generale,  e  pronta  ,per  prendere  pgn'aliqtwìà 
parte  tra  le  Adultiplici  proportiom,  ih  qualfifia  data  linea . 

ER  modo  d'efempiofia,  che  fi  voglia  trouarela 
terza  parte  della  linea  data  a  b .  per  ottenerne  tra 
quella ,  &  il  refiduo  la  Dupla  proportione ,  aperte 
accidentalmente  le  Sefte,  e  fatti  centri  le  due  estre- 
mità della  data  linea  ,  da  quella  facendo  arco  dalla 
banda  di  b.  doue  fi  pretende  di  diftinguere  la  ri- 
cercata parte,  notili  nell'arco nfteiTaapritura  del- 
le Sefte  in  e. ,  &  alternatamente  dall'- 
altra eftremità  facciafi  il  limile  tante 
volte,  in  quante  corrifponda  la  pro- 
portione che  fi  deluderà,  rapportan- 
done fempre  fopra  à  que' punti  cen- 
trali notati  dalle  Sefte ,  &  che  ftanno 
in  rettitudine  nella  immaginata  linea 
Sottendente  l'angolo  di  due  terze  del 
retto  nell'eftremità  a  .  della  data., 
a  £.,che  eflendo  inqueftoEfemplo 
*\  per  la  Dupla ,  fia  fatto  due  volte  ne* 

/fó  d  punti  d.ète.ydouQÓal  e. all'è. ften- 

à  dendofi  la  retta  ce,  ella  ci  taglia  in 

f.  la  data  nella  pretefa  Dupla  pro- 
portione ;  e  così  fempre  multiplican- 
do  dalla  parte  di  a.  il  numero  de  cen- 
tri in  rettitudine  dell'angolo  di  due 
terze,  come  fi  dille  tante  volte,quan- 
te  habbi  ad  edere  la  ricercata  corrif- 
pondenza ,  tutte  fi  potranno  ritrona- 
re.  Perche  conftituiti  nell'eftremità 
della  data  linea  gl'angoli  vgualf ,  che 
nel  prefente  cafo  faranno  quelli  di 
due  terzi  del  retto,  fegue  che  ogni 
fegante  tranfuerfa  formi  tra  l'equidi- 
ftanza  delle  angolari  due  Triangoli 
ài]  n55"  fimili ,  e  però  de  lati  proportionali .  Si  che  con  le  Sefte  multiplicando 
4-delf-    .  tante 
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tate  volte  l'apritura  da  fpicgarfi  fopra  dell'altra  delle  dette  linee  equi 
dittanti,  quanto  è  il  numero  della  parte  in  cui  fi  vole  la  pretcfa  cornf- 
pondenza,perchequal  fifàlaproportionedellamultiplicata  a  e.  alla 
A  9 .-,  tale  è  anco  la  a  f .  alla  cagliata  parte  fb .  Che  è  il  propofto , 

Nelle  fopra  particolari . 

PROBLEMA  XXVII.  DIVISIONE  XI. 

Diuidere  la  lìnea  data  fecondo  le  Proporzioni  fopra  particola-. 
ti  >  &  prima  nella  Scfquialtera , 

OME  nel  più  dell^» 
precedenti,  cosi  anco 
in  quella  fiano  ftefe  le 
due  a  e.  nel  terzo,  & 
b  e .  nel  retto  angolo 
con  la  data  a.  b .,  poi 


Zi 

-|  f\  -.'. 1 . .  là  j  quefta ,  &  la  a  e . ,  mediante  la  vigefima 

|^  prima  Operatione  fiano  bipartite "cgual- 

£  mente  ad  angoli  retti  in  /.  &  in  d .  dalle 

fd.,de.,&:  quefta  incontri  in  e.  la_ 
prodotta  dal  e.  al/.,  fé  dal  punto  <r.  fa- 
xà perpendicolarmente  calata  la  ^.Co- 
pra la  data,  nel  punto  g.  fuccederà  la 
diuifione  che  fi  pretende ,  doue  hag.  farà  Sefquialtera  alla  gb.y 
e  così  lo  dimoftro .  Si  prolunghi  la  d  e .  fino  che  concorra  con  la  e  b. 

protratta  in  h.  tra  le  due  equi- 


-   . 


••.. 


S 


:::::J 


*® 


dittanti,  e  h.  df.,  in  quefta 
così  fatta  difpofitione  della., 
figura,  doue  la  a  e.  è  Dupla 
della  d  e.  per  la  conftruttio- 
ne  ,  ed'  anco  Dupla  per  il 
Lemma  primo  alla  b  c.,nefie- 
gue  he.  efler'vguale  à  ^f.»JcSJ 
&  à  quefta  per  l'ifteflb  Lem- 
ma la  h  e .  è  Dupla ,  dunque 
è  Dupla  alla  detta  b  e  à  quel- 
la vguale ,  ma  per  la  fimilitu- 
H  dine 
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jideii  <jjne  de  j  due  Triangoli  bac,fad.>feac*è  Dupla  di  a.d,y 

éliti.'*  anco  b  e .  è  Dupla  di  f  d.\  Dunque  h  e  farà  Quadrupla  di  /#.., 

'J.  tip.  Ite  per  lafimilitudine  de  gl'altri  due  e  eh.  e  fd>  fi  come  h  e ,  à  fd. 

JSei'^c'osìè  ".  ad  <?/.,  cioè  Quadrupla,  fi  che  giuncando  tutta  la  e  f. 

farà  Quintupla  alla  medefima  e  f. ,  e  però  de  i  due  Triangoli  pur 

32,de!i.firnili  b  cf.  gref.  Quintupla  farà  anco  la  proportione  di  bf.y  ò 

^'4 • acl di  af.  à  quella  vguale  allajf  /".  ;  fia  dunque  ciafeuna  di  loro  5., 

farà  gf.  1.,  &  il  refiduo  g  b.  4.,  fi  che  alla  <*/.  5.  giuntando  la 

fg.  j.,  tutta  la  ag.  farà  6.  che  corrifponde  in  Sefquialtera  alla^ 

g  b .  4.  come  fi  propofe  di  voler  fare  « 

PROBLEMA  XXVIII.  COMPOSITIONE  XI. 

Dato  in  quefla  proportione  il  termine  maggiore  ,  come  fi 
pojja  continuami  il  minore . 

NELLA  ag.  data  pigliandone  la   parte  fefta  in  y .  con  la_, 
quarta  Diuifione ,  fi  ftenda  la y  l,  equidiftante  alla  g  h. ,  fo- 
prala  quale  dal  punto  /.  in  pari  angoli  con  la  /  a.  fia  prodottala 

l  b.j  perche  quefta  incontrando  in  £. l'allun- 
gata ag.,  dimoftra  quanto  fia  la  ricercata-, 
minore  g  b  .  Mentre  con  la  quarta  Diuifione 
prefa  come  s'è  fatta  nella  data  ag.  la  Quintu- 
pla in  ?.,&  ftefe  l'equidiltanti  ^  h  .  7 /.che 
concorrino  in  h .  &  in  /.  con  la  mandata  in 
vn  terzo  del  retto  dal  punto  a.,  fopra  la  y  l. 
con  angolo  di  due  terzi  pur  del  retto  in  /vftefa 
la  /  b . ,  &  prolungata  h  a g.  in  b . , hauremo 
i  due  Triangoli  ly  a.  lyb.  equiangoli  &de 
lati  relatiuamente  vguali,  fi  che  farà  la  y  b. 
vgualcalla  y  a.,  onde  fupponendofi  la  data 
a  g.  efler  6., farà  la  g  y>  i.,la  a y.  5.,&  al- 
uetanto  la  detta  y  b.àte  vguale,datuileuata  fifteiTa  yg .  i.,refta 
U  g  b.  4.,  alla  quale  la  data  ag.  6.  in  Sefquialtera  corrifponde . 

PROBLEMA   XXIX.  CONVERSA  XI. 

E  dato  il  minore  ,  come  accrefeerui  il  maggiore , 

■ 
OL  terzo  Compofto,  alla  minor  parte,  che  fia  la  b g.  data, 
Vi  s'aggiunga  nella  Quadrupla  la  particella  g  e  . ,  e  prodòt-, 

ta 
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ta  la  e  f.  equidiftante  alla  g  e. ,  concorrendo  in  f.  l'allungata., 

b  e  . ,  fia  con  quefta  dal  medefìmo  punto  f. 

tirata  con  fimif  angolo  l'altra/*,  all'i  nterfec- 

tione  a .  della  b  g  e .  protratta;  percioche  iui  Ci 

determinarà la defiderata parte  maggiore  ag.. 

Et  ciò ,  ftando  che  fé  la  b  g.  data  lì  fuppone 

5      per  efempio  4. ,  la  g  e .  aggiunta  nella  Quadru- 

,v/-   pia  farà  i.,&però  tutta  la  b  e.  farà  5-,&per- 

'  ■     che  dall' vgualità  de  i  due  Triangoli  e  b  f.&z  iS.ddu 

e  a  f  ella  viene  duplicata  in  a.,  feguechepur 

5.  fia  anco  la  a  e.y  alla  quale  giuntando  la  e  g* 

1.  fa  che  tutta  la  ag.  ha  6. ,  checorrifponde 

in  Sefquialtera  alla  g  b,  fuppofta  4.  come  fu 

prefuppofto  di  voler  fare. 

PROBLEMA  XXX.   DIVISIONE   XII. 

2Sfella  Sefqititerzja  fare  della  data  linea  lo  Scompartimento , 

1  liiy^fr^n^^cfc^i  Imeizandofi  con  la  vigefima 

prima  Operatione  la  linea, 
che  (ì  propone  ,  e  verfo  il 
mezzo  cauatodall'vna  delle 
parti  con  la  quinta  Diuifio- 
ne  il  fermento  nella  Seftu- 
pia,  il  maggior  termine  b  f.  di  quefta  farà  nel- 
la totale  a  b.  il  minore,  e  la  a'f.  il  ma^ario- 
re  in  Sefquiterza  proporzione.  Perche  la  Se- 
flupla  proportione  theè*  come  di  6\à  r.  ritro- 
uata  come  se  fatto  in  f.  nella  metà  della  da- 
ta che  fifupponga  efler  7.,  all'altra  metà  ag- 
giunta lafuderta  parte  fettima  1.,  quefta  fa  che 
tutta  la  a  f.  fia  8.,  la  quale  alla  f  b .  6.  corrifponde  poi  nella  Sef- 
quiterza. Il  che  &c. 

PROBLEMA  XXXL  COMPOSITIONE  XIL 

Data  la  quantità  ,  0  parte  maggiore  di  quefta  medefima  prò-. 
portione  \  come  continuarm  la  non  faputa  minore . 


s 


I A  la  af.j  che  ci  fi  proponga  eflere  la  maggiore  ,  piglili  in. 

H     2  quefta 


ìef-del 
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quefta  conlafettima  Diuifione  la  parte  ottaua  in  e.  d'onde,  come 
nelle  precedenti,  ftefa  l'equidiftante  e  d.,  dal  d.  tirandone  poi  la 
y  d  b.y  che  con  la  e  d.  faccia  e  d  £.  angolo  vguale 

all'  e  d  a, . ,  con  l'allungata  a  /*.,  in  b . ,  accer- 
tata s'hauerà  l'incognita  parte  fb  . ,  come  lì 
riccrcaua.  Conciofia  che,  attefa  la  propor- 
tione  Settupla  ritrouata  come  Copra  s'è  fatto 
tra  a  e  .Si  e  /*.,  efiendo  come  di  7.  a  1 .,  f  uppo- 
•:•  •  ''■'•/ j     nendofi  pertanto  che  a  e.  Ciaj.  di  quelle  par- 
''.■'         ti  delle  quali  e  f.  fia  1.,  perche  come  nella-, 
precedente  l'vgualità de  i  dueTriangoli  a  e  d. 
&  b  ed.  fa  che  b  <?.  (ìa  vgualc  ad  a  e.,  ne_j 
fegue  che  b  e.  Ila  anch'elfa  altre  fette  fimili 
parti,  dalla  quale  leuata  poi  la  fé .  i.&  ag- 
giunta alla  a  e.,  refta  che  tuttala  af.  fiaS., 
ecorrifponda  z\h  f  b .  6.  nella  preteiaSefquiterz.a. 


IT 


i 


x6.de!  i 


PROBLEMA  XXXII.  CONVERSA   XII. 


!        \ 


Come  efpojia  la  minor  parte  vi  s'aggiunga  la  maggiore 
in  quefla  proporzione . 


e 


«•3 


Omponcndo  con  la  quinta  Compofitione  alla  minore,  chefìa 

la  b  /.la  f  e .  nella  Seftupla  ,  diftendafi  come  nelle  altre  fu 

l  fatto  l'equidiftante  e  d .  concorrente  con  la  b  g. 

protratta  in  d. ,  mentre  à  quefta  in  equiangoli 

dal  d.  farà  all'altra  banda  portata  la  da,    al 

concorfo  della  b  f.  allungata, hauremo  à  quefta 

in  Sefquiterza  trouata  la  maggior  parte  fa. 

;.  ff      Perciò  che  dall'operato  nella  prefente,  fuppo- 


■«••«« -d 


nendofi  la  data  b  f.  eiTer  5.,  che  allungata  in  Se- 
ftupla dall'  /.al  e . ,  quefta  farà  quanto  vna  del- 
le fudettc  parti,  &  però  tuttala  bc.  farà 7., che 
con  l'vgualità  de  idue  Triangoli  a  e  d.  b  e  d, 
altretanto  farà  la  e  a,  alla  fudetta  duplicata  in 
a*  cioè  d'altre  fette  parti,  fi  che  à  quefte  aggiun- 
gendo fiftefta  e  fi,  fegue  che  tutta  af.  (ìa  com- 
porta di  otto  parti  corrifpondenti  in  Sefquiterza  alle  fei  che  fumo 
confiderate  nella  data  minore  b  f.  11  che  &o 

PRO- 
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PROBLEMA  XXXIII.  DIVISIONE  XIII. 

Del  Sefquiquarto  Compartimento . 

Arimente,  come  nella  pre- 
cedente fiacon  h  vi^efima 
prima Opcracione  ad  angoli 
recti  dimezzatala  darà  a  Ly 
nella  cui  metà  pur  verfo  il 
&.  .^É^ga^gÉÉ^,    mezzo,  dalla  fettima  Diui- 

fione  tagliato  il  fcgmehto, 
che  col  refiduo  d'efia  nell'Ottupla  conuenga,e 
fia  in  g . ,  quiui  diuifa  farà  la  a  b  .  nella  i  icerca- 
ta  Sefquiquarta .  E  quefto  attefo,  che  leuando 
nella  detta  Settione  la  parte  nona  dall' vna  me- 
tà della  data,  che  perefempiofi  fupponga  in 
f  noue  parti  diuifa ,  &  quella  aggiungendoli  all'- 

altra ,  fe^ue  che  il  comporto  a  g .  fia  di  dieci  delle  fudette  parti,cor- 
rifpondenti  al  refiduo  £  b  .  di  otto  nella  prctefaSefquiquarta. 


Sa 


C 
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PROBLEMA  XXXIV.  COMPOSITIONE  XIIL 

In  quejla  proporzione  alla  data  maggior  parte 
comporuì  la  minore , 

Onclufa  come  tante  volte  s'è  fatto  in  altri  cafi,  tra  le  due  a  c> 
g  e.  la  data  a  $•>  quefta  con  la  vigefima  quarta  Operatione 
i  fia  bipartita  in  e.  dalla  ed.,  fé  nella  dimezza- 

ta parte  e  g.  ne  farà  con  la  terza  Diuilìoneca- 
uato  in  Quadrupla  dal  fuo  refiduo  il  fegmento 
gf. ,  dal  / .  producendo  l'equidiftante  fh .  con- 
corrente con  la  ac.m  h.,  quando  fopra  di 
quefta  dal  b .  in  equiangolo  all'/  b  a .  prodot- 
ta fia  la  b  b.y  concorrendo  quefta  in  b.  con_* 
l'allungata  ag. ,  iui  l'iftefTa  data  g  a.  alla_, 
gb.  fi  dimoftrarà  in  Sefquiquarta,  come  fare 
fi  voleua  .  Il  che  auiene  mentre  nella  data_, 
maggiore  a  g .  fmezzata  in  e . ,  &  tolta  di  e  g .  . 
la  parte  quinta  in  f. ,  giuntando  alle  quattro 
reftanti  fé.  le  cinque  che  fi  confiderano  nel!'- 

altra 


d: 
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altra  metà  e  a.,  farà  la  af.  di  noue  parti,  &  in  conseguenza  per 
"4ch  l'vs;ualità  dei  due  Triangoli  conftrutti  limili  afb.  &  bfb.  d'altre- 
tante  parti  farà  la  /  b .  à  quella  vguale ,  mi  da  quefta  leuando  la  fg, 
che  refta  aggregata  alla  */.;  fegue  che  tutta  a  g.,  che  èia  data,  fia 
di  dieci,  &  l'aggiunto  refiduo  g  b .  di  otto ,  che  però  tra  quefti  la 
propofta  Sefquiquarta  proportione  fi  ritroua . 

PROBLEMA  XXXV.  CONVERSA  XIII. 

Come  alla  minore  aggregami  la  maggiore . 

A  fettimaCompofitione  c'induce  al  ricercato  ;  percioche  alla 
data  minore,  che  fia  la  b  g,,  giuntandoui  hg  b.  nell'Ottu- 
pla, &  allungando  la  e  h .  in  f, ,  doue  concorre 
la  b  e .  protratta?  iuicon  pari  angoli  à  quefta 
Uefa  l'altra /rf.-,  in  a,  fi  taglierà  la  ricercata 
maggiore  g  a . ,  giunta  in  rettitudine  alla  detta 
h  g  .  con  la  proportione  propofta ,  E  prouafi, 
fé  per  modo  d'efempio  la  data  minore  b  g.  fi 
fuppone  d'otto  parti, quanto vna di quefte fa- 
rà l'aggiunta  ^  h.  nell'Ottupla  proportione,  fi 
che  tutta  la  b  b  .  farà  di  noue  ,  le  quali  per 
la  fimilitudine  &  vgualità  de  i  due  Triangoli 
b  bf.  Se  ab f.  faranno  duplicate  in  a.  dal- 
la b  a  . ,  alla  quale  intendendoli  aggiunta  la 
<*  detta  /?,£.,  feguirà  che  tutta  la  a  g.  fia  die- 

ci corrifpondente  in  Sefquiquarta  alle  otto 
in  che  fu  confiderata  la  minore  b  g.  Il  che  &c. 

PROBLEMA   XXXVI.  DIVISIONE  Xiy. 

'Data  *vna  linea  diuiderla  in  modo  3  che  il  fègmento  corri/- 
fonda  al  refiduo  in  Sefqttiquinta  proportione . 

Receduta  come  nell'altre  fopra  particolari  l'v- 
guale  diuifione  nel  punto  e.  della  data,  che-» 
fia  a  b .  con  l'Operatione  vigefima  prima ,  pur 
nella  metà  b  e .  di  quella  ,  e  verfo  il  dimezza- 
mento fia  con  la  nona  Diuifione  ottenuta  la  fua 
vndecima  parte  da  f  .   in  /. ,    quello  farà  il 
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pretefo  taglio,  doue  la  a  f.  alla  /  b  .  in 
Sefquiquinta  corrifponda  .  Mentre  ch<L-> 
dall'eflcrfi  tagliata  la  e/,  parte  vnde- 
cima  della  metà  e  b .  della  data  ,  Te- 
glie che  b  f.  fia  dell'iftefla  le  reftanti 
partì  dieci  ,  alle  quali  l'altra  meri  poi 
a  e .  d'altre  vndeci  giunta  con  l'iftef- 
d  e  f.  compone  la  a  f .  di  dodeci 
che  vi  corrifpondc  nella  pretefa  Sefquù 
quinta^.  • 


b 


PROBLEMA  XXXVII.  COMPOSITIONE  XIV. 

Noto  il  maggior  termine ,  come  ritrottarne 
il  minore* 

S'Efpònga  la  figura  della  quarta  Diuifione  indicante  nella  data 
af.  la  fefta  {uà  parte  e  /.,  che  bipartita  fia  con  la  vigefima 

prima  Operatone  ad  angoli  retti  in  g ,  dalla  g  b .  concorrente  con 

la  a  e.  in  b.t  da  doue  poi  (tendendo  la  h  b ,  con  angolo  vguale  al 

g  b  4.,  in  b.  s'accerta  l'allungata /£.  parte 
minore  ,  come  &c  E  fiano  per  la  proua  di 
quefta  nella  parte  data  intefi  i  numeri  mede- 
fimi  come  fumo  fuppofti  nella  precedente, 
cioè  fiala  <*/.  di  parti  dodeci ,  dalla  Con- 
ftruttione  fatta ,  fegue  che  di  lei  la  parte  fe- 
fta ef,  fia  due; che  però  fmezzata  in^.  ciaf- 
cuna  delle  e  g.  g  f.  farà  quanto  vna  delle_j 
medefime  parti  ,  dunque  dalla  a  f.  efclufa 
tefg.  reftarà  la  ag,  di  vndeci;  la  dou<L_» 
come  nelle  precedenti  per  la  fimilitudine  & 
vgualità  de  i  due  Triangoli  ag  b.  &  bg  h.>  ttf.de] 
d'altre  vndeci  farà  la  g  b.>  dalla  quale  pari- 
mente efclufa  l'iftefla  g  /., reftarà  di  dieci  la 

minor  parte  aggiunta  /  b .  corrifpofta  dalla  detta  a  f.  di  parti 

dodeci  nella  Sefquiquinta  come  fi  voleua. 

PRO* 
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PROBLEMA  XXXVIII,  CONVERSA  XIV. 

Dato  il  minor  ferménto  trouarm  il  maggiore. 

Inchiufa  la  propofta  rnihore  h  f.  tra  le  due  b  e  .  nel  terzo 

del  retto,  e  /enei  retto  angolo,  fi  dimezzi  col  di  due  terzi 

(mediante  la  vigefima  feconda  Operatone  )l'ifteiTa  fc  in  d.  con  la 

d  e,,  &  della  quantità  e  f.  con  la  figura  della  Diuifione  quarta^ 

prendali  la  fua  quint3  parte  g  f,  perciò  che 
\  diftefa dal g .  la  g  b . equidiftante  alla  fc^&c 

nel  concorfo  che  ella  fa  con  la  h  h ,  in  b . ,  ti- 
rata con  angolo  vguale al g  b  b.ìa  h  d.,tutta 
la  fa.  farà  la  defiderata  maggior  parte  3  co- 
.',  me  &c.  Equefto  fegue  perche  fono  equian- 

:.  c  /.    goli  i  due  Triangoli/^  e.  tkfed.,  &peròi 

"".'•"        fuoi  lati  corrifpondenti  fono  proportionali ,  fi 
che  eflendofi  fatta  fd.  mera  di  fc,  anco 
fé .  farà  quanto  la  metà  ài  fb..  Suppongali 
dunque  come  nelle  precedenti  che  \afbX\a 
dieci,  la  fé,  farà  cinque,  dalla  quale  taglia- 
tone vna  quinta  in  g.  fegue  che  tutta  b  gS\a 
vndeci,&  però  al  Tria ngolo  g  b  b »  conftrutto 
%t.itii.  il  limile  &  vguale  g  a  b.,  la  g  a.  refa  vguale  alla  g  b.  anch'effa 
farà  vndeci,  alla  quale  giunta  la  gf.  d'vna,  tutta  la  a  f.  faràdo- 
deci,  cioè  Sefquiquinta  allafb  ,  fuppofta  dieci ,  Che  è  il  propofto , 
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PROBLEMA 


DIVISIONE  XV. 


'Partire  la  meàefma  data' linea  nella  proportione  Se/quifèjla  * 

Omigliantemente    biparti- 
ta la  data  a  b .  ,  cornea 
nelle  precedenti  dalla  vi- 
gefima prima  Operatione 
in  e,  e  come  in  quella 
conftrutte  con  la  medefi- 
ma  data  le  due  b  d.  nel 
terzo  ,  &-<</.,  nel  retto  angolo  fopra  di 
quefta  far  fi  deue  nell'altra  eftremità  d.  quel- 
lo d'vn  duodecimo  del  retto  dalla  de.,  la^ 

quale 
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quale  in  e.diftinguc  là  a  e.  dalla  e  b.  nella  propinqua  Scfquifefta. 
Ma  in  altro  modo  fi  puoi  demonftratiuamente  hauerc  queita  prò- 
portione,  feiinchiufa  tutta  la  data  a  b .  tra  le  due  a  d.  ad  angolo 
ietto,  &  b  d.  con  quello  d'va  terzo  come  tante  volte  è  ftato  fatto; 
perche  bipartita  vguaimente  in  e  .,  &  fopra  di  a  d.  caufato  nel 
punto  </.ilfemiretto angolo  a  d  e.  dalla  de.,  per  l'vgualicà  degl'an- 
goli ade.  .&  dea.  che  ambi  fi  prouano.eflcr  femiretti ,  hauremo  ji.deii. 
U  4  e.  vgualealla  ad.,  poi  lmezzato  lo  fpacio  ce.  in  /.,  iui  dico  «.deli. 

elici'  il  preteib  taglio  .   Et  ciò  ,  perche,  fc 
#jf&        il  quadrato  di  b  d.  è  Quadruplo  del  qua-  ,?del  '■ 
•*$*         d rato  di  a  d.,  mentre  per  il  Lemma  pri- 
mo s'è  dimoftrato  è  d .  e  (Ter  dupla  di  a  d.y 
egl'è  anco  per  il  fecondo  Lemma  fefqui-  Lem.*, 
terzo  al  quadrato  di  a  b .,  dunque  in  con- 


fr 


fe^uenza  iì  quadrato  di  a  h .  farà  Triplo 

al  quadrato  di  a.  d..  Sia  dunque  in  modo 

•.     \  d'efempio  il  quadrato  ili  a  b  .  676.,  farà 

quello  di  a  d,  il  terzo  d'elfo,  cioè  225  ~, 

Vii         &  di  quefti  le  squadrate  radici  fono  26". 

:\^    per  la  linea  a  b.  &  1  5.  con  infenfibile_j> 

cofa  di  più  per  la  ad. ,  alla  quale  già  è 
dimoftrato  effer "fatta vguale  la  a  e.,  dunque  di  quelle  parti  ch<ì-> 
tutta  la  a  b  .  è  16.  la  ^  e.  farà  15.,  &  la  a  e.  metà  dell'ifteffa^ 
a  b.  1  5. , e  perciò  la  differenza  di  a  e.  ad  a  e., cioè  e  e.  farà  due, 
che  fmez.zata  in  f.  ciafeuna  delle  due  e  f.  ce.  farà  vna  dell'ifteffe 
parti,  fiche  la  e  f.  aggiungendofi  alla  a  e,  tutta  af.  fegue  efler 
14. che  corrilponde  nella  pretefa  Sefquifefta  alla  reftante/^.  di 
12.  che  compifcono  tutta  h  a  b,  di  26.  11  che  &c. 

PROBLEMA  XL.  COMPOSITIONE  XV. 

'Data  la  a  e  .  maggiore  ,  come  la  minore  vi  s'aggiunga . 

Operando  in  quefta  con  la  quinta  Diuifione  s'otterrà  nella_j 
a  e.  data  la  fua  fettiraa  portione  e  e;  la  quale  dimezzan- 
dofi  in  d.  coh  l'equidiftante  d  f.  concorrente  in  f.  con  la_> 
a  f  .  quiui  fopra  dell'ifteffa  ,  con  angolo  vguale  al  dfa.  pro- 
dotta la  /  b-.,  interfecando  in  b  .  la  dilungata  a,  e . ,  ne  fuccc- 
de  la  minor  parte  e  b.,  come  fi  voleuafare.  Il  cheficonofce  in 

I  quefto 
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y  qut-fto  modo  ,  Sia  la  data  a  e  .  che  pervia 

d'efempio  fi  fupponga  14.,  la  trouata  par- 
te fettima  ce  .  (ara  due  ,  che  fmezzata  in 
d  . ,  la  ed.  farà  vna  ,  &  la  a  d.  1 3. ,  la 
quale  duplicata  in^,  >  dalla  fimilitudine  & 
vguolità  de  i  due  Triangoli  d  a  f,  d  b  f ', 
anco  la  d  b  .  farà  di  13.,  &  perdio 
la  </  e  .  è  di  vna  parte ,  refta  la  e  b  .  ag- 
giunta efler  folo  12.  ,  alla  quale  la  a  e .  di 
14.  nella  Sefquifefta  proportione  corrif. 
ponde ,  Il  che  &c, 

PROBLEMA  XLI.  CONVERSA  XV. 

EJJendo  la  e  b  ,  la  minore  data,  trottare  la  maggiore. 

y  *  |  *Rà  le  due  b  e,  nel  terzo,  e  e  e.  nel  retto 

J[     angolo,  mediante  la  quarta  ,  e  prima_, 
delle  antecedenti  Operationi  ftatuifeafi  al  {oli- 
to la  data  minor  parte  b  e.,  &  efteriormente  fi 
fmezzì  con  la  vigefima  quarta  l'iltefla  e  e  .in  d.y 
à  '•.  c     mediante  la  d  f.  {otto  l'angolo  terzo  del  retto 

ì /,   e  d  f.  ;interfecandoquefta  in/,  l'allungata  b  e., 

fìa  come  nella  precedente  Compofitione  di- 
mezzata anco  la  quantità  ef.  in  g.  dalJ'equidi- 
fìante  g  b.,  che  tanto  s'eftenda,  fino  all'incon- 
trarne in  h.  l'altra  b  e.  fimilmente  allungata; 
mentre  finalmente  fotto  di  efla  &  dal  detto 
punto  h .  con  l'angolo  g  h  a,  vguale  al  g  h  b . ,  fi 
produrrà  la  ha.,  ella  tagliando  in  a .  l'allungata 
b  e  .  ,  iui  dimoftrerà  la  maggior  parte  e  a  . , 
che  era  il  propofto.  Et  per  prouarlo,  med;an- 
te  la  d  i,  facciafi  con  la  fd.  nel  punto  d.  l'an- 
■x  golo  retto  fd  ì  .,perche  dalla  fimilitudine  de  i  due 

Triangoli  e  b  e  .  e  i  d.,  eflendo  (lata  fatta  la  e  d. 
metà  di  e  e . , anco  e  i .  farà  la  metà  di  ebm,  che 
fé  in  modo  d'efempio  fi  fuppone  di  12. ,  la  detta 
metà  è  6.,  &  perche  quefta  e  i.  per  la  feconda 
Diuifione  corrifponde  alla  e  f.  nella  Tripla  prò- 

portio- 
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portione  ,  fiegue  e  f .  efler  quanto  due  delle  fuppofte  parti  , 
che  però  fmezzata  in  g. ,  la  e  g.  farà  vna,  &  tutta  la  b  g.  in_, 
confeguenza  i  j.  ,  che  duplicata  in  a,  .  come  s'è  ù:to  ,  anco 
g  a  .  farà  15.  ,  alla  quale  vnita  poi  la  g  e . ,  tutta  l'aggiunta».  *«-<w«. 
*  *.  farà  14.  corrifpondente  alla  data  e  b.  À  iz.  nella  Sefqui- 
feita  come  (ì  voleua. 


PROBLEMA  XLII.  DIVISTONE  XVI. 

Si  come  s'è  detto  nelle  mulltiplici  ,  Come  anco  fi  pojfano  ,  non 

mutate  le  Sejìe  trouare  neìi'ijlejfa  linea  data  tutte  le  fajft- 

guentì  proportioni  (opra  particolari  ,  cioè  la  Sef- 

qui/etti  ma ,  la  Sefqmottaua ,  la  Se 'fqui- 

nona  ,  e  cosi  l'ali  re  Oc. 

all'operato  nelle  fodette  figure  fi  comprender, 
che  il  luogo  di  quelle  diu'lìoni  in  corrifponden- 
ze  fopra  particolari  Tempre  cade  ,  e  cader  de- 
lie oltre  il  mezzo  della  data  linea  egualmente-» 
Jiuila,  &  ciò  fegue  per  quanto  importa  la  metà 
del  quotienrc,  ò  (ìa  della  quantità  ,  che  diuiden- 
do  co  nmu. lenente  m'iura  e  l'vno  ,  e  l'altro  termine  d'ogni  pro- 
prrt-nne  che  fi  delìderi  hauere  :  Onde  così  à  quella  metà  cor- 
rifponde  la  d'mezzata  linea  ,  come  ù  l'intiera  all'intiero  quotien- 
te  ,  ò  parte  mifurante,  apertamente  dimoftrandoci  il  modo  di  ca- 
uare  la  Sefquifettima,  &  qual  lì  (ìa  alerà  fufleguente,  fino  in  infi- 
nito ,  operando  Tempre  Topra  della  dimezzata  linea  della  manie- 
ra, che  nelle  multiplici  nella  nona  DiuiTione  fu  detto  ,  E  fu  che 
qui  per  modo  d'efempiocauar  (ì  voleffe  la  SeTquifettima  nella  data 
linea  a  b.  ,  il  Tuo  quotiente  ,ò  parte  misurante  farà  la  di  lei  deci- 
ma quinta,  &  però  dimezzata  in  e*  ad  angoli  retti  con  la  e  d. 
concorrente  in  d.  con  la  b  d.  che  faccia  in  b  .  il  terzo  dVn  ret- 
to a,  b  d..  Dalla  fu3  metà,  verfo  il  punto  della  diuilìone  cauifi  la 
parte  decima  quinta  ,  dopo  d'iuuerne  ottenuta  la  decima  quarta  , 
che  fia  nel  punto  f.  ,  quella  s'haurà  Uefa  la  d f. ,  &  in  e.  fatto 
il  terzo  del  retto  angolo  con  la  medefimà  data,  e  concludali  con 
l'altra  fg.  ad  angolo  retto  dal  punto  f,  in  g  .  il  Triangolo 
Orchogonio  ,  cioè  rect'angolo  e  f  g.  limile  al  b  e  d.  per  la  trige-  ji.deii. 

I     2         fima 
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fima  feconda  del  primo  ;  & 
perche  fegue  anco  per  la_, 
decima  quinta  ,  e  vigefìma^ 
nona  dell'ifteiTo  ;  che  tra  l'e- 
quidiftanti  e  d.f  é.fimilifiano 
i  due  Triangoli  fhb.dcb., 
in  confeguenza  fono  de  la- 
ti proportionali  per  la  4.  del 
6. ,  fi  che  fé  la  b  e.  è  Quartode- 
cupla  alla  fé . ,  tale  ancora  è 
la  d  e,  alla  /*>  j  ma  come 
la  </  e .  alla  /" h  .  così  è  la_, 
d  h .  alla  />  f,  ,  dunque  an- 
co  la  d  h  .  è  Quartodecupla 
alla  h  f.  ,  fi  che  aggiungen- 
do ,  tutta  la  d  f.  è  Quin- 
decupla  alla  b  f.  ,  6c  per- 
che (  lafciandofi  cadere  dal 
punto  h  .  la  6  i  .  perpendi- 
:;  colarmente  fopra  della  me- 
d  defima  data  b  a  .  in  i .  )  fo- 
no per  le  medefime  firaili  an- 
co i  due  Triangoli  f  e  d, 
f  i  h  .  ,  onde  effendo  la  cor- 
rifpondenza  di  de.  alla_, 
b  i.y  come  la  fudettadi  d  f. 
alla  b  f .  ,  &  come  quella., 
di  £  e .  alla  *  i .  per  la  fimi- 
litudinede  i  due  deb*  b  i  <?., 
ne  fìcgue  la  b  e  .  eiTer  Qinn- 
decupla  della  e  $ . ,  che  è  il 
propofto  ;  &  cosi  tutta  la_» 
a  i  .  corrifponde  nella  fef- 
quifettima  proportione  alla_, 
i  b  . ,  come  pretendeuafi  di 
fare-». 
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Nelle  foprapartienci. 

PROBLEMA   XUII.   DIVI  S  IONE  XVII. 

Nelle  foprapartienti  dividere  la  data  linea  ,  (f  prima 
nella  Hipartiente  le  terz>e  . 

E  farà  in  angolo  di  due  terzi  del 
retto  con  la  vigefima  feconda_, 
Operatone  diuifa  in  due  parti 
vgualiladata  a  b  .  tolta  in  quel- 
la delle  dette  parti,  doue  la  di- 
uidente ,  declina ,  la  di  lei  quarta 
parte  con  la  feconda  Diuifione  in 
f. ,  nel  medefimo  punto  nafee  la  ricercata  corrif- 
pondenza.  E  fi  proua,perche  eflendo  la  proportione 
Bipartente  le  terze  come  quella  la  quale  tra  numeri 
ha  per  efempioil  5.  al  3.,  di  tutta  la  linea  che  fia 
confiderata  efler  8.,  fattene  le  due  vguali ,  ciafeu- 
na  di  loro  farà  4. ,  nell'vna  delle  quali  toltane  poi  co- 
a  me  s'è  fatto  la  parte  quarta,&  quefta  aggiunta  all'al- 

tra, refta  che  la  af,  farà  cinque  corrifpondence  al 
icfiduo/^.  che  farà  tré  nella  pretefa  proportione. 

PROBLEMA   XLIV.  COMPOSITIONE  XVI. 

Quando  per  cafo  data  fojfe  la  maggior  parte  a  f. 
accrefeerui  la  minore . 

PE  R  aggiungere  alla  quantità ,  che  fi  pro- 
ponga in  quefta  (con  la  terza  Diuifione) 
fi  ritroui  la  di  lei  quinta  parte  ,  e  fia  in  e. ,  da 
,^  doue  con  l'Operatione  vigefima  prima  ftefa_, 
l'equidiftante  e  e.  al  concorfo  della  a  d.'m  e., 
!  facciafi  per  vltimo  con  l'iftefla  in  e.  dalla  e  b . 
l'angolo  b  e  e .  vguale  al  a  e  e .,  che nell'allun- 
gata  a  f.  reitera  in  b  .  accrefeiuta la  ricercata 
minor'  parte  fb . .  Perche ,  confiderandofi  qui 
le  quantità  delle  linee  fecondo  i  numeri  che  fi 

prefup- 
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prefuppofero  nella  precedente  ,  effendo  cinque  la  data  maggiore 
ti  f. ,  d'ella  trattane  la  parte  quinta  f  e.  reità  che  fia  a  e .  quattro, 
la  quale  prolungata  per  altretanto  in  b . ,  cioè  e  b,,  con  liTrian- 
"  goli  e  a  e.  &  e  b  e .  fatti  limili  &  vguali ,  da  quefta  leuata  la  e  f. 
refta  che  l'aggiunta  f  b ,  fia  di  tré  corrifpondente  alla  data  af, 
come  fi  pretende. 

PROBLEMA  XLV.  CONVERSA  XVI. 

z/lìla  minore  adattami  la  martore  . 

h  T    A  Compofitione  feconda  ci  moftra  come  con 

1  a  la  data  b  f.  fi  polla  prendere  nella  tripla  la  fc. 
allungata  in  rettitudine  ;  la  quale  così  ottenuta  ,  fé 
poi  duplicata  farà  tutta  la  b  e .,  mediante  la  vigefi- 
•  I  \  ma  fettimaOperatione,n'hauremo  tutta  hfa.  per 
la  ricercata  maggior  parte.  Mentre  lìmilmentc__*, 
fé  la  data  minore  b  f.  fi  fuppone  di  3.,  l'aggiun- 
ta f  e .  nella  Tripla  farà  1 . ,  &  tutta  la  b  e . 4. ,  che 
duplicata  in  *.,  &  intefa  alla  a  e.  vnita  la  detta_, 
f  e.  ,  tutta  la  a  f,  aggiunta  farà  cinque  in  corrif- 
pondenza  Bipartiente  le  terze  alla  bf.  fuppofta  di 
tré  ,  come  fi  voleua  &c. 
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PROBLEMA  XLVI.  DIVISIONE  XVIII. 
Cattare  la  Tripartiente  le  quarte . 
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AcilifTìma   è  la   pro- 
pinqua   Tripartente 
le  quarte,  che  ci  vien 
data  nel  punto  d.  dal- 
la perpendicolare  ed, 
calata     dall'incontro 
e .  fatto  dalle  due  an- 
golari prodotte  dall'eitremità  della  data 
con  angolo  femiretto  in  a . ,  &  con  quel- 
lo di  due  terzi  in  b.  come  infegnanoà 
fare  le  decima  feconda,  e  decima  terza 
Operationi.  Attefo  che  dalla  conftrut- 
tione  della  prefente  figura  il  femiretto 

angolo 
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angolo  d  a  e  fatto  nel  punto  <t.,  &  la  perpendicolare  calatadal 
punto  e.  fopra  di  a  b,  nel  punto  d.  ad  angoli  retti,  fa  che  del 
Triangolo  rettangolo  ade.  ftano  vguali  i  due  angoli  d  a  e.  &ji.ddr: 
d  e  a.y  cioè  femiretti  ciafeuno  di  loro ,  &  però  in  confeguenza_, 
vguale  il  lato  d  e .  al  Iato  da.,  ma  nell'altro  Triangolo  rettango-^.deii. 
lo  e  db. l'in  cui  l'angolo  </  b  e.  pereffer  fatto  di  due  terzi  del  ret- 
to è  doppio  al  rettante  angolo  deb.,  il  quadrato  di  de  ,  già  al-  j*.dei*. 
rroue  refta  prouato  eflfer  Triplo  al  quadrato  di  d b.,  &  però  anco  Lem.», 
il  quadrato  di  a  d.  à  quella  vguale  farà  Triplo  al  medefimo  .  Si 
che  fia  per  modu  d'efempio  il  quadrato  di  a  d,  49.,  di  quefto  il  ter- 
zo 16,  ±  farà  quello  di  d  b,ySc  d'età  la  radice  quadrata  delfvno  farà 
7.  per  la  a  d . ,  &  dell'altro  per  la  d  b.  4.  &  cofa  infenfibile  di  più . 
Onde  perche  la  proportione  Tripartente  le  quarte  è  apunto  come 
quella  di  7.  à  4.  fiegue  che  (ja  la  a  b.  diuifa  in  d.  molto  proflìma 
al  prefuppofto, 
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PROBLEMA  XLVII.  COMPOSITIONE  XVIL 

Dalla  maggior  parte  allungarne  la  minore  . 

conclufa  la  data  maggiore  a  d.  col  femiretto  in  a  •  dalla 
.  come  infegna,à  fare  la  Decima  terza  Operatione,  &  con 

la  Decima  il  retto  in  d .  dalla  d  e . ,  poi 
fopra  di  quefta  nel  punto  del  concorfo 
e  .  con  la  Decima  quarta  caufato  il 
terzo  del  retto  dalla  e  b.,  quefta  in  b. 
taglierà  l'allungata  a  d.  nella  quantità 
minore  pretefa  da  ritrouarfi  .  Et  ciò, 
perche  così  il  modo  d'operare  &  la_, 
difpofitione  della  figura,  tanto  in  que- 
fta ,  quanto  nella  feguente  è  la  mede- 
fima  della  precedente, argomentandoli 
come  in  e(fa  ,  fé  la  data  a  d .  farà  per 
efempio  fette ,  l'altra  d  b  .  (ì  proua_* 
trouarfi  proflìma  di  quattro  ,  &  è  con-» 
uerfo . 


PRO, 
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^PROBLEMA;  XLVIH.  CONVERSA  XVII, 

■■[f'-ì  y  '  : "  ■  ; 

^JlQfflffl&dQWC-  aggiungerai >la  -Maggiore  nella  fi ef fa 

ai    ìjsì  o\i  ■     proporzione  . 

.  ■  i    '         '    '  "  I    I3U 

'^"T  E  con  manco  breuità  alla-  darà  mi- 

né  8         \,?a       JL^I    nore  ^d.  la  maggiore  s'aggiunge; 

.j   .orni);  SjjC       perche  fatto  in  b .  l'angolo d  b  e.  di  due 

terzi  del  retto,  nell'incontro  che  la  lah- 
|tì   .  •  '-  • .  nea  b  e  ;cón  la  d  cb  difte(a  dall'altra  e6a 

^    :  b  - ;  c    fremita  d*$d  angolo  retto  ;  e  lotto  di 

M     -,  ..-•"       .  queiìa  farro  in  punto  e.  ilfemirettoi/r.*f. 

dalla  f  <*., in  <*.  s'incontrarà  rallungata 

b  d .,  fecondo  la   defiderata  maizcjior 

parte  .  Doue  l'argomento  contrario  à 

6<v»      v  quello  della  precedente  ci  dinioftraco- 


:*-- 


me  alla  detta  minore  retti  la  maggiore.^ 


aggiunta  nella'  proflima  proportion<L^ 
predetta. 

PROBLEMA  XLIX.  DIVISIONE  XIX. 

Trottare  la  Quadri pattient e  le  quinte . 

D  angoli  retri,  come  il 
ha  nella  vigefima  prima 
Operatione  ila  primie- 
ramente dimezzata  la^ 
data  linea  a  b.  nel  pun- 
to e .  mediante  la  e  d . , 
,  al  concorfo  della  quale  arriuando  la  a  d. 
:   *.  ftefa  dal  punto  a  .nel  terzo  del  retro,  fe- 

iiìb  ti     condo  la  quantità  e  d.  fiala  medefimadu- 
•   ;/  ufc*!    ,plicata  in  e.  con  la  vigefima  fèttima  Ope- 

ro E  racijàne,,  &  col. fare  fopral'iftelTa  gli  angoli 
e  df.  d'vn  terzo  in  d. ,  &  di  due  terzi  d  cf. 
in  e .  concorrendo  queir  e  due  angolari  df. 
cf.  in/. ,  per  lo  punto /.Ila  dal  punto  e. 
mandata  la  retta  e  f  g.>  che  in  o.  tagliata  la  data  linea,  fecondo 
I  .  la 


i 
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la  ricercata  conuenienza  .  Stando  che  la  proportione  Quadripar- 
tiente  le  quinte  tra  numeri  è  come  quella,  che  ha  il  9.  al  5. ,  ouero  co- 
me i  Tuoi  multiplici ,  i  quali  iìano  qui  per  efempio  il  3 6.  al  20.,  quelli 
due  numeri  Vniti  fanno  5  6..  Sia  dunque  fuppofta  la  data  a  Kefler' 
5  6.  Dall'operato  ne  feguirà  che  ciafcuna  delle  metà  a  c.yb  ella  28., 

&  in  confeguenza  nel  Triangolo  ac  d.  con- 
ftrutto  conforme  efpongono  il  primo ,  &  il 
fecondo  Lemma ,  la  a  d.  farà  32.,  la  ed.  la  Lem.  1, 
metà  di  3 2. cioè  i6.,&altretanto  la  d  <?.allaez' 
d  e .  mefia  vguale  ;  fi  che  e  e .  farà  parimente 
32..  Poi  fopra  di  quella  dal  punto  /.  cala- 
e  ta  la  perpendicolare//?,  n'hauremo  l'altro 
Triangolo  d  h  f.  limile  al  fudetto,  &  per  la  r..dfiir, 
feconda  Diuifione  d  b.  farà  Tripla  di  h  e, 
cioè  delle  fedeci  parti  confederate  in  e  d. , 
e  6. farà  quattro  &  dh.  faràdodeci.  Si  che 
per  fifteifa  ragione  fd.  farà  14.,  &  fb.  à 
cui  fd.  è  doppia  farà  7..  Et  perche  dei  due  Lem.* 
Triangoli  limili  e  e  g.Scb  e  f.te  proportione  di  e  g.  ad  bf.  è  fi  come 
&ó  e.  32.  ad  b  e.  28.., cioè  Sefquifettima.  EfTendo  come  s  e  mofìrato 
hf.7.,\&tjr.  deue  in  confeguenza  efler'otto  delle  dette  partirle 
quali  aggiunte  alla  a  cài  z8.,  &  leuate  dall'altra  ce.  d'altretante, 
fiegueche  ag.  fatta  di  3 5.  corrifponda  al  refiduo  ^  £.  ài  20.  nella 
Quadripartiente  le  quinte ,  che  è  quello  appartenea  di  dimoftrare * 

PROBLEMA   L.  COMPOSITIONE  XVIIL 

Come  data  la  maggiore  vi  s'allunghi  la  minore. 


f\ 


2 

V 


■b 


is 

Sì 


DAta  che  fia  la  a  g.  parte.-» 
maggiore ,  facciafi  in  g.  l'an- 
golo retto  dalla  g  e . ,  &  quello  d'vn 
terzo  in  a .  con  la  a  e . ,  poi  dell'an- 
golo formato  in  e.  fattine  due  vguali 
con  la  fella  Opcratione  dalla  e  d. 
concorrente  in  d.  con  l'altra  g  d. 
formante  l'angolo  e  g  d.  vguale  al 
g  e  d .,  con  la  prodotta  dal  punto 
g. ,  e  come  di  fopra  è  fiato  fatto  du- 
plicando la  g  e.  in  e. ,  da  quello 
K  punto 


lem.  i 
Lem.t. 


ì. 


s*  dei  it 
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punto  e. per  il  d,  prodotta  fia  Ja  <  df,>& dal)'/,  ftefa  la/"/;,  equi- 
diftante  alla  g  e , ,fia  finalmente  dall'  fc.  prodotta  la  h  £, equiango- 
la alla  h  <*.,  perche  ella  in  &.  dimoftrarà  la  protratta  parte  minore 
g  b ,  nella  medefima  proportione ,  Et  per  rendere  qui  più  facile  lef- 
predìone  delle  corrifpondenze  che  occorrono  nella  prefente  Dimof- 
tratione  con  numeri  intieri,  fuppongafi  chela  data  maggiore  ag. 
fia  parti  72.  Per  il  Lemma  fecondo  nel  Triangolo  agc.teac,  farà 

parti  84.,  la  cg.  per  il  Lemma  primo 
farà  42.,  altretanto  la  e  e .  à  quella  fat- 
ta vguale,&  nel  Triangolo  jfofele^  d  e, 
tirata  la  perpendicolare  dall'angolo 
</.  fopra  della  bafe  g  e,  in  punto  /., 
ciafeuna delle  due  g  i.  i  e.  metà  di  gc. 
farà  parti  x  1  ,doue  per  gl'ifteflì  Lemma 
ciafeuna  delle  altre  due  g  </. ,  &  ed. 
farà  24.,&Ia  i  dAz.  metà  di  24. cioè 
j  2.  ;&.  perche  de  i due fimili Triangoli 
g  e  f.  i  e  d.  il  lato^  e,  del  primo  84. 
al  lato  *  e*  del  fecondo  <5 3.  cornfpon- 
de  in  Sefquiterza  proportione ,  il  limile 
farà  di  g  f,  a  i  d. ,  ma  i  d.  s'è  dimof- 
trato  eiTer  partì  12, ,  dunque^/,  farà  parti  15.,  le  quali  finalmente 
leuate  dalle  72.  fuppofte  in  4  gretta  che  a  f.  fia  parti  5<S.,che^ 
»<j.deli  (conlaiìmilitudine&vgualitàde  i  due  Ti  «angoli/*  b.fbh.)  du- 
plicate dalla /*£., e  da quefta/£.  leuato  dunque  la  /^.diparti  16. 
refta  che  all'aggiunto  refiduo  £  £.  di  40.  tutta  la  data  ag.  di  72.  vi 
corrifponda  come  fa  il  noue  al  cinque,  cioè  in  proportione  Quadri- 
partiente  le  quinte .  Il  che  &c« 


PROBLEMA   LI.   CONVERSA  XVIII. 

^dli'ijleffo  modo  in  detta  proportione  alla  minore  vi  s'ac 

crefee  la  maggiore , 


I! 


L'Ifteffa  h g.  fia  la  data  minore,  che  concludere fimilmente  fi 
deue  dalla  h  e .  nel  terz.o  del  retto ,  &  dalla  g  e .  nel  retto  an- 
golo, la  quale  parimente  con  la  vigefima  fettima  Operatione  dupli- 
cata fia  in  d.  ;fotto  della  medefima^  e  conftruifcanfi  gl'angoli  ine. 
di  due  terzi  dalla  e  e.3  &dVn  terzo  in^,  dalla  g  e.,  poi  per  lo  pun- 
to e . 


to  e, 


a. 
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prodotta  dal  d.  la  d  e  f.y  dall'incontro  /.  produr  fi  deue  la 
fh»  equidiftante  alla  g  e  d. ,  tanto  inoltrata 
alla  banda  del  h.9  che  s'incontri  con  la  £  e, 
iui  prodotta  -,  doue  vltimamente  fotto  la  me- 
óeCimafh .  fatta  la  h  a.  equiangola  alfiftef- 
fa  A  4. ,  quefta  in  4  .  dimoltra  la  quantità 


\ 


5.v 


-4: 


I 

2. 


I 


-•;¥' 


j  maggiore  con  l'allungata  g  a  nella  medefi- 
ma  proportione.  Tutte  l'altre  diuifioni  fo- 
prapartienti  anco  fi  potranno  ottenere ,  maf- 
fime  col  mezzo  delle  anteferitte  multiplici, 
il  quale  ferue  pertrouare  ilquotiente,  che_> 
col  conuerfo  delle  medefimemultiplicando,. 
fatte  ci  vengono,come  fi  vogliono .  E  fia  ("per 
dimcftrarlo  in  quello)  che  nell'iftetfa  figura 
s'intenda  prodotta  dal  punto  e .  fopra  la  g  d. 
ad  angoli  retti  la  <?/.,  e  (perisfugire  i  rotti  )fuppongafi  la  data  bg. 
efler  parti  240. ,  con  il  Triangolo  g  b  e. ,  e  con  ciò  che  fiegue  per  li 
Lemmi  fecondo  e  prim°  hauremo  la  b  e.  di  parti  280.,  ìàge.  di  JJ£. 
i4o.,d'altretantola  e  <J«  a  quella  vguale,la^/.  di  105., la  /  e  .di  eprimo, 
3  5.,  tutta  la  Id.di  iyj.>Ia  <re.di  7o.,&la  /  *.di6o.j  Ma  nei  due 

Triangoli  limili  gdf.  I4e.y  come  hàla_,4.deu. 
/  d.  alla  g  d. ,  così  ha  la  le .  alla  g  f. ,  &  per- 
che /  <?.  refta  prouaco  efler  parti  60.,  per 
la  regola  delle  quattro  quantità  proportio- 
nali  la  gf.  farà  p6.,  la  quale  conia  g  b.di 
240., tutta  b  f.  farà  336  ,  &  altretanto  la 
fa.  allafudetta  refa  vguale  perla  fimilitu- 
dine  &  vgualità  de  i  due  Triangoli  fb  h. 
fdh..  Che  però  à  quefta/ a.  aggregan- 
do la  fudetta/  g  .dipo,  fiegue  che  tutta  l'ag- 
giunta ag.  fia  432.  di  quelle  parti,  diche 
la  data  g  b*  fu  fuppofta  eflere  240 .,■  doue 
perche  tra  quefti  due  numeri  la  proportio- 
ne è  come  dal  9.  al  5.  fiegue  che  alla  minore  bg .  così  operando 
fé  ne  fia  dunque  aggiunta  la  maggiore  £  a.  nella  dimostrata  Qua- 
dripartiente  le  quinte  come  fi  prefuppofe  di  voler  far*. 


/ 


V.C 

■»-V 


Sh 


if.dd  ì 


K 


Delle 


- 
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Delle  compofle  Proportioni  così 
fopraparticolan ,  come  fopra- 

partienri . 

SI  come  le  fetcioni  delle  femplici  Copra  particolari ,  e  fopra- 
parcienti  ftanno  tra  il  mezzo,  &  il  terzo  della  linea  data,  cioè 
tra  l'vgualità,  &  la  Dupla,  così  delle  compofte  trapalando  le  due 
terze  parti  della  medefima  linea  Tempre  fuccedono,  e  fi  ritrouano 
dentro  la  reftante  fua  terza  parte  $  mentre  iui  fi  deue  comporre  così 
l'intiero  multiplico ,  che(come  s'è  detto)ftà  oltre  il  Doppio  come  an- 
co quelle  fimplici  portioni  rifpetto  al  refiduo, perche  fia  quefto  ò 
particolare,ò  partiente  d'efla  multiplice,  non  fa  nella  comune  fettio- 
ne  le  parti  tra  fé  commenfurabili.  Però  in  quefteconuiene,  cheall'- 
eftremità  di  tutta  la  data  linea  con  le  operationi  dell'iftefle  multiplici 
fi  cauieflb  minimo  particolare  quotiente,chelVna  ,  e  l'altra  parte-» 
mifuri  j  onde  con  quello  operando  col  conuerib  delle  medefime  mul- 
tiplici, cioè  aggiungendo  conforme  che  le  corrifpondenze  s'atten- 
dono, ò  per  meglio. elTer  iqtefo  quello  multiplicando  fecondo  il  nu- 
mero nel  quale  egli  fia  fatto  quotiente  della  minor  parte,  iui  col 
mezzo  d'effe  operationi-,  e  conuerfi,  che  pur  tutte  poflbno  venir 
fatte  non  mutate  le  Sefte ,  fi  può  qual  fi  voglia  linea  fegare  in  qualun- 
que defiderata  comporta  proportione,  tanto  fopra  particolare ,  co- 
me fopra  partiente;  delle  quali,  conciofiache  non  accade  fcriuerc_» 
nelle  prefenti  regole,  fenza  più  oltre  ftenderfi,bafteràd'ifpedirfene 
con  li  feguenti  dueefempij. 


PROBLEMA   LIT.   DIVISIONE  XX. 

...... 


.  . 


Di  hi  aere  la  linea  datanellaTripla  fefquiquarta  propostone . 

. 
N  due.  eguali  diuidafi  primieramente  la  data  li- 
nea con  angoli  oppofti  d'vn  terzo  del  retto, co- 
me fi  ha  nella  vigefima  quarta  Operatione,&ca- 
uifi  nella  dimezzata  linea  h  e  la  fua  parte  ottaua, 
come  infegna  di  fare  la  fefta  Diuilìone,  farà  que- 
fta  la  decima  fefta  di  tutta  la  a  £.,  con  la  quale 

tolgafi 


vi*^V 


t* 
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tolgafi  la  fufTegucntedecimafettima  nella  maniera  infegnata  nella  no. 

naDiuifione,efìain  </.,qucfta  bd.  poi  quadruplicata  con  il  conuer- 
b  fo  della  feconda  compofitio- 

.v.v-*-'-"'  ne  in  e .,  iui  tutta  la  a  b.  re- 
/  ftarà  diuifa  nella  Tripla  (eC- 
quiquarta  .  Quefta  propor- 
none  tra  numeri  è  quella  cor- 
rifpondenza  che  hi  il  13.  al 
4.,  e  fé  fi  confideranoquefti 
(  in  modo  d'elempio  )  nella_> 
data  linea  a  b . ,  ella  tutta  farà 
diparti  17. ,  in  cui  ilquotien- 
te  è  1.,  il  quale  neceflaria- 
mente  fi  deue  prima  trouare 
come  s'è  fatto  con  la  h  d,?  & 
ad  eflb  come  à  parte  minore 
d*vn3  Tripla  giuntandoui  la 
maggiore  con  la  Conuerfa^ 
feconda ,  fiegue  che  d  e,  fia- 
tré  delle  medefime  parti,allc 
quali  vnita  l'ifteiTa  b  d.  tut- 
ta la  b  e\  farà  quattro  >  fiche 
il  refto  e  a.  in  confeguenza 
farà  Tredeci  per  la  pa&r«_> 
maggiore  della  prefentepro- 

portione  Tripla  fefquiquarta  alla  e  b,  minore  come  fi  volcua. 

PROBLEMA  LUI.  DIVISIONE  XXI. 
Trouare  la  Quadrupla  bipartente  le  terzje  . 

OME  nella  precedente  ottenuta  la  parte  decima 
fettima  ,  quella  Triplicando  col  conuerfo  delia- 
prima  Compofitione  fi  fega  la  parte  minore  della 
data  linea  ,cofi  diuifa  nella  quadrupla  bipartien- 
te le  terze, come  voleuafi  fare.  Et  quefto  fiegue 
perche  tra  il  14.  &  il  3.  corrifponde  la  detta  pro- 
portione,  e  però  in  quella  giuntandoli  fanno  17.,  e  fefarannoco- 
me  nella  precedente  confiderati  nella  linea  che  fiadataà  diuidere, 

toltone 


a 
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toltone  come  inetto  lofteflb  quotiente  db . ,  à  quello  con  la  prima 
Conuerfafarà  d'aggiungere  nella  Dupla  la  maggior* parte,  perche 
ciò  fatto  n'hauremo  nella  ricercata  proportione  la  parte  minore, 
cioè}.,  alla  quale  il  1 4;  refiduo  della  così  tagliata  linea  corrifponde- 
rà  come  fi  defidera . 


• 


PROBLEMA  LIMI.  DIVISIONE  XXII. 

Della  retta  linea  farne  due  ,  in  modo  che  tra  quella,  intiera ,  e 
quelle  parti  <vi  corri  fionda  la  continua  proportione . 

ANTE  fonol'ingegnofeOperationi,  che  ci  ven- 
gono introdotte  dal  leggiadro  modo  di  maneggia- 
re il  Compatto  accidentalmente  aperto,  e  he  d'erte 
al  propofito  noftro  c'occorre  d'efporne  anco  la  pre- 
fenrc ,  la  quale  è  di  diuidere  (  fenza  mutarlo  )  ogni 
data  linea  retta  talmente,  che  fi  come  ella  tutta 
corrifponda  alla  maggiore  tagliata  Tua  parte,  cosi 
quefta  faccia  verfo  dell'altra  minore  .  Tale  Diuifione  da  Euclide 
nella  30.  del  Sefto  fi  dice  fatta  Bxtrema  ac  media  ratione ,  e  s'ottiene 

così .  Sia  per  modo  d'efem- 
pio  la  a  b  .  data ,  ella  pri- 
mieramente fi  fmezz.i  con 
la  vigefimaterzaOperatione 
in  due  vguali  nel  punto  e, 
(tante  con  erta  la  diuidente 
infemirettoangolo,e  fia  la 
e  </.  concorrente  in  d .  con 
la  linea  piana ,  chefia  man- 
data ad  angoli  retti  dall'- 
eftremiri  b  .  della  medefi- 
maj  poi  dal  punto  d.  all'- 
altra eftremità  a  .  (tendali 
ìa  d  *.,  &  vguale  à  quella 
(col  far  centro  il  punto  d.  )  fi  noti  la </<?. nella medefima del  pia- 
no ,  perche  dal  punto  e .  parimente  con  angoli  femiretti  (tenden- 
do la  <?/.,  quefta  nell'interfettione  /.  ci  dà  la  pretefa  diuifione  ; 
doue  così  tutta  la  a  b.  corrifponde  alla  bf.,  come  fa  la  b  f.  alla 
fa.  Che  è  quello  &c.  £  fé  bene  forfi  qui  per  abbreuiare  parrffe, 

che 


.     .     .  . 

i 


\     Vi 


*»•••• 


ti 


DELLE   LINEE  RETTE.         79 

che  nel  Tare  la  d  e .  vguaje  alla  d  a . ,  vna  volta  foffe  neceflaria  l'alte- 
ratione  delle  Sefte,  (e  pur'  il  cafo  non  l'apportaiTe  d'apritura  à  quella 
vguale  3  lì  dice  che  (quando  diuerfa)  lotto  l'arco  di  Jei  /tendendo 
U  corda ,  ed"  à  quella  con  la  decimafefta  delle  noftre  Operationi  tro- 
uandola  paralella  prodotta  dal  medefìmo  punto  a . ,  quella  per  la 
iìmilitudinc  de  Triangoli  Ifofeli  taglierà  nel  medefimo  e,  la  d e .  vgua- 
le  alla  d  a  .  fenza  mutatione  alcuna  dell'aperto  Compatto  .  Et  ciò 
perche  bipartita  in  due  vguali  &  fotto  angolo  lemirettola  data  a  b, 
nel  punto  e.  dalla  e  </.,  per  iVgualità  de  i  due  femiretti  angoli  che  ^n, 
m  confeguenza reftano  fopra  di  c^.  nel  Triangolo  e  b  d . ,  anco  i  due 
lati  b  e .  &  b  d,  faranno  vguali,  iì  chela  linea  tirata  dal  punto  d ,  sAcUt 
all'eftremità  a.  farà  l'hipotenufa  del  Triangolo  rettangolo  fotto- 
tendente  all'angolo  retto  fatto  dalla  data  a  b.  &  dalla  metàd'eiTa, 
cioè  da  b  «fi, i  q  iella  vguale,  e  però, protratta  la  d  b  .  alla  parte 
eftrinfeca  b  e.,  Se  alla  fudecta  vguagliato  la  d  e.  alla  detta  parte-» 
eftnnfeca  b  e.  ài  quefta,  refta  parimente  vguale  la  b  f,  col  far^«-deii» 
in  e .  vn' altra  volta  il  femiretto  angolo  b  tf/.,fiegue  che  in/,  fia 
il  termine  doue  il  prodotto  di  tutta  la  b  a.  nella  af.  fia  vguale 
al  quadrato  della  fb,  come  apertamente  fi  dimoftra  nell'i  1.  del 
fecondo  degl'Elementi  d'Euclide.  Et  perche  dì  tre  quantità  con- 
tinue proportionali  fempre  il  prodotto  della  prima  nell'vltima  t=> 
vguale  al  quadrato  della  Media, così  fiegue  chela  data  a  b»  fiafiio 
/.  diuifa  come  fi  pretendea  ♦ 

AVVERTENZA  A*  LETTORI, 

Auendonoifpiegatofin  qua  col  facilitato  vfo  del 
Compatto  il  modo  di  diuidere  le  rette  linee  in  tut- 
te quelle  proportioni,  che  nelle  Regole  d'Archi- 
tettura poffono  occorrere,  paflaremohora  alli  fe- 
guenti  Trattati  &  Regole  medefime ,  feopo  prin- 
cipale nella  prefente  Opera .  E  volendole  poi  an- 
co applicare  all'immediata  Pratica  de  gl'ifteiTì  Scalpellini ,  acciò 
pollino  anch'eflì  da  loro  foli  formare  le  Sagome  d'ogni  parte  degl'- 
Ordini fenza  afpettarle  dalla  mano  dell' Architetto,  fé  gl'èprouifto 
del  nuouoStromento  efpofto  nel  fine  dell'iftefla  Opera,con  il  quale > 
non  manco  che  col' CompaiTo  fenz'altro  potranno  trouare  con  mol- 
ta facilità  ogn'angolo  ricercato,  &  ftendere  tutte  quelle  linee  chele 
occorreranno  nella  conftruttione  d'efle  Sagome .  Et  perche  tali  Re« 

gole 
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gole  fiano  da  medefìmi  chiaramente  intefe ,  e  più  prontamente  riti  o- 
uate  fi  Tono  con  ogni  breuità  &  chiarezza  à  bella  pofta  fatte  impri- 
mere in  carattere  diuerfo  dal  reftante  del  Libro, mentre  in  quefta 
parte  à  medefìmi  non  occorre  di  riflettere  à  quanto  iui  fi  contiene,  ne 
manco  fopra  l'efpofitione  de  i  particolari  membretti  ,  doue  fe- 
parati  dall'iftefic  Sagome  fi  fono  ordinatamente  premetti  alianti  alle 
deue  loro  Regole  jftando  che  in  compimento  dell'Opera  &  a  fo- 
disfattione  de  i  più  intelligenti  quefto  folo  fi  Ila  fatto  per  dimoftra- 
re  come  in  tutte  ancoiche  minime  parti  pofla  l'accorto  Geome- 
tra accertare  coni  loro  particolari  contorni  anco  le  fue  giufte  pro- 
poi  rioni,  le  quali  douendofi  fempre  intendere  in  quella  corrifpon- 
denza  che  corre  tra  l'altezza  &  il  fporto  in  cui  l'ifteffo  contorno, 
s'eftende  fuori  di  quella  linea ,  che  data  per  la  medefima  dell'altez- 
za, noi  fempre  la  fupponiamo  nel  proprio  fito  di  quella- del  viuo, 
cioè  nella  medefìma,  fopra  di  cui  tutte  l'intiere  Sagome  lì  dirigono. 
Et  cfìendo  neceffario  d'efprimere  i  nomi  di  quefte  proportioni  , 
dourafli  per  intelligenza  auuertireche  iui  faranno  quelli  fempre  nel 
fcriuerli  indrizzati  verfo  il  loro  maggior  termine . 

L'hauer  meflb  così  appartato  ne'  membrelli  i  nomi  delle  loro 
proportioni ,  anco  quefto  ferue  per  non  ingombrare ,  ne  confondere 
con  effi  il  diftinto  delineamento  dell'ifteffe  intiere  Sagome,  il  cui  con- 
certo cofi  re-ftando  più  aperto  è  fpiegato,  non  v'ha  dubio  che  farà 
più  facilmente  intefo,&  più,  mentre  à  tal  effetto  (non  obligandofi 
à  quelle  ftrertezze  in  cui  fi  farebbero  ridotte  le  medefime  parti 
quando  fi  fofiero  volute  delineare  in  corrifpondenza  di  propor- 
tione  à  quelle  altezze  intiere  di  tutto  l'ordine  ,  che  qui  pure  per 
l'incapacità  del  foglio  riefeono  molto  breui  )  nel  grande  fi  fo- 
no disegnatele  dette  Sagome,  con  quella  libertà  che  ci  porgono 
le  dette  Regole  precife  della  Geometria,  le  quali  come  che  fono 
in  fommo  grado  di  perfettione,  fempre  fogliono  in  ogni  grandez- 
za per  apunto  rapprefentare  quel  tanto  più  verifimile  che  la  per- 
fona  pretende. 
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RIMA  di  venire  alle  Regole  Geometriche ,-che- 
fono  di  quell'Opera  il  principale  foggetco,  à  cui 
quanto  in  quefta  s'cfpone,  fi  riffcrifce ,  mi  pare 
neceflario  premettere  qualch'ordinata  cornino- 
ne de  gl'Ordini  ,  che  nell'Architettura  hoggidì 
comunemente  fi  pratticano  :  ancorché  non  man- 
chino Auttoricla(Iìci,li  quali  dopò  Vitruuio  co- 
piofamente  n'hanno  difcorfo  ;  fé  bene  con  qualche  confuftone  .  Io 
però  qui  mi  sforzerò  di  dirne  con  ogni  breuità  e  chiarezza  folo 
quel  tanto  ,  che  mi  parrà  poter'  baftare  per  condurre  l'Operante, 
quafi  per  mano  alla  Prattica  delle  noftre  Regole  .  E  prima  dell'- 
Ordine dell'  Architettura  in  generale  vedremo,  Che  cofa  egli  fia  ? 
Quante  le  di  lui  parti  fi  integranti, come  perfettiue?  In  che  con- 
fitta la  proportione  fra  loro  ?  Quali  fieno  le  differenze,  che  con- 
ftiruifcano  gli  Ordini  è  li  facciano  tra  loro  diuerfi  >  e  finalmente 
di  quante  fpecie?  Di  ciafcuna  delle  quali  fi  difcorrerà  poi  ne'  fuf- 
feguenti  Trattati, applicandoui  le  fue  Regole  ordinatamente, me* 
diamele  quali  fi  pollano  facilmente  per  via  di  foli  Angoli  con  ogni 
certezza  conftituire 


CA* 
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CAPO  I. 

CHE  COSA  SIA  ORDINE  NELL  q/IRCH ITETI FRA. 

RDINE  in  quefto  luogo  fi  dice  quella  difpoG- 
tione  proportionata  ,  che  fi  dà   alle  parti  della 
fabbrica  ,  mediante  la  quale  ciafcheduna  ritiene 
il  luo  (ito  in  quella  grandezza  ,  che  fi  ricerca  in 
ordine  al  fine ,  che  fi  pretende  ,  e  dicefi  anche 
fcimmetria ,  che  è  quanto  à  dire  difpofitione  à 
mifura .  E  fé  bene  ogni  parte  di  fabrica  fi  pro- 
fana, come  facra  ,  fé  ha  ad  effere  proportionata  al  fuo  fine  deue 
hauere  l'ordine  fuo  ,  e  cofi  quefta  voce  Ordine  fi  può  intendere 
della  difpofitione  delle  medefime  Stanze  nella  profana, ò  delle  Ca- 
pelle ,  ò  fiano  Oratorij  nella  facra  ;  ad  ogni  modo  pare,  che  à  gl'orna- 
menti foli  d'effacommunemente  fi  reftringa,  e  s'approprij  di  maniera 
che  con  queita  limitatione  l'Ordine  fi  diffinifce  effere  vn  Concer- 
to ,  o  Componimento   di    varie  tarti  proportionate  fra  di  loro  ,  le  auxli 
anneffe    qua/i  membra,  formano  vn    corpo    intiero  ,   in  cui  fi  vede   leg- 
giadria j  e  belle^a  ,  atta  a  fodisfar  l'occhio  di   chi  le  mira .  Si  dice 
Concerto  perche  ficome  nelle  voci  trouandofi  proportioni  di  tuono 
vengono  quelle  Regolate  all'orecchio  di  chi  fente,e  con  l'armonia 
loro  dilettano,  così  le  cofe  che  fi  veggono,  quando  tra  loro  fono  pro- 
portionate  di  quantità  &  di  fito, appagano  l'occhio, e  l'animo  de* 
riguardanti  ronde,  ficome  ciò  che  diletta  nelle  voci  è  il  concerto, 
cofi  Concerto  fi  dice  per  fomiglianza  quella  bellezza,  che  diletta 
nelle  cofe  vifibili  :  come  per  la  medefima  fomiglianza  d'affetto  fi 
potrebbe  dire  ,  e  tal  volta  fi  dice  bello  cioche  diletta  nel  fuono. 
Dicefi  Componimento  di  parti  \   perche  non  puotendofi  trouare    in 
vna  fuol  cola  relatione  ò  corrifpondenza  à  fé  fteffa ,  ne  anche  può 
trouaruifi  Ordine: Laonde  neceffariamente  per  far*  Ordine  debbo- 
no effere  più  cofe  $  le  quali  fi  chiamano  parti:  tf  varie ,  perche,  co- 
me fegue  deono  effere  annejfe ,  e  fé  non  continue  ,  perche  nelle 
cofe  artifìciofe  non  fi  ricerca  tanta  vnione,  quanta  nelle  naturali , 
almeno  contigue;  fi  che  non  framezzi  fra  loro  cofa,che  dell'Ordi- 
ne non  fia  conftitutiua  neceffariamente ,  ò  almeno  perfettiva  .    E 
deuono  effere  varie, cioè  fra  loro  diuerfe,fe  hanno  à  comporre  vn 
corpo  artificiofo  à  fomiglianza  del  naturale,  le  parti  del  quale  fo- 
po  diuerfe,come  fi  vede  nel  corpo  naturale  perfetto  delli  Animali, 

e  fra 
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e  fra  gli  Animali  del  più  perfetto,  che  è  rHuomo,oue  fono  Piedi, 
Gambe, Cofcie,  Ventre,  Bufto,  Spalle,  Braccia,  Collose  Capo  .  Si  di- 
cono proportionatc fra  loro  ,  perche  quella  proportione  in  e(Te,(ì  può 
dire, la  ragione  formale  d'ogni  bellezza,  che  rimirata  appaga,  per- 
che fopra  erta  pare,  che  non  fi  porta  aggiungere,  e  fenza  della  qua- 
le non  farebbe, ne  Ornamento, ne  Ordine,  Perche, lìcome  noni! 
può  chiamar  Cafa  vn  aggregato  di  ricettacoli  innahili  alla  commo- 
da habit3zione  ,  cofi  non  u  puoi  chiamar  Ordine  d'Architettura 
vn'ammaflamenro  di  quelle  parti,  che  peraltro  abbellirono  l'edi- 
ficio, fé  in  eflb  fono  difpofte  fenza  corrifpondenza.  Quertacorrif- 
pondenza  poi,ò  proporzione  in  che  confina,  lo  vedremo  dopò  il 
feguente  Capo» 

CAPO    IL 

QVAL1,  E  QVANTE  SIANO  LE  PARTI 

confituri  uè ,  e  perfetti  uè  dell'Ordine . 

Hiamo  parti  conftitutiue  quelle,  che  per  fare  l'Or- 
dine neceflariamente  fi  ricercano  ,  perfettiue 
quelle,  che  lo  abbellifcono  e  lo  perfettionano  , 
le  bene  nel  cafo  noftro  ,  oue  l'Ordine  non  è  al- 
tro che  bellezza, e  bellezza  è  l'ideilo, che bontà> 
e  perfettione ,  forfè  le  parti  perfettiue  dalle  con- 
ftitutiue non  fono  diuerfe?  Quefte  dunque  fonoilPiedeftilo,  la  Co- 
lonna, &  gl'ornamenti  fopra  d'erta  .  11  Piedeftilo,  che  è  la  prima 
parte  nett'efecutione  dell'Ordine, e  quali  piede  della  Colonna, che 
perciò  Piedeftilo  fi  chiama  dalla  voce  Greca  ftilos,  e  dalla  Italia- 
na piede  ,cioè  piede  della  Colonna,  anch'elfo  di  più  parti  è  com- 
porto; e  quefte  fono  il  Bafamento, il  Corpo, ò  fia Tronco  del  Pic- 
deliilo,e  la  Cornice, ò  Cimacia  che  lo  cuopre  ,e  quefte  pure  d'al- 
tri membretti  Ci  compongono,  che  fono, nel  Bafamento  il  Dado, 
&  altri  dmerfi;&  nella  Cimafa,ò  (ì  dica  Cimacia  le  Gole,  &  altri 
pure  ,  che  fecondo  le  varietà  loro  parimente  à  fuo  luogo  faranno 
{piegati.  La  Colonna  anch'efla  è  comporta  delle  fue  parti; alcune 
delle  quali  d'altri  membretti  rifultano  ;  e  quefte  fono  la  Bafe  ,  il 
Furto,  ò  vero  Corpo  della  Colonnari  Capitello.  La  Bafe  è  quel- 
la parte  nella  Colonna  ,  che  immecuatamente  s'innalza  fopra  l'vl- 
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timo  finimento  della  detta  Gimafa:  HFufto,ò  fia  fufo,  ò  Corpo  è 
il  reftantc  della  Colonna  fino  al  Capitello, di  quefto  fono  le  parti, 
fimofcapo,in  cui  èia  Cintaci!  Ventre,  oue  è  i'entafi,ò  vero  gon- 
fiezza -,  il  fommó  fcapo,  ou'è  il  Collarino  detto  daVitruuio  hipotra- 
chelio,fotto  al  quale  refta  diminuito  lo  smggimento  detto  anco  raftre- 
matione  .  Jl  Capitello  poi  è  la  parte  che  fegue  fopra  il  furto  ,&  ha 
perfue  membra  il  Collo;  l'Abaco,  e  fuo  Cimaccio ,  con  altre  varie 
fecondo  la  diuerfità  dell'Ordine,  in  cui  fi  vuole.  GL'Ornamenti  fopra 
finalmente  confiftono  nell'Architraue,  nel  Fregio,  e  nella  Cornice;  & 
ogn'vna  di  cotefte  parti  vien  comporta  d'altri  membretti ,  che  le 
conftituifeono,  e  rendono  ornate:  delle  quali  tutte  ne  parleremo 
à  fuo  luogo,  mentre  tratteremo  di  ciafeun  Ordine  .  Qui  bafti  al 
propofito  noftro  l'hauerle  accennate, perche  quindi  porta  ciafeuno 
l'accogliere  quali,  e  quante  fieno  le  parti  conftitutiue,  ò  perfetti- 
ue  dell'Ordine  d'Architettura  in  generale ,  ó  fia  quefto  confide- 
rato  in  riguardo  d'vna  Colonna  fola,ò  di  più,. che  nulla  importa 
nel  prefente  quefito,oue  in  generale  fi  difeorfe. 
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CAPO 


III. 


W  CHE  CONSISTA  LA  TROPORTIO NE 

fra  le  parti  fudette  ,   E  quale  tra  le  principali 
in  tutti  gì' Ordini  ì 

JO  N  fi  cerca  qui  qual  fia  quefta  proportione  tra 
tutte  le  parti  > perche  fi  vedrà  à  fuo  luogo  diuer- 
fa, mentre  tratterai!  della  diuerfità  de  gl'Ordini; 
Ma  fi  bene, quale  tra  le  principali; e  qual  fia  di 
quefta  proportione  l'immediato  foggetto  .  Ap- 
pretto le  perfone  intelligenti  parrà  fuperfluo  que- 
llo quefito  ;  ma  perche  io  pretendo,  che  quefta  mia  fatica  ferua  an- 
che à  gl'indotti ,  e  alli  femplici  Operarij ,  mi  par  bene  toccarlo 
prima  oli  pattare  più  auanti .  Dico  dunque,  che  nella  quantità  di 
ciafeuna  delle  fudette  parti  confifte  quefta  proportione,  la  quale  fé 
èqualconuiene,fàche  l'Ordine  riefea  aggiuftato  .  Quefto  è  quan- 
to à  dire  j  che  quando  ciafeuna  delle  fudette  parti  è  di  quella  quanti- 
tà f?recifa,qual  effer  dee  fa, che  tra  loro  vi  fia  vna  certa  aggiufta- 
la  £i>rrifpondenza,che  fopramodo  appaga  l'occhio  di  chi  le  mira. 

Quefta 
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Quella  qujntità  fi  oiTerua  fecondo  le  due  eiterne  Dimenfioni  di  lun- 
ghezza e  larghezza  ;  e  fecondo  quelle  l'vna  fi  nferifee  all'altra  ,  e 
viccndeuolmenre  corrifpondonfi.  Qual  poi  debba  eflere  tanto  l'vna, 
quanta  l'altra  in  ciafeun'  Ordine  fi  dna  appreifo  ,  e  lì  daranno  le 
Regole  di  ritrouarle  con  ogni  facilità  p?r  via  d'Angoli , anzi  quali 
con  l'aiuto  di  cinque  Ioli  Angoli,  come  vedra!Ti,cioè  retto,didue 
terzi,  femiretto,  d'vn  terzo,  &  tal  volta  d'vn  quarto  del  retto  ,  li 
quali  ,  come  altroue  fi  dille,  quafi  con  la  fola  prima  apritura  del 
Compalio  accidentalmente,  &  à  cafo  fi  trouano,  E  quella  è  l'vtilità, 
che  10  fuppongo  apportare  à  gl'Architetti  con  quella  Opera_» 
mia,  la  quale  ftimo  faciliterà  non  puoco  la  loro  operatione  »  Mentre 
che,fenza  le  diuifioni  aritmetiche  ,  e  fenza  Moduli  accertatamente 
conl'vfo  delle  Regole  fuiTeguenti,  anzi  col  folo  Stromentoinuentato 
di  nuouo,  quale  come  s'è  detto  efprimeraffì  nel  fine  dell'Opera,  gl'if- 
telTì  Operarij  potranno  pratticamente  inuentarle .  La  proportione 
poi  tra  le  parti  principali  che  fono  la  Colonna,  il  Piedeflilo,  e  gl'Or- 
namenti fopra^iTa.  fida  rrà  la  Colonna  e  il  Piedeftib  Tripla,  e  Qua* 
drupla,trà  la  Colonna  e  gl'Ornamenti  fopra,  feguendo  in  ciò  l'opi- 
nione diGiacomo  Baroztio  come  più  accettato  e  confueto,porendofi 
in  ogni  qua!  data  altezza  quelle  due  rifpondenze  Geometricamente 
ottenere  fenz'alcro  (compartimento  dalle  noftre  Regole,  come  s'ek 
pone  nel  fine  deli'vlcuno  Capo  del  prefente  Trattato  à  cui  in  ciò 
fi  riferiamo, 

CAPO    IV, 


D'OND  E  HABZIJNO  HAVVTO  ORIGINE 

prejfo  gl'zAntichi  le  proporùonì  delle  (olonne  . 

]E  bene  nel  Tefto  di  Vitruuio  riabbiamo,  che  da 
principio  i  Dorici  dall'altezza  del  Corpo  virile 
traelTero  la  proportione  della  Colonna ,  che  pri- 
ma fecero  lunga  quanto  fei  Diametri  della  fua 
^roflezza  nel  piede  ,  e  poi  di  fette,  e  li  Ionici  di 
otto  &c. ,  douendofi  però  addattare  alia  difpofi- 
none  delle  fabbriche  ,  pare  che  col  naturale  difeorfo  inoltrandoti 
gl'huomini  ne'  primi  principi)'  ne  gl'Ornamenti  de'  Sacri  Tempij , 
doue  (  come  ei  ci  riferisce  )  eflendo  nell'idea  la  forma  della 

figura 
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figura  loro  prima  nell'animo  concetta,  s'originarono  le  proportio- 
m  dal  Numero ,  &  da\\a  Difpo/ìtione  dc\\c  parti  più  principali, che  fo- 
no le  Colonne  ifteiTe,e  le  addimanda  e  defcriuc,  quello  fotto  no- 
me d'Afpetto  nel  primo,  &  quelta  fotto  titolo  di  Specie  del  Tem- 
pio nel  fecondo  Capo  del  terzo  Libro.  Sette  erano  gl'Afpetti  dif- 
ferenti ,  nati  dal  numero  delle  Colonne  che  vi  fi  ergeuano,  &  cin- 
que le  Specie  caufare  da  gl'incerualli  tra  elle  ,  che  per  nararli  dì 
iuccintoj circa  gl'Afpetti  erano  lo  In  antis tìl  TroHylos  ,  /' '  zAntphipro- 
fìylostil  Pcriptcros  ,il  Pfeudodiptcros, il  Diptero*, &  l'tiypcthros,  cioè  l'Af- 
petto  del  Tempio  .  In  antis,  era  con  la  faccia  in  pilaftri,  quali  co- 
me hora  noi  diciamo  in  Lefenne,con  folodue  Colonne, che  al  drit- 
to di  quelli  rifaltauano  nel  mezzo,  eferuiuano  à  foftenere  il  Fronti- 
fpicìo.  Il  Troflylosy  non  era  diffimile  dal  fudetto  ;  ma  dicontroallc 
pilaftrate  angolari  ,  cioè  alle  altre  due  vltime  Lefenne  ,  fi  nella 
fronte  ,  come  ne  i  riuolti  in  fianco  del  Tempio  s'aggiungeano  al- 
tre due  fimili  Colonne  corrifpondenti  alle  fudette,fopra  delle  quali 
correuano  i  medefimi  Architraui  .  L'z^mphyproHylos  ritenea  le  par- 
ticolarità fudette,  e  altretanto  ornamento  hauea  al  di  dietro  nel- 
la parte  pofteriore.  Il  Teriptew  efteriormente  era  tutto  contorna- 
to di  Colonne, doue  nella  fronte,  e  nella  parte oppoftafei in  numero 
annouerauanfi,&  vndeci  in  ciafcun  fianco  comprefele  angolari j  e 
cofi  circondarono  i  Romani  il  Tempio  di  Gioue  ftatore  ,  doue 
gl'Ornamenti  fopra  erano  alla  Corinthia  .   11  Tfeudodipteros  hauea 
all'intorno  continuato  l'Ordine  del  Colonnato,  fi  che  otto  fé  ne  an- 
nouerauano  nella  fronte,  e  quindeci  in  ciafcun  fianco,  pur  comprefe 
le  angolari  come  nella  parte  oppofta  .  11  Dìptero*  fimilmente  hauea 
otto  Colonne  in  fronte  e  di  dietro,  &  duplicato  era  l'rOdine,  che  lo 
circondaua  ;  Et  come  quefto  parimente  era  l'vltimo  Hypetros,  fuori 
che  dieci  erano  le  Colonne, cofi  in  fronte  come  di  dietro. Le  Spe- 
cie poi  che  erano  le  maniere  del  Tempio  ,  le  quali  dipendeuano 
dalla  difpofirione  de  i  vani  detti  Intercolunni)  .  Erano  la  Tycnof- 
tylos ,  cioè  di  fpefle  Colonne, doue  voleuano,che  la  diftanza  dal- 
l'vna  all'altra  folTe  quanto  vna  loro  groffezza  e  mezza  ,  la  SyHylo* 
di  due,  la  Draftyhs  di  tré , l'Anenflylos  di  più  diftanze  tra  le  Colon- 
ne ,  e  YEuJiyhs  che  riputauafi  per  lo  più  elegante  e  perfetto  era 
di  due  groflezze  &  vn  quarto  .   Da  quefte  difpofitioni  (  come  fi 
tocca  nel  Capo  VI.  di  quefto  Trattato)  ne  traile  Hermogene  an- 
tico Architetto  il  modo  di  diftribuire  l'Ordinanze  delle  Colonne; 
nelle  quali  confiderandofi  con  ragione  quella  verità  infallibile,  e  he 

tra 
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tra  g  l'oggetti,  quelle  cofe  le  quali  fi  veggono  più  Iótane,e  dittanti  tra 
loro,  in  riguardo  delle  più  raccolte  e  vicine,  per  Io  difperdimento 
dell'aria  interpofta  ,  apparifeono  al  vedere  di  chi  le  mira  ,  in  vn 
certo  modo  più  focili 3 &  diminute, al  che  aggiungendo  la  conue- 
nienza,la  quale  (rifpetto  del  maggior'  pefojpare  voglia,  che  nel- 
le Colonne  fparfe  &  dilatate  vi  fi  ricerchi  più  corpulenza  e  robu- 
ftezza.  Quindi  nacque  l'Arte  eccellente, la  quale  c'infe^na  come 
accrefeere  in  quantità  fi  debba  à  proportione  ciò, che  in  diftanza 
dall'aria  nel  vedere  fi  toglie,  la  quale  da  Greci  Euritmia  vien  detta, 
e  ciò  facendoli  più  ò  meno  fecondo  ladiuerfa  dilatationede^l'intep 
ualli  nejlifudettiAfpettijcofila  riferifee  Vitruuionelfudecto  Capo  fe- 
condo del  terzo  Libro .  J£dibu!  arjojìylia  cdumnxftc  fimi  f adendo  -vti  craf- 
Jitudines  earum  fint  parti!  oliane  ad  altitudine! ,  Item  in  diaflylo  dimetienda 
tjl  altitudo  Column.e  in  parte!  olio  ft)  dimidiam  >  &  ~ì>nìu!  parth  columne 
craffttudo  collocetur  in  ryjìylo ,  altitudo  diuidatur  in  muem  &*  dimidiam  p.ir- 
tem  ,  <&*  ex  eh  *vna  ai  crajjttudmem  columne  d:tur ,  Item  in  p'wnoHylo  di- 
uìdenda  eft  altitudo  in  parte!  decem  ,  &*  eius  n>na  pan  facienda  eli  columnx 
crajjttudo  .  Euflyli  autem  adis  nlumn*(<vt  diaftylifm  olio  pane!  altitudo 
diuidatur  fg)  dimidiam ,  g/  ehi!  ~>na  pars  conftituatur  in  crajjttudine  imi  [capi, 
ita  habebitur  prò  rata  parte  intercolumniorum  ratio  .    Quemadmodum  enìm 
crefeunt  fpatia  inter  Columna! ,  ita  proportionibu!  adaugend*  funt  crajftiudinet 
fcaporum.  Doue  per  meglio  dimoftrare  che  non  fi  poiTono,ne  deo- 
no  quefte  corrifpondenze  d'altezze  delle  Colonne  alle  groflezze  loro 
fenza  vitio  commutarli ,  come  fi  dirà  anco  nel  feguente  Trattato, 
fogionge,e  dice.  "Namy;  fi  in  z/lreojlylo  nona  aut  decima  pan  crajjim- 
dinis  fuent ,  tenui! ,  fgj  exilh  apparebit  ,ideo  quod per  latitudinem  intercolum- 
niorum aer  confumi t  ,  q)  immìnuit  afpe&w  fcaporum  crafjitttdinem  ,  Cantra 
'vero  pvcnojìylh  fi  allatta  pan  crajjttudinh  fuerit ,  propter  crebritatem ,  O  an- 
gujìias  intercolumniorum x  ^  turni  dam  ft)  inuenujìam  effeiet  fpeciem  ;  Ita^i  ge- 
neri! operh  oportet  perfecjui  simmetrìa! , 

CAPO    V. 

'DELLE  DIFFERENZE  D£  GL  ORDINI. 

E  differenze  fra  gl'Ordini  d'Architettura  nafeono  dal- 
la diuerlìtà  delle  proportioni,  che  con  buona  Rego- 
la ponno  eflere  tra  le  fopra  nominate  parti, che  li 
conftituilcono,edal  numero,e  varietà  di  quelle,che 
fi  ornano  .  Impercioche,  ficome  nelle  cofe  naturali 
la  forma, che  le  conftitufee  ,  è  quella  ancora  che 

le 
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le  fa  ,  l'vne  differenti  dall'altre  ,  così  nelle  artificiali  il  loro  princi- 
pio ,ò  forma  conftitun'ua  ,  e  parimenti  la  diftintiua  .  E  fé  la  ra- 
gione conftitutiua  dell'Ordine  in  generale  è  la  proportione  in  cui 
coniìfte  la  di  lui  perfettione  ,  e  bellezza  ,  come  fopra  nel  Capo  I. 
fi  è  detto,  quefta  farà  ancora  la  diftintiua.  Alla  proportione  di  eia- 
feuna  cofa  s'aeaiurmono  la  varietà,  e  numero  de  qli  Ornamenti, li 
quali  più ,  ò  meno  fi  trouano  in  vn  Ordine  }  che  in  vn  altro ,  come 
à  fuo  luogo  vedremo, 

CAPO    VI. 
OVANTE  SÌENO  LE  SPECIE  DE  GÈ  ORDINI. 

I N  Q^V  E  fono  gl'Ordini  trouati  da  gl'antichi,  ad- 
meflì  da  moderni,  e  communemente  approuati  , 
cioè  Tofcano,  Dorico,  Ionico,  Corinthio ,  e  Com- 
porto .  Tra  querti  il  più  groffolano,e  robufto  per 
così  dire  è  il  Tofcano,  li  più  gentili  e  gracili  fo- 
no il  Corinthio, &  il  Comporto, gl'altri  dueftan- 
110  di  mezzo  :  tutti  però  in  fuo  genere  proportionati  e  perfetti  . 
Perche,  ficome  fra  gl'huomini,ve  ne  fono  di  datura  maggiore,  di 
mezzana,  e  di  minore, tutti  però  perfettive  belli,  fé  la  loro  altez- 
za alla  corporatura  corrifponde,così  l'arte  in  quefto  la  natura  im- 
mitando  ha  inuentato  alcune  corrifpondenze  fra  le  altezze  ,  e  lar- 
ghezze ò  groffezze,  delle  parti  de  gl'ordini, mediante  le  quali  l'Or- 
dine refta  più  ,  ò  meno  eccedente  la  fua  larghezza  ,  e  così  più  ò 
meno  gracile, ò  gentile  .  Nell'Ordine  Tofcano  la  lunghezza  della 
Colonna  con  la  Bafe,e  fuo  Capitello  è  fette  volte  la  fua  ^roffez- 
za,nel  Dorico  otto, nel  Ionico  noue,e  dieci  nel  Corinthio, e  nel 
Comporto  .    La    grofifezza  poi   della  Colonna  ,   come    rifferifee 
Vitruuio  nel  Libro  terzo  al  Capo  fecondo  dalla  larghezza  della  fronte 
del  Tempio,fù  originata  nelli  feompartimenti  fino  dal  memorato  Her- 
mogene  Architetto  ;  il  quale  nella  bella  maniera  addimandata  Eufty- 
los  dice,  che  fé  vogliamo  che  l'ornamento  fiadi  quattro  Colonne  , 
riabbiamo  à  diuidere  tutta  la  larghezza  della  fronte  in  vndeci  par- 
ti e  mezza  vguali  ,  lafciate  da  i  lati  di  detta  larghezza  le  margini 
per  lo  fporto  de'  Bafamenti  ,  fé  di  fei  in  dieciotto  ,  fé  di  otto  in 
ventiquattro  e  mezza  &c.  e  di  quelle  fé  ne  darà  vna  alla  grotfezza 
di  ciafeuna  Colonna, lafciando  il  rimanente  alli  fpatijtrà  l'vna  e  l'al- 
tra d'effe  .   Si  tetraHylos  (fono  parole  dell'Auttore  al  luogo  citato  J 

fedendo,  r 
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faàmda  fuerh  ,diuidatur  in  partes  'vndeeim  femis  ypr*ter  crepidine!  &/ pro- 
ietluras  fpirarum  .  Si  fex  erit  columnarum ,  in  parta  decem  g)  o£lo . 
Si  oùlafiylos  conjiituetur  ,  dtuidatur  in  'vigmùquatuor  (g/  femtfem  .  hem 
ex  bispartibus  yfme  teiraftyli  ,/iue  hexafthyli  ,Jtue  où~lafìyliì'vna  pars  fuma- 
tur  ,  eaq;  erit  modulus  ,  cuius  moduli  nmius  erit  craffttudo  columnamm  . 
Poi  da  limiti  diuifioni ,  come  fi  è  narrato  ritraeuanoimedefimi  an- 
tichi nelle  differenti  fpecie  l'altezze  proportionate  delle  Colonne, 
fecondo  la  ragione  de  gl'interualli ,  o  intercolunnio  diuerfo,  che 
(  nell'iftefla  tufiylos  qual  è  di  due  groffezze  &  vn  quarto  )  iui  ap- 
pretto foggiunge  .  Ipfarum  columnarum  altitudo  erit  modular um  otta 
g/  dimidix  moduli  partis .  Ma  adeffo  però  tralafciate  quefte  Re- 
gole antiche,  fi  ha  altro  riguardo  in  determinare  le  dette  propor* 
tioni  nelle  altezze  dello  fpacio,in  cui  alzar  fi  dee  l'Ordine. 

CAPO     VII. 

COME  GENERALMENTE  S'HA'B'BINO 

Nell'altezza  d'ogni  Ordine  a  dijlinguere  le  fue 
parti  principali . 

Ben  che  Vitruuio  nelle  ragioni  de'  Sacri  Tempij 
Tofcani  al  Capo  fettimo  del  quarto  Libro  ,  & 
nelle  Doriche  al  terzo  dell'ifteffo  non  habbia  fatto 
alcuna  mentione  del  Piedeftilo  in  quefti  due  Or- 
dini i  ad  ogni  modo  ,  perche  il  medefimo  nel 
terzo  al  Capo  terzo,  cofi  dice  3  Supraq;  terram  pa~ 
naes  extruantur  fub  columms,  dtmidio  crafjtores,  quam  column*  funt  futura  , 
rvti  firmiora  Jtnt  inferiora  fuperioribus  ,  qu*  flereobata  appsllantur  ;  E  più 
fotto.  ExtruElis  autem  fundamentis  ;  ad  libramentum  flylobatx  funt  col- 
locando c>£-.,&  altrouefdifcorrendo  del  poggio)  ad  id  conftituatur  y 
*vti  quadra ,  fpir^e ,  trunci,  corona ,  lyfts ,  ad  ipfum  Jiylobatam  qui  erit  fui  co- 
lumtue  fpiris, conuenìant}e fiegue . Stylobatam  ita  oportet  ex^quariìrvti  ha- 
beat  per  medium  adieBionem  per  fcamillos  impare;  &c.  Et  aggiungendo 
à  quefto  il  comun  vfo  ,  &  che  da  quanti  habbiano  dopò  di  Vi- 
truuio fcritto  ,  il  Piedeftilo  fia  fempre  ftato  ftimato  conueniente 
alla  perfettione  di  qualunque  Ordine  ;  anzi  in  tutti  comunemente 
pratticato  ;  ben  che  molte  volte  fenza  quello  fi  veggano  Colon- 
nati eretti  (opra  il  piano  della  terra  dalle  fole  loro  Bafi  ,  o  fotto 

M  d'effe 
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d'effe  dafimolici  Dadi,ò  Zoccoli  jBifogna  dire  che  l'Ordine, quan- 
do di  quello  Corpo  riputato  tanto  neccffario  da  gl'intendenti,  e 
mancante, non  fia  perfettamente  compiuto.  Tre  fono  adunque  i 
Corpi  ,  ò  le  parti  principali  che  in  ogni  fpecie  d'Ordine  Archi- 
tettonico concorrono  ,  cioè  il  Piedeftilo  ,  la  Colonna, e  gl'Orna- 
menti fopra  ,  come  anco  s'è  toccato  nel  II.  Capo.  Tra  quefti  Cor- 
pi v'è  qualche  varietà  di  proportione  ,  come  fi  raccoglie  ,  fi  dà 
quanto  ne  dicono  gl'Auttori  ,  come  dalle  ilteiTe  antiche  Opere  , 
per  quanto  appare  dalle  reliquie  delle  fabbriche  Romane.  Però, 
perche  il  più  delle  opinioni  conuengono  che  corrifpondano  ,  ò 
nella  di  puoco  maggiore,  ò  nella  di  puoco  minore  ,  ò  nella  pre- 
cifa  Tripla  dalla  Colonna  al  Piedeftilo  ,  &  nella  Quadrupla  dalla 
medefima  à  gl'Ornamenti  fopra, feguendo  noi  Giacomo  Barozzio, 
il  quale  è  il  più  comunemente  da  rurti  accettato  per  direttore  di 
quella  prattica  ,à  quefte(per  non  deuiare)  appigliandoli  in  ogni 
Ordine  conlafeguente  Regola  faranno  generalmente  efpofte. 

PROPOSITIONE     VNICA, 

Et  Regola-comune  à  tutti  gl'Ordini. 

D'ogni  qual  ella  fi  fia  retta  lìnea  data  per  l'altezza  dell'Or* 
dine  sfarne  tre  parti,  tra  quali  quella  di  mezjZjO  all'in- 
feriore corri I ponàa  in  tripla ,  &  alla  fuperiore  in 
Quadrupla  proportione  ,  eoa  dtflinguendofl 
da  quella  della  Colonna  l'altezze  del 
Piedeflilo:e  degl'Ornamenti  fopra, 

On  la  vigefimaquarta  delle  noftrc  Opera* 
rioni  $  non  mutate  le  fefte,  dimezzata  che 
fia  la  data  A  2  .  nel  punto  e .  nel  terzo 
del  retto  angolo. 2  e  f .  dalla  cf,9  prodot- 
ta la  concludente  .  2  f  •  fino  jn  d  .  talmen- 
te, che  fia  fatta  hfd.  vguale  alla  fc,  6c 
con  l'iftefTa  vigefimaquarta  fmezzata  con  fimil  angolo  la 
2/*. in  g.  dalla  gh.,  fia  prodotta  dal  d.  al  h.  la  retta  d  h ., 
poi  con  angolo  pur  d'vn  terzo  del  retto  h'B  i ,  fleia  la  CB  i, 
5t  fucceflìua mente  da  quefta,  cioè  dall'incontro  t .  con  an- 
golo fimile  al  fudetto  tagliata  la  data  linea  nel  punto  K . 

dalla 
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dalla  i  K>  che  protratta  fia  in  /.  à  congiungnerfi  con  Ja  A  l. 
tirata  dall'eftremità  A .  in  Angolo  di  due  terzi  d'vn  retto 
2?  A  /.,  finalmente  dal  congiungimento  /.  calata  perpendi- 
colarmente la  /  a^fopra  della  medefima  linea  data,  in  -Jfà. 
6c  in^".  fuccede  la  pretefa  Diuifìone  pliche  ,come  à  ballò 
fi  proua . 


Jw, 


g 


•  < . 


B 

h  nw 


rnatn 


'•fop. 


f>  la  Colonna  \ 


M- 


^l 


p  il  Pieci.* 


Mentre  che, eflendofi  fatta  come  nella  quarta  delle  noftreDiui- 
fioni  WB  h. fcfta  parte  di  2  e,  e  della  prodotta 2  i .  con  la  bafe 
che  s'intenda  iìefa  ad  angolo  retto  &  alla  medefima  parte  in  /?.ri- 
fulta  vn  Triangolo  rettangolo  Umile  al  e  %  f .  ne  fiegue  che  zx^i^àtìù 
co  la  %f.  fia  quanto  fei  volte  la  detta  bafe  ,  e  però  dell'iftefla  4.dcu. 

M     2         dieci- 
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Per  la^  dieciotto  volte  tanto  farà  tutta  la  d  2J  .  pofta  Tripla  alla  %  f. ,  fi 
&nperl'nche  per  la  ììmilitudine  de  Triangoli  fcguirà  1'iftciTo  di  d  /.ad  i  h.y 
Lem. i.  e  per5  giuntando  tutta  d  h  .  ad  i  b  farà  come  di  ip.  à  i.,& per- 
mutando a  h",  idi,  come  ip  à  18.  Suppongali  poi  che  anco 
2>  b.  fia  parti  19. ,  per  l'iftelTa  fimilitudine  ,  di  quefte  ne  farà  18. 
la  perpendicolare  inteia  cadere  dal  punto  i.  fopra  di  Z?  d.,mìdi 
s*dei!.qUCfl;a  ^  per  l'vgualità  degl'angoli  fatti)  tutta  $  AT.e  doppia,  fi  che 
farà  36. di  quelle  parti  in  cui  s'è  fu p pofta  la  %  b.  19.,  la  quale  perche 
è  la  fetta  di  Tic  .&.  inconfeguenza  la  duodecima  di  2  ^/.,fegue  che 
tutta  fia  228.  delle  medefime  parti ,  dalle  quali  leuando  le  36.  di 
$  £.reftano  19 2.  per  la  £^.,dellaqualeeffendofeneconla  fecon- 
da Diuifione  tagliatala  K  «?A.  Tripla  al  refiduo  ^t  ^.,fegueche 
quefto  fia  48.  &  quella  144.  da  cui  pure  corrifponde  nella  Qua- 
drupla la  fudettaÀ"  2?.  di  56".  che  è  quello  fi  doueua  prouare. 

Ma  perche  con  Vitruuio ,  il  quale  nella  Scena  del  Teatro  al 
Capo  fettimo  del  quinto  Libro  nel  difporre  l'altezza  del  pog- 
gio ,  in  cui  i  medefimi  Piedeftili  rifalgono  ,  dice^Todij  aitando  ab 
libramento  pulpiti  cum  corona,  &  lyji ,  duodecima  Orcbeftrtf  diametri.  Suora, 
podium  columnxcum  capitulis  ^)  fpirti  tah<£  quarta  parte  eiufdem  diametri  y 
tra  quelli  appunto  la  Tripla  proportione  corrifponde  ,  ed'  anco 
perche,  quanto  a  gl'Ornamenti  fopra  ,  non  dilongandofi  daH'iftefTe 
Vitruuiane  inftruttioni  ,  che  pure  ammettono  alteratione  di  con- 
uenienza  per  reftituire  al  vedere  il  fcemamento  caufato  nelle  co- 
fe  vifte  più  da  lontano,  ammettendo  nelle  più  grandi  altezze  de'  Co- 
lonnati qualche  eccedo  di  grandezza  nell'Architraue, ne fiegue  che 
quefto  con  gl'altri  Ornamenti  fopra  effopoffono  ammettere  alcuna 
libertà  di  variatione  dal  precifo  nella  Quadrupla  ;  che  però  à  quefta 
propinqua  mi  louuiene  vn'altra  Regola  affai  più  pronta  è  facile  ad' 
eflere  dà  ogni  femplice  prattico  breuemente  intefa  e  maneggiata, 
&  è  la  feguente. 

ALTRI  M"  ENTE. 

Sia  dunque  la  medefìma  altezza  Ali,,  dourafll  ella  pri- 
ma dimezzare  ad  angoli  retti  in  e ,  dalla  e  d .  con  la  vige- 
iìmaprima  Operatione,e  con  la  quarta  fatto  in  a.  l'Ango- 
lo d'vn  terzo  del  retto  2  A  d,  dalla  A  d,,  nel  concorib 
d,  con  la  ed.  fa  fatto  il  femiretto  angolo .  e d <s?òl . fìco- 
me  c'infègna  la  terza  Operatone  >  poi  dall'incontro  *M.  ad 
angoli  retti  con  l'ifìeiTa  data  tirata  la  «>^/.,à  quefta  con* 

coiren- 
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correndo  la  A  f.  prodotta  dall'  e//,  in  quello  di  due  terzi 
del  retto  CB  A  f.  con  la  feconda  Operatione  ,  e  fatto  il  limi- 
le *MfKnc\  punto/,  conia  M  f.  dalla  fZC.  ,ina^3 
6c  in^rclìa  l'Altezza  diuifa, come  fi  voleua  fare. 


B 


j>gl'Ornam."fop<, 


"JK 


/  pil'PiedJ' 


A 


Quefto  poi  chiaramente  (1  proua,ftandoche  fupponeildola tut- 
ta delle  mcdefime  parti  vguali  228.,  la  Tua  metà  A  e,  farà  di  1 14., 
il  cui  quadrato  è  1299'.  Triplo  al  quadrato  di  e  d  &  in  confe- 
guenza  anco  Triplo  à  quello  di  e  <M.  ad  efla  vguale,che  farà  4 5  3  2. . Lem,i' 
Di  quefto  numero  la  quadrata  radice  eflendo  puoca  cofa  meno  di 
66. ,  pofto  che  tante  fia  e  CM*  ,fiegue  che  *M  A .  fia  le  48.  che 

com- 
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compifcono  alle  1 14.  confidente  in  e  A. Si  effendofi  à  quella  refa 
Tripla  la  eSMK  >  farebbe  quefta  144.,  alle  quali  giunte  le  48.  di 
*MA  fommano  per  la  A  K.  192. ,  fopra  quali  per  compire  alle 
parti  228.,iu  cui  tutta  la  ^4  S.fù  fuppofta  auanzano  36.  perlai  2?, 
alle  quali  nella  Quadrupla  corrifpondono  le  144.  di  eJ^I.come  fi 
voleua  prouare. 

E  tanto  bafti  hauer  premetto  dell'Ordine  Architettonico  inge- 
nerale alle  cinque  fpecie  d'elTo,  accennate  di  fopra  al  Capo  VI., 
di  ciafeuna  delle  quali  fi  difeorrerà  appreiTo  ne  feguenti  Trattati 
dipintamente  per  maggiore  chiarezza,  con  quelle  proue  ,  e  Re- 
gole  ,  che  fi  giudicaranno  neceflarie  ,  tratte  però    dalli    pre- 
merli principi)  5 &  indrizzate  alla  facilità  della  prattica, quale  da 
Capo  mi  fono  propofto  d'introdurre  nell'Architettura, arte 
Nobiliflìma,  per  altro  al  pari  diffìcile, che  dilettevole . 
Seguiranno  dunque  di  ciafchedun'Ordine  li  par- 
ticolari Trattati  nelle  loro  Settioni,e  Capi 
ordinatamente  dittimi  nella  maggior 
breuità,che  farà  pofiìbile,  e  con 
tali' Ordine,  che  prima  pre- 
cedino  li  più  ordina- 
rie poi  fiegua- 
no   li  più 
No- 
bili ,  come  fi 
vedrà  in 
fatti . 


TRAI- 
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TRATTATO 

SECONDO 

DELLORDINE 

TOSCANO. 

I  quefto  Ordine  ,  ancorché  in  riguardo  à  gl'ai- 
tri  non  ha  ,  ne  molto  in  vfo  ,  ne  in  pregio  , 
per  non  eftere  di  quella  fueltezz;a,&  ornamen- 
to,chee(Il  fono, ad  ogni  modo  per  compimen- 
to dell'Opera  ,  feguendo  in  ciò  Vitruuio  ,  che 
anch'elio  per  fimile  motiuo  ne  trattò  nel  Libro 
quarto  al  Capo  iettimo,  daremo  qui  le  Regole  nel  primo  luogo  , 
come  di  quello,  à  cui  conuiene  il  primo  luogo  appunto  nelle  fab- 
briche, come  più  atto  à  fofrenere  i  peli  .  Adeffo  per  Io  più  in  ve- 
ce di  quefto  s'adopera  il  Dorico, (òpra  del  quale  s'ergono  il  Ionico 
nel  fecondo  luogo  ,  nel  terrò  il  Cormthio  ,  od' il  Comporto,  più 
delicati  &  ornati  ,  con  che  (ì  rende  l'Opera  tutta  più  proportio- 
nata  e  vaga  ,•  imitandoli  in  ciò  la  natura  ,  che  nella  produzio- 
ne de  gl'Alberi  li  fa  rozzi  e  groffi  nel  piede  ,  nell'afcendere  più 
lottili  ,  e  nella  fommità  più  ornati.  Chiamali  Tofcano  queffOr- 
dine,  perche  mentre  dalla  Grecia  s'introdufle  l'Architettura  in  Ita- 
lia (Daniel  Barbaro  nel  Libro  quarto  al  Capo  fettimo  pa^.  15)3.) 
hebbe  nell'Etruria,  cioè  nella  Tofcana,quafi  hofpite  i  fuoi  primi 
Alberghi  ,  vfata  per  qualche  tempo  da  que'  Rè  nelle  fabbriche 
loro  fonruofe  sì,  ma  in  riguardo  di  quelle  della  Grecia  rozze  e 
grofiolane.  In  queft'Ordine  la  Colonna  fi  fa  alta  quanto  fette  dia- 
metri della  di  lei  grofTezza  ,  come  nel  medefimo  Vitruuio  al  luo- 
go citato.  E*q;Jìnt( parlando  delle  Colonne  di  queft'Ordine )/w<* 
craffìtudìne  abitudini^  parte  fepùma  ;  che  fé  in  quefta  vi  s'incendono 
le  parti  della  Bafe ,  e  del  Capitello  ,  nella  prattica  vi  concorre  il 
più  delle  moderne  opinioni  ,  le  quali  in  trapalare  da  queft'Or- 
dine ,  come  da  più  rozzo  ,  per  gl'altri  al  più  gracile  &  nobile  à 
tal  Colonna  fette  groflezze  appunto  v'afsegnano  d'altezza  ,  alla 

Dorica 
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Dorica  otto, alla  Ionica  nouc  ,  alla  Corinthia  e  Comporta  dieci, 
come  difopra  fidifseal  Capo  VI.  del  precedente  Trattato.  Ne  è  da 
tacerti  come  apprefso  d'alcuni  fìa  ftato  aflegnato  queft'Ordine  tra 
l'antiche  fpecie  de'  Tempij,à  quella  che  addimandarono  Areofiylot, 
confederato  in  efso  l'ampiezza  dell'Intercolunnio  più  d'ogn'altro 
largo,  come  riferifee  Vitruuio  nel  fecondo  Capo  del  terzo  Libro  da 
noi  citato  nel  IV.  Capo  del  detto  Trattato  antecedente  .  Ha 
queft'Ordine  le  parti  fue  come  ogn'altro;  e  le  proportioni  tra  le 
principali  non  fono  punto  diflìmili  dalle  accennate  di  ("opra  net 
precedente  Trattato  al  Capo  vltimo,  quelle  poi  dell'altre  parti  fra 
loro  fono  le  feguenti,  che  fi  fpiegarannoinquefto  fucceflìuamente 
con  ilmedefimo  Ordine,  che  fra  d'efse  l'arte  nell'operaregl'afsegna. 

SET  T  IONE    PRIMA. 
DEL  VÌET>  ESTILO  NELL'ORDINE  TOSCANO. 

Vefto  Piedeftilo  ,  che  come  s'è  accennato  in  ri- 
guardo alla  fua  Colonna  è  da  quella  in  propor- 
tione  Tripla  ,  confitte  nel  fuo  Bafamento  ,  nel 
Tronco  ,  &  nella  Cornice  ,ò  Cimacia  .  Il  Tron- 
co, tanto  al  Bafamento,  quanto  alla  Cimacia  cor- 
rifponde  in  proportione  Settuph  fefquiterza  ;  di 
maniera  che  pigliata  nella  precedente  Regola  generale  quella  pri- 
ma parte  ,  che  replicata  tré  volte  fopra  la  feconda  della  Colon- 
na perapunto  l'adequa,  intendendofi  ella  nouamente  in  ventiotto 
parti  diuifa  ,  d'efse  fé  ne  fuppongono  tré  nel  piede  per  il  Bafa- 
mento, altretante  di  fopra  perla  Cimacia, &  le  reftanti  ventidue 
per  il  Tronco  di  mezzo  ;  e  tutto  quello  con  vna  folaOperationefi 
può  fare  &  è  la  feguente. 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  I. 

T>  ata  l' altez^z>a  deflwata  per  il  Tiedejiilojiuiderla  in  tripartì, 

talmeute  che  quella  di  mezjzjoper  ti  Tronco  con  ciafeuna 

dell'eterne  per  il  'Bafamento ,  e  per  la  Cimacia  Jlia 

in  Settttpla  JefquiterZja . 

A  qual  banda  fi  voglia  della  data,  che  fìa  A  rjfó.con 
la  fella  Diuìfìone  fé  ne  pigli  la  fua  fetnma  paire,e/ìa 
M.  e :.. ,  poi  con  l'Operationi  feconda,  e  quarta  fieno  fatti 

gl'ari- 
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gl'angotf  F  effl  d .  d'vn  terzo  dalla  *M  d 
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•  allungata  in 
£ .,&  «$W  c^L 
di  due  terzi 
d'vn  retto  dal- 
la e  d.$  le  dal 
cócorfò  d.  del- 
le angolari  fu- 
dette  sottende- 
rà la  d  F .  ad 
angoli  retti  co 
la  data  in  F , 
&  (col  centro 
in  g .  )  tralpor- 
tato  fia  il  pun- 
to F  .  all'  al- 
tra banda  in 
£ .  Hauremo 
diuila  la  e/1 
effl .  data  ne 
i  due  punti  E* 
&  F.  nella  fudetta  proportione ,  che  è  l'efpofta  dal  Baroz- 
zio,  il  quale  più  d'ogn'altro  ftabilifce  fuetto  &  ornato  que 
ito  Piedefliloj  così  dal  Ridicano  al  ciuile  riducendolo  . 

C  A  P  O     I. 

DEL  "BASAMENTO  T>EL  PlEDESTILO. 

I  quefto  Bafamemo  fono  parti  il  Dado,&  il  Ln 
itello,  li  quali  vengono  à  continuarti  nella  diluì 
altezza  con  queir/  ordine,  che  il  Dado  è  lotto, & 
ilLiftelloèfopra  .  Sono  tra  loro  in  proportione 
Quintupla,  cioè  il  Liftello  entra  cinque  volte  coll'- 
altezza  fua  nell'altezza  dei  Dado  ,  e  quefta  pro- 

portionata  diuifione  di  tale  altezza  fi  ha  nella  Diuifione  quarta 

porta  {"opra  nel  modo  ieguenteì 
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la  l'altezza  data  <^4B.  circa  della 
quale  operili  come  nella  Diui- 
fione  quarta  porta  nella  pag.  44.  è 
s'haurà  in  quella  il  puntoc.  median- 
te il  quale  farà  diurfa  in  e  zs! .  parte 
maggiore  per  il  Dado  ,  &  in  e  E.  mi- 
nore perii  Liftello,  nella  pretefapio- 
portione  come  fi  doueua  fare. 
Et  perche  deue  il  Bafamenro  an* 
JL  che  in  queft'Ordine  rtfalrnre  alquanto 
fuori  del  Tronco  del  Picchettilo  d'ogn- 
intorno, in  proportione  cioè  il  Da- 
do in  Sefquiquarta dalla fua  altezza  , 
&  dalla  fua  parimente  il  Liftello  in 
Doppia;  quefti  particolari  fporti  s'ef- 
primeranno  con  le  feguenti  auuer- 
'  %A  tenze  5  fe  ^ene  ^  Prattico  batti  d'ot- 
tenere tutte  quefte  parti  vnite  nella 
fola  Confìruttione  che  ei  farà  dell'intiero  Profilo  d'elio  Bafamento 
come  fi  vedrà  nella  fua  Regola. 

Del  Dado  §  1. 

Sia  l'altezza  del  Dado  osi  e.  continuata  in  rlrìttura  alla  linea  del 
viuodel  Piedeftilo.Dal  punto  ci  fi  produrrà  in  fuori  h  ce.  in  pro- 
portione Sef- 
e   quiquarta  dal- 
la e  zsl  .  ,  fé 
con  la    terza 
Diuifione  nel- 
la detta  t/3  e. 
farà  trouato  il 
punto  6.  divi- 
dente b  e  .  da 
i>  c^/.  in  pro- 
portione Qua- 
drupla ,     nel 
qual  punto  dà 
<v/^.&  dà  è>d. 
d'in- 


d 
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d'indi  prodotta  fi  faccia  il  femiretto  angolo  zA  h  d . ,  fotto  cui  dal 
punto  *A  .  fia  ad  angolo  retto  con  la  zA  e  tirata  la  cA  d.  fino  all'in- 
contrarli  in  </.con  la  b  ^,  e  dal  punto  </.  eccitatala  paralclla^  e  alla 
c^c,  che  h  detta  e  e  &  la  ex/  </.  a  fc  vguale  farà  la  quantità  del 
rifalto  che  fi  ricerca  nella  proportione  Sefquicjuarta  dall'altezza 
c^/  e .  del  medemo  Dado. 

Del  Liftdlo  §  2. 

LA  proportione  del  rifalco  che  dal  viuo  del  Piedeftilo  deue 
fare  il  Liftello  Dupla  alla  fua  altezza,  ce  la  danno  in  a.  le  due 
tranfuerfe.  e  b.dc  b  a  .  prodotte  per  l'Ope- 
rarione  decimarerza  à  far  angoli  femiretti 
fra  le  due  cquidiitann  E  f.  &  e  a .  che  fo- 
no le  concludenti  la  detta  altezza  .  Il  cen- 
tro poi  della  finuatione  dall'aggetto  d'elfo 
Libello  al  viuo  del  Tronco  del  Piedeftilo, 
s'oterrà  nel  punto  ;/.,  producendo  la  aft  in 
d .  all'incontro  della  E  d  .  rirara  dal  punto 
E.  in  angolo  parimente  femiretto  con  la  Ef. 
11  che  &o 

Del  Profilo  d'ambi  i  fudetti  Membrelli  vnitiS-  3« 

A  chi  volefle  poi  conftruere  l'intiero  profilo  di  quello  Ba- 
famento,  lo  potrà  fare  comodamente  nel  modo  che  fiegue. 

PROPOSITIONE  III.  REGOLA  II. 


M 


Eli' altezza  <*A  E  .  data  ,  per  la  prima  Diuifione  fi 
facciano  due  parti  d  <tA ,  &  d  E  in  proportione 
Dupla  .  Di  poi  in  e .  diuida/ì  in  due  vguali  la  d  E,  per 
la  vigefimaprima  Operatone ,  e  producali  la  e  f.  in  infinito  . 
Dal  punto  d  .  fi  produca  poi  la  db  .  che  con  la  d  a/i .  nel  mede- 
fimo  punto  faccia  l'angolo  %A  db.  femiretto  ,  e  dal  punto  b . 
oue  vi  concorrerà  la  linea  del  piano  Ab.  perpendicolare  all' 
iftefia  s'ecciti  l'altra  b  f.  per  la  prima  Operatione  terminante 
in/,  l'ideila  e  f. ,  la  quale  diuidafi  in  due  parti  vguali  in  <r. 
con  la  vigefìmaprima  dall'altra  perpendicolare  g  h9  che  in- 
contrata in// .  dalia  tf/;.diuidente  in  due  vguali  l'angolo  ret- 

N      2  to, 
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to,  y  Et. ,  ci  darà  il  punto/?  .,  intorno  al  quale  come  a 
centro  alla  diitanza  h  /.defcriuafi  per  iìnuatione  del  Liftel- 
lo  al  viuo  la  portione  di  circolo y  1 1. 5  tk  coli  s'haurà  tutto 
il  profilo  del  Bafamento  come  fi  voleua,  che  farà  oA  bfgiE, 
6c  della  finuatione/  Ij  ■>  doue  l'altezza  $AE  ,  èSefquialtera 
allofporto  oAb .  il  quale  corrifponde  à  quello  della  Ci  macia 
che  in  limile  proportionefideue  imporre  ( come  vedremo) 
fopra  del  feguente  Tronco . 


CAPO 


'}■-.  -  vt. 

r    '  jP 

/  ^"_*     ' 
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J^ATT^ 
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CAPO    IL 

BEL  TRONCO  DEL  TIEDESTILO. 

ìrca  di  quefto  non  v'è  altro  che  auuertire  ,  fola 
che  (col  parere  di  Vitruuio  al  Capo  terzo  del  ter- 
zo Libro  che  dice  .  Spìrarumq;  proie£far<e  non  prò- 
■n  extra  foLdum  ,  e  per  conformarli  alla  prat- 
ica qual,è  che  in  qual  fi  voglia  Ordine  lì  fdeci, 
che  la  grofl"  zza  de  Piedeftili  Tempre  vada  del 
pari  con  la  grandezza  del  Plinro  di  quelle  Bali  ,  che  foprappo- 
fìe  loro,  fo^giacciono  alle  Colonne)  non  può  ella  qui  fuccedere 
dVnj  orofTezza  e  mezza  di  Colonna  ,  come  pare  che  voglia  Io 
fteifo  Vitruuio  poco  (opra  del  luogo  fudecro  ,  fé  per  Piedcltili 
intendiamo  noi  quelli  primi  Bafamenti  ,  che  dice  fupraque  ter- 
rari vnrìetcs  extrudn  ir  (ut>  edumnis  dimidto  crafjtjres  quam  columnz  funt 
futune^c. ,  d'altrettanto  facendo  egli  poi  la  grandez  za  del  Plinto  di 
quella  Bafe,  che  più  fotto  nel  medefimo  Capo  terzo  vi  ftabilifce. 
Ita  tum  lata  Cf  longa  erit  Column#  crjzfjiiudims  ^vrims  ^)  dimidig&c.  Il 
che  non  fiegue  nel  pofitiuo  ornamento  della  Bafe  Tofcana,che, 
come  li  vedrà  nel  Capo  primo  della  feguente  fettione  non  per- 
mette il  Plinto  in  più  che  di  tré  ottaue,  oltre  alla  grofTezza  della 
Colonna ,  de  perciò  douendofi  in  conieguenza,  come  s'è  detto  d'al- 
trettanto fare  la  groflezza  del  prefente  Tronco  del  Piedeftilo  ,  à 
quella  l'altezta  fua  vi  corrilponde  in  Sefquiterza.  Ma  come  egli 
lì  ritroui, e  determini  nellafudetta  proportione,  e  come  le  faccie 
d'elfo  Tronco  s'infinuino  al  Bafamento  fudetto,  il  tutto  facilmen- 
te, con  la  feguente  s'efprime. 

PROPOSITIONE  IV.  REGOLA  HI. 

Iuidafi  la  fua  altezza  ,  che  Ila  la  data  E  F.  in  due  par- 
ti vguali,per  la  vigefimaterza  Operatione  nel  pun- 
to cy  mediante  la  tranfuerla  h  e  d  ,  prodotta  3  così 
daH'Vnaj  come  dall'altra  parte  della  medesima  data  in  an- 
goli femiretti,  e  vada  ad  incontrarli  in  d.  con  la  linea  del 
piano  Ed.,  quella  fimilmente  con  femiretto  angolo  fi 
fmezzi  in  j .  col  produrre  l'altra  linea y  g.  che  tagli  la  h  d. 
nel  punto  g  ,  al  quale  allargando  il  CompalTo  dal  punto  e  , 
con  l'ideilo  inceruaìlo  li  noti  all'altra  parte  della  mede/ima 
tranfuerla  la  e  b  }  percioche  per  b,  e  per  g  .  eccitando  le 

due 
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due  perpendicolari  paralelle  tra  la  linea  del  piano  ,  &  la 
concludente , quefte  ci  hauranno  data  la  larghezza , ò  grof- 
fezzadel  Tjonco  proportionata  in  Sefqui  terza,  come  fi  do- 


*5 


*0 


e  y 

ueua.  E  fé  fi  vorrà  il  centro  per  finuarlo  allofporto  dei  Li- 
flello  nel  Baiamento,anco  quefto  s'haurà  nel  punto  e,  in- 
contro delle  due  angolari  ,  caufanti  in  a.  l'angolo  ièmiret- 
to  e  a  d ,  oc  in  d  3  quello  d'vn  terzo  ade. 

CAPO    III 

DELLA  CI M ACCI  A  DEL  P I ET)  ESTILO . 

E  parti  della  Cimacia  fono  qui  due  fole, cioè  la 
Gola  roueicia,  &  il  Regolo ,  la  prima  fuccede  im- 
mediatamente al  Tronco  del  Piedeftilo,  l'altra  la 
termina  .  Tra  loro  fono  in  proporrione  Dupla  , 
cioè  il  Regolo  due  volte  vien  contenuto  nell'al- 
tera della  Gola  rouefeia . 

PRO. 
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PROPOSITIONE     V. 


JK 


SI  troua  quefta  proportione  nel- 
la data  altezza  F  ^M.  per  la 
prima  Diuifione  ;  ouero  con  la  diui- 
dente  in  due  parti  vguali,&  ad  an- 
goli retti  l'hipotenufa  del  Triango- 
lo che  fìa  difpofto  come  ila  nel 
terzo   Lemma  delle  no- 
ftreDiuifioni,  quale 
per  non  rcpli- 
care,ba- 
fìe- 
rà  di  vedere  nella 
qui  contrapo- 
fta  figu- 
ra. 


Della  Gola  rouefcia  §.  i. 

A  proportione  dell'altezza  della  Gola  rouefcia  al  di  lei  impor- 
to è  in  Sefquifcttima ,  la  quale  col  contorno  di  detta  Gola 
ni\.  I  nel  modo  che  fiegue ,  fa- 

•  cilmente  fi  determina  . 
Data  l'altezza  dF.  rinchiu- 
fa,  come  fi  fuppone  tra  la  li- 
nea del  piano,e  la  cócluden^ 
te,  per  quella  della  Gola  in 
proportione  al  reftatecome 
s'è  dettOj  fi  faccia  cóla  F  e . 
di  nuouo  prodotta  fino  al- 
l'incontro della  concluden- 
te nel  punto  e  .  l'angolo  fe- 
miretto  dFc,  per  la  deci- 
materza Operatione  ;  e  di- 
uidafi  la  F  d .  in  due  parti 
Vgualì  con  la  vigefimaprima  Operatione  mediante  la^  b .  equi- 

diftante 
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1^4  DELL'ORDINE 

dittante  alle  fudette  nel  punto  ^5  oue  fatto  con  la  medefima  l'an- 
golo di  due  terzi  dVn  retto  b  g  i .  dalla  g  i .  ,  &  in  b  quello  d'vn 
terzo  g  h  1 .  mediante  la  h  i  ;  dal  punto  i  all'  y  ,  producali  la  i  y  . 
perpendicolare  alla  del  piano  F y  ,  &  dall'interiettione  y.  perii 
punto  h.  fi  produca  la  linea  y  hi,  nella  quale  li  tré  punti  y.bj.  ci 
(bruiranno  per  centri, circa  de'  quali, alla  diftanza  di  qua!  fi  fia  de' 
due  eftremi  a"  quello  ài  mezzo  ii  defcnuino  le  interfecanti  porto- 
ni de'  circoli'»».».  fopra,efotto  al  punto  h\  circa  de  quali,  cioè 
circa  della  m'.  facendo  arco  fi  defcriuerà  per  termine  conuelTò  dal 
punto  />,  la  linea  curua  h  l ,  e  circa  la  »  L  dal  punto  y  la  linea  pa- 
rimente cu^ua  y  b.  per  il  concauo  di  detta  Golaje  così  hauremo 
detcrminati ,  tanto  la  propornone  Sefquifettima  dello  fporto  dall'ai  • 
tezza  quanto  il  profilo , che  ed  l  b  y F,  come  fi  doueua &c. 

Dei  Regolo  §-f. 

A  proportione  della  lon- 
ghezza  del  Regolo,  che 
è  quanto  adire  del  di  lui  fpor- 
to dal  viuo  alla  fua  altezza  è 
Dupla;  e  di  quella  (perche  lì 
rilTolue  col  rjedefimo  modo  , 
che  fopra  esprimemmo  ,  trat- 
tando del  Liftello  nel  Bafa- 
mento) feruirà  qui  per  eflempio  la  fomigliante figura. 

Di  tutto  il  profilo  della  Cimacia  $-3* 

LA  conftruttione  poi  dell'intiero  profilo  delia  detta  Cimacia, 
la  quale  perche  fuori  del  Tronco  del  Piedeftilo  riffaltar  deue  al- 
tretanto, quanto  il  Bafamento  fudetto,elTendo  l'altezza  di  quella 
eguale  à  quella  del  detto  Bafamento,  parimente  (come  in  etto)  col 
fuo  fporto  (.tara  in  profilo  nella  Sefquialcera  proportione  ;  il  che  fi 
fa  nel  modo, che  fiegue; 

PROPOSITIONE  VI.  REGOLA  IV. 

A t'a  l'altezza  T  *M .  conclufa  tra  le  linee  lolite,  edi- 
uifa  in  proportipne  Dupla  nel  punto  d,  come  è  fla- 
to tatto  nella  precedente  quinta  JPropofitioncs'ailun- 
ghi  la  diuidente  b  d*  al  concorfb  in  e  .  con  la  linea  conclu- 
dente eSftCeì  di  poi  in  F,  &  in  d,  facciane  due  angoli  femi- 
»■  retti 
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retti,  cioè  g  F d,&  F d  b.,  con  le  due  F  h  g.t  oc  d  h ,  dal 
punto  à.  s'eftenda  l'equidiitantedg  >c  dal  concordò  di  que- 
ita  in  / .  con  la  perpendicolare  e  i  .  cadente  dall'incontro  e. 

jfc  fudetto ,  pro- 

ducali per  il 
punto  h  .  a 
cócorrere  in 
/ .  la  linea  i 
h  l  ,  la  quale 
ne  punti  i,h , 
£c  /.  ci  darà 
li  centri  per 
formare  le? 
interfettioni 
m.  n  ,  circa.» 
delle  quali  11 
deferì  uerano 
ilconuelTo  5c 
il  cócauo  per 
la  Gola    ro- 


F 


uefeia  ,  come  fopra  fi  diiTe  5  dal  punto  g.  poi  ergendoti,  la 
perpendicolare  go,z\  concorfo  della  concludente  ,  reitera 
terminato  anco  il  regolo,  e  così  l'intiero  profilo  della  Cima- 
chefflogihlFi  Doue  parimente  in  Sefquialtera  dall'altez- 
za corrifponde  il  rifalta,  che  tanto  apunto  porge  dalla  linea 
del  vino  del  Tronco  ,  quanto  fa  il  Bafamento  antefentto . 

SETTIONE   SECONDA. 

DELLA  COLONNA 

E  parti  della  Colonna  nell'Ordine  del  quale  qui 
trattiamo  fi  corrifpondono  l'eftreme  dà  quella  di 
.mezzo  in  proportione  Duodecupla  ;  di  modo  che 
luppofta tutta  l'altezza  di  parti  quattordici,  due 
fidiftribuifcono  allaBafe&  al  Capitello,  e  l'altre 
J  dodici  reftano  affegnate  al  fufto  della  Colonna  j 
il  che  coll'vfo  delle   noftre  Regole  fenz  altra  diuifiorie  lifacome 

O  1 K.O- 


ficgue. 


io6 


DEL  V  ORDINE 
PROPOS1TIONE  VII.  RRGOLA  V. 


Data  ì' altezza  della  Colonna  nell'Ordine  Tofc  ano  fé  parar- 
ne età  ,  che  /petti  alla  lì  a  fé  ,  &  al  Capitello  ;  facendo 
d'ejja  tri  parti ,  delle  quali  la  di  mez^zj)  all'altre 
nella  Onoriti  upla  contenga, 

I  dimezzi  l'altezza  propofta ,  che  per  modo  d'efem- 
pio  Ha  la  A1IC.  &  ciò  con  angoli  d'vn  cerzo  del 
retro;  nel  punto  e.  come  fi  ha  dalla  vigefìmaquarta 
Opaacione,  poi  con  la  Duiifione  quinta  fìa  della  metà  di 

quefta  tolta  la  fila  fettima  par- 
te nel  H ,  fé  col  Corollario 
dell'Operatione  vigefimafetti- 
ma  pofto  centro  Pifteflo  pun- 
to, e  faremo  la  M  G  .  vguale 
alla  K  H,ne  feguirà  la  G  H. 
per  il  Tronco  della  Colonna 
efler  Duodecupla  à  ciafluna 
delle  due  MG.  della  Bafe  & 
H  K.  del  Capitello,  che  è  l'if. 
tefla  cóuenienza  mefifa  dal  Ba- 
rozzio,6c  difpofta  come  fi  dilTe 
da  Vitruuio  nel  Capo  fettimo 
del  quarto  Libro  mentre  dice, 
t&(\ìfint  ima  crajft  fidine  altitu- 
dwts  parte  feptima,àL  più  fotto, 
€.  o-  Sl\r&  earu  alta  dimidia  par- 
Tfip  te  crajftudimsjiant, 

[apituli   alti* 
tudo  d^ 
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dia  craffitu- 
dinis , 
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C  A  P  O      I. 

DELLA    'BASE. 

A  Bafc  tanto  in  quefto,  quanto  in  ogn'altro  Or- 
dine è  quella  parte  della  Colonna,  che  forge  fo- 
pra  laCimacia  del  Piedeftilo,&  (coi  Vitruuiani 
Precerti)  appretto  tutti  è  d'altezza  eguale  alla  me- 
tà della  groflezza  della  Colonnari  cui  è  Bafe.  Le 
fue  parti  (che  comunemente  fono  tré  nel  cafo  che 
diremo  appreiTo)lì  corrifpondonola  primaalla  feconda  in  Sefqui- 
quinta ,  e  la  feconda  alla  terza  in  Quintupla ,  delle  quali  proportioni 
prima  d'aifegnarne  la  Regola  deuo  premettere  il  feguente  auuer- 
timento. 

Paffadifparere  tra  periti  dell'arte,  fé  la  cinta  nell'imofcapo  della 
Colonna  fi  a  parte  della  Bafe,  ò  vero  del  Furto  d'efla,e  fé  bene  nel 
Capo  II.  del  precedente  Trattato,mentre  s'accennarono  le  parti  del 
corpo  della  Colonna  ,  fu  la  cinta  fuppofta  parte  di  elfo,  ad  ogni 
modo  in  riguardo  de  gl'Auttori,che  feguendo  Vitruuio  furono  in 
quefta  di  fentimento  contrario  alla  pratica  d'hoggidì,  mi  par  bene 
citarli  in  quefto  luogo  ,  e  aftegnare  fecondo  le  noftre  Regole  .il 
modo  di  determinare  le  indette  parti,  tanto  nell'vna,  quanto  nel- 
l'altra fentenza. 

Che  la  Cinta  fia  parte  della  Bafe,dopò  il  Padre  dell'Arte  fono  Au- 
tori Baltaffarre  Petrucci  nella  prima  e.'  SebaltianoSerliofuoDifce- 
polo  nel  quarto  Libi  o  al  Capo  quinto  delle  fue  Regole  generali,  Pie- 
tro Cattaneo  al  Capo  terzo  del  quinto  Libro,  Il  Vignola  nella  quarta 
&  fettima  Carta,  il  Palladio  nel  decimoquarto  Capo  del  primo  Libr.  à 
cart.  19.  &  altri, 

Ma  che  fìa  parte  della  Colonna  v'è  il  comun'vfo,il  quale  nella  Pra- 
tica ferue  per  molti  Autori  ;  così  Fintefe  lo  Scamozzi  nel  fedo  Libro 
al  Capo  decimofettimo  pag.55", ,  e  pare  che  l'accenni  anche  Danie- 
le Barbaro  fopra  Vitruuio  nel  Lib.  terz.0  al  Capo  terzo  pag.  141, 

Se  la  cinta  fi  fa  parte  della  Bafe  fi  determinerà  la  di  lei  proporr 
tione  col  rimanente  nel  modo  che  fiegue. 

PROPOSITIONE     Vili. 

Erche  in  quefto  cafo  fono  tre  le  parti  della  Bafe,  cioè  il  Plin- 
to ,  che  anco  Orlo  da  alcuni  moderni  fi  dice,  il  Toro,  &  la 

O     2         Cinta, 
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Cinta, le  quali  ftanno  con  tale  proportione  che  il  Plinto  al  Toro 

G        e  in  Sefquiquinta,  ed'  il  Toro  alla 
Cinta  in  Quintupla  .  Peiòfi  dou- 
rà  diuidere  la  di  lei  altezza  data 
in   limili    proportioni  .     Sia  ella 
dunque  la  G  J*/,  la  quale  per  la 
vigefimaquarta  Operatione  fi  di- 
likia   in  b  .  in  due  parti    vguali 
i  Jlt  &  y  tJ,e  di  nuouo nella  hQ 
ie  ne  prenda  con  la  Diuifione  quar- 
ta in  e.  la  Quintupla  dalla  b"  e  alla 
e  O ' ,  ne  fiegue  che  la  Jii  b  fia  in 
proprrtione  Sefquiquinta  alla  b  e, 
e  ieiuirà  per  l'altezza  del  Plinto  , 
è  la  b  e.  alla  e  G  fia  in  pro- 
portione Quintupla,  e 
ferii  irà  per  l'altez- 
za del  Toro, 
ficome 
eG 
per  quella  della 
Cinta  ilche 
&c. 


5- 
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Del  Plinto  §  |. 

IL  Plinto  il  quale  è  vna  tauola  che  fi  ù  quadrata, e  non  cir- 
colare come  lo  deferiue  Vitruuio  hafaan:  fpirx  ctrum   P!:»'hum 
ad  circinum  aitata  fu*  crajjttudints  dimlJid  parte ,  &  che  la  detta  fua 
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altezza  (feguendo  le  prefenti  proportioni)deue  cornfponderc  al 
fuo  fporto  fuori  della  linea  del  viuo  in  Sefquiterza,è  come  fi  ve- 
de nella  feguente. 

Data  nella  diftintione  fudetta  la  portione  *24  b  .  fpettantc  al- 
l'altezza  del  Plinto  ,  quefta  per  la  feconda  Diuifione  tagliata  in 
due  parti,cioè*,3/</,&  d  b  tra  loro   in  proportione  Tripla  ,  dal 

puto  d.  pro- 
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ducali  la  li- 
nea d  e , che 
taccia  l'an- 
golo <t!Àl  d  e 
femiretto  co 
la  flf^/,  quel 
la  (  taglian- 
do la  linea 
del  piano  nel 
punto  e  .)ci 
determina  la 
larghezza  ò 
fporto  del 
detto  Plinto 
nella  pro-- 
portione  pre 
tefa,  il  qua- 
e  le  cofi  vie- 
ne per apun 


to  à  corrifpondere  alla  precifa  groflTezza  del  foggiacente  Tronco 
del  Piedeftilo  predetto  ,  giufto  l'accennato  auuercimento  di  Vi- 
truuio  nel  Capo  terzo  del  terzo  Libro  .  Spiramm  proi-etlur*  non  pro- 
cedant  extra,  folidum* 

- 

Del  Toro  §  2. 

IL  Toro  che  fi  deferiue  circolarmente  fopra  il  Plinto,  nel  for- 
mar della  Bafe  è  vno  fporto  al  fudetto  vguale,  terminato  con 
vna  fuperficie  conuefla  intorno  al  viuo  della  Bafe  ,  &c  perciò  di 
proportione  Sefquinona  dalla  di  lui  altezza  ,  e  fi  termina  con  la 
feguente. 

Sia  l'altezza  delToro la  b  e:  ftabilitatrà  le  concludenti  bg,  &  e  U 

diuifa 


9*  D  E  L  L'  O  H  D  I  N  E 

diuifa  (  per  la  vigefimaprima  Operatione  )  in  due  parti  vguali  nel 
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punto  e .  con  1  e- 
quidiftante  e  d.,  e 
nella  e  e.nelpùto 
/.  per  la  Diuifione 
quarta  diuidafi  la 
fe.'m  proportione 
Quintupla  dalla  e 
f.  ,in  f.  parimen- 
te facciali  l'aneo- 
lo  femiretto  e  fd. 
con  hfc.  &  \af 
*/.,  la  quale  nell'in- 
contro d.  che  farà 
conia  e  d. ci  darà 
il  centro  circa  del 
quale,  fecondo  la 
diftanza  d  h .  defcriueraflìil  conueflb/>  /£.  termine  della  larghezza, 
ò  dello  fporto  fuo  nella  proportione  fudetta  il  che  &c. 

Della  Cinta  §  3. 

SOpra  il  Toro  (ìegue  la  Cinta  ò  Cembia  da  Vitruuio  apophygi 
detta,  che  è  il  termine  fuperiore  della  Bafe  fecondo  quefta 
fentenza  come  dicemmo  ,  la  di  cui  altezza  è  in  proportione  Scf- 
quialtera  dal  fuo  fporto,  e  quella  con  la  di  lei  fìnuatione  alla  li- 
nea del  viuo  così  s'ottiene, 

Sia  la  G  f,  che  tra  le  concludenti  G  0,  &  e  y  rapprefenta  l'al- 
tezza della  Cinta  ,  quefta  diuifa  in  due  parti  vguali  nel  punto  bì 
mediante  la  linea  h  i,  per  la  vigefimaterza  Operatione  che  conia 
0  b  faccia  l'angolo  femiretto  G  b  i.,  dal  punto  /.  producafi  la  i  y, 

che  con  la  linea  0  /,  formi  vn'altr'angolo  femi- 
retto 0  i  y  ,  dal  concorfo  di  quefta  linea  con 
quella  del  piano  nel  punto y ,  ergali  la  y  0,  pa- 
ralella  all'altra  del  viuo  e  Gt  la  quale  paralella 
prodotta,  &  incontrata  da  vn'altra  Gì  diuiden- 
te  in  due  parti  vguali  l'angolo  retto  m  G  0 , 
ella  nel  punto  / .  ci  darà  il  centro  ,  circa  del 
quale  alla  diftanza  lo  .  lì  deferiua  la  finuatio- 
ne  0  m.  al  viuo  della  Colonna, à  cui  va  puoi  continuata  nella  pre- 
fente  fentenza.  Del 
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Dell'intiero  Profilo  di  quefta  Bafe  §•  4- 

Er  riunire  le  fuddette  parti  nel  totale  Profilo  di  quefta  Bafe 
così  nella  pratica  s'efeguifce, 

PROPOSXTXONE  IX.  REGOLA  VI. 

||p|kEr  la  vigeiima- 
©Ìli  prima  Opera- 
none  fìa  dall'equidi- 
ftàte  b  q  in  due  vgual- 
mente  diuiia  nel  pun- 
to b .  la  *M  G .  che  qui 
s'eipóga  rappreientate 
l'altezza  di  tutta  la  Ba- 
fe tra  le  Tue  concluden- 
ti *M p3G  o  3  e  nel 
punto  Gjper  la  quarta 
Operatione  facciali  co" 
Ja  b  Gyòc  la  Gd  ,1'an- 
golo  d'vn  terzo  del  ret- 
to b  G  d  ,  di  poi  dei- 
l'equidiftante  prodou 
ta  come  fòpra  diui- 
dafi  laportione  H.  iti 
due  parti  vguali  nel 
punto  e  .  mediante  la 
e  /conftituente  con  la 
b  e .  vn  angolo  Umil- 
mente d'vn  terzo  del 
retto  b  e  f.  In  oltre 
per  la  feda  Operatio- 
fì  diuida  l'angolo  b  fé, 
jn  due  vguali  b  f  h, 
0  h  fé  mediate  ia  fh, 
la  quale  nel  punto  h,y 
oue  concorre  con  la 
G  d .  ci  darà  il  centro 

per 
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per  la  circonfcrittione  del  Toro  ,  alla  tangenza  del  quale  rif 
pondera  in  s  .  la  perpendiculare  p  q.  determinante  lo  (por- 
to del  Plinto  in  corrifponden2a  precifaal  viuo  del  propor- 
tionato  Tronco  del  precedente  Piedeftilo  .  Finalmente 
dal  punto  /?.  prodotta  la  b  i.  equidiftante  alla  d  b,  è  dal  pun- 
to i .  oue  taglia  la  G  b,  prodotta  la  iy  .  che  per  la  decima- 
quarta Operatione  faccia  co  quella  l'angolo  j  i  b>  d'vn  terzo 
del  retto ,  per  l'interfettione  y  ergafi  la  paralella  y  l,  che  pro- 
dotta in  n  3  oue  concorrerà  la  G  n  diuidente  in  due  vgnali 
l'angolo  retto  rGotfi  terminerà  lo  fporto  della  Cinta  in  /  o} 
è  fi  darà  nel  detto  punto  n  .  il  centro  della  ilnuatione  o  r , 
al  viuo  della  Colonna  ^  e  così  s'haurà  formato  il  Profilo  G  o 
Is  e  qj?  sffl.  di  tutta  la  Bafe  ,  la  cui  altezza  corrifponde  nel- 
la Dupla  bipartiente  le  terze  allo  fporto  fuori  della  linea  del 
viuo,qua!'  fporto  (giuftamente  coirifpondendo  con  lagrof 
fezza  del  Tronco  delPiedeftilo  come  s'èdettoj  s'inoltra  per 
la  terza  parte  diquàtoè  alto  il  Plinto  fuori  dal  piombino  Jn 
cui  ferifce  l'vltimo  aggetto  del  Capitello  fopra  alla  Colonna. 

Del  medefimo  Profilo  lenza  la  Cinta  §•  5. 

MA  fé  la  Cinta  non  fifuppone,ne  fi  faccia  parte  della  Bafe, 
ella  lì  dourà  circonfcriuere  con  la  feguente . 

PROPOSITIONE  X.  RECOLA  VII. 

Iuidafì  pure  la  <&%  G .  come  fbpra  mediante  la  linea 
H§  d  b ,  ad  angoli  retti  in  due  parti  vguali  b  G  .  b  ù)C. 
per  l'Operatione  vige/ìmaprima,e  nel  punto  G,  mediante  la 
G  d  ,  facciali  l'angolo  b  G  d.d'vn  terzo  del  retto  fecondo  la 
quarta  Operatione  ,  &  con  la  nona  Diuifìone  nella  linea 
G  b,  nel  punto  e .  piglili  la  e  b.  in  Decupla  proportione  dal- 
la G  e  3  di  poi  nella  affrC e  .  taglili  la  parte  h  e,  mediante  la 
decima  Diuifìone  in  Tripla  dalla  h  ^M, .  Dal  punto  h. ,  me- 
diante la  h  t : .  facciali  l'angolo  fèmiretto  i  h  iMy  e  dal  pun- 
to 1 .  eretta  la  ifs  con  queifa  terminerai!!  il  Plinto  di  nuono 
nel  punto  f.  facciafì  vn'altr 'angolo  fèmiretto  e  fi .  dalle  li- 
nee ef,&cfl,  la  quale  fi.  incontratali  con  la  linea  n  /.di- 
uidente con  la  vigefimaprima  Operatione  ad  angoli  retti  in 

parti 
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parti  due  vguali  la  G  e  $  nel  punto  /.  ci  darà  il  centro ,  circa 
del  quale  alla  diftanza  /  o  .  fi  deferiuerà  il  conueiTo  del  To- 
ro ,  ò  fia  Baffone  della  Baie,  e  cosi  reftarà  circonfcritta  la  det- 
taBafène'tcrmini  G,o,p,o,f,i,9%C,fcnzala.  Cinta,  lafciando 
quella nell'imofcapo  del  Fufto  della  Colonna.  llcKe&c 

C 


b\ 


««■é»*v- 


Si  dourà  però  auuertire,che  fé  bene  l'altezze  così  del  Plinto, 

P  come 
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tqm'c  dell'oro,  anco  in  quella  cornipondono  à  i  loro  aggetti 
n.  le  rfi  jefop  p  >portioni  della  precedente  ,  feguirà  nulla  di 
fneno  ,  eh-  li  gj  -HlC7/.a  del  Plinto  fuccede  qui  collo  fporto 
al  qaanro  maggiore  della iWoU^zz,^  del  Tronco  del  Picdeftilo, 
&  macrefore  anco  farà  la  propornoie  dello  fporto  del  Toro  à  quel- 
lo della  Cinta  ,  che  non  fu  nella  precedente . 


CAPO    II. 

DEL   FVSrO   DELIBA  COLONNA. 

I  R  C  A  di  quefto  occorre  il  determinare  la  di  lui 
groffezza  nel  piede,  l'Entafi,  ò  gonfiagione  nel 
ventre,  eladiminutione  nella  parte  fuperiore,che 
come  fopra  dicemmo  fi  chiama  raftrematione  nel 
fommofeapo  ;  &  aggiungerli),  ò  la  Cinta  con  la 
finuatione  ,  ò  la  finuatione  fola  nelf  imofeapo 
conforme  l'vna ,  ò  l'altra  delle  fopradette  fentenze ,  &  nella  foramità 
il  Collarino  ;  Se  bene  quanto  alla  gonfiagione  nel  ventre  nelf 
Ordine  Tofcano  comunemente  fi  tralafcia  ,  perche  così  più 
robufta  &  atta  à  foftenere  i  pefi  appare  .  E  rutto  ciò  douendofi 
in  Proclo  efprimere  nella  Settione  rerta  che  (  feorrendo  giù  per 
l'Aifedel  medefimo  Fufto)  lo  fega  per  il  lungo  in  due  parti  vguali 
come  fi  dihSnifce  al  §.  ?.  ,  nella  fluente  Propofitione  XI.  e  Re- 
dola Vili.,  doue  (  preceduto  però  ne  gl'infrafcritti  modi  la  parti- 
colare efprellione  di  ciafeuna  delle  fudette  cofe  )  iui  s' intende 
douer  eflere  il  tutto  compitamente  accertato. 

Della  groffezza  della  Colonna  §•  ì. 

Q  Vanto  alla  groffezza ,  la  quale  perche  in  ogni  Colonnato 
ella  fempre  fuccede  in  proportione  Dupla  con  l'altezza 
di  quella  Bafe  che  le  foggiacela  di  qual  fi  voglia  fpecie  ;  Effen- 
do  che  in  queff  Ordine  Tufi  {  come  nell'antecedente  quinta  Re- 
dola) l'altezza  del  Fufto  prefa  Duodecupla  alla  di  lui  Bafe,  ne 
fiegue  che  la  medefimain  Seflupla  habbia  da  eflere  alla  ricercata 
groffezza,  il  Diametro  della  quale  così  s'ottiene. 

Data  la  linea  *M  K,  che  rapprefènti  l'Aite  della  Co- 
lonna comprefò  quello  della  Bafe  ce  del  Capitello,  la  qua- 
le ila  perciò  prima  fiata  tripartita  in  G,  ^  in  H.  Con 
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la  precedente  quinta  Regolale  pro- 
dotte in  elta  ad  angoli   retti  l'Equi- 
diftanti    .  eGf.  m  H l  .    per  Je 
diuifìoni   delle   parti  G  nM  .    della 
Baie  &  H  K '.  del  Capitello  in  pro- 
portione    ciafcuna  d'effe  Duodecu- 
pla dalla  recante  di   mezzo  G  H . 
che  è  T  Ade  dei  Fufto  ,  ò  fufo  che 
fi    dica    della    Colonna  j?  Faccianfi 
nel  puntosi,  dall' vna,  e  dall'  al- 
tra parte  con   l'iftelTa  per   P  Opera- 
none  terza  due  angoli  lem iretti  me- 
diante  le    due    prodotte    dal  detto 
punto  che  fieno  t!M  e  .  &  *ffl  f ,  5 
quelle  incontrando  la  linea  eGf. 
ne  i  ponti  e  .  &  f,  ci  hauranno 
dato  il  diametro  della  gro£ 
iczza  ned'  imofeapo  della 
Colonna  che  farà  ef. 
nella  proporttone-» 
douuta.  li  che 
òkc. 
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Del  ritiramento  nel  fommofcapo  §.  2. 

LA  raftremàttionej ò, fia  riftringimento di quefta groflezza , che 
troiuta  nel  piede  deue  fcorrere  vgualmence  grofla  dall'  imofca- 
po  per  tutta  la  prima  terza  patte  dell'altezza  del  Fufto  tra  le  due  pa- 
rafile e  1  .  fh.y  d'indi  per  l'altre  due  terze,  fino  al  fommo  della 
Colonna  nella  feguente  maniera  s'ottiene, 

Nella  diftanza  G  H  ,  Afte  del  Fufto  fudetto,  per  la  pri- 
ma Diuifione  prendafi  il  punto  d  .  >oue  la  G  d  .  verrà  in 
proportione  Dupla  dalla  H  d  .  Per  il  punto  d  .  producali 
l'equidiftante  alla  e  G  f  n  .  e  fia  t  d  h  h  .  la  quale  taglian- 
do la  H  n*  nel  punto  b  .  iui  ei  darà  Teflremo  del  Semi- 
diametro db.,  alla  cui  diftanza  fi  formerà  vna  quarta  di 
circolo,  intorno  al   punto .  d  ,  la  quale    in  y  .   taglierà 
TAfle.G  H*per  il  qua)  punto  j  .  dal  punto  h .  al  punto 
m  .,edal  punto à  .  al  punto  / ,  trapaflaranno  due  rette  ,  le 
quali  (itrii  inéracicchiandafijj»  nella  detta  m  HI.  conclu- 
dente il  Fufto  >  e  termina  del  .Collarino  fegnàranno  gl- 
eftremi  termini  nell&diminutione  della  Colonna,  che 
faranno,  in  A.*  col  qual  ftringimento,così  rjdu- 
cendofi;  la  groffdsza  dall'imo  al  fommo- 
fcapo nella    propinqua    Sefquiterza 
proportione  ,  aitai  s'accorta  al 
fentimento  diVitruuionel 
Libro  quarto  al  Capo 
fettimo  ,  che 
dice 
Summaqut  Colùmna  quarta  parte 
craffìtudtnj.fjma  contrahatur , 
per  carrilponderla  pure 
da  ena  nella  detta 
Sefquiterza . 
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Del  Contorno  della  Colonna  §  3- 

T  Roiiato  gl'eftremt  di  quefto  riftringimcntoa'al!:!  prima  terza 
partevdella  Colonna  al  fommofcapo  nel  modo  détto, retta 
bora  di  ftabilire  tra  effì  quelle  linee  che  la  fìnifcono ,  le  quali  però  fi 
dicono  del  finimento, ò  del  contorno,  (landò  che  elle  (terminate  tra 
invitimi  diametri  della  medefima  Colonna  )  concludono  quel  piano, 
ò  per  meglio  dire  quella  retta  Settione ,  la  quale  immaginata  p affare 
per  lo  mezzOjCi'oè  per  l'Afle  ò  centro  d'eiTa  da!  fommo  all'imofcapo , 
i e  fi  fuppone  raggirarli  d'intorno  fopra  del  medefimo  alfe,  Tempre  la 
diuideper  il  lungo  in  due  parti  vguali,  determinandone  con  tal  giro 
perfettamente  il  contorno,che  qui  Ci  pretende  .  E  fi  ritrouano  queftc 
linee  ins;egnofamente  nel  modo  che  fiegue  . 

^PROPOSITIONE  XI.  REGOLA  Vili. 
é^vVrt  Ggiuftata  come  s'è  fatto  l'altezza  che  fi  proponga  ,fia  pollo  il 
m/È$!b  P,e^e  ^c'  Comparto  nel  punto  d.  ftabilito  come  fopra  nella 
«•w  terza  parte  dell'Alfe  delFu!to,e  allargatolo  al  pfitoi.defcri- 
uafiil  l'enne n  colo  //>.,dinuouofcorrédo  per  l'Alfe  dal  d .  al//.,&con 
la  medefima  apritura  traportando  il  piede  nella  fommità  dell'arco  de- 
fcrittOjfacciali  laportione  d'vn'altro  arco,  nella  fommità  della  quale, 
con  la  medefima  apritura  fé  ne  deferiti  a  vn'ahra,ecosìfuccelTuiamen- 
tefino  al  fommo  della  Colonna  .  Di  poi  con  la  medefima  aprittiradal 
punto  /  .  nel  fommofcapo  fotto  al  Collarino  notifi  nel  l'Afle  medefi- 
mo il  punto  n .,  perii  quale  dal  / .  producafi  la  Inc.  allungata  fino 
all'incontrarfi  nel  punto  e.  con  la  linea  equidilhnte  prodotta  t  ì  d  h.t 
e  dal  medefimo  punto  e .  per  ciafeun  punto  ncll' Affé  fegnato  da  gl'ar- 
chi fudetti  fi  produciamo  le  tranfuerfe  all'  incontro  de  medWìmi  archi, 
incominciando  di  fopra  per  il  fecondo  nel  venire  a  baffo, col  produrre 
la  linea  o  p.  al  concorfo  del  primo  d'effì  nel  punto  p .  e  cosìfucceffì- 
uamentc  per  il  punto  del  terzo  al  concorfo  del  fecondo,  del  quarto  al 
concorfo  del  terzo,  &ficde  fingulis.  Ciò  fatto,  da  ciafeun  punto  fe- 
gnato ne  gì'  archi  nel  modo  detto  fi  produranno  l'equidiftanti  alle  li- 
nee ih.  &  m  /.,  che  feruiranno  per  corde  alli  medefimi  archi, doue 
dagl'ifteflì  nell'vno,e nell'altro  cftremovgualmente  diffami  dall'Afse 
rimarranno  terminate  •  Dall' vn  punto  dunque  delle  dette  termina- 
tioni  all'altro,  incominciando  dal  primo  al  fecondo  ,  e  così  de  gl'altri 
fuccefTìuamente,tantodaH'vna,quanto  dall'altra  parte  fi  produran- 
no tante  linee ,  quante  vnite  infieme  adequino  la  fommità  della  Co- 
lonna in  modo  che  paiano  vna  fola  per  parte  gentilmente  incuruata , 
e  tale  incuruatione  faràl'entafi,ò  gonfiagione  proportionata  alla  da- 
ta altezza  nella  prefente  Colonna .  Della 
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BELL'ORDINE 
Della  Sinuatione  §.  4. 

SE    al  piede  della  Colonna  s' hjuià  d'aggiungere  l'ornamento 
della  fola  finuacione  ;  luppolo  che  vogliamo  la  Cinta  per 
parte  della  Bafe,  fi  farà  nel  modo  che  fìegue . 

Data  la  linea  del  contorno,  che  fi  dice  anco  del  viuo  et. 
perpendicolare  à  quella  del  piano  G  e  .  prodotta  in  d  .  ,e 
paralella  all'Aite  delFufto  y  G  .,  facciali  nel  punto  G  .  con 
ia  fudetta  del  piano  e  la  e  G  .  vn'angolo  e  G  e.  d'vn  terzo 
del  retto  ,  di  nuouo  con  la  linea  1  e  ,  del  viuo  oc  la  ce  . 

facciali  vn'  al- 
tro angolo  ii- 
"  mile  /  e  c.\n  e. 
s'incontrerano 
le  due  cc.&lG- 
e.,  dal  punto  di 
quefto  incon- 
tro produca/I 
vn'  altra  linea 
qual  faccia  con 
la  e  e .  vn'altro 

angolo  pur  limile  e  e  d  .,e  nel  punto  d  .  s'incontri  la  G  e. 
del  piano  prodotta  in  longo  come  fopra  3  ciò  fatto  con  la 
vigeiìmafèconda  Operatione  diuidaiì  la  e  d  .  in  due  parti 
vguali  in  f. ,  e  dal  punto  f  .  fi  cali  la  perpendicolare  fh  ., 
che  incontrata  quella  nel  punto  h  .dà  vnaltra  prodotta  dal 
punto  e  .formatrice  con  la  /  e  .d'vn  lemiretto  angolo  i  e  h  ., 
iui  daracci  in  h .  il  centro,  circa  di  cui  fi  deicriuerà  como- 
damente la  ricercata  finuatione  come  fi  voleua  fare. 

Della  Cinta  congiunta  ai  Fufto  della  Colonna  §•  5. 

MA  le  alla  Colonna  vorremo  lafciare  per  fuo  ornamento  la 
Cinta,  facciafi  comefiegiie. 
Siano  la  linea  h  f .  quella  del  viuo ,  ò  del  contorno,  e G. 
quella  dell'Alfe  paralelle  fra  loro,&  Gf.  quella  del  piano, 
con  cui  fanno  angoli  retti .  Con  la  linea  fG  .  (mediante 

la 
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la  prodotta  dal  punto  G .)  facciafi  l'angolo /G  e  .  d' vn  ter- 
zo del  retto  $  Parimente  nel  punto/,  con  la  linea  b  f. , 
mediante  vn' altra  prodotta  dal  medefìmo  /.  facciafi  l'an- 
golo bfc  .anch'elfo  d'vn  terzo  del  retto 5  Le  due  flefe  dal 
G.,edai/.s'incontrarano  nel  punto  e  ,3  nel  quale  co  la/  e. 
facciafi  pure  f  mediante  l'eftenfìoned'vn'altra  ad.)  l'angolo 
fcd.  parimente  d'vn  terzo  del  rettee  finalmente  nel  medefì- 
mo punto/.  cóTiftefTa  linea  bf.  òcd'vn'altra  prodottaiac- 
ciafì  l'ifteffo  angolo  d'vn  terzo  del  retto  h  fa .  Quefta  vltima 
prodotta,  tagliando  la  e  d  .  ci  darà  nel  punto  d  .  il  centro 
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della  finuatione  tra  quello  è  la  Cinta,  e  la  linea  tangente  la 
detta  fmuatione  ,che  fia  ftefa  alla  diftanza  dal  ymo  para- 
tóia à  quella  del  piano  ci  darà  l'altezza  de  la  Cinta  ,  fi  co- 
me la  fecante  l'ilfcflb  arco  della  finuatione  dal  punto  d.  per- 
pendicolateallemedefimeci  terminerà  lo  fporto  d  efla  Cinta 
in  proportione  Sefquialtera  alla  fua  a  tezza  ,  la  quale  (  per 
effere  col  Toro  nella  Bafe  in  ptopott.one  Qu.ntup  a, come 
fi  difle  )  rifulta  quanto  la  vigefima  quarta  parte  della  groU 
lezza  della  Colonna  ,  fecondo  la  deknuono  .1  Barolo  & 
altri  più  moderni,  i  quali  l'hanno  molto  più  aflot.gl.a  a  d, 
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quello  la  facenano  i  primi .,. come  Daniele  Barbarcene  la 
volle  vna  fw[Udecimàtlella;gro(Iezza  della  Colonna,  Filan- 
dro fopra.VitrpUÌo,;Peccaccii5cakri,;liiquali  la  vollero  coli- 
ifteflà  in  tflEopor tione,  Duodecupla  fc  lucendola  Dupla  col 
medefìmo  Toro  .  Altri  poi  la  difegnarono  anco  più  grok 
fa  >  come  Alberto  Durerò ,  che  la^ece  vn'ottaiia  parte  del- 
la fudetta  gronezza , 


.  , . 


De!  Collarino  $  *.' 

IL  Collarino  in  queiY  Ordine  Tofcano  non  rifalta  più  dal  vino 
della  Colonna  di  quello  iìa  la  di  lui  altezza-,  la  quale  è  la  fe- 
ftadecima  parte  della  grofìezza  di  detta  Colonna  nell' imofcapo, 
e  comprende  la  Liftella  &  il  Tondino, il  quale  di  groifezza  pure 
è  vguaje  alla  Cinta,  &  così  riefce  alquanto  più,  gracile  di  quello, 
che  anticamente  fi  faceua  ,  mentre  non  jiefce  più  de  tre  ottaue 
dell'altezza  del  Collo  del  Capitello  che  ^li  ftà  fopra,ladoue  pri- 
ma era  fatto  del  pari  alla  metà  d'eflb  Collo  ;  E  douendo  fecondo 
Ja  comune  opinione  in  Dupla  corrifpondere  la  groflezza  dell' Af- 
tragalo  ,  ò  Tondino  a  quella  della  Cimbia  ,  ò  Liftella  ,  fé  in  tale 
conformità  fi  vorrà  circonfcriuere  ,  fi  farà  come  fiegue. 

Dato  che  nel  fommofeapo  il  viuo  della  Colonna  fi  ritiri 
dal  perpendicolo  ,  &  verfb  l'Aite  d' ognintorno  fecondo  la 
diitanza  a  b . ,  facciane  nelPvno  e  nell'altro  eftremo  di  que- 

e  h     Ila  linea  due  angoli  fe- 

mirettij  b  a.,tk  e ab.3 
dal  punto  e  .,oue  le  pro- 
dotte a  e  .  &  b  e.  sjn- 
contrarano  tirili  l'equi- 
'  dittante  e  d.'zìlà'b  a  . 
Nel  punto  d  .  con  la 
med clima  e  d  .  facciali 
vn'  altro  femiretto  an- 
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golo  e  à  e  ?  mediante  la  prodotta  a  e  .  L  con  la  quale  beff 
iftefio  punto  A ,. ,  mediante  là  d  f.  facciali  vn'angolo  dJ  vn 
terzo  del  retto  fd  e  .,  il  fimile  fi  faccia  in  /.  con  \z  f  e  . 
mediante  la  fb»  che ;  finalmente  nell'incontro  che  farà  la  fh. 

con 
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con  la  e  d .  nel  punto  b .  ci  farà  determinato  il  centro^circa  del 
quale  alla  lui  diftaza  dalla  data  a  b .  fidourà  deferiuere  il  Tó- 
dino  5  e  calando  dal  punto  / .  foue  s'incrocicchiano  le  a  e  .  , 
&  d  e  .)  vna  perpendicolare  alla  d  e  .  protratta  all'incontro 
della  b y  .  nel  punto  y  . ,  cioè  i  ^ .  eliaci  darà  il  centro  della 
fìnuatione  ,  &:  il  termine  dello  fporto  della  Liftella  lotto  il 
Tondino  in  proportione  Sefquialtera  alla  Tua  altezza  ,  come 
pure  alla  Tua  rimira  quello  del  medefimo  Tondino^cosi  in  có- 
ièguenza  determinando/!  tutto  il  Profilo  del  detto  Collarino. 

G  A  P  O    III. 
BEL    C  ATITELLO. 

p^jE  le  Colonne  ne  gl'Ordini  d'Architettura  fumo 
\\jÀ  introdotte  per  (ottenere  i  pefi  infomiglianza  hor 
3|J)i    virile  ,  &  hor  feminile  con  vna  certa  proportio- 


|%^i  nalità  al  Corpo  humano  ,  non  andammo  molto 
longi  dal  vero(ìmile,fe  dicemmo  che  il  Capitel- 
lo nella  Colonna  c'efprimeiTe  il  Capo  .  Così  ce 
ne  dà  fondamento  à  baftanza  il  Piencipe  de  gì* 
Architetti  nel  quarto  Libro  al  Capo  primo  ,  e  perche  gli  Orna- 
menti del  Capo  non  fono,  gli  ftefiì  degl'Huomini  e  delle  Donne, 
così  ne  anche  quelli  de  i  Capitelli  delle  Colonne  .  La  Dorica  co- 
me diremo  à  fuo  luogo  /e/Tendo  di  datura  virile,  nel  Capitello 
alla  virile  fé  la  palla  modella  ne  gl'ornamenti  ,  ma  la  Tofcana 
della  quale  al  prefente  corre  ilrDifcorfo,  portando  quali  fembian- 
te  nell'Edificio  d'huomo  neruuto  e^di  conditione  ordinaria  ,  an- 
che più  alla  femplice  fé  la  pafla  nel  Capitello. 

Le  parti  del  Capitello  di  queft'  Ordine  fono  il  Collo  da  Vf- 
truuio  detto  f^ìpotrac belio ,  il  Regolo  lotto  all'Ouolo  ,  Y Cuoio, 
l'Abaco  ,  elafua  Lifta  .  Sono  in  proportione  vgualeil  Collo  all' 
Cuoio  e  Regolo  ìnfieme,&  all'Abaco,  e  fua  Lifta  .  L'Ouolo  al 
Regolo, &  l'Abaco  alla  Lifta  in  proportione. Tripla,  le  quali  pro- 
portioni  tra  dette  parti  fi  determinano  nel  modo  che  fiegue. 
PROPOSITI  O  N%     XII. 

I A  data  l'altezza  K  H  .  rapprefentante  quella  delle  fopra 
nominate  parti  continuate  infieme  .  Per  la  diftributione 
delle  quali, con  la  prima  Diuifione,  ouero  come  nella^ 

Q^  2  quinta 
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quinta  Propofitione  fé  ne  leui  prima  la  Dupla  H  e.a.\  refiduo  e  K» 
nel  punto  e . ,  e  nel  punto  e.  mediante  la  prodotta  e  f.  fi  confti- 
tuifea  l'angolo  d'vn  tejzo  del  ietto  H  e  f,  ,  nel  punto/,  reftarà 

diuifa  la  e  H  .  in 
K.  due  parti  vguali 

'.'    allac^.&incon- 

.'  -    feguenza   vgual- 
di  :         mente  fi  farà  tri- 

9 

/  partita  tutta  la_^ 

X,  /  linea  K  H .  Di 

^  /  poi  per  l'Opera- 

tione   vigefima^ 

uarta  diuidafila 

e  .  in  due  par- 

e  ti  pur' vguali  nel 

punto  g.y  dal  qua- 
*•-..  .-'  le  in  angolo  terio 

d'vn  retto  f§  i. 

producaci  la^  i,t 

V,VN    /  perche   ella    nel 

^  '.[; 'e  $  punto  i .  ci  darà 

la//,  in  propor- 


li 
/ 


^  L.-..  -.....-  15,5  tione  Tripla  dalla 

^of  *  «  . ,  &  in  e .  po- 

*  \^,J*  ^°   il  piede  del 

compaflb  alla  di- 
ftanza  e  ì  .  per  il 


S- 


tf 


l 


*§  CV^  Corollario  della., 

5,  #^    ^CvJ&  vigefima  fettima 

^  m^Jj^Vm  Operatone  iene 

«^So?  «>  1  ^*  l^ui  IVguale  e  d. 

TVrO*/ ^ìi  dalla  linea  K  e  . 

cheilrefiduo^/AT. 
verrà  ad  efler<u» 
vguaIealla//.,& 
in  confeguenza__, 
tutta  la  quantità 
della  linea  data  reftarà  diuifa  in  fff.  per  il  Collo  in  proportione 
Quadrupla  alla  fi .  per  il  Regolo  ,  cjuefto  in  Tripla  dalla  e  i  . 

dell' 


TOSCANO,  12J 

dell'  Ouolo  ,  vguale  alla  e  d  .  dell'Abaco,  e  quefta  in  Tripla  alla 
dK  .  della  Lifta  ,  come  fi  propofe  di  fare  .  Ma  fé  bene  quefta 
difpofirione  circa  le  corrifpondenze  principali  tra  le  parti  pare,  che 
nell'  altezza  non  molto  fi  fcofti  dalla  deicrittione  che  ne  fa  Vi- 
truuio  i,  nulla  di  meno  di  prefente  gl'aggetti  loro  ,  infieme  corL. 
l'aggiunta, che  vi  s'accrefce  della  Lifta  per  vltimo  termine  fopra 
dell'Abaco  ,  rendono  tutto  Iofporto  alquanto  maggiore  di  quello 
che  il  detto  Vitruuio  efpone  nel  Libro  quarto  al  Capo  fettimo, 
mentre  dice  Capitali  altitudo  dimidi  a  crajjìtudìnis  .  ^ylbaà  latitudo^  quanta 
ima  crajjttudo  colnmnce.  rapituliqs  crajjttudo  diuidatur  in  partes  treste  quibu? 
rima  plmtho ,  qu£  ejì  prò  imbaco  ,  de  tur  i  altera  Echino ,  tenia  Hypotrachelio  cn 
aflragalo  &  apophygi  .  Onde  non  al  dritto  del  viuo  della  Colonna 
nel  piede  (  come  ei  dice )  fi  fa  corrifpondere il  maggior'aggetto ,  anzi 
la  fuprema  Lifta  dell'Abaco  fi  riferisce  col  piombino  puoco  più  fuori 
della  centrale, qual  circonfcriue  il  Toro  nella  Bafe,  douendo  cia- 
feuno  de  i  medefimi  membrelli  ilare  nelle  conuenienzeinfraferitte. 


/ 


H. 


Del  Collo  del  Capitello  S.  u 

IL  Collo  del  Capitello,  che  è  la  prima  parte  d'e^ 
qu3l  fuccede  fopra  della  Colonna,  come  che  non 
rifalta  dal  lei  viuo  nelfommofcapo,  anzi  lo  fegua  con 
linea  perpendicolare  nel  ritirarfi  che  fa  d'ognintorno 
dallo  fporto  del  di  lei  Collarino,  perciò  egli  con  la  pro- 
portiorte  aftegnatali  refta  nelfuo  Profilo  baftantemen^ 
te  efpofto  dalla  fimpiice  retta  Hf* 


Del  Regolo,  ò  Gradetto  che  fi  dica  §  *■ 

IL  Redolo  poi ,  che  dal  Collo  rifaltando  fotto  l'Ouolo  oltre  al  viuo 
delta? Colonna  con  altretanto  fporto, quanto  è  la  lui  altezza  di 
fopra  determinatali  così  fi  forma . 

Sia  la  i  f .  l'altezza  dei  Regolo ,  nel  punto  / .  con  la  /  i .,  me- 
diante vna  prodotta  /  / .  facciafi  l'angolo  femiretto  if  l . 5  e  tanto  dal 
punto  i  .  al  punto  /  . ,  quanto  dal  punto  /.  al  pun- 
to y .  ad  angoli  retti  con  fiftefla  *  / ,  producanfi  le 
due  paralelle  i  l  .  ,  &  f  y  .  quali  s'vnifchino  ad 
angoli  pur  retti  con  la  perpendicolare  /  y  . ,  che 
così  reftafà  formato  il  Regoto  nella  detta  proportione. 

Dell' 
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Dell' Ouolo  i  3- 

L'Ouolo  che  fopra  il  Regolo  s  infinua  co  1'  Tuo  conuefiò 
all'intaccatura  lotto  l'Abaco  ,  all'altezza  fu  a  adeguatali  nel- 
la linea  del  viuo  nella  fudetta  duodecima  Propofitione  vi  cor- 
rifponde  lo  fporto  in  proportione  quali  Sefquiterza  ;  che  nel 
modo  feguente  fi  determina . 

Data  la  i  e  .  per  l'altezza  dell'Ouolo  ,  nel  punto  d  .  con  la 
prima  Diuifione prendali  in  eflfa  la  di  .  in  proportione  Dupla  alla 
d  e  .  ,  e  nel  punto  d  .   con   la  e  d .  mediante  la  d  y  .  facciali 

il  femirctto  angolo  e  d y ., 
/  di  nuouo  nel  punto  y . 

•-'.  con  la  concludente  e  y  . 

indeterminatamente  pro- 
dotta ,  per  rGperarione_» 
vigefima  quarta  facciali 
l'angolo  e  y  l  .  d'vn  ter- 
zo del  retto  mediante  la 
y  l .  ,  la  quale  incontrata 
dalla  i  d  e.  prodotta  fopra 
la  concludente ,  darà  il  cen- 
4^  tro  / .  circa  del  quale  alla 
diftanza  /  m. ,  (  oue  in  m. 
punto  trouato  dalla  perpendicolare  y  m  .  s'intende  determinato 
lo  fporto  del  Regolo  )  (i  deferiuerà  il  conuelTo  fudetto  nella-, 
douuta  proportione  • 

Dell'  Abaco  §•  4. 

SOpra  l'Ouolo  fuccede  l'Abaco  ,  che  è  vna  Tauola  quadrata 
detta  Operculum  da  Leone  ,  &  Dado  da  noftri ,  perche  è 
di  forma  Quadrangolare  ,  e  in  quell'Ordine  anco  alcuni  (  forfi 
perche  non  vi  foprapongono  la  Lifta  )  l'addimandano  Zocco ,  & 
altri  Plinto  .  Il  fuo  fporto  dal  viuo  ha  la  proportione  alla  fua_, 
altezza  in  Sefquiterza  ,  e  s'aggiufta  con  la  di  lui  finuatione  alla 
Lifta  nella  feguente  maniera. 

Nella  linea  de.,  che  ci  rapprefenta  l'altezza  dell'  Abaco 
prendali  la  Dupla  e  m.  alla  m  d .  per  la  prima  Diuilìone,  dal 
punto  m  .  producali  l'equidiftante  m  n  .  alle  linee  del  Piano  ep.9 

e  Con- 
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e  Concludente  *  9  . ,  al  di  cui  concorfo  in  o .  producati  h  e  o. 
rormante  vn'angolo  femiretto  w  e  o.  infieme  con  la  m  e  e  nel 
punto  o .  con  la  o  p  .  iacciafi  il  recto  top.*  che  taglieri 'la  e  p. 

nel  puntolo. , 
dal  quaìe_> 
s'ecciterà  ad 
angolo  con-j, 
ella  parimen- 
te retto  la_, 
p  rq. conclu- 
dente il  rifal- 
to  dell' Aba- 

€  p  co  nella  detta 

proportione  ;  e  dal  q  .  producendo  la  q  ».  ad  angolo  femiretto 
p  q  n  .  con  la  p'1  •  ì  nel  concorfo  »  .  con  la  fudetta  equidiftante 
m  «.ci  darà  il  centro  della  fìnuatione  dell'Abaco  alla  diftanza  »  r . 
in  s .  conforme  fi  deue  .. 

Della  Lilla  S.  h 

Finalmente  la  Lifta  che  termina  il  Capitello,  &  che  ha  da  ri- 
faltare  dal  viuo  in  proportione  Quintupla  alla  fua  altezza  > 
ifi  determjna,ed  all'Abaco  in  vn'altro  modo  facilmente  s'inlìnua. 


cesi 


Suppofta  ia  linea  d  K  .  per  l'altezza  della  Lifta  tra  le  fue  Conclu- 
denti K  «.,&</  <.  terminate  ad  angoli  retti  co  la  detta  K  d  .,nel 
punto  ^.facciati  mediate  la  dr.  il  femiretto  angolo  K  d  r.,eall'vgua- 

glianza  di  d  r  .  prò- 


lunghifi  mìff&utw 

in >  *  .  fi  che ìs  r .  i7a 
quanto  r  d  .  ,  e  dal 
punto  s .  ad"  angolo 
retto  con  la  d  r  s . 
producafi  la  t  r  x  ,  , 
che  in  r  ,  tagliarà  la 
\|        d  <,,dacuieccitan- 
*#     docon  la  medefima 
s  t  x,  ad  angoli  retti 
la  t  «.,e  da*,  calando  vna  perpendicolare  u  <?.  alla  ^  <;.  e  he  s'inol- 
tri fino  al  toccare  la  st  x.  nel  punto  x .,  la  detta  »  < .  farà  l'eftremo 
dello  fporto  della  Lifta  in  proportione  Quintupla  all'altezza  fua,  e 
il  punto  x .  feruirà  per  centro  della  finuatione  trouata  in  modo  dif- 
ferente, come  fi  voleua  fare .  Come 


(T 
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Come  fi  forma  il  Profilo  del  Capitello  ?•  6- 

MA  l'intiero  Profilo  del  Capitello ,  in  ordine  al  quale ,  fé  bene  à  i 
comune  foddisfattione  fi  fono  premeflì  feparatamente  que- 
gli di  ciafeuna  delle  fue  parti  ;  Quefto  folo  all'Operante  porge  la  Sa- 
goma ,  in  cui  l'habbia  fenz' altro  à  determinare ,  e  fi  forma  con  la  Re- 
gola feguente , 

PROPOSITIONE  XIII.  REGOLA  IX. 

ELLA  linea  HK ' .  che  di  tutto  il  Capitello  c'efprimc 
l'altezza  tra  le  concludenti  ZCn.&L  He,  con  la  e  f. 
prodotta  in  g.  faccianfi  due  parti  ,1'vha  in  proportione 
all'altra  Dupla  per  la  prima  Diuifione,cioè  la  K  f.  doppia 
alla  fH.  Di  nuouo  per  la  vigefimaquarta  Operatione  diuidafi 
la  f  K .  in  due  parti  vguali  e  K.  &  e  f. ,  di  modo  che  me- 
diante la  diuidente  con  la  diuifa  nel  punto  e  .  redi  no  formati 
i  due  angoli  K  e  i.&cfeg.  vguali  tra  loro,e ciafeuno  capace 
dVn  terzo  del  retto,e  la  diuidente  concorra  fi  in  g .  co  la  e  fg, 
prodotta  come  fòpra,  fi  anco  in  # .  co  la  K  $ .  che  fi  produrrà 
dal  K*  paralella  allag  f.  Ciò  fatto,da  li  punti  i.  e.g.f. ,  produ- 
canfi  le  quattro  equidiftanti,  sì  fra  di  loro-come  ciafeuna  alla 
3C  n.  ccalla  //cefiano  i  s,e  l,g  d,  ft .  E  nel  punto  f.có  la 
€  f .  facciali  vn'angolo  femiretto  e  fa.  per  POperatione  terza 
mediante  la  prodotta/^  p  l ,  la  quale  incotrandofi  cóhgd,y 
ci  darà  il  punto  d .,  dal  quale  calandoli  la  piombante  d  t ., 
con  e(Ta  termineraiTì  lo  fporto  del  Regolo  ,  &nel  punto  /., 
fòpra  di  cui  alzata  fia  vna  perpendicolare  alla  e  l.  ,cioè  /  m ., 
terminaran^cóeiTal'Abaco-òcin  m  .con  s  m.  facendo  vn  fe- 
miretto angolo s  mn.  mediante  la  prodotta  m  n  ., quefta  in-. 
contrando  la  concludente  K  n  .  ci  darà  il  punto  n  .,  da  cui 
calata  vna  piombante  reftaràcóla  n  s  .  terminata  la  Lilla ,  e 
producendo  la  detta  ns  .  in  o.  al  concorfb  con  la  m  <?.  pro- 
dotta dal  punto  m .  ad  angolo  retto  con  la  n  m . ,  in  o  .  alla 
diftanza  o  s .  hauremo  il  centro  della  finuatione  su.;  Fi- 
nalmente diuifà  la  p  K,  in  due  parti  vguali  mediante  la  per- 
pendicolare ad  ella  q  r  .  per  l'Operatione  vigefimaprirna , 

quefta 
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quella  nel  punto  r  .  ci  darà  il  centro  circa  del  quale  alla  di- 
ftanza  r  à.  defcriueraifi  ilconueflo  dell'Ouolo  5  e  così  verrà 
ad  enere circonfcritto  tutto  il  Profilo  del  Capitello  in  K  n  s- 


f  -; 


// 


ulàt  /H . ,  nel  quale  tutta  l'altezza  al  maggior  Tuo  fpor- 
to  corrifponde  in  Dupla  bipartente  le  quinte. 

r  R  SET- 
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SET T IONE    TERZA 
DE    GL'OR  NeAMENTl     SOPRA. 


B^jlcome  in  queft' Ordine  tucto  il  rimanente  in  ri* 

%^i\  guardo  à  gl'altri  ha  del  robutro  più  che  poco,  e  per 

|)|  modo  di  dire  del  rozzo,  così  negl'Ornamenti  è 

'"  v  i  »  anco  alTai  parco,&r  d'eilì  non  s'hà  altro  in  Vitruuio, 

YmA  folo  che,  come  egli  dice  nel  Capo  fettimo  del 


A  quarto  Libro,  dopò  i  Capitelli  delle  Colonne,  non 


di  pietra,  ma  di  legno,&  d'altezza  comportabile  all'Opera  foleuano 
in  quell'Ordine  gl'Antichi  porre  le  {empiici  Traui,  grolle  quanto  il 
diam.ro  del  Collarino  delle  medeme  Colone ,  &  (opra  eraui  il  trapaflb 
dell'altre  Traui  che  ei  dice  mutuile  de  gl'altri  Trauecti  ègrondali del 
Tetto,  lo  fporto  de  gl'iftefli  mundi  il  facemmo  quaro  il  quarto  dell'al- 
tezza delle  medelìme  Colonne ,  e  i  loro  Ornamenti  altro  non  erano , 
<:he  vna  femplice  aggiunta  da  lui  detta  antepagmenta  ,  fopra  cui  nel- 
le fronti  era  poi  il  Timpano  del  Fronrefpicio  .  Però  gl'Architetti 
doppo  Vitruuio  hanno  diftinto  li  detti  Ornamenti  fuperiori  anco  in 
quell'Ordine  nelle  fue  parti, cioè  Architraue,  Fregio,  e  Cornice, 
le  quali  tra  loro  feruano  vna  detcrminata  proportione  cioè,  facendoli 
l'Architraue  d'altezza  ygualeà  quella  del  Capitello,  il  Fregio  li  cor- 
rifponde  in  Sefquifefta  >  &  la  Cornice  in  Sefquiterza ,  la  quale  al  me- 
defimo  Fregio  è  d'altezza  in  Sefquifettima  .  Così  la  determinano  li 
più  moderni,  feguendo  il  Barozzio  .  Gl'altri  più  Antichi  non  ferua- 
rono  tra  elle  altra  proportione  che  dVguaglianza  .  Di  maniera  che, 
data  l'altezza  ài  rutto  l'Ornamento,  ella  fi  douràdiuidere  in  tre  parti 
proportionali  tra  loro ,  in  modo  che  la  fuperiore  corrifponda  in  Sef- 
quifettima alla  di  mezzo,&  quefta  all'altra  inferiore  in  Sefquifefta,che 
così  l'vltima  feruirà  per  l'Architraue ,  l'altra  per  il  Fregio  ,&  la  prima 
per  la  Cornice ,  come  vogliono  i  mod erni ,  e  ciò  fi  fa  con  la  feguente  , 

FROPOSITIONE  XIV.  REGOLA  X. 

'Tripartire  l'altezj&a  fuppojla  per  quefli  Ornamenti  in  modo,che 

Jiij  la  parte  fuprema  alla  di  me&zj)  in  Se(qmfettima,&  que- 

Jla  all'inferiore  in  Sefquifefta  per  fé  parar  e  dalla  Cornice 

il  Fregio ,  &  il  Fregio  dall' òArchitraue  'Tofcano  . 

OnfVutti  con  la  prima, e  quarta  delle  noftre  Opera- 
tioni  all'eftremità  K  .  &  2 .  della  data  gl'angoli  recto 
2>  K  e .  &  d'vn  terzo  del  retto  K  2?  e  . ,  fi  dimezzi. 

me- 
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mediante  la  vigefimaprima  delle  mede/ime  ad  angoli  retti 
h  2  e .  nel  punto  d . dalla  d  e  f.,po\  prodotto  con  l'vnde- 
cima  dal  e  .  la  e  g  .  equidiitante  alla  Kf.,c  fatto  alia.. 


2 


*3~ 
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Sn 
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finiftra  in  K . 
con  la  feconda 
l'angolo  di  due 
terzi  d'vn  retto 
e  Kfyfi  ftenda 
dalcócorioyCal 
piito  g.hf  kg. 
interfecante  in 
b ,  la  data,  poi- 
che  vn' altra_> 
volta  con  la  vi- 
gefìmaprima_> 
dimezzando  in 
/ .  oc  in  L  .  le 
due  quantità 
eh.  h'B.  oe- 
tenuta  n'  hau- 
remo  la  ricer- 
rV  catafriuifìonc, 
nella,  quale  la 


2  L  .  per  la  Cornice  fi  moftra  Seiquifettima  alla  L  l .  del 
Fregio  ,  qual  è  Sefquifefta  alla  /  K.  dell' Archicraue  ,come 
doueaiì  fare. 

CAPO! 

2)  E  L  L  *A  K  C  tf  I  <T  R  A  V  ;^ 

^-^'^X^^v^j'Architraue  nella  fronte  dell'Ordine  è  qiklla  par- 
te ,  che  prima  &  immediata  fiegue  fopra  à  Ca- 
pitelli delle  Colonne  .  Che  perciò  con  la  voce 
greca  Epìftylium  da  Vitruuio  ,  e  da  altri  de  gl'- 
intendenti vien  detta  ,  cioè  fopra  Colonnio  . 
Si  fuole  far  groffo  nella  faccia  che  pofa  fopra_. 

a'medeiìmi  Capitelli  quanto  è  la  groflezza  delle  Colonne  nel  fora-, 

R     2  mo- 
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riiofcapo,  abeti  che  Vitruuio  nel  luogo  di  Copra  citato  dica  E^i 
trabcs  compattile*  ponamur ,  w  tamam  habeant  crajjitudmem ,  quanta  funu 

j       m<e    Column<ei 

ì - . . ,        erit     hypotra- 

chelium  .    La 
fronte  poi  nel 
prefente  Or- 
dine  Tofca- 
no  (la  quale 
apunto    qui 
riefce    alta_. 
quanto  la  vo- 
le    lo    fteffo 
Vitruuio  nel- 
la   formatio- 
ne  del  Tem- 
„    pio  rotondo 
^-nel  medemo 
.*  Capo    fecci- 
C^mo  del  quar- 
to Libro  Epi- 
flylmm  altum 
Columnx  craf- 
Jìtiidms    (limi- 
dia  parte  )  ha 
per  fue  parti 
il  Piano,  & 
il  Cimacio  , 
quello  a  que- 
fto  inQmncu 
pia    propor- 
tione,  ia  qua- 
le cosi  pratti- 
r£  caméte  s'ot- 
tiene . 
PROPOSITIONE     XV, 

DATA  la  Kl.  efpretfìua  di  tutta  l'altezza  dell' Architraue, 
che  è  lo  fpatio  tra  il  Capitello  &  il  Fregio  ,  mediante  la 
quarta  Diuifione  facciali  nelle  due  partì  d  I .  e  d  K  .  ,  la  prima 
feruirà  per  il  Cimacio,  e  la  feconda  (di  quella  cinque  volte  maggiore) 
per  il  Piano  dell' Architraue ,  "bel 


I 


/ 
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Del  Piano  dell' Architraue  §•  *■ 

L  fudetto  piano  ,  il  quale  (  come  s'è  detto)  fopra  à  Capitelli 
s'innalza,  col  piombino  corrifpondente  al  vino  della  Colonna,, 
nel  Tom  mole  apo  ,  Se  nella  fuprema  fua  parte  s'infinua  al  Cimacio 
con  vna  quarta  portione  del  circolo  nel  modo  che  fiegue. 

Dal  punto  e  .  ,  oue  mediante  la  Diuifione  terza  reftarà  diuifa 
la  e  d  ,  dalla  e  K  .   quattro  volte  maggiore ,  producali  per  l'Ope- 

ratione  ter- 
za la  e  e .  ad 


angolo    Te- 
mi retto  co 
la  e  d ,  ne  fe- 
guirà  che_; 
anche    l'al- 
tro dee  .Ca- 
ia tale,  &  in 
confeguen- 
za  la  d  e  . 
vguale  alla 
</ e,  di  mo- 
do che,  fat- 
to centro  in 
e .  alla  dif- 
tanza  e  d. , 
&  in  e.  alla 
medefima , 
e  formando 
all'oppofto 
di  d .  due_<» 
interfecanti 
portioni  d'- 
arco, iui  re- 
itera fegna- 
to  il  centro 
f. ,  intorno 


\ 


al  quale  alla  diftanza  /  t  \  che  è  la  d  e  . ,  ,  deferiueraflì  la  por- 
tione quarta  di  circolo  per  la  detta  finuatione . 

Del 


154 


DEL  V  ORDINE 
Del   Cimacio  §•  *• 


/ 


! 


ÌL  Cimacio  dell'Architraue è  vnaFafcia  che  canto  porge  in  mora 
dal  piano  d'eflb,  quanto  importa  vna  quinta  di  tutta  l'altezza, 

e  altretanto  in  quadratura  s'inalza  per  mezzo  della  feguente. 

Data   la   linea  d  e  .  per   lo    fporto    delia    Falcia  dal  vino 

dell'Architraue  ,  nel   punto  e  .    facciali  vn'  angolo  del.    le- 

miretto  con  \o  d  e  .  mediante  la  e  f .  , 
la  quale  con  la  del  piano  dell'  Architraue 
prodotta  s'incontri  ad  angolo  limile  nel 
punto  I.  Nelli  punti  /.,  &  e  .  raddoppiali 
li  iudetti  angoli,  che  le  / / .  &  e  l .  rad- 
doppienti li  die.  &  d  e  l .  in  d  I  ì .  & 
del.  s'incontreranno  neceflariamente  ad 
angolo  retto  in  /  .  ,  &  in  confesnienza  //. 
&  le  .  lati  d'vn  Triangolo  rettangolo   Ilo- 

Tele  faranno  eguali  ,  che   fono  l'altezza  ,  e  lo  fporto  del  fopra- 

detto  Cimacio  . 

Come  la  detta Fafcia,ò  Cimacio  s'vnifchi  col  Piano 
nel  folo Profilo  dell'Architraue  §.  s. 

PROPOSITIONE  XV.  REGOLA  XI. 

^g  Rouata  la  Dupla  proportione  tra  la  K  e .  &  la  e  I '. 
Ij||j§f  in  tutta  la  K  / .  altezza  domita  a  quello  Arclii- 
Utfms  traue  mediante  la  prima  Diuiiione  ,  ò  come  fi  ha 
nel  terzo  Lemma  ,  e  ne'punti  /  .  &  e  .  fatti  due  femiretti 
angoli  le  e  .  &  e  I  e  .  mediante  le  linee  e  e  .  &  /  e  .  , 
quelle  s'incontreranno  nel  punto  e  .  ,  dal  quale  eccitan- 
dola vna  paralella  alla  /  K  .  ,  e  fia  e  /. ,  per  l'Operatione 
decima  ,  producali  dal  punto  /  .  la  concludente-  /  / .  e  ri- 
marrà circonfcritta  l'altezza,  e  lo  fporto  del  Cimacio  ,  la 
di  cui  finuatione  al  vino  dell'Architraue  lì  farà, pollo  Iva 
piede  del  Compaifo  nel  punto  e  .  alla  diftanza  e  ì .  de- 
fcriuendo  la  fèttione  /.  ,  doue  con  la  medefima  apri  tura 

fi  faccia 
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fi  fàccia  fifteflb  dal  punto  e  .  ,  che  iui  s'haurà  il  Ctntro 
per  la  detta  firmatone  3  II  che  &c» 


CAPO 


L 
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CAPO    II. 

D  E  L    F  R  E  G  I  0. 

OPRA  l'Architrauefìegue  imme- 
diatamente il  Fregio ,  che  è  vn  pia- 
no, il  qual  ritirandofi  dillo  fporto 
del  Cimaciofudetto  in  viuo  con_, 
quello  dell' Architraue  ,  s'erge  in 
fa    queft'  Ordine  in  proportione  Sef- 
quifefta ,  come  fi  dille  all'altezza  dello  ftelTo  Architra- 
ue  che  li  fo^giacc  .   Da  Vitruuio  &  altri  vien  detto 
col  nome  greco  Zophomt  ,  che   in  noftra  lingua  è 
quantoàdire  portatore  d'Animali,  perche  in  quefto 
piano  cred'io  foleuano  per  Fregio  delle  loro  fabbri- 
che gl'Antichi  {colpire  le  tefte  di  vari;  Animali,  matti- 
mene graltri  Ordini  come  vedremo  appreflb.  Il  Pro- 
filo del  Fregio  nel  Tofcano  non  è,  che  vna  femplice 
linea  retta,  come  all'incontro  fi  vede  alla  margine^ 
dalla  IL.,  ne  per  formarlo  v'occorre  altra  Regola, 
che  in  ordine  farebbe  la  Propoficione  decimafefta  , 
Regola  duodecima. 

CAPO    Ili 
DELLA    CORNICE. 

VESTA  è  nell'Ordine  la  parte_> 
fuprema  .  Così  detta  ,  perche  è 
Corona, ò  finimento  dell'Opera. 
Ha  tre  parti,  cioè  la  Sottogola ,  che 
è  la  prima  fopra  il  Fregio,  il  Goc- 
ciolatoio che  è  la  di  mezzo ,  e  il  Ci- 
macio  che  è  l'vliima .  La  proportione  tra  loro  è  Dupla 
dalla  di  mezzo  all'efl:reme,e  fi  troua  nel  modo  feguéte. 

PROPOSITIONE     XVII. 

DATA  la  linea  L  CB.  per  l'altezza  della  Cor- 
nice ,  douendofi  ella  diuidere  in  tre  parti , 

in 


'.se 
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in  modo  che  la  di  mezzo  fia  Dupla  à  ciafeuna  delle  due  eftremc. 

Nel  punto  2?. 
*B  mediante    la_. 

i>.  K  detta  L  2? .  e 

due  altre  pro- 
dotte in  infi- 
nito faccianfì 
due  angoli  d'- 
vn  terzo  dei 
retto  per  ciaf- 
cuno ,  cioè  L- 
»</.&  WBc.y 
gl'ifteflìfi  fac- 
ciano  anco  nel 
puto  L  .,e  que- 
lli fiano  "B L e. 
&  e  L  d  .  ,  & 
dalli  putì  e. Scd. 
dell'interfettio 
ni  delle  linee_j> 
dette  all' iltef- 
fa  L  2?  .  pro- 
ducane! le  due 
e  e  .  d  j  .  ad 
angoli  retti  , 
e  tra  loro  pa- 
■à  ralelle, che  fe- 
garano  la  det- 
ta linea  CB  L . 
in  tre  parti  con 
laproportione 
ricercata  tra 
effe. 


/- 


Della 
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Della  Sottogola  nella  Cornice  §.  i. 

LA  Sottogola  nella  Cornice  è  la  prima  parte  d'efla  che  forge 
immediatamente  fopra  il  Fregio  .  Il  di  lei  fporto  fuori  dal 
viuo  del  Fregio  è  in  proportione  Sefcjuidecimafefta  alla  Tua  altez- 
za ,  e  termina  in  vna  fuperficie  parte  concaua,eparte  conuefla, 
mediante  la  quale  dal  viuo  fudetto  allo  fporto  fuo  s'infirma  ,  £_> 
quefta  in  profilo  con  vna  linea  curua  di  parti  due  circolari  eccen- 
triche tra  loro  ,  in  quefto  modo  s'efprime.. 

Sia  la  fuadata  altezza  la  L  f .,  dall'eftremità  L  .  della  quale_-» 
con  l'Operatione  terza  mandata  la  tranfuerfa  Ld.  in  angoli  femi- 
retti,fia  poi  in  e .  dalla  vigefimaquarta  Operatione  dimezzata  con 
la  e  b  .  forto  angolo  d'vn  terzo  del  retto  ,  e  feguendo  (  come  in- 
degna la  feconda  Diuifione  )  fia  della  quantità  e  L  .  tolta  la  fua_, 

quarta  parte  L  l . ,  fé  dal  punto 


fr 


m 


à 


| 


Se  fluide  cimafejìa 


l  .  della  diuifione  farà  prodotta 

la  /  o  .  ,con  fare  yn*  altra  volta-» 

l'angolo  femiretto  L  l  o  .,&  l'if- 

teflb  in  L.  che  fia  /Lo.,  calata 

dal  concorfo  delle  angolari  in  o. 

la  perpendicolare  oe  . ,  fé  dal  e. 

farà  finalmente  tirata  alla  L  d  . 

la  paralella  eg.^dc  dal  punto  e. 

la  e   i  .  equidiftante  alla/</. 

hauremo  tre  punti  e ,  i ,  &  g . ,  da 

'•'  *  quali  alla diftanza /^.,ò  vero  fi. 

fi  formaranno  l'oppofte  interfettioni  m.  &».>  circa  delle  quali  fi  de- 

fcriueranno  le  due  curue  e  p  ì .  &  ì  q  g  ,  vnite  in  vna  e  p  i  a  g  . 

termine  qui  del  Profilo  della  Sottogola  rouefeia . 

Del  Gocciolatoio ,  e  fuoi  Membretti  §  2. 

SOtto  quefto  nome  di  Gocciolatoio  viene  quella  parte  della-, 
Cornice  che  fri  di  mezzo  tra  la  Sottogola  &  il  Omaccio, è 
detta  con  quefto  nome  dalla  difefa  ,  che  apporta  alla  parete  con 
il  fuo  fporto  in  occafione  di  piogge  .  Si  distinguono  in  efla  dal 
fodo  alcuni  membretti  in  queft'Ordine  non  fenza  la  loro  douuta_» 
proportione  .  Sono  quefti  il  Regolo,  il  Tondino,  il  Liftello,  iCa- 

uetti, 


TOSCANO.  i3$> 

uetti ,  e  d'i  tagli  del  Regolo  ;  cofe  tutte  ,  che  con  la  fegue  ntc_^ 
facilmente  iì  formano. 

Per  la  vigdìmaquarta  Operatione  diuidafi  in  due  vguali  nel  punto 
^.  la  fé.,  che  è  l'altezza  desinata  à  quefto  Gocciolatoio,  e  nella 
£  e.  vna  delle  dette  vguali  per  la  feconda  Diuifione  fé  ne  leui  vna 
Tripla  aJ  refiduo ,  cioè  g  $  .  ài  <  e .  e  dal  punto  <  .  per  lo  h .  feorra 
la  diuidente  in  equidifhnza  alla  concludente  e  n  .  Di  nuouo  per 
]a  detta  vigefimaquarta  Operatione  diuidafi  in  due  parti  V5uali  an- 
co la  eh.  nel  punto/.,  &  per  io  /'.feorra  vn'altraequidiftate  alla  detta 
concludente, e  fia  i  o.,edal  medelìmo  i  .con  la  h  i,y  calata  lai  /. 


.   te r 

i •>..-•' 

:  •« 


■/; 


r 


:v 


VufUf<pì»ì"?A 


a 


*& 


ri- 


in  angolo  di  due  terzi  del  retto,  facciali  mediante  vn'altra  linea  il 
triangolo  equialtero  ilb.,8c  per  /.  producafi  la  terza  equdiitante  //. 
airifìeifa  concludente,  e  d'ai  punto  ^.tranfportata  la  diftanza  ^  /. 
in  £  m  . ,  anco  per  il  punto  m  .  producafi  la  quarta  equidiftante 
alia  detta  ,  e  lì  a  1»  r.,  nefeguiràchequeftadiftinguerà  il  Regolo  nel 
fofìtto,  la  /  / .  il  Liftello  dal  (odo  del  Gocciolatoio ,  &  la  h  q  p .  il  Ton- 
dino nelle  douute  proportioni  .  Se  poi  dal  punto/,  fi  produrrà  la 
/ ».  co  la  e  /".,e  dal  putow.fi  calaràla  perpendicolare  »  0  .  che  formi 
l'angolo  efn . di  due  terzi  d'vn retto  all'incontro  dell'equidiftate  i  0.^ 

S     2  e  con 
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e  con  quefta  dal  o .  in  due  terzi  parimente  del  retro  con  efia  farà 
prodotta  la  o  p .  ,  il  punto  o.  farà  il  centro  del  Tondino,  e  fé  dal 
punto  p  .  lì  calarà  Ja  p  /.  à  piombo  fino  all'incontrarli  con  la  h  a . 
prodotta  ad  angolo  femiretro  con  la  lb.^  la/?/,  farà  il  termine  del 
ÌJftello,e  il  punco  a. il  centro  della  di  lui  (ìnuatione  al  lodo  del 
Gocciolatoio  .  E  fé  nel  punto»  .  con  la  o  n  .,  mediante  vn'aicra  da 
eflb  prodotta  fi  farà  vn'altrofemiretto  angolo  o  n  </.,  e  dal  punto  q. 
cataraffi  la  piombante  q  r  .  ,  quefta  terminarà  il  piano  deli'ifteflb 
Gocciolatoio  ,  e  fé  con  quefta  nel  punto  q  .  fi  farà  vn'altro  terzo 
del  retto  b  q  s  .  mediante  la  q  t . ,  dai  punto  s .  l'eretta  perpendi- 
colarmente t  x ,  ci  terminerà  la  m  x  .  Così ,  fé  con  la  m  r  .  nel 
punto  r,  fi  farà  il  femiretto  u  r  t .  mediante  la  r  t . ,  e  con  quella 
nel  punto  tS\  farà  il  retto  r  t  «.mediante  la  t  «.,  hauremo anche 
terminata  hux  .  Diuidendo  dunque  u  x .  in  y.j&x  m,  parimenti 
in  d  .  in  due  parti  vguali,eda  y.  calando  la?  y.ne'due  punti  y  y. 
(ciafcuno  al  fuorelatiuojhamemo  li  centri  delli  Cauetti  circa  de' 
quali  fi  formeranno  con  quarte  de  circoli  ,  e  ne'punri  s  d ,  li  due 
£agli  dei  Regoli. 

Del  Omaccio  §•  3- 

IL  Cimaccio  parte  vltima  nella  Cornice ,  e  termine  fu  premo  dell'- 
Ordine fuora  dal  termine  del  Liftello  fotto  il  Tondino  nelGoccio- 
latoio  fudetto,fopradel  quale  s'adarta,  porge  tanto,  quanto  importa 
l'arco  con  cui  al  Tondino  s'vnifce  nel  modochefiegue,oue  Ja  di  lui 
lunghe/za, ò  fporto  dalla  linea  del  viuo  fortifce  in  propinqua  pro- 
poitione  Quadrupla  Sefquialtera  alla  fua  altezza. 

Sia  per  il  Cimaccio  la  data  altezza  e  "B.  nella  proportione  al  reftante 
Comefoprafùtrouata  nella Propofitione  decimafettima3quefta  con. 


Qv4drtipUfìfjuìdlterd 
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clufaalfolitofràledueequidiftanti  S/.  e  d.  Nel  punto  e  .  con  la 
d<?.  facciati  l'angolo  terzo  dVn  recto  de  e.  med  iance  la  e  ^l'ifteflò 
■facciali  ine .  con  la  /e  mediante  la  e  d. ,  e  con  quefta  in  «/.mediante 
la  df. facciali vn'angolo dVn fefto fopra i! retto  e  df.,  che  d  f. ter- 
minata in/Ma  concludente  2?  y.,la  quale  fupponeuafi  indeterminata. 
Dipoidiuidafila  <//".  in^.  in  due  parti  vguali,&  ad  angoli  retti  per 
f  Operatone  vigefimaprima  mediante  la  g  b  e  .  ,  la  quale  facendola 
in  ì .  vgualcalh  fio  . ,  il  punto  i.  farà  il  Centro  circa  del  quale  alla 
diftanzadi  if.  fi  deferiuerà  in  Profilo  conueflb  del  Omaccio  fy  d. 
ne. la  proportione  douutali  « 

Del  Contorno  intiero  di  tutta  la  Cornice  §.  4* 

ET  finalmente  ,  reftando  già  dimoftrato  ,  come  per  compi- 
mento  debbino  eflfer  formati  i  contorni  particolari  di  eia- 
faina  delle  parti  di  quefta  Cornice,  con  l'efpreilìua  in  elle,  e  come 
le  loro  altezze  habbmo  à  corrifpondere  con  i  propri)  fuoi  fporti 
intefi  in  quelf  iftefla  Setrione  ,  che  immaginatali  fatta  retta  alla_^ 
fronte  in  profpetto  dell'Opera  ,  iui  di  fianco  fenza  ifeorti  viene 
perfettamente  rimirata  dall'occhio  nel  proprio  (ito  in  cui  tutti  i 
giufti  profili  nel  formare  delle  Sagome  fi  pretendono  5  Refta  qui 
per  vltimo  del  prefente  Ordine  da  dimoftrare  ,  come  poffi  o^ni 
Manuale  con  l'agiuto  d'vna  fola  dell'ideile  noftre  Regole  de- 
lineare tutto  il  Profilo  intiero  della  medefima  Cornice,  pofto  che 
folo  dato  le  fia  la  linea  dell'altezz-a  in  che  ella  s'habbi  da  con- 
fìruere ,  alla  quale  (  confiderandofi  che  rifalga  in  viuo  dal  piano 
del  Fregio,  &  dell'Architraue  fudetti)  il  maggior  fuofporto  haurà 
qui  da  corrifponderui  in  Sefquiottaua  proportione ,  e  tutto  ciò 
fi  farà  con  la  fequente. 

PROPOSITIONE  XVIIL  REGOLA  XII. 

ATA  la  linea  L  2  .  per  la  totale  altezza  delIaJ 
Cornice  ,  diuidafi  quefta  in  e  .  ad  angolo  d'vn 
terzo  del  retto  2  e  g  .  con  l'Operatione  vigeli- 
maquarta  in  due  parti  vguali  ,  le  quali  pur  anch'elle 
diuidanfì  in  f  ,  ad  angoli  retti  ,  oc  in  e  .  ad  angolo  di 
due  terzi  e  e  g  ,  con  le  Operacioni  vigefìmaprirna  ?  £c 

vige- 
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viaefìmafeconda  in  altre  vguali  ,  La  prima  ,  e  Pvltimju 
delle  diuidenti  ,  cioè  e  g  .  &  e  a  .  s'incontraranno  in  g  . 


Per  li  punti  <?.&£#  producanfi  due  equidiftanti  ali 


a_» 


r^  )  Q.  (fa  t$* 

\r y      ®    /      V    * 


concludente  2  / . ,  e  nel  punto  Z  .  con  la  /  Z  .   me- 
diante la  Z  Z>  .  facciali  il  femiretto  angolo  f  L  h  .  Nel 

punco 
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punto  h  .  con  la  L  h  .  facciafi  l'angolo  retto  L  h  i  . 
mediante  la  ^  *  , ,  Fifteffo  facciafi  nel  punto  i .  con  Ia_» 
h  1  .  mediante  la  i  l  .  che  concorrerà  con  l'equidiftante 
e  y  .  in  y  .  Diuidafi  la  y  1 '■ .  in  m  .  in  due  vguali  me- 
diante la  perpendicolare  eretta  m  qo  .  inoltrata  lopra  la  con- 
cludente '22  /  .  ed  anco  la  «  n  .  paralella  ò  equidiftante 
alla  q  y  .  Nel  punto  q  .  mediante  le  q  n.  ,  e  ^  s .  fac- 
ciane due  femiretti  con  la  m  q  .,  e  facciali  vn  retto  q  s  t . 
nel  punto  s .  con  la  ^  s .  mediante  la  s  t .  E  diuidafi  per 
TOperatione  vigefimaprima  la  j  / ,  in  due  parti  vguali  in  p, 
mediante  la  p  0  .  eccitata  dal  punto  p  .  ad  angoli  retti  con 
la  detta  y  /  .  .  Nel  punto  o  .  concorro  delle  due  p  o,t 
Oc  q  0  .  hauremo  il  centro  dell'OuoIo  /  x  y  . .  Nel  punto 
n  .  quello  del  Tondino  ,  nel  quale  con  la  m  n  .  fatto 
vn'angolo  di  due  terzi  d'vn  retto  mediante  la  n  r  .  Se 
dalli  punti  r  .  oc  %  .  fi  calaranno  le  perpendicolari  i  a. 
6c  r  t  .  ,  quella  in  concorfò  con  la  ;  f  .  in  f .  ,  &  quella 
in  ^  .  con  la  e  g  .  prolongata  ,  l'vna  ci  darà  lo  (porto 
r  à .  del  Liftello  ,  e  il  centro  t  .  della  finuatione ,  e  l'al- 
tra l'aggetto  a  e  l'altezza  nel  lodo  del  Gocciolatoio  . 
Nel  fofitto  del  quale  li  tagli  de  i  Gufcij  ,  ò  Cauetti  ,  e 
quelli  de  i  Regoli  fi  formaranno  come  fopra,e  così  anco 
il  profilo  della  Sottogola  .  Si  che  di  quella  maniera  operan- 
doli, ne  reiìarà  formato  il  pretelb  Profilo  con  lo  fporto  totale 
di  quella  Cornice  in  Selquiottaua  corrifpondenza  alla  Tua 

altezza  . 

Come  poi  in  concerto  di  tutto  l'Ordine  ,  &  nell'intiera  fua 
conflruttione  habbino  à  reftare  vnitamente  collocate 
infieme  tutte  le  preferitte  fue  parti,  sì  inte- 
granti, come  perfettiue,  quello  à 
baftanza  fi  vedrà  à  ter- 
go del  prefente 
foglio . 
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TERZO 

DELLORDINE 

DORICO- 

ELL'Architettura  traffe  queft'Ordine ,  e  l'Origine , 
e  il  nome  di  i  Dorici  popoli  della  Grecia  nell'- 
Achaia  ,  e  nel  Peloponefo  ,  così  detti  dal  loro 
Prencipc  Doro  figlio  d'Helleno  ,  e  di  Optici 
ninfa  ,  il  quale  originando  le  Regole  che  poi  (i 
diedero  difabricare,  in  queft'Ordine  edificò  vn 
Tempio  a  Giunone,  però  aliai  imperfetto ,  &  fenza  (  fi  può  dire) 
fcimmetria, non  eflendo ella  ancor  nata  .  Li  Ionij  poi  popoli  della 
Grecia  condotti  in  Afia  in  tredeci  Colonie  all'habitatione  di  tre- 
deci  Città, nobilmente  fabbricando  anch'eftì  vn  Tempio  ad'Apol- 
line  alla  fomiglianza  di  quello  fatto  in  Achaia  lo  chiamarono  Do- 
rico ,  nel  quale  introduflero  le  Colonne  di  proportione  virile  ,  Se 
atte  anch'effe  à  foftenere  i  pefi,come  della  Tofcana  già  fi  diffe. 

Le  Parti  principali  in  queft'Ordine  fono  Fiftcffe  che  ne  gl'altri, 
cioè  Picdeftilo,  Colonna,  &  Ornamenti  fopra,  le  cui  altezze  tra 
loro  fono  in  proportione  Tripla  &  Quadrupla  ,  cioè  la  di  mezzo 
per  la  Colonna  è  in  proportione  Tripla  all'inferiore  per  il  Piede- 
itilo  ,  &  in  Quadrupla  alla  fuperiore  per  li  fourani  Ornamenti  . 
Che  col  mezzo  delle  noftre  Regole, data  l'altezza  di  tutto  l'Ordine 
così  proportionatamentefidiftribuifee  fecondo  l'efpofta  nel  primo 
Trattato,  alla  quile  (  per  non  replicarla)  qui  fi  rimette  l'Operante. 

SETTIONE    PRIMA. 

DEL    P  I  E  T>  E  S  T  I  L  O. 

L  Piedeftilo  in  queft'Ordine  ammette  ò\  più  (  fe- 
condo il  Barozzio)  vn  Zoccolo  fotto  alla  fua  Bafe , 
il  che  non  ha  (  come  s'è  vifto  )  il  Tofcano  j  Ia_. 
doue  intendendoli  quefto  efler  parte  del  mede- 
fimo  ,  è  meftiere  ,  che  nella  deftinata  altezza  à 
quefto  Piedeftilo  con  la  detta  Regola  generale 
pofta  fopra  nel  primo  Trattato  al  foglio  90.  fé  n'affegni  primiera- 

T  mente 
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niente  à  tal  Zoccolo  la  portionc  douutali ,  e  di  quella  farà  la  fé  Addeci- 
ma parte  .  Poi  nel  refto  d'eiTa,  &  la  Bafe,&  la  Cimaccia  dal  Tronco  in 
Ottupla  proportione  fi  diftingua.  Il  che  tutto  co  la  feguente  s'ottiene. 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  I. 

Della  data  altezza  per  il  Picdeflilo  Dorico  tastar  prima  la 
parte  fefì  adecima  ,  poi  del  re  fio  farne  tre  altre  parti  tal- 
lente, che  in  Ottupla  conuenghi  la  di  mezj7o  per  il 
Tronco  a  cadauna  dell'altre  estreme  per  la 
"Bafe  ,  e  fua  (jmaccia  . 

|OPPO  d'hauer  ftefa  la  linea  del  piano  Ad.  al  piede 
della  data  A  Ai .  ,  fìa  con  quella  per  la  feconda  ,  e 
quarta  delle  noftre  Operationi  fatto  in  A .  l'angolo  di  due 


M 


terze  d'vn  retto  A4  A  b  • 
6c  in  A4  .  quello  d'vn 
terzo  A  Ad  b ,  dalle  due 
A  b.  &c  A4  b  .  prolunga- 
ta ,  Se  dal  concorfò  che 
quefte  fanno  nel  b.  cala- 
ta la  perpendicolare  b  d,t 
dal  punto  d.fi  tiri  la  d  i. 
equidiftante  alla  A  b . 
concorrente  in  * .  con  la 
A4  hi.,  poi  (tendendo 
dal  / .  l'equidiftate  i  g  C, 
&  dimezzando  la  g  b .  in 
h  .  ad  angoli  retti  dalla 
h  E» ,  oc  con  quello  d'vn 
terzodallaparalella  h  F. 
alla  i  b  A4  .  mediante  le 
Operationi  vigelìmapri- 
ma  ,  e  vigeiìmaquarta . 
Nelli  puti  C,  E%  jF.hau- 
-*1  ^  remo  diuifa  la  data ,  co- 

me di  fare  fi  pretendea  .  Et  quella  (per  quanto  riabbiamo 
veduto)  è  la  maggior  proportione  che  fia  ftara  dagl'inten- 
denti adegnata  alle  parti  di  quello  Dorico  Piedeftilo . 
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Del  Zoccolo  focto  alla  Bafe  del  Piedeftilo  $.  r. 

DI  quefto  Zoccolo  (che,  come  riferifce  Daniele  Barbaro  nel 
rerzo  de  Tuoi  Comentarij  ("opra  Vitruuio,fù  anco  vfaco  da 
gl'Antichi  per  maggior  fermezza,  e  per  più  folleuare,  &  aggran- 
dire l'Opere  )  Suppofh  l'altezza  accertata  in  douuta  proporcione 
al  refto  come  fopra  ,  l'aggetto  ,  ò  fia  lo  fporto  fuo  fuori  dal  viuo 
del  Tronco  del  Piedeftilo  dourà  à  quella  corrifpondere  inSefcjuu 
ottauaproportione,e  farà  facile  il  determinarlo  nel  modo  feguente  . 
Sia  l'altezza  di  quello  Zoccolo  ia  AC  . ,  con  efTa,  e  con 
la  concludente  C  h  .  faccianfi  in  C .  mediante  la  t  b  .  due 
angoli  femirett»  AC '  b  :■&  b  C  h  .  ,  &.  in  A .  con  la  A  g . 
del  piano  mediante  la  A  d  .  quello  d'vn  terzo  del  retto 
g  A  d  .conia  terza,  ótcon  la  quarta  delle  medefìme  noftre 
Operationi  .  In  oltre  con  la  feconda  nel  punto  b  .  3  oue  la 

C  ^.tagliala  A g.  del 
piano  ,  con  la  A  b  «. 
mediante  la  ha  .  fac- 
ciafi  l'angolo  Ab  d, di 
due  terzi  pur  del  retto, 
e  fi  prolunghi  in  infi- 
nito la  d  b .  dalla  bada 
del  b.  Dalputod.;oue 
A  d.&c  b  d.  concorro- 
no s'alzi  la  perpendi- 
colare d  e  ,  alla  del 
piano  A  g .  nel  punto 
e  .,  nel  quale  con  la_» 
medefima  facciali  pa- 
rimente vn'altro  an- 

colo 77n  terzo  del  retto  mediante  la  »  /  . ,  che  dal  punto 
}.  concorro  di  t  f.  con  la  ih  ■  protratta  ,  panando  vnjL, 
Lpendicolare  alle  linee  concludente*  del  P^ie&l M 
Saetta  concladerà  il  prerefo  aggetto,  o  fia  fporto  del  detto 
Lcco  o  in  proportione  Sefquiottaua  con  la  d.  lu.  atez.  • 
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DEL  V  ORDINE 
CAPO      I. 

DELLA  "BASE,  O  SI  DICA  BASAMENTO 

del  Tiedejltlo  Dorico, 

A  Bafediquefto  Piedeftilo,doppo  il  Zoccolo  fu- 
detto  (che  feparato  s'cfclude  ,  ne  fi  pone  in  que- 
fta )  fuccede  alcretanto  alta  quanto  la  Cimac- 
cia  infraferitta  ;  ha  per  Tue  parti  il  Plinto,  la  Gola 
rouefeia,  il  Tondino,  ò  Balconcino,  e  la  Livella  ; 
la  proportione  delli  quali  membrelli  tra  di  loro, 
econdole  fue  altezze  è  tale,che  il  Plinto  è  in  Sefquiquarta  alla  Gola 
rouefeia ,  quefta  al  Tondino  in  Dupla ,  come  parimente  è  in  Dupla  il 
medefimo  Tondino  alla  Liftella .  Quefte  proportioni  per  via  d'angoli 
«conforme  alle  noftre  Regole  così  fi  poflbno  ftabilire . 
PROPOSITIONE     II. 

DAT  A  la  linea  C  E  .  per  l'altezza  di  tutta  la  Baie ,  ò  Bafa- 
mento  che  dir  vogliamo,  con  la  feconda  Diuilìone  diuidaft 
in  due  parti  in  b . ,  in  modo ,  che  h  C  e  fia  in  proportione  Tripla  alla 


J> 


f 


B 


è'* 


b\ 


ti 


b  E  .  Di  nuouo  l'iftefTa  C  E. 
fi  diuida  in  g  .  per  la  quarta 
Diuifionetalmente,chela  C  g. 
fia  Quintupla  alla  g  E  .•  Per 
l'interfettione  / .  fatta  nelle--» 
due  precedenti  Diuifioni  dalle 
b  E  .  &  g  f .  producali  l'equi- 
diftante  /  * .  alla  concludente 
d  E  .  ,  e  per  fine  mediante—» 
. .  l'Operatione  vigefima  prima 
*  "  diuidafi  la  g  C  .  in  due  parti 
vguali  inj> .  Dico  che  la  linea 
tutta  C  E  .  refta  diuifa  nelle 
quattro  C  y. y  b.h  j.,&  iE.> 
douelaprimaèperjlPlinto  in 
proportione  Sefquiquarta  alla 
feconda  ,  quefta  per  la  Gola 
C  rouefeia  in  proportione  Du- 

pla alla  terza  h  ;.  per  il  Tondino,  e  quefta  in  proportione  parimente 
Dupla  all'vltima  *  E  .  per  la  Liftella  . 
*  Del 
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IL  Plinto  in  cui  recedendo  l'aggetto,  e  facendoti  dalla  predetta 
linea  del  vino  alquanto  minore  di  quello  dell'antecedente  Zoc- 
colo, riefee  in  proportione  Tripartente  le  quinte  alla  Tua  altezza, 
e  lì  determina  come  fiegue , 

Sia  per  il  Plinto  l'ultczja  data  la  C  y,  in  y.per  la  terza  Operai 
tioneconla  C  y.  mediante  la  y  d  facciafi  vn'angolofemiretto  Cyd. 
cheinconfeguenzalaC*/  nella  linea  del  piano  farà  vguale  alla  C  y. 
Alla  detta  Cd.  per  la  decimaltfh  Compofitione  ,  come  à  parte 

maggiore  d'vna  Bipartiente  le 
terze  aggiongafi  la  Tua  mino- 
re ii  b .,  che  paragonata  tutta 
la  C  b .  alla  C  d. ,  quella  farà 
à  quella  in  proportione  Tri- 
partiente  le  quinte  ,  e  cosi 
anche  alla  C  y.  che  à  quella 
viene  vguale  .  E  fé  dal  pun- 
to £.s'ecc ira rà la  b  e.paralella 
alla  C  y  .  che  concorra  in  e, 
con  la  concludente  prodotta 
in  eqmdiflanza  à  quella  del 
phno  (  quelle  due,  data  qual  fi  voglia  altezta  fempre  fi  appon- 
gono prodotte  equidiftanti ,  e  con  la  data  ad  angoli  retti  )  reftarà 
conclufo  in  detta  proportione  tutto  l'aggetto  del  Plinto . 

Della  Gola  rouefcia  §.  i, 

MA  la  Gola  rouefeia  che  fiegue  fopra  al  Plinto  per  orna- 
mento di  queiìa  Bafe  ha  il  fuo  maggior  fporto  che  alla  lei 
altezza  corrifponde  in  proportione  Quinpartiente  le  fefte  ,  e  per 
le  nollre  Regole  così  fi  troua  ,  e  fi  circonfcriue , 

Data  la  y  h .  terminata  dalla  linea  cóc  ludente,e  da  quella  del  piano 
in  proportione  al  rimanente  della  Bafe  (quanto  all'altezza)  come 
fopra  ìi  ditte  ,  facenti  con  la  medefima, mediante  h  y  l .  perla 
terza  Operatione  l'angolo  femiretto  h  y  l  .  ,  la  concludente  h  l, 
farà  vguale  alla  h  y  .  Dal  punto  /  .  calili  la  perpendicolare 
/  m  . ,  e  dal  punto  m  .  s'allunghi  la  y  m  .  ,  duplicandola  in  »., 
e  nel  punto  n .  con  la  medefima  prodotta  ,  mediante  la  »  0  » 

facciali 
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facciali  per  la  prima  Operatone  vn'angolo  recto  m  n  o.j  pa- 
rimente nel  punto  m  .  fi  faccia 


r 


^ 


Qu\nfàrt\  U  fefte 
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per  la  quarta  l'angolo  amo. 
d'vn  terzo  del  retto,  e  nella  w  «. 
per  la  quarta  Diuifione  fi  pigli  la 
Quintupla  m  i .  alla  in.  E  dal 
punto  i  .  al  punto  /  .  ftendafi 
?  la  retta  i  r  l .  ,  e  farà  la  linea, 
!.'j  che  s'haurà  a  {offendere  al!i  due 
è.  archi  formatiui  della  Gola  ro- 
•|  ucfcia  circonfcritti  alli  centri  pipi 
trouati  nel  modo  detto  fopra  nel 
precedente  Trattato  alja  Settione  prima  nell  Capo  terzo  ,  §.  1. 
al  foglio  103, 

Del  Tondino  §.  3. 

IL  Tondino  che  fopra  il    piano  della  Gola  rouefcia  s'aggira_, 
fotto  alla  Liftella  ,  così  fi  torma  in  proportione  Bipartente  le 
terze  alla  fua  alcezza,  e  fé  li  troua  il  centro  del  fuo  contorno. 

Diuidafi  la  di  lui  fuppofta  altezza  h  i .  in  due  parti  vguali  per 
lOperatione  vigefimaprima  mediante  la  y  /.equidiftante  alla  linea 
del  piano  &  alla  concludente  indeterminatamente  prodotte  ,  & 
in  h  .  con  la  detta  i  h.  mediante  la  h  m. facciali  l'angolo  i  h  m. 
terzo  d  vn  retto, &  diuidau*  la  linea  m  i  .  in  due  parti  vguali  per 

l'Operatione  quarta,  facendo  nel  pun- 
to n  .di  detta  Diuifione  vn'akro  an- 
golo pur  d'vn  terzo  de!  retto  m  n  l .  me- 
diante la  »  /.,  la  quale  nel  punto  della 
interfettione  che  fa  con  la  y  /.ci  darà 
il  centro  /.,  circa  del  quale  alla  tangenza 
delle  dette  linee  del  piano  e  concludente  il  defcriuerà  in  femi- 
circolo  il  profilo  del  Tondino,  e  così  reftara  il  fuo  fporto  deter- 
minato nella  proportione  fudetta. 

Della  Liftella  §  4. 


# 


.  n  m 


L 


A  Liftella  poi  in  quell'Ordine  nella  douuta  Dupla  proportione 
con  l'altezza  fu  a,  fi  fa  rifaltare  dal  viuo  mediante  la  feguente. 
Chepereflerein  tutto  la  medefima  pofta  fopra  nelP 


•\D«f>!a-        Ordine  Tofcano  nella  Settione  prima  a!  Capo  primo 
§2.  in  fol.^p.fenz'altro  dirne,  bafterà  qui  d'efpornc 
Solamente  la  figura.  Del 
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Del  folo  Profilo  del  Bafamento  §.  5. 

Ome  fi  componghino  infieme  le  parti  fudette,efe  ne  faccia 
l'intiero  Profilo  in  vna Regola  fola,  lo  dimoftra  la  feguentc 

PROPOSITIONE  III.  REGOLA  II. 

Ondula  che  fia  tra  la  linea  del  piano  ,  e  la  conclu- 
dente la  linea  C  E.  dell'altezza  totale  del  Bafamen- 
to di  cui  fi  parla,  ediuifa  in  quattro  parti  proportionali  fra 
loro  nella  maniera  che  fi  dine  qui  Ibpra  nella  Propofitione 
feconda,  fi  prolonghi  la  linea  f  l  g  .  fino  al  concorfò  in  b. 
co  la  linea  a  b  .  ,  la  quale  diuidendo  in  due  parti  eguali  la 
tranfueria  C  t . ,  in  a  .  faccia  con  elTa  due  angoli  retti  fe- 

f  ,  condo  la  vi- 
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i^gefimaprima 
^Operatione. 
Dal  punto  b. 
ergali  la  b  m. 
paralella  alla 
h  E  „  la  qua- 
le in  terfecata 
dalla  g  c.ma- 
data  dal  pun- 
to g  .  equi- 
diftante  alla 
cócludente,e 
à  quella  del 
j.  piano ,  nell' 
incontro  e., 
ci  darà  il  cen- 
tro del  conueiìb  del  Tondino  ,  circa  di  cui  fi  dourà  formare, 
alla  tangenza  deli'equidiftanci  indeterminatamente  prodotte 
l  u  m  .  &c  x  h  n  .  ,  le  quali  diftingueranno  la  Liftelladal 
Tondino  ,  e  quello  dalla  Gola  rouefeia  .  Lo  fporto  della  Li- 
vella fi  terminerà  in  s  .  dalla  g  s .  prodotta  in  angolo  femi- 
retto  E g  s  .  con  la  E g., così  quello  del  Zoccolo  finotarà 

in 
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in  p .  mediante  la  h  o  p  .  prodotta  dal  punto  h .  nell'angolo 
C  h  p.  parimente  femiretto,la  quale  interfecando  l'equi- 
dittante  alle  iudette  concludente,  e  del  piano  indeterminata- 
méte  prodotta  p  ladiuifione)'.  ci  darà  il  punto  o  .  dal  quale 
tranfportando  nella  medeflma  la  o  r.vguale  alla  oy.,inr. 
hauremo  il  termine  del  Plinto  accertato  dalla  piombante  r^., 
e  dalPifteno  punto  o  .  ergendo  ad  angoli  retti  la  o  n  .  fopra 
l'iftelTa  y  r  .  ,  hauremo  il  punto  d'incontro  n  . ,  per  lo  quale 
dal  m .  producendofi  la  m  n  q., hauremo  la  n  q  .  che  diuifa 
in  e  .  in  due  parti  vguali  con  la  vigeiìmafeconda  Operatio- 
neci  darà  li  punti  n  .  e  .  q .  circa  de  quali  alla  diftanza  e  n. 
ò  vero  e  q  .  ii  deferiueranno  le  oppofte  interfettioni  i  .  i  . 
per  centri  del  conueno  e  del  concauo  della  Gola  rouefeia 
q  e  n  .  E  così  reftarà  formato  il  profilo  di  tutta  la  Baie 
del  Piedeftilo,  efclufo  il  Zoccolo  &  inclufa  la  Liftella,cioè 
Esmbneqr^C  .  con  l'altezza  Tua  in  proportione 
Sefquialrera  allo  fporto  .  Dall'eftremità  del  qual  fporto,fe 
s'eccitane  vna  perpendicolare  ella  andarebbe  à  ferire l'eftre- 
mità  del  piano  della  Corona  nella  Cimaccia ,  la  quale  al 
Piedeftilo  fi  foprapone. 

Et  mentre  hoggidì  l'vfo  pare  di'moftri,  che  meglio  col  Tronco 
del  Piedeftilo  s'adatti  l'intaglio  della  Liftella  con  la  di  lei  finuatione 
all'ifteffo ,  di  quello  che  faccia  eflendo  alla  Bafe  vnita ,  refta  qui  d'ag- 
oiungere  il  modo,  con  che  fi  diuida  l'altezza  di  quefto  Bafamcnto 
nelle  fue  domite  proportioni,  ogni  qual  volta  non  fi  faccia  parte_» 
d'eflb  la  detta  Liftella,come  s'è  auuertico,  ma  fi  dia  per  parte  del 
Tronco  del  Piedeftilo,  come  vogliono  altri, di  che  parleremo  ap- 
preflb  .  Quefta  in  tal  cafo  fi  diuide  folo  in  tré  parti  ,  la  prima^, 
per  il  Plinto  in  proportione  alla  feconda  Scfquiquarta,  eia  feconda 
per  la  Gola  rouefeia  in  proportione  Dupla  a  quella  del  Tondino 
che  è  la  terza,  le  quali  fi  ritrouano  come  fieguc. 

PROPOSITIONE     IV. 

DATA  la  linea  C  E  .  per  la  totale  altezza  fudetta  .  Con  la 
vigefimaterza  Operatione  diuidafi  nel  punto ,f  .in  due  parti 
eguali  mediante  la  g  d  .  che  con  efla  faccia  nel  g  .  l'angolo  fé  mi- 
retto  E  g  d  . ,  e  con  la  medefima  per  la  feconda  nel  punto  E . 


me 
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mediante  la  E  d  .  facciati  quello  g  E  d .  di  due  terzi  del  ret- 
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to  ;  le  dette  due  prodotte  concor- 
reranno  nel  punto  d  . ,  dal  qualc_> 

":  ergafi  la  d  f  .  paralella  alla  C£., 

che  con  la  concludente  prodotta  al 

J  «  folito  concorra  nel  f  .  ,  e  d'iui  con  la 
detta  Concludente  E  f .  facciali  vn' 
altra  volta  pur  l'angolo  £/y.didue 
terzi  de'  retto  mediante  \afy.}  final- 
mente dal  punto  d.  producafi  fcqui- 
diftante  d  b.  alla  concludente  [E., 
al  contatto  in  h  .  con  la  data  altez- 


za   C  E 


che    s'hauranno  nel! 


a_. 


medelìma  li  punti  di  mezzo  y  .  &  h  .> 
li  quali  ci  determinaranno  tutta  la 
C  E  .  diuifa  in  tré  parti  nelle  fu- 
dette  ricercate  proportioni  tra  lo- 
C  ro  ,    cioè   la    C   y   .    per    il  Plinto 

Sefquiquarta  alla   y  h.  per  la  Gola, 
&  quella  Dupla  alla  b  E .  per  il  Tondino,  come  fi  voleua  fare  . 

Dell'ideilo  Profilo  del  BafamétofenzalaLiftella  $.  6. 

LA  mancanza  qui  della  Liftella,  in  quello  ornamento  fa  che, 
fé  bene  le  parti  che  reltano  hanno  fra  loro  le  medeiime  pro- 
portioni che  hauerebbero  fé  ella  vi  folte,  ad  ogni  modo  (i  ha  di- 
uerfa  la  maniera  di  circonfcriuerle  nel  Profilo,la  quale  cosi  s'ottiene  « 

PROPOSITIONE  V.  REGOLA  III. 

ELLA  data  altezza  C  E  .  per  la  nona  Diuillone 
facciali  la  C  g  .  Decupla  alla  g  E, ,  e  per  il  punto 
g  .  fcorra  la  g  0 . equidiftante  alla  concludente  E  m  . ,  e  dal 
punto  à  .  ergali  al  contatto  della  medelìma  concludente 
la  d  m .  ad  angoli  retti  in  m  .,  che  nel  lei  incontro  con  lago. 
ci  darà  il  centro  0  . ,  circa  del  quale  alla  diftanza  0  m  .  fi  de- 
fcriuerà  in  vn  femicircolo  il  conuelTo  del  Tondino .  Diuidall 
poi  la  C  g  in  due  parti  vguali  in  j .,  enei  rimanente  s'operi 
come  nella  precedente,che  rcilaràcócornatoilfudetto  Profilo 

V  dell'- 
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dell'ifteflo  Bafamento .  Ma  s'haurà  d'auuertire  che  fé  qui  vor- 
remo il  prccifofportocomenelPiftefìa  precedente, conuerrà 
che  l'altezza  data  C  E .  tanto  fi  fminuifea  dalla  fuppofta  in 

quella,  quato 
importa  la_» 
douuta  alla 
detta  Liftella 
ches'eiclude.- 
perciò  che.ie 
data  folle  la 
medefima  p 
cópartirui  Co- 
lo  le  tré  parti- 
col  e  fud  et  te, 
quefte ,  fé  be- 
ne tra  loro  ri- 
fu 1  tallero  con 
f  l'ifteue  fue-> 
proportioni , 

nulla  di  meno  circa  tutta  la  detta  C  E .  con  lo  fporto 
totale  C  £  .  fi  farebbe  diuerfa  dalla  Sefquialtera  in  cui  il 
precedente  Bafamenro  rifulta . 

CAPO     IL 

T>EL  TRONCO  T>  E  L  TIEDESTILO. 

A  proportione  della  larghezza  di  quefta  parte  nell'- 
Ordine Dorico  dalla  Tua  altezza  fi  dice  della  Diago- 
nale, perche  col  mezzo  della  Diagonale  del  Quadrato 
fi  troua  per  la  Regola  feguente  . 

PROPOSITIONE  VI.  REGOLA  IV. 

I A  l'altezza  data  del  Tronco  del  Piedeftilo  la  EF. 
quefta  diuifa  nel  puto  e  .  in  due  parti  eguali  p  Ja  vige- 

fi  ma- 
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fipiatcrza  Operatone  mediante  vna  tranfuerfa  ,  la  quale  nel 
detto  *  .faccia  co  eifai  due  angoli  alla  puntai  e  F.  &  E  e  g. 

fèmirettijfat 

l 


to  centro  in 
e  .  alla  di£ 
tanza  C  F. 
ò  vero  e  E. 
deferi  uafì  tra 
quelle  linee 
el*  archi  v- 
guali  F  d  . 
K,  E  g  .  , 
e  per  li  pun- 
ti d  .  &C,  g  . 
producane 
le  d  o  l  ,3  & 
n  <^m  .  pa- 
rafile ali- 
i fletta  altez- 
za ^  F.  da- 
ta ,  che  con 
le  linee  con- 
cludente, e  del  piano  rinchiuderai  nella  detta  proportione» 
la  fronte  di  quello  Tronco, 

Del  Tronco  del  Piedeftilo  fenza  la  Liftella  §.  i. 

ET  perche  come  fi  difte  à  quello  Tronco  di  Piedeftilo, aitimi 
v'aggiongono  la  Liilella,  &  altri  non  lo  fanno  .  Sarà  bene 
porne  qui  le  Regole  per  l'vno  ,  &  per  l'altro  cafo  .  E  prima., 
quando  non  vi  s'aggiunge ,  fé  li  farà  la  fola  finuatione  nel  modo 
che  fiegue  . 

Accertato  il  piano  del  corpo  del  Piedeftilo  nella  douuta 
proportione  nel  modo  detto  3  producati  in  fuori  la  metà 
della  linea  piana  ,  cioè  la  E  o.  fino  in  b.,k  farfi  tutta  Ia_, 
E  b  .  venale  alla  E  e  .  ,  e  nel  punto  E  .  facciati  con 

-    V     2  riileita 
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rìflefla  linea    ,    mediante   vn' altra     E   a 


l'angolo  d'- 


yn  terzo  del  retto  b  E \A?.\  così  nel  punto  b .  con  l'ideila 

mediatela  b  a . 
5>»         f"      ~^"'  facciali     quel- 

*H         Ì   ..-'"  lo  di  due  ter- 

zi pur  de!  retto, 
E  b  a  .  edall' 
incótro  a  .  del- 
le due  angolari 
ha.  òlE  a  . 
calili  la  perpen- 


y  /.....- 


dicolare  a  h 
paralella  alla^ 
/  o  . ,  di  poi  nel 
punto  o  .  con 
l'aggiunta  o  b, 
mediatela  o  j. 
facciali  l'ango- 
lo fèmiretto  b- 
o  y. ,  che  il  pu- 
ro j.  oue  a  h. 

$c  o y  .s'incontraranno  farà  il  centro  della  detta  finuatione 
da  farfi  circa  di  elio  in  yna  quarta  di  circolo  alla  diitanza  ji  h , 

DelTroncodelPiedeftiloconla  Liftella  §.  2. 

MA  fé  giuntamente  s'habbi  in  quella  parte  d'intagliami 
la  Liflrclla , ciò  fi  potrà  fare  nel  modo  che  fiegue, tanto  fé 
(conformandoli  alla  diuifione  fatta  nella  prima  Regola  di  quello 
Trattato)  fi  vogli  la  di  lei  altezza  prendere  nella  medefima  del 
Tronco  ,  quanto  anche  fé  vi  fi  volefle  aggiungere  di  più  per 
non  alterare  nel  detto  Tronco  la  ftabilitali  proportione  della  Dia- 
gonale fudetta  ,  ed  in  quefto  cafo ,  che  qui  ci  feruirà  per  Pefempio  , 
fé  (  come  s'accennato  nella  terza  Regola  al  foglio  154.)  Tara  leuato 
del  Bafamento  quel  tanto  d'altezza,  che  qui  per  la  detta  Liltella_, 
s'accrefee  ,  nel  componimento  di  quefte  parti  il  tutto  fuccederà 
Cimile,  &  vguale,comc  fé  la  detta  Liftella  fi  ioiTe  fatta  parte  nel  Baia-, 
inento.  Sim.il- 


sa? 
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Sim.lmentecomenellaprecedentefigura  dimoiti  dal  pie- 
de gì  angoli  ,&  je  J,nee  indette,  lòtto  alla  linea  del  piano 

vi  fi  giunte- 
rà quella  de- 
terminante 
l'altezza  d- 
elTaLiftella, 
Giara  co  vna 
equidiftante 
ftefa  per  lo 
puto  del  có- 
corfò  di  due 
che  fiano  Jp- 
doite  in  an- 
goli femiret- 
ti  con  la  me- 
defima  del 
piano  nelli 
punti  h .  & 
o .,  determi- 
nati lo  fpor- 
to  della  fi- 
nita tione  ;  nel  quale  anco  quello  della  medefima  Liftella 
reftarà  accertato  in  Dupla  proportione  alla  detta  altezza 
aggionta . 

C  A  P  O    III. 

"DELLA  CIMACCIA  DEL  PIEDESTILO  DORICO. 

A  quefta  tre  parti,cioè  la  Sottogola}1a  Corona,  &  il 
Cimaccio  ,  le  quali  nella  di  lei  altezza ,  che ,  come 
fi  diife  corrifponde  nell'vgualità  con  quella  del 
precedente  Bafamento,  vengono  diftribuite,  in_, 
modo  che  la  parte  di  mezzo  quale  per  la  Corona 
à  ciafcuna  delle  due  cftreme  in  proportione—? 
Dupla  fi  conrerifce,c  quella  fi  troua  con  la  fegucntc.     - 


PRO. 
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PROPOSltlONE     VII. 

NON  eflendo  diT- 
fimile  la  conue- 
nienza   di  quefte    prò- 
portioni  dalla  ritrouata 
tra  le   parti   nell'altez- 
za   della    Cornice   nel 
precedente  Ordine  Tof- 
cano  (  che  è  nel  Trat- 
tato fecondo  alla  Set- 
tione  terza  al  Capo  ter- 
zo Propofitione  terza)  p 
nò  replicare  qui  il  me- 
dcfimo  ,  à  quella 
rifferendofi,  ba- 
ftarà  qui  folo 
efporne 

perl'efempiola 

■p  figura», . 

Della  Sottogola  §.  i. 

IL  Contorno  della  Sottogola  ,  che  fopra  il  Tronco  del  Piedc- 
ftilo  Dorico  al  rimanente  della  Cimaccia  s'infinua,  fi  defcriue 
nel  modo  che  fieguc  • 

Co  la  data  altezza  p  la  Sottogola  che  fìa  F  b . ,  nelli  punti  b .  &  F, 
eftremid'efla,&alla  parte deftra  mediante  le  due  linee  bi.&cFi. 
concorrenti  in  i .  facciano"  per  la  terza  Operatione  due  femiretti 
angoli  F  b  i .  &  b  F  / . ,  &  per  la  quarta ,  &  feconda  alla  finiftra  me- 

JU         ^ diante  le  F  b  .  &  b  h.  concorrenti  nel  punto  h, 

*T*  M\  '  ~fl  °  f^ccianfi  gl'angoli  h  b  F .  d'vn  terzo  del  retto ,  & 
lo  h  F  b.  di  due  terzi.  Poi  p  la  vigefimafecóda, me- 
diante la  y  l .  diuidafì  in  due  parti  vguali  la  b  b . 
nel  punto  ^.,che  faccia  l'angolo  inferiore  h  y  /. 
di  due  terzi  del  retto  .  Dall'interferone  della 
medefima  y  l  .con  la  linea  del  piano  nel  punto  /.,  e  per  il  punto 
9 .  producali  finalmente  la  linea  /  i  e .  circa  della  quale  nel  mo 
do  dettò  fopra  nel  §.  i.  al  Capo  terzo  nella  prima  Settione  del 
Trattato  fecondo  fi  farà  il  Contorno  fudetto  . 

Della 
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Della  Corona  §.i. 

I R  C  A  della  Corona  occorrono  qui  d'accertarfì  con  la  fe- 
guence  più  particolarità  ineffa,cioè  l'aggetto, sì  della  Co- 
rona ,  come  del  Tuo  Liftello  nelle  douute  proportioni  all'altezze  loro; 
la  fmuatione  della  medefima  al  detto Liftello ,  &  il  cauo  nel  foffitto . 

Data  la  linea  b  g .  dell'altezza,terminata  al  folito  dalla  linea  cóclu- 
dente  g  f.  ,  e  da  quella  de!  piano  b  i . ,  facciali  con  efla  data  per  la 
feconda,  &  terza  Operatione  in  £.  mediante  la  b  d.  vn'angolodidue 
terzi  del  rerto,&  in  ^.vnfemiretto  mediante  la  g  <r.,&dal  punto  c.y 
ouequefta  concorre  con  la  linea  del  piano  ergafi  la  perpendicolare 
e  d.  all'incontro  in  d .  con  la  b  d.,e  con  la  medefima  d  e .  nel  punto  e . 
mediante  la  e  f.  facciafi  per  l'Operatione  quarta  l'angolo  d  e  f.  d'vn 
terzo  del  retto  .  Dal  punto  /.,oue   e  f.  interfeca  la  concludente 

cadda  la  piombante  /e., fico- 


"Nonupla  se  s^ftìi  aiterà 


<T 'rifart,  le  quinte   // 


me  dal  punto  ^.fcorrala  de, 
equidiftante  alle  dette  con- . 
eludente  ,  e  del  piano  ;  che 


:d 


L \  ìncontrandofi  in  e.  iui  ci  da- 


'r. 


n 


&~ 


h\ 


■  y 


ranno  il  Centro  ,  intorno  al 
quale  alla  diftanza  e  a,  iìde- 
fcriuerà  la  finuatione  a  l . ,  la 
o?>  quale  tagliando  la  fé  .  in  /. 
^2*  terminarà  l'altezza  fi.  del 
Liftello.  Dall'  a .  poi  cadendo 
l'altra  perpendicolare  a  i  .  fopra  la  linea  piana,  iui  terminarà  l'ag- 
getto della  Corona  :  Ec  finalmente  diuidenclofi  vgualmente  nella 
detta  del  piano  le  due  quantità  i  e.  in  y,  &  b  e  .  in  h  .  per  l'Ope- 
ratione vigefimaprima,  mediante  la  fmuatione  n  y.  deferitta  dalle 
Sefte  nella  quarta  d'vn  circolo  intorno  al  punto  e .  alla  diftanza  e  y . , 
&  l'equidiftante  n  m  .  prodotta  dal  punto  »  .  à  concorrere  in  m  • 
con  la  perpendicolare  m  h,  hauremo  anche  il  cauo  nel  foflìtCQ» 

Del  Cimaccio  §.  3. 

QVefto  confifte  nell'Ouolo,e  nel  Regolo, che  in  debita  pro- 
portione  così  fi  formano  . 
Data  la  linea  g  A4  .  per  l'altezza  di  tutto  il  Cimaccio,  pur  termi- 
nata tra  le  due  Concludente,  e  del  piano ,  facciafi  con  efla  per  la  fe- 
conda Operatione  nel  punto  £.  mediante  la  g  i.  l'angolo  Mg  i.di 

due 
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due  terzi  del  retto  ,  e  nel  punto  ì .  ,  oue  la  concludente  refta  in. 
terfecata  dalla  g  i.  mediante  la  linea  il.  lì  faccia  per  la  quarta 
l'angolo  f  »  /.  d'vn  terzo  del  retto,vguale  all'angolo  Ad  i  g .,  e  co  l'if- 
teiTa  i  l.  nel  punto  «.mediante  lai  > .  facciafì  l'angolo  retto  lì  y  . 
E  dalli  punti  y  .  &  / .  erganfi  le  due  perpendicolari  y  m.&c  l  »., 
fìcome  dal  punto  m  .  fcorra  l'equidiiìante  m  p  r  .  .  Quella  diftin- 

°uerà    l'Ouolo   dal 
\    Regolo,  il  cui  fpor- 


M 


TI 


m.-- 


dodecvrfa 


••*'    :    :auìntm\éì\cc.\~':-.\"^.c:;\e\ 


g 
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to  verrà  terminato 
dalla  linea  q  r  .  ti- 
rata perpendicolar- 
mente al  punto  q  . 
dal  punto  o . ,  oue 
concorrano  le  due  linee  n  o  .  &  /  o  .  formanti  con  la  »  / .  nelli  di 
lei  eftremi  Ji  due  angoli  femirctti  o  »  / .  &  o  /  »  .  .  E  fé  nel  punto 
».con  la  medellma  /  »  .  mediante  la  n  p.fì  farà  vn'altro  femiretto 
angolo  /»/>.,  il  punto  p  .  concorfo  della  n  p  .  con  l'equidiftante 
m  r .  ci  feruirà  j>  il  centro  dell'Ouolo  da  deferiuerfi  alla  diftanza  p  s . 

Di  tutto  il  Profilo  di  quefta  Cimaccia  §,  4. 

PE  R  la  conftruttione  poi  di  tutto  il  Profilo  della  Cimaccia, 
ò  fia  Cornice  del  Piedeftilo  nel'a  di  lei  retta  Settione  ,  al 
folito  per  la  Prattica  s'aflegna  la  feguente  . 

PROPOSITIONE  Vili.  REGOLA  V. 

Iuifa  la  totale  altezza  F  M.  nelle  tré  parti  propor- 
tionali  come  di  fbpra  ftanno  efpofte  nel  principio 
di  quefto  Capo  alla  Propofìtione  fettima  ,  s'allunghino  le 
linee  diuidenti  in  efla  «l'an"oli  M  h  F .  &  F  e  Al .  ,  cioè 
h  g  .  fino  in  i  .  &c  e  b  .  fino  in  y  .,  e  per  li  punti  i .  &  y . , 
fìcome  anche  per  b  .  &  per  g.  producane  quattro  parale'Ie  , 
ò  fìano  equidiftanti  alle  linee  del  piano  e  concludente, 
cioè  b  f.i  r.i  7.&zgm.  che  alla  finiftra  ^eftende  fino 
in  li  .  .Di  poi  in  F  .  per  l'Operatione  fetta  diuidalì  in  due 
eguali  l'angolo  retto  y  F  r  .  mediante  la  F  d  .  y  che  nel 
punto  d  .  (  tagliando  Ja  concludente  )  ci  determinarci  in 
ella  il  maggior  iporto   della  Cimaccia  in   vguaglsariz'a 

all'ai 
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all'altezza  F  M. ,  fìcome  Raccertato  prima  come  da  baffo 
il  punto  s  )  tagliando  la  b  s  in  f  .  ci  darà  il  luogo  del  ta- 
glio retto  nel  fòffitto  ,e  la  i  z*  .  in  n  .  ci  darà  il  punto  n  t , 
da  doue  calata  la  piombante  n  r  f,  terminaraffi  lo  fporto 
della  Corona  3  e  ,  eretta  la  n  o  .  in  rettitudine  con  l'iftefla 
fr  n.,  ella  (  tagliando  nel  punto  o .  l'equidiftante  a  J[.  pro- 
dotta dal  concorfo  a  .  che  fa  la  perpendicolare  'Il  a  . 
con  la  fudettadiuidente  l'angolo  h  .)  ci  darà  la  portione  in 
elfa  o  x  .  la  quale  per  la  vigefimaprima  Operatone  egual- 

h  ,        M  •.:  J 


a 

_    - 

: 

mente  diuifa  in  fi  .  iui  quefta  ci  ftabilirà  il  centro  delI'Ouo- 
lo  da  defcriuerfi  alladiftanza  firn..  Se  poi  nel  punto  n. 
fi  farà  vn  femiretco  angolo  con  la  &  n . ,  ò  vero  con  la  r  « . 
mediante  la  u  n  .  .  Nel  punto  u.(  concorfo  d'ella  con  la 
disdente  à  m  .  iui  prolungata  )  hauremo  il  Centro  per 
finuare  la  Corona  al  Tuo  Liftello  alla  diftanza  »  & .  ,  & 
diuidc/ido  per  l'Operatione  vigefimaprima  la  r  q  .  in 
due  parti  vguali  mediante  la  s  s  . ,  in  tal  diftanza  sotterra 
nel  •medefimo  punto  s.  (  concorfo  d'ella  con  la  b  f.  )  il 
cencio  "del  cauo  fotto  al  mento    dell' ifteifa  nel  fòffitto, 

X  La 
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La  fottogola  finalmente  tremata  la  di  lei  fondamentale 
le  t  .  fi  circonfcriue  ,  operando  come  se  detto  fopra  al 
§,  i  .nel  Capo  terzo  della  prima  Settione  nei  Trattato  fecódo. 
E  così  hciuremo  il  liofilo  di  tutta  la  Cimacela  del  Piede- 
ftilo  Dorico  che  farà  M,  d,  Jfl  m>  &,  r,  f,  s,  p,  f  l,  cy  t,  F , 
d'altretanto  fporto,  quanto  è  alta  ,  che  però  s'inoltra  dal 
Troncofpù  di  quello  non  fa  il  Bafamento  anteferittoj  quan- 
to la  terza  parte  della  medefima  altezza  , 

SETTIONE    SECONDA 

DELLA    COLONNA. 

3  A  Colonna  come  ne  gl'altri  Ordini  ha  le  fue  parti , 
cioè  Bafe,  Fufto,  e  Capitello,  e  d'in  quefta  Do- 
rica l'altezza  del  Fufto  tanto  à  quella  della  Bafe, 
quanto  a  quella  del  Capitello  corrifponde  •  in_, 
Quartodecupla  proportione  .  Si  che  delle  federi 
parti  in  che  fi  confideri  l'altezza  tutta  ,  quator* 
deci  fono  per  il  Fufto, vna  per  la  Bafe,&  l'altra  pei  il  Capitello. 
E  fé  bene  pare  che  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  terzo  vo- 
glia che  la  proportione  della  Colonna  col  Capitello  Ila  Terzode- 
cupla  ,  mentre  parlando  delia  fronte  del  Tempio  dice  con  le  pa- 
role precife  CraOrtudo  columnarum  erit  duontm  modulorum,  altitudo  cum 
capitulo  XI1II.  Capiteli  crafjttudo  nmius  moduli  &c.  Ad  ogni  modo  il 
vero  fentimento  del  medefimoè,che  fimile  proportione  fiaQuar, 
todecupla  ,  ftando  che  ,  mentre  parla  del  Portico  dietro  la  Scena 
nell'Ordine  Dorico  così  ce  lo  preferiue  fitumnawautcmproportionesC?* 
fymmetrice^  non  emnt  ijfdtm  rathnibus  }quibu*  in  eedéus  facris  fcrip/ì ,  Aliam 
eritm  in  Deomm  templi*  debent  habere  grauitatem  ,  aliam  in  porticibus  y&* 
c<eteris  operibus  fubtilitatem  .  Ita  atte  fi  Dorici  generis  emnt  column*  ,  dime- 
tiantur  earum  altitudine!  cum  capitela  in  partes  quindecim  ,  C?*  ?*  eh  par' 
tibus  *vna  conHituatur  ,  ffj  fiat  modulus  ,  ad  cuiw  moduli  rationem  omnis 
operis  erit  explicatiq ,  O  in  imo  colitmn#  crafjttudo  fìat  duorum  modnlorum 
C?c.  &  fui  apreflb  Altitudo  collimane  rfrteter  capitulum ,<]uatuordecim  mo- 
didorum  .  Capiteli  altitudo  moduli  njnius  &c,  L'iftelTo  fi  conferma  da_» 
ciò  che  dice  nel  quarto  Libro  al  Capo  primo  '  Pofìeri  <verb  elegantia, 
fubtilitateque  iudiciorum  progrefjt ',  &  gracìlhribus  moduli*  delegati ,  feptem 
crajjìtud'mis  diametro!  in  a/titudinem  column*  Dorica  .  Che  apunto  fette 

dia- 
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diametri  imporra  la  proportione  Quarrodecupla  del  Fufto  alla^ 
Buie  ,  &  al  Capitello  ,  mentre  ciafcuna  di  quelli  della  metà  d'vn 
Diametro  fi  co  n  iti  t  ni  (Te  .  Et  tale  proportione  fenz'altro  compar- 
timento s'ottiene  nel  modo  che  qui  iìegue  . 

PROPOSITIONE  IX.  REGOLA  VI. 

Neil*  data  linea  trottare  la  inedia  all'è jlreme  nella  proportione 

Ouartodecnpla  ,  accio  nel  Dorico  Ordine  frano  della 

'lìafe  ,  del  Fujlo  della  Colonna ,  15  del 

Capitello  Jè parate  l'alt ezs?e-J . 

W^IH  I  dimezzi  prima  cucca  la  M  K .  (  che  ila  per  elem- 
1^8   P*°  ia"dataJ  Gl'angolo  del  ^rzo  d'vn  recco ,  fecondo 

che  di  fare  c'infegna  l'Ope- 
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racione  vigefìmaquarca  ,  poi 
nella  mecà   della  medefima 
tolcane  la  parce  octaua  in  G, 
come  s'hà  dalla  fefta  Djui- 
fione  3  e  finalmente  col  "Co- 
rollario della    vigefimafetti- 
ma  Operacione  tranfporcan- 
do  il  punto  G  .  all'alerà  ban- 
da in  H -  i  la  G  H  .  farà 
per  il  Fufto  della  Colon- 
na  Quarcodecupla  alle, 
due  M  G  .  per  la 
Bafe  ,   &  H  K. 
per  ilCapicello, 

come 
fu  prefupofto  di 
voler  fa- 
re. 
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C  A  P  O     I. 

DELLA  'BASE  BELLA  COLONNA. 

[ER  quanto  fi  ricaua  dalle  parole  di  Virruuionel 
primo  Capo  del  quarto  Libro  ,  pare  che  non-, 
haueffero  i  Dorici  propria  Bafe,  anzi  appo  gl'Of- 
feruatori  delle  cole  de  gl'Antichi  pafla  opinione 
che  le  Colonne  loro  fenza  Bafe  s'ergeflero,con 
l'eferopio  di  quelle  al  Teatro  di  Marcello,  d'al- 
tre  alle  veltiggia  di  certo  Tempio  Dorico  qual  fu  vicino  al  Car- 
cere Tulliano  ;  &:  all'Arco  Trionfale  in  Verona  :  Et  doue  la  po- 
fero  ,  non  d'altra  che  dell'Attica  fi  feruilTero  ,  la  quale  hoggidì 
cotanto  fi  vede  animella,  &  comunemente  vilìtata,che  trai  Scrit- 
tori di  quefta  Prattica,  non  v'e  che  il  Vignola,il  quale  altra  Bafe 
particolare  alfegni  in  quell'Ordine  nella  decimafeconda  Carta_, 
della  fua  Regola  j  la  difpone  egli  dunque  più  alla  femplice  ,  più 
pofitiua  d'ornamento,  &  aliai  meno  delicata  dell'Attica  ;  dandoui 
lo  fporto  apunto  corrifpondente  al  viuo  del  Tronco  del  precedente 
Piedeftilo  difpofto  (come  s'è  fatto) nella  Diagonica  proportione. 
Si  che  ftimandofi  conuenienre  in  tanto  che  con  la  via  de  gl'angoli 
fi  dijno  Regole,  così  di-qudra  ,  come  dell'Attica  ;  anco  nelle_> 
più  eiTentiali  variationi  di  proportione  ,  che  fono  ftate  da  gl'huo- 
mini  più  faggi  diuerfamente  intefe  .  S'appiglieremo  prima  alla_, 
fudetta  più  pofitiua  &  femplice,  le  pani  della  quale  fono  il  Plinto 
che  è  nome  greco  che  lignifica  Quadrello,  ò  ha  Mattone,  detto 
anche  volgarmente  Orlo,  &  è  quella  prima  tauola  quadrata  fopra 
quale  fiegue  il  Toro ,  che  è  la  feconda  parte  di  quefta  Bafe  ;  in 
greco  fi  dice  Stiuas  ,  che  voi  dire  Letto  in  noftro  linguaggio  , 
&  è  vn  Membretto  'rotondo  ,  il  quale  per  che  è  à  guifa  d'vna_. 
gonfiezza  carnofa,ò  verod'vn  piumazzetto  feiacciato  fi  dice  dalli 
Latini  Torus  .  Si  chiama  anco  da  gl'Architetti  Baftone  per  ragione 
della  di  lui  figura  rotonda  .  Laterza  parte  è  vn'altro  mcmbrello  vni- 
formealfudetto,  ma  di  lui  alquanto  più  picciolo, il  quale  per  la fo- 
miglianza  volgarmente  Baftoncino  fi  chiama  ;  fopra  cui  poi  mette  il 
Barozzio  la  Liftella ,  la  quale ,  perche  palla  l'vfficio  della  Cinta  nelf- 
immofeapo  della  Colonna,  altri  nel  Fufto  di  quella  l'intagliano  .  Si 
che ,  quello  ftando,  non  farà  fenza  propofito  fé  (  à  foddisfatione  vni- 
uerfale)e  nell'vna,e  nell'altra  maniera  (come  anche  fùfattodella 
Tofcana  nel  precedente  Trattato  )  ne  daremo  il  modo  di  regolarla . 

Sia  prima  quefta  Bafe  come  ella  ci  viene  efpofta ,  cioè  habbi  inclu- 
fo  la  Cinta, ò  Liftella  come  fua  parte,  le  corrifpondenze  di  quelte__j 
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membra  nelle  loro  altezze  deuono  efler  tali,cioè,che  quel 'a  del  Plinto 
ftia  in  proportioneSefquia'tera  à  quella  del  Toro ,  ò  Baftone ,  quefta 
in  Quadrupla  à  quella  del  Tondino,  ò  Baftoncino,&  ella  nelfvgualicà 
con  l'vltima  della  Liftella  ò  Cinta  .  Et  ciò  s'ottiene  come  flegue. 

PROPOSITIONE     X. 

SIA  la  MG. propofta 
per  l'altezza  della  Ba- 
fe  ,  per  la  vigefimaquarta 
Operatione  diuidafi  quella 
in  due  parti  vguaii  in  d  . 
mediante  la  de.  conftitu- 
tiua  con  e  fifa  l'angolo  Ode, 
d'vn  terzo  del  retto  ,  farà 
la  M  d.  l'altezza  del  Plin- 
to ;  di  poi  con  la  prima 
delle  noftre  Diuifione  nell'- 
altra d  G  .  prendili  la  d  f. 
Dupla  al  refiduo  /  G .,  e 
quefta  feruirà    per  il  Ba- 
ftone ,  a  cui  il  Plinto  cor- 
rifponde  in  proportione__> 
Sefquialtera  .  Finalmente 
diuidendo  il  detto  refiduo 
f  G  .  in  due  parti  vguaii 
f  h  .  &    G  h  .  ,  quella^ 
farà  per  l'altezza  del  Ton- 
dino ,    &    quefta    per 
l'altezza  della  Cinta, 
l'vno,e  l'altra  da 
fevgnalmente-* 
alti  quanto 
vn  quar- 
to 
dell'altezza  del  Baftone, 
&  quanto  vn  fefto 
di  quella  del 
Plinto. 
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1  Del  Plinto  §.  i. 
L  Plinto  poi  fporge  fuori  dal  viuo  della  Colonna  in  pi  opoi  rione 
Sefquiquinta  dalla  fua  altezza  nella  feguente  maniera . 
Data  la  'M  d  .  per  l'altezza  del  Plinto  ,  con   la  quarta  Dmi- 

fione  fé  ne  prenda... 
nel  punto  m  .la  M  m. 
Quintupla  alla  m  d., 
nel  qual  punto  m  . 
fatto  cóla  m  M  ,  me- 
diante la  m  e.  per  h 
terza  Operatone  l'an- 
golo femiretto  Mme: 
dal  punto  e.  concorfo 
della  m  e .  con  la  linea 
del  piano  /l/e.ergafi 
fopra  l'iftefla  ad  ango- 
lo retto  la  e _y.,percbe 
con  quefta  incontran- 
doli la  concludente^ 
d  y  .in  y  . ,  reftarà  in 
quefto  punto,  come  fi 
ricerca  circófcrittolo 
{porto  d  y  .  Oc  Me.  del  Plinto  nella  proportione  fudecca. 

Del  Toro  §.  2. 

CO  S  I  il  Toro  ò  fi  dica  Baftone  fi  farà  rifaltare  in  proportione 
Sefquiquarta  alla  fua  altezza  nel  modo  che  fiegue . 
Diuifa  che  s'habbi  l'altezza  fua  d  f  .  vgualmente  nel  punto  ». 
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per  l'Operatione  vigeii- 
maprima  co  l'equidilhn- 
te  n  0  .  j  che  iui  con  eifa 
faccia  due  retti  angoli, 
neH'ifteiTo  punto  ».  co  la 
f  n.  facciali  anco  il  femi- 
retto/» p. mediacela  npj 
che  tagli  nel  punto  p  . 
la  concludente  iup  polla 
al  folito  .  E  cobi  con  la 
vigefìmateiza  pur  diuifa 
vgualmente  la  f  p  .   nel 

punto  ?.,  col  fare  vn'altra  volta  il  femiretto  angolo  p  %  0.  mediante 
r  la 


0 
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la  <{  0 .,  quefta  incontrando  nel  0 .  la  »  0  .  ,  iui  ci  darà  i!  centro* 
circa  del  quale  alla  tangenza  delle  linee  concludente, e  del  piano 
fi  deferiuerà  il  conucflbdel  Battone,  ò  Toro  che  fi  dica,  tanto  dal 
viuo  rifaltante,  quanto  che  la  fudetta  proportione  richiede. 

Del  Tondino  §.  3. 

IL  rifalto  altresì  del  Tondino  ,  ò  Bastoncino  (opra  al  Battone-» 
fudttto  in  proportione  Dupla  Sefquiquarta  alla  fua  altezza  , 
con  quefta  facilmente  s'efprime  , 

Diuifa  come  nel  precedente  la  /  h  .  altezza  fuppofta  del  Ton- 
dino in  due  parti  eguali  in  i ,  mediante  l'equidiftante  i  y  .  ,  con 
la  feconda  Operatione  ,  facciali  in  /  .  con   la  h  f  .  mediante.^ 
.  la //. l'angolo  h  fi. di  due  terzi  del  retto, 

e  dal  concorfo    /  .  della    detta  tranfuer- 


_ -•'.'''.'...  y  1  fa  /"  /  .  con  la  concludente  W  , ,  calata 
D»ti»Wi*v,*Ìy  *a  PerPend»colare  ^J- quefta  (concorrendo 
'  con  la  i  y  .  )  ci  darà  in  y .  il  centro  ,  circa 
del  quale  al  contatto  delle  linee  concludente,  e  del  piano  fidourà 
defenuere  il  iuo  conueflo  ,  e  cosi  reftarà  circonlcritto  nella  prò* 
portione  fudetta,  come  voleuafi  fare  * 

DeIlaLiftella§.4. 

LA  Littella  finalmente  haurà  artch'efla  il  fuo  rifalto  in  propor- 
tione Sefquialtera  alla  fua  altezza  ,  così  operando  . 
Terminata  al  folito  la  detta  altezza  che  fia  h  0  .  tra  le  linee  con- 
cludente, e  del  piano,  diuidafi  per  l'Operatìone  fetta  il  retto  an- 
golo h  O  m  .  in  due  femiretti  mediante  la  ui.;  Diuidafi  altresì 
r  con  la  /  m  ,  la  linea  h  i.  in  due  parti  vguali  nel 

w  punto  / .  per  l'Operatione  vigefimaterza ,  che  con 
la  diuidente  /  m  ,  faccia  vn  altro  femiretto  an- 
golo i  l  m  .  ,  e  dal  punto  m  .  oue  quella  taglia 
u  la  concludente  califi  la  perpendicolare  m  n  .  , 
poi  che  quefta  nella  detta  proportione  terminarà  lo  fporto  della 
Liftclla  ,  come  fi  pretendete  . 

Come  nella  Prattica  s'vnifchino  tutte 
le  {udette  parti  §.  y. 

MA  poi  il  totale  contorno  di  quefta  Bafe  con  le  proportioni 
iudette  d'oeni  fua  parte  con  la  feguente  fi  forma. 

*  PRO- 


1'.,  SefquialteM- 
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PROPOSITIONE  XI.  REGOLA  VII. 

Roportionalmente  diuifa  l'altezza  data   M  G .  ne  i 
punti  d  ,f,  &:  h  .  come  fu  fatto  nella  Propofitione  de- 
cima di  queflo  Trattato  ,  formando  nel  punto  G  .   con  la 

c  -  h  G  .  l'angolo 

hGi.  d'vn  ter- 
zo del  retto  me- 
diante la  G  / . , 
che  nella  linea 
t  f.  ci  fegni  il 
punto  i .  y  Dà 
quello  ,  iìcome 
dal  f. ,  dal  h . , 
6c  dal  ^.produ- 
ca n  fi  le  quattro 
equidiftati  i  ys. 
fr.h  l.,6zdu. 
Di  poi  dal  pun- 
.  utoy .  producali 
I    la  y  rn .  che  con 
la  G  y  ,  faccia 
il  femiretto  an- 
golo Gy  m.,ò 
pure  che  egual- 
mente diuida  il 
retto  G  y  s .  ,e 
tagli  la  G  w.nci 
punto  f»  . ,  dal 
quale    calando 
la    perpendico- 
lare m  n  • ,  che 
vadi  ad  incon. 
* i:  trarne  la  o  n  q  p} 
Lì  nnale  per  la  vigeiìmaprima  Operatione  in  due  parti  eguali, 
&  ad  angoli  retti  diuida  la  fi.,  con  etfa  facendoli  pari. 

mente 
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mente  gl'angoli  retri  nel  punto  n  .  ,radoppijfìdaI  «.in  p.\z 
quantità»  0.  ,  dimodoché  n  p.fia  eguale  alla  n  0  .,  perche 
nel  punto  J> .  hauremo  il  centro  del  Battone,  ò  fiaToro  da  de- 
fcriuerfi  con  le  Sede  d'intorno  ad  elfo  alla  tangenza  dell'equi- 
diitanti  prodotte  dal  d  .  &  dal  /  .  Dal  conueiTo  del  To- 
ro calata  poi  la  perpendicolare  x  u  b  .  ,  quella  ci  terminarà 
lo  fporto  del  Plinto  ,  lìcorne  la  n  m .  ci  terminarà  lo  fporto 
della  Lillella  ò  cinta  con  la  /  m.  -,  l'eretta  dal  punto  q. 
ad  angoli  retti  che  perl'Operatione  vigefimaprima  dimezzi 
la  n  p  .  ci  darà  il  punto  r  .  nell'equidiftante  f  r  . ,  da  cui 
prodotta  la  r  s  che  con  la  f  r .  faccia  il  femiretto  angolo 
frs.,  nel  concorfo  s . con  l'altra  equidiftante  t  y  s .ci  darà 
il  centro  del  Tondino  da  circonfcriuerfialla  tangenza  di  f  r. 
oc  dì  h  l .  E  così  verrà  ad  eflere  circonicricto  tutto  il  Pro- 
filo della  fudetta  Baie  nelle  debite  proportioni  G  ,  m,  l ,  r, 
x  ,  e  ,  »  ,  b  ,  M  .  3  doue  la  totale  altezza  Tua  corriiponde  in 
Dupla  bipartiente  le  quinte  allo  fporto,  il  quale  di  predio 
fìegue  in  linea  il  viuo  del  Tronco  del  precedente  Piedeftilo, 
che  però  s'inoltra  dallo  fporto  del  Capitello  fòpra  alla  Colon- 
na per  quanto  importa  la  quarta  parte  dell'altezza  del  Plinto . 
Auuertiradi  però  quiui  ,  che  così  s'opera,  quando  parte  della 
Bafe  s'intenda  eflere  la  Lillella  fudetta, la  quale  fé  (  come  Cinta) 
in  altro  modo  ella  fi  fuppone  al  Fufto  della  Colonna  vnita  ,  qui 
due  cali  poflbno  nella  Prattica  auuenire,e  farà  l'vno,  quando  nella 
propria  altezza  del  Fufto  della  medefima  Colonna  (  col  farla  fua 
parte  )  in  quella  s'intagli  (  come  ne  gl'altri  Ordini  fi  dirà  à  fuo 
luogo ),& l'altro, fé  come  aggiunta  alla  detta  altezza  s'accrefea  . 
Nel  primo  cafo  occorrerà,  che  douendo  (come  nella  precedente 
Propofitione  nona)  la  Bafe  col  Fufto  confeiuare  la  Quartodecupla 
proportione,fe  in  efla(à  differenza  del  Barozzio)  fenza  laLiftella 
folo  gl'altri  tre  membri  vi  fi  feompartiranno ,  cioè  il  Plinto ,  il  Toro, 
&  il  Tondino,  quefti,fe  bene  conueniranno  nelle  medefime  fue_* 
proportioni  tra  loro ,  l'augumento  d'altezza  però,che  in  luogo  della 
Liftella  in  quefti  s'accrefee  ,  fi  sì,  che  ampliandofi  anco  in  confe- 
guenza  proportionalmente  i  fuoi  aggetti,  alquanto  più  fuori  fpor- 
taranno  ,  e  però  non  al  dritto  &  al  viuo  del  Tronco  rifponderà 

Y  quello 
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quello  del  Plinto,  quando  fopra  del  precedente  Piedeftilo  s'impo- 
rieffe  ,  il  che  molto  difdice  ,  ne  s'ammette  . 

Nel  calo  fecondo  poi  ,  quando  dall'altezza  determinata  per  la 
Bafe  fij  prima  feemata  quella  parte, quale,  come  fpettante  alla  Cinta , 
ella  fia  al  Furto  della  Colonna  accrtfciura,repartendofiquì  folo  nel 
redo  l'altre  parti  dette  j  mentre  effe ,  tanto  fcparate  tra  loro ,  quanto 
vnite  al  tutto  corrifponderanno  dell'iiteiTa  maniera  come  nell'an- 
tecedente fu  fatto,  così  accentatamente  potrà  quella  Bafe  riceuere 
l'allentamento  fopra  del  Piedeftilo  con  la  precifa  corrifpondenza 
al  viuo  d'elio  .  Si  che  tralaiciando  qui  il  primo  cafo  fudetto 
come  mendofo  ,  e  douendofi  fifteiTa  Bafe, come  nel  fecondo  dif- 
porre  ,  fi  farà  nel  modo  che  iìegue . 

Dell'iftefla  Bafe ,  quando  non  habbi  la  Liftella  §.  6, 

SE  dall'altezza  della  Bafe  fi  fuppone  leuata  la  parte  che  nell'ai 
tecedente  lì  diede  alla  Lifteìla,  come  che  in  quefto  cafo  ella 
s'intenda  congionta  col  Furto  della  Colonna,  nell'iUefle  fue  corri- 
fpondenze,  tale  farà  del  di  lei  Profilo  la  Regola. 

PROPOSITIONE  XII.  REGOLA  Vili. 

I A  la  tytth  ,  il  dato  refiduo  d'altezza  della  Bafe-efclu- 
fa  quella  douuta  alla  Lifteìla  òCinta^nelqual  resìduo 
s'habbino  à  difporre  le  dette  altre  tre  parti  d'ella  Bafe, cioè 
il  Plinto,  il  Toro  ,  èc  il  Tondino  con  le  corrifpondenzeme- 
deiime,come  nella  precedente,  che  fumo  la  prima  in  prò- 
portione  Sefqui altera  alla  feconda  ,e  la  feconda  alla  terza  in 
proportione  Quadrupla  ,  e  fiano  quelle  le  uffl  d.  d  f,  f  h  , 
Nel  punto  /.  che  fi  ritroua  dal  duplicare  la  y  b.  tolta  con 
la  nona  Diuifione  in  Decupla  dal  fuo  refiduo  nella  dimezzata 
altezza  data  5  co*  la  h  f,  mediante  la  fi .  facciali  nel  punto  /. 
l'angolo  h  f  i, di  due  terzi  del  retto,comedi  fare  inlegnala 
più  volte  citata  iècóda  Operatione }  dal  punto  / .  califi  la  per- 
pendicolare is.,h  quale  nell'incontrarfi  con  laj  s.  equidi- 
ììante  alla  concludente,  che  fij  mandata  dal  detto  punto  j, 

ritto-? 
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ntrouaco  per  la  nona  Diuifione ,  come  s'è  detto ,  fi  ha  in  s  . 
n  Centro  per  circonfcriuere  il   Tondino  alla  contingen- 

-<v  -      za  d'vn'altra., 
ffi   equidiftante_> 
prodotta    dal 
pdetto  pilto/" 
Di  nuouo  nel 
punto  i  .  con 
la  h  i ; .  media- 
te  la  i  o  .  fac- 
ciali vn'altra_, 
volta  l'angolo 
di    due    terzi 
del  retto  hi  o. 
e  dal  punto  o. 
producali   la 
terza  equidiP 
tante  finche 
quefta  incon- 
trando/i  nel 
punto  p .  con 
la  h  p  .   più 
inoltrata  dell' 
operato     fu- 
detto  ,    fatto 
con    la   nona 
Diuifione,  iui 
ci  darà  il  cen- 
tro del  Toro,ò 

Battone,  da  delcriuerfi  alla  tangenza  della  medeiima  equi- 
diftante  prodotta  dal  /.  Il  rimanente  poi  fi  circonfcriue, 
come  se  detto  di  ibpra  . 

Della  Bafe  Attica. 

Q  Velia  Bafe  ,  che  deriuata  da  i  popoli  d'Atene  Città  della_, 
Grecia  j come  che  fumo  di  quella  inuentori,  Attica  fi  dice  . 

Y     2  Con» 
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Confitte  nel  Plinto, nel  Toro,  ò  Battone  inferiore,  d'vn altro  fimilc 
fuperiore5trà  quali  è  il  Cauetto  da  Greci  detto  Scotta  lignificante 
ofcuro,&  ombrofo,  effendo  quefto  Membrctto  concauo  &  tale, 
che  à  fé  ftelfo  fa  ombra  .  L'addimandarono  anche  Trochilurn,  che 
latinamente  fi  dice  Orhctdus ,  raflbmigjiandofi  la  di  lui  figura  alle 
girelle,  le  quali  concaue  nella  loro  circonferenza  &  atee  a  riceuerc 
le  funi, (tanno  incallire  nelle  Orticole  delle  Taglie  .  E  fi  conter- 
mina qtietto  Cauetto  da  due  Livellette  (Quadras  dette  da  Vitruuio) 
Di  quefta  fi  feruiiono  i  Dorici  all'hora,  quando  fotto  alle  Colonne 
poferolaBafe  ;  Fu  molto  pratticataappoi  Romani, comenefanno 
fede  gl'antichi  fragmentì  de  gl'Edifici]  loro  .  E  fufeitara  era  i 
Moderni  quell'Aite,  Bramante  Pittore,  &  Architetto  eccellencif- 
fimo  fu  il  primo  à  rimetterla  in  vlo,  che  poi  à  giorni  noftri  per  tutta 
l'Italia  molto  frequentata  (ì  vede, le  bene  in  molti  luoghi  feorretta 
&  malamente  intefa  .  Si  che  douendofene  qui  dare  le  proportioni 
&  Regole,  farà  bene  che  prima  s'efpnmino  idifpareri  piùeffentiali 
che  in  ella  paflano  tra  i  moderni  con  quelli  i  quali  hanno  voluto 
la  feimmetriade  gl'Antichi  immitare  .  Quelli  ,  che  hanno  feguito 
Vitruuio,il  quale  quefta  Bafe  proportionando  nel  Capo  terzo  del 
terzo  Libro  così  dice  ,  vt'$  crajjt'.udo  cum  plintho  (tt  Calutnn*  ex  di- 
midia  crajfìtudinc  )prme£luraw4i4C ,  quam  Grxci  Ut*?™  rvocitamibahant 
quadrantem  .  ha  tum  lata  CP  long  a  erit  Column*  craffttudim*  vuiys  & 
dimidi*  .  Fecero  il  Plinto  longo ,  &  largo ,  quanto  era  vna  grettezza  e 
mezza  della  fourattante  Colonna  nel  fuoimofeapo  ;  Ladouealtri,lo 
fecero  manco,  forfi  co  la  libertà  arbitraria  che  induce  Leone  Battifta 
Alberti  nel  Capo  fettimo  del  fettimo  Libro  doue  dice ,  in  ca  Utaftrum 
"yoiuere  quaquà  ver  fa  cfle  latum  quo  ad  integramimxColumn*  diametrum 
caperei  :  atque  infuper  diametri  ipfius  partem  tubilo  plus  dimidiam  :  nih'do- 
minm  tertiam  .  E  così  tra  quefti  limiti  modificano  alquanto  lo  fporto 
del  detto  Plinto ,  come  il  Vignuola ,  il  quale  lo  fa  che  non  fia  più  d'vn 
Diametro  e  fette  decimeottaue,  cioè  di  puoco  oltre  al  terzo,  la 
doue  fuccede  che  fuori  del  viuo  ei  fporga  in  Sefquifefta  propor- 
tione  all'altezza  fua  ,  la  quale  al  parere  de  gl'altri,  &  di  Vitruuio 
in  fefquialtera  rifulta  .  Palla  anco  differenza  nella  formatone  del 
Cauetto  tra  i  due  Tori  ò  Baffoni  che  fi  dichino,  perciò  cheilBa- 
rozzio  per  maggior  leggiadria  ,  e  gentilezza  di  quefta  Baie  vole, 
che  il  Cauetto  s'inoltri  alquanto  col  fuo  feno  entro  de  gl'aggetti 
di  detta  Bafe ,  di  modo  che  non  folo  fuga  all'indentro  dal  perpen- 
dicolo calato  daireftremo  della  Cinta  nell'imofeapo  della  Colonna 

che 
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che  dourà  cflerli  importa  /"opra,  ma  olcre  di  ciò,checonlafinua- 
rione  fua  per  la  parte  da  baffo  fmangi  alquanto  della  profondità 
del  Quadretto  ,  ò  Liftella  che  lo  diftingue  dal  Battone  inferiore 
come  vedraflì  aprelTo  .  Per  il  contrario  Leone  Battifta  Alberto , 
che  da  molti  in  quefto  è  feguito,  non  vole,  che  la  finuatione  fu- 
derta  palli  l'eftremo  Profilo  di  detta  Cinta  calato  à  perpendicolo, 
e  fi  fa  force  con  vna  Regola  generale  da  lui  porta  ncll'iftefìb  Libro 
fectimo  al  Capo  fettimo  .  Et  è  ,  che  mai  s'alzi  nell'edificio  parte 
veruna, che  non  s'appoggi  iul'viuo  .  In  omni  <edificatione ( fono  ledi 
lui  parole  precife)  illuci  adumendum  effe  diximus  ;  *vt  qux  fupraftman- 
tur  in  folido  acquiefcant .  1\(on  erit  folidum  fi  perpendiculurn  à  pede  fuper- 
impnfui  lapidi*  caden< pil>  fé  aerem  atq;  intemacuum  innenerit  .  Ideino  cum 
excauannt  oriiculorum  canata  e  attere  ,  ne  fupraftruendorum  perpendicula 
ifìic  inibendo  auingerent .  Io  peiò  ammettendo  la  dottrina  generale 
di  quello  Auttore,la  quale  è  ottima  j  ad  ogni  modo  non  condan- 
narci il  Barozzio,  come  contrauentore  à  quella  :  Ma  direi  più  torto, 
che  il  viuo  fopra  di  cui  fi  deue  appoggiare  ogni  qual  fi  fia  inalza- 
mento nell'edificio  non  è  ciò  che  termina  il  perpendicolo  calato 
dall'vltimo  fporto  della  Cinta  ,  la  quale  anch'erta  tra  gl'aggetti 
s'annouera,  ma  (ì  bene  il  viuo  ,  che  corrifponde  al  perpendicolo 
calato  dall'ifteflb  imofeapo  della  Colonna,  anche  leuato  lo  fporto 
della  di  lei  finuatione  ;  ftando  che  la  linea  del  viuo  deue  eflere_-> 
vna  fola  &  efcludere  ogni  fporto  .  Di  maniera  che  in  tal  cafo  non 
farebbe  mendofa  la  profondità  del  Cauetto  dal  Barozzio  intro- 
dotta nell'Attica  Bafe ;  fé  bene,  attefo  anco  i  difpaieri  fudetti  in- 
torno alle  proportioni  del  Plinto, maflìme  tra  gl'Auttori,  fendoui 
chi  vole  il  di  lui  fporto  in  fefquifefta ,  chi  nell'vguale ,  e  chi  tenendo 
la  via  di  mezzo  tra  gl'eftremi  con  Leone  Battifta  Alberti  nel  luogo 
fudetto  che  farebbe  la  Sefquiquarta,  noi  fodisfacende  à  tutti  in 
diuerfe  vie  daremo  qui  le  Regole  prattiche  per  mettere  le  fudette 
parti  in  Profilo, ciafeuna  feparatamente  prima, &  poi  tutte  vnite 
infieme  conforme  al  noftro  folito  .  Sia  dunque 

Che  il  Plinto  nella  Bafe  Attica  corrifponda  al  Baftone, ò  Toro 
inferiore  in  Sefquiterza quanto  all'altezza  ;  il  Baftone  al  Cauetto 
inSefquiottaua,equerto  al  Toro,  ò  fia  Baftone  fuperiore  in  Sefqui- 
fettima.  Per  tanto  fi  dourr  Quadripartire  la  data  altezza  di  tutta  que- 
lla Bafe ,  in  modo  che  le  parti  ordinatamente  nelle  dette  proportioni 
fi  corrifpondino ,  e  quefto  fi  farà  accertatamente  con  la  feguente . 
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PROPOSITIONE    XIII. 
I A  l'altezza  data  la  M  0  . ,  per  la  prima  Diuifionc  fi  prenda 
in  cfla  la  Dupla  proportione  in  b .  dalla  Q  b,  alla  b  M.t  e  quella 

farà  l'altezza  del 
Plinto,  di  poi  di- 
mezzata la  u  b. 
in  e .  mediante  la 
tranfuerfa  d  i.,la 
quale  con  l'Opc- 
ratione  vigefima 
feconda  faccia^, 
con  efla  nel  e . 
li  due  angoli  a'Ja 
punta  0  e  t  .  & 
b  e  i/.ciafeuno  di 
due  terzi  del  rer- 
to,edal  punto  b . 
producafila  b  d. 
formante  con  la 
cb.  l'angolo  ebd. 
d'vn  terzo  del 
ietto,  quefras'in- 
contraràind'.  co 
la  i  e  d  .  Dal 
punto  d.  produ- 
cafi  l'equidiiìan- 
te  dfh.y  che  in 
f.  reftarà  diuifa 
la  b  f.  per  l'al- 
tezza delBaftone 
inferiore  in  Sef- 
quiterza  dalla.» 
b  Ai.  del  Plinto. 
Nel  punto  b.àu 
uidafi  poi  v^ual- 
■:■  mente  co  la  fefla 
Operatione  l'an- 
golo/^ G .  mediamela  h  ».,enel  punto  i.oue  fa  l'incontro  con  la 
a  et.  facci  afi  con  efla  mediante  la  i  /.l'angolo  retto  hi  /.  ,  E  Final- 
mente 
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^ 
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mente dall'incòtto  /.producafila  /  m  .paralella,òfiaequidiftatealla 
dfh.,c  reftarà  diuifa  la  /  m .  per  l'altra  del  Cauetto ,  alla  quale  è  in 
proportione  Sefquiotnua  la  */.,&effaèin  Sefquifettima  al  refiduo 
m  G  .  altezza  del  Baftone  fuperiore  , 

Del  Plinto  §.  i. 

LL  A  fudetta  altezza  del  Plinto  deue  qui  cornTpondere  il 


A 


di  lui  fporto  in  proportione  Sefquifefta,  e  quefto  fi  fa  nel 
niedo  feguente  . 

Data  per  l'altezza  del  Plinto  la  detta  JJ/  b .  quefta  rinchiufa  tra  la 

Concludente  ^/.,& la  Jl/ff.dcl piano,nel punto  Jl/. cóla  b  JU., 
datela  &ld.  facciali  per  la  quarta  Operatione  l'angolo  b  Jdd. 

d'vn  terzo  del 
retto,edimez- 


d 


zandofi  con  la 
d  e .  j?  la  fefta 
l'angolo  *Md- 
b.  fatto  di  due 
terzi ,  nell'in- 
contro della_* 
detta  &l  dm 
con   la  /  b  . 
concludente^ 
e  prodotta  in</., 
la  diuidente_> 
d  e  .  toccando  la  lianea  del  piano  nel  punto  e.  fui  ci  determina  il 
luogo,  da  doue  ergendoli  la  e  f.  al  concorfe*  della  concludente 
quefta  terminarà  lo  fporto  delPlinto  nella  proportione  propofta . 

Del  Toro  ,  ò  fi  dica  Battone  inferiore  §.  2. 

IL  Toro,  ò  Baftone  inferiore,  che  fiegue  fopra  il  Plinto,  deue 
hauer  lo  fporto  in  Quinpartiente  le  none  all'altezza  fua ,  e  fi  fta- 
bilifce  nelh  feguente  maniera . 

Data  la  linea  occulta  ay,vgua\e  all'altezza  douuta  al  Baftone 
nella  proportione  accertatali  nella  precedente  decimaterza  Pro- 
polìtione  à  quelle  de  gl'altri  membri  di  quefta  Bafe  ,  la  quale 
occulta  (  che  dourà  eflere  paralella  alla  linea  del  viuo  )  diui- 
dafi  in  due  parti  vguali  con  la  vigefimaprima  Operatione  in  e 
ad  angoli  retti  mediante  la  e  d.,  ,  e  in  a .  con  l'ifteffa  facciali 

fan- 
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l angolo  y  a  e  .  d'vn  terzo  del  retto,  e  fopra  di  e  y  .  per  la  prima 
Operatione  fi  faccia  il  Quadrato  e  y  g  ii.chene'  punto  d.  n'haure- 
mo  il  centro  del  conuefio  del  Bailone  ,  ò  Toro  che  fi  dica ,  da_, 

defcriucrfi  con  le  Sc- 
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ftealla  diftanza^. , 
finalmente  per  la  vi- 
ìietìmaterza  diuifolo 
fpazzo  g  e  .  in  h  .  in 
due  parti  eguali,  pro- 
ducendo dal  punto 
h  .  la  h  h .  in  angolo 

*^p  ^ m  ' ' re i co  con  ' a  ^  /"•> 

cS[    ella  nella    linea    del 
piano  ci  darà  il  pun- 
to £.,  fopra  di  cui  alzandoli  finalmente  ad  angolo  rettola  h  /i,quefta 
farà  quella  del  viuo  dittante  dal  fporto  come  fi  pretende  . 

Del  Cauetto  con  le  fue  Liiìelle  §.  3. 

LA  formatione  del  Cauetto  in  quefta  Bafe  fi  fa  come  fiegue,eiTen- 
do  egli  (circa  l'altezze)  alle  di  lui  Lifielle,chelocóterminanoin 
proportione  Seftupla,ed  in  Tripla  al  fporto  nel  fuo  maggior  concauo. 
Data  l'altezza  fm .,  quefta  parimente  co  la  vigefimaprima  Opera- 
tione diuidafi  in  due  parti  eguali  mediate  l'equidiftante  g  h .  nel  punto 
g*,  dal  quale  producali  la  g  i.  ad  angolo  femiretto  co  la  m  £  .,  che  fia 
mg  i.,  nel  concorfo  che  ella  fi  con  la  concludente  nel  punto  /.,con 
la  m  i .  mediante  la  /  y .  facciali  l'angolo  di  due  terzi  del  retto  m  i  y . 

Dal  punto  g  .  tranfportifiper  il  Corolla- 
rio della  vigefìmafettima  Operatione  lo 
fpazo  g  y .  in  /. ,  e  per  li  punti  / .  &  y. 
producanfi  due  equidiftanri  alle  conclu- 
dente, e  del  piano,  e  faranno  li  termini 
dell'vguale  larghezza  ò  fia  altezza  delle 
Liftclle,  l'inferiore  delle  quali  deue  rima- 
nere incauata  alquanto  nel  fuo  profondo 
dalla  finuatione  del  Cauetto  ;  di  cui  per 
formarlo  s'hànolifuoi  centri  in  quefto  modo  .  Terminato  lo  fporto 
della  Liftella fupenore in  «.mediante la  in.  prodotta  dal  punto  /. 
in  angolo  retto  g  i  w.conla^  f.,e  calata  à  piombo  la»  o.ad  incon- 
trarne l'equidiftante  g poh  ,  nel  punto  0  ,  lui  hauremo  il  primo 

centro, 
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centro  ,  circa  del  quale  alla  diftanza  n  o .  fi  deferiuerà  la  quarta 
d' vn  circolo  n  p .  prima  parte  del  concauo  del  Cauetto ,  e  per  finirlo, 
i!  fecondo  poi  Thauremo  in  b. ,  facendo  la  p  h  .  vguale  alla  gf* , 
circa  del  quale  fi  finirà  da  deferiuere  alla  diftanza  h  p . 

Del  Toro,  ò  Battone  fuperiore  §.  4. 

IL  Battone  fuperiore  fopra  il  Cauetto  fi  termina  facilmente  nel 
feguente  modo . 

Sia  falcezz*  Tua  hm  G  .  conclufa  al  folito  tra  le  due  linee  con- 
cludente ,  e  del  piano  ,  e  (  mediante  l'equidiftante  e  d.  per  la  vi- 
gefimaprima  Operatione  )  iìa  pure  diuifa  in  due  parti  eguali  nel 
punto  e .,  poi  con  la  e  G  .  nelfvno  ,  e  nell'altro  delli  fuoi  eftremi 
faccianfi  alla  iìniftra  i  due  angoli  d'vn  cerio  del  retto, cioè  e  G  e. 

g*^   mediante  te&c.,  &  G  e  e\  mediante  la 

_  -f % ^"^vT      c  *•>&  dal  punto  del  concorfo  e.  ergali 

la  e  f .  paralella  alla  e  G  .  ,  perche  dal 

punto/.,  doue  quefta  tocca  la  conclu- 

*■*  J  dente  allungata  dal  G .  in  / .  producen- 

Trip,r,i<nfUd«im,i«»nJ  dofi  la/V  •  >  che  faccia  l'angolo  di  due 

rem  del  retto  e  fd .  con  rifletta  e  /., 
incontrando»*  ella  con  l'equidiftante  e  d. 
nel  punto  </.,iui  ci  darà  il  centro, circa 
del  quale  s'haurà  a  girare  il  conueiTo  del  detto  Battone  fuperiore  alla 
diftanza,  ò  fia  contatto  delle  medel.me  due  equitanti  che  lo 
concludono  ,  «fluitante  il  foo  <po"0  in  cornfpondenza  Tnpar- 
tiente  le  decimequarte  alla  detta  altezza . 

Di  tutto  il  Profilo  dell'ifteffa  Bafe  s.  5. 

A  finalmente  il  folo  intiero  Profilo  di  quefta  Bafe  fi  forma 
anch'elfo  nel  modo  che  fiegue. 
PROPOS1TIONE  XIV.  REGOLA  IX. 

«fi»  Iftribuita  la  di  lei  totale  altezza  *M  G.  nelle  fuc  parti 
WÈ  proportionali  nel  modo  detto  fopra  in  quello  Capo  alla 
Kficione  decimaterza,&  quelle  diftinte  con  le  lince  equi- 
dittanti  ,  diuidanfi  quiui  ciafeuna  delle  tre  fuperion  in  due 
parti  vguali  per  l'Operatione  vigefimapnma ,  cioè  bf,  Jm, 
m  G  ,  nelli  punti  q'.bì,**  co'l  mezzo  dell ^  cquKli- 


•m ■ 1 


M 


i78  D  E  L  L'  O  R  D  I  N  E 

franti  qt  .hi .  ad.    Di  poi  (  doppo  che  con  l'altra  delle 
prime  equidiftanti  b  o  .  prodotta  dal  punto  b  .  termine  del 
Plinto  s'habbi  determinato  co  l'altezza  Tua  anco  il  diluifpor- 
G  * 


to  dalla  pcrpedicolarc  o  scalata  dall'incontro caufato  in  ot  ) 
s'eftendinoleduetranfuerle  np.,àzo  f .,  agl'incontri  />.5cr. 

ad 
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ad  angoli  femiretti  in  n  .con  la  G  n.  ,  &  in  o  .  con  la  detta 
equidiftante  b  o. , perche  nel  punto  t .  concordo  dell'vltima 
con  l'equidiftante  q  t .  haaremo  il  centro  del  conuefìò  del 
Battone  inferiore  ,  &c  nelli  concorfì  d.  6c  r.  ,  che  faccia 
l'eretta,  e  protratta  dall'incontro  della  prima  con  la  m  p.'m 
p  .  ad  angoli  retti  con  l'equidiftanti  a  d.&c  b  r .  hauremo  due 
altri  centri,  cioè  il  d.  per  il  conuefìb  del  Battone  fuperiorc 
da  girarfeli  intorno  alla  tangenza  come  fbpra  ,  &  lo  r. del 
concauo  della  prima  parte  del  Cauetto,le  cui  Liftelle  fi  ter- 
minano poi  come  (opra  se  detto  ,  &  l'altro  centro  per  finirlo 
s'ottiene  ,  vguagliando  come  fi  dine  ,  la  x  i  .  alla  h'f.  E 
così  reftàrà  terminato  il  pretefo  Profilo  di  quella  Bafe  Attica 
G,  u,  c,p,  x,  &»  c,g>  o,  s,  *M>  l'altezza  della  quale  corrifponde 
nella  proiTìma  Dupla  quadripartiente  le  fettime  allo  fporto 
che  fa  il  Plinto  fuori  di  quella  linea;quale  perpcndicolarmè- 
te  s'intende  ealata  dal  viuo  della  Colonna  nel  iuo  imofeapo. 
Sicome  quel  tanto  ,  che  fin  qui  riabbiamo  delineato  della  Bafe 
Attica,  è  in  quelle  proportioni, e  corrifpondenze  delle  parti  d'elfa, 
e  di  tutte  fra  loro, e  di  ciafeuna  nelle  fue  mifure,  incili  la  coniti- 
tuiile  il  Barozzio  nella  trigdìma  carta  della  fua  Regola;  perl'auue- 
nire  akramente  la  circonicriueremo  ,  cioè  fecondo  alla  più  coni- 
mune  ,  che  fiafi  pratticata  da  gl'altri  ,  &  poi,  come  ci  pare  ,  che 
intendere  la  voleiTe  anco  Leone  Battifta  Alberti,  ma  prima  di  ve- 
nire a  quefto  fi  ftima  qui  neceffario  ,  che  della  fudetta  fi  diano 
i  due  Auuertimenti,che  fieguono. 

Auuertimento  i. 

CHE  quando  s'habbi  a  collocare  tal  Bafe  fopra  del  Piedeftilo 
anteferitto  ,fe  ella  farà  regolata  con  le  antedette  corrifpon- 
denze ,  perche  rifulta  in  lei  maggiore  la  proportione  Dupla  qua- 
dripartiente le  fettime  dell'altezza  allo  fporto,  che  non  è  nella  pre- 
cedente la  Dupla  bipartente  le  quinte  ,  eflendo  in  efle  Bafi  fup- 
pofto  fempre  vguale  il  termine  dell'altezza  ,  ne  feguirà  ,  che  in_. 
quefta  l'altro  dello  fporto  del  Plinto  fi  farà  minore  che  in  quella  , 
la  doue  non  potrà  corrifpondere  al  viuo  del  Tronco  del  detto 
Piedeftilo  .  Si  che  in  quefto  cafo  farà  meftiere  ,  ò  di  fminuire  la 
proportione  della  Bafe  con  allungare  il  termine  del  detto  fporto 

Z,     z  (il  che 
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(  il  che  più  a  me  piace  )  ò  vero  d'accrefcere  quella  del  detto  Tronco 
con  riftringere  il  di  lei  minor  termine  che  è  quello  della  larghezza.  Ma 
per  non  alterare  in  cflb  la  detta  affai  approuata  Diagonica  propor- 
tione ,  meglio  a  parer  mio  farebbe  l'akeratione  nel  fporto  del  Plinto  , 
facendolo  dall'altezza  d'efla  Bafe  nella  Dupla  bipartente  le  quinte, 
come  fra  nella  precedente,  poiché  (come  anco  fi  dirà  nella  feconda 
delle  infrafcritte  Circonfcrittioni  )  pare, che  affai  bene  conuenga . 

Auuertimento  2. 

IL  fecondo  Auuertimento  concerne  anch'elio  la  breuità  dello 
fporto  di  detta  Bafe,  in  riguardo  di  quello  nell'altre,  che  qui 
fotto  s'efprimono;  impercioche  la  proporeione  Tripartente  lede,. 
cimequarte  ,  in  cui  fi  rende  l'aggetto  del  fupremo  Battone  a!Li_, 
fua  altezza, fa  sì,  che  non  può  fopra  di  fé  riceuere  in  Sefquialcera 
lo  fporto  della  Cinta  ,  ò  Lifta  che  ftà  nel  piede  della  Colonna, 
come  fiegue  nella  precedente  ,  ma  folo  lo  può  fare  in  Sefquiterza 
a  quanto deue  effere  alta,  &  quefto  per  non  diuariare  (  in  eflfa  altezza) 
dal  termine, che  a fuo luogo  le  li  prefcriue,neper  inoltrarla  fé  non 
in  quanto  conuenga  ,  acciò  fuori  d'effa  retti  libero  il  conueflb  del 
detto  Battone,  fé  non  di  precifo,  almeno  in  approllìmatione  dell'- 
ottaua,&  della  metà  del  diametro  fuo,  come  dall'Alberti  riabbiamo 
nel  Capo  fettimo  del  fettimo  Libro, mentre  dice  Timi  prommebunt 
ex  dimici'id  fke  crajjttudinis  adieda  parte  otlaua . 

Della  Bafe  Attica  fecondo  la  più  comune . 

SEcondo  la  più  comune  opinione  le  parti  di  quefta  Bafe_j 
hanno  tale  corrifpondenza  tra  loroyche  il  Plinto  è  in  propor- 
tione  Sefquiterza  (  in  quanto  all'altezza)  a  quella  del  Baftone,ò  Toro 
inferiore ,  quefta  all'altra  del  Cauetto  è  vguale ,  &  quella  del  Cauetto 
ftà  in  Sefquialtera  all'vltima  del  Battone  Superiore  j  le  quali  tutte  nel- 
la totale-altezza  della  Bafe  fi  ftabilifcono  nel  modo  feguentc . 

PROPOSITIONE     XV. 

DATA  teMG  .  per  la  fudetta  qui  fuppofta  totale  altezza  he- 
ciafi  mediante  la  prima  Diuifione  nel  punto  b .  la  G  b .  Dupla 
alla  b  M.y  e  quefta  farà  l'altezza  del  Plinto.  Dipoi(perl'Operationi 
quarta,  &  feconda)  nel  b .  facciali  con  la  0  £.  mediante  lai  d.  l'an- 
golo G  b  d.  d'vn  terzo  del  retto,&  nel  G .  con  l'iftefla  G  b  t)  mediante 
la  G  (/.quello  di  due  terzi  b  G  d.,e  dal  punto  d,  doue  b  d.  &  G  d. 

con- 
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concorrono  infiemc  tirili  la  d  tn . ,  ad  angoli  retti  nel  punto  m . ,  che 
iuireftaràdìuifa  anco  la  parte  m  O.  per  l'altezza  del  Baftone  fuperio- 
re  j  E  finalmente  diuifa  con  l'Operatione  vigefimaprima  la  m  b  ,  in 
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due  parti  c-uali  nel  punto  /". ,  ciafcuna  di  quelle  parti ,  cioè  la  prima 
h  f  feruirà  per  l'altezza  del  Baftone  inferiore,  &  la  feconda  fm  .  per 
quella  del  Cauetto  nella  fudetta  proportione ,  come  fi  voleua  fare . 
A  Del 
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DEL  V  ORDINE 
Del  Plinto  §.  i. 

LO  fporto  poi  di  ciafcun  membretco  in  ordine  all'altezza  fua 
varia  dalle  proportioni  dette  nella  precederne  .  Quello  del 
Plinto  fecondo  il  Barozzzio  lo  vedeflìmo  già  in  Sefquifefta ,  hoja  qui 
crefceinSefquialteraconlafuaaìtezza,e  fitroua  conia  feguehee. 

Per  lo  mezzo  della  Jtf  l> .  altezza  del  Plinto  feorra    per  la  vigefima- 
prima  Operatione  la  a  d  .  equidiltante  alle  due  concludente,  e  del 

piano,  ediuidendo 
g  per  la  fetta l'ango- 
lo retto  y  *!M /.in 
due  eguali  ,  notili 
con  la  diuidenre_-> 
^Ms. l'incontro  e. , 
J  doue  con  l'ifteiTa-. 
lì    faccia  l'angolo 
retro  *!M  e  d .  me- 
diate la  e  d., pclie 
quella  interfecado 
f  la  detta  cquidifta- 
t'e  a  d .  ci  darà  il 
punto  d.  per  lo  quale  ftefa  la  fdg.  ad  angoli  retti  con  l'ifteiTa  a  d.y 
ella  ci  terminerà  in  Sefquialtera  alla  fua  altezza  lo  fportodel  Plinto. 

Del  Baffone,  ò  Toro  inferiore  §.  2. 

LA  proportione  dallo  fporto  di  quefto  primo  Battone  fi  fa  Dupla 
alla  fua  altezza ,  e  s'efprime ,  come  qui  fiegue . 
Non  manco  che  nella  precedente  fi  facciano  due  parti  vguali  dell'- 
altezza l>  f.  del  detto  Baftone,  mediante  l'equidiftanre  a  d.t  e  fac- 

^f  j  cianfi  fimilmentc  2!'. 

f —        . *££  angoli  /  (»  t\  femirer- 

to  in  h  •  con  la  /  b . 
mediante  la  l>  e.,  &il 
retto  b  e  d.  in  e  .con 
I  la  è  e  .  mediante  la_. 
e  d.y  perche  doue  ed. 
taglierà  la  a  d  .  nel 
«13  punto  d  .  ,   hai  farà 
&V  il  centro  del  conuef- 
**  fo  di  ral  Battone  in- 
feriore ,  da  defcriuerfi  al  contatto  delle  due  concludente  ,  e  del 
piano  ,  come  fi  defidera .  Del 
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Del  Cauetto  §.  3. 

NEL  Cauetto  poi , la  cui  proportione  allVna,&  all'altra  del- 
le  (uè  due  laterali  Liftelle,  che  lo  conterminano, da  alcuni  è 
ftata  ratta  in  Quadrupla  ,  &  da  altri  in  Quintupla  ,  noi  feguendo 
queita ,  e  per  h  terminatione  anco  de  i  fporti,  e  fortnatione  dello 
tetta  Cauetto,qui  ci  Cernirà  la  feguente,doue  nella  propinquaQuin: 
tupla  egli  cornfponde  alle  dette  Liftelle. 

NelTeilrcmira  inferiore  /.della  linea  fm.  altezza  fuppofta  del 
detto  Cauetto  con  le  Liftelle  vrme,pcr  la  quarta. Operinone  fac- 
ciali con  la  medefima  mediante  Wfg  .  l'angolo  mfg  .  d'vn  terzo 
del  retto ,  e  per  la  feconda  nell'altra  fuperiore  m .  mediante  la  mon. 
quel,o  di  due  terzi,  che  le  due  ihfcfog  ,mo».  s'incontraranno 
nel  punto  o. ,  per  .1  quale  paflando  hpoq.  paralella  alla  data  altezza- 
/  m  .iegnara  nella  tocliidcnte  il  punto  p ,,nel  quale  (mediante  la  tranf- 
uetiaprt  J.)facciali,per  la  terza  l'angolo  femiretto  ^/?  *.,  ed  il  Cimi- 
le facciali  con  l'iftelfa  conclu- 
dente g  m .  nel  punto  m  .  dalla 
m  q.  paralella  alla  detta  q  r  t  s'^ 
e  lìa  il  fm  <j .   Dall'  incontro  <j. 
producali  fequidiftanre  ^»  *.v 
e  dal  punto  g.  calato  nel  r  .  la 
piombante  g  r  .    all'incontro 
della  p  r  t  .f.,e  daini  ftefa  l'equi- 
diftante  r  h.'\  quella  non  folo 
fcruirà  per  il  termine  dello  fpor- 
to,ma  ci  accertarà  in  k .  la  mifura  dell'altezza  della  fuperiore  Li- 
ftella,la  qual'altezza  tranfportatapoiper  il  Coro!lant>,della  vigeii- 
mafettima  Operatione  dai  punto  ^.in  «.,e  dal  tt* prodotta  l'altra 
equidiftantc  u  .< .  all'incontro  della/?  rt  ;.,in  s.'haureme  anco  cori 
l'altezza  lo  fporto  dell'altra  Liftella  inferiore  .  Reftanda  nell'incon- 
tro t>.  il  primo  punto  centro  per  principiare  dal  r.  lino  al  g.il  Cauet- 
to alla  diftanza  »/•.,&  il. fecondo  in  t  .  concorfo  delia  p  r*  "y.co"n 
laftefla  q  »  t,  refavguale  alla  q  p  .  perprofeguirlo  fino  alla  tangen- 
za dell'inferiore  Liftella  alla  diftanza  t  q . 

Del  Baffone  fuperiore  §.  4.  m 

PE  R  terminare  lo  fporto  del  Baftoné  fuperiore  fi  farà  cornea 
fiegue ,  perche  torni  come  deue  all'altezza  fua  nella  propinqua 
Tripartente  le  ottaue. 

D.uifa  in  mezzo  dalla  Operatione  vigefimaprima ,  come  nelle  pre- 
i     :?mi  l'altezza  di  quello  Battone  m  G .  mediante  fequidiftaote  a  d. 

nel 
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nel  punto  a.  con  la  G  a.  mediante  la  a  e .  facciali  per  la  feconda 
l'angolo  G  a  e.  di  due  terzi  del  retto, e  dal  punto  del  concorfo  e, 
fi  cali  à  perpendicolo  fopra  la  a  d.  la  linea  e  </.,  che  nel  punto  d. 

ci  darà  il  centro  del  conuelfo  del  Ba- 

**  h      e  3£  ftone    ,    da  formarfi  circa    di  quello 

^^^""V  alla  tangenza  delle  linee  del  piano  ,  e 

i         \       concludente  ,  come  altroue  s'è  auuer- 

»  J.       J       tito  .  E  fé  dal  punto  </.(per  la  quarta) 

Tripartite  Qttdue  I  vena  prodotta  la  df.  in  angolo  d'vn 
_^y  %p  terzo  del  retto  con  la  e  </.,  e  dal  pun- 
to f  .  verrà  eretta  h  f  h  .  all'incon- 
tro della  G  e  .  in  h  . ,  iui  ci  fegnarà  il  luogo  doue  cader  deue  lo 
fporto  della  Cinta  nell'i mofea pò  della  Colonna  parimente  in  Sefqui- 
terza  proportione  alla  tua  altezza. 

Del  folo  Profilo  di  tutte  le  dette  parti  vnitc  §.  5. 

LA  prattica  congiuntione  poi  di  tutti  i  fudetti  ornamenti  in  ordine 
al  folo  Profilo  della  prefente  Bafe  Attica  fecondo  le  proportionì 
qui  accennatele  quali  fono ,  come  le  vole  Baldaifare  Petrucci  Archi- 
tetto accertato ,  &  che  in  altro  non  fuariano  dalle  Regole  comune- 
mente feguite,folo  che,doue  quello  intenderne  lo  fporto  della  Cinta 
nell'imofcapo  della  Colonna  ,  che  a  quella  Bafe  lì  foprapone ,  non  fia 
più, che  nell'egualità  con  la  iua  altezza,  quelli  l'ammettono,  come 
nella  precedente  nella Sefquiterza,  fi  haueràcon'afeguente. 

PROPOSITIONE  XVI.  REGOLA  X. 

Iuifa  l'ifteiTa  altezza  M  G .  con  la  vigefìmaquarta^ 
Operatione  nel  punto  a  .  in  due  parti  eguali  mediante 
la  a  e  .  che  conftituifea  l'angolo  G  a  e  .  d Vn  terzo  del  retto 
con  la  G  a.3  &  trouata  nell'i  fteflfa  G  a  .  perii  terzo  Lemma 
con  la  j  m.h  a  m.  Dupla  alla  m  G.  ,  facciali  per  la  fecon- 
da Operatione  alla  finiltra  in  a  .  mediante  la  a  d.  l'angolo 
di  due  terzi  del  retto  G  a  d  .,  &  perla  quarta  in  m .  median- 
te la  m  d  .l'altro  ama.  d'vn  terzo  con  la  a  m.,&c  vn'altro 
iimile  a  d  b .  fi  faccia  in  d  .  con  la  a  d  .  mediante  la  d  b  .  ,c 
per  la  fectima  Operatione  (ì  duplichi  l'ifteno  angolo  in  d. 
mediante  la  d  f .  prolungata  ,  che  cosi  hauremo  li  due 
punti  b  &  /.,  per  li  quali  feorrendo  l'equidillanti  b  e.  èX_, 
f  l  Zj  , ,  elle  ci  diltingueranno  dal  Plinto  ,  e  dal  Cauetto  il 

primo 
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primo  Baftonc  -  Sia  poi  per  Io  punto  y  •  perpendicolarmente 
tirata  Ja  n y  l . ,  e  per  la  vigefimafeconda  Operatione  diuifà 

in  due  vguali  la 
diftanza  f  m  ., 
nel  puto  h  .  dal- 
la h  i .  con  l'an- 
golo f  h  t  .  di 
due  terzi  del  ree 
to,  e  dall'incon- 
tro i  .  iìa  itefa-j 
al  punto  /  .  la 
t  /.interfecantc 
quella  dell'  al- 
tezza nel  punto 
o  .,c  perla  vige- 
fìma  prim  a  bi- 
partite pur  v- 
gualmentc,tan- 
to  la  diftanza_» 
o  m  ..  dall'equi- 
dittate*  ;.,  qui- 
~~ic  tola  /'/.dall'- 
altra xx  .E  dal 
puto  m .  nelfan 
golo  femiretto 
braccala  b m., 
prodotta  la  m  e. 
quella  incon- 
trando la  x  x . 
nel  punte  x  . 
— '  ,  ci  determina  il 
centro  per  for- 
mare il  conuenodel  detto  Battone  inferiore  alla  dittala  del- 
le due  b  e  .  fz, . ,  &  per  lo  concorfo  che  la  medefìma  fa  con  la 
prima  delle  fudette  in  c.^dotta  perpendicolarméte  la  fi  e  bb.y 
ella  ci  preferiue  lo  Iporco  del  Plinto,ck  fé  dal  medemo  puto  mt 

A  a  fìften- 
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fi  (tenderà  la  m  n .  che  facci  l'angolo  G  m  n,  di  due  terzi  del 
retto ,  cocorrendo  quefta  nel  «.cóla  perpendicolare  fudetta 
n y  / .  iui  ci  fegnarà  il  centro  del  coue(To  dell'altro  Battone  fu- 
periore  da  deferiuerfi  alla  tangenza  delle  due  Gè  &  m  m. 
che  lo  concludono.  Et  fé  poi  nel  punto  /*.  concorfo  della  ss. 
conia  tranfuerfa  me .  ergerat/ì  l'altra  perpendicolare  ur.t 
cproduraffidalputo  r.  in  femiretto angolo  co  l'iftelfalar  t. 
che  farà  paralella  alla  detta  m  e,  ella  inter/ècadoia  medefiina 
n  y  l .  ci  determinerà  la  m  q-  p  l'altezza  della  Li/tella  fuperio- 
re,che  in  Quintupla  prop'ortione  fi  diftingue  dal  Cauetto  con 
l'equidiftate  q  p  .,  e  s'haurà  l'altra  nella  parte  inferiore  dall'- 
altra fìmile  equidiftante  ot.,  che  fia  prodotta  dal  puro  ^.ali- 
incontro  t .,  nel  quatfanco  reftarà  terminato  il  ilio  /porro  ,- 
lì  primo  dei  due  centri  poi , co  li  quali  fi  forma  ilCauetto,na/ce 
nell'interfettione  g.  cau/àta  dalle  Sede  girate  /opra  i  due  pun- 
ti u .  OC  q .  fecondo  la  diftanza  u  q .  che  però  /orrende  alla_, 
,  fe/la  parte  del  circolo3nel  quale  il  detto  Cauetto  s'incomincia, 
&  che  poi  fi  finifee  dalla  quarta  d'vn'al  tro  circolo  pigliata  alla 
diftaza  u  s., il  cui  centro  fuccede  apunto  nel  cocorfb  j'.cne  fa 
la  ss,  con  la  detta  r  t .  E  così  reftarà  determinato  anco  con 
la  più  comune  tutto  il  profilo  di  quefta  Bafe  G  ff,  fi,  m,  q,  u, 
t,  Z,,fit  Ih  c>  bb,  cJftt. ,  come  prefupponeflìmo  di  voler  fare  . 

Ma  perche  in  quefto  Profilo  l'altezza  corr ifponde  allo  /porco  nella 
precifa  Dupla  proportione ,  ne  fiegue ,  che  per  cinque  otraue  dell'al- 
tezza del  Plinto  tal  fporto,al  piombino  trapafla  l'vltimo  aggetto  dell' 
jnfraferitto  Capitello,  che  fopra  alla  Colonna  s'impone ,  doue  nell'al- 
tro precedente  Profilo  non  lofi, che  perdue,ottaue&vn  terzo  fola- 
mente,  e  perciò  rifultarà  il  medefimo  Plinto  nella  fua  quadratura 
longo  e  largo  quanto  vnagrofl'ezza  e  mezza  di  quella  Colonna, che 
fé  li  deue  fopraporre,  conforme  a  Vitruuio  nel  libro  terzo  al  Capo 
terzo,  come  di  fopra  toccadìmo  nel  Capo  fecondo  della  prima  Set- 
tione  del  Trattato  antecedente  .  Se  tal  Bafe  s'impone/fe  /opra  al 
Piedeftilo  farà  anco  quiuid'auertire,  che  la  groflezza  d'elfo  Tronco, 
quale  efler  deue  d'altre  tanto  quanto  la  grandezza  d'elfo  Plinto ,  con- 
uerel^he  con  l'altezza,  non  nella  proportione  delia  Diagonale  (come 
di  fopra  nel  Capo  fecondo  della  precedente  Settione  s'è  fatto)  ma 
nella  Sefquicerza  che  è  l'iftelTa  adeguata  al  To/cana ,  cofe  tutte  che 
nella  Prattica  è  di  necedita  Caperle.  Della 
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Della  Bafe  Attica  fecondo  il  parere  di  Leone 
Battifta  Alberti. 

LA  proportione  delle  parti  tra  loro  circa  all'altezze  non  la  fa 
l'Alberti  diilìmile dalla  precedente, feguendo  in  ciò  quello  ne 
dice  Vitruuio  nel  detto  libro  terzo  al  Capo  terzo  ,  fi  atticurges  erti , 
ita  diuidatur ,  <vt  fitperior  pars  tenia  parte  fax  cra/Jtiudinis  columne ,  reliqititm 
plintho  relinquatnr  .  "Dempta  plintho ,  reliquum  diuidatur  in  partes  quatuor  : 
fiata ijliperio'"  tom<;  quarta ,  reliqit£  tres  aqualitcr  duiidantur ,  g/  <vna  fic  infe- 
rior  torus  s  altera  pars  cum  fuis  quadris  fiotta  ,  quam  Greci  fytythtv  dicun: . 
Ma  circa  a  gl'aggetti  in  Sefquiquarra  alla  fua  altezza  fi  ftabiliiciL, 
quello  del  Plmto,ftando  che  tra  la  Scfquialtera,&  la  Eguale  fia  quefta 
apunto  la  proportione,  che  ha  il  termine  di  mezzo  tra  ledette  ,  che 
fono  i'eftreme,che  quefto  Auttore  gl'alfcgna, quando  dice, che  la 
fronte  del  detto  Plinto  fia  al  piùd'vna  grolfezza  e  mezza  della  Co- 
lonna, &  almeno  d'vna,&  d'vn  terzo  .  Seguendo  poi  nel  redo  la 
delcrittione,che  egli  ne  fa  nel  libro  fettimo  al  Capo  fettimo,tale 
di  ciafeun  membro  farà  il  delineamento,  che  tutti  infieme  con  bella 
proportione  fi  comporranno  ,.  come  nelle  feguenti  s'efpone» 

Del  Plinto  §.  i. 

IL  Plinto  dunque  in  quefta  viafiaco'l  fuo  fporto  in  proportione 
Sefquiquarra  all'altezza, e  fi  determina  in  quefto  modo. 
Diuifa  la  totale  altezza  della  Bafe  nelle  parti  proportionali  dette  fo- 
pra:  Sia  tra  le  dueequidiftanti  conclufa  quella  del  Plinto  *M  b^edi- 
uidafi|>lafeftaOperatione,mediantela  b  e/,  il  retto  angolo  ^  b&i. 

nelliduefemiretti^  b  d.tk  d  bJW; 
"      nel  puto  «j^/".,&  mediatela  J?/  e, 
col'iftefla  b  *M.  facciafi  pia  fecon- 
da l'angolo  b  a^/ff.  di  due  terzi 
del  retto.  Ciò  fatto,con  la  terza  Cò- 
pofitione  dal  punto  d .  ergafi  la_, 
de.  paralella  alla  *^M bty  chevadi 
all'incontro  della  <JM  e  .  nel  puto  e.> 
oue  con  efla  mediante  la  e/,  facciafi 
■  per  la  quarta  l'angolo  d  e  f.  d'vn 
terzo  del  retto,  &  nel  d.  con  l'iftefla 
jjc^l — J    vn'altra  volta  l'angolo  e  df.  di  due 
'W  »  terzi,perchenelcòcorfo,chefarano 

le  due  rette  e  f.fkdf.  hauremo  il  punto  /.,  |>  doue  pattando  la  linea 

A  a     2  h  fg . 


\   Sefquiquarta 


e 


f 


lipdrtientele  ter^e 


iss  DELL'ORDINE 

"  f  g,  paralella  alla  *SM  b .  ci  terminarà  lo  fporto  detto,in  proportione 
Sefquiquarta  alla  fua  altezza,  il  quale  intefo  contraporto  allVltimo 
aggetto  del  Capitello  della  fouraftàte  Colonna ,  l'eccede  ,{?  i  tré  ottaui 
dell'altezza  del  medefimo  Plinto, 

Del  Toro  ,  ò  Baffone  inferiore  §.  2. 

IL  Battone  poi  inferiore,  che  a  quanro  fi  fa  alto  ha  lo  fporto  fuo  in 
Bipartente  le  terze,  fi  circonfcriue  anch'elfo  nel  modo  feguénte. 
Sia  diuifa  nel  punto  a,  la  linea  hf*  della  di  lui  altezza  in  due  parti 
eguali  per  l'Operatione  vigefimaprima  mediante  l'equidiftante  a  e, 
e  facciali  per  la  quarta  co  la  fa .  mediante  la  a  d.  alla  fmilira  l'angolo 

^r  fa  d.  d'vn  terzo  dèi 
retto, l'ifteffo  fi  ùc- 
cia anche  nel  punto 
d.  cóla  concludente 
prodotta  dal  punto 
/.  in  d .,  oue  inter- 
fecala  a  d.  median- 
te la  d  e .,  e  (la  que- 
fto  io  fd  e  .  ,  final- 
mente perla  fecóda 
5  nel  punto  e.  concor- 
fodelfiftefla  d  e.  co 
la  linea  hf,  dell'altezza  iui  allungata ,  facciati  all'altra  parte  l'angolo 
b  e  f.didue  terzi  del  retto  mediantela  e  e  .  Che  quella  incontrando 
l'equidiftante  a  r.nel  punto  ?,  ùrici  darà  il  Centro  del  Conuelfo  del 
detto  Baftone  da  circonfcriuerfi  nella  propinqua  fua  proportione 
fudetta  .  Ma  quando  anche  fi  volefle  precifa  ,  con  la  duode- 
cima Conuerfa  fi  giunti  in  rettitudine  fopra  della  a  f.  vn'a!tra_,, 
che  fia  la  maggior  parte  a  quella  in  proportione  Sefquiterza,  poi 
che  dalla  di  lei  fuprema  eftremità  mandata  che  fia  la  tranfuerfa__, 
formante  con  efifa  l'angolo  femiretto,ella  ci  ritrouarà  nella  detta 
equidiftante  il  centro  e  .  ,  come  lì  defidera  . 

Del  Cauetto  §.  5. 

IL  Cauetto  poi,  che  ftà  in  Quintupla  alle  fue  Liftelle,  &  quello 
&quefte  vnitamente  fi  formano  nella  feguénte  maniera. 
Nella  linea  fm,  che  ci  rapprefenta  tutta  l'altezza  del  Cauetto  e 
Liftella  infieme ,  mediante  la  quinta  Diuifione  prefa  la  Seftupla  ,  cioè 
Ja  fn  .  feftupìa  alla  n  m . ,  e  co'l  Corollario  della  vigefimafettima 

Ope- 
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Operatane  tranfportato  Io  fpazzo  n  m.  dal  punto  f.  ino.  ,  per  li 
punti  o.  &  ».  conino  l'equidiftanti  tt.  &  «  y,,  e  determinaranno 
1  altezza  delle  due  LifteJJe  .  Di  poi  per  il  punto  p  ;  concorfo  della  n  r. 


prof  in.  Quadrupla. 


**'■" 


fropir.Stttufl-  Stfiuiquinta 


con  la  prefuppofta  fx.  ergali 
h  r  p  q  paralella  alla  fm.y 
con  la  quale  nel  punto  q  , 
facciali  l'angolo  r  q  t .  d'vn 
terzo  del  retto  mediante  la 
q  s  t .  ,  perche  quefta  ci  da- 
rà li  punti  d'incontri  s.Sc  t. , 
da  quali  prodotte  le  linee_^ 
s  x  .  Se  t ■  %  i  paralelle  all'- 
iftefh  /  w.reftaranno  anco 
terminati  lì  fporti  delle  medefitne  due  Liftelle  .  Li  centri  poi  del 
Cauetto  s'hauranno  nelli  punti  a.  &«,,  prodotta  che  ila  l'equidi- 
ftante  r  a  u  .  ,  che  paiTi  per  il  punto  <*.trouato  nella  linea  q  t  .co'I 
fare  lo  fpazzo  s  a.  vgualeal  *</.,&  che  vadi  ad  incontrarne  nel  «.la 
^  t.iui  protratta  paralella  alla / m. ,  &  (Unte  nell'angolo  u  t  q.d'vix 
terzo  del  retto  con  la  q  t  .  E  ciò  è  quello  ,  che  fi  voleua  fare , 

Dei  Baffone  fuperiore  §.  4. 

ET  il  Battone  fuperiore  finalmente  fi  circonfcriue  faciliiTìma- 
mente  in  quefto  modo. 
Si  nota  nel  punto  h  .ilfuo  centro,  doue  l'equidiftante  ì  h  .  ,  che 

per  la  vigefiinaprima  Ope- 
ratione  diuida  in  duk~> 
parti  eguali  la  m  G  .  , 
s'incontri  con  la  m  k  .  , 
che  fu  prodotta  dal  pun- 
to m  .  conftitutiua  coru 
la  G  m.  dell'angolo  di  due 
terzi  del  retto  G  m  b. 


a 


Tri f  art, le  ottave 


I 


Del  folo  contorno,ò  Profilo  di  queftaBafe  §,  $. 

L  modo  poi  d'vnire  tutti  li  predetti  membrelli  nell'intiero  Pro. 
filo  della  prefentc  Bafe  è  come  fiegue. 


PRO, 


ipo  DEL  V  ORDINE 

PROPOSITIONE  XVII.  REGOLA  XI. 

?f"||j£  Attaché  fìa  la  Diuifione  della  totale  altezza  nelle  Tue 
&?SS   parti,  come  (òpra  fìdifTe  nella  Propolìtione  decima- 
quinta  5  per  li  punti  delle  Diuilìoni  b,  f»3Òc  m  .  producane 
l'equidiltantialfolifo.cosìper  la  vigefimaprima  Operatone 
producanfile  due  e  lo .  &  ac  .  chebipartifchino  egualmente 
li  fpazzi  m  G  .  &  b  f.  frettanti  alli  due  Barioni  .   Diuidalì 
anche  la  fm  .  frettante  all'altezza  del  Cauetto  pur  in  due 
eguali  mediate  la  d  t .,  checonltituifcacól'Operatione  vige- 
fimaterzaconla  d  G .  l'angolo  femiretto  G  d  t .  con  la  G  m . 
mediante  la  m  h  .  Facciali  per  la  feconda  in  m  .  l'angolo  di 
due  terze  del  retto  G  m  b .  ,così  in  q  .  con  la  q  Zj  -  mediante 
la  q  t .  facciafi  il  gj  q  t  .   pur  anch'elfo  di  due  terze  d'vn 
retto.  Dal  punto  t.  (incontro  di  q  t  .con  l'equidiitante  o  t  . 
ftefa  come  fi  dirà  da  ba  fio  )  ergafi  la  t  u  .   Dal  punto  z.  calili 
la  piombante  /  e ,  3  così  dal  punto  d'incontro  h  .  la  b  s.  ;  oc 
dal  punto  q  .  la  q  r  ,  Poi  dal  punto  s  .  incontro  della  h  s  . 
con  la  q  t .  producali  l'equidiitante  s  n  .  ,  ce  al  punto  t .  la 
o  t .  dal  punto  o  . ,  fatta  prima  la  d  o  .  vguale  alla  d  n  .  per 
il  Corollario  della  vigelìmafettima  Operatione  .   E  final- 
mente fopra  la  q  t.  perl'iltelfa  vigeiìmafettima  Operatione 
tranfportifì  lo  Ipazzo  q  s  .  dal  punto  s  .  nel  x  . ,  per  doue-> 
corra  l'equidiltate  r  x  U  .  Che  da  tutto  quello  ne  feguirà  che 
nel  /;.&nel  e.  hauremolicentridell'vno,e  dell'altro delli  due 
Baltoni., nel  x.,dc  nel  ».  gl'altri  due, circa  de  quali  domarti 
formare  il  Cauetto,  allediitanze  x  s  .  &  »  r.,nel  s  .,  ècnel  t . 
gl'eltremi  de  gl'aggetti  delle  due  Liltelle,  &  al  perpendicolo 
delconuelfo  del  Battone  inferiore  lo  fporto  del  Plinto  5  oc  in 
confeguenza  l'intiero  Profilo  di  tutta  quella  Baie.  L'altezza 
della  quale  corrifpondeallo  fporto  nellaproportione  Dupla 
bipartientc  le  quinte,  che  èl'iltelfa,come  hi  latta  nella  prece- 
dete prima  Dorica,e  però  come  quella  lì  réde  atta  a  collocarli 
fopra  all'antefcritto  Piedeltilo  accertato  co'l  Tronco  nella 
proportione  detta  della  Diagonale  ,  oc  con  le  parti  fue  nel 
modo   che  nella  precedente  Settione  fé  le  fono  preferi  tee  . 

Et 


DORICO.  i9i 

Et  ergendoui  fopra  della  medefima  Baie  il  corpo  della  Co- 
lonna ,  ella  haurà  la  Cinta  nel  piede  collo  /porto  in  corri£ 

G 
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pondenza  Sefquialtera  all'altezza  Tua ,  fìcome  gliela  fta- 
bilifle  l'ifteflb  Alberti  nel  libro  fefto  al  Capo  decimoterzo , 
&  come  anco  più  iòtto  a  Tuo  luogo  diremo . 

CAPO 


• 


19^  D  E  L  1/  O  R  D  I  N  E 

C  A  P  O     IL 

DEL  FVSTO  DELLA  COLONNA 

nell'Ordine  Dorico  . 

Iftinta  che  s'habbi  l'altezza  del  Furto  di  quella 
Colonna  da  quelle    che  fpettano  alla  Baie  ,  & 
al  Capitello  ,  come  alla  nona  Propolìtione  ci  ha 
infegnato   di  fare  la   fefta  Regola  nel  prefente 
Trattato,  il  formare  del  fuo  proportionato  con- 
torno qui  fi  ha,  non  manco  che  nell'Ordine  Toc- 
cano 5  perche,  come  fi  fece  nel  Capo  fecondo  della  feconda  Settione 
del  Trattato  precedente  ,  co'l  fare  per  l'Operatione  terza  nell'ef- 
tremità  inferiore  tfM .  con  la  CM  G  .  altezza  della  Bafe  gl'angoli 
femiretti  G  M  f  .  &  0  *5Me.  dalle  due  tMf  *M  e  .  ,  che  vadino 
al  concorfo  della  diuidente  linea  piana  e  G  f .  ,  iui  fecondo  la  di- 
fìanza  e  f.  hauremo  terminato  il  diametro  della  gioflTezza  della 
Colonna  nel  fuo  piede  ,  ò  imofcapo  che  dir  vogliamo  ,  la  quale 
in  Settupla  proportione  corrifponderà  alla  fua  altezza  G  H  .  ,.  & 
quefta  accompagnandofi  tra  le  due  paralcllc  e  b.fi.  fino  alla  pri- 
ma terza  parte  della  medefìma  altezza  ;  perche  in  cfTa  anco  nel 
Dorico ,  come  nel  Tofcano  s'ammette,  che  in  quefta  parte,  a  guifa 
di  Cilindro  rifalga  coì  piombino  fenza  diminutione  alcuna  :  Nel 
rimanente  poi  fi  dourà  fminuire  ;  ma  ,  perche  ciò  fi  deue  firc_-» 
differentemente  fecondo  la  diuerfità  delle  longhezze  de  i  Furti, 
farà  neceflario ,  che  qui  prima  s'efponghino  gi'vtiliflìmi  Precetti,  in 
quefto  particolare  datici  da  Vitruuio  nel  terzo  libro  al  Capo  fe- 
condo .  Ergo  quod  oculus  fallit  ,  ratiocinationc  efì  exequendum  .  Contra- 
ttura autem  in  fummis   columnarum  bypotrachelijs  ita  faciendx  vi  dentar , 
<vti  fi  columnajit  ab  minimo  ad  pedes  qiùnofdenos  ,'ima  craffìtudo  diuidatur 
in  parte*  fex  ,  q)  earum  patìium  quinque  fumma  conjìituatur  .  Item  qut 
erit  ab  quindecim  pedibus  ad  pedes  viginti  ,  fcapus  imus  in  parta  [ex  &* 
femijfem  diuidatur  j  ex  earumq;  panium  quinque  &  femifc  fuperior  crafjt- 
ludo  columncefiat .  Itemqm  erunt  a  pedibus  viginti  ad  pedes  trig'mta ,  fcapus 
imus  diuidatur  in  partes  feptem  ,  earumq,  fex  fumma  contrattura  perfciatur, 
Qii#  autem  ab  triginta  pedibus  ad  quadraginta  alta  erit ,  ima  craffìtudo 
diuidatur  in  partes  feptem  &  dtmidtam,  ex  hit  fex  $-)  dimidiam  in  fummo 
habeat  cnntraElur*  ratione  .  Qii*  erunt  a  quadraginta  pedibus  ad  quinaua- 
ginta  ,  item  ctmidcndx  funt  in  otlo  joartes ,  &  earum  feptem  in  fummo  /capi 
bypotracbelio  contrakatur  ♦  Item  fi  qux  ahiores  erunt  bis  ,  eadem  ratione  vr» 

rau 
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rata  eonjìitudn'.ur  contrattura .  Che  tanto  importa ,  come  nelle  prefenti 
proportioni  il  dire,  che  fino  a  quindeci  piedi  d'altezza  , la  groflezza 
neH'imo,a  quella  nel  fommofcapo  habbi  a  corrifpondere  in  Sefqui- 
quinta,da  quindeci  aventi  in  Bipartiente  le  vndecime,da  venti  a 
trenta  in  Scfquifcfta,  da  trenta  a  quaranta  in  Bipartiente  le  decime 
terze, da  quaranta  a  cinquanta  in  Sefquifettima,  &  così  ordinata- 
mente fedendo  delle  maggiori,  Tempre  manco  aflbtigliandole ,  in 
quanto  pollino  dalla  maggior  diftanza  apparerei  più  feemate  ;  fog- 
giongendo  egli  Hx  auiem propter  altitudine  intemallum  fcandentis  oculi 
jpecicm  fallunt  ^quamolrem  adijciunturcrafjtttidmibus  temperatura  *  Venula- 
tem  eritm  per  fi,  qui  tur  %'tfus ,  cmm  fi  non  blandimur^voluptati  proponine ,  fg) 
tnoduloru  adieB-ionibus ,  *vti  idinquo  fallitur ,  lemperatione  adaugeatur ,  'vaHm 
C"  inucnufìw  confpicisntièus  remine  tur  afpeRus  .  Sarà  dunque  d'auuertire 
che  quando  le  Colonne  pafTaranno  l'altezza  di  brazza  fette  in  otto, 
fino  doue  s'eftende  il  primo  caio  della  riftrettione  del  quinto  nel  fom- 
mofcapo,ella  dourà  fempre  fard  minore  ,  &  più  quando  maggiore 
farà  l'eccefso  di  tale  altezza, e  la  ragione  fi  è,  perche  l'occhio  Iteflo 
fminuifee  da  fé  la  quantità  de  vifibili  per  cagione  della  loro  lonta- 
nanza, fi  che  fé  vi  s'aggiungefle  anche  la  reale  rafhematione  in  vna 
Colonna  più  che  puoco  alta,  quella  apparirebbe  fproportionata,& 
doppiamente  feemata  vedrebbefi  tale  ,  cioè  vna  volta  in  fatti ,  e 
l'altra  in  apparenza. 

Ma  come  s'habbino  a  fare  per  le  noftre  Regole  quefte  raftrema- 
tioni, a  benché  molte  fé  ne  poffino ottenere  nelle  pallìoni Geome- 
triche, come  forfi  le  dimoreremo  altroue,  per  non  difonderfi  qui 
in  tante  batterà  il  darne  hora  la  Regola  fola  nel  primo  cafo  ,  nel 
quale  trattandoli  delle  più  comuni ,  e  moderate  grandezze  ,  pare 
che  anche  fìano  le  più  frequentate. 

Del  rastremare  il  corpo  della  Colonna  Dorica  §.  i. 

Eterminata  l'altezza ,  e  la  grolTezza  della  Colonna  nell'imofca- 
po,  &  fino  alla  terza  parte  dell'altezza  fua,  come  s'è  auuertito 
nel  principio  di  quefto  Capo,  fi  dourà  rastremare  ,ò  fia  riftringerc 
nell'altre  due  terze  fino  alla  fommità,in  modo  che  da  quella  fia  in  pro- 
portione  Sefququinta,ò  almeno  propinqua,e  ciò  fi  fa  così  operando . 
Trouata  per  la  prima  Diuifione  nell'altezza  dell' Alte  G  H .  la  fua 
terza  parte  G  d. ,  e  nel  punto  d.  tra  le  due  paralelle  eh.fi.  pro- 
dotta l'equidiftante  b  d  i.,come  già  altrouefù  fatto  ,  nel  punto  d, 
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co'i  rimanente  dell'Afie,cioè  co  la  dH.  mediante  la  4 b .  che  cócorrn 
in  l>  .  facciali  per  la  quarta  Operatione  l'angolo  Hdb .  d'vn  terzo  del 
retto  ;  di  poi  fatto  centro  il  punto  G.  deferiuafì  alla  diltenta  G  b. 
l'arco  by.,e  per  lo  punto  d'incontro  y.,  dall'  />.,&  dall'  /.(tendane 
le  due  rette  b  y  m.  &  ìy  l .  ,  le  quali  nella  linea  /  H  m  .  (  tirata 
nella  detta  fommirà  equidiftrante  alla  linea  h  d  i .  fuppolta  vaiale 
e  paralella  a  quella  del  piano  e  G  f.  ,  )  fegnaranno  li  punti  /.  &  m  , 
tra  quali  la  l  m.  per  il  fupremo  diametro  re  il  ara  riihétta  in  prò- 
portione  ,  quafì  Sefquiquinta  dalla  linea  e  f  .  dell'altro  inferiore. 
Glie  è  quello  lì  doueua  fare. 

Della  fìnuatione  dalla  Cinta  al  Furto  di  quefta  Co- 
lónna, quando  ella  fi  a  fatta  parte  della  Baie  §.  2. 

SVppofto  quiui,  che  la  Cinta fotto  all'imofcapo  della  Colonna  retti 
(conforme  al  Baro/,zio)  allignata  nella  prima  fua  Bafe,in  tal  calo 

non  rimane  altro ,  che  fare  intorno  al  Fufto  della  detta  Colonna  ,  che 

darli  in  tal  parte  la  proportionata  fìnuatione, il  centro  della  quale  , 

perche  fi  fa  con  la  quarta  d'vn  circolo,rifpetto  allo  fporto  della  detta 

Cinta, fi  potrà  determinare  nel  modo  feguente. 

Sia  la  linea  piana  G  e  .  intefa  per  il  femidiametro  della  Colonna 

nel  viuo  del  fuo  piede  ,  quella  per  la  fettima  Compoiìtione  s'al- 
lunghi fino  in  d  :,  fi 
che  G  e  .  fi  a  Ot- 
tupla a  e  d  .  Dal 
punto  d .  (tendali 
la  b  d  .  fino  in  e. 
ad  ango!o  retto  per 
la  prima  Operatio- 
ne con  la  d  e  G ., 
e  dal  punto  e .  per 
la  terza  producali 
la  e  e  .  ad  angolo 
Q  femiretto  con  la_, 
d  e  .  ,  che  ne  fé- 
ouirà  il  concorfo 
di  quelle  nel  punto 

e .  centro  circa  del  quale  alla  diftanza  e  d .  dourà  deferiuerfi  la 

detta  finuatione,come  fi  defidera. 
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Della  finuatione,&  Cinta  congionta  nell'imofcapo 

della  Colonna  §.  3. 

SE  poi  dall'altra  feconda  delle  fudette  Bafi  efclufa  la  Cinta-, 
ella  vadi  qui  co'l  Fufto  della  Colonna  congiunta,  acciò  rifiliti 
nelle  medefime  corrifpondenze  ;  e  fucccda  d'altezza  la  vigefima  quar- 
ta parte  di  quanto  fia  il  Diametro  della  Colonna  fecondo  il  parere 
più  comune>e  co  lo  fporco  fuo  in  Sefquialcera  prop.nc ,  fecondo  anche 
J'intefe  l'Alberti, il  quale  (comparandola  all'ifteflb  Diametro)  nel 
Libro  fefto  al  Capo  decimoterzo,  così  la  deferiue  ffanc  diametrum  m 
partes  dittidimus quatuor  q)  i>igmti ,  Partium  vnam  damw  altitudminextruli  ; 
quamquidem  altitudinem  iHic  in  pillura.  defcri&imus  linea  puJìlU  •  'J{urfus  ex 
quatuor  q)  wtgmt  particulis  pianta  caphnm  ir  et  :  adiftamqi  altitudinem  in  axi 
ponimus  centrum  proxima  retrazioni;  .  rPer  hocq;centritm  lineamdiiamus  ad 
pares  angulos  aquidiftantem  pianta  .  Ijìbac  igitur  linea  erit  diameter  imare- 
trafiionis  ;  euius  longitudofict  bretùorìquamfit  ipfa  diameter  pianta  ex  illitts  fcp- 
tima  $  Cioè  vna  decima  quarta  di  fporto  per  parte,  il  quale  in  Sefqui-* 
altera  corrifponde  alla  fua  altezza, che  della  medefima  ritrattone 
«iiceeiTere  la  vigefimaprima,  tale  per  lenoftre  Regole  fé  ne  piglia 
il  precifo  Contorno . 

Alla  linea  piana  G  *.,chefiaintefa  per  il  Semidiametro,  come  s'è 
detto ,  aggiongafi  per  la  fettima  Compofitione ,  come  anche  di  fopra 
fu  fatto  la  e  Agalla  quale  fia  in  proportione  Ottupla  la  detta  Gè.,  dal 

punto  e .  producali  la  e  f.t 
continuandofi  la  linea  del 
viuo  a  e  .in  /^,  e  dal  punto 
f/m  y.producafila/Vpa- 
ralellaalla  b  m  .,dall'incó- 
tro  in  y  caggia  la  y  /.altresì 
paralellaalla  e  /.  ,e  per  il 
punto  d.  feorra  all'in  su  la 
dk,&  all'in  giù  la  dL'm  ret- 
tit.nc,feguiràche  hauremo 
G  y  i  •  p  l'altezza  della  Cinta, 
j>  il  qual  pùto  i.  feorredo  la 
1  h  ih.fi  te rminarà  detta  Cin- 
ta aggi  uta.  E  in  </.farà  lo 
fporto  e  d.  della  medefima 
oltre  al  viuo  in  Sefquialtcra  all'altezza  i  y .  >  &  il  punto  e  .  (  concorfo 
della  diuidente  in  due  vguali  il  retto  a  e  d*)  farà  il  centro  della  finui- 
rione  alla  diftàza  di  e  d.  ?&- 
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Formare  la  Cinta  3  quando  la  Colonna  fi  fopraponqjri  alla 

Xafe  tattica, 

MA  quando  fopra  della  Bafe  Attica,  òdi  qual  fi  fia  altra  Bafe, 
in  cui  (  fuori  che  nella  prima  fudetta)  Tempre  s'efclude  la_* 
Cinta  facendoli  quefta  generalmente  parte  del  Fufto  della  Colon- 
na, douendofi  iui  fcolpirc,farà  qui  da  riflettere  fopra  a  qual  Bafe  delle 
fudette  Attiche  ella  s'habbi  d'inalbare,  perciò  che  l'efpofta  dal  me- 
defimc  Alberti  potrà  riceuerla  con  lofporto  inSefquialtera  alla  fua 
altezza,  come  s'è  detto  ;  Ma  nelle  altre  conuerm  farlo  in  Sefqui- 
terza,  il  quale  però  così  s'ottiene. 

C  afa    i. 

Nel  punto  C/.che  fi  fuppone  l'eftremità  inferiore  dell'alfe  della 
Colonna  facciafi  co'l  femidiametro  ,  cioè  conia  lineapiana  Gè, 
mediante  la  G  b  .  per  la  quarta  Operatione  l'angolo  e  G  b  .  d'vn 
terzo  del  retto,  e  dimezzata  che  fia  ad  angoli  retti  nel  punto  d  ,  la 
detta  G  b>  dalla  df,t  come  c'infegna  la  vigefimaprima  Operatione, 

ftendafi  dal  punto 
/.  £  la  decimafefta 
la/^.paralellaall'- 
iftefla  G  b.>  e  fatto 
in/?,  co  la  linea  del 
viuo  b  h  e  .  vn'al- 
tro  angolo  d'vn  ter- 
zo del  retto  ehi, 
mediante  la  h  »., 
Vltimamente  dal 
punto  b  .  produ- 
cali 1'  equid iltante 
h  c.all'irte(Talinea 
i-  piana  G  ti.,  e  dal 
e  punto  i .  ergafi  la 

t  e .  paralella  alla 
<  b  ne  feeuirà  che  nell'incontro  e .  hauremo  il  centro  della-, 
finuatione  da  farfi  alla  diftanza  e  h  . ,  la  quale  conclufa  m  vna 
quarta  di  circolo  h  y  . ,  quefta  nel  tagliare  che  fa  la  detta  *  e  . 
nel  ^determinala  i  >.  per  lofporto,  &  per  1  altezza  della  Cinta 
nelte  proportione  Sefquiterza  . 
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Che  fe  poi  vorremo  dare  alla  Cinta  "ranco  di  fporto  ehe  riefca 

d*S5S^   ,n  proportione  Sc^"iakc"  - ft  -'-- 

Facciali  conia  detta  linea  del  nfsnn  j  <-7   ,-„  n  i 

npi  nnnfn  r    »        ,     ,,  tJCdUCJP'anoc  o.  come  nella  precedente 
nei  punto  6.  1  angolo  d  vn  terzo  del  n>rrn  P  ni         a-         i    ,-/ 
T';a„n-  r,     •  r  •  °  ,    ,.        acjr<-"°  <?  <J  e.  mediante   a  O  4. 

Se fi^SSi  perpend,colare^.,h  quale  cosmea  del  piano 
cne  fia  prodotta  dalla  parte  de  r„.(  ineontrandofi  nel  punto  d  . , 

i  ^C  *%1h  «  «"}  ^  o 


. 


iui  fatto  vn'altra  volta  con  la  ,J   r,       ,    . 

odiarne  la  4'o'nfl£ontro  A  g°10<r?teraodel  ™°<</< 

« .  e  fe  da  effo  farà  cai L«  ?  1 °  ~T?  ^T  deHa  fi"»^-: 
chefiadairarcodella  dettaf     aPionP;f'rare,f/^u^tagl,ata 
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PHOPOSITIONE  XVIII.  REGOLA  XII. 

Tando  che  perproleguire  con  ordine  il  prefente  con- 
torno ,  come  anco  fi  dille  nel  Tofcano,  ciò  s'habbi  a 
fare  in  quella  Settione  retta,  ò  fia  in  quel  piano  retto  imma- 
ginato che  per  il  longo  3  diametralmente  fegando  la  Colonna 
la  diuida  giù  per  T  Alle  in  due  parti  eguali.  Per  dimollrarne  iui 
il  di  lei  pretefo  intiero  profilo ,  occorre  qui  di  produrre  auanti 
quelleduelineejequali  nel  principio  di  quello  Capofcófti- 
tuedola  grolTezza  d'elTa  nell'imofcapojd'indi  s'intelero  ad  an- 
goli retti  llefeparalelleiclofino  alla  terza  parte  dell'altezza,- 
hora  proìfeguendole  perle  altre  due  terze  fi  mandino  a  ter- 
minare nel  lommolcapo,  con  quella  difTerenza,che  fìcome  in 
quella  prima  parte ,  &  con  la  prattica  più  comune  li  fanno 
falire  col  piombino  vgualmente  diltanti ,  da  qui  auanti  con 
bel  modo  s'inalzano  all'indentro  gradatamente  inclinate  a 
contraerfi  nella fòmma  riltrettione  prelcritta  nell'anteceden- 
te §.  i.,  le  quali  due  linee,  perche  fcome  fi  dille  )  ci  danno 
la  formale  finifcono  il  corpo  della  Colonna  ,  linee  del  fini- 
mento l'addimandiamo  .  Et  elfendo  il  modo  di  far  quello 
Tillelfo  elpollo  nella  Regola  ottaua  nel  precedente  Trattato 
nella  Settione  feconda  al  Capo  fecondo,  a  quella  rimetten- 
doci 3  baftachequìper  efempio  la  figura  loia  s'elponga. 

Del  Collarino  nella  fomraità  della  Colonna  §.  5. 

IL  Collarino  poi, che  per  compimento  del  Fufto  in  ogni  Colonna 
fi  fcolpilfe  nella  fuprema  fua  parte,  in  fomiglianza  (per  quanto 
riferifeono  )  d'alcune  fafeie,  anelli,  ò  legature  di  ferro  con  quali  da 
principio  foleuano  gl'Antichi  cingere, &  afficurare  le  tette  delle» 
loro  Colonne  di  legno  perche  non  lì  fendettero  ,  da  Virruuio  con 
quella  voce  generica  Summus  Hypotrackelw  vien  detto  .  Confìtte 
come  nella  Tofcana  ,  &  in  ogn'altra  Colonna  di  due  membrelli, 
l'vno  all'altro  in  proportione  Dupla  ,  che  fono  vn  Balloncino  ,  ò 
Tondino  Afìragaìus  grecamente  vocitato  dalla  di  lui  fomiglianza  che 
tiene  co'lrifalto  dell'otto  nella  giontura  del  collo  del  piede,  il  quale 
latinamente Talus  fi  dice ,  &  d'vna  Lillella  fotto ,  la  quale  (  come  nella 

Cinta 


DORICO.  2or 

Cinta  fu  fatto  nelfimofcapo  )  anch'efla  nel  fommo  in  vna  quirta  di 
circolo  vien  (ìnuata  a!  viuo  ,  le  quali  (ìnuationi,  csJpnpbiges  fono  da  Vi- 
truuio  addimandate .  Di  quello  Collarino  il  piùde  «l'Intendenti  dell'- 
arte contengono,  che  il  maggior  fuo  fporto  tanto  fuori  del fommo- 
fcapo  s'inoltri,  che  da  quello  calato  il  piombino  s'aggiufti  appunto 
con  la  linea  del  viuo  nel  piede  della  Colonna  .  Et  tra  quelli  Alberto 
Durerò  Fafcia  t amen  &  a.nnulus  tantum  prom'meant  quantus  cft  imus  fcapus .  *iemn.G»m 
Poi, che  di  quanto  farà  quello  fporto  d'altretanto  entrambi  i  éttttf*'3 **'"' 
mcmbrelli  fé  li  conftituifea  l'altezze  farà  quefta  la  parte  duodecima 
della  grofìezza  della  Colonna  nelfimofcapo,  la  quale  però  qui  neh 
Dorico ,  fecondo  il  Barozzio ,  fuccede  folo  la  feftadecima ,  cioè  ap- 
punto quanto  le  tré  ottaue  dell'altezza  del  Collo  del  fouraftante 
Capitello  .  Et  mentre  in  quell'Ordine  ei  ci  moftra  la  forma  di  due 

Collarini.ne  quali, pei- nò  eccedere  d'altezza  il  lor  Tondino  di  quanto 
egli  fa  alta  nelfimofcapo  la  Cinta,  e  l'vno,  e  l'altro  in  qualche  parte 
discordano  dal  iudetto  più  generale  conuenimento  .  Si  che  noi 
efponendo  per  tutti ,  il  primo  farà  il  Lincamento  più  comune  . 

Come  fi  contorni  il  Collarino  della  Colonna  fecondo  l'i) fi 
più  generale  s  il  quale  fi  fa  alir  etanto  alto 
quanto  lo  fporto  lì™*»,,  i. 

QVefto  fuccede ,  come  s'è  detto  co'l  Tondino  Duplo  alla  Liftella 
rifpetto  all'altezze ,  alle  quali  ambi  i  loro  fporti  poi ,  ciafeuno 
alla  fua  relatiuamente  in  proportione  Sefquialtera  corrifponde. 
a  *        Sia  la  linea  a  b.  la  quantità  della 

differenza  in  che  per  modo  d'efem- 
pio  fi  fupponghi  nella  raftrematione 
della  Colonna  fminuito  il  femidia- 
metro  della  di  lei  groffezza  nel  fom- 
mofeapo  da  quello  della  medefima 
nelfimofcapo  .  Et  intefa  quefta  ef- 
fer  continuata  in  rettitudine  con  lo 
fteflb  Diametro  nel  fommofeapo ,  fi 
che  calato  il  piombino  dall'eftremità 
y  .  egli  di  precifo  vadi  al  contat- 
to co'l  viuo  della  medefima  Colon- 
na nel  fuo  imofeapo  ,  per  formar- 
ne con  la  più  comune  il  contorno 
Ce  del 
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d el Collarino, con l'ifteffa  a  b.  nel  punto  b  .per la  terza  Operatione 
facciauTanCTolofemiretto  a  b  d,  dalla  prodotta  b  d.  concorrente  in 
d.  con  la  perpendicolare  calata  dal  a . ,  &  con  le  due  equidiftanti  d  /. 
a  b  .  Ciano  altresì  latti  fucceflìuamence  limili  angoli  nel  punto  a. 
dalla  de. ,  &  nel  a  .  dalla  a  e . ,  poi  dall'incontro  e .  calata  fia  la 
piombante  e  c>  e  fi  facci  per  la  quarta  Operatione  con  Ja  ed.  nell'- 
ifteffoputo  d.  quello  d'vn  terzoe  df.  dalla  <//".,&  còla  e  f.  nel  pùto 
/.  vn'altro  limile  e  fg.  dalla  //.,  perche  hauremo  ottenuto  nell'- 
incontro^, il  punto  centro  del  Tondino  da  circonfcriuerlì  nella 
douuta  fua  proportione  dal  femicircolo  alla  tangenza  della  a  b  .,  che 
terminando  poi  nel  punto  h.,  mediante  la  protratta  equidiftante 
h  y .  e^li  ci  viene  feparato  dalla  Liftella ,  lo  fporto  della  quale  anch'- 
eiTo  ciìaràdato  dalla  fudetta  cf.,&  dalla  medefima  habbiamo  noto 
nell'incontro  e.  l'altro  Centro  della finuatione,  che  fatta  dalle  Sefte 
fecondo  la  diftanza  e  ì .,  ella  medelima  ci  conclude  l'altezza  anco  del- 
la detta  Liftella  tra  i  punti  y  .  &  / . ,  come  fi  voleua. 

Del  primo  de  i  due  Collarini ,  che  mette  ilcBarozJzJo  ù»t*m.  »* 

HA  quello  lo  fporto ,  che  con  la  linea  del  piombo  ferifee  Umil- 
mente al  viuo  della  Colonna  nel  fuo  piede,  ò  imofcapo,&  il 
Tondino  alla  Liftella(quanto  all'altezza)ftà  nella  Dupla  proportione, 
come  nel  precedente  ;  Ma  elfo  fporto  non  corrifponde  all'altezza-, 
totale  nell'v^ualità ,  come  fi  quello ,  ma  nella  Sefquiterza ,  &  confi- 
derando  daìe  HTondino,  ilfuo  fporto  corrifponde  nella  Dupla  alla 
di  lui  altezza ,  &  quello  della  Liftella  in  Dupla  Sefquiakera  alla  fua , 
§i  che  d'elfo  tale  fi  fa  il  lineamento  . 

Sia  pure  l'ifteffa  linea  a  b.  p  la  quan- 
a  b  titàlaterale  della  differenza  della  ra- 

ftrematione  dall'imo  al  fommofea- 
po  della  Colonna  sfatto  come  nella 
precedente  nel  punto  £.con  l'iftef- 
fa  a  b  .  l'angolo  femiretto  a  b  e . 
mediante  la  b  e  .  concorrente  in  e, 
con  la  perpendicolare,  ò  fia  con  la 
linea  a  e  .  detta  del  finimento  del 
Fufto  della  CoIonna,diuidafi  l'iftefla 
a  e  .  in  due  parti  eguali,  nel  punto 
d .,&  dinuouofacciafirifteftb  con 

linee 
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linee  equidiftanti  per  l'Operatione  vigefimaprima  della  e  d .  nel  e . ,  e 
fiano  quelle  equidiftanti  le  d  f  .  e  g  .  Diuidanlì  anche  in  due  parti 
estuali  ciafeuna  delle  quantità  fù.inh,8cfh.in  i  .  per  la  vige- 
fimaterza  ,  perche  nel  punto  /;  .  hauremo  il  centro  del  Tondino 
rifaltante  in  proportione  Dupla  alla  Tua  altezza  .  Dal  punto  *  . , 
calata  poi  la  piombante  i  g  y. che  ci  terminarà  lofporto  della  Li- 
ftella in  proportione  Dupla  Sefquialtera  alla  fua  altezza  ,  incon- 
trandoti quella  con  la  e  y.  che  fia  prodotta  nell'angolo  femiretto 
g  e  y  .  con  la  e  g  . ,  nel  punto  y  .  ci  darà  il  Centro  per  la  finua- 
tione  dall'iftelìo  al  viuo  della  Colonna  . 

Del  fecondo  dei  detti  Collarini  untam-i- 

Vato  poi  al  fecódo  de  i  detti  due  Collarini,  doue  (e  bene  l'altez- 
za ftànellVguagiiaiua  collo  fporto,  e  fia  parimente  il  Tondi- 
no Duplo  alla  Liftella,  e  ciafeuno  con  li  Tuoi  fporti  in  Sefquialtera  alle 
proprie  altezze,  come  nell'antecedente  fu  detto.;  In  ogni  modo  da 
quello  diuerfìfica  nello  fporto  totale ,  perche  non  fenice  co'!  piombo 
al  viuo  della  Colonna  dal  piede,  anzi  nò  eccede  1»  tré  quarti  della  dif- 
ferenza dall'imo  al  fommofcapo,che  fìal'iftefTa  a  £ .,  &  per  formarlo . 
Facciafi  nel  punto  £.,come  ne  gl'altri  l'angolo  femiretto  a  ù  enei 
modo  detto  di  lopra  :&  vn'altrofimile  e  ag.  fi  faccia  in  a.  dalla  a  fg. 
co  la  e  a. Di  poi  diuifa  in  due  parti  eguali  p  la  vigefimaprima  Oper.ne 
a  y  la  dettaci  .  nelputo  «f., così  la  ed.  nel  e.,pli 

:-:      detti  punti  delle  diuifioni  preduchinfi  le  para- 

lelle,ò  equidiftati  dg .  e  i . ,  e  dal  punto  e .  fia 
tirata  la  e  h . nell'angolo  femiretto  a  e  h.  con 
:      la  e  a.  Dallo  ftelfo  punto  e .  producafi  pari- 
mente la  e  /.formante  l'angolo  d'vn  terzo  del 
j  fss  qmdA / g  retto  /  e  b.  conia  e  b.,enel  concorfo  i.yoi- 

!//'       A  .  fchinfi  li  punti  /.&  b  .  con  la  linea  /  h. ,  che 

e  f— ^H»  formicola  ti.  l'an°olo  retto  clb  .  Ne  fegui- 

j  /  \  :      rà ,  che  nel  punto  h .  hauremo  il  Centro  del 

c\l       "'■..:  Tondino  da  girarfeli  intorno  alla  diftanza  di 

*y  '      b  g  .  in  proportione  Sefquialtera  alla  fua  al- 

tezza ;  e  mediate  la  piombate  fi  y.  lo  fporto 
della  Liftella  in  proportione  parimente  Sefquialtera  all'altezza  fua, 
e  in  y  .  il  punto  Centro  della  finuatione  dallo  fporto  della  detta 
Liftella  alla  linea  del  finimento  della  Colonna  mediante  la  e  y*  pro- 
dotta dal  e, nell'angolo  femiretto  i  cy. 

Ce     *  CAPO 
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CAPO    III. 

DEL    CAPITELLO. 

OME  nel  Tofcano  ,  così  nel  Capitello  Dorico 
foglionfi  efleruare  i  Prececri  di  Vitruuio  in  quella 
parte,  che  con  elio  concordano ,  cioè  nell'altezza 
inabilita  d'vn  femidiametro  della  Colonnare  nel  di 
lei  fcompartimento  primo  tra  le  membra  più  prin- 
cipali ,  che  parimente  molto  co'l  medefimo  Vi- 
truuio ii  conformano  :  Ma  non  ^ià  quefto  ficgue  nella  breuità  in  che 
egli  conftituifte  gli  fuoi  fporti,i  quali  pereflcr  troppo fcarfi,  pare, 
che  non  fodisfaccia.no  all'occhio,  anzi  che  alquanto  mefehino  e  po- 
uero  rendino  Tafpetto  del  Capitello, mentre  nel  quarto  libro  al  Capo 
fettimoei  vole,che  nel  Tofcano  la  larghezza  dell'Abaco  fia  quanto  il 
Diametro  della  Colonna  nell'imofcapo,&  nel  Capo  terzo,  che  nel 
Dorico  folo  s'accrefea  della  fella  parte  d'vn  modulo  .  La  onde  qui 
hauendo  gli  Periti  nella  Prattica  esaminata  la  cofa,  e  concorrendo 
conciò  che  altroueil  medefimo  Vitruuio  c'auuifa,cioèche  alle  mem- 
bra affai  conuengono  d'altretanto  gl'aggetti  di  quanto  fiano  le  loro 
altezze  ;  pare  che  in  quefta  fentenz.a  per  lo  più  v'aderifehino  ,  eccet- 
tuato che  nella  quadratura  dell'Abaco  del  preferite  Capitello,il  quale 
hauendo  per  centro  l'alfe  della  Colonna  ,&  in  confeguenza  eflendo 
conccnriico  all'Ouolo,con  le  linee  della fua  quadratura  non  rifalta 
più  ched'vna  femplice intaccatura  dall'Ouolo  ^benché  poi  nelii  fuoi 
angoli  rifalti  tanto  quanto  porta  il  concatto  delle  dette  lince  . 
Quefto  Capitello  (per  incominciare  dalla  parte  prima  che  fopr3  il 
Collare  della  Colonna  s'inalza)  confifte  nel  Fregio,  ò  Collo  detto 
da  Alberti ,  &  da  Filandro  in  Vitruuio  Hypotracbcliu*  •>  ne  i  tré  Liftelli, 
ò  anelli  che  fiano,  neli'Ouolo  alias  Echimi*,  nell'Abaco  chediceuano 
anche  Tlìnthu* ,  con  il  fuo  Cimaccio  .  Di  quefte  il  fcompartimento 
che  ne  fa  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  terzo ,  è  come  fiegue_> 
Crajjìtudo  capitatili  diuidatur  in  parte*  tres,è  qaibu*  'vna  plinthu*  cu  cymatìa  fiat, 
altera ecbinu*cum annuii*, tenia  bypttracbdion  contrahatur  columna  ita,T>ti eie. 
Si  che  ftando  quefte  corrifpódenze ,  e  volendofi  più  oltre  ricercare  le 
fudette  parti ,  conuiene ,  che  quiui  in  cinque  fi  feompartifea  la  totale 
altezza  del  Capitello ,  con  Ordine  però  tale ,  che  la  prima  parte  che 
fpetta  al  Fregio,  ò  Collo  fia  Dupla  bipartente  le  terze  alla  feconda 
che  è  l'altezza  di  tutti  tré  gl'annuli  infieme,  la  terza  dell'Ouoloalla 
feconda  in  Bipartente  le  terze ,  la  quarta  che  è  dell'Abaco  alla  terza 
Eguale,  e  alla  quinta  del  fuo  Cimaccio  anch'efla  in  Bipartiente  le  ter- 
ze .  Et  quefta  Diuifione  fi  fa  mediante  la  feguente  PRO- 


205 


1». 


b9 


.A» 


S5 
-»* 

i 

9 


DORICO. 

D  PROPOSITIONE     XIX. 

Ata  del  Capitello  la  cotale  altezza  H  K.  co  la  prima  Diuifione 
nel  puto  b  .  facciali  che  héK.  redi  Dupla  alla  è  H.,di  poi 

diuidafi  nel  pun- 
to e.  in  due  par- 
ti eguali  la  quan- 
tità a  K  .  (che 
nella  prattica  fi 
fuppone  prodot- 
ta nella  detta_, 
prima  Diuifione) 
e  quefto  fi  facci 
come    infegna_j 
la  vigefima  pri- 
ma Opeiatione 
mediante  la  e  f. 
ad    angoli  retti 
con  effa  ;  così 
diuidafi  la  e  K , 
nel  g. ,  ma  con 
l'angolo  K  g  i , 
di  due  terzi  d'vn 
retto   mediante 
l'Operatione  vi- 
gefimafeconda_, 
con  Pequidiftan- 
te  o  i  .  9  e  fi- 
nalmente   fac- 
ciali con  la  vi' 
gefimafettima^, 
te  f  y  >  eginle 
alla  //  .   Che 
tutta  la  data  li- 
nea reftaràdiui, 
Jf '.':    fa  nelle  cinque,» 

e   e-  -  Part*  & ^ ■>  &  y> 

3 n  »  J  t .  &  t  K  .  ,  le  quali  hauranno  tra  loro  le  proportioni  fu- 
dette  ,  come  fi  doueua  fare. 
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Del  Collo  del  Capitello  Dorico  §.  1. 

NON  ha  in  quella  parte  l'Ordine  Dorico  altra  fingolarità 
che  lo  renda  differente  da  quella  nell'Ordine  Tofcano,  men- 
tre che  fopra  il  Collarino  della  Colonna  parimente  fi  ritira  alla  linea 
del  viuo  di  quella  ,c  rettamente  s'inalza  fenz'altro  rifaìto,foloche 
nel  fine  la  finuatione  al  primo  delli  feguenn  Liftelli  ò  anelli ,  e  quefta 
lì  fànelmodofeguente. 

Data  la  linea  H  b .  per  l'altezza  del  Fregio,  ò  Collo  che  lldr'cadel 
Capitello, facciafi  nel  punto  //.conl'Operationi  quarta,  &  feconda 
\ì  l'angolo  b  H  e .  d'vn  terzo  del  retto ,  e  nel  pun- 

to b .  quello  di  due  terzi  H  b  e,  mediante  le  due 
\€  rette  tì  e .  &  b  e,  le  quali  nell'incontrarfi  ci  da- 
ranno il  punto  e . ,  da  doue  prodotta  poi  la  ed, 
equidiftante  alla  Concludente,  ella  ci  darà  ad 
angoli  retti  Copra  la  data  il  punto  d. ,  nel  quale 
facendo  con  la  terza  delle  dette  Operationi  il 
femiretto angolo  b  de.  con  la  b  </.producen- 
dofi  la  de.,  1'ifteflb  fi  faccia  in  b  .  cioè  il 
d  b  e  .  producendo  la  b  e  . ,  perche  le  due 
prodotte  s'incontraranno  nel  punto  #.,  e  iuì 
ci  daranno  il  centro  ,  circa  del  quale  alla—. 
tangenza  della  detta  linea  data  per  l'altez- 
za,(ìdourà  deferiuere  la  detta  finuatione  in  vna  quarta  di  circolo. 

Delli  tre  Lifl:elli,ò  Anelli  che  fi  dichino  §.  2. 

SOno  in  quefto  Capitello  tre  Liftelli ,  ò  fiano  tré  raprefentati  anel- 
li, li  quali,  forfi  altreuolte  fumo  anco  in  quefta  parte  in  real- 
tà tré  cerchi  introdotti  per  neceffità  a  fine  che  più  folte,  &ficuro 
riufeifle  qui  il  foftegno  del  pefo  che  fopra  il  Capitello  appoggia- 
uafi  ;  adeffo  feruono  d'Ornamento  .  Il  profilo  di  quefti  fi  regola-, 
in  quefto  modo. 

Data  la  loro  altezza,  che  fia  b  y  . ,  nel  punto  b  .  con  la  y  b  . 
facciali  per  la  quarta  Operatione  alla  finiftra  l'angolo  y  b  e  .  d'vn 
terzo  del  retto  mediante  la  b  e  .  ,  la  quale  concorrendo  con  la_, 
Concludente  g  y . ,  protratta  ci  darà  il  punto  e . ,  ouc  fatto  vn 
altro  angolo  fimile  y  e  d  .  con  la  y  e .  &  la  e  d . ,  dalla  quale 
inoltrata  la  by  .  dalla  banda  di  y  .  in  infinito  n'hauremo  il  punto 

d'incontro 
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d'incontro  d.  ,  nel  quale  facciali  alla  delira  per  la  terza  Opera- 
tone il  femiretto  angolo  bde.  dalle  due  b  d.  &  ed.;  l'iltcfiò 

fi  faccia  nel  punto  b  .  ,  cioè  il  d  b  e  . 

„  *  daIle  due  d  b  ,  &  e  b,  &  quefta  prolun- 

c  s~ ■'■'■' -y't\        ,  /    Sata  fi»o  nel  ^  ,  al  concorfo  della  Con- 

T,ìr.  "•.,  / '         eludente  ?  ^  .  ,  per  l'interfettione  e  . 

\     frwl??*     »    producafi  la  e  b  .  ,  per  l'incontro  della 

\  I   >r,~/  dimezzante  labe,  nel  /.  la  fi . ,  e  dal  £ . 

.'— V  ^a  ^  '.tutte  equidiftanti  alla  detta Con- 

^      '  eludente  .  Poi  dalli  punti  g,  e  ,  &  /\ 

calinfi  le  piombanti  ^  /> .  e  /  .  &  /  i . ,  e  relhrà  formato  il  prò. 

filo  delli  tré  anelli  .>  come  fi  doueua  , 

DeirOuoio  §.  3. 

QVefto  membrello  ftà  co  lo  fporto  nella  propinqua  Sefquialtera 
proportione  alla  fua  altezza ,  e  fi  ftabiliffe  come  fie^ue . 
Data  al  folito  per  la  detta  altezza  la  y  f. ,  conl'Operationi  quar- 
ta , &  feconda  faccianfi  nel  y .  l'angolo  f  y  g.  d'vn  terzo  del  retto ,  & 
nel/,  quello  di  due  terzi  yfi,  mediante  il  produrre  delledue/i, 

&  y  ì .  che  fia  allungata  in  g .  al  con- 
corfo con  la  Concludente  ,  e  nelli 
r~sc  punti  /.  &  g  .  efteriormente  fac- 

angoli,  ciaicuno  de  quali  fia  d'vn_, 
terzo  del  retto,  e  quello  mediante  le 
due  linee  /  h  .  &  g  h . ,  e  dal  punto 
del  loro  concorfo  h .  (  che  feruirà  per 
il  Centro  formatiuo  il  conuelTo  del 


k 


J  detto  Ouolo)  producafi  per  lo  punto 

j.  la  linea  retta  hi  /.,  cioè  fino  al  contatto  /.con  la  linea  piana  y  /., 
perche  dal  punto  h  .  al  punto  /  .  allargato  il  CompalTo ,  circa  del 
detto  h  .  deferiueraflì  l'arco  x  l .  ,  che  farà  il  detto  conuelTo 
dell'Ouolo  nella  proportione  detta, 

Dell'Abaco  fopra  l'Ouolo  §.  4, 

L'Abaco  poi,che  è  quella  Tauola  quadratala  quale  rifsaglie  fopra 
l'Ouolo  ,dourà  elTere  co'l  fuo  fporto, oltre  al  dritto  del  viuo 
della  Colonna  nel  fommofeapo  in  proportione  quafi  Tripartente  le 
quinte  con  la  fua  altezza ,  e  fi  ha  in  quefta  maniera 

Data 
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Data  l'altezza  fua  /  i .  facciali  con  dia  nel  punto  /.  per  la_, 

quarta  Operatione l'angolo  i/^.d'vn 
terzo  del  recro  mediatitela  fg.  .  Di 
nuouo  per  la  prima  nel  punto  g  .  con 
rifletta  f  ?  .  facciali  l'angolo  retto 
fg  b.  mediante  la  g  k.  Che  il  pun- 
to /;  .  farà  il  termine  nella  linea_. 
piana  ,  dal  quale  eretta  la  perpen- 
dicolare /;  y,  reftarà  di  quello  mem. 
bretto  terminato  l'aggetto  in  propor- 
tione  quafi  Tn'partiente  le  quinte  come  fi  douea  fare . 

Del  Omaccio  §.  5. 

Finalmente  anche  il  Cimacelo  in  qucfto  Capitello  reftarà  cii con- 
ferito nelle  fue  douute  proportioni  tra  l'altezze  de  ifportidi 
ciafeun  fuo  membretto,  che  fuori  della  medefima  immaginata  linea 
del  viuo  fono  il  Regolo  in  proportione  Vndecupla  ,  &  la  Gola_, 
rouefeia  nella  Quintupla  Sefquiquarta  j  quando  s'operi  conforme 
alla  feguente  . 

Data  la  linea  i  K,  per  l'altezza  di  queftoCimaccio,fene  pigli  in 
effe  perla  prima  Diuifionenel  punto  f.  la  Dupla ,  cioè  i  f.  lia  Dupla 
alla/"£.,e  nel  detto  punto  f.  con  l'ifteffa  //.  fatto  alla  deftra  l'an- 
golo femiretto  i/^. mediante  la  fg.y  per  la  terza  Operatione,  e  per 
la  prima  nel  punto  g.  con  quefta  il  retto  fg  h.  mediante  la  g  fe,,fuc- 
ceflìuamente  in  b.  fé  ne  faccia  vn'altro  retto  g  b  y.  mediante  la  b  y.y 
l  &  in  y  .  l'altro  parimente 

^l  retto  b  y  d.  mediate  la  yd-> 
ne  feguirà,che  nel  punto  d. 
Sotterra  il  maggior  fporto 
del  Regolo,  il  quale  fi  con- 
clude dall'equidiftate  pro- 
dotta dal  punto  f . ,  cioè 
dalla//,  concorrente  ad  angolo  retto  jld.  con  la  perpendicolare 
di.  che  caddadall'ifteflb  punto  «f.,  intersecandoli  prima  la  detta  fi. 
conia  y  f/.  nel  punto  w .  Che  fé  poi  farà  diuifa  ladiftanza  /  m.  nel  ». 
in  due  parti  eguali  con  la  vigefimaterza  Operatione  co:l  produrre  dal 
puto  ».  in  femiretti  angoli  la  n  o.paralellaalla  d  y.  ,s'haurà  la  detta 
n  0.  per  la  fondamentale,  fopra  cui  nel  modo  infegnato  altroue,fi 
potrà  formare  la  Gola  rouefeia  conforme  fi  pretende  fare . 

Dall'in. 
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Dell'intiero  Profilo  di  quello  Capitello  §.  e. 

SE  benelefudettedelineationiferuono  particolarmente  per  for- 
mare ciafcuno  deifudetti  membrelli,  che  occorrono  alla  for- 
matione  dì  qucfto  Capitello  j  a  chi  però  vorrà  d'eflb  il  folo  intiero 
Frofilo,feruirà  la  feguente 

PROPOSITIONE    XX.  REGOLA  XIII. 
Ella  linea  della  totale  altezza  del  Capitello  che  fiala 

HK„  perla  prima  Diiiifione  prendali  la  Hb.  perii 

Fregio.òCollo  d'eflb 
che  fla  fiib  Dupla  al 
refllduo  b  K .  ,  & 
nel  punto  h  .con  la 
detta  b  K.  facciaci 
per  la  terza  Opera- 
tione   il  fèmiretco 
angolo  K  b  g.  me- 
diante la  b  g  .  in- 
determinatamente 
prodotta  ,  e  per  le^ 
Diuifioni  vigefima- 
prima ,  e  vigefima- 
terza  diuidanfi    in 
[parti  eguali,fì  l"ifte£ 
fa  b  K.  con  la/g., 
òcb  f.  cóla/ m, co- 
me la  medefima  Im. 
con  la  p  q  .  3  &  la 
£  /w .  con  la  n  q  .  „ 
perche  l'cquicliftati 
(tele  perii  punti  />, 
m,  n,  b,  ciocie p o, 
m.^n  e. ,  &  b^ 
tagliate  ad  angoli 
retti  dalle  perpendi- 
Dd       co- 
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colari  cadenti  o  &  .  m  e  .n  h .  concluderanno  li  tré  Libelli  ò 
fìano  Anelli  nel  loro  profilo,  &  allungata  la  piombante  n  h. 
fino  all'interfettione  d.cóla/>  *i.  tirata  dal  piato  £.  nell'ango- 
lo femiretto^^.,  ini  ci  darà  il  puro  d.  p  io  centro  formatela 
fìnuationedell'vltimo  dei  detti  Anelli  al  vino  del  Fregio,© 
Collo  che  dir  vogliamo  del  Capitello  .    Fatto  quello  ,  nel 
punto  j  .  con  la  linea  dell'altezza  facciali  l'angolo  d'vn  terzo 
del  retto  K y  r,  median  te  la  y  r .  che  cocorra  nel  puto  r.  co 
l'equidiilante  f  g*> con  la  quale  sì  nel  detto  punto  r.  ,  come 
nel  punto  f,  faccianfi  alla  parte  di  fopra  li  due  angoli ,  cia- 
icuno  d'vn  terzo  del  retto  fr  a.  àc  r  fa  .  co'l  tirare  le  due 
linee/**,  oc  r  ^.j  quelle  nel  loro  cócorfo  a  .  cidarànoilcetro 
dell'Ouolo  da  crearli  con  l'arco  fecondo  la  diftanza  a  o  . 
E  fé  poi  nel  punto  r  .  con  la  gir  .  fi  farà  vn'altra  volta  il 
iemiretto  angolo  g  r  s ,  mediante  la  r  s .,  incontrando  quella 
la  linea  concludente  nel  punto  s . ,  iui  farà  il  termine  dell'vl- 
timo  fporto  del  Cimacio  ,  il  quale  anco  verrà  didimo  dall'- 
Abaco mediante  la  /  /".prodotta  dal  punto  *.,cheiì  ritroua, 
co'l  centro  nel  f.,c  tranfportado  co  la  vigellmaiettima  Ope- 
ratone nel  puto  i.  ladillanza/** .  eguale  alla  f  y  3  come  da 
lìmii  modo  d'operare  rimarrà  parimente  nello  flciTo  Cimacio 
diftinto  anco  il  Regolo  dalla  Gola  rouefcia  mediare  la  linea 
x  e  ,,la  quale  fìj  prodotta  paralella  alla  concludente  dal  punto 
x  ,  trouato  co'l  tranfporto  iui  fatto  dall'iflefio  punto  /,  della 
diftanza  /  u .  Il  rimanente  poi  fi  fa  come  fòpra  s'è  detto  nelle 
dimoftrationi  precedenti .  E  così  verrà  a  reflar  formato  tutto 
il  detto  Profilo  K^  st  c3 1,  g,  o,  z»  m,  e,n,b>  H . ,  in  cui  l'al- 
•  tezza  totale  i/K  .  del  Capitello  corrifponde  in  propor- 

tione  Dupla  bipartiente  le  vndecime  al  maggior  fporto 

nel  Cimacio  K  s .,  da  doue  intendendoli  calato 

il  piombino,  egli  rifponderà  alla  Baie  fòtto 

alla  Colonna  della  maniera  che  nelle 

fue  diuerfità  s'èauuertito  nel 

|  primo  Capo  di  quella 

Settione . 

SET- 
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SETTIONE    TERZA. 

DE  GL'ORNAMENTI  SOVRA  ALLE  COLONNE. 
V  T  T  O  quell'Ornamento  che  hora  di  pietre  fopra 
a  Capitelli  delle  Colonne  in  ciafeuno  de  gl'Ordini 
s'impone,  ha  hauuto  l'origine  da!leTrauature,& 
lmpalchamenti,che  de  legnami  da  principio  gl'- 
Antichi faceuano  per  aggiungere  alla  fommità 
dell'Opera,  cioè  fino  alle  Coperture,  &  al  Tetto 
delle  rabriche  loro  ,  così  l'aiiuerriffe  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al 
Capitolo  fecondo  .  In  tdificij*  omnibu*  in(up:r  collocatur  materiatio,  varus 
rvocabuli':  nominata.  .  Ea  autem  'vii  in  mminationibu* ,  ita  in  re  varia*  babet 
rvtilitaie*  .  Trabe*  cnim  Jìtpra  columna*  y&  parafata*  >  d>  antat ponuntur  ; 
in  cpnùgmttknibus  tigna  <sr*  axe* ,  fub  teftifjì  malora  fpatia  /unti  columen 
in  fummo  faHigio  culmini*  ,  fnde  q)  edumnx  dicuntur  ,  d*  tranHra  ,  &> 
caprcoli  y/ì  commoda  ,  columen  &*  cantherij  prominente!  ad  extremam  fub- 
gfundationem  .  Supra  cantbèrhs  ,  tempia  :  deinde  infuper  fub  tegulas  afferei 
ita  prominente* y  ini  parie:  e  >  prokehiri*  eorum  tegantur  .  ha  una  quoque  rei 
&  locum  ,0  genu* ,  O  ordinem  proprium  tuetur ,  e  quibus  rebus ,  £7*  à  ma- 
rnatura fabrtli ,  in  lapidei*  q)  marmorei*  *d'itm  facrarum  adifìcat ioni bus 
arti f  ce*  difpojìttone*  eorum  fcalpturi*  funt  imitati ,  &  ea* inuentionef  perfequen> 
da*  putauermt  fg)c.  Fra  quefti  Ornamenti  la  Traue  maeftra ,  quale  per 
efiere  la  prima,  che  imponeuano  (opra  a  Capitelli  delle  Colonne  y 
Epijìylium  dittero >  è  quella  parte  che  noi  Architraue  diciamo  5  Zopho- 
ru*  appellarono  il  Fregio,  per  eflfer  quello  fpacio,  nel  quale  occupato 
dalle  tefte  di  quelle  altre  traui.che  attrauerfando  la  prima  maeftra 
fudetta  s'eftendeuano  (opra  il  corpo  dell'edificio  ;  s'intagliauano 
gli  Triglypbi  ,e  tra  quelli  nelle  Metope,  che  (  come  fi  dirà  apreflb)  era- 
no gl'interualli  tra  eflì  Triglypbi  ioleuanfi  fcolpire  bacini ,  ò  tazze ,  & 
varie  tefte  d'animali,che  alludeuano  a  i  facrificij  loro  .  Et  ne  gl'vltimi 
rifalti  difiero  Corona  quella  parte,  che  co'l  fuo  fporto  cingeua  nella  so- 
mità  tutta  la  fabrica,&  quefta  noi  faddimandiamo  Gocciolatoio 
nella  Cornice,  perche  fuori  da  quella  gocciolano  l'acque  pluuiali,e 
fono  con  efla  mandate  lontano,  acciò  al  medefimo edificio  non  nuo- 
cano  .  Tutta  l'altezza  di  quelli  ornamenti,ottenuta  che  fia  ,  come 
generalmente  fi  fa  per  la  Regola  data  nel  Capo  vltimo  del  primo 
Trattato  ,  come  anco  nel  Tofcanofù  fatto  ,  quefto  come  fi  dilTe, 
per  le  noftre  Regole  porta  quanto  il  quarto  della  lunghezza ,  ò  ai- 
rezza  delle  fottopofte  Colonne,  molto  approffimandofi  in  ciò  al  tefto 
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dì  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  terzo  ;  E  fé  bene  fi  riafumono 
quefte  parti  infieme,  ne  punto  da  quello  variando  in  ciò  che  fpetta 
all'altezza  deH'Architraue,&  del  Fregio  tale  è  la  loro  Diftintione . 

PROP-OSITIONE  XXÌ.  REGOLA  XIV. 

Fare  dell'altezza  àejlinata  per  quefli  Ornamenti  ftiperiori  tre 

parti ,  talmente  che  all'inferiore  ciafema  dell'altre  due 

in  Se/qmaltera  vi  corri fponda  . 

|jf||  Alla  li  3  .  che  fìa 
5f§£y  la  linea  data  per 
l'altezza  cheqmilprefup- 
pone,toltane  prima  la  par- 
te quarta  nel  piato  /.  co  la 
feconda  delle  noftre  Diui- 
fioni,  fé  ( con  la  vigefima- 
prima  Operatione  j  farà  il 
redo  in  due  parti  vguali 
diuifo  nel  punto  L  .  ,iui 
oc  nel  detto  punto  / .  s'- 
haurà  quello,  che  fi  pre- 
tende i  mentre  ciafcuna_j 
delle  due  2?  L  .  per  Ja 
Cornice  &  L  I .  per  il 

\     Fregio  tra  loro  eguali  farà 

.--         Sefquialtera    alla    /  K  . 
..-  per  l'Architraue  ,  come 

.-•  fi  doueua  fare. 

CAPO    I. 

DELL'ARCHITRAVE. 

ELLA  precedente  Diftintione  intefaqual  (la  la 
portione  K  I .  che  in  quefti  Ornamenti  fpetei  per 
l'altezza  douuta  ali'Architraue(che  come  lafta- 
tuifle  Vitruuio  appuro  ci  viene  fatta  della  quantità 
del  Modulo ,  cioè  d'altretanto  quanto  è  il  iemidia- 
mecro  della  Golonna  a  cui  fi  foprapone .  )  Di  que- 
fta  naflegna  il  Barozzio  la  fella  parte  al  fuo  Cimacio  ò  Lifta ,  che 

anco 
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anco  Tenia  fi  dice  ;  fé  bene  della  parte  fettima  ciò  venghi  fatto  da 
Vitruuio ,  l'autorità  del  quale  però  nel  rimanente  fi  /ìegue ,  mentre  in 
quefto  particolare  al  Capo  terzo  del  Libro  quarto  ei  dice  Epijiylij  alti- 
tudo'vnius  moduli  cum tenia,  g) '  guttis:  tenia  moduli  feptima}guttamm  longitudo 
fui?  tenia  cantra  triglypbos^alta  cum  regula  parte  fexta  moduli  propende  at .  Itcm 
epiftilij  laiitudo  ima  refpondcat  bypotracbelio  fummx  colwnn* . 

Ez  fé  bene  fiano  (lati  alcuni ,  i  quali  hanno  intefa  la  fronte  dell'Ar- 
chirrauc  alla  Dorica  douer'drere  diftinrain  due  fafcie,  qui  per  più  fo- 
dezza  dell'Ordine  non  l'ammette  Vitruuio  fé  non  d'vn  fol  piano ,  che 
ha  fole  le  gocciole  co'l  fuo  Regoletto  intagliato  fotto  alla  Tenia  fu- 
detta,lc  quali  gocciole  originate  dal  cafo  come  diremo  a  baflb,adeflb 
s'introduconoabello  ftudio  per  ornamento  in  quefto  luogo ,  facendo 
ch'elle  rifpondino  al  dritto  di  ciafeuno  de  i  Triglifi  nel  Fregio  fcol- 
piti ,  come  lì  dirà  nel  feguence  Capo  .  Siche  quelle  douendo  co'l  Re- 
golo fuo  importare  d'altezza  quanto  è  del  Modulo  la  fefta  parte,  d'al- 
tretanto  appunto  fiegue  che  riilultino  di  quanto  fi  fa  la  fudetta  Tenia, 
&  tali  faciliilimo  è  il  ritrouar!e,&  diflinguerle  nella  medefima  altezza 
data  per  quella  del  detto  Architraue. 

PROPOSITIONE     XXII. 

SIA  dunque  l'altezza  del  detto  Architraue  la  K  /.,  con  la  quarta 
Diuifione  tolta  in  effa  la  parte  fefta  Id.  quefta  farà  per  la  Tenia, 

p  la  quale  duplicandola  poi  in  *.  con  la 
vigefimafettima  Operatione  n'hau- 
remo  la  d  x.  dimoiìrante  quanto  ef- 
fer  debbino  alte  le  dette  gocciole^ 
co'l  fuo  Regolo  .  E  quando  poi  per 
fodisfare  anco  a  quelli  che  vogliono 
fotto  al  Cimacio  feompartire  in_ 
due  fafcie  il  piano  del  detto  Archi- 
traue ,  quando  fi  vogli  che  di  que> 

<§  fte  la  fuperiore  corrifponda  in  Sefv 
quialtera  proportione  all'inferiore , 
elle  reftaranno  così  diftinte  in  quel 
punto  in  cui  fi  diuida  la  parte_-> 
K  x  .  della  detta  altezza  in  due 
vguali  con  la  vigefimaprima  Ope- 
ratione . 
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Del  Cimacio  dell' Architraue  §  i, 

L'Altezza  di  qucfto  Cimacio  (  acciò  fia  proportionato  )  deue 
i  corrifpondere  in  Sefquiterza  con  il  di  lui  fporco,efi  troui_, 
per  la  fcguentc. 

Data  l'altezza  di .  per  il  Cimacio dell'Architraue  fatti nell'eftre- 

mitàd'efla  per  la  terza  Operatione  i  due  angoli  femiretti  Ide  facile* 

j  Dall' interfettione  e  .  delle  due  linee  /  e.  d  e .  calili  la 

piombante  e  ì.  ad  angoli  retti  nel  ;'.*&  al  concorfo 

con  la  protratta  le.  nel  punto  n  .  producali  la  i  »  . 

ad  ansolo  femiretto  e  in.  con  l'iftelfa  ci.,  che  nel 

i        detto  punto    n  .  hauremo  feftremirà  dello  fporto 

di  tal  Cimacio  in  proportione  Sefquiterza  dalla  lua  altezza. 

Delle  Gocciole  fotto  ai  Cimacio  §.  2. 

SOtto  al  Cimacio  dell'Architraue  al  dritto  d'ognuno  dei  Triglifi, 
che  fi  rappresetino  nel  Fregio ,  foglionfi  efprimere  fotto  del  loro 
Regoletto  fei  Gocciole,  le  quali  ò  s'intendine  p  gocciole  d'acqua, 
la  quale  fcoli  da  detti  Triglifi,  che  fono  3punto  incauati  a  guifade 
canali,  ò  pure  per  gocciole  di  cera  liquefatta  dal  fole  nel  luogo  dei 
Triglifi,  e  fcolata  nell'Architraue,  fé  fi  crede  a  quello  riferirono 
nell'iftoria  della  loro  introduttione  &  origine,  ò  fia  perqual  altra 
ragione,  vole  in  ogni  modo  la  confuetudine,  che  fi  faccino  pirami- 
dali, e  conclufe  ciafeuna  da  quattro  apparenti  fuperficie  piane  qua- 
drangolari ,  delle  quali  quella ,  che  £  di  fotto  la  determina  itia  ad  an 
goli  retti,màle  tré  altre  che  fono  nel  contermine  della  fudetta,  fbjno 
con  gl'angoli  folidi  acuti ,  &  in  confeguema  ottufi  gl'oppoili ,  che  al 
Regoletto  vnifeono  quella  di  fronte,doue  vi  fi  dà  quella  forma.  Ma  di 
fianco ,  cioè  nel  profilo  s'efprimono  falere  due  con  figure  limili  qua- 
drangolari si,mà  nò  equiangole,ftando  che  eflendo  retti  i  due  angoli 
che  efconodal  viuo  piano  deirArchitraue,il  fuperiore  de  gl'altri  due 
è  ottufo,&  l'inferiore  è  acuto,  &  limili  riefeono  anco  quelli  del  Re- 
goletto >  &  il  lineamento  di  tutto  quello  fi  può  j>  le  noftre  Regole  fa- 
cilméte  formare  sì  nella  fróte,  come  nel  profilo  nelle  feguéti  maniere. 
Sia  prima p  il  profilo  x  d.  altezza  di  dette  Gocciole  co'l  Regoletto, 
nei  punti  eftremi  x  .  &  «f.,  come  nella  precedente  faccianfi  due  an- 
goli femiretti  d  x  l.  &  x  d  /.  mediante  le  x  l .  di  .,e  per  il  punto 
della  loro  interfettione  corra  la  eretta  m  Ig.  paralclla  alla  detta  xdj 
e  nel  punto  g .  con  la  g  h .  diuidali  in  due  femiretti  l'angolo  retto  dglt 
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a  Bne  di  trouare  nella  linea  d  l .  il  punto  h .  per  il  quale  patti  l'equi- 
dittante  h  ».  ,  e  dal  medefimo  fi  producili  la  h  m.  al 
punto  m  .,  alla  quale  fia  fatto  paralella  la  n  o.che in 
due  vgtiali  dimezzi  l'ifteffa  g  h  .  Perciò  che  in  m  . 
hauremo  lo  fporto,  &  in  k .  il  ritiramento  delle  Goccio- 
le nel  loroprofilo,&  dalla  »  o .  reftarà  conclufo  il  profilo 
anco  del  Regoletto  fopra  d'effe  in  altezza  da  quelle  in 

proportione  Tripla ,  &  il  lineamento  in  fronte  s  otterrà  come  fiegue . 

Del  profilo  dell'  Architraue,c6  la  fronte  delle  feiGoc- 
ciolefottoilCimacio  al  dritto  del  Triglifo  §.  3. 

SONO  due  le  Norme  ,  le  quali  (  per  ritrouare  le  corrifpon- 
denze  fudette  nell'Architraue,  &  per  efprimere  in  eflb  le  Goc- 
ciole) pare,che  facciano  di  meftiere  ai  pratticoManuale>ò  Lapicida; 
di  quefte  la  prima  fi  è  quella  dell'intiero  Profilo ,  nel  quale  refti  accer- 
tato ,  non  folo  lo  fporto  del  Cimacio ,  ma  altresì  il  fianco  delle  Goc- 
ciole, &  del  Regoletto  da  cui  pendono;  l'altra  il  lineamento  op- 
portuno a  farfi  fopra  delia  folo  da  principio  requadrata  materiaper 
inciderui  il  primo  abbozzo  di  ciò  che  fi  vole  nel  piano  del  detto  Ar- 
chitraue  rapprese  tare,acciò  che  nel  lauorarlo  &  finirlo  ,  poflì  egli  poi 
fenza  errore  ritrouare  la  precifa  difpofitionecó  il  cótorno  accertato, 
maflìme  nell'ord  inaza  di  tutte  le  fei  Gocciole5che  in  corrifpòdenza  al 
dritto  d'ogn'vno  de  i  Triglifi  vi  fi  fogliono  fcolpire .  E  pche  tutto  que- 
llo fi  fa  affai  comodamente  co  vna  fol  Regola  ;  valendofi  noi  di  quefto 
beneficio  s'appiglieremo  in  tal  cafo,nò  alla  linea  del  viuo  p  la  fonda- 
mentale conforme  al  noftro  ftile ,  ma  a  quell'altra  immaginaria  &  oc- 
culta lineala  quale  nella  fettione  che  fi  fupponga  fatta  ad  angoli  retti 
co'l  piano  di  che  fi  trattaci  réda  paralella  a  quell'altra  che  nella  detta 
fuppofta  fettione  s'intenda  effere  profeguita  dall'alfe  della  Colonna , 
efalgaperlomezzodel  Capitello,epoiperi'Architraue;  Con  detta 
linea  dunque  (  fecondo  l'altezza  del  detto  piano)  fegnaremo  il  luogo 
precifo  del  mezzo  delle  dette  fei  Gocciole  ;  la  quale  intendendola 
poi  profeguita  anco  nel  Fregio ,  come  fi  vedrà  da  baffo ,  fcorre  per  lo 
mezzo  del  corrifpondente  Triglifo,  che  nel  detto  Fregio  fi  riferifce  al 
dritto  della  medefima  Colonna  .  Polio  dunque  &  intefa  quefta  linea 
nell'altezza  dcll'Architraue  per  la  K  /.,  con  lafeguente  Regola,  non 
folo  hauremo  di  tali  Gocciole  il  lineamento  della  loro  irìtiera  difpofi- 
tione  (otto  alla  fronte  del  Triglifo ,  ma  fi  anche  farà  trouata  la  linea 
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del  rifuolto  corrifpondenre  co'l  piombino  a  quella  del  viuodella_, 
Colonna  nel  fommofeapo ,  ed  infieme  ini  aioruamence  vedralh  per  lo 
fianco,  qual  efier  debba  il  profilo  delle  medefime  Gocciolerei  Tuo 
Regolo, e  del  Cimacio  nell'ilbfle  precedenti  cornfpondenze. 
PROPOSITIONE  XXIII.  REGOLA  XV. 
ATA  fiaper  tanto,  come  fi  prefupponela  K  /.per  l'ai- 
ss  tezzadcll'Architraue  ,•  La  quale  fecondo  la  prima  Di- 
uifione  diuidafi  nel  e  in  modo  che  K  e .  retti  doppia  alla  f  L 
Di  poi  diuidafi  la  detta  e  l .  per  la  vigefimaprima  Operatione 
in  due  parti  eguali  mediante  l'cquidiflante  e  f. ,  che  quella 
distinguerà  il  Cimacio  dai  refto  deirArchitraue  ,  e  facciati 

nel  punto  K  . 

__ ___ '  „____  a^a  delira  con 

1  ;'"'•••    1  la  /  K .  il  femi- 

h       )  05  fi       |  retto    angolo 

/  K  /.  produ 


fi 


.*  : 


fi 


/;:<\|/>::.\  /X\  /  ;;:t; "/'\%  ^cédonelaK/, 

perche  dal  pit- 
to /xalata  vna 
piombante,co- 
mela/V  *3  ella 
farà  il  termine 
del  profilo  ,  ò 
linea  angola- 
re che  fi  dica 
del  rifuolto  del 
,/medeiimo  Ar- 
K  chitraue,Iaqua 

le  nella  Prattica  corrifponde  al  viuo  della  Colonna  nel  sómo- 
fcapo,  &  che  però  nelli  fupremi  Ornaméti  s'addimada  p  linea 
del  viuo  .  L'aggetto  poi  in  fianco  del  Cimacio  ,  e  delle  Goc- 
ciole fuori  della  detta  linea  fr.  fi  formarannocon  le  Regole 
efpofte  nelle  dimoftrationi  anteferitte  .  Mk  come  fi  difpon- 
ghino  nel  detto  piano  dell'Architraue  le  fei  Gocciole  dette 

rifpon- 
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rifpondenti  al  Triglifo  fi  fa  cosi .  Producanfi  dal  punto  e .  in  femiretti 
angoli  conia  /  c.ledue  e  /.>.&  r£.,edal  punto  y.fimilmenteledue 
y  /.&  y  w.,&  tanto  con  l'vne,  come  con  l'altre  d'eiìenelli  punti  /,£, 
w,  /?.faccian(ì  gl'angoli  retti,cioè  y  l  o.c g  n.  da  vnaparte,e  dalf- 
altra  li  e  b  p .  &  y  mq;  l'iftefìb  fi  faccia  ne  i  punti  q>  p,  &  o,  »,  for- 
mando gl'angoli  pur  retti  lou.gnsmt&cmqt.hpx.  Che  produ- 
cendofi  la  linea  a  <.  terminante  il  Regoletto  paralella  alla  conclu- 
dente, darà  in  quefte  linee  angolari  li  punti  d'incontro,  da  quali  le 
linee  prodotte  alli  punti  t,  p,  /»,  e,  /,  w,  «.  terminaranno  le  dette  ki 
Gocciole, alli  cui  punti  cftremi  t  .  &  «.  le  due  erette  dinotaranno 
lo  fporto  del  detto  Regolo ,  il  sfugimento  del  quale  deue  eflere  pa- 
ralello  alla  falita  ne  fianchi  dell'iftefle  Gocciole  ,  come  nel  fu» 
particolare  delineamento  fu  anche  fatto. 

CAPO     IL 

<DEL   FREGIO   CON  LI  TRIGLIFI. 

L  Fregio,  come  fi  difie,  è  quello  fpazzo  contenuto 
tra  le  tefte  di  quelle  fuppofte  Traui  feconde,  le 
quali  (  impofte  fopra  delle  prime  maeftre  che  fan- 
no l'Architraue  fudetto  )  attrauerfauano  l'Opera 
di  legname  appo  gl'Antichi  .  Quefte  tefte  de  i 
traui  (  le  quali  addimandarono  Ope  )  per  non_» 
vederle  così  rozze,  fi  legge  che  le  adornafTero  co'l  coprirle  di  certe 
tauolette  lauorate  con  cera  de  diuerfi  colori ,  nelle  quali  portando  il 
cafo ,  che  dal  calor  del  fole  liquefatta  la  cera ,  e  formato  in  elle  alcuni 
canaletti ,  e  dal  piede  nell'Architraue  colando  le  gocciole  di  quella  ; 
con  tale  fomiglianza  fuccefte  l'inuentione  de  i  Triglifi  quafi  trifolchi 
dall'accidente  de  i  canali  fudetti ,  che  due  intieri ,  &  due  mezzi  nelf- 
eftremità  vi  fi  fogliono  fare  .  Li  fpazij  poi  tra  l'vno  e  l'altro  Triglifo  » 
che  vollero  fofte  d'altretanto  quanto  l'altezza  delle  medefime  Traui , 
come  che  rifultafle  tra  l'vna  e  l'altra  delle  Ope,  Metopc  d\ffero>G  li  co- 
priuano  parimente  con  tauole ,  nelle  quali ,  perche  foleuanfi  porre  ò 
(colpire  per  ornamento  varij  animali,  ò  tefte  d'eflì ,  tutto  il  Fregio 
dalla  voce  greca  nominarono  Zoforo  ,  la  quale  appunto  voi  dire_> 
portatore  d'animali .  Ma  quefte  Metope  per  la  ragione  de  gl'infernali* 
fudetti  vollero  che  fecondo  l'altezza  de  i  Triglifi  fodero  quadrata 
perfette, nel  che  tanto  poi  s'accreditò  appo  de  gl'Antichi  Greci  la 
ragione  di  quefte  proportioni,  che  quando  non  erano  per  fuccederle 

E  e  tali, 
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tali, per  non  ammettere  l'Ordine  in  parte  veruna  mancheuolc dalla 
gl'ulta  diftributione ,  ne  che  la  diftributione  male  corrifpondcfle  alla 
ragione  dell'Ordine ,  più  tolto  l'ifteflb  Ordine  Commutauano,d'altra 
maniera  operando,  come  con  l'elTempio  di  Tarchefìo,  Pithio,  & 
Hermo^ene  in  quello  ci  auuifa  Vitruuio  nel  principio  del  terzo  Capo 
al  quarto  Libro  .  'Nonnulli  antiqui  zArcbite3i  negauemnt  "Dorico genere  <edes 
facras  oporterefieri,auod  mendofe  &*  inconuenientes  in  bis  fymmttrU  e mficì 'eh an >- 
tur  .  Itaaue negauitTarchefius  ,  itemTytbius ^nonminus Hennogenes  .  '7\^ant 
is^cum  paratam  babuiff't  marmoris  copiarti ,  in  Doriche  adis  perfetlionemcom- 
mutauit)  &  ex  eadem  copia  eam Ionicam  Libero  patri  fecit  .  Secl tamen ^non 
aiìod  inuemtftd  ejl  fpecies ,  aut  genus ,  aut  forme  d'igni tas  :  [ed  quod  impedita  efi 
difìributio ,  &  incommoda  in  opere  triglyphomm ,  g^  lacunariorum  d'tfìributione  • 
'Namque  necejfe  ejì  triglypbos continui  conerà  mediostetrantes columnarum ,me~ 
topafque ,  qua  inter  triglypbos  fient  aquè  longas  effe  ,quàm  altas  :  contraine  in 
angulares  columnas triglypbi  in  extremis  partibus  cofiituuntur ,  C5*  no  contro,  me- 
diot  tetrmtes  .  Ita  metopà ,  qua  proximè  ad  angulares  triglypbos  f.untynon  excunt 
quadrate  Sedoblongiores  triglypbis  dimidia  latitudine  .  At  quimctopas  aquales 
wolunt  faccrc'mtercolumnia  extrema  coir abunt  triglypbi  dimidia  altitudine.  Hoc 
aute/lue  in  metopa.ru.  longitudinibus , fitte  intcrcolumnioru  contraBionibus  efjìciatury 
ejtmendosn .  Dourebbe  dunque  ogni  gindiciofointédente  eiTer'auuer- 
tito,&auantidi  mandare  ad  efecuzione  la  fabrica  far  molto  cafo,& 
bene  efaminare  gl'effetti  che  potra.no  in  quella  feguire  da  ogni  penfa- 
méto,che  prima  fia  concetto  nell'animo,mediante  la  retta  cognitione 
delle  corrifpodenze  proportionali,al  che,  fé  vi  s'auuerti(Te,certo  nò  fi 
vedrebbero  fimili  difTerti ,  ne  in  quefto  particolare  forfi  nò  farebbero 
ammetti  trai  Triglifi  certi  rilafciati  interualli,chefenza  metodo  al- 
cuno di  proportione  fi  veggono ,  li  quali  veramente  fi  può  dire ,  che 
fenza  ragione  alcuna,  non  d'altro  che  dal  cafo  fijno  Itati  efpofti. 
Ma  il  modo  di  formare  le  Metope,&  di  proportionare  nel  pianola 
forma,  &  i  canali  de  i  Triglifi,  tale  è  per  la 

PROPOSITIONE  XXIV.  REGOLA  XVI. 
ATA  come  nella  precedente  per  l'altezza  del  Fregio 
la  linea  /  Z . ,  fuppolta  che  pad!  al  dritto  dell'aite  della 
Colonna,  con  la  prima  Diuifionefe  ne  facciano  due  parti  in 
proportione  Dupla  nel  punto  e.  3  cioè  che  la  L  e  .  fia  doppia 
alla  e  I, ,  nel  detto  punto  e  .  con  Ja  detta  /  e  .  mediante  la 
e  d .  facciali  per  la  terza  Operatione  il  lemiretto  angolo  /  e  à„ 
e  dal  punto  /.prefòlo  ipazzo  I  d.}  tran/portili  per  la  vigefi- 

ma- 
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mafettima  Operatione  alfa  finiftra  nel  punto  e. ,  che  le  due 
erette  df.&teg.  accertaranno  la  larghezza  del  Triglifo, 
a  cui  farà  l'altezza  data  in  proporcioneSefquia  Itera,  e  fé  dal 
punto  g  .  farà  prodotta  la  g  b  .  ini  diuidente  per  la  fettima 
Operatione  l'angolo  retto  e  g  &  .in  due  eguali ,  ci  feruirà  di 
diagonale  al  Quadrato  perfetto  della  Metopa  ,  che  farà  al- 
zandoli la  b  z>  .  dall'incontro  b  .  paralella  alla  e  g  .  Et  nel 
Triglifo  hauremo  il  fcompartimento  dei  canali ,  quando 

Metopa  Triglifi 
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con  h  g  L.  per  I "Operatione  quarta  Ila  fatto  nel  punto  Z. 
l'angolo  g  Lo.  d'vn  terzo  del  retto  dalla  Lo.,  e  lìano  altresì 
per  la  fettima  dimezzati!  due  angoli  L  o  e  .  &  Leo  .dalle 
due  rette  o  p  .  &  gr  .,  indeterminatamente  prodotte  ,  poi 
bipartita  vgualmente  con  la  vigefimaquarta  Operatione  la 
o  L .  nel  punto  q.  lòtto»  l'angolo  o  qp  .  d'vn  terzo  del  retto 
dalla  q  p . ,  dall'incontro  di  quefìa  con  la  o  p  ,  nel  punto  p . 

E  e     2  ergali 
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ergafi  la  p  r.  all'incontro  nel  punto  r .  dell'altra  Ridetta  gr., 
perche  con  quefta  fatto  il  retto  angolo  dalla  r  y.  ,&dal  me- 
defimo  r.  tirata  l'equidiftante  r  s.y  lìcome quella  determina 
la  somità  de  i  Canali; ,  così  il  punto  y .  farà  il  centro  co'I  quale 
nella  diftanza  y  p  .  in  vna  quarta  del  circolo  contornerai  il 
concauo  del  iemicanale  nell'angolo  del  Triglifo.  Poi  fecon- 
do lo  ipazzo  p  q . ,  che  farà  per  il  piano  tra  i  canali  da  Vicruuio 
detto  i*Vw0rvz,d'ahretanto  fi  noti  la  larghezza  del  canale  in- 
tiero, il  quale, dimoftrato  con  l'cftenfione  delie  paralclle^ 
s'haurà  poi  da  perfettionare  ,  tanto  incauandoloa  dentro  , 
che  applicate  le  braccia  della  Squadra  alle  medcfìnie  paralelie 
coftitutiue  della  larghezza  loro  corrino  co  l'angolo  talmente, 
che  giù  per  lo  mezzo  del  perfetto  canale  lafcino  la  forma  del 
detto  angolo  retto.Etco'l  beneficio  della  linea  del  mezzo  IL, 
tranfportandofi  poi  tutto  ciò  dalla  finiftraalla  deftra,  finita 
s'haurà  la  delineatione  del  Triglifo,  il  quale  corrifpondendo 
al  dri  tto  della  Colonna,quefta  elTendo  nel  Colonato  la  mede- 
fìma  nell'angolo  ,  cioè  quella  doue  co'I  retto  angolo  fi  riuolta 
la  fronte  dell'Ordine,  come  fùfuppofta  anco  nella  detcrmi- 
natione  in  profilo  delI'Architraue  ludetto  5  Non  manco  che 
nella  precedente  feruirà  quefta  Regola,  per  ritrouare  nei  Fre- 
gio il  luogo  del  detto  angolare  riuolto,  èd'inconfeguenza, 
p  determinare  la  Semimetopa,  f  così  addimanda  qui  Vitruuio 
loipazzo,che  refta  tra  il  detto  Triglifo  &  elfo  angolo,  il  quale 
pure  nella  prattica  continuando/!  per  l'ifteiTa  linea  angolare 
eretta  nel  detto  Architraue  qui  corriiponde  al  viuo  dell'iftena 
CoIona  nel sòmofcapo della  maniera  appunto  che  f  pfimili- 
tudine)corriip5deciaicun'angolod'vn quadrato  alla  circon- 
ferézadi  quel  circolo  d'intorno  dei  quale  egli  fia  ci reofe ritto.) 
Efinalmente,  come  fu  fatto  delie  Gocciole  nella  precedente 
Regola,  anco  qui  fi  farà  dei  Triglifi,  iuideterminado  il  fiaco 
loro ,  cioè  il  rifàlto  che  deuono  hauere  fuori  delio  fteflo  piano 
del  Fregio  ,  eflendo  anco  quefto  nelja  prattica  necefiario  . 
Si  che  per  tutto  ciò  fare  con  la  vigefimaterza  Operatone  dou^ 

raffi 
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radi  diuidcre  la  d  f.  in  due  eguali  nel  punto  /".conia  f  ». 
nell'angolo  fèmiretto  d  t  «,,pche  dimezzato  per  la  fettima  il 
retto  nel  d.  dalla  d  »,  llcome  dall'eretta  perpendicolare  che 
Uà  tirata  p  il  concorro  delle  due  d  utt  u.  nel  punto  u,  cidi- 
moitra  in  profilo  il  rifàltodel  Trigli focosi  dal  cócorfb  #.pro- 
dotta  l'equidiftante  x  l ,  &  dal  /.  la  /  m .  paralella  alla  t  uy 
l'altra  fi  ni  il  mente  eretta  m  n  .  notarà  l'angolo  del  riuolto  del 
Fregio,  per  lo  mezzo  delle  quali  due  erette ,  la  terza  poi  fteia 
ci  dimoitraqual  fìj  la  proródità  del  femicanale  in  detto  fianco. 
Si  doma  però  auuerrire>che  le  'jemimecope  fecondo  i  Moderni  non 
iuccedono  della  larghezza  del  metto  moJulo,come  preferiue  Vi- 
truuio nel  Libro  quarco  al  Capo  terzo  in  quefta  ragione  Dorica ,  oue 
dice  .  Itemm  extremis  angulis  femimetopia  fini  impreca  dimidia  moduli  la- 
titudine, inherendo  a  ciò  che  poco  {opra  haueua  detto,  parlando  dell'- 
ìmpofta  del  piano  dell' Architraue  (opra  a  Capitelli  delle  Colonne, 
così  dicendo  hem  epijìylìj  latitudo  ima,  refpondeat  hypotrachelio  futnm*  co~ 
Umnx ,  pche  riferendoli  qucfto  co'l  piombino  al  viuo  della  medefima 
nel  fuo  imofcapo,così  aggiufta  il  fcompartimento,che  ei  fa  nel  mede- 
fimo  luogo  per  emendare  gli  fpatij  delle  dette  Metope  nella  fronte 
del  Tempio  alla  Dorica  .  Front  <edis  Dorica  in  loco  quo  columm  confiituuntur^ 
diuidatur ,  fi  tetraftylos  erit,  in  parte*  XXVI II»  fi  hexaflylos ,  XLI11I.  ex  hit 
pars  "i>na  erit  modulus  ,  qui  Grxce  ì^Cath  dicitur  ,  cuius  moduli  conjìitmionc 
raùonihm  efjiciuntur  omnis  operi*  dtjìributiones  »    Crajfitudo    columnaxum 
erit  duorum  modulomm  gjc.  Ma  riefeono  tali  fpatij  folo  d'vna  terza  par- 
te dell'ideilo  modulo,  mentre  che  nelfalire  il  Fregio  di  pari  al  piano 
dell'Architraue,  quefto  imponendoli,  come  s'è  auuertito,  fopra  a 
Capitelli  non  a  filo  con  lo  fporto  del  Collarino,come  vole  Vitruuio , 
ma  perpendicolare  al  Diametro  della  riftretta  Colonna  nelfommo- 
fcapo,foriì  in  ciò  non  auuifandofi  gl'Olferuatori  di  quefte  Regole 
dell' vltime  parole  del  periodo ,  doue  altroue  nel  Libro  terzo  al  Capo 
terzo  loft  elfo  Vitruuio  dice  EpiHylij  latitudo  in  imo^qu*  fupra  capitulum 
erit ,  quanta  crajjttudo  fumm<e  column*  fub  capituloerit ,  tanta  fiat ,  che  fog- 
gionge  fummum  quantum  imufeapus .  Al  dritto  della  qual  groflezza 
iupenore  dell'Architraue,  &  non  alla  detta  inferiore  pur  vole  ogni 
ragione ,  che  il  piano  del  Fregio  s'inalzi  giufto  alle  dette  Regole  del 
Padre  dell'Arte  .  Pertanto  non  haurà  dunque  dubio  che  le  Semime- 
tope,che  altro  non  fono  che  l'ifteiTo  piano  del  Fregio  infino  all'an- 
golo 
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^olo  dell'Edifìcia>ò  «IslT Ordine  non  ponno  riufcirc ,  che  della  terza 
parte  d'vn  Modulo  nella  loro  Larghezza,  perche  deue  in  quello  il 
diametro  fecondo  l'altezza  del  Triglifo,  cioè  la  linea  piombante  per 
il  fuó  mezzo  corrifpondere  all'arte  della  fottopofla  Colonna  intelo 
come  fi  dilfe  continuato  anco  in  quefia  parte  ;  quello  elfendodi  lar- 
ghezza d'vn  Modulo  ,  in  còfegucnza  fuori  d'elfo  perla  larghezza  del- 
la Semimetopa  non  può  auuanzare  più  di  quello  ,  che  auanza  al  com- 
pimento della  femigroffezza  della  Colonna  già  rastremata  nel  fom- 
mofcapo,  laqual  railrematione  in  quell'Ordine,  e  nel  cafofuppofto, 
elfeudodellafella  parte  r  come  riabbiamo  detto  fopra  al  Cap.  2.  nel 
§.  primo  della  feconda  Settione  $  Siegueche  la  larghezza  delle  dette 
Semimetope  non  podi  eifere  che  di  mezzo  Modulo  manco  vna  iefra 
parte  d'elfo  ,  cioè  folo  d'vn  terzo  del  Modulo,  alia  quale  larghez- 
zal'altezzapoivicornfponde  in  Quadrupla  fefquialrera  .  E  le  bene 
co  quella  proportione  noil'habbiamo  qui  polla  nelle  nollre  Regole; 
e^li  è  però  vero,  chefecòdoil  vero  fentimétodi  Vitruuio,  facendofi 
il  piano  dell'Architraue  che  al  Capitello  delle  Colonne  s'impone  tan- 
to largo ,  quanto  importa  la  groflezza  della  Colonna  nel  sòmofeapo, 
&  che  di  più  lo  fporto  del  di  lei  Collarino,  dal  quale  calato  che  fia  il 
piombino  l'incidézafuai  vadi  a  cóferire  aìl'imofcapo  della  Colóna,  ne 
iiegue  che  la  Semimetopa  riufeirà  fenz'altro  d'vn  mezzo  Modulo,  có- 
forme  egli  faggiaméte  preferiue,  efsédo  che  la  faccia  del  Fregio  deue 
col  piano  fuperiore  dell'  Architraue  far  angolo  retto  efclufo  l'aggetto 
del  di  luiCimacio.E  qui  farebbe  melliere  inuécare  vna  nuoua  Regola 
per  circonfcriuerla  fecondo  quella  ragione,  ogni  volta  che  dalla  co- 
mune voleflìmo  appartarli  ;  i[  che  per  bora  non  faccio  per  non  eifere 
fra  tanti  fingotare, ballandomi  d'clferlo  qui  nella  vera  intelligenza 
del  Maeflro  ,  fé  pure  non  erro* 

CAPO    III. 

DELI  AC  O  R  N  I  C  E. 

jj]Opra  delli  Capitelli  de  i  Triglifi,che  vollero  d'altez- 
za la  fella  parte  del  Modulo  ,  pofero  prima  i  Do- 
rici la  Cornice ,  che  faceuano  quanto  la  metà  d'vn 


■li  Modulo  , quella  folo  confilleua  nella  Corona,  ò 
Gocciolatoio  in  Dupla  corrifpondenza  tra  i  due 
Cimaci)  che  erano dueGoletterouefcie  collo  fpor- 
ro  d'altretanto  quanto  l'altezza  loro,  &  di  più  la  feda  parte  ;  e  (  quan- 
do 
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do  Copra  non  fcguitaua  il  Frontefpicio )  copriti a(ì  con  l'vltimo  Orna- 
mento della  Sima  che  con  voce  Italiana  Gola  dritta  fi  dice,  d'altezza,' 
come  nel  Ionico,  cioè  d'altreranto  quanto  il  Gocciolatoio,  &  l'ot- 
raua  parte  di  più,  come  rifenfce  Vitruuio  .  Doppo  dalfoiTeruatione 
delle  tette  de  i  Canterij,che  nel  fotto  grondale  fportauano  fuori  della 
parete ,  aggiunfcro  fotto  alla  tauola  del  Gocciolatoio  in  quefta  Cor- 
nice i  Mutili, ò  Modiglioni  che  fi  dichino,corrifpondenti  al  dritto  dei 
Triglifi  nel  Fregio  .  Et  hora  più  modernamente  vi  s'introducono 
anco  i  Dentelli  de  Ionici  (  fi  dice  de  Ionici ,  perche  da  loro  Furono  in- 
uentati  in  fomiglianza  de  gl'afTeri .)  Ma  con  tale  auucdimento  quefto 
però  fi  fa  da  gl'intédenti  che  (rifguardado  l'origine,  &laderiuatione 
di  quefte  cofe)  non  ammettono  i  Mutili  la  doue  figurano  i  Dentelli, 
ne  fonoi  Dentelli  introdotti  quando  i  Mutili  s'cfpongono  con  l'auui-» 
fo  di  Vitruuio  nel  fecondo  Capo  del  quarto  Libro.  Ita<[ueinGr4cis 
ori  erib  usammo  fisi  mutulo denùculos  conttituit  ;  nm  enim  poffunt  fuhtus  e  antherios 
aferes  effe  .  Quod  ergo  fuprk  cantherios  &*  temnU  in  'ventate  deh  et  efie  collo- 
catimi }  id  in  'im.igjnibus  ,/t  infra  confìuutum  fuerit ,  mendofam  hahebit  operh 
rationem  .  Alche  potradt  quiui  foggiongere  anco  quello  , che  fiegue 
circa  l'abufode  i  medefimi  Dentelli, e  Modiglioni  che  tanto  frequen- 
temente foglionfi  intagliare  ne  i  Frontefpicij  :  Etiam^ue  antiqui  non 
probauerunt ,neque  injìituerunt  in  faftigijs mutulos  autdenticulos  fieri ,  fedpuras 
coronas  :  ideo  quodnec  cantherij ,  ncc  afferes  cantra  fafìigiorumfronies  dtHribuun- 
tury  nec  poffunt prominere ,  fed  ad  jtiliicida  proelmati  collocantur  .  Ita ,  quodnon 
poteH  in  meritate  fieri  j  idnon  putauerunt  in  imaginibus  faclum  ,.pofe  certam 
raiunem  haèere  &c.  Ma  della  Cornice  per  fodisfare  alla  ragione, & 
all'vfo  con  il  Barozzio  efporremonoi  le  Regole  in  ambedue  quefte 
maniere,  la  prima  delle  quali,  come  la  più  antica  farà  quella  con  li 
Mutili ,  &  la  feconda  l'altra  con  li  Dentelli  . 

Della  Cornice  Dorica  con  li  Mutili,  ò  Modiglioni . 

NELLE  parti  di  quefta  Cornice  concorre  anco  quella  de  i  Ca- 
pitelli de  i  Triglifi,  la  quale  dalla  precedente  del  Fregio  fu 
efclufa,  &  che  appunto  con  Vitruuio  rifulta  d'vna  fefta  parte  écì" 
Modulo,  cioè  d'altretanto  quanto  quella  del  Cimacio  nell'Archi- 
traue  .  Con  quefta  dunque  in  cinque  parti  principali  farà  il  primo 
feomparto  di  tutta  l'altezza,  mentre,  oltre  alla  fudetta  la  feconda., 
fpetta  all'Ouolo ,  la  terza  a  i  Mutili ,  la  quarta  al  Gocciolatoio  ,  &  la 
quinta  alla  Sima  ,  che  e  l'vltima  fuprema  parte,  &  tra  quefte  tale 
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224.  D  E  L  V  O  R  D  ì  N  E 

fi  ricerca  la  proportione,cioè,chcla  prima  corrifpondainSefqui- 
quarta  alla  feconda, la  terza  alla  feconda  in  Dupla  Sefquiquarta, 
la  quarta  alla  terza  in  Sefquinona,e  finalmente  la  quarta  di  nuouo  alla 
quinta  inSefquiquarta;  le  quali  così  fi  trouano  con  l'vib  della  feguéte. 

PROPOSITIONE     XXV. 

SIA  la  £2>.  per  la  totale  altezza  fuppofta,la  quale  diuidaiì  prima 
nel  punto  e.  in  due  parti  eguali  per  l'Operatione  vigefimaprima 
ad  angoli  retti  con  la  diuidente,rifreflb  fi  faccia  poi  della  L  enei  d. 
Di  nuouo  per  laDiuifione  prima  nella  totale  L  (B .  lì  troui  la  2  e. 
Dupla  alla  e  L.?  e  nel  punto  e.  facciali  con  la  quarta  Operatione 

l'angolo  #  e  f'M'vn  terzo  del 
retto co'l  produrre  la  e /\,e 
nel  punto  j .  facciali  con  la 
2  f.  mediante  la  f  g  .  l'an- 
golo 2?  f  g  .  anch'eflb  d'vn 
terzo  del  retto  .  Dalfaltra_, 
parte  poi ,  cioè  alla  finiftra 
nel  fudetto  punto  e  .  con  la 
e  L.  mediante  la  e  h.  facciali 
per laterza  il  Semiretto Z^, 
e  dal  concorfo  lo  .  deli'ifteffa 
e  b  .  con  la  diuidente  nel  d» 
fuppofta  5  producali  all'eia 
tremità  L  .  la  linea  h  L  , 
la  quale  finalmente  anch'eA 
fa  fia  diuifa  ad  angoli  ret- 
ti in  due  parti  vguali  nel 
punto  i  .  mediante  la  i  /  . 
Così  la  totale  linea  L  2?  . 
reftarà  diuifa  nella  parte.-» 
L  LI,  per  il  Capitello  de  i 

Triglifi  con  di  più  il  Regolo  j  nella  /  d  .  per  l'OuoIo  ,  nella 
d  e  .  per  li  Mutili  ò  Modiglioni  ,  nella  e  g  .  per  il  Goccio- 
latoio ,  &  nella  g  2  .  per  la  fuprema  parte  dell'Ordine  che 
è  la  Sima  ,  ò  Cimacio  ,  che  voglian  dire  ,  e  quefto  nelle 
fudette  proportioni . 
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Del  Capitello  de  i  Triglifi  §•  i. 

IN  quello  occorre  di  fare  la  feparatione  del  di  lui  Regoletto,al  qua- 
le Temendoli  per  fuo  Cimacio  vi  corrifpóde  in  Quadrupla  propor- 
tione ,  &  d'accertare  ol  tre  alla  linea  del  viuo  gli  fporti ,  ritrouando  il 
luogo ,  oue  fucceda  il  principio  del  primo  Capitello  in  fronte,  ed  an- 
che dimo(trare  il  rifalto ,  che  fi  fcuopre  nell'altro ,  quale  fi  fuppone 
eifere  di  fianco. 

Nella  linea  L  l.  che  c'efprima  l'altezza  non  folo  dei  Capitelli  dei 

Triglifi.mà  fi  anche  del  fuo  Regoletto ,  che  li  ferue  di  Cimacio,  come 

s'è  detto, conia  terza  Diuilìone  prendali  nel  h  .  la  b  L  .  Quadrupla 

alla  hi.,  e  perii  punto/»,  feorral'equidiftante  r  h.  che  ella  diftingue- 

jà  il  detto  tegolo  .  Diuidafi  poi  la  h  L,  nel  m,  con  l'Operationc 

vigefimaterza  in  due  parti  vguali  mediatela  mn.  nell'angolo  femiret- 

to  /  m  n  .,  pche  la  diuidente  m  o  n .  nel  puto  n .  terminerà  nel  fianco 

lo  fporto  del  detto  Regolo.  Diuidafi  anche  la  o  Kcòlavigefimapri- 

u     j  maOperationenel/?. parimente  in  duepartiegua- 

~\F7\     li  ad  angoli  retti ,  poi  dalli  punti  o .  &  p .  calinfi  le 

!ii         due  piombanti/?  t .  oq.  E  finalmente  nel  punto  L. 

J       alla  finiftra  conftituito  pure  con  hlL.  l'angolo 

Lt  \      l  L  u.  d'vn  terzo  del  retto ,  quefto  radoppijfi  nell'- 

ifteflb  punto  per  la  fettima  Operacionecon  la  L  r.,percioche  dal 

punto  r.  calata  l'altra  perpendicolare  r  s.y  fi  come  queftamoftrail 

luogo  del  principio  del  Capitello  fopra  al  primo  Triglifo  in  fróte,e  la 

p  t .  il  rifalto  del  riuolto  della  Tenia,ò  Fafcia  tra  i  detti  Capitelli ,  così 

Ja  0 ^.farà  il  profilo,&  rifalto  del  Capitello  nel  fiaco,al  cui  d ritto  fiegue 

quello  del  Regoletto  in  fronte,&  la  perpendicolare  dal  ».  farà  l'vltimo 

iporto  dello  fteiTo  Regolo  in  fianco .  11  che  tutto  fi  doueua  dimoftrare. 

DeH'Ouolo  §.2. 

I  quefto  Ouolo  lo  fporto  alla  di  lui  altezza  è  in  propinqua.. 

proportione  Tripartiente  le  quarte ,  e  fi  circonfcriue  così . 

Datala  /  d.  per  la  fua  altezza,  con  efla  nel  punto  /.  facciali  per  la 

,        m    feconda  Operatione  l'angolo  d  l  m.  di  due  terzi  del 

\      "~~T~1     retto  mediante  la  /  m . ,  e  dal  punto  m .  nella  conclu- 

ruqZlu     I ...      y       dente  tranfportifi  la  diftanza  d  l,  nel  n,  doue  fatto 

l  »  centro,  all'interuallo  n  m.  deferiuafi  con  le  Seftela 

quarta  d'vn  circolo  mo.  all'vnirfi  con  la  linea  del  fuo  piano  /o.,che 

i  eftarà  circonfcritto  l'Ouolo  fudetto . 
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De  i  Mutili ,  ò  Modiglioni  $,  j. 

Vefti,come  habbiamo  detto  fi  formano  nella  Cornice  Dorica  , 

^  all'hora  quado  nò  vi  fi  pongono  i  Dentelli;&  la  Regola  per  fta- 

bihrb  in  debita  proportione  con  il  rimanente  è  quella  che  qui  fiegue . 

Data  l'occulta  e  f.  che  fia  quanto  efler  debba  l'altezza  del  Mutile, 
con  la  fettima  Diuifione  diftinta  in  e(Ta  la  parte  nona  fg . ,  quefta  du- 
plicata con  l'equidiftante  prodotta  per  il  punto  b.  ci  fepara  dal  re- 
manente il  Tuo  Cimacio  .  Calchino  poi  dall'interfettioni  /.  vgual- 
mente  lontane  dalla  data  le  due  perpendicolari  i  b .  &  ;  d . ,  quefta 
prolongata  in  e.  dinotarà  la  linea  del  viuo  ;  &  la  /  £.l'angolare_» 
riuoltodel  piano,  ò  Tedile  che  dir  vogliamo,  fuori  di  cui  fortifeono  i 
detti  Mutili  nel  fianco  ;&  con  efla  ciufato  nel  b .  l'angolo  terzo  d'vn 
retto  i  b  /.dalla  b  /.perla  quarta  Operatione;  poi  fuccelTìuamente 
fatto  l'ifteflo  con  la  linea  diftinguente  fudetta  j  &  co  la  linea  del  piano 
dalle  due  altre  /  m .  &  m  p  n. ,  farà  nel  n .  accertato  l'vltimo  fporto 
dello  fteflb  Cimacio  del  Mutile.  Di  poi  per  finteifettione  p.  ftefa  ad 
angoli  retti  dall'vna,&  dall'altra  parte  la  ppendicolare  rp ^facciano* 
per  la  terza  co  efla  alla  deftra  ne  gl'incontri  r .  &  p. gl'angoli  femiret- 

r  ti  prXt&rpx; 

^$>  f1  .pr0pm.PccuP.u^e"  '^p       perche  dadoue 

■'•■•...  WyP  le  linee  r  x.  & 

"■--,.  4Ìf«r«jpr.teU   .,-•"'  P x •  s'incontra- 

K T "■•-. ":a: fc . r%  '  "*>  "^  \a        ranno  nel  x.  ca- 

^7^LSilSyLiI  2— %7£2I  5  v-  $         lata  la  terza  per- 

^  *»"  t  pendicolare**. 

ella  moftrarà  il  profilo  della  fronte  del  Mutile ,  &  dall'interfettione  f . 
di  quefta  con  la  q  s.  prodotta  nel  femiretto  angolo  r  qs .  ftefa  l'equi  ■ 
dittante  r  t.,  ella  nel  piano  inferiore  distinguerà  l'altezza  dell'altre 
infraferitte  gocciole ,  che  nel  detto  piano  d'eflì  Mutili  s'intagliano , 
per  le  quali  faccianfi  parimente  con  la  terza, e  quarta  Operatione 
nel  f.conl'iftefla  ì  t  b»  alla  finiftra  dallarw.il  femiretto  angolo  btu. 
&  dalla  t  y .  il  terzo  del  retto  i  t  y . ,  che  dal  punto  u .  eretta  poi  la  u  y . 
paralella  alla  fudetta  i  t  b.y  &  dall'incontro  ^.diftefa l'altra  equidi- 
ftantc  occulta  y  a.y  fé  di  quefta  ne  verranno  fatte  otto  parti  eguali , 
e  ne  i  punti  delle  diuifioni  di  quelle  (  eccettuatane  l'vltima)  Ci  fa- 
ranno gl'angoli  di  due  terzi  del  retto,  quefte  linee  angolari  prodotte 
Jrà  la  linea  del  piano,  &  la  medefimaequidiftante  s  ?.,moftreranno 

difpofta 
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difpoth  l'ordinanza  d'effe  gocciole,  le  qua//,  perche  nel  Mutile  oc- 
cupano l'accennato  piano,  il  quale  fi  fuppone  di  perfetta  quadratu- 
ra, reftandone  per  tanto  disegnate  fei  per  ogni  lato,  riffultaranno 
di  numero  trentafei  in  cialcun  d'elfi  .  Queite  gocciole  diuerfificano 
da  quelle  rapprefentate  fotto  al  Cimacio  nell'Architraue  al  dritto  de  i 
Triglifi ,  percioche ,  (icorae  elle  fono  intagliate  quadrilatere  in  forma 
piramidale ,  quefte  fi  fanno  circolari ,  e  (  contenute  tra  gl'angoli  di 
due  terze  del  retto)  fi  figurano  conoidali,  le  cui  fettionifi  veggono 
circolari,di  fuperficie  piana  nel  piano  iiteffo  del  medefimo  Mutile ,  fé 
bene  piacerebbe  a  Filadro  che  elIe(rapprefentado  gocciole  d'eaqua) 
piùtoftofjfiero  sferiche  .  Aiqui^cum  guttarum  aqu<c  habeant  imaginem ,  jtnMtjnvit. 
cportebat  infimas  njtrarumque  partes  fphxroich  hat>:rc  fchema ,  td  efì^cjfe orbi-  "// c*t-ì'M 
culatas  .  Cioè  à  dire  nella  parte  infeiiore  d'vna  portione  di  sfera; 
Ma  per  tornare  all'efpeditionediquelto  profilo, cadendo  finalmen- 
te la  perpendicolare  pur  occulta  dall'vltima  delle  fudettediuifioni, 
e  nel  di  lei  incontro  con  l'ifteifa  del  piano  facendofi  gl'angoli  femir  et« 
ti, hauremo  anche  nell'incontro  delle  angolari  con  l'occultar  s.  ac- 
certata la  larghezza  del  K.egolo,che  corre  diftinto  dal  Cauetto,  mem- 
brelli,li  quali  ambe  due  fogliófi  intagliare  fotto  al  raéto  del  medefimo 
Mutile  nel  d.°  piano  inferiore  à  fine  di  diuertire  (  come  ha  raccordato  ■xsictp.iJei 
Vitruuio)  che  cadendo  l'aque,co'I  dilatarli  au  urei  nandofi  non  poflì-  J'*! 
no  feorrere  per  le  pareti ,  ne  bagnare  le  altre  parti  dell'Ordine  .  Il 
contorno  di  quefto  Cauetto  fi  fi  d'vn  femicircolo ,  il  cui  centro  ritro- 
uafi  nel  punto  o  dalla  q  <.  prodotta  pur  in  angoli  femiretti  limili  à 
quelli  della  q  <.  La  larghezza  poi  della  fronte  di  ciafeun  Mutile,  quale 
nel  pfite  profilo  nò  fi  può  vedere,efler  deue  d'altretanto  quato  quella 
del  Triglifo  nel  fregio  à  cui  corrifpòde }  Et  finalméte  il  Cimacio  che  fi 
fa  d'vna  Gola  rouefeia  co'l  maggior  fuofporto  in  ».  quefta(lafciata 
l'intaccatura  per  il  Gocciolatoio ,  &  altra  fimile  per  il  lodo  dell'iftelTo 
Mutile)verrà  à  reftar  formata  co  la  regola  co  cui  fumo  formate  l'altre 

Del  Gocciolatoio  §.4. 

DAlla  difefa  che  fàquefta  parte  della  Cornice  al  muro, ò  alle 
Colonne  dall'acque  pluuialifi  denomina  con  quefto  nome, 
e  fi  deferiue  a  proportione  debita  nel  modo  che  fiegue. 

Separata  che  flanella  c^.fuppofta  per  la  totale  altezza  del  Goc- 
ciolatoio la  partiale  del  fuo  Cimacio,  che  s'haurà ,  trouatane  prima  la 
Quintupla  nel  punto  e.  tra  la  e  r.&  la  e^.conlaquartaDiuifione, 

Ff    2  &co'l 
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&  co'l  fare  poi  nelle  due  eftremità  della  minor  parce  e  g.  alla  finiftra 
per  l'Operationi  fecondale  quarta  gl'angoli  g  e  a. ,  di  due  terze  nel  e ., 
&  nel  g.  d'vn  terzo  del  retto  e  g  <*,  co'l  fendere  al  punto  del  concor- 
fo  a,  dal  d.  la  retta  d  4., che  fegnarà nell'incontro/,  l'altezza  del 
Regolo, d'indi  ftefa  l'equidiftante/o.,  incontrandoli  quefta  nel  /;. 
con  la  h  h\  che  in  due  vguali  per  la  fefta  Operatione  diuida  l'angolo 
g  b  e . ,  calata  dal  punto  b .  la  perpendicolare  h  ì .  quefta  interfecando 
]a  e  £.neli.  jui  ci  notarà  per  la  Gola  rouefeia  la  reftante  altezza  del 
detto  Cimacio,  da  diftinguerfi  co'l  produrre  dal  punto  i  .  l'altra 
a     j     i  equidiftante_-> 

y?^.-\... .■•■/"  •  •_..   ^'"-'    ■■■■»  '-~     ~~ —         '""L      in.    Se   poi 
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r  m  .del  piano 

incominciado 

dal  punto  i 
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goli  eguali  d'vn  terzo  del  retto  dalle  tré  linee  ftefe  iy.y  /.&/  m,  er- 
gendo dal  punto  w,law«.  paralella  alla  e  g .  ella  ci  darà  il  termine 
dello  fporto  di  qftoGocciolatoio,fuori  del  quale  dal»,  tirata  la  n  o. 
in  angolo  femirerto  noh,  nel  o.  fi  cócluderà  quello  del  Regolo,fotto 
del  quale  lafciate  al  folito  l'intaccature  della  Gola  rouefeia  ;  ancor 
quefta  reftarà  formata  à  cerco  della  fua  fondamétale ,  che  farà  la  diui- 
déte  la  d.  »  o.in  due  parti  vgual  i,ftefa  dal  cótermine  delle  dette  intac- 
cature come  fopra;&:  ciò  operado,come  delle  altre  limili  è  flato  fatto. 

Della  Scuna»  e  dia  Liflella  §.5. 

LA  Scima  ò  Gola  dritta,che  fi  dica  ferue  quefta  per  l'vlcimo  fini- 
mento dell'Ordine,  quando  fopra  alla  Cornice  non  vi  vadi  il 
Frontefpicio,  della  ragione  del  quale  àfuo  luogo  diremo  ;  Quefta  è 
vnaGolafchiacciata  à  fomiglianza  del  nafo  delle  Capre,  la  cui  cur- 
uatura  fi  chiama  Scima  dal  nome  greco,  noi  TaddimandiamoGoIa 
dritta ,  fopra  cui  è  la  Liftella  fuprema  eftremirà  della  Corona  ò  fia 
Cornice  nel  cafo  detto  -,  l'vno ,  e  l'altro  di  quefti  Membrelli  in  pro- 
portione  fi  formano  ,  come  fiegue . 

Co  la  Regola  di  cóftruere  p  la  quartaOperatione  gl'angoli  del  terzo 
del  retto  tra  le  linee  coeludente  e  del  piano,prima  dalla  cBc.cóh'Bd, 
all'eftreniità  3 .  della^  "B  .altezza  fuppofta  per  la  detta  Gola  ò  Scima, 

s'haurà 
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s'haurà  tfà  le  medefime  concludenti  Io  fporto  Tuo  nel  punto  /.,  quan- 
do nel  concorfo  con  le  dette  concludenti,  venghino  altresì  fatti  i  me- 
defimi  angoli  d\n  terzo  ne  i  punti  c.&cd.  dall'altre  due  cd.de.  fuc- 
ceiTìuamente  prodotte  doppo  della  detta  £c.,perche  creandofi  final- 
mente nel  punto  e .  il  femiretto  angolo  dallae/.  con  Ja  linea  piana  g  e. 

% __x. </ 
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alla  parte  delira ,  ò  vero  quello  d'vn  fefto  fopra  il  retto  d  ef.  Prodot* 
ta  poi  l'equidiftante  h  /\  concluderai  la  diftintionedel  Redolo  nel 
punto  ^.concorfo della  *B b.con  laj>  hr  formante  pure  vn'altra  volta 
nel^.  l'angolo  %  g  b.  d'vn  terzo  del  retto,  &  fecondo  la  fua  fonda- 
mentale ef.  finalméte  come  fi  {qcs  dell'altre  formeraffì  ladetta  Gola. 

Dell'intiera  conffrmtione  di  quefta  Cornice  5. 5. 

Come  poi  tutte  le  fodette  parti  s'habbino  vnitamente  a  concertare 

con  le  fodette  proportioni  nell'intiera  Sagoma  di  quefta 

Cornice ,  ciò  fi  farà  con  la  feguénte . 

PROPOSITIONE  XXVI.  REGOLA  XVII. 

IH^I  Iuidafi  prima  tra  linee  equidiftanti  ,&  ad  angoli  retti 
|B|§  p  la  vigefìmaprima  Operatione,sì  tutta  l'altezza  L  *B. 
nel  piito  e.  in  due  parti  egualì,come  la  B  e .  nel  h  ,  Dì  poi  nel 
punto  B .  con  la  LB .  mediante  la  B  d .  facciali  per  la  quar- 
ta l'angolo  Z2  à.  d'vn  terzo  del  retto ,  &  con  l'iftefla  nel  £. 
per  la  feconda  quello  di  due  terzi  B  Lx ,  mediante  la  L  x  , 
Le  due  prodotte  B  d .  &  L  x .  s'incontraranno  nel  punto  à  , 
per  lo  quale  dourà  pattare  l'equidiftante  che  terminerà  il  pia- 
no delle  Gocciole  nelli  Modiglioni  .  In  oltre  nel  punto  d'in- 
contro t .  per  la  fefta  diuidafì  in  due  eguali  l'angolo  B  i  e  . 
mediante  la  %  l  m .,  Fifteflo  fi  faccia  dell'angolo  B  Im  .  me- 
diante la  /«.,  e  nel  punto  ri.,  oue  quefta  concorre  con  l'equi- 
diftante prodotta  per  17; .  fi  faccia  l'angolo  h  n  0.  d'vn  terzo 
del  retto  mediante  la  n  o.,e  per  il  punto  0 .  producali  l'altra 
equidiftante  ,  ed  iui  diuidafì  parimente  l'angolo  n  0  h  .in 
due  eguali  con  la  m  0  p.y&  nei  B  .  fi  faccia  il  limile  dell'an- 
golo dB  y.  con  la  B  p  . ,  perche  producendofi  l'equidiftanti 

dai 
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da  i  punti  ;.&wo&co'l  centro  in  quella  per  m.  tranfpor- 
tando  il  punto  4  .  nel  <[.  per  lo  quale  producali  parimente 
altra  cquidiftantc,  &  in  ella  pur  fatto  centro  tranfportinh  gli 
fpatii  q  h  .  nel  r .  &  q  o .  nel  s  .  Ergafì  anche  hue.  dall'in- 
contro u  .  caufato  dalla  e  mi  diuidente  per  la  fcfta  Operarlo- 
ne  in  femiretti  il  retto  angolo  i  e  r.,  con  l'altra  che  perla 
viacfimaterza  ,fmezzì  la  parte  I  Z.  dell'altezza fotto angolo 
purfemirctto.  Parimente  paralellaalla  o  3  .  dai  concoriò  *. 
delle  due  0  x  .  &  Z  a;  .  ergafì  la  x  j  . ,  che  iui  s'haura  l'agstto 
della  fuprema  Liftellaconclufatrà  l'equidiftanti  $  J.  &  />  &• 
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fotto  la  qual  Liftella,l'efl:efa  pure  in  femiretti  angoli  dal  puro 
z>.  al  punto  b .  feruirà  di  fondamentale ,  per  dare  al  folito  alla 
Scima  la  forma  ?  e  contornandoli  poi  i  Cimaci] ,  le  Gocciole 
nel  MutileJ'Ouolo  &  ogn'altro,  conforme  s'è  fatto  nelle  par- 
ticolari loro  delineationiA  come  qui  la  preséte  figura  dimo- 
erà ,  così  reftarà  formato  tutto  il  pretefò  profilo ,  nel  quale 
il  fuo  maggior  iporto  2>  y,  corrifponde  a  tutta  la  data  al- 
tezza L  2» .  nella  proilìma  Sefquiterza  proportione . 

Della 
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Della  Cornice  coni  Dentelli  nell'Ordine  Dorico. 

MA  della  Cornice,  in  cui  fiano  intagliati  i  Dentelli,  ficomel'ef- 
pone  il  Barozzio ,  che  dice  d'hauerla  ritratta  da  vna  limile  nei 
Teatro  di  Marcello  in  Roma,  parimente  in  cinque  parti  principali 
confitte  il  (comparto  della  fua  altezza ,  di  cui  tali  fono  le  proportioni 
tra  loro  .  Che  la  quarta  d'effe  perii  Gocciolatoio  s'adatti  in  Sefqui- 

altera  .  così  alla  quinta  per  il  fupre- 
mo  Cimacio  ,  come  alla  terza  per  li 
Dentelli ,  &  quefta  conuenghi  nella 
Dupla  tanto  alla  feconda  per  la_, 
fotto  Gola  ,  quanto  alla  prima  per  li 
Capitelli  de  i  Triglifi  ,  e  fi  trouano 
come  fie^ue. 
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PROPOSITIONE  XXVII, 

Bipartita ,  che fia per  la vigefima* 
prima  Operatione  ad  angoli  ret- 
ti l'altezza  L  $ ,  di  tutta  la  Cornice  nel 
punto  e,  egli  è  prima  con  la  fettima  Di- 
uifione  da  troùarfi  nella  L  e.  metà  di  ef- 
fa  l'Ottupla  cori:ifpondéza,che  farà  nel 
puntoflf.dalla-Li/.alla  d e, di  poi  con 
l'ifteiTa  Operatione  vigefimaprima  di- 
mezzate le  due  Ld.  nel  e.,&e£.nel 
/,  tranfportifi  dal  punto  e. lo  fpazzo 
e  e.  all'altra  parte  e  fia  e  g . ,  perche 
così  s'haurà  ottenutala  ricercata  Di- 
£,  uifione ,  nella  quale  refta  accertata  la 

parte  d  g.  fpettante  al  Gocciolatoio 
Sefquialtera,cosi  alla^  2?.  per  il  fupremo  Cimacio  ò  Gufcia,come  alla 
de., che  feruirà  per  il  Dentello  nella  Dupla  à  ciafeuna  delle  due 
e  f.  per  la  fotto  Gola, &  /£ . per  il  Cimacio ò  Capitello  de i Triglifi , 

Della  Lifta  che  ferue  per  i  Capitelli  de  i  Triglifi  §.  i. 

SI  circonfcriuono  ciafeuna  delle  fudette  Parti,  particolarmente 
con  le  Regole  loro  ,  e  prima  il  Cimacio  ò  Lifta  doue  fon^ 
i  Capitelli  de  i  Triglifi  fi  ftabilifce  come  fiegue  . 

Della 
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Della  fua  altezza  data  L  f.  mediante  la  vigefimaterza  Operarione 
toltone  il  mezzo  nel  e.  conia  e  a.  nel  femiretto  angolo  L  e  </.,& 
fatto  l'altro  angolo  à  quello  fimile  e  L  e .  nel  L .  dalla  Le,  lìcerne 
Teletta  paralella  dal  d.  ci dimoftra  nel  profilo  lo  fporto  del  Capitello 
fopra  il  Triglifo  di  fianco,  così  l'altra  eretta  per  l'incontro  tf.c'efpri- 
me  quello  dell'iltcflb  Cimacioò  Fafcia  fuori  della  linea  del  viuo.che 

s'intende  per  la  data  Lf.  oc- 

<* /  eulta  ,  &  alla  finiitra  la  L  ». 

eA\       Uefa  per  la  feconda  Opera- 


fi 


:     ..••'  "*..I*W* 


j  .nel 


tione  nei  due  terzi  del  retto 


/  '"'--..      £:}.         angolo/L^.  nota  nel  ^.f -  il 

','-..Ì  luogo  del  principio  del  Ca- 

l,  pitellodel  pi imoTriglifo nel- 
la fronte.  Et  fé  fi  vorrà  la  linea  occulta,che  nrTerendoiì  aMHtto  dell'- 
ade della  fottopoftaColóna  faglie  per  lo  mezzo  del  d.  Triglifo  &  del 
Capitellojs'hauràancoquefta  dall'eretta/»., da'  puro  /.refa  prima  la 
fh  b  .  vguale  alla  Lf.  ,  &  co  fimil  angolo  di  due  terze  pur  del  retto 
nel  punto/),  prodotta  la  b  i .  paralella  alla  Lg.t  poi  nel  \.  fatto  l'op- 
poito  angolo  dVn  terzo  n  i  l .  con  la  concludente  mediante  la  *  /. 

Della  fotto  Gola  §.  %. 

\  Ddimandiamo  qui  noi  fotto  Gola  la  prefente  a  differenza  delf- 
JL~\  altre  Gole  rouefeie,  perche  ftà  fotto  al  Dentello  in  quefta 
Cornice,  tk  il  lei  contorno  con  la  feguente  fi  forma  . 

Con  la  data  f  e .  per  la  di  lei  altezza,  fatto  per  la  terza  Operatione 
l'angolo  femiretto  feg.  nell'estremità  e.  mediante  la  e  g.,  la  quale 

poi  fia  egualmente  fmezzata  con  la  vigefima- 
Y\n      terza  nel  b  .  dalle  due  b  i .  perpendicolare  ,  & 


SifauìqiKltta 


h...JL         h  y.  equidiftante  alle  linee  del  piano  e  conclu- 


■:yrjy 


j£  dente ,  e  dal  punto  i .  portandoli  in  femiretti  an- 


/     il    ■         goli  la  i  y.,  e  fatte  della  linea  ìg.  nel  puto  l.àue 

parti  eguali,  d'indi  producali  la  /  y.  dilógataal 

cócorfo  della  escludente  in  puto  w.,pehe  fopra  tutta  la  /  m.  fi  forma- 

ràpoi  la  rouefeia  fotto  Gola  co'l  rimanete  còforme  s'è  detto  altroue . 

Delli  Denteili  §.5. 

I  formano  quefti  Dentelli  nell'altezza  del  fuo  fedile  }  diuifa_* 
che  ella  fia  in  due  parti  eguali ,  trouatane  prima  in  ciafeuna 

d'effe 


s 
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d'effe  la  Tripla  corrifpondenza  alla  Tua  eftrema  portione,  e  il  tutto 
fi  fa  nel  modo  leguente  . 

Data  l'altezza  e  d  .  del  Tedile  ;  fc  ne  facciano  nel  s .  due  parti 
eguali  conia  vigefimaquarta  Operatione,ftantecon  eflaladiuidente 
in  angoli  oppolti  d'vn  terzo  del  retto  ,  e  poi  nellVna  ,  e  nell'altra 
delle  dette  parti  trouifi  per  la  feconda  Diuifione  la  Tripla  al  fuo 
refiduo  j  cioè  s  g .  Tripla  à  g  e.,  &  s  A. Tripla  à  h  d. ,  che  tutta  la 
£  h  .  di  mezzo  farà  l'altezza  de  i  Dentelli  .  E  fé  poi  dal  punto  g. 
con  l'angolo  di  due  terze  d'vn  retro  per  l'Operatione  feconda  farà 
prodotta  hg  i,  nell'incontro  i.  verrà  accertato  l'vltimo  agetto  del 
Cufcio  che  li  ferue  per  Cimacio  ,  da  doue  perpendicolaimente.^ 
calata  la  ij  .  nel  y  .  hauremo  il  fuo  centro  ,  &  fatto  per  la  terza 
j.  femirctro  iyl.  dalla  W-,&  con  quella  per  la  prima  il  retto  nel  /. 

».  dalla  / 1»,  la  per- 
-f%j  pédicolaie  cala- 
ta dal  punto  m. 
moftraràil  rifalto 
del  Dentello  di 
fianco,  la  quan- 
tità del  cui  fporto  ,  quale  fi  fa  d'altretanto  ,  quanto  la  larghezza 
della  fua  fronte,  s'haurà  dalPaltezza  fua  inSefquialtera  proportione, 
dimezzandofi  la  d  i  .  con  la  perpendicolare  o  p . ,  &  doppo  dupli- 
cando per  lo  primo  di  fronte  la  n  p .  al  punto  q .  che  farà  p  q .  >  re- 
itera nel  medefimo  atto  finalmente  determinato  anco  lo  fpazzo  q  g . 
per  finteruallo  tra  l'vno  e  l'altro  dente  in  Tripla  corrifpondenza 
dall'altezza  fua  .  Ma  la  ferie  de  i  denti  poi  farà  guittamente  ordi- 
nata, quando  tra  le  due  allungate equidiltanti  y  b  .  &  »  g.  che  le 
concludono  ,s'e(tendino  le  tranfuerfe  infemiretti  angoli  incontrate 
dalla  terza  cquidiftante  occulta  prodotta  dal  punto  imerfecante 
nel  r  • ,  come  in  euuidenza  la  figura  dimoftra» 

Del  Gocciolatoio  §.  4. 

SOpra  i  Dentelli  fiegue  il  Gocciolatoio,il  quale  in  quello  cafo  non 
ha  che  vn  folo  Cimacio,  ò  Gola  rouefeia,  che  co'l  fuo  Regoletto 
perdi  fopra  lo  determinai  la  forma,  &  intagli  di  quefto  Ornamento 
per  quello  fpetta  alle  prefenti  Regole ,  fono  li  feguenti . 

Nella  linea  dg  .dell'altezza  di  tale  Gocciolatoio,  ottenuta  con 
la  prima -Diuifione  la  d  e .  Dupla  alla  e  g.>  per  il  punto  e .  produ- 

Gg  cai! 
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cali  l'eqnidiftante  t  /.,  che  dal  rimanente  reftarà  feparato  il  Cima- 
ciò  .  Dipoi  perla  fettima  Operatone  duplichili  con  la  ef»  l'ango- 
lo e  e^.caufato  nel  punto  e.daH'interfectione  fatta  in  efla  dall'an- 
golare g  b .  ftefa  daH'eftremità  g .  per  la  feconda  Operatione  nell'an- 
golo di  due  terze  del  retto  con  la  dg.  ^così  farà  nell'altro  incon- 
tro dell'ideila  nel  /.  diftinto  il  Regolo  dalla  Gola  ,  producendofi 
l'equidiftante/»  •  In  oltre  ftefa  la  b  i .  con  l'angolo  q  b  i .  vguale 
el  d  b  g .  con  la  b  g . ,  cioè  d'vn  terzo  del  retto  per  la  quarta  Ope- 
ratione ;  nel  g .  &  nel  / .  faccianfi  per  la  terza  li  femiretti  angoli 
dg  y. dalla  g  y.&m  i  /.dalla  /  / .  Poi  fatto  paralella  alla  detta//. 
la  m  n  o  p  .  che  feorra  per  l'interfetcione  n  .  fatta  dall'equidiftanté 
jf  ».  con  la  /?/.,producafi  dal  medefimo  punto  ».  a!  /.  ancola  »/, 
perche  in  efla  al  folito  dourà  piegare  la  rouefeia  Gola ,  &  nella  piom- 
bante o  q  .  calata  dall'incontro  o  .  fi  terminerà  lo  fporco  del  fodo 
idei  Gocciolatoio  in  Quadrupla  quinpartiente  le  ottaue  alia  fua  al- 

rezza  ;  al  Men- 
~n.é-  '  to&nel  fofìtto 
del  quale  anco 
il  Canaletto, ò 
Scotia  ,  cho 
fi  dica  fi  distin- 
guerà da  i  Gra- 
detti col  dimez- 
zare, che  fi  fac- 

C«a  della  quantità  f  p.  per  la  vigefimaterza  Operatione,  feparan- 
dofi  poi  queftì  dalle  angolari  tranfuerfe  prodotte  parimente  in  fei 
miretti,come  la  figura  dimoftra  .  Etpercomnire  inqueftaparteil 
profilo  feome  difpone  anco  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  terzo  Capo 
Dwdenfo  autem  fiat  in  corona  ima  ad  perpendiculum  ,  trighpborum  tf 
Ad  media,  metopas ,  <v\arum  diretlionv,  &  guttamm  Jiftrihtimes ,  ita  <vii 
gutufexm  longitudmem  ,  tm  in  latitudinem  pateant  :  nlie.ua  fpatia,  quoi 
latwesfunt  methopx ,  quam  triglypbi ,  pura  relinquantur  ,  aut  fulmina  fcaU 
pantur  yad  ipfumque  mcntum  corona  incidatur  linea  ,  <m  fati*  dicitur  ) 
hauranfi  gli  tré  Ordini  delle  Gocciole  nella  latitudine  del  fofitto 
&  alle  dritture  de  i  Triglifi  ;  in  ciafeuno  de  quali  con  vgualianza 
d  interualh  apunto  ki  gocciole  in  longhezza  s'ammettono  ,  ch<^ 
s  hanno  dalle  diuifioni  vgualmente  fatte  ad  angoli  retti  della  y  p. 
mediante  Ja  b  r.?poi  della  rs.nclt.  che  dal  r.  tranfportata  fia  nel  «. 

>  della 
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della  a,  ty  t,  r,  u,  prodotta  dal  punto  a.equidiftante  alla  inclinata 
ypic  fatti  ne  i  medefimi  punti  «)V.  gl'angoli  di  due  terzi  del 
retto,quefte  angolari  ci  daranno  la  forma  &  la  grandezza  d'effe  Goc- 
c.ole  nel  profilo,  alla  fomiglianza  delle  precedenti  efpofte  fottoài 
Mut.hnellaltraCorn.ee  .  Ma  de  gl'altri  intagli,  che  nel  medefimo 
foriero  alle  dr.tture  delle  Metope  hoggidì  fi  fogliono  fare,  effondo 
quelli  ad  arbitrio  non  occorre  ,  che  altro  fé  ne  dica. 

Del  Gufcio,  e  fua  Lifìella  in  luogo 
della  Sima  §.5. 

Vefti  fi  diftinguono  IVno  dall'altro  ,  e  fi  formano  nel  modo 
che  fiegue  . 
Nella  linea  g  2 .  della  fua  altezza  per  la  Diuifione  feconda 
trouatane  la  Tripla  g  a  .  alla  a.  2  .  feorra  la  diuidente  per  il 
concorfo  delle  due  »j.&n.)efia  l'equidiftante  ay  b  . , 
che  diftingua  la  Lilla  dal  Gufcio ,  &  allungata  la  3  y  e.  prodotta  nelli 
due,  terzi  del  retto  nel  'B  .  con  la  g  2  .  fino  al  concorfo  della^ 
linea  del  piano  nel  e, tra  queih  ,&  la  concludente  faccianfi  gl'an- 
B  d         [ 
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goli  tutti  vguali  y  e  g  .  d  e  f.  ,  &  nel  d.  li  e  d'B .  Se  f  di.  dalle 
due  ftefe  e  d.  &  «f  /:,  nel  f.poi  creato  il  femiretto  angolo  ifh. 
con  la  f  h  . ,  nel  b  .  terminaraiìì  lo  fporto  della  Liftella  ,  &  la_, 
piombante  dal  punto  b .  nel  / .  ci  darà  il  centro  per  crearne  fecondo 
la  diftanza  i  b  .  l'Arco  b  f.  per  il  concauo  del  Gufcio. 

Della  totale  Conftruttione  della  Cornice 

#  con  li  Dentelli  §.  e. 

x"  * 

MA  quando  nella  Prattica  fi  vogli  l'intiera  Sagoma  di  quefta 
Cornice  Dorica  con  i  Dentelli, potrà  ogni  Manuale  Arte- 
fice à  fuo  bell'agio  tutta  intiera  formarla  con  la  feguente . 

Gg     2  PRO- 
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PROPOSITIONE  XXVIII.  REGOLA  XVIII. 

O  N  le  prime  Diuifìoni  trouinfì  nella  data  L  2  . 
tm.$.  S^$  dcH'altczza  la  Dupla  nel  e.  dalla  L  calla  e  2, 
*.  .,    &  al  contrario  la  Tripla  nei  a  .  dalla  2  a  .  alla  a  L  5 
da  doue  ftefe  le  linee  equidiftanti  e  ]  o  .  6c  *  «.  A  dal- 
l'incontro  / .  ergali  la  /  h  .  paralella  alla  Z  2 .  al  con- 


,  m 


corto  della  f  g  .  dilongata  in  £  .  ,  caufante  l'altra  in- 
terfettione  nel  g  ♦  Vi  poi  dal  g  .  &  dal  h  .  produ- 
cane l'equidiftanti  g  i  .  oc  b  p  >  ,  che  tra  quelle  &  la_» 
fìidetta  equidiftante  dal  e  .  concluderai  il  Cimacio  fo- 
pra  il  Gocciolatoio  ,  l'altezza  dei  quale  anch'ena  farà  ac- 
certata nel  d  .  fé  (  fmezzato  per  la  feda  Operatone  l'an- 
golo 
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golo   g    h  f .  egualmente  )   farà   tirata  Ja    h   d   i   r .  , 
che   con  Ja   L  r  .    duplicante   l'angolo  a  L  i .    incon- 
trandofi    alla  finiftra  nel  r  .  ,  ini  ci  darà   il  punto  ,  per 
doue  prodotta  l'equidiftante  r  x .  ,  fìcome  dal  d  .  fi  pro- 
durrà la  d  b  .  e  per  l'i  .  la  /  z»  .  3  quefte  verranno  tra  lo- 
10  à  diftinguerci  così  il  Tedile  delli  Dentelli  ,  come  la_» 
fottogola  dal  Cimacio  ,  e  Capitelli  de  i  Triglifi  .  lì  mag- 
gior fporto  della  medefìma  Cornice  farà  accertato  anch'- 
eli© nel  m  .  mediante  Faltra  eretta  paralella  /  m  .dal  con- 
corib  /.della  L  u  /.con  l'equidiftante  iui  allungata  hp. 
Et  fé  con  altre  due  angolari  vna  d'vn  terzo  delretto  nel  /  • 
per  la  quarta ,  &  l'altra  di  due  terzi  nel  m  .  per  la  feconda 
delle  noftre  Operationi  verrà  poi  caufato  il  concorfo  n  . 
per  doue  fi  producili  l'altra  equidiftante  n  e  ,  verrà  feparata 
la  lifta  dal  Gufcio  porto  in  vece  della  Sima  ,  il  concauo 
del  quale  fatto  d'vna  quarta  d'vn  circolo  haurà  il  fuo  centro 
nel  /  .  alla  diltanza  /  e  .  La  tranfuerfa  poi  che  iui  fi  (ten- 
da nel  femiretto  n  e  0,  allungata  nel  0.  infieme  con  l'al- 
tra Tua  paralella  p  q  .  ci  feruiranno  per  concertare  il 
Cimacio  del  Gocciolatoio  il  quale  poi,come  an- 
che il  Dentello,&  ogn'altra  parte  fi  stabilirà 
in  quella  Cornice  con  le  regole  date  di 
fopra  .  Oue  come  nell'altra  pre- 
cedete lo  fporto  all'altezza 
conuiene  nella    Set- 
qui  terza  propor- 
tionc^. 
Et  tanto  badi  intorno  all'Ordine  Dorico ,  che  re- 
ftarà  perfettamente  compito  quando  le  fu- 
dette  parti  congiungendole  infieme 
reftino  tutte  vnite  &  collocate 
a  fuo  luogo ,  come  mo- 
ftra  la  feguen- 
te_>. 
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aàlli  "io  ;nd;KSre  fti  bT ad  A^  a 

veft.gij.ne  f^eTo  vn  altro  alta  DeaD hna  „ r  '  'T*^  a  <^ 
minile  più  fimile,c  più  ornata,inS«X^S7,0n?a"a  f 
da  principio.forfì  con  l'opinione  delP Alk.  •  ?eCaPIt,e"' ,e  volute  che 
mene  nelle  prime  Operod legna* l  DZ  °'a  *'  k°'Ze  d'a,bc"  «* 
marmi  à  guifa  di  Cocche  de  cfpel™  donnei  p,  f  '""f™  ne  { 

grecamente  detti,  nelle  Cimacie  de  Canir,»  ar  '  ,  "'  '  EncarP> 
«amenti  che  le  donne  fi  pongo  0  in  capo  N  JpT'Tf,3  *  S1'0" 
loro  (che  prima  fecero  d'altc«a  d'otto  dlm^t  f  °  w ""  C°,0nna 
20 delia  di  lei  grofiezza  ne1l'r„w ■    "  x  •  „' &  P01  d  °«o emez- 

comechefing°eff  o,efi^ 

la  Bare  che  f  fomigimz di  "all' e  N  iJ-  e  r°"°  ' inalzarono  c°" 
queft'Ordme  introduce  vZ^^'T^TW»  "  ^ 
nel  terzo  a  Capo  fecondo H,T^r„„Tc         a'Pett0  &A'«,  mentre 

Ioniche  dice  .P^S^TA,«Se0lan,,en,edeUen8ioni 
Et  le  pitti  dd  nJlZo'oZcTT  T**  ***-*** 

proportioni  delle  altezzedelle  tré  più  prinrin,!  ?  fi  '  C0S1  nel,e 
della  Colonna,  e  Mpe^*S$bT?eP:aitaÌU>' 
me  &  in  quefto  &  negli  aL,  come  le m    te'i  Ba ««!  Te  C  "è^6- 
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per  tutti  efponeflìmo  nel  primo  Trattato  al  Capo  vltimo  fupponganfi 
elle  per  diftinte  in  ogni  altezza,  che  data  fia,&  in  efia  con?partirlì 
qual  fi  voglia  de  gl'Ordini  ,  che  così  &c 

SET  T  IONE     PRIMA, 
"DEL    VlEDESTILO     IONICO. 

A  per  fue  parti  il  Piedeftilo  Ionico  ,  la  Bjfe  ò 
Bacamento,  il  Coi  pò  ò  fi  dica  il  Tronco,  &  il  Ca- 
pitello ,  ò  Cimacia  come  gl'altri  ,  tra  loro  però 
io  quelle  corrifpondenze  più  comuni  che  qui 
fotto  fi  diranno  ;  itando  che  alcuni  follerò  ma«- 
_Jj  giore  la  proportione  del  Tronco  alle  dette  parti 
eftrcme  di  quello  che  non  la  fecero  altri. 

PROPOSITIONE   I.  REGOLA   I. 

Segare  in  tre  parti  t altezza  data,  in  modo  che  all' v  fio  &  all'altro 

de  gl'oppop  fermenti  corri  fionda  il  refiduo  ài  me77o  nella 

Decupla  proportione  >  perche  cosi  haur  emola  contieni  en- 

Z*a  tra  l'altezza  del  Tronco  del  Tiedeslilo  Ionico 

a  quelle del'Bafamento  ,  e  fuaCimacta  . 

E  R  TOperatione  vigefimaquar- 
ta  bipartita  che  Ila  egualmente 
Jadata  A  M  .  con  la diuidenre  in  an- 
golo d'vn  terzo  del  retto,piglifì  con  la 
quarta  Diuifione nel  punto  E .  la  fèfta 
A  E .  d'vna  delle  dette  parti  ,  poi  col 
Corollario  della  vigefim  aietti  ma  Ope- 
rationetraniportifi  il  punto  E.ncìF. 
co'l  fare  la  M  F.  vguale  alla  A  E. , 
perche  così  tra  quefte  la  parte  E  i^per 
il  Tronco  del  Piedeftilo  iarà  Decupla 
all'vna  A  E.&  all'altra  F  Ad.  che  fa- 
ranno perlaBafe,eper  la  Cimacia . 

Quefta  proportione  è  come  Tefpone  il 
Barozzio ,  &  è  la  maggiore  che  venghi  data 
tra  le  parti  di  quefto  Piedeftilo, anzi  ,fc  mi- 
riamo à  chi  ne  ha  fcritto  ,  pare  che  non  più 
della  Seftupla  vi  fij  (tata  afiegnata  ;  così  di- 
cono 


Ai 


A 
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cono  Filandro ,  e  Daniele  Barbaro  in  Vitruuio ,  Baltaflfarre  Petrucci 
&  il  Serlio ,  ed  a  quefto  propofito  habbiamo  da  L.B.Alberci  nel  terzo 
CapodeU'ottauo  Libro.  Huic  murulo  fuerat  or namentum'm  fummo  cima- 
mum  :gulula,  aucvndula ,  aut  quid  vis  tale  .  Tum  g)  par  mimo  foccus  refpon- 
debat  .  Hit  igitur  ambobus  ornamentis  aram  incinxere  :  effècereq;  ipfum  idei- 
matium  ad  art  (  cioè  al  Tronco  )  ipfius  altkud'mem  ex  quinta  ,  aut  exfexta . 

CAPO    I. 

DEL  BASAMENTO   DEL  <PIEDESTILO> 

e  della  difiributione  delle  fue  parti  . 

A  per  fue  parti  quefto  Bafamento  nel  Piedeftilo 
Ionico  il  Plinto, la  Gola  dritta  ò  fia  Onda, &  il 
Tondino  in  proportione  tale  tra  loro  ,  che  l'al- 
tezza della  prima  parte  alla  feconda  è  in  Sefquj- 
undecima  ,  &  quefta  alla  terza  in  Dupla  tripar- 
tente le  quarte,efiritrouano  perlafeguente. 

PROPOSITIONE     II. 

Rouata  con  la  prima  Diuifione  in  tutta  la  data  A  E.  la  Dupla 
dalla  Ab.  alla  b  £,  nel  punto  £.  termine  di  quefta  proportio- 
ne facciafi  con  TiftelTa,  mediante  la 
•        b  d.  l'angolo  terzo  d'vn  retto  A  b  d; 
il  limile  fi  faccia  con  quefta  nel  d .  dal- 
la fife,  poi  nel  f  .conlamedefima  de. 
creili  il  retto  angolo  d  e  f ;  e  portili 
dal/,  l'equidiftante/^.  fino  alla  in- 
terferone g  ,  dalla  quale  eretta  la_» 
g  h  . ,  e  dal  b .  ftefa  finalmente  l'altra 
equidiftante  h  i ,  nel  e ,  &  nel  / .  s'hau- 
ranno  le  due  defiderate  Settioni  con 
le  corrifpondenze  pretefe  ,  sì  tra  la 
prima  A  e.,  che  farà  per  il  Plinto 
alla  feconda  e  i .  dell'Onda  ò  Co- 
la dritta, come  tra  quefta  alla  terza 
i  £  .  per  il  Tondino  . 
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Conuenienza  del  Plinto  §.  i. 


p 


Erchc  dcue  nella  Dupla  proportione  conueniref  agetto  all'al- 
tezza del  Plinto  ,  quefta  facilmente  fi  determina  con  h& 
c  medefìma  Regola, 

che  s'vsò  nel  Ci- 
macio  del  Tofcano, 
ò  come  nella  Li- 
vella nel  Bafamen- 
to  del  Dorico  Pie- 
dclìilo  ,  &  quefta^ 
è  la  pofta  nel  §.  4. 
nel  primo  Gap.  del- 
la prima  Settion&__> 
del  Trattato  precedente. 

Della  Gola  dritta ,  e  fua  Liftella  §.  2. 

Q  Vanto  all'altezza  forro  tra  loro  quefti  due  membrelli  in  propor- 
tione Quadrupla  Sefquialtera  5  La  Liftella  ha  lo  fporco  in  pro- 
portione Vndecupla  alla  fua  altezza  ,&  alla  fua  quello  della  Gola 
in  Dupla  quadripartiente  le  none  ,  per  lo  quale  molto  fporto  qui 
da  Scarpellini  vien  detta  Golazza  ,  e  fi  deferiue  così . 

Piglili  nella  fua  altezza*:/,  la  Quadrupla  Sefquialtera  proportione 
che  s'haurà  nel  punto  /,trouato  dal  Triangolo  equilatero^/,  for- 
mato fotto  della  g  h .  che  prodotta  dal  pùto e.  nell'angolo  d'vn  terzo 

del  retto  i*?^.  vadi 
^    nel  b.zd  incòtrarne 
%fe  la  e  y  . ,  prodotta 
nelfemiretto  /  e  7, 
con  la  quale  e  y  . 
nel  punto  y*  fatto 
il  retto  e  y  m.  dalla 
7  w^eftefal'equi- 
diftante  /  n  . ,  dal 
punto  /.  farà  conclufo  con  l'altezza  anco  lo  fporto  delta  Liftella  con  h 
eretta  m  n  ,  dal  mezzo  p .  della  quale  p  determinare  poi  al  folito  anco 
il  contorno  della  Gola  ftenderaifì  la  fua  fundamentale  pò.  al  punto  0. 
che  fia  trouato  dalla  <j  0 .  prodotta  nel  femiretto  angolo  ifo.  caufa- 
to  nel  punto  %  .tanto  dittante  dal  /,  quanto  gli  è  lontana  l'eftremità  e. 

Del 


*. 
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Del  Tondino  §.  3. 

QVefto  è  riflaltante  fuori  dalla  linea  del  viuo  con  vn  fporto  in  prò. 
portione  Dupla  Sefquiquarta  alla  fua  altezza,e  così  fi  ftabilifle. 
Caufato  l'angolo  di  due  terzi  del  retto  E  i  y.nell'eftremità/.  della 
£  y       *  E-  altezza  data  per  il  Tondino  dalla  ;  y,&  dal 

punto  y .  (  interferone  dell'iftefla  con  la  conelu- 


"Jtó       I    ...-'"     ]  j   dente  )  calata  la  perpédicolare  y/,queftavgual- 

^— Y     mentediuiTa,cidarà  nel  putodiuidente  il  centro 

P  circonfcriuerlo  alla  tangenza  della  cócludente, 
e  della  linea  del  pianoncllaproportione  detta  .  Come  fi  doueua  fare  • 

Dell'intiero  profilo  di  quefta  Bafe  §.  4. 

LE  fopraferirte  part:  nel  prefente  Bafamento  del  Piedeftilo  in 
quell'Ordine  al  foliros'vmfcono  in  vn'intiero  profilo  per  la  fua 
Sagoma  nella  feguente  maniera  faluelemedefime  proportioni  dette 
doue  al  maggior  fporto  in  Sefquiottaua  corrifponde  tutta  l'altezza . 

PROPOSITI  ONE  III.  REGOLA  II. 

£1  Auata  primieramente  nella  fudetta  Diftributione  la 
prima  parte  A  e  .  per  l'altezza  del  Plinto,  e  fìefa  per 
il  punto  e .  l'equidiftante  y  e  h  .  fi  deue  per  la  feita  Ope- 
latione  dimezzare  l'angolo  e  y  b .  con  la  j  / . ,  e  (tenderne 
dall'incontro  /.  l'altra  equidiftante  /  q. ,  poi  del  retto  an- 
golo E  l  q  .  farne  due  vguali  E  l  m  .  m  l  q  .  con  la  /  m  , 
Oc  paralella  a  quefta  prodotta  dal  punto  b  Aa.  b  n. ,  formando 
con  efla  nell'incontro  n  .  il  retto  angolo  b  n  h  .  dalla  n  h . , 
quella  nell'incontrarfi  con  le  fudette  due  equidiftanti  acerta 
lo  fporto  sì  del  Plinto ,  come  della  Liftella  .  Poi  al  concorfo 
m .  calata  dal  punto  n .  la  perpendicolare  m  n .  ibpra  di  /  m , 
e  conftrutto  nel  m  .  il  femiretto  angolo  n  m  0  .  dalla  mo.y 
fi  nota  nel  0.  il  centro  del  Tondino  ,  da  doue  il  cali  altresì 
l'altra  perpendicolare  0/>.,edairinterfettione/>.  tirali  final- 
mente la  p  r .  5  che  diuida  nel  r .  la  i  q .  in  due  vguali ,  come 
fi  ha  dall'Operatione  vigefima  ,  perche  fopra  di  eifa  fi  deue 
dare  la  forma  all'Onda  ,  o  Gola  dritta  che  fi  dichi  nella  ma- 
ri h     2  niera 
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niera  detta  altroue  per  compimento  di  quato  fi  era  prefupo- 
fto  di  voler  fare,  e  farà  qucfto  profilo  \o  E  de  p  qt  hz>  A, 
di  cui  l'altezza  corrifponde  al  maggior  fporto  nella  detta  prò. 


■*? 


A 


,* 


portione  Sefquiottaua  ,  il  quale  co'l  piombino  fi  ri  feri  (ce 
co'l  piano  della  Corona  nella  Cimacia  fòpra  ai  Tronco 
che  fìegue . 

CAPO    li. 

DEL  TRONCO  T>EL  TIEDESTILO  IONICO . 

Ouédo  quefto  Piedeftilo  riceuere  fopra  di  fé  la  Bafe 
della  Colonna, che  fé  le  adatta,  conuiene.che  qui  il 
fuo  corpo  in  altezza  corrifponda  alla  larghezza  ,  ò 
groflezza  fua  in  Quadriparciéte  le  quinte  ;  propor- 
tione  la  quale  veramente  è  la  maggiore,  che  nella 
Prattica  fé  le  diamosi  la  fa  ilBarozzio,fe  bene  pare, 
che  da  altri  la  3efquialtera  no  s'eccedi.  Filandro  nella  fua  Digreilìone 
nel  Libro  terzo  al  Cap.  terzo,  dice  Styloé>ata  proponimi*  erti  fefywaher* , 

id  e{ì, 


<:■- 
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id e/i  y  quadrati  parium  laterum ,  g^  eius  di/nidi* partir  •  Sed i>tr'mque  adititi- 
gentur fexu partes prò  ceronice  gj  bafi  .  Et  l'Alberti  pur  nel  terzo  dell'ot- 
tano Libro  dice  deterum  aruU  altitudo prxter  cimatium  &  foccum ,  aut  fuit 
par  latitudini  fu* ,  aut  fuperauit  ex  quinta .  Si  che  noi  per  conformarci  anco 
alla  più  comune  doppo  data  la  regola  di  quefto  Tronco  fecondo  il 
Barozzio  ,  la  daremo  anco  nell'altra  ,  e  prima  ila  la 

PROPOSITIONE  IV.  REGOLA  III. 

(iAll'alteZjZjd  data  per  il  Tronco  del  Piedejìilo  addatami  la  fu  a, 

largbez,z,a  nella  Quadri partient e  le  quinte ,  terminandolo  poi 

con  ambe  le  {ite  Liftelle>  e  loro  fmuationi  al  detto  Tronco  . 

fi  ^     ||§||Erche  maneggiando 

CMiS   la  decimaterza  Di- 
ui/ìone    hauremo    nella-» 
Sefquiquarta  proporzione 
diuifà  nel  punto  b .  Ja  data 
linea  E F.  per  l'altezza  del 
Tronco  del  detto  Piedefti- 
lo ,  la  quale  ila  qui  fuppofìa 
eflfere  nel  viuo  d'elio  Tron- 
co.Fatto  nel  detto  punto  b. 
l'angolo  femiretto  Ebe. 
con  la  tranfuerfa  b  e . ,  er- 
gendoli dal  punto  e  .  Ja_, 
e  d  .  paralella  alla  E  F. , 
quelle  due  tra  l'equidiftan- 
ti  del  piano  e  concluden- 
te difpongono  delpretefo 
Tronco  la  ricercata  corri- 
fpondenza . 

Della  formatione  delle  Liftelle  §.  1 . 

LE  due  Liftelle  poi  che  alle  fue  eftremità  quiuifono  parti  dell'- 
ifteffo  Tronco,  così  s'ottengono. 
Della  portione  e  g .  della  linea  del  piano,che  dall'operato  nella  fud.a 
figura  refta  tra  i  concorfi  della  prolungata  Fg.&L  della  h  e.  fé  ne  prenda 

nella 
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nella  figura  preséte  co  la  terzaDiuifione  la  parte  e  b.Quz  drupla 
alla  h  g.  ,  poi  nelli  punti  /?.&  e  .  (opra  di  e  h.  facciane  life- 
miretei  angoli  /;<:/,&  ì  b  e .  dalle  due  e  i.  &  h  i ,  perche  dalf- 
equidiftante  che  fij  prodotta  per  il  loro  concorfo  /.,&con 
l'eretta  h  m.  dal  punto  h  ,  reftarà  terminata  tanto  l'altezza, 
quanto  lo  fporto  della  Liitelia  inferiore  da  fìnuaifi  poi  nella 
quarta  del  Cerchio  alla  diitanza  m  y,  (tante  il  fuo centro  in  y, 
puto  nel  qu  jle  la  eretta  h  m  y.  viene  interfecata  dalla  tranfuer- 
fa  /  y.diuidénte'in  due  Te  mi  rètti  l'angolo  retro  nel  punto  /. 
«£  E  conia  medellma  Règola  lì  terminata  ancora  l'altra  Liitella 
fuperiore  ,  conforme  che  di  fare  fi  prerende  • 

PKO  PO  SI  TIGNE  V.  REGOLA   IV. 

Tz-oportionare  il  medemo  bron- 
co del  Piede 'fìtto  Ionico  fecon- 
do la  più  comune  • 

I  A  inteia  la  medefima 
A  A/,come  parte  /pet- 
tate al  Piedeltilo,  &  ritrouata 
nella  prima  Regola  generale 
alCap.vltimo  del  primoTrat- 
tato  .  Per  l'Operatione  vigefi- 
maquarta  in  angoli  d'vn  ter- 
zo del  retto,  di  lei  5  mediante 
la  cbd.  fé  ne  faranno  due  par- 
ti vguali  nel  punto  bedano 
quelle  le  b  A.  &  b  Mj  pren- 
dafi  di  poi  con  la  feconda  Di. 
uinone  alle  oppofte  estremità 
in  ciafeuna  di  loro  la  Tripla 
nelli  punti  E.&.  F.  ,  per  do- 
uefcorrinoledue  equidiftan. 
ti ,  le  quali  concludendo  l'al- 
tezza del  Tronco.da  quella  s'- 
haurano  feparate  le  due  £  A. 

per 


^ 
£ 


A 
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per  il  Bafamento  &  F  M.  per  il  Cimacio  nella  Seftupla  prò- 
porcione  .  S'allunghino  in  oltre  le  due  Jd  c.&t  Ad.  indif- 
fìnite ,  percioche  fatto  centro  cialcuno  de  idue  punti  A.  Se 
M.  ',  £c  fecondo  le  diftanze  A  d  .  M  e.  col  Compatto  fieli 
gl'Archi ,  de  i  quali  per  meglio  dimoftrarlo  in  efempio  qui 
più  nel  grande  . 

Sia  co'l  centro  nel  punto  M .  tirato  l'arco  e  g,  dalla  tangenza  nel 
/.del  quale  calata  perpendicolarmente  la  gì.,  dall'incontro  che 
queftafà,  tanto  con  l'equidiftante  F  e  l,  nel  punto,  quanto  con^ 
l'allungaraindilTÌnitamente  Ad  e.  nel  punto  i,  fianocon  lamedelì- 
ma  fatti  gl'angoli  femiretti  /?/;.&  pi  l.  dalle  due  l  p  ,ì  p> ,  poiché 
nell'incontro  p  .  s'haurà  lo  fporto  della  Livella  ,  da  doue  calata 

l'altra  perpe- 

! g     dicolare  p  *, 

quefta  incon- 

i        t rata  dalla rs, 

ftefa  equidif- 

/  :       ftantedaì  pu- 

/  :       to  r.  troua- 

/    -;        to  dalla  e  r  • 

che    fia  pro- 

■        dotta  dal  pfi- 

_^r ;i^     to  e  .  ,  nell'- 

— ,^r— W-P  angolo  femi- 
fi'  ì     retto   ter, 
I  r    ■  hauremo  nel- 
lo  fteflb   s  .  il  centro  della  finuatione    d'eflfa    Liftella  alla  dif- 
tanza  $  p  .  con  vna  quarta  d'vn  circolo  ,  alle  cui   eftremità  , 
tanto  l'altezza  della  Liftella  fi  preferiue  con  vna  equidiftan- 
te,  quanto  la  linea  del  viuo  d'elfo  Tronco  fi  determina, 
con  vna  perpendicolare,  nella  proportione  Sefqui- 
altera  dall'altezza  alla  fua  larghezza  ,  ch«-» . 
poi  reftarà  perfetto  da  fimile  operare 
che  fi  facci  ad  ambe  le  parti  della_, 
data  linea . 


CAPO 


*4s  D  E  L  L'  O  R  D  I  N  E 

CAPO    III. 

BELLA  CÌMACIA  DEL  PIEDESTILO. 

1E  così  nell'vnoj  come  nell'altro  dei  fudetticafi  vo- 
gliamo inqudto  Piedeftilo  feruirfi  d'vna  medesi- 
ma forma  di  Bafamento,&  di  Cimacia,per  la  ra- 
gione  delle  figure  ltmili,che  fono  umilmente  pofte 
tanto  ncll'vna  ,  quanto  nell'altra  delle  fopraferitte 
proportioni  date  al  Tronco,per  vna  medefima  Re- 
gola ciò  ci  verrà  fatto,  feruandelì  fempre  rilìeife  proportioni  tra  le 
parti  ,  che  fono  il  Tondino,  l'Ouolo,la  Corona,  e  fuo  Cimacio, 
tra  l'altezzze  de  i  quali  dettano  edere  la  feconda,  &  terza  tra  loro 
vguali  ,  l'vna  in  Tripla  corrifpondenza  alla  prima  ,  &  l'altra  alla_, 
quarta  ,  &  vltima  in  Sefquialccra  ,  e  così  fi  ritrouano. 

PROPOSITIONE     VI. 

Eila  linea  F  M.  ,che  fia  la  data  per  l'altezta  di  quefta  Cima- 
eia  ,  pigliatane  primieramente  la  Dupla  nel  punto  b.  con 

la  prima  delle  noftrePiui(ìoni,iui 
Ai      con  l'ideila  facciafi  l'angolo  F  b  d. 
d'vn  terzo  del  retto  dalla  b  d.,e 
per  lo  punto  d.  ftendafì  la  e  dg* 
paralella  alla  F  JY.,che  quefta_. 
incontrataci  nel  punto  e.  dalla  Fé. 
duplicante  l'angolo  M  F  d.,  co- 
me nel  g  .  con  la  prima  diuiden- 
te  la   detta  F  Al .  ,  dalli  detti 
punti  e  .  &  g .  ftefe  le  due  equi- 
diftanti  e  i  .  &  g  h  . ,  &  vgual- 
mente  fpartita  in  due  la  h  i  .  nel 
punto  y .  ottenuto  n'hauranno  il 
pretefo  Quadripartito  nelli  punti 
h,  y,  i  .  ,  doue  efiendo  eguali  le 
due  b  y  .  y  i  ; ,  quefta  che  fa- 
rà per  l'Ouolo  corrifponderà  in 
Tripla  alla    i  F .  del  Tondino, 
&  la  y  h  .  della  Corona  in  Sef- 
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qm'altera  alla  h  M  .  del  Cimacio . 
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Del  Tondino  §.  ì. 

LO  fporto  di  quefto  mcmbrello  fuori  della  linea  del  viuo,quì 
ha  da  corrifpondere  alla  fua  altezza  nella  Tripla  Proportio- 
ne  ,  e  però  cosi  fi  ftabiiiffe  . 

Tra  l'equidiftanti,  che  contendono  l'altezza  Fi.  del  Tondino  ti- 

t       i      n         rinfi  le  due  tranfuerfe  .F/./w,  in  angoli  femi  retti, 

j~~"\  — fTÌS  formanti  il  retto  Firn,  nel  punto  /  ;  &  altresì 

-Trif"J  '•■*£* J  due  ^m^  angoli  fernìretti  fi  facciano  alla  deftra 

F  m         neH'eftremità  m.  Sin.  della  perpendicolare  n  m* 

dalle  due  no.  Si  m  o  ;  perche  nel  concorfo  di 

quefte  nel  punto  o.  hauremo  ottenuto  il  centro  della  di  lui  circon- 

fcrittione  nella  proportiouc  detta  . 

Dell'Quolo  §.  2. 

L'Ouolo  ha  lo  fporto  in  proportione  Bipartente  le  terze  all'al- 
tezza fua  ,  e  per  quefta  via  fi  circonfcriue  . 

v  Suppongafi  l'occulta  i  ^.per  l'altezza 

douuta  all' Ouolo,  nella  quale  ottenuta 


te 


u\f**  /  j   che  fia  con  la  prima  Diuifione  la  Du- 

pla nel  punto  / .  in  eflb  fatto  l'angolo 
iemiretto  ilm.cò  latranfuerfa  /  m,  la 
'e*  *%  erettadal  m .  cideterminarà  la  linea  del 
é*^  viuo,&  in  y.  farà  il  centro  £  contornarlo 
\^A  alla  diftanza  y  i.  nella  quarta  del  circolo. 

Della  Corona  $.  3. 

LA  Corona ,  che  così  è  nominato  quel  piano  nella  Cimacia,  che 
à  guifa  d'vn  Dado  fporge  in  fuori,  il  quale  per  la  fua  fomi- 
glianza  con  l'altro  che  ftà  nel  Bafamento  fu  anche  da  alcuni  detto 
Plinto;  ha  lo  fporto  in  Dupla  Bipartente  le  terze  alla  fua  altezza  > 
e  fé  ne  forma  il  profilo  nel  feguente  modo  . 

Nell'occulta  y  h  .  fuppofta  per  l'altezza  della  Corona  fudetta, 
fia  con  la  prima  Diuifione  trouata  la  Dupla  nel  punto  /.  &  tirata 
alla  finiftra  la  /  m  .  nelli  femiretti  angoli  y  l  m  .  &  /  m  y  ,  come-» 
nella  precedente  ,  dal  m  .  s'ergerà  la  linea  del  viuo  ,  &  l'agetto 
farà  dimoftrato  dalla  perpendicolare  0  q*  nella  Dupla  Bipartente 
le  terze,  quando  tra  le  due  cquidiftanti  del  piano,  e  concludente 

I  ì  fimili 
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fimili  angoli  vcnghino  fatti  dalle  due  /;».&»  o . ,  terminandofi 

dall'altra  eretta  p  e .  il 

"  ,o   taglio  retto  perii  cauo 

nel  foffitto  nel  p .  con- 
corfo  della  il.  iui  al- 
lungata ;  che  fé  poi  la 
parte  p  q.  farà  dimez- 
zata nel  r  .  iui  farà  il 
1  centro,  intorno  al  qua- 
le nella  quarta  di  cir- 
colo fi  compiffe    l'al- 


m 
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tro  taglio  dell'ifteflb  cauo  nel  foffitto  . 

Del  Cirnacio  §.  4. 

IL  Cimacio  ,  che  confifted'vna  Gola  rouefeia  in  Duph  propor- 
zione al  fuo  Regoletco,in  quefto  lo  fporto  cornfpondente  all'- 
altezza nella  Quindecupla,&  in  quella  nella  Settupla  Sefquiquarta, 
così  s'ottiene . 

Per  la  prima  Diui(ìone,ò  p  il  terzo  Lema  douraffì  tagliare  nella  Du- 
pla l'altezza  b  M.  data  per  quefto  Cimacio,cioè  fare  la  h  d.  doppia 
alla  d  M .  nel  puto  d  ,  pche  iui  farà  la  pretefa  feparatione  de  i  detti 
due  Membrelli,  mediante  la  prodotta  equidiftante  d  m .  dal  detto 
puntoci  di  poi  allungata  la  diuidente  d  b.  fino  al  concorfo  e,  d'indi 
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fìani     linee_» 
^  del  piano  ,  e 
concludente^ 
facciali  angoli 


h 


"'•?  £  oppofti  d' vn 
terzo  dei  ret- 
to dalle  e  f.  fg., perche  dall'incontro^,  ergendofi  doppo perpen- 
dicolarmente la g  i«,&nel  i.creandofi dalla  i  /.  il femiretto angolo 
mi  l . ,  &  dal  concorfo  /  •  con  la  concludente  M  /.  calata  per  il  ter- 
mine  del  Regolo  la  perpendicolare  /  m.  fopra  l'altra  equidiftante 
dm  :  ài  poi  in  due  eguali  diuifa  la  i  m  .nel  n .  ,  &  iui  pur  fatto 
l'angolo  femiretto  ino.  con  la  n  0.,  in  quefta  farà  da  piegarli 
al  folito  la  rouefeia  Gola  nelle  preferitte  Proportioni . 


Del 
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Del  taglio  intiero,  ò  fia  profilo  di  quefta  Cimacia  §.  $. 

Facilmente  s'hauerà  quefto  profilo  operando  con  la  feguence . 
PROPOSITIONE  VII.  REGOLA  V. 

&Iftribuite  come  s'è  moftrato  p  la  precedente  fefta  Propò- 
8  fìtione  nella  linea  della  totale  altez 


ìiiiuncnciidiuicauciid  iuiaic  altezza  F  Ai  .le  iue  parti 
fpettanti  a  ciafcuno  de  i  predetti  membrelli,6c  fiele  l'equi- 
diftanti  dalli  punti  diuidenti  ì,  y,òth,  fia  allungata  l'vltima 
di  quefte  alla  finiftra  fino  che  conconcorra  con  la  F  & .  nel 
punto  / ,  da  doue  eleuata  hlm,  fino  all'incontro  m .  ,  d'indi 


producali  PequidifHte  m  x,  che  nel  Cimaciodiftingua  dalla 
Gola  il  Regolo .  Poi  bipartitali  egualméte  nel  puto  Ai.  il  ret- 
to angolo  FAip*  dalla  Mn,  con  la  quale  nelPinterfettionc 
n  .  creati  gl'angoli  retti  Mn p.&  Mnq.  dalla  retta  p  n  q, 
e  dall'interfettione  di  quella  conl'equidiftante  i  q  ,  nel  pun- 
to q.  calatala  perpendicolare  q  s.,  quella  fia  dimezzata  nel 
punto  t.  con  l'altra  equidiftante  t  r3  la  quale  incontrata  poi 
nel  femiretto  angolo  dalla  q  r .  nel  punto  r .  iui  cade  il  cen- 

I  i     2  tro 
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tro  del  Tondino  5  oc  terminato  dall'altra  banda  nel  p  .  il  mag- 
gior fporto  del  Regolo  fudetto,  dimezzandoli  la  x  à  .dalla 
paralella  ^b.alla  pò. che  lafcia  l'intaccature  fopra  alla  Co- 
ronai lotto  al  Regolo  in  effe  formar  lì  deue  la  Gola  rouefcia, 
conforme  s'è  fatto  nelle  altre  limili  .  Et  ftando  nel  punto  0 , 
l'aggetto  della  Corona.calill  la  perpendicolare  ojh  poi  nel y. 
hauraflì  il  taglio  retto  nel  cauo  del  di  lei  foffitto  dall'incontro 
della  t  y  .  mandata  dal  punto  f.  paralella  alla  q  «,&  dall'altra 
banda  IiaurafTì  il  centro  p  la  quarta  del  cerchio  che  lo  conclu- 
derei punto  dimezzante  la  y  /^,  e  quello  dell'Ouolo  nel  pun- 
to u  .  fatta  la  n  u .  vguale  alla  n  Js  ,  Et  così  reftarà  formato 
tutto  il  defiderato  profilo  della  Cimacia  M,  p,  x,  a,  b>  0,  /?,  y, 
n,  q,  e,  s,  i7,  doue  l'intiero  fporto  M  p.  fi  fa  Sefquìnono  alla 
fua  totale  altezza  M  F. ,  corrifpondendo  il  piano  0  (2 .  della 
Corona  co'l  piombino  al  maggior  fporto  del  precedente  Ba- 
famento  pollo  fotto  al  medefimo  Piedeltilo  . 

SETTIONE    SECONDA. 
DELLA    COLONNA. 

j|  I R  C  A  l'altezza  di  quefta  Colonna ,  qual  di/Te  Vi~ 
truuio  prima  elTer  ftata  conftituita  di  otto  Diame- 
tri, e  poi  di  otto  e  mezzo, come  toccaftìmo  nel 
principio  di  quello  Trattato,  pare  che  con  limile 
licenza  anco  appo  i  moderni  fenza  preferittione  di 
legge  fiaui  in  ciò  qualche  arbitrio,  ma  però  tale  ap- 
po gl'intendenti  dell'arte  che  non  meno  di  otto ,  ne  più  di  noue  e  fia- 
ta fatta  .  Il  Barozzio  (  come  diceilìmo  nel  Cap.  quinto  del  Trattato 
primo  )  la  ftabililTe  di  noue  Diametri,  de  i  quali  fé  con  i  medelìmi  pre- 
cetti di  Vitruuio  nel  Libro  terzo  al  Cap.  terzo  ;  fé  nedeueafTegnare 
alle  fue  parti, cioè  alla  Bafe,come  nell'Attica, quanto  vn  mezzo 
Diametro,  &  al  Capitello  quanto  vn  terzo  del  medetìmo,feguendo 
ciò  che  dice  rifteffo  Auttore  nel  Libro  quarto  al  Capo  primo  .  Quod 
Ionici  capituli  altitudo  tenia  pars  e(ì  craJJttudinU  columne  ;  reftane  al  Fufto 
folo  l'altezza  d'otto  Diametri  &  vn  fello  ,  per  termine  frapofto 
tra  l'otto,  &  l'otto  emezzo.Nelqualcafolaproportionedi  quefta à 
quella  della  Bafe  deue  corrifpondere  in  Seftodecupla  Sefquiterza ,  & 
à  quella  del  Capitello  in  Ventupla  quarta  Sefquialtera  ;  Ed  in  tanto 
trouerannofi  quelle proportioni  nella  data  altezza  comefiegue  . 

PRO- 
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PROPOSITIONE  Vili.  REGOLA  VI. 

Tripartire  l'altera  della  [olonna  Ionica ,  in  modo,che  la  parte  di 

mezjzj>  per  HFnjlofaSefèodecupla  fefquiterya  all' inferiore 

per  la  *Bafc  ,  &  Ventupla  quarta  Jefquialtera  alla 

fuperiore  per  il  Capitello . 

Rendali  con  la  vigefimaquarta  Operatone  il  mezzo 
della  data  M  K.  nel  punto  b .  ftante  con  quella  la  d'u 

uidente  nell'angolo  terzo  del  retto . 
Se  nella  parte  inferiore  b  Al.  con  la 
fettima  Diuifione  verrà  fatto  che  la 
b  G  .  ti)  Ottupla  alla  G  AI.  ,  &  in 
quella  co  la  Diuifione  feconda  le  ne 
troui  la  Dupla  dalla  Ai  e  .  alla  e  G  , 
e  co'l  fare  finalmente  centro  il  punto 
b  .  co'l  Corollario  della  vigefìmafet- 
tima  Operatione,fi  tranlporti  il  pun- 
to e .  nel  tf.  co'l  rédere  la  HIC.  vgua- 
le  alla  e  M ,  nel  Jr£.  &  nel  G .  haure- 
mo  ottenuto  la  pretela  Diuifione  . 
Percioche  mentre  s'è  fatto  la  b  G . 
Ottupla  alla  G  AI,  poi  nella  G  Ai. 
\2l  Me.  Dupla  alla  eG. ,  ne  lìegue 
che  l'iiìeiTa  Al  G ,  comparata  alla-» 
minor  parte  G  e.  fiaTripla.douein 
confeguenza,la  b  G  .  fqual  fu  Ottu- 
pla alla  AI  G.  )  farà  Ventupla  quar- 
ta a  11'iftelTa  eG.,&c  Duodecupla  al- 
la Ad  e  ,  perche  M  e .  è  il  doppio  di 
e  G .  Si  che  giótando  tutta  la  b  e.  fa- 
ràDuodecupla  fefquialtera  alla  e  M> 
,.  :he  tale  all'iftelTa  farà  della  b  H.  à  Te  fatta  vguale  .  Et  per- 
che la  b G .come fìdilTe  alla  medefìma  Me  .è  Duodecupla 
fiegue  che  tutta  la  H  G  .  per  il  Fufto  della  Colonna  lìj  Ventu- 
plaquarta  fefquialtera  alla  e  M.&inconfeguenzaalia  HIC, 
pur  fattali  vguale  per  il  Capitello.  Poi  perche  s'è  detto  etere 
la  h -e .  Duodecupla  fefquialtera  alla  e  M ,  aggiungendo  fopra 

la 
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la  M  e .  la  e  G .  che  è  la  metà  di  più ,  la  proportione  della  b  e . 
alla  M  G  .  farà  Ottupla  fefquiterza  ,  &  per  ciò  farà  l'iddìo 
dall'altra  vguale  b  ti.  all'ideila  M  G ,  doue  mentre  alla  mede- 
fìma  la  h  G .  è  fatta  Ottupla,fiegue  che  tutta  la  detta  ti  G.  per 
la  Colonna  fia  alla  MG.  per  laBafe  Seftodecupla  fefquiter. 
za3  che  è  quello  che  fi  voleua  fare  i 

C  A  P  O     I. 

DELLA    'BASE. 

.NCO  li  Ionici  fecero  come  gl'altri  nell'infima  par- 
te della  loroBafeil  Plinto  alto  quantovnterzodi 
quella  ;  Ma  vollero  nella  fnprema  iìTorofoio,ò 
Battone,  e  fra  quefti  ftatuironodue  Tiochiliò  Ca- 
uetciji  quali(cò  le  file  Liftelle)fono  feparaci  da  due 
interpoltoui  geminati  Aftragali  ò  Tondinetti  . 
La  conuenienza  e  forma  di  quefh  Baie  la  deferiue  Vitruuio  nel  tcrz.o 
Capo  del  terzo  Libro  Sin  autem  Ionie*  crunt  faciend-e yftjmmctria  earwn 
fic  erunt  conftituendt ,  'Vti  latitudo  fpirx  qmquo  <verfus  3fu  column.e  cr  affini* 
dinh ,  adìetìa  crajjìtudinc  quarta  &•  olìaua ,  altitudo  lìti  axùcnrgis ,  ita  eius 
plinthos  3  reliquumaprxter  plmthon ,  qttod  erìt  tenia  pars  crajjttudinis  cofamna, 
diuidatur  in  partes  feptem  :  inde  trium  partium  torus  qui  eH  in  fummo ,  reli- 
quie quatuor  parte*  diuidend<e  funt  ttqualiter  ,  g)  <vna  pars  fìateum  fuìs  afìra- 
polis ,  &  fupercilio  fuperior  trocbilus  :  altera  pars  inferiori  trochilo  relinquatur  t 
(ed  inferior  maior  apparenti  ideo  yqubd  habebit  ad  extremam  plmtbum  proic 
Siuram  ,  zslflragali  faciendi  funt  oltana  partis  trocbtli  ,proieElura  erìt  fpir*  par* 
otlaua  ff)  fextadecima  crajjttudinis  column.e  .  Ma  tali  corrifpondenze 
al  diuerfo  volere  de  gl'liuomini  non  hanno  compitamente  tra  i  mo- 
derni fodisfatto  ,  anzi  alcuni  fono  flati ,  i  quali  parendoli  in  eccetto  la 
groiTezza  del  Toro ,  &  in  corrifpondenza  molto  focili  i  Tondini ,  falue 
l'ordinanza  ,  &  il  numero  delle  membra ,  ed'anco  lo  fporto  del  Plinto 
e  fua  altezza,  nel  reftoà  modo  loro  diuerfamente  l'hanno  proportio- 
nata  .  Ma  Giacomo  Barozzio ,  il  quale  nelle  proportioni  iftefle  anco 
affai  s'accorta  à  quelle  di  Vitruuio  ,  percioche  conftituifle  l'altezza  di 
quefta  d'altretanto  quanto  il  Semidiametro  della  Colonna  nel  fuo 
piede  ;  lafciataneal  Plinto  la  terza  parte  j  dell'altre  due,  n'aflegna  li 
cinque  duodecimi  al  Toro ,  ò  Baftone^il  che  non  è  guari  lontano  dalli 
tré  fettimi  in  che  lo  ftatuiffe  Vitruuio  ;  &  del  rimanente  fatte  come  in 
quello  due  parti  vguali  perii  Cauetti  òTrochili,  folo  in  quefrecgli 
corregge  l'altezza  delli  Tondini  che  nondell'ottaua  ;  ma  di  due  fetti- 
mi 
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mi  fi  formano ,  doue  BaltafTarre  Petrucci  li  fa  della  quarta,con  le  Li- 
ftelle  quanto  la  metà  de  i  Tondini ,  ma  in  quefta  dal  Cauetto  corri- 
fpondono  nell'Ottupla  proportione ,  &  la  quadratura  poi  del  Plinto 
in  poca  cofa  eccede  la  quarta  &  ottaua  del  Diametro,  aitai  concor- 
dando nel  refto  co'l  medefimo  Vitruuio  ;  Tali  proportioni  conica 
forme,  e  delineamenti  dei  predetti  particolari  membrelli,&  final- 
mente il  iolo  intiero  profilo  s'ottengono  dalle  fe^uenti . 
P  II  Ó  P  O  S  I  f  1  O  N  E     IX. 
Orrifpodono  nella  loro  altezza  le  parti  di  quefta  Bafe, cioè  la 
prima  del  Plinto  alla  feconda  ,  &  alla  terza ,  che  fono  per 

li  Cauetti  in  Quinpar- 
tiente  le  fettime,  l'vltima 
poi  del  Battone  airiftcffe 

^T\^v      ^     (Sl^*  de  i  Cauetti  in  Tripar- 

**v\     é*\     v£T\  tiente  le  fettime, &  per- 

eo\L^7  \  ciò  dal  puro  ideila  Du- 

I%J\^\    £®v  pia,  che  fia  ottenuta  co  la 

C^  \-\  ^y'^  prima Diuifione nella da- 

^^TyC''  ta  M  G ,  ftefa  Tequidif- 

(J>    OF    )\&  tante  b  dy  che  diftinguc 

^SSL^^4' \   S  la  prima  parte  per  il  Plin- 

€%^P*$  to,coneflfa  nel  d.  facciali 

u!  /  ^  femiretto  angolo  b  df. 

/ri^rs  dalla  df.  Di  poi  fra  diui- 

\>JZJ       f4*   Che  quadripartita 

'  •.       \  V3      farà  la  data  M  G .  della 

.-v'    \         *jr\       totale  altezza  nelli  punti 

C>\       £,J>,&/,douecorrtfpon- 

\\        ^n      de  la  M  b.  del  Plinto  alle 

\\         */•      vguali  b  h.bf,  dei  due 

....>.         H      Cauetti  in Quinpartien- 

•  te  le  fettime ,  &  la  fG , 
del  Baftone  alle  medefi- 
me  in  Tripartiente  le  fet- 
time, come  &c. 
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DEL  V  ORDINE 
Del  Plinto  $.  ». 


& 


IL  Plinto  nel  profilo  di  quefta  BaCe  ha  lo  fporto  Tuo  fuori  del  viuo 
in  Sefquifeftaproportionealla  di  lui  altezza,  lì  che  non  èdiueifa 
da  quella  li  ftatuilTe  Vitruuio,fe  non  in  vna  vigeiìmafettima parte, 
e  fi  ha  nel  modo  feguente  . 

Come  fi  fece  nel  primo  della  feconda  Settione  del  Trattato  pre- 
cedente al  Capoprimo  §.  primo  della  prima  Bafe  Attica  àfol.  1 75- 
Pofto  l'altezza  Mb .  data  per  il  Plinto  tra  le  due  equidiftanti  Afe.Sz 

d  h  f.  indeter- 

d  y  f    minate  ,  fitto 

come  in  elfo 
l'angolo  d'vn 
terzodel  retto 

y  M  d .  dalla 
Sefiuifejh  m  J )  neJ  con. 

j  corfo  d .  della 
quale,  dimez- 
zato poi  con 
la  fefta  Ope- 
g  ratione  l'altro 
angolo  Atdh. 

dalla  de., quefta  interfecando  la  linea  piana  Me*  nel  punto  r,  fui 
ci  accerta  il  pretefo  fporto ,  il  quale  reftarà  poi  conclufo  dall'eretta 
e  f .  paralella  all'ifteflfa  M  b  . 

Del  primo  Cauetto  e  fue  Liftelle,vnito  col  primo 
de  i  due  Aftragali , ò  Tondini  §.  2. 

NElla  precedente  Propofitione  s'intédono  efler  vniteà  ciafcuna 
delle  portioni  fpettanti  alli  Cauetti ,  altresì  quelle  delle  due 
laterali  Liftelle ,  che  fono  fue  parti ,  ed'iniìeme  quella  d'vno  de  i  due 
Tondini  feparati  in  ciafcuna  delle  dette  portioni  ;  di  modo,che  iìco- 
mein  queftofuccede  il  Tondino  nella  parte  fuperiore,  così  nell'altro 
che  (ìegue,  egli  farà  nell'inferiore  .  Ma  di  quefto  tale  è  il  delineamero. 
Nella  linea  hh.  deftinata  per  l'altezza  del  primo  de  i  Cauetti  con 
le  fue  Liftelle, che  Io  conterminano,  ed'infìeme  con  quella  del  primo 
dei  due  Tondini  ;  trouifi  nel  punto /.  con  la  quinta Diuifione la  Se- 
ftupla  dalla  ^ /. alla  /'  £,edupIichifiJa  /  ^.nel^dadouc  ftefa  l'equi- 
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dittante  j  « .  fi  dimezzi  il  refiduo  b  p  nel  r ,•  poi  ne  gl'angoli  femiretti 
tra  quella  del  piano ,  e  la  concludente  prodotte  le  due  b  1. 1  m ,  dall'- 
interfettione  che  fa  la  feconda  di  quefte  nel  punto  » .  ergafi  la  n  o . , 
perche  nel  mezzo  d'efla  fi  fegnarà  il  centro  del  Tondino ,  il  quale  dal 
lemicircolocirconfcritto  alle  tangenze  delle  due  cquidiftanti  ho.  a», 
a  quello  cornfponde  il  rettante  b  g .  per  il  Cauetto  e  Liftelle  in  pro- 
porrne Duplafefquialtera  .  Doppo  dal  punto  s.  ftefa  la  st  ,  che 
bipartita  vgualmente  la  /  m .  nel  t .  come  s'hà  dalla  vigefima  O  pc- 
ratione ,  edanco  nel  femiretto  <j  n  u .  prodotta  la  n  u ,  d'indi  per  l'in- 
contro u.  tirata  l'cquidiftante  «  a-.,  da  quefta  fotto  al  Tondino  ci 
/;  s  j     A  viene  determinata-, 

la  Liftella  di  fopra, 
ed'anco  quella  rimi- 
le di  fotto  con  l'al- 
tra prodotta  dal  >', 
tranfportata  chefia 
dal  centro  r  .  la  di<- 
ftanza  r  x  .  in  y  , 
così  refìado  tra  que- 
fte la  quantità  x  y .  in  proportione  Ottupla  alle  mcdefime  per  il  Ca- 
uetto, il  quale  finalmente  fi  forma  con  due  quarte  de  circolici  centro 
dell'vna  delle  quali  ènei concorfo  della  equidiftante  prodotta  dal  r, 
con  la  perpendicolare  calata  dal  u ,  &  l'altro  nel  < .  fatto  la  <  U.  vgua- 
le  al  reftante  della  fua  altezza  <  a ,  doue  nella  fua  parte  più  infinuata 
//,fuccede  fuori  della  linea  del  viuo  in  proportione  Settepartiente 
le  ottaue  alla  fua  altezza  ;  ma  le  Liftelle  alle  altezze  loro, quella  dì 
fotto  è  in  Ventuplafettima,  l'altra  di  fopra  inDecimafettupla,&  il: 
Tondino  alla  fua  in  Quintupla  ;  alla  cui  tangenza  il  piombino  corrif., 
ponde  apunto  con  lo  fporto  del  Baftonej  ò  Toro  che  fi  dica . 

Del  feco  do  Cauetto  co  le  fue  Liftelle,  e  Tondino  $.  ^ 

TRA  l'altezze  loro  queftiMembrelli  anco  qui conuengono  co- 
me nel  precedente,  ma  quanto  à  gl'aggetti  >dourannoftare 
nella  conformità  fcguente. 

Siadunq;  qui  come  nel  preceda  feparato  il  Tondino  con  laLiftelIa 
dal  fecondo  Cauetto  mediante  l'equidiftante  a  e  d.  prodotta  per  lo 
punto  e ,  &  terminata  dall'eretta  dal  y .  nel  */,  e  faranno  quefti  punti 
iconcorlì  delle  due ftefe  b  cconfangolodidue  terze  fbc.^dcoy, 

K  k  co'i 
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co'l  femiretto  o  y  d.  E  trasportando  co'l  Corollario  della  vigefiraa- 
fertima  dal  mezzo  del  Cauetto,come  nella  precedente  fu  fatto  il  pun- 
to a.  nel  e.  ^s'ottiene  anco  il  fuperiore  dall'altra  equidiftante  e  p. 
concorrente  nel/»,  con  la  feconda  delle  due  tranfuerfe  a  g.g  o.  ,le 
duali  pure  in  femiretti  Ciano  prima  ftefe  era  le  due  equidiftanti  a  o. 
&fg  .  indeterminatamente,  di  poi  da  gl'incontri  o.  & /scalini!  le 

perpendicolari  p  m  .  &  o  ì  q . , 
perche  prefo  in  quefh  il  mezzo 
i.  ini  farà  il  centro  del  Tondi- 
no ,  &  tirata  dall'incontro  / .  la 
tranfuerfa  /ra.nel  femiretto  an- 
golo ;  il  punto  m  .  farà  il  cen- 
tro per  formare  la  prima  quarta 
del  cerchio  contornante  ilCa- 
uetto  ,  fuccedendo  poi  l'altro 
nel  n ,  fatto  chefia  lar».  venale 


Decupli 


,'dKup-5cttim 


al  reftante  della  di  lui  altezza  n  .<•,  &  lo  fporto  dì  quello  nella  maggiore 
infinuationer  A\à  fuori  del  viuo  nelf  vgualità  co  l'altezza  fua;la  Liftel- 
la  fuperiore  in  Decupla  alla  fua,ecorrifponde  al  perpendicolo,  che 
fia  intefo  calato  dal  centro  del  Toro  ,  ma  l'altra  Liitella  inferiore, 
&  il  Tondino  conuengono,  conforme  alli  fuoi  corriipondemi  nella., 
precedente  delineatione. 

Del  Baffone ,  ò  Toro  che  fi  dica  ■§.  4. 

ài  ...  I 

QVefto  s'inoltra  dal  viuo,cioè  fi  fi  fuori  della  grorTezza  della  Co- 
lonna per  altrettanto,  quanto  egli  ila  alto,di  modo,  che  può  fo~ 
pradifericeuere  la  Cinta  nell'imofcapo  d'ella,  che  habbi  l'aggetto 
ìnSefquiterzaproportione.auanzandone  tutto  il  fuo  Conueflb  per 
quanto  èia  metà,  &  la  decima  parte  del  fuo  diametro , e  fi  forma  cosi . 
Nell'eftremità  /.dell'altezza/6 .  data  per  quello  Baftone,fia  fatto 
r  '  l'angolo  femiretto  ùj%.  d'alia/^ 

j      h     fé  di  quefta  farà  trouato  il  mezzo 

nel  punto  ì ,  iui  hauremo  il  centro , 
che  lo  drconfcriue  ;  alla  tangenza 
*  del  cui  conuelTo  ,  come  di  fopra  s'è 
dettela  perpendicolare  calata  va 
alcótatto  dei  Tondini  foprafent- 
/       ti  interpolai  tra  i  due  Caueai . 

Del 
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Del  profilo  intiero  dell'i  ftefla  Bafe  $.  5. 

PROPOSITIONE    X.   REGOLA  VII. 

I  concertaranno  infìcme  con  l'accennate  proportioni 
tutte  le  fudette  parti  nella  totale  altezza,  deftina  ta  per 

quefta  Bafe,-  quado 
in  efia  (  che  fìa_^ 
per  modo  d'efem- 
pio  la  M  G)  s'hab- 
bi  ottenuta  la  pre- 
cedete diftributio- 
ne  dell'iftefle  parti 
nelli  putì  b,h,òtf, 
da  doueftefe  l'equi 
diitanti,&  fatto  nel 
f.il  femiretto  ango- 
loG  fd, cÓ  hfd, 
quefta  dimezzata.? 
nel  punto  i.  darà  il 
centro  del  Battone, 
dal  quale,  e  dal  d, 
caladofiledueper- 
pedicolari  iy.dl,e 
QÒÌab  m.  dall'ai  tra 
perpedicolare  m  n. 
cadente  dall'inter- 
fettione   m  .  farà 
cÓclufo  il  Plinto. 
Trouifi  nella  G  b . 
laTripladallaG*. 
alla  0  b .  con  la  fe- 
conda Diuifìone^ 
poi  nell'interfettio- 
\  ne  p .  fi  dimezzino 
Kk  2       i  retti 
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i  retti  angoli  hpd.&c  hpl.  dalle  due  tranfuerfe  p  q  r.&  pst, 
pche quelle  incontrate  dall'eretta  q  s  ,che  p  rinterfettione^. 
ad  angoli  retti  con  l'equidiftante  o  q.  fi  a  protratta  inlongo 
dall'vna ,  &  dall'altra  parte  ,  iui ,  cioè  nei  s  .  &  nel  q .  faranno 
trouati  i  centri  dei  due  Tondini,  formati  in  femicircoli  co'l 
fuo  conueiTo  alla  tangenza  della  perpendicolare  d  p  /;&  co  le 
fueequidiftati  ftefe  alTcftremità  de  i  loro  diametrhpoi  nell'in- 
ter£èttioni,che  con  le  medefime  equidiftanti  fanno  le  fud.e 
tranfuerfe  in  fèmiretti,  £t co  la  linea  diametrale  fudetta,cau- 
fati  vn'altra  volta  i  fèmiretti  angoli  ne  i  putì  a.r.ik  e  .t.  efte- 
riormente  alli  medefimi  Tondini  ,  gli  incontri  x  .&c  x  .  di 
quelle  feconde  angolari  tra  loro ,  notarano  no  lolo  l'altezza , 
malofporto  ancora  delle  due  Liftelle  alli  medefimi  Tondini 
Conterminate,  le  quali  poi  conclufe  dalle  cquidiftanti  pro- 
dotte per  gli  medefimi  incontri  x  ,  oc  x  ,  hauranfi  l'altre 
due  alle  parti  oppofte  dell'vno  ,  &  dell'altro  Cauetto,  fé  in 
quelli  prefi  i  punti  medij ,  co'l  Corollario  della  vigefimafetti- 
ma  Operatione  faranno  tranfportati  gl'incontri  delle  fudette 
nella  linea  dell'altezza,  &  di  queftelo  fporto  della  fuprema 
fòtto  al  Toro  farà  terminato  dalla  piombante  /  y  ,  oc  quello 
dell'inferiore  fbpra  il  Plinto  dall'incontro  della  medefima_. 
equidiftante ,  che  la  determina  con  la  prodotta  in  fèmiretti 
fm  .  nel  punto  z,  .  Tra  le  quali  Liftelle  poi  reftaranno  for- 
mati iCauetti,  ciafeuno  dalle  due  diuerle  quarte  de  circoli, 
ritrouatone  i  fuoi centri, come  nelle  fudette  delineationi  fu 
fatto,  6c  come  dimoftra  la  figura,  che  farà  per  compimento 
del  contorno, oc  intiero  profilo  della  prefente  Bafe  . 

'Notatiotte . 

Quefta,così  accertata,  Bafe  farà  per  collocarli  fopra  al  primo  delli 
antecedenti  Piedeftili  j  ma  non  già  potrà  ella  conuenire  con  if  fecon- 
do, doue  la  proportione  dell'altezza  del  Tronco  vien  fatta  Sefquial- 
tera  alla  fua  larghezza ,  e  però  fé  fi  vorrà ,  che  a  quefto  corrifponda , 
conuerrà ,  che  s'accrefehi  lo  fporto  al  Plinto ,  riducendolo  in  Sefqui- 
terza  all'altezza  fua,  la  doue  farà  alquanto  maggiore  della  quarta ,  & 

dell'ot- 
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dclPortaua  del  Diametro,proportione  {Intuitali  da  Vitruuio^e  quado 
ciò  fi  volefle  fare,  in  tal  cafo  a  me  piacerebbe,  che  percorrifponderc 
a  quefta  aggiuta  nello  fporto  del  Plintcanco  fuori  delladimoftrata  li- 
nea del  piombo  cadente  dalla  tangenza  del  Toro  s'inoltraflero  i  due 
Tondini.ò  Aftragali  per  quello  importa  il  fuo  conueflb;  in  modo,  che 
al  medefimo  piombo  apunto  vi  corrifpòdeflero  l'eftremità  delle  due 
Liftclle  a  quelli  congionce  .  Et  fé  in  quello  forfiparefTe  ad  alcuno 
cì'hauer  veduto ,  che  fepra  del  Tronco  inSefquialtera  proportionc, 
pur  da  altri  fia  (lata  polla  la  Bafe  Ionica  co'l  Plinto  della  quarta ,  & 
ottaua  parte  di  più  del  Diametro,  &  pure  corrifpondente  al  detto 
Tronco;  Do u raffi  auuertire,che  in  tal  cafo,6  in  riguardo  della  CoIona 
non  fecero  il  Piediftilo  alto  precifamente  quanto  il  terzo  di  quella  j 
ò  che  l'iitdìa  Colonna  non  fu  conftrutta  di  noue  Diametri  in  altezza  % 
come  qui  li  fuppone  nelle  prefenti  Regole . 

CAPOK. 

DEL  FVSro  DELLA  COLONNA. 

ER  determinare  il  Fufo,  ò  Fufto  della  Colonna, 
nel  prefence  Ordine  ,  non  folo  v'occorrono  co- 
me nelle  precedenti  le  particolarità  della  riftret- 
tione  dall'imo  al  fommofeapo  della  Cinta  nel 
piede ,  e  del  Collarino  nella  fommità ,  ma  fi  anche 
dell'aggiorna  nel  ventre  da  Vitruuio  detta  addi- 
none nel  Capitolo  fecondo  del  terzo  Libro  .  De  adieflione  >  mut 
adijcitur  in  medijs  coltmnU  g)c. 

Della  diminutione  della  Colonna  §.i. 

Circa  alla  riftrettione,òdiminutione  nel  sómofeapo  della  Colon-. 
na,  che  da  Vitruuio  fi  dice  còtrattura,  fuppofto  qui  l'iftefla  mo- 
dicità,^ le  più  ordinarie  altezze  di  Colóne,douendofi  in  quefto  ope- 
rare dell'iftelTa  maniera,  come  fu  fatto  nella  Dorica,  per  non  replicare 
quel  tato ,  che  altra  volta  fia  (lato  detto  bafterà  qui  il  cittarne  la  figura 
nel  fol.  i  P4.nel  primo  $.  al  Cap.  fecódo  della  fecòda  Settione  del  pre- 
cedente Trattato,  doue  folo  farà  d'auuertire ,  che  doppo  d'eflerfi  con 
^'angoli  femiretti  fotto  alla  linea  piana, che  nell'altezza  data  diftin- 
gue  dalla  Bafel'Afle  del  Furto ,  ritrouata  la  groffezza  e  f.  dellaCo- 
lonna,  s'hauranno  da  ergere  non  apparenti, ma  occulte  le  duepa-. 

ralelle 
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ralelle  eh,  fiy  che  perpendicolarmente  fagliono  fino  alia  terza  parte 
della  medefima  Colonna  ;  percioche  attefa  l' Addinone ,  come  fi  dirà 
a  fuo  luogo  nel  feguente  §.  quarto  ,quiui  elle  non  fono  come  turno 
nella  Dorica  il  contermine  della  diametrale  fettione,  che  rettamen- 
te s'intende  ftefa  giù  per  l'ade  in  quello  delineamento  . 

Della  Cinta  nell'Imofcapo  §.  2. 

QAnto  alla  Cinta,  perche  ella  dalla  groflezza  della  Colonna  ri- 
tiene nell'altezza  la  medefima  corrifpondenza  come  neila_, 
Dorica,  &aU'ifte(Ta  corrifpondendoui  lo  fporto  fuori  del  vino  nella 
Sefquiterza  proportione,  non  eiì'endo  per  tanto  differente  il  trouarla 
daquellofufattoncll'ifte{TaDorica,come  in  quella,operàdo  s'ottiene. 

Del  Collarino  nel  fommofeapo  §.  3. 

PArimente ,  perche  il  Collarino  fi  fa  nel  fommofeapo  con  la  più 
comune  alto  quanto  la  duodecima  parte  della  groiTezza  della 
Colonna  nel  piede  ,  e  le  corrifpondenz.e  delle  fue  parti,  cioè  del 
Tondino,&  della  Liftella  tanto  nelle  altezze  particolari  tra  loro,  qua- 
to  alle  medefime  altezze  gli  fuoi  fporti  particolari  fono  in  quelle  pro- 
portioni  apunto,  e  fomiglianza  di  lineamento ,  che  con  la  prattica  più 
generale,furno  ftabilici  anco  nel  primo  Dorico  al  §  5.  nel  fecondo  Ca- 
po della  feconda  Settione  ;  Per  tanto  iui  rimettendoci  non  accade 
qui  altro, che  riferirfi all'iftefla  figura  per  dimoftrarlo. 

Della  raftrematione  con  l'aggiunta  nel  ventre 
della  Colonna  §.  4. 

MA  l'hauere  Vitruuio  nel  Libro  terzo  al  Cap.  terzo  farro  ben 
due  volte  mentione  dell'aggiunta ,  che  fi  dà  alla  groffezza 
della  Colonna  nel  mezzo, maflìme  in  quefto  Ordine  Ionico, accen- 
nando la  quantità  di  quella  ,  mentre  dice  (^rajjitudines  firiarum  faciend-t 
funt  quantum  adulilo  in  media  columna  g)c.  e  notando  il  (ito  della  mede- 
fima co'l  promettere  il  modo  d'aggiungeruela ,  qual  poi  non  attende , 
dicendo  nel  medefimo  Libro  terzo  al  Cap.  fecondo  De  adteBionequt 
adtjcitur  in  medijs  columnis ,  qu<c  apud  Gracos  i'vTa.<ri(  appetì atur ,  in  extremo  libro 
erit  formata  ratio  eius ,  quemadmodum  mollis  qJ  conueniem  efficiatur ,  fi  come 
dichiara  reprenfibile  la  Cenfura  di  Henrico  Vutonio  nel  di  lui  Trat- 
tato de  Elementis  ArckitcUm* ,  oue  dice  condannando  l'vfo  di  quefta 
aggiorna  nelle  Colonne  lÀtque  mihireprehendenda  ejì  confuetudoau*  muhis 

loeis 
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locìs  ne  feto  quo  paolo  moietta  colnmnas in  medio  inflandi  miajl  tripamite,  aut  hi- 
drope laborarent  fine  vllo  autbentico  excmplo ,  aut  regala  qnod  fcìam,gj  <valde 
r.i-tem&o  (  meo  quidam iuditio )  afpeEìu  .  Così  ci  da  campo  di  decidere  la 
queftionc  che  palla  tra  gli  Architetti  feguaci  di  Leone  Batrifta  Al- 
berti ,  che  vole  che  il  luogo  della  maggiore  gonfìaggione  della  Co- 
lonna ,  ò  per  dir  meglio  il  diametro  d'ella ,  il  quale  però  intende  non 
maggiore  di  quello  nell'imofcapo  j  fia  al  quarto  punto  nella  (iella  Co- 
lonna fuppofta  diuifa  in  fette  parti  vguali  .  Come  nel  Libro  fello  al 
Capitolo  decimoterzofi  fpiega,  mentre  dice  Ventri*  diameter  fui?  media 
tèhìmme  longitudine    annotatur  .    Dicf<£  illic   eolumna  fubintwgcfcere  *t)h 
de  a  tur  .   E  p  !  ù  a  b  a  fio  Quarto  igitur  in  pimilo  a  pianta  numerare  incipiens  con- 
iìituam  ccntrum  'ventri*  g-jc.  E  quelli  d'Alberto  Durerò  che  lo  vole  con 
l'aggiunta  nella  terza  parte  dell'Ade  della  Colonna  .  Ed'inuero  quan- 
to all'ammettere  queita  gonfìaggione  nella  Colonna,  più  torto  che 
tralafciaila,  oltre  l'auttorità  del  Maeftro  d'ogni  Architettura  ,  l'appa- 
gamento dell'occhio,  e  la  ragione  celperfuade  .  Che  fé  le  Colonne 
ci  figurano  vn  corpo  humano  fotcopofto  all'Architraue  dell'Ordine 
in  cui  difpoftefono,e  alpefodel  rimanente  della fabrica, che fopra 
quello  s'inalza ,  chi  non  vede ,  che ,  ficome  nella  Bafe ,  come  ne  piedi 
la  Colonna  s'allarga,  nel  fommofeapo  come  nel  colio  firiftringe,e 
nel  Capitello  s'allarga  di  nuouo ,  e  come  nel  Capo  s'adorna ,  mafTìme 
ne  gl'Ordini  tré  vltimi,oue  al  Corpo  feminile,come  dicemmo  altroue, 
la  Colonna  rafsembrafi,  chi.non  vede  dico  ;  che  anche  nel  ventre  per 
cagione  di  tal  fomiglianza  non  li  difdice  il  gonfiarli  alquanto  .  E  ben 
vero,  chefimile  gonfìaggione  non  deue  elfere  immoderata ,  ne  for- 
mata a  cafo,  ma  in  debica  proportione,e  con  Regola  meglio  accerta- 
tale con  la  cafuale  del  Regolo,ò  Riga  pofta  in  credito  dali'auttorita 
di  Pietro  Cattaneo  e  dal  Palladio .  e  vfata  dalli  Scarpellini  del  noftro 
tempo ,  E  ciò  confeguiraflì  tra  gli  altri  nel  modo  che  fi  dirà  apprettò . 
Quanto  poi  al  darci  luogo  più  tofìo  nel  mezzo  dell'altezza  della 
Colonna ,  che  altroue^  come  fa  Filandro  accertatiffimo  Cementatore 
diVitruuioa  differenza  de  gl'altri  accennati  Architetti }  pare  che  an- 
che quello  dalla  raccordata  fomiglianza  delle  Colonne  al  Corpo  hu- 
mano fi  podi  ltabilLre,eflendo  che  nel  mezzo  apunto  dell'altezza  fiu- 
mana s'allarga  il  Ventre  di  elfo  .  Se  pure  perdare  qualche  colore an* 
che  all'opinione  de  i  fudetti ,  &  de  gl'altri  che  vogliono  il  fito  del  dia- 
metro di  quefta  larghezza  per  lo  più  nella  terza  parte  della  Colonna , 
noi  potremmo  dire  che  quella  maggior  larghezza  non  al  ventre ,  ma 
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all'incuruarfi  fopra  alle  ginocchia, &  al  slargarli  delle  gambe  d'vn 
Corpo  humano  pare  fi  rafsembra,  il  quale  fotro  vn  gran  pelo  gema,  e 
s'incurui .  Ouunque fi  ftabilifchi  di  quella  gonfiaggine  il  (ìco,e  pollo 
che  s'ammetta  ,  ilcheioftimarei  lodeuolee  accertato,  maflìmenelli 
tré  vltimi  Ordini,  per  compimento  dell'Arte ,  il  modo  di  formarla  dol- 
cemente ,  e  con  proportionata  Conuenienta,  come  prometteua_, 
Vitruuio ,  a  giudicio  de  ftndiofi  parmi  la  feguente  . 

PROPOSITIONE  XI.  REGOLA  Vili. 

Ntefb  come  nei  §.  primo,  che  nell'immaginata  fettione 
fatta  perpendicolarmente  giù  per  l'alfe,  fiano  trouati  i 
punti  primi  del  ftringimento  nella  parte  fupei  iore  ,•  e  delinea- 
ti i  contorni,  sì  della  Cinta  ,  come  del  Collarino proporrio- 
nati,come  nelli  precedenti  paragrafo  fecondo  e  terzo  s'è  detto: 
Pollo  il  diametro  del  ventre  a  quel  fegno  d'altezzza  che  fi  fta- 
biliflei  e  ila  qui  con  la  più  comune  alla  terza  parte  del  medefi- 
mo  Alfe  della  Colonna  5  Sia  da  gl'vltimi  aggetti  de  i  nominati 
Membrelli,  cioè  della  Cintai  del  Collarino  mandata  la  retta 
ah,  la  quale  incontrando  nel  e.  l'equidiftantecd.  prodotta  dal 
punto  d.diuidente la  parte  dell' Alle  Hd.  nella  Dupla  prope- 
sila d  G  s  fbpra  dell'irteiTa  d  e  .  aperte  Je  Sefte  co'l  centro 
nel  d. fi  faccia  vn  circolo  intiero,  la  Circonferenza  dei  quale 
perdi  fbpra,  &  per  difottointerfecando.ervna  ,  e  l'altra  delle 
fudette  parti  dell'Aite ,  di  nuouo  co'l  far  centri  nelle  medefime 
interfèttioni ,  e  con  l'ifteffa  apritura  (correndo  tanto  verfo  il 
fbmmofcapo,  quanto  dall'altra  banda  verlb  l'imoicapo,fì  cau- 
fino  altre  portioni ,  le  quali  nuouamente  anch'effe  in  terfècan- 
do  TalTe ,  e  fatto  iui  i  fecondi  centri ,  e  caufato  nuoui  archi , 
ciò  fucceflìuamente  s'eiTequifca  tante  volte,quante  lo  permet- 
ti la  longhezza  del  medefimo  aite  del  Furto  ;  ed'in  quello  fbtto 
al  Collarino  ( come  nella  Tofcana ,  &  nella  Dorica  fi  fece  ) 
notifi  la  medefima  apritura  del  CompaiTo,efiadaI  punto  o. 
nel  n ,  per  doueftefà  la  retta  0  n  e  .  concorrente  nel  e  .  con 
la  e  d.  protratta  equidiftante  a  quella  del  piano.  Per  tutte  l'in- 
terfèttioni ,  tanto  di  fbpra,  cjuanto  di  fbtto  della  e  d.  fatte  da 
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«l'archi  nel  medefìmo  Affé  5  tirate  dal  punto  e  .  rette  linee 
concorrenti  in  eiìì,  feda  quelli  incontrili  produrranno  le  ret- 
te equidiftanti,  che  a  medefimi  archi  feruino  di  corde,  elle 
nelle  Tue  eftremità  ci  notaranno  ad  ambe  le  parti  i  punti ,  per 
li  quali  haurà  l'Operante  a  condurre  le  due  linee  ,  che  noi  di- 
ciamo dei  finimento  ,  le  quali  concludono  il  profilo  di  que- 
lla fettione  .  Che  è  quello^  che  fi  deue  fare  . 

CAPO    III. 

DEL     [AP1TELLO. 

f|§|  Ben  che  Vicruuio  nel  Libre  terzo  al  Capitolo  terzo 
J^ij  dica,  che  l'altezza^  grofiezza  del  Capitello  Ionico 
co  le  volute  Ila  quanto  la  metà  della  lon°hezza ,  ò 
larghezza  deH'Abacc,egli  è  però  d'auuertire,  che 
mentre  la  pendenza  d'elle  Volute  è  lotto  al  Colla- 
rino della  medefima  Colonna ,  fopra  d'elio  la  <jrof- 
fezzaò  altezza  di  quefto  no  è  che  a  vn  terzo  del  Diametro  nell'imo 
fcapo  .  Così  il  medefìmo  Vitruuio  iui  poco  più  a  ballo  dice  Capitali 
autem  craJJìtudoJtccH  f adendo, ,  <vt  ex  nouem  partibus  fg)  dimidia ,  trespartes 
prapendeant  infra  aflrdgalum  fummi  fcapi  .  Cymatio  addito  abaco  &  canali , 
reliqua  fìt pars  .  Et  nel  primo  del  quarto,  qiiod  /onici  capitali  alando 
tertia  pars  efl  crajjttudinis  columnx  . 

La  diftributione  poi  delle  parti,  cioè  delle  membra  in  che  conififte, 
le  quali  (  per  incominciare  da  quella,che  prima  forge  fopra  il  Collare 
della  Colonna  )  fono  la  prima  la  Tazza,  ò  Piatto,  doue  perche  vi  s'in- 
tagliano Ouoli,  nella  prattica  dicefi  Ouolo,fiche  (  per  meglio  elTer  in- 
tefo)  tale  ancor  noi  l'addimandaremo .  Sopra  di  quefto  ve  lo  S'trato,ò 
Scorza  chefi  dichi,  in  cui  con  la  fua  Liftella  s'inuolgono  le  Volute  che 
di  quà,&  di  là  pendono  ;  &di  fopra  villa  il  Coperchio,  che  è  vna 
tauola detta  Abaco,  confiftente  folo  d'vna  Gola  rouefeia  co'l  fuo  Re- 
golo ,  e  la  proportione  dell'altezza  tra  effe  fi  ha  con  la  feguenie. 

PROPOSITIONE     XII. 

SI  diuide  nelle  fudette  tré  parti  l'altezza  delCapitelIo,che  Ila  la  da- 
ta H  K. ,  talmente ,  che  la  prima  alla  feconda  ftia  in  Sefquiquar- 
ta,&quefta  all'vlcima  in  Sefquiterza,  quando  in  quella  fia  prefacon 
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e  che  allungando  la  b  e, 
nel  ^.concorrente co 
Ja  ÀT^.ftefadalI'eftre- 
mità  K.  nei  femiret- 
to  angolo  e  Kg  .  dal 
punto  ^  .  all'altra,, 
eftremicà    H  .  tirata 

4?...  £  la  «?  H  »  &  qiiefta^ 

dimezzata  con  la  vi- 
gefimaprima  Opera- 
tione  ad  ango'i  retti 
nel  /.  dalla  le ,  nel  e. 
&  nel  f  .  ottenuta  s'- 
haurà  la  pretefa  diui- 
fione, mentre  la  He . 
deli'Ouolo  corrifpon- 
dealla  e  e,  per  il  Stra- 
to della  Voluta  nella 
fefquiquarta,&  que- 
fta  con  la  e  K  .  per 
l'Abaco  nella  Sefqui- 
terza,come  di  fare  fi 
fupponea . 


7 


Dell'Ouolo  $. 


1. 


Sporge  l'OuoIo  fuori  del  viuo  in  proportione  Bipartiente  le  quinte 
alla  fua  altezza,&  il  fuo  conueflb  fi  circófcriue  nel  modo  fe^uéte. 
Facciafi  per  la  quarta  Operatione  il  terzo  del  retto  angolo  H  e  /*. 
aH'cftrcmità  e.  della  data  alrczza  H  e  ,e  nel  cócorfo /,  che  fa  l'an- 
golare e  fy  con  la  linea  piana  (tendali  nel  femiretto  co  quefta  la  />,  la 
quale  s'incontrarà  nel  g .  con  la  /  g .  dimezzante  ad  angoli  retti  per  la 
vigefimaprima Operatione  l'iftefla  e  f.  nel  /.Dipoi  dal^.  prodotta 
requidiftantc  g  i ,  &  vn'altra  volta  nel  /.  fatto  con  la  H  i .  il  femiret- 
to H  i  y.  dalla  i  y,  l'eretta  dal  punto  y.  moftrarà  la  linea  del  vi- 
uo,fuori  della  quale  co'l  centro  nel  punto  f.invnaquartadicircolo 
alla  diftanza  e  H  .  fi  deue  dare  a  quefta  parte  il  conueflb,  la  quale 
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perche  a  guifa  d'vna  Tazza  circolarmente  fiede  fopra  alla  Colonna 

Leone  Battifta  Alberti  li  die- 
e  de  il  titolo  di  piattoni  cui  dia- 

metro viene  a  fportare  fuori 
della  quadratura  dell'Abaco 
quanto  importa  il  diametro 
dell'occhio  della  Voluta,con- 
formandoli  in  quefto  con  Vi- 
truuio,ilquale  (feècomela 
piglia  dal  greco  Daniele  Bar- 
baro )  addimanda  quefta  par- 
te Ciwatìum  nel  medefimo 
Libro  terzo  a\  Capir,  terzo 

TrokElura  autem  cjmatijhabeat  extra  abaci  quadrarti  acuii  magmtudinem  » 

Della  proportione,&  come  s'infirmi  la  Livella  nello 
Strato,  in  cui  s  aggirano  le  Volute  §.  a. 

PRima  che  incominciano  in  quefta  parte  a  piegare  l'inuolture-* 
delle  volute,  che  è  per  quanto  s'eftéde  la  direttione  dell'Abaco, 
doue  con  linee  dritte  feorre  tanto  il  piano  nella  di  lui  grofTezza,  co- 
me la  fua  Liftellafo,pra  a  cui  vi  corrifpondc  l'altezza  nella  Tripla  pro- 
portione  ;  il  che  s'ottiene ,  &  s'infinua  in  profilo  nel  feguente  modo . 

Sia  la  detta  altezza  e  e,  quefta  nò  folo  dimezzata  dalla  df.  nell'ango- 
lo femjretto  e  df  .  nel  punto  d,ma  fi  anche  co  la  feconda  Diuifione 
fé  ne  prenda  la  Tripla  neU.  dalla  e  ^ .  alla  b  e  ,&có  angoli  pur  femi- 

retti,producanfi  da  i  punti  eftremi  della  mi- 
nor parte  b  e .  le  due  e  i .  b  »,  dilungandone 
la  b  i.  alla  delira  dal  b.  fino  nel  g .  ad'interfe- 
carne  la  perpendicolare,  che  fia  calata  dall'in- 
:  contro  /,  perche  nel  detto  punto  g  .  farà  il 
,  \  centro  della  llnuatione ,  la  quale ,  formata  alla 
\  tangenza  della  data  e  e .  in  vna  quarta  di  cir- 
colo,ellacidiftinguerà,e  concluderà  la  detta 
Liftella .  E  la  perpendicolare  calata  per  il  con- 
corfo  «.delle due  b  ì.  &c  e  i.  dimoftrarà  quanto  fuori  del  viuo  nel 
fommofeapo della  Colonna  riefea  il  contorno  del  detto  Strato . 
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Dell'Abaco  s.  3. 

IN  quefto  Capitello  Vitruuioaddimanda  Abaco,  ciò  che  per  altro 
noi  direiTìmo  Cimacio,  ò  Coperchio,come  lo  dice  l'Alberti,  attefo 
che  nella  fommitàcuopre  il  reftante  del  preferite  Capitello.  Confitte, 
come  di  (opra  riabbiamo  ricordato ,  di  vna  Gola  rouefeia  co'l  Tuo  Re- 
golo, che  l'vno  e  l'altra  infieme  cosi  vengono  proportionati . 

Con  la  prima  delle  noftre  Diuifioni,  ò  vero  co'l  terzo  Lemma  prefa 
nell'altezza  e  K .  del  Cimacio  ia  Dupla  nel  é9  iui  fuccede  la  fepara- 
tione  del  Regolo  dalla  Gola  rouefeia  mediante  l'equidiftanre  tfefa 
£/,edall'eftremità  K,  prodotta  nel  femiretto  angolo  e  K  e.  con  la 

JC  cAMatranfuerfa  ÀTi?,ed'anche 

nel  retto  con  quefta  dall'i?.  la 
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o?5mupia  e  f>  doppo  per  la  vigefimapri- 

maOperatione  fi  dimezzi  Ja_, 
b  f.  ad  angolivguali  nel^. dal- 
la i  h,e  l'ifteffo anche  fi  faccia 
JM>'  della  h  e,  ma.  in  femiretto  an- 

h    e  golocon  vna  paralellaalla  e  fy 

fopra  di  cui  fi  formarà  la  rouefeia  Gola  nel  modo ,  comcaltroue  s'è 
fatto  .  Poi  dall'eretta  dal  punto/,  reftaràconclufo  il  Regolo  di  que- 
llo Abaco  il  tutto  nelle  douute  fue  proportioni. 

T^otaticne  i. 

Perche  le  fudette  parti  nel  Capitello  Ionico  fi  compògono  infieme 
mediate  le  Volute  nella  fronte,  &  nella  parte  oppofta,e  li  Scartocci  ne 
fiachi  ;  farà  neceiTario  p  efprimere  del  tutto  i  particolari  profili,auuer- 
tire  prima  ciò  che  intorno  al  formare,  e  l'vne,  e  gli  altri  qui  c'occorre. 
E  perche  in  quefto ,  come  in  ogn'altro  punto  d'Architettura  l'autto- 
xità  di  Vitruuio  ci  deue  feruire  per  Regola ,  auuertafi  che  egli  al  Libro 
terzo  al  Cap.  terzo ,  parlando  di  quefto  Capitello ,  e  delle  Volute ,  e 
Scarrozzi  che  con  le  fudette  parti  lo  compongono,  dice  così  Scapis 
columnarum ftatutis ^capitulorum  rath ,/i puluinata  emnt ,  bis  fymmetrijs  con* 
formabuntur ,  t> ti  quam  craffw  imus fcapus  fuerit , adatta.  oEiauadecima  parte 
[capi  >  abacus  habeatlongttudinem  O  latitudmem ,  crajjttitudtnem  cum  'voluùs 
eius  dimidiam  .  %ecedendum  autem  eH  ab  extrema  abaco  in  interiorem  partem 
frontibus  ~ì'olutarum  parte  duodeuigefìma  :  fg)  eius  dimidia ,  +j}  fecundum  aba- 
Cum  in  ftAtuor  partibus volutarum fecundum  extremi abaci quadram  line*  de< 
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m^ttenda^quaCathctidìcuntur  .  Tunc  craffitudo  diuidenda  e  fi  in  partes  noucm 
&dimidiam  :  exnoucm  partibus & dmìdia ìfvna  pirs&dimidia  abaci  craf- 
ftudtni  relinquatur  :  fgj  ex  reliquis  octo  voluta  conflituanhtr  .  Tane  ab  linea^ut 
fecundum  abaci  extremam  partem  demiffa  era , mime ri ore m  partem  alta  re- 
cedat  rvnii4S)& dtmidiata  partis  latitudine .  Dande  ealinea  diuìdantur  ita  yvt. 
quatuor  pam^&i  dimidta  fub  abaco  relinquantur .  Tunc  in  eo  loco ,  qui  locw 
diuidit  quatuor  &  dimidtam  ,  fgj  tre?  gy  dim'tdiam  partem  >  ccnirum  oculi 
fgnetur  :    ducaturq\  ex  eo  centro  rotunda  circinaiio  ,  tam  magna  in  diame- 
tro ^quam  vna  pars  ex  oiìo  parùbm  efl  :  ea  erit  oculi  magnitudine ,  g/  in  e  a 
catheto  refpondens  diametro!  agatur  .  Tunc  ab  fummo  Jub  abaco  inceptum 
injìngulis  tetrantowm  aflhnibus  dimidiatum  oculi  fpatium  minuatur  y  doni* 
cum  in  eundem  tetramem  ,quì  e  fi  fub  abaco  yVenixt  .  Capituli  autem  craf- 
fiiudofic  efì  faócnda  ,vt  ex  nousm  partibw  g)  diwldia  Jres  partes  prxpett- 
deant  infra  afìragalum  fummi  [capi  .  Cy  matto  addito  abaco  (fj  canali}re- 
liqua  Jit  pars  .  Proieèlura  autem  eymatij  habe.it  extra  abaci  quadram  oculi 
magnitudmem  .  Tuluìnirum  babbei  ab  abaco  banc  habeant proietluram  ,vt 
circini  cent  rum  vnum  cum  Jit  pofuum  in  capituli  tetrante ,  &  altemm  didu- 
catur  ad  extremum  cymatium  ,  circumailum  baltheorum   extremas  partes 
tangat  .  Axes  volutarum  ne  crajjiores  fnr  ,quam  oculi  magnitudi:  volutaq; 
ipfa  fic  cadantur^  vii  altitudines  babeanc  latitudinis  fua  duodecimam  partem  . 
Ha  erunt  fymmetria  capitulorum  yqua  columna  futura  funt  3  ab  minimo  ad 
pedes  XV.  Qua  fupra  erunt  reliqua  babebunt  ad  eundem  modum  fyme  trias* 
Abacus  autem  erit  hngus  &  latus  ,  quam  crafa  columna  efl  ima  ,  adietla 
parte  nona  :  vii  quo  minus  babuent  altior  columna  contrattum  ,  eo  ne  mi- 
nus  habeat  capitulum  fua  fymmetria  proiecìuram ,  g^ 'in  altitudine  rata  partis 
adietlionem  q)c.  Che  è  quanto  adire  ,  che  oltre  alleoflcruatepropor- 
tioni  nelle  fudette  parti  ;  la  larghezza ,  e  longhezza  dell'Abaco  deue 
eflere  tanta,quanto  è  il  diametro  della  Colonna  nell'imo  fcapo  d'effe, 
e  di  più  vna  parte  decima  ottaua,  cioè  parti  decianoue,&  che  l'al- 
tezza del  Capitello,  comprefa  la  pendenza  delle  Volute  deue  efiere 
quanto  parti  noue  e  mezza  delle  dette  parti  decianoue  ;  vna  e  mezza 
delle  quali  fi  deue  tralafciare  per  l'altezza  dell'Abaco  ,  le  altre  octo 
per  li  Diametri, ò  Catetti  in  ogni  Voluta,  &  che  ciafeu  nodelli  re- 
ceder deue  dall'eftremità  del  medefimo  Abaco  per  vna  vigefima  fe- 
conda parte^e mezza  .  Chepurdelleotto  (incominciandole  ad  an- 
nouerare  di  fotto  l'Abaco)  nella  quinta  fi  deue  costituire  l'occhio 
delle  medefimc  Volute  di  grandezza  d'vna  delle  dette  otto  parti, 
cioèl'iftelTa  parte  quinta,-  e  che  nell'occhio  co'l  niedefimoCatetto, 
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&  con  vna  horizontale  ad'angoli  retti  s'hanno  a  formare  li  due  Dia- 
metri diuidenti  in  quattro  parti  vguali  il  circolo  dell'occhio, cioè  m 
quattro  Quadranti  ;  le  corde  delli  quali,  che  elio  addimanda  Te- 
tranti ,  ò  vero  linee  fottotefe ,  diuife  ciafcheduna  in  due  parti  vguali , 
con  due  perpendicolari  che  s'interfechino  vicendeuolmente  nel  cen- 
tro ,  ci  danno  quattro  linee ,  fopra  ciafcuna  delle  quali  s'hanno  a  con- 
ftituire  i  tré  centri,circa  li  quali  s'haurà  a  formare  il  giro  fpirale  di  tut- 
ra  la  Voluta  ,  E  perche  dal  Tello  diVitruuio  non  fi  raccolgono  folo 
che  li  centri  del  primo  giro ,  ne  fiegue  che  per  trouare  gl'altri  li  fìiir 
diofi  di  quello  Auttore  fono  andati  variando  inuentioni ,  come  fi  dirà 
appretto  .  Li  primi  pofero  due  foli  centri  alla  circonferenza  dell'oc- 
chio ,  cioè  ne  i  punti  eltremi  del  fuo  diametro  nella  linea  Catetto  ,  e 
akernando  fopra  quelli  con  replicati  femicircoli ,  di  due  fole  inuoltu- 
re  lacon(lituirono,fenza  fare  altro  calo  della  feconda  fpirale  con- 
cludente la  larghezza  della  Liftella ,  la  quale  douendofi  proportiona- 
tamente  diminuire  fino  al  fine  in  vn  punto  arriuata  all'occhio,  non 
glielo  permetteua  in  quella  Regola  l'equidiftanza  de  femicircoli, 
perche  in  quattro  riftrettioni  di  femidiametro  ,  riufeiuano  tra  loro 
jifpettiuamente  concentrici  .  Aggiunfe  a  quella  il  Durerò  il  modo 
di  diminuirla  gradualmente ,  dimoltrandolo  nella  decima ,  &  vndeci- 
ma figura  delle  fue  inftitutioni  geometriche  con  l'applicamento  d'vn 
mobile  e  graduato  Regolo,  che  girato  fopra  lVnico  centro  dell'oc- 
chio nota  i  punti  dell'ordinate  diminutiom  ,&  da  quelli  per  via  d'in* 
terfettioni  anco  quelli  della  feconda  fpirale,  doue  co'l  concerto  di 
molte  rette,  tafeia  poi  che  tra  quelle  fafprezza  de  gl'angoli  co'l  fcar- 
pello  dalla  mano  del  difereto  artefice  venghino  alla  rotondità  finuate. 
Seguirono  doppo  altri  che  non  contenti  delle  due  girate  fudette  nel- 
la Voluta,  anco  la  terza  v'aggiunfeio  dal  Comporto  di  più  femicircoli 
della  maniera  de  i  primi,  accrefeendo  il  numero  de  i  centri  fopra  dello 
fleiTo  diametro  che  diuifero  per  tal  fine  in  fei  parti  vguali ,  ma  (con 
l'ifteiTa  difficoltà  de  gl'archi  rifpettiuamente  concentrici  due  volte 
replicati)  a  loro  ancora  venne  impedita  la  diminutione  della  Liftel- 
la ,  fuppoilo  che  habbia  a  terminare  in  vn  punto  .  Ma  gl'vltimi  più 
moderni  nefpofero  la  feguente  nella  quale  volendoli  conlenoftrc 
Regole  dimoftrare  i  luoghi  precifi,  non  folo  dei  primi  dodeci  centri 
della  linea  fpirale  che  in  altretanti  archi  la  girano ,  ma  anche  gl'altri 
dodeci  fecondi  conlèitutiui  la  ài  lei  duplicatone  nella  diminuta  lar- 
ghezza della  Liftella ,  il  che  non  era  dato  fin'hora  accertatamente  cf- 
predo  a  cal'effetto  s'efequirà  come  fiegue .  PRO- 
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PROPOS1TIONE  XIII.  REGOLA  IX. 

Di/porre  nell'occhio  della  Voluta  i  centri ,  intorno 
a  quali  fi  circonuoÌH  . 

Vppofto  che  g'ufta  il  precetto  di  Yitruuio  tra  le  otto 
parti ,  in  cui  la  Voluta  nell'altezza  del  Capitello  vien 
diftribuita  ,  ne  fiatrouatala  quinta  douuta  all'occhio,  come 
per  modo  d'eilempio  ,  fia  il  fuo  iemidiametro  la  linea  a  y  . 
nell'horrizontale  h  ay,  eretta  dall'** .  la  a  w.  incontrata  dalla 
y  m .  nel  femiretto  angolo ,  6c  in  fimili  ftefe  le  due  la.  Se  ha, 
dal  punto  a  ,  le  quali  oltre  Va  .  dall'altra  parte  s'allunghino, 
indiffinite  .  E  bipartita  vgualmcnte  la  a  m. nel  o.  dalla y  o, 
interfecante  hai.  nel  p  ,  fi  tacciano  delia  a  p  .  due  eguali 

nel  puto  q  j  &  co'l  cen- 
tro a .  fi  facciano  tre 
circoli  che  parlino  per 
^  #  li  punti  /  .  p  .  q  ,  che 

v\  ne  gl'incontri  con  ìcj 

'"' :i**k..\  \'\  trafuerfe  fudette  s'hau- 

\   "H- \       ranno  i  dodeci  centri 

A^\..4..^..À^..-.-.U^^-...-^l..ì'. L.L..3:* ideila  prima  circonfcrit- 

/    /  ì  tionpi  e  s'otterranno  li 

fecondi3quado  che  prò-. 
\ JK  X  /  dotta  la  p  r  .  paraleiia 

'''...';••••- ••.-••"'  alla  /  ni ,  &  della  quan- 

tità  r  w .  toltane  con  la 

prima  Diuifione  la  terza  parte  nel  s  »  mi  pur  in  femiretti  fi 
porti  l'altra  linea  s  h.  Perche  f  comesi  fatto  della  a  m)  tolto 
della  4  h.  il  mezzo  nel  punto  u .  dalla  *  0  •  interfecante  nel  x . 
la  4  £  5  ócdoppo  dimezzata  la  a  x.  nei  &,  perii punti  &.#.£>, 
co'l  centro  nell'i ftcflb  <*  ;  s'aggirino  vn'altra  volta  altri  tre 
circoli ,  come  fopra  fu  fatto,  perche  quelti  nelle  medefime 
tranfuerfefegnarano.altretanti  fecondi  centri,circade  i  quali 
co  l'Ordine  dei  primi  circonfcriueraflìla  diminuta  larghezza 
della  Liftella ,  come  che  di  fare  fi  defidera .  No- 
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"Nat attorie  i. 
Doti  ranno  qui  auuertire  gl'Olferuatori  delle  Regole,  che,  incen- 
dendoli come  fu  accennato, e  come  abballo  dimostreremo  elTer  queft' 
occhio  della  Voluta  conftituito  nella  parte  quinta  delle  otto  del  dia- 
metro d'ella ,  quando  l'altezza  precifa  del  prefente  Capitello ,  habbia 
(  con  Vitruuio  nel  Libro  quarto»al  Capitolo  primo)  da  ellere  quanto  la 
parte  terza  della  grolTezza  della  Colonna  nell'imofcapo,  &  effondo 
di  quefta  nel  Collarino  Tua  parte  l'Aftragalo,nó  potrà  al  di  lui  diritto  si 
medefimo  occhio  corrifpondere,  cioè  a  dire  j  fé  fuppofto,che  l'Aftra- 
galo  non  circondane  la  fommità  della  Colonna,  ma  che  nello  llcflb 
iito  horrizontalmentes'eirendelfecome  vn  diritto  cilindro  ;  benché 
iìa  egli  conftituito  d'vguale  grettezza  con  l'occhio,  dalle  linee  che 
lo  concludono;  nò  potrebbe  nella  Tua  grolTezza  includere  l'occhione 
il  di  lui  affé  che  p  io  mezzo  s'intéde  fcorrerli  paffarebbe  in  cófe^ucn- 
za  al  diritto  del  cétro  del  mede  Gino  occhio,  come  alcuni  hano  credu- 
to :  Anzi  (  fé  bene  fi  calcolaranno  le  fopradette  parti)  alle  quattro  e 
mezza ,  che  pure  nella  Voluta  dall'Abaco  arriuano  al  centro  del  me- 
defimo  occhio,  aggiungendo^  la  vna  e  mezza  lafciata  per  l'altezza 
dello  itefib  Abaco ,  ne  compongono  Tei ,  che -apunto  per  l'altezza  dei 
Capitello  importano  la  terza  parte  della  grolTezza  accennara  della 
Colonna  .  Onde  ne  fiegue,  che  il  medefimo  centro  dell'occhio  retta 
in  drittura  alla  fommità dclfAitragalo,&  non  all'alfe  di  elfo  .  Siche 
lafciandóche  a  quello  fia  in  drittura  non  il  centro ,  ma  l'eftrema  parte 
nella  circonferenza  dell'occhio ,  per  efeguire  il  fenfo  delle  parole  del 
Tefto  .  Vt  ex  nouem  pm'tbus  fg)  dimidia^tres  pam?  prapendeant  infra  afìra- 
galum  fummì  fcapì  ;  Elle  intendere  fi  deuono  incomintiare  non  dall'- 
infima partedel  medefimo  Aftragalo  ;  ma  dal  mezzo ,  ò  dall'ade  fuo, 
mentre  così  reità  il  tutto  giustamente  repartito . 

Della  Fronte  del  Capitello  $.  4. 

DAL  comporre  dunque infiemelefudette parti, cioè I'Ouofo, 
lo  Strato ,  da  cui  pendono  le  Volute ,  &  l'Abaco ,  fi  concerta 
quefta  Fronte ,  nella  quale ,  fé  bene  giuda  il  precetto  di  Vitruuio  che 
vole  l'Abaco  lungo  &  largo  quanto  l'ima  grolTezza  della  Colonna  con 
di  più  ladecirr.aottaua  parte,  &  aggiuntoui  li  rifalti  delle  Volute, 
molto  s'auuicini  lo  fporto  totale  ad'effere  al  ppendicolo  co  quello  del 
Plinto  nella  precedente  Bafe ,  che  alla  Colonna  foggiacia  ;  però  dalle 

noftre  Regole  haurallì  quelìo  di  precifo  j  quando  s'operi  nel  fee  riitc 
modo.  Miti  PRO* 
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PROPOS1TIONE    XIV.    REGOLA  X. 

Vppòlia  la  linea,  òCatetto/>  ZC.  darà  per  l'altezza  del 
Capitello,  la  quale  s'intenda  tanto  ritirata  più  a  den- 
tro della  piombante  al  viuo  dell'imo  (capo  della  Colonna  , 
quanto  importa  il  femidiametro  dell'occhio  della  Voluta. 
Nell'ei^remità  K .  facciali  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  dalla 
K  f,  la  quale  poi  fi  (mezzi  nel  / .  per  la  vigefìmaquarta  Ope- 
rinone conia*  d.  fbtto  à  fimiie  angolo  d'vn  terzo  del  retto, 
e  dall'incontro  d  .  facciafi  per  la  decimaottaua  concorrere  la 
d  l .  ad  angoli  retti  nel  ti  fopra  della  /  K.  chel'equidifianti 
prodotte  per  li  putì  /.  Oc  d.  concluderanno  nelloStrato  la  lar- 
ghezza della  Lifiajn  cui  girano  le  Volute,e  reirarà  egli  fèpara- 
todairOuolonel  punto  e  .  incontro  della  retta  iiefatràledue 
interfettioni  w,  n  5  fatte  dalle  Sede  allargate  co  li  punti  centri 
nel  b,  &c  nel  g,  che  Ila  il  cocorfo  della  tran fuerfa  *C  g.  madata 
nel  iemiretto  angolo  Kg  e  .  Che  fé  poi  cóla  vigeflmafèttima 
Operationeffattocentrineirequidiftanti  prodotte  per  li  punti 
e ,  &c  d )  Tarano  co  le  medeflme  Selle  tranfportati  i  piiti  c.ncìp. 
&  e .  nel  03i!come  quella  accertarci  nel  Cimacio  la  feparatione 
del  Regolo  ,  così  quella  notarà  la  quantità  h  p .  per  Io  femidia- 
metro occulare  dell'ifteiTa  Voluta ,  fecondo  la  quale ,  difpofii 
come  habbiamo  detto  fòpra ,  tanto  i  primi ,  quanto  i  fecondi 
dodeci  centri  jincòminciado,  così  da  glVni ,  come  dagl'altri 
alla  delira  nelli  fuperiori  verfb  r  ,  oc  di  quarta  in  quarta,  òdi 
tetrantein  tetrante  verfb  la  finiftra  5  &  d'indi  alla  deftra  ripi- 
gliando la  circonferenza  fempre  dall'vno  all'altro  delli  fubor- 
dinati  centri ,  in  triplicato  regiro  hauremo  terminatoci  l'vna, 
come  l'altra  delle  due  lpirali  formanti  la  Lifiajncui  la  prefèn- 
te  Voluta  fi  conclude  }  come  manifeftamente  la  figura  dimo- 
lira  .  Sopra  delle  Volute  deue  piegare  la  rouefeia  Gola  fècódo 
la  tranfuerfa  e  t  .  prodotta  nel  fèmiretto  dal  punto  e  ,  quale 
protrata  ad  incontrarne  l'altra,  che  in  limili  angoli  dimezzi 
l'eretta  dal  punto  t .  anco  ci  dimofira  lo  fporto  del  Regolo  . 
Nel  qual  fporto  $  quando  che  quell'Abaco  fìj  polio  la  nona 

parte 
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parte  più  del  diametro  della  Colonna ,  come  lo  vole  il  Baroz- 
zio ,  forfì  co'l  fentimento  di  Vi  tiuuio,  doue  dice  delle  Colon- 
ne maggiori  dequindeci  piedi  Qu&  fupraerunt  reliqua  habe- 
bunt  ad  eundem  modum  fjmmetrias .  oAbacus  autem  ertt  longus 
(3  latus  ,  quarti  crajfa  cotumna  eft  ima  ,  adiecia  parte  nona  ,  fi 
dourà  auuertire  s  che  in  tal  caio  farà  da  confìderare  che  il  Ca- 
tetto  K h.  non  per  il  femidiamctro  (come  foprafi  difTeJ  ma 
folo  per  l'ottana  parte  dell'occhio  farà  collocato  più  à  den- 
tro della  piombante  al  vino  dell'imo  fcapo  . 

*Notaiione   3 . 

Non  dubito  punto  che  il  fine  de  quelli,  i  quali  variamente  fi  fono, 
come  s'è  detto  affaticati  in  dar'Opera  per  bene  regolare  ne!  prefente 
Capitello  la  Voluta ,  tìa  fiato  di  ridurla  a  quella  perfettione  che  forfi 
credettero  l'intédeffe  Vitruuio,daI  quale  in  ciò  alno  no  habbiamo  che 
la  lìmplice  prornefla  al  medefimoCapitolo  terzo  del  Libro  terzo,ma 
no  poi  mantenuta  5  oue  dice  De  <volutarù  deferiptionibus  isti  ad  circinum 
fint  relìce  inuoluu  ^  quemadmodum  deferii  antur,  in  extremo  libro  forma ,  gy 
ratio  earum  erit  fui >J cripta  .  E  perche  quefta  perfettione  a  mio  credere 
deue  dipendere  dalla  regolarità  proportionale  di  tutto  il  di  lei  con- 
torno tra  le  fue  linee  helici ,  ò  fpirali  che  fi  dichino ,  i  cui  regiri  inco- 
mincianti  fotto  all'Abaco  per  tré  volte  replicari,come  s'è  vifto  termi- 
nano alla  tangenza  dell'occhio  nel  mezzo  d'effa  .  Evedendofi  che  fin 
qui  non  fiaftatoauuertito,  come  l'Ordine  di  queftiinuolgimenti  riab- 
bi a  nafeere,  non  folo  dal  proportionale  riftringimentodi  ciafeuno 
de  i  medefimi  giri  tra  fé ,  ma  fi  anche  di  tutti  vniti  tra  loro,  ad  effetto, 
che  non  folo  diminuifehino  in  fé  fteflì  con  vniforme  corrifpondenza , 
ma  altresì  l'vn  l'altro  coneffì  infieme  nel  totale  giramento  che  fanno  j 
perche  profeguendo ,  cóferuino  in  ogni  parte  mai  fempre  la  diftanza 
proportionatamente  diminuta  fino  all'vltimo  cótermine,che  infieme 
fanno  nell'aggiugnere  al  cótatto  del  circolo  dell'occhio  Come  a  dire 
pefsépio nella  preced.tcfigura,che  il  primo  regiro  e.  1.2.5.^1]  fccòdo 
e. 4.5.(5.7. &  il  terzo  7.8.9.  io.p,nófolo  deuonoeflcre  tra  loro  fimili, 
ma  sì  anche  Umilmente  pofti,  cioè  che  nella  linea  Caletto,  &  nell'hor- 
rizontalejchelaquadripartifcono, la  riftrettione  ce ,che  fifa  del  pri- 
mo alla  e .  7.  dd  fecondo,&  quefta  alla  7./* .  del  terzo  così  corrifpon  ■ 
dinotràloroin  continouaproportione  >  come  nell'iftefla  a  punto  fac- 
ciano l'altre  diftaze  1.4.34. 8., 2. 5.  à  5.  <?.,&  5.6".  a  6,  io.  Dir  fi  deue 
che  per  anco  fin  qui  non  fia  fiata  ridotta  la  fabbrica  di  quefta  Voluta 
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al  fuo  elfere  pfetto ,  nel  che  molto  maco  l'accerta  Nicolao  Goldman- 
no ,  il  quale  più  di  recente  anch'egli  a  fuo  modo  la  defcriue  j  perciò» 
che ,  fé  bene  ei  riduce  gli  archi  rutti  a  vna  totale  fimilitudine  tra  loro  > 
con  farli  di  dodeci  quarte  de  circoli  precife ,  mentre  quefte  poi  nella 
difpofitione  non  vengono  con  i  fuoi  centri  collocati  fimilmente  nella 
neceflaria  fubordinata  continua  proportione  tra  loro ,  ne  fiegue,  che 
fatta  non  gradualmente  Ja  riftrettione  di  quefte  linee  fpirali,  ed'ag- 
giuntouiiltranfportocheei  fi  dell'occhio  medefimoperlametà  del 
ilio  diametro  dal  luogo  de  i  centri,  difeoftandofi  dal  mezzo ,  ed'in 
confeguenza  dal  contorno  citeriore,  più  auuicinandolo  all'interiore, 
fa  sì,che  la  Voluta  più  fgarbata  fi  rende .  Ma  acciò  che  dunque,anche 
quefta  facenda  riefea  perfettamente  regolata  co'l  mezzo  delle  noftre 
geometriche  operationi ,  s'offeruarà  efattamente  lafeguente, 

PROPOSITIONE  XV.  REGOLA  XI. 

Accertare  nel  proprio  fio  dell'occhio  della  Voluta  li  centri ,  c'irci 

dei  eguali  fino  all' vltimo  punto  del  loro  concorfo  sxaggirano 

ambe  due  le  fpirali ,  in  modo  ,  che  perfettamente  in 

continua  proportione  fi  diminuì  [chino, 

N  qual  fi  voglia  delle  tranfuerfe  tirate  per  lo  centra 
dell'occhio  perpendicolarmente  nel  mezzo  fòpra  alla 
bafè  d'alcun  quadramelo  tetrante  che  fi  dica  ;  trouifì  tra  l'effre- 
mità  d'elTa  perpendicolare  il  termine.che  la  diuida  fecondo  la 
proportione  hauente  il  mezzo  trai  due  eftremifil  che  facile 
s'ottiene  con  l'vltima  delle  noilre  Diuifìoni,la  quale  a  quello 
effetto  efponefììmo  )  in  modo  però,che  la  parte  minore,  che 
Ila  tolta  verfb  il  tetrante,fì  tranfporti  poi  alla  parte  verfb  il  cen- 
tro,acciò  co  li  circoli  da  quello  punto  comune  collocati  tutti  i 
punti  centrali  nella  limile  continuata  proportione  di  diflanze 
tra  loro,  anco  tra  i  regiri  fòpra  effi  fatti ,  ne  fèguan  le  medefì- 
me  proportionali  corrifpondenze  nella  perfetta  conflruttione. 
della  Voluta.  Et  per  tanto  efeguire,  fìa  per  modo  d'effe m pio 
l'inetta  difpofitione  de  iDiametri,&  de  i  tettanti  nell'occhio* 
come  nella  precedente  Propofitione  decimaterza  .  lui  ( per 
non  replicare  )  trouiiì  il  punto  s ,  da  doue  tirata  la  s  g  h .  pa-* 
rimente  ad  angoli  retti  con  vna  delle  medefime  tranfuerfe  „ 
quella  ci  feruirà  per  tetrante  nella  duplicatione  della  feconda 

Ipirale 
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fpirale  formante  la  larghezza  della  Liftella  .  Diuidanfi  dùn- 
que mediante  Pvltima  Diuiiìone  con  l'accennata  proportione 
hauente  il  mezzo  trai  due  eftremi ,  tanto  la  a  l .  nel  punto  qy 
quanto  h  a  g.  nel  punto  z>  >  e  di  quefte  fi  tranfportino  doppo 

^  le  parti  minori  dalla.» 

X  "S\  ^ada  d*  a  >  cioè  la  /  q  . 

Mi     '•  nel  a  t ,  &.  la  f  &  .  nel 

^-••;*::^'—"fK.: -•,  **•  lerciocneiecoao 

/&f"  &£• \" 'x\  le  dìft5ze  *U  *!*+*• 

..•?/     //^;''"'l  *"><|  \X    'Ve.  \        fbpra  dei  centro^,  ei- 

^,...,;.o;...;.ìj,.„j{, '$;,,,:,$$.i..,...i+...;:;%^  rati  lei  circoli,  iicome, 

-.  -      -\  vvv       VJf/'.;      •' :  li  primi  tre  nelle  tranf- 

\\     '''^.[''!:iv:':'"^K;'     //  uerie  fegnarano  li  pri- 

W     '•'•••V/.V---'    *v'/  mi  dodeci  centri  cir- 

'••!*';*-. , "•;.'"  confcriuenti  la  prima 

ricercata  linea  fpirale, 

così  li  tré  fecondi  accertaranno  nelle  medefìme  gl'altri  dodeci 
per  concludere  con  l'altra  limile  nella  perfetta  diminuzione 
la  detta  Liftella .  Trouati  quelli  punti  centrali^  s  operi  poi  nel 
refto  dell'iftefla  maniera ,  come  s'è  fatto  fopra  nella  Regola  X. 
Checosìreftaràla  Voluta  compitamente ,&  co  ogni  fodisfat- 
tione  de  ftudiofì,e  coforme  alle  Regole  di  Vi  truuio  conftrutta. 

Del  Profilo  del  medefìmo  Capitello  fecondo 
la  fettione  retta  alla  Fronte  §.  j. 

QVeftafettione,  laqualefideueconfiderareinquel  piano, che 
ad  angoli  retti  tagli  per  lo  mezzo  la  fronte  del  Capitello,  ferue 
a  dimoftrare  in  tal  parte,  oltre  il  profilo  dell'Abaco  anco  il  rifalto,e 
la  finuatione  della  Liftella  co'l  piano  del  Strato,  &  altresì  l'aggetto 
maggiore  nella  linea  diametrale  dell'Ouolo.il  quale  apunto  fi  confor- 
ma con riftefleRegole,inokrandofi  egli  dall'Abaco  perquato  impor- 
tala grandezza  dell'occhio  della  Voluta ,  nel  cafo  però  che  il  medefì- 
mo Abaco  venghi  fatto,  non  la  decimaottaua,  ma  la  nona  parte» 
maggiore  della  groflézza  delfa  Colonna,  come  ne  i  medehmi  pre- 
cetti fi  contiene ,  &  che  tale  qui  fi  confiderà >  doue  per  dirnoftrai  lo , 
la  fua  Regola  farà  la  feguente  . 
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PROP05ITIONE  XVI.  REGOLA  XII. 

F.  O  N  l'equidilìante  b  a  0 .  bipartita  che  fia  egualmente 
/4|  l'altezza  i/  K .  del  Capitello,deuefi  cóla  prima  Diui- 
fìone,  ò  per  il  terzo  Lemma  ri  crouare  nella  a  K.  la  Dupla  nel 

punto y".  dalla  K^ 
alla/**,  poi  perii 
punti/.  &  <r.  del* 
la  diuidente  fiele 
parimente  l'equi- 
dittanti  ,  hauralfi 
dalla  e  q   feparato 
l'Abaco  ,  5c  me- 
diante quella  dall'- 
altra f  ci  .  reftarà 
nei  Strato  cóclufa 
la  lifta,Sc(come  fu 
1  fatto  nella  Propo- 
iìtionevigefimapri 
majmediate  le  due 
K  g.kt  g.  notata 
nel  punto  e .  la  fe- 
paratione  dell'  O- 
uolo  ,  iui  flendafi 
l'altra  equidillantc 
€  i ,  &  protratte  le 
dueH{.nclJ.&Kg.nel#,  facciali  con  quefta  nel  g.  retti 
angoli  dàlia  g  m  ,  6c  nel  punto  / .  il  femiretto  plm.  dalla 
/  my  quella  nell'incontro  m.  ci  prefcriue,sì  l'altezza,  come  lo 
fporto  del  Regolo  nel  Cimacio,&  nel  concorfo  t .  fi  nota  quel- 
lo dcU'Ouolo  da  contornarli  nella  quarta  d'vn  cerchio,  fecon- 
do la  di  lui  altezza  .  Dimezzandoli  poi  con  la  vigefimaprima 
Operatione  la  quantità  K  p  .  dalla  perpendicolare  n  0  ,  ella 
non  foloci  moftrarà  nella  qdr\\  termine  della  Lilla  nel  ftra- 
to,mà  incontrata  con  la  ha  a*  anco  nel  0 .  ci  notarà  il  centro 
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della  di  lei  finuatione,  e  finalmente  bipartirà  per  FOpqratione 
vigefimaterza  la  q g.  dalla paralella  in  femiretti  r  s, fecondo 
quefca,&  cóforme  delle  altreè  fiato  fatto.s'haurààdifporrela 
Gola  rouefcia  nelCimacio  in  compimento  diquefro  Profilo. 
Del  fianco  del  Capitello  $•<*. 

DI  fianco  fotto  all'Abaco ,  nella  pendenza  dello  Strato ,  ò  della 
feorza ,  che  dir  vogliamo ,  rifaìtano  i  Scartocci  in  cui  s'inucl- 
gonole  Volute  ,  le  quali  come  s'è  dimoili  aro  fopra,  apparirono  nel'e 
fronti .  Quelli  Vitruuio  li  addimanda  pulwnos,  cioè  cofeini  ò  guanciali, 
quafi  che  lopra  efli  mollemente  s'addarti  l'Abaco  del  Capitello  .  So- 
no finuati  in  accompagnamento  alla  circonferenza  del  lembodelle 
medefime  Volute,  e  nel  mezzo  portandoli  al  fuo  ritiramento  in  con- 
uefTo,  moitranojche  alligati,  e  foftenuti  fijno  da  certe  bende  ò  naftri 
dal  medefimo  Auttore  addimandati  baltheos .  Tultt'morum  baltheiab 
abaco  batic  babeant  proieflurum ,  njti  circ'mi  centmm  vnitm  cumjìt  pojttum 
in  caputili  te  trame  ,  ffj  alter umdidttc  unir  ai  extrem'tm  cymatìum  ,circnm- 
atlum  ùaltbeonim  extremas  partes  taitjrat  .   Mi  la  forma  &  lo  fporto  di 
quelli  naftri  che  quiuinon  può  edere  efpreffo  nelgiuftofuorilieuo, 
fi  rimette  a  vederlo  in  profilo  nella  feguentc  fettione ,  doue  con  la  re- 
golarità delle  Sefte,  anco  fi  darà  la  forma  di  contornarlo  .  Quello 
dunque  ,  che  qui  può  nella  moftra  del  fianco  ellcre  d'ammaellra- 
mento  alla  prattica  ,  fi  è  il  contorno  de  i  medefimi  Scartocci,  confide- 
rato  nel  taglio  retto  perpendicolare  all'horrizonte, che  s'immagini 
terminato  dalle  due  oppofte  linee  Carette  diametrali  alle  Volute,  il 
quale  feotri  per  l'alfe  delle  medefime  dall' vna  all'altra  fronte  oppofla, 
come  nel  dilfegno  la  figura  dimollra  ;  nella  quale  perche  fono  quefti 
Scartocci  limili ,  balta ,  che  dalla  linea  del  mezzo  vno  folo  fé  ne  dimo- 
itri,per  dare  con  le  Regole  il  modo  d'ottenerlo,  acciò  feiui  in  quella 
fettione  per  norma  à  manuali  .  Sia  dunque  per  la 

PROPOSITIONE  XVII.  REGOLA  XIII. 
Eiriftefla  altezza  H  K .  del  Capitello  ,  con  la  feconda 
Diuifione  toltane  la  quarta  parte  IC  a ,  co'l  imez- 
zare  nel  K  .  l'angolo^  Ri.  dalla  K  ^econ  quella  creando 
1  angolo  d'vn  terzo  del  retto  K  d  ì  .  dalla  d  i .  fé  ne  pigli 
delFiftefia  K  a  .  la  fua  terza  parte  nel  punto  b.jcon  l'eq  indi- 
cante i  b  ,  che  fia  prodotta  in  lungo ,  perche  quella  ììcome 
con  l'alerà  equidiftante  tirata  dalpunto  a.  determina  l'altez- 
za 
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za  della  Gola  rosico  la  concludente  K  e,  s'accerta  quella  del 
Regolo  che  fono  le  parti  in  cui  reità  dipinto  l'Abaco,  il  cui 
fporto  farà  anch'elio  determinato,  quàdo  co  l'iileiTa  K  tf.  fla 
nel  punto  H.  fatto  l'angolo  di  due  terze  del  retto  K  H e.  dalla 
Ifc,c  (la  creato  nel cocorfo  e.  con  la  concludente  il  fèmiretto 
angolo  K  e  e  .  dalla  e  e ,  poiché  egli  fuccede  nell'eretta  Uefa 
dall'incontro  e  ,  la  qualedimezzata  poi  con  limile  angolo  nel 
puto  /.dalla  fg  z,.  prodotta  in  longo  &  fatto  il fimilc  della 
quantità  e  i .  mediante  vna  paralella  alla  fudetta,iòpra  di  que- 
lla cóftruerafli  al  foli  to  il  profilo  della  Gola  nel  modo  più  voL 
te  detto  5  tirata  d'indi  tra  le  fudette  equidiftanti  dal  punto  g , 
pur  con  gl'angoli  femiretti  la  g  li  ,&  da  quelle  due  eiìremità 
ilefe  le  due  rette  equidiitanti  hi .  g  f ,  che  fecondo  la  h  l,  di- 
moflrano  nel  fianco  la  groflezza  del  lembo  della  Voluta,  la 
cui  diametrale  del  fuo  conueiTo  in  quella  fettione  reftarà  de- 
terminata nell'incontro  /,  quando  prima  ne  gl'angoli  purfò» 
miretti  dai  due  punti  K.  oc  H \  llano  mandate  le  due  paralel-, 
le  K  n  .  &  H  r  ,  che  fi  determinano  dall'altra  equidiiìante 
n  r3  la  quale  Itela  dall'interfèttione  #,in>Qntri  nel  m. la  per- 
pendicolare H  u,  doue  creato  l'angolo  u  m  /.d'vn  terzo  del 
retto  ,  ne  Ila  prodottala  m  l.  Del  Scartoccio  poi,  tale  è  la  dif 
pofitione  Silano  da  i  punti  r  .  £c  z> .  itele  le  due  equidiftanti 
rr  ,  z>Zj>  ,  e  fi  fmezzi  l'angolo  moti,  dalla  o  p ,  Se  per 
lo  punto  d'incontro  p  .  s'indrizzi  la  q  p  q  .  paralella  alla 
r  m  «,  &  dal  punto  doue  ella  incontra  la  H  r .  Ila  alla  H  u ,  ti- 
rata equidiilante  la  qs ,  fino  al  punto  d'incontro  s ,  poi  nel  s, 
fatto  l'angolo  m  s  t  .di  due  terzi  del  retto  &  nel  m,  l'altro 
s  mt .  fèmiretto ,  incontrandoti"  le  due  angolari  nel  punto  t. 
ìlaperquelloftefadallV.la  r  t  ^,percioche  le  dalli  due  punti 
t.&cu.  s'ecci faranno  poi  le  due  u  x  ,  oc  t  y  ,  ed'in  quelle.* 
(  co'l  fare  nella  z>  r.  centro  il  fuo  punto  medio)  faranno  con  le 
Selle  tranfportati  i  detti  punti  f  •  &  # .  nelli  due  y .  &  x ,  tutti 
quelli  feruiranno  per  lì  quattro  centri,con  i  quali  in  duepor- 
tioni  d'archi  diuerfi  fi  dà  la  forma  al  conueiTo  del  Scartoccio, 
da  llnuarfipoial  lembo  fudetto  delle  Volute  co'l  feruiri!  per 
centri  delle  dueinterfettioni  Jf.  l'vna  caufàta  dal  quadrante 
fatto  dal  CompaiTo  fecondo  la  diftanza  /  r  . ,  6c  dal  feftante 
fatto  dalmedeiìmo  fecondo  la  diftanza  h  fi  . 

Della 
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Della  fettione  retta  per  lo  mezzo  al  fianco  dei  Capi- 
tei  lo,in  cui  sefprime  il  profilo  delnafrro,ò  iigame, 
che  cinge  i  Scartocci  delle  Volute  §•  7* 

IN  quefta  parte  non  è  il  profilo  diflìmile  daldimoftratodifopra  nel 
Taglio  legante  la  fronte ,  faluo  ,che  qui  vi  s'aggiunge  il  contorno 
del  balteo,ò  Iigame  che  in  mezzo  i  Scartocci  moftra  di  contenere 
l'inuolgiméto  del  corpo  dello  Strato  tra  le  Volute.  Nafce  egli  di  lotto 
l'Abaco,  e  termina  fopra  al  Collarino  della  Colonna ,&  cale  ne  farà 
la  delineatione. 

PROPOSITIONE    XVIII.   REGOLA  XIV. 

I  A   Pifteffo  antecedente  profilo  efpofto  nel  §.  quinto  5 
{tendali  dallo  fporto  dcll'Oiiolo  nel  punto  i .  à  quello 

della   Lìf- 
"]  cella  dello 

••••**  Sciato  nel 

p  .  la  retta 
linea  *"/»., 
Oc  dal  mc- 
defimo  i  . 
ergali  l'al- 
tra 1  t , che 
con  quella 
del  Regolo 
protratta.» 
cócorra  ad 
angolo  ret- 
to nel  f,iui 
fatto  cen- 
tro, &  con 
l'altra  pota 
delle  Sette 
arriuando 
alla  tangé- 
za  dell'  1C- 
tefla 
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teda  i  p .  s'infirmi  con  portione  d'Arco  fino  fotco  all'Abaco 
nel  punto  q  ,  fia  poi  dall'eftremità  s .  calata  la  perpendicolare 
s  x  .  fino  che  concorra  nel  x .  con  la  tranfuerfa  ini  mandata 
nel  femiretto  angolo  dal  punto  j,&neIl'ifte(To  x .  fatto  cen- 
tro, fi  ripigli  con  l'altra  gamba  del  Compaffo  l'euremità  i  . 
dell'iftetfa  linea  infinuata  /  <^  e  fia  menato  l'Arco  i  z,u.  fino 
alconcorfo  nel  u  co  la  retta  b  u ,  che  fia  mandata  dal  pitto  b. 
diuidéte  in  due  vguali  la  h  z,3  d'indi  per  continuar  poi  l'ifteiTo 
profilo  del  ligame  fino  alla  contingenza  Copra  I'Aftragaio  ,  ò 
Tondino  il  Collare  della  Colonna  ,  dourafii  ritrouare  l'altro 
centro  nel  punto  e  .  che  s'hatirà,  quando  fia  fatto  con  la  u  b. 
langolo  u  b  e,  d'vn  terzo  del  retto  dalla  b  e ,  e  fiaquefta  nel 
detto  punto  incontrata  dall'altra  prodotta  dall'.*',  al  punto  //. 

SETTIONE    TERZA. 

DE  GL'ORNAMENTI  SOVRA  ALLE  COLONNE 

in  quefio  Ordine , 

'  Auuertcnza ,  che  dà  Vitruuio  circa  gl'Ornamenti 
fopra  a  Capitelli  delle  Colonne  Ioniche ,  cioè,  che 
crefeendo  effe  in  altezza  dalli  quindeci  fino  alli 
trenta,  e  anche  più  piedi,  conforme  nel  luogo ,  che 
diremo  apreflo  va  efemplificando  ,  debba  crefeere 
ancora  l'altezza  di  tutto  l'Ornamento,che  va  fopra 
a  dette  Colonne,  parmi  che  attefa  la  ragione  della  diftanza,  la  quale 
quanto  è  maggiore,  tanto  più  fminuifee  all'apparenza  dell'occhio  a 
cui  neirArchirettura  fi  fcrue,  la  giufta  quantità  de  gl'oggetti ,  debba 
militare  anche  in  culti  gl'altri  Ordini  .  Il  che  eiTendodouraiTìauuer- 
tire ,  che  non  per  quefto  le  Regole  noftre  mancheranno  d'efiere  vni- 
uerfali .  Stando  che ,  variata  folo  la  prima  Regola  polla  da  noi  fopra 
nel  Trattato  primo  al  Capo  vltimo,  tutte  l'altre  feguitanoinuariabili 
per  cagione  delle  proportioni  firn  ili,  che  ritengono  le  parti  accre- 
feiute  con  tutto  l'Ordine,  e  con  ciafeuna  d'elle  vicendeuolmente, 
eccettuatoperò  con  quelle  de  i  fudetti  OrnamcntijConforme  al  detto 
"^dlniToTib"  di  Vitruuio  che  èilfeguenre  :  EpiHyliorum  ratio  fìc  eH  habenda  :  tt  fi 
column<e  fuirint  à  minimo  xij.pedum  ,  adxv.  peder,  epifìylijfit  altitudo  dimidia 
crajjttudinis  ima  column*  .  Item  fi  a  xv.  pedibus  adytgmti ,  edumn*  altitudo 
dimetiatur  in  parta  xiij.,  g)  'vnius  partii  altitudo  epijìylij  fìat  .  Item  fi  à  xx.  ad 

XXT* 
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xxv.pedst ,  diuidatur  altìtudo  in pane; duodecìm  g)  femifiem,  gy  eiusronapars 
epiftylium  in  altitudine  fìat  .  /ter»  Jtk  xx'v.pedibus  adxxx.  diuidatur  in  parte; 
dwdecìm  ,  g/  eius  <vna  pars  altìtudo  fìat  .  Item  fccundum  ratam  partem  ad 
eundemmodum^cx  altitudine  columnarum  expediend*  funt  altitudine;  cpfty . 
liorum  .  Quo  imm  altius  acidi  [candii  ade;  -,  non  facile  perfecat  aerh  creèriia- 
tem  :  dilapja  itaque  altitudini;  fpatio ,  &  roirìbu;  extrita ,  incertam  modulorum 
renun'.iat  fenfibu;  quantìtatem  .  Quare  femper  adijciendum  e  fi  rationì;  fupple- 
mentum  in  fymmetriarum  membri; ,  <vt  cum  fuennt  in  althribu;  loci;  opera  , 
aut  ettari*  voi  a  cplnjjtei  tera  ,  certam  babeant  magnitudmum  rationem  .  Ma  in 
ciò,  dà  quello,  che  poco  più  (otto  ti  medefimo  Auttore  foqqion^e, 
&  dalla  ragione  iiteiTavcdendofi > che  con  l'Architraue,dal  quafe  il 
Fregio, &  la fuprema  Cornice  vengono  modulati  in  confeguenza  a 
proportioneciefcono  anch'eflì,firnilmente  anco  in  queftile  medefi- 
me  Geometriche  Regole  in  qual  lì  fia  aumento  fenz'altro  afTire  ,  & 
con  l'iftefTà  facilità  ci  feruiranno,  mutata  folo  delle  proportioni  tra 
l'altezze  de  i  Corpi, ò  delle  parti  principali  dell'Ordine  la  Quadrupla, 
che  dalla  Colonna  alli  fupremi  Ornamenti  fi  prefe  nell'accennata  ge- 
nerale ,  &  vnica  Regola  efpofta  nel  Trattato  primo  al  Capo  vltimo  ; 
doue,  le  bene  ftia  nella  Tripla  ferma  l'altra  qual  è  dall'iftefta  Colonna 
a  gl'Ornamenti  inferiori ,  cioè  al  Piedeftilo ,  perche  iui  non  appanfee 
all'occhio  in cofa  di  momento  la  mutatione  di diftanze  ;  nafee  quella 
dunq;  nelle  fupreme  parti  dalla  diuerfirà  dell'altezze  delle  medefime 
Colonne  j  ma  come  poi  s'habbiin  tal  paste  a  variare  la  prima  Regola 
fudetta  ne  i  predetti  cafì,forfi  lo  diremo  altroue .  Per  hora  fupponédo 
la  Colóna  Ionica  di  piedi  quindeci  in  venti  Ioga,  la  quale  farà  d'altez- 
za ordinaria,  e  data  però  la  corrifpondente  altezza  nell'Ornamento 
fopi  a  di  elìache  fecondo  la  medefima  Regola  prima,farà  dallaColon- 
na  in  quadrupla,  e  dal  Piedeftile  in  fefquiterza^  fi  diuiderà  nell'altezze 
cóuenientià  ciafeuna  parte  del  detto  Ornaméro  nel  modo  chefiegue. 

PROPOSITIONE  XIX.  REGOLA  XV. 

Se  i  due  tagli  della  tripartita  altezjZ^a  degl'Ornamenti  /opra ,ver-, 
ranno  fatti  in  modo ,  che  laportione  fuprema  fi  rendi  fé [qui fi. 
fia  a  quella  di  meZjZjO ,(5 '  que :Jla  all'altra  inferiore  in  fefquu 
quinta ,  cosi  l'altezza  della  Cornice  a  quella  del  Fregio 3 
(Squefìa  all'altra  dell' oArchitraue  farà  nel  mede- 
fimo  Ordine  difpofta  in  douuta  proporùone . 

Ll'eftremità  della  data  che  fìa  ÀT  2 .  con  la  decima- 
quarta Operationc  fatti  i  due  angoli  2Kc.6c  K2f. 
ciafeuno  d'vn  terzo  del  retto  dalle  K  e .  Oc  B  e ,  fi  dimezzi  p  la 

vi' 


2S6  PEL  L'  ORDINE 

vigefimaprima  Operatone  ad  angoli  retti  la  K  e .  nel  punto 
d.  dalia  d  e  ,  oc  con  angoli  parimente  retti  con  l'ideila  data 
tirili  dal  punto  e  .  la  e  f,  poi  dell'angolo  efIC.  Tene  faccia- 
no due  vguali  mediante  la  fg  ,  come  c'infegna  lafefta  Ope- 
^  ratione  ,  perche  ,  fé  dai  punto 

interfecante  quefta  nel  h  .  con 
la  d  e .  farà  prodotta  la  /;  /.  all'- 
iiteita  e  f.  equidiftante  ,  ce  bi- 
partita vgualmente  la  quantità 
g  2> .  nel  L,  iui  &.  nell'/,  ottenu- 
ta hauremo  la  ricercata  diuiilo- 
Mà  ftando  cjie  quefta  ci 


L 


V> 

-a* 


^ 

A 


S 


5  r 


:  d 
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K 


ne 

lerue  in  vicinanza  alle  feguenti 
Regole  di  Vitruuio  nel  caio  che 
e  il  Fregio  /ì  rapprefenti  con  ri- 
glieui  di  iculture,  mentre  dice, 
Item  Zophorus  fupra  epijhlium, 
quarta  parte  rrnnus  ,  quarti  epi~ 
Jlylium  :  fin  autem  figlila  defi- 
gnari  oportuerit  ,  quarta  parte 
altior  ,  quam  epìjljlium ,  vti  au- 
tor itat  e  m  haheant  fcalptura  , 
quando  il  detto  Fregio  iì  con- 
iti tuifea  lenza  intagli ,  ma  d'vna 
fìmplice  cont/nuata  fliperficic , 
qui  varia  dal  Precetto  lo  ftile  , 
^nzi  quelle  parti  diuerfamente  fono  ftateproportionateda^ 
quelli  i  quali  vollero  che  parimente  tutte  vnite  importalTero 
d'altezza  quanto  la  parte  quarta  della  Colonna ,  e  fu  nello» 
corrilpondenze  infraferitte. 

PROPOSITIONE  XX.  REGOLA  XVI. 

tD'widere  in  tre  l'jtltez&a  dat analmente  che  fatta  la  prima,  (ffla 

feconda  tra  loro  vguali ,  a  ciafeuna  di  quefte  vi  corri fponda 

l'altra  fuprema  infefquiterya  proporzione . 

Nfegnandocil'vndecima  delle  noftreDiuifloni  il  mo- 
do di  cauare  la  fefquialtera  in  ogni  altezza  data_, , 

ope- 
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operando  con  quella,  Ila  rrouato  il  punto  L ,  in  cui  con  tal 


B 


l 


X 


proportione  fi  diuida  la  data 
K  \B  ,  fé  poi  con  Ta  vigefima- 
prima  Operatione  faranno  fat- 
te nel  punto  /  .  due  vguali 
della  maggior  parte  ,  che  Ila  la 
K  L  ,  a  ciafcuna  di  quelle  , 
che  faranno  per  l'Architraue  , 
e  per  il  Fregio,  in  fefquiterza 
vi  corrilponderà  l'altra  lùprema 
L  2  .  per  la  Cornice  ,  come 
fu  pretefo  di  voler  fare  . 


D 


CAPO    I. 

ELI:  ARCHITRAVE. 

Veilo  Architraue  (la  cui  grofTezza  viaole  Vitruuioj, 
che  fi  tolga  da  quella  della  Colonna,  percioche 
quanto fiailfuo  diametro  nel  fommofcapo,  tanto 
quello  efler  deue  nel  piano  che  (lede  fopra  al  Ca- 
pitello, &  nella  fornita  l'altro  oppoflo  piano  fi  a 
quanto  è  la  medelìma  nell'imo  fcapo  )  ha  perfue 
parti  oltre  il  Cimacio  le  tre  Fafcie,  in  cui  il  refto  dell'altezza  fua  fi, 
fcompartifre  .  In  quefto  ,  fé  con  Vitruuio  vorremo  della  fettima 
parte  diftinguere  l'altezza  del  Cimacio  ,  operili  con  la  quinta  Diui- 
fione  nella  quantità  K  /.  affigliatali  nella  precedente  Regola,  ma 
fé  della  parte  quinta,  come  altri  fanno,  quello,  conladiftintione_> 
delle  medefime  Fafcìe ,  conforme  le  difpone  il  detto  Auttore,s'ottes:-. 
ranno proportionate  tra  loro  nel  feguente  modo. 

-PROPOS1TIONE     XXI. 

IN  quattro  parti  tagliare  la  data  linea  dell'altezza  dell' Architraue 
talmente ,  che  la  terza  corrifpondendo  alla  quarta  in  Bipartente 
le  terze,  l'ifteiTa  alla  feconda  conuenghi  in  fefquiquarta,&  quella  in 
fefquiterza  alla  prima. 

Trouata  nella  fuppofla  K  /.  la  Quadrupla  proportione  nel  punto  e * 

dalk    ' 
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dalla  K  e.  alla  e  I.  come  fi  ha  nella  terza  Diuifìone,co'i  centionel 


/ 
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i 
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&  del  Regolo  nel  Cimacio  l'altezze 


punto-  y  .  alla  diftanza_, 
l  e.tranfportifiloe.nci 
f,  e  re  fa  eguale  la  e^. 
alla  e  e  ,  dimezzandoli 
finalmente  con  la  vigefì- 
maprima  Operatione_^- 
tutta  la  Kg  .  nel  &,re- 
darà  quadripartita  la„. 
linea  data  nelli  punti 
f}h,Sie  .  come  fi  do- 
ueua  ;  mentre  la  h  e  . 
per  la  fuprema  Fafcia_» 
corrifuoude  al!  i  e  l  . 
per  il  Cimacio  in  bi- 
partente le  tene  „  & 
alta  f  h.  per  la  fecon- 
da in  fcfquiquarta  ,  Si 
quefta  alla  A"  /  .  per 
la  prima  in  fefquircr- 
za  ,  che  è  quello  fu 
preteio  di  voler  fare', 
reftando  anco  nel  g  . 
feparato  della  Gola^, 


K 


Della  Fafcia  inferiore  §.  i* 

LA  Fafcia  inferiore  K  f,  la  quale  è  la  prima  nel 
falire  fopra  li  Capitelli,  perche  deue  corrifpon 
dere  co'l  viuo  ,  cioè  al  dritto  del  viuo  della  Colonna 
nel  fommo  fcapo  ,  ella  fuori  di  quello  non  ha  rifalco 
alcuno  ,  e  però  il  ilio  profilo  lì  rapprefenta  dallaji 
fimph'ce  retta  K  f. 

Della  Fafcia  di  mezzo  §• 2* 


LO  fpOrto  della  feconda  Fafcia  che  fuori  della  prima  >  dalla 
fua  altezza  f  b  .  corrifponde  nell'Ottupla  proportione^», 
troueiaflì  all'hora  ,  quando  con    la  feconda  Diuifione  s  naurà 

nelf- 


/ 


M 
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nell'iftefla  altezza  pigliata  h  Tripla  nel  pun- 
to  i  ,  e  fiano  all'  eftremità  della  minor  parte 
i  b  .  caufati  nel  / .  &  nel  /;  .  i  femiretti  an- 
goli b  i  y  .  i  b  y  ,  dz  fia  per  •'!  concorfo  di 
quefte  angolari  nel  punto  y  .  ftefa  vna  per- 
pendicolare paralella  all'ifteffa  / />  ,  che  farà 
il  precifo  luogo  del  conueniente  Tuo  fporto 
nella  proportione  fudetta  . 

Della  fu  prema  Fafcia  §•  3* 

A  della  terza,  &  fuprema  Fafcia  b  e ,  la  cui  altezza  con- 
uiene  all'  aggetto  in  proportione  Quintupla  ,  s'haurà  an- 
ch' elfo  come  fiegue  . 

e      f  Sia  prima  con  la  terza  Diuifione  nel  pun- 

to d .  della  detta  altezza  cauata  la  fua_, 
quinta  parte  d  e  ,  iui  fatto  il  femiretto 
angolo  e  d  f.  dalla  d  f  ,  che  incontri  la 
protratta  e  f. nel  punto/,  quefta  s'ottiene 
eguale  alla  fudetta  d  e  ,  fi  che  dal  detto 
punto  /.  calata  la  perpendicolare  equi- 
diftante ,  &  eguale  alla  b  e  .in  efla  n'hau- 
remo  ottenuto  lo  pretefo  fporto  . 

Del  Cimacio  §.  4. 

COniìfte  il  Cimacio  in  vna  Gola  rouefeia  co'l  fu  0  Regolo,  cor-* 
rifpondente  quella  a  quefto  nella  Dupla  proportione  ,  co'I 
fuo  fporto  ,  che  al  piombino  conferifee  a  quello  della  Cinta  nel 
piede  della  Colonna  ,  e  fi  ha  come  fiegue  . 

Nell'altezza  e  l .  del  detto  Cimacio  prefa  con  la  prima  Diui- 
fione nel  punto  g>he  g.  Dupla  alla  g  I ,  &  iui  ftefa  l'equidiftan- 
1  te  g  y,  ella  farà  la  feparatione  del  Regolo 

\/v,   \b  Trif.fef^TA     dalla  Gola;e  fatto  il  fomigliante  della  eg .  nel 
'T~j~~    ~\7~7f  1   b->te  dal  punto  h .  farà  prodotta  la  trafuerfa 
v   -,  b  s«r«»«  jf        ^  ^  m  femiretti?  poi  con  efla  nel  retto  angolo 

\|    »-jpy  tirata  dal  puto  /.  l'altra  fimile  /y,farànell'in- 

€  ""'-i  S  cótro  y .  notato  lo  fporto  dello  fteffo  Regolo  ; 

che  fé  poi  dalla  quantità  e  l.  ne  farà  co  la  terza  Diuifione  tolta  la  parte 

quarta  nel  puto  «,  d'indi  ftefa  h  «  t .  paralella  atta ly ;  nella  tranfuer- 

fa  1 1}  che  fia  mandata  tra  quefte,s'haurà  a  delineare  la  rouefeia  Gola. 

O  o  Dell'in- 
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Dell'intiero  profilo  dell' Architraue  §•  *• 

MA  come,  vnitamente  poi  s'habbinó  tutte  le  fudette  parti  a_, 
formare  nel  folo  profilo  del  prefente  Architraue ,  tale  farà  la 
PROPOSITIONE  XXII.  REGOLA  XVII. 
Iftribuita  che  ila  l'altezza  K  /.  dcll'Architraue  nelle 
Tue  parti,  come  s'è  fatto  nella  precedente  Propofi- 
tione  vigefìma prima  $  mediante  la  prodotta  a  b  .  fi  caufì 
con  la  /  a  ,  nel  a,  l'angolo  lab,  d'vn  terzo  del  retto  ,  oc 
nel  b .  dall'altra  banda  fia  con  l'ideila  dell'altezza  creato  vn 

1  femiretto,  mediante 

hbg,po\  ftefal'equi- 
diftaritef  J.&d'eiTa 
tolta  ne  la  parte  quar- 
ta nel  punto  /,come 
anche  fu  fatto  nel  §. 
quarto,  fi  produchi- 
no  ibpra  deÌl'ifteiTa_» 
le  dueparalelle  in  fc- 
miretti  gj  .lm,& 
tra  quelle  da  gl'an- 
goli oppofti anco  la 
tranfuerfa  m  g,  per- 
cioche  dalla  prima_, 
delle  fudette  nel  y  . 
hauremo  lo  fporto 
del  R  egoloj&  la  m  a. 
farà  quella ,  fecondo 
la  quale  dare  fi  deue 
la  forma  alla  Gola  , 


-.  T- 


.- 
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X. 


come  altroue  se  fatto  .  Enellaperpedicolare  calata  dal  puro/, 
fuccededo  l'aggetto  della  fuprema  Fafciajiaurafli  quello  dell'- 
altra di  mezzo  nell'incontro  o.  caufàto  dalle  due  angolari  ftefè 
infemiretti  b  no.&n  h  o  ,  prodette  dai  punti  h.òc  a*  cotti* 
fpondendo  finalméte  la  prima  d'elle  nell'ilteffa  linea  dataal  vi- 
uoco'Ifommo  fcapo  del  laCoionna,con  forme  fi  deue.che  ìn\\ 
in  compimento  dei  prefente  Profilo .  C  A  PO 
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CAPO    IL 

DEL     FREGIO. 

E  il  Fregio  farà  recto ,  cioè  conftituito  infuperficic 
piana ,  come  nel  Tofcano,  non  vi  bifogna  alerò ,  p 
efprimere  il  Tuo  profilo ,  che  la  retta  linea  della  di 
lui  grandezza ,  conforme  refta  diftinta  nella  prece- 
dente Propofitione  .  Màfedouràeffereconueflo, 
lo  forma  Balraflarre  da  Siena  con  la  fcftadel  Cir- 
colo, a  cui  fotrendafi  la  medefìma  retta,  che  feli  alfegni  per  l'altez* 
za  fua  nella  diftintione  delle  predette  parti  principali,  doue  egli 
non  la  fa  maggiore  di  quella  del  foggiacente  Architraue,& perche 
quefta  fella  è  il  medefimo  Arco  conftituito  fopra  alla  bafe  del  Trian- 
golo equialtero  facilmente  così  s'ottiene. 

PROPOSITIONE  XXIII.  REGOLA  XVIII. 
Eflb  il  piede  nell'angolo  oppofto  a,  &  aperto  il  Com- 
palio  alla  diflanza  del  lato  a  L.  del  medefimo  Trian- 


--.. 


*> 


\ 


/  / 

golo equilatero  al L,  poi  girato  dal  / .  fino  al  L. Coprn^ 

Oo     2  la 
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la  baie  /  L  ,  che  fi  fuppone  qui  per  l'iftefifa  retta  linea,» 
dell'altezza  immaginata  ,  reftarà  determinato  in  profilo  il 
pretefò  conueffo  del  detto  Fregio  . 

CAPO    III. 

VELIA    CORNICE. 

E  bene  fopra  il  Cimacio  del  Fregio,nel  rifalire  che 
fà,cóponga  Vitruuio  quefta  Cornice  folo  del  Den- 
tello, &  della  Corona  co  i  Tuoi  Cimaci;,  e  (quan- 
do fopra  non  vi  feguail  Faftiggio,òFrontefp!cio) 
per  vltimo  finimento  lì  determini  dalla  Sima,  ò 
Gola  dritta  5  Hanno  peiò  gl'Architetti  moderni 
tnuì  Dentello  &  a  Corona,  aggionto  a  quelle  parti  l'Ouolo,- ne  fono 
mancati  altri, che  ( facendo puoco  cafo  delracordo,dalmedefimo 
Maeftro  dato  ne!  fecondo  Capo  del  quarto  Libro ,  6>:  da  noi  mot  iliaco, 
al  Capo  terzo  della  terza  Settione  nel  precedente  Trattato)  anche 
v'accrebbero  i  Mutili ,  ò  Modiglioni  .  Ma  noi  con  la  più  comune ,  & 
accertata  introduttione,aggiongendoui  dunque  folo  l'Ouolo,  edo- 
uendofi  nella  di  fopra  ottenuta  altezza  di  quefta  Cornice  anco  ritro- 
uare  la  Sottovia  >  che  ferue  per  Cimacio  al  Fregio  ,•  come  ch^j 
nella  Dorica  fu  fatto,  conuerrà, che  quanto  deue  elfer  alta  la  detta 
Cornice ,  tale  in  cinque  parti  lì  feompartifea  tale  altezza  ;  e  faranno , 
la  prima  perla  detta  Sottogola ,  la  feconda  per  il  Dentello  e  fuoi  atti- 
nenti ,  la  terza  per  l'Ouolo ,  la  quarta  per  la  Corona  co'l  fuo  Cimacio , 
&la  quinta  per  l'vltima  Sima  ò  Gola  dritta  ;  le  quali  tutte  tra  fé  don- 
ranno  corrifpoudere  nelle feguenti  proportioni;cioè,fcompartita  in 
cinque  la  L  <B.  altezza deftinata pia  Cornice,ciò  lìa  fatto  co  tal  legge, 
che,refe  eguali  la  prima,e  terza,&  la  feconda,e  quarta,ognuna  di  que- 
fìe  a ciafeuna di  quelle corrifponda  nella  Dupla  fefquiottaua,&  a!T- 
vltima  fuprema  inQuadriparcientele  decime  terze  j  il  che  fi  ha  con 


la  feguente 


PROPOSITIONE     IX. 


DOppo  d'hauere  co'l  terzo  Lemma  nella  data  L  7>  .  prefa  la 
Dupla  della  L  e.  dalla  e  "S .  nel  punto  e,  dall'iftelfo  r.pro- 
ducafi  ad  angoli  retti  l'equidiftante  e  d ,  in  ambe  l'eftremità  della 
quale  al  di  fotto  faccianlì  pari  angoli  ciafeuno  d'vn  terzo  del  retto 
d  e g.  &  e  de.  dalle  due  e  e  g .  &  d  e.  fé  interfecanti  nel  punto  ct 
da  dowe  ftendafi  poi  l'altra  equidiftante  e  f '.  la  quale  ad  angolo- 
pur 


2 
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pur  retto  incontri  nel  f.  la  eretta  g  f.  dal  punto  g  .  E  quefto  angolo 
fia  fmezzato  dalla  fh ,  concorrente  nel  h .  con  la  perpendicolare ,  che 

cadda  dal  e  .  Ciò 
fatto,  vn'altra  vol- 
ta per  la  primis 
Diuifione    tolgali 
la  Dupla  nella  eh. 
nel  puto  *,  da  do- 
uè  educhiti  l'equi 
diftante  i  /,  e  coi 
centro  prima  nel 
h  ,  fi  tranfporti  il 
punto/. nel my  poi 
co'lcétronel  m.iì 
e.  nel  o,&(  rimetto 
che  fia  il  centro 
in  h.)  finalmente 
l'o.nelp.  Perche 
così  cjuinpartita_. 
s'haurà  la  detta  al- 


tezza nei  punti  o. 
t»  •  l  .  p,  &  ot- 
tenute eguali  la_» 
Lo.  per  la  Sotto- 
gola alla  m  l .  £ 
l'Ouolo,&la  ow. 
per  il  Dentello  al- 
la lp  *  per  la  Co- 
rona ,  ò  Goccio- 
latoio ;  quefte  a 
quelle  corrifpon- 
denti  nella  Dupla 
fefquiottaua  ,  & 

in  nuadripartieute  le  decime  terze  alla  quinta  .  2.  della  Sima,  g 
Gola  dritta  ,  che  è  quello  prefupponelTimo  di  fare  . 

Della  Sottogola  f-  >' 

SE  bene  quefto  membrello  per  comodità  della  materia  vnitamen. 
te  "magli  nella  Cornice ,  teme  però  egl.d.  Crmacro  nellafom. 
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mità  del  Fregio  .   Deue  lo  fporto  fuo  corrifpondere  all'altezza  in 
Sefquiottaua  proportione,  &  fi  contorna  come  fìcguc. 
Sia co'lfemiretto  angolo  o  L/.nell'eftremità  L,  dalla  tranfuerfa£/. 
tagliatala  coeludente  u/,fopra  della  quale  fi  faccia- 

,.n. ."    no  nel  o,  l'angolo  d'vn  terzo,  &  nel  /.quello  di  due 

..•••'       \l ■••':'  terzi  del  retto  dalle  due  o  m.  I  w,  concorreranno 
stfyu:ott,,.-}JjP quelle  angolari  nel  punto  mì  poi  fecondo  la  /  m. 
creili  il  Triangolo  equilatero  /  m  n  ,  perche  dai 
punto  «  ,  calata  la  perpendicolare  »/?,  &  con  li 
paralelh  ^  r .  alla  IL.  bipartita  egualmente  ladi- 


L  ilanza  lp .  nel  piato*/,  come  c'infegna  di  fare  la  vige- 

fimaterzaOperatione  j  in  lei  douraffi  al  folito  formare  la  detta  Gela. 

Del  Denteilo  §•  ». 

DI  quefto,  il  quale  per  la  fimilitudine  >  che  ha  co  i  denti,  den- 
tello fi  dice  >  non  folo  fono  qui  fue  parti  fiftefia  difpolìtione 
de  imedefimidenti,chefi  riferifeono a  l'ordinanza  delle  tefie  de  el- 
A{feri,comea!troue  habbiamo detto  j  congl'interualli tiàlorojma 
sì  anco  il  Sedile,  ò  Piano  da  doue  (per  dir  cosi)  nafcono,&  l'Allra- 
galo,ò  Tondino  con  il  Regoietto,  che  per  fuo  Cimacio  vi  fé  gli 
foprapongono  .  Et  di  tutto  ciò  nella  deflinatali  altezza  tale  farà 
il  proportionato  fuo  delineamento  . 

Sia  per  efempio ,  che  fecondo  l'occulta  0  m .  fuppofta  per  l'altez- 
za del  Dentello  s'habbiano  da  ordinare  tutte  le  predette  cofe.Trouifi 
nella  medefima  la  Dupla  con  la  prima  delle  noftreDiuifioni,  traila 
tangenza  della  0  /?.  co'l  centro  nel  m.  dalle  Selle  fi  cauli  la  quarta 

7,     del  circolo  q  ry 

""*'?£  e  dal  r.alladif- 

/      tanz3  rigirato 

l         l'Arco  a  f, fatto 

Ys.  terzo  centro 

alladiftanza  sa. 

deferiuafi  l'altro 

a  t  ,  perche  dal 

detto  punito  s. 

all'incontro  t  • 

ftefa  la  tt ,  quella  interfecando  la  0  m.  nel  punto  »,  iui  nafee  la  linea 
centrale  del  Tondino,  da  circonuolgerfi  fecondo  la  quantità  «  w., 
inoltrato  però  il  Tuo  centro  dal  «.  qnanto  vna  terza  parte  di  efla  . 

Poi 


ns). 
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Poi  fatti  gl'angoli  femiretti  nel  x  «  &  nel  m ,  &  dall'incontro  di  queftè 
angolari  calata  la  perpendicolare  y  <r,  ella  con  l'altra  x  y .  determina 
dei  Regoletto ,  &  del  Dentello  lo  fporto  fuori  del  fuo  Sedile,  fecondo 
la  diftanza  b  y .  metà  di  u  y ,  refa  che  Ciaham.  eguale  all'altezza  data 
o  m  ,  mediante  la  o  a.  prodotta  nel  femiretto  m  o  a  .  La  larghezza 
del  pi  imo  Dente  reftarà  conci u fa  tra  le  due  perpendicolari  cadenti 
dal  <*.&dal  b\  alla  quale  l'altezza  in  Sefquialtera  vi  corrifponde,& 
finalmente  ftefe  indinnite  le  tré  equidiftanti dalli  punti-}». dal  e.tk 
perii  e,  che  Ila  l'incontro  delle  a.  e .  b  e.  tirate  nelli  angoli  d'vn  terzo 
del  retto  «  a  r.&  e  b  a,  tra  qneftenel  vicendeuole  incrocicciamen- 
to  delle  fucceiTìue  tranfuerfe che  fìjno  prodotte  neJli  femiretti,  s'ot- 
terrà la  larghezza  medefìma  di  rutti  gl'altri  Denti, ed'anco quella  de 
gl'interualli  tra  loro,che  farà  dall'iftefla  altezza  in  Tripla  proportione* 

DeirOuoio  §>  ì- 

'Ouolo  ypau'mentnm  detto  dall' Alberti  nel  Libro  fettimo  al  Capo 
nono,  perche  in  eflb  l'intaglio  che  vi  fi  fa  de  gl'Ouoli,  ei  li  fup- 
pone  iui  in  fomiglianza  del  corpo  d'vn laftricoòpauimento,che Ci 
ftendelTe  fopra  alli  Alien' ,  &  alle  Tauole  .  fa  pluteumyJìc  eritm  interprxtor 
pauimentutnydiftetìditur  :  crajjlim  modulo*  tres  eiw  ornamentum  :  ouicula  duFtat 
ni  fallar  ,  ex  faxorum  mutaùone ,  qu<e  intcr  pauimentum  ex  fuhu  e  alcis  emer- 
gimi q-Jc  Lo  fporto  di  quefto  oltre  alla  linea  del  viuo  deue  ftare  neLla 
propinqua  Tripla  tripartiente  le  ottaue  all'altezza  fua,  che  fi  ritroua, 
&  accerta  con  la  fequente  . 

I  ntédafi  qui  che  nell'vltirno  fporto  dell'OuoIo  fia  datala  di  lui  altez- 
za m  /,daH'eftremità  della  quale  nelli  femiretti  angoli  fianOjpdotte  le 

0  due  In.  mo.  fé  con  la  linea 

<\  (t ^_ —      _    i     jej  piano  verrano  poi  fatti 

_.,    .     .     ,  •   r  .••'/;        «l'efttrinfici  d'vn  terzo  de! 

TripUtrtùarticnte le ottanc  /  '■ 

retto  nmp.  nel  punto  w.& 
di  due  terzi  nel  n .  mediate 
le  due  m  p .  n  p .  dal  con*- 
corfo  di  quefte  nel  p ,  tira- 
ta la  tranfuerfa  p  q  .  for- 
mante con  la  coneludente 
nel  q  .il  femiretto  p  q /,  iui  dalla  pcrpendicolare,che  cafehi  notandofi 

il  (Ito  del  vi'ùojtrà  eflà,&  il  runto  L  nc  reftarà  ProPortionato  lo  rPorto 
&  nel  punto  o.  s'haurà  il  centro  per  circonuolgerlo  nel  fuo  conueffo 
n /.fatta  la  r  o.  eguale  ainftcffa  altezza  m  l.  Della 


m 
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Della  Corona  ,ò  Gocciolatoio  $•  4- 

IL  piano  nella  Fronte  di  quefta  Corona,  che  con  Vitruuio  nelle 
prefenti  Regole  f  riabbiamo  vguale  all'altezza  della  Fafcia  di  mez- 
zo  dell' Architraue ,  corrifponde  in  Dupla  bipartente  lequinte  al  Tuo 
Cimacio,  in  cui  (Bla  Gola  rouefcia  al  Tuo  Regoletto  nella  Quadru- 
pla .  Quefte  proportioni ,  infieme  con  ifporti,e  contorni  delle 
medefìme  parti  così  fono  da  determinare  . 

Come  fi  fece  nel  proportionare  il  Dentello ,  così  quiui  nell'altezza 
/  p .  del  Gocciolatoio  ò  Corona ,  che  dir  vogliamo ,  fi  troui  il  punto  a , 
nel  quale  dalla  q  r.  conia  medefima  dell'altezza  conftrutto  l'angolo 
l  q  r ,  di  due  terzidel  retto,  perche  dalle  due  indiffiniteequidiftanti 
che  fiano  prodotte  per  li  punti  q  &  r,  ficome  queilaper  il  at  deter- 
mina il  Regoletto  nel  Cimacio, così  l'altra  per  l'r.  diftinguerà  dal 
piano  del  Gocciolatoio  la  Gola  .  Pòi  fé  co'l  femirettocàufato  nel 
s ,  &  dalle  fucceflìue  tranfuerfe  con  le  medefime  equidiftanti,  faranno 
fatti  pari  angoli  nel  f,  nel  «,  &  nel  *,  l'vltima  x  y.  concluderà  il 
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maggior  fporto  del  Cimacio,  &paralella  a  quefta  prodotta  la  <  é>. 
con  vna  perpendicolare  calata  dal  ù.  hauremo  quello  del  Gocciola- 
toio, fotto  al  mento  del  quale,  dimezzata  la  x  0.  nel  punto  »,&  ca- 
lata l'altra  perpendicolare  n  m ,  fé  in  quefta  ne  farà  con  la  prima  Diui- 
fione  tolta  la  Dupla  nel  <t,alladiftanza  m  a.  fatto  centro  il  punto  m. 
nella  quarta  d'vn  Circolo  fi  farà  fincauatura  da  profeguirfi  auantiin 
rettitudine  fino  al  taglio  retto  caufato  nel  /.dalla perpendicolare, 
che  fij  calata  dal  punto  />,  formandoli  finalmente  al  folito  nella  pro- 
dotta da  gl'angeli  oppofti  tra  le  fudette  paralelle  y  o .  &  ^  b .  la  Go- 
letta rouefeia  nello  ftcflb  Cimacio  .  - 

Della 
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Conforme  fu  defcritta  nel  Trattato  precedente  nella  prima  Cor- 
nice Dorica  al  fol.  228.  ha  quefta  Gola  vna  Liftella  perfuo 
finimento.  Vitruuio  vole  che  in  queft'Ordine  fi  faccia  alta  quanto 
èlaFafciadimezzoneH'Architraue,&dipiùrottaua  parte  ;  altri  la 
fanno  alquanto  minore,&  qui  nelle  noftre  Regole  rifulta  folo  la  parte 
duodecima  di  più  della  medefima  Fafcia,&di  ciò  occupandone  la 
Lifta  tré  decime  terze,  iìegue  che  a  quefta  la  Gola  corrifponda  in  Tri- 
plafefquitcrza ,  &  tale  farà  la  proportionata  fua  conftruttione . 

Sia  data  nella  linea  del  viuo  la  p  2? .  per  l'altezza  di  quefta  fuprema 
Sima,  fi  dimoftrarà  co'l  fuo  contorno  il  lei  douuto  fporto  nel  punto  n . 
quando  ftefe  le  due  equidiftanti  %  i.p  gy8c  tra  effe  prodotte  in  pari 
angoli  fcmirctti  le fucceffìue  tranfuerfe/>/\/e.  e  d.  dg,  &c  g i,fia 
con  l' vltima  g  i .  nel  punto  i .  dalla  »  /.  fatto  l'angolo  gii.  d'vn  terzo 
del  retto,  perche  nell'incontro  /.  diuifo  in  due  vguali  l'angolo  i  Ig. 
dalla  /  y .  quefta  incontrando  nel  m .  la  g  i .  &  nel  y .  la  perpendicolare 

2  f  a 


ìy .  che  fij  calata  dal  punto  / ,  &  refa  finalmente  la  m  0 .  vguale  alla  mg, 
pofto  prima  la  punta  del  compatto  nel  punto  0,  e  fatto  alla  diftanza 
0  m .  l'arco  m  g,  &  poi  nel  y.  alla  diftanza  y  m .  l'altro  m n .  quefti  due 
contrari)  Archi  così  vniti,  non  folo  dano  la  forma  alla  detta  Sima,ma 
la  distinguono  dal  fuo  Regolo ,  e  li  determinano  nel  punto  n .  lo  fpor- 
to, il  tutto  nelle  fue  douute  proportioni  . 

Deferi uere  il  totale  profilo  della  Cornice  S.  * • 

TVtte  le  fudette  partUomponendole  ordinatamente  infieme» 
concorrono  a  formare  l'intiera  Sagoma  della  Cornice  Ionica  ì 
nella  quale  per  vbidire  a  ciò  che  faggiaméte  vuole  il  Maeftro  dell'arte 
nel  Libro  terzo  al  Capo  terzo  .  Proieétara  corona  cum  denticulo  faciendaefl, 
quantum  erit  aitando  à  Zopboro  adfummu  corona  cymaùum  :  &  omnino  omnss 
tephora  venujìicrcm  haknt  fpeciem ,  qua  quantum  altitudine  tantundem  ba- 
èeantprohBur*,  Domano  etfer e  collocate  in  modo,che  lo  fporto  totale 
corrifponda  nell'vgualirà  co  l'altezza  della  medefima  Cornice .  Il  che 
tutto  lo  potrà  facilmente,^  di  precifo  ottenere  il  faggio  Geometra  in 
vn folo  »&  intiero  profilo,  il  quale  s'introduce  con  la  feguente. 

Pp  PRO- 
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PROPOSITIONE  XXV.  REGOLA  XIX. 

K§§||  Ome  tanre  voice  è  flato  facto  altroue ,  qui  pure  nella  fuppofta 
fj§p||  altezza  L  $.  per  quefta  Cornice,  ne  (ìa  prima  colta  la  Dupla 
nel  punto  e  .  E  d'iui  bipartito  vgualmence  l'angolo  caufaco  dalla  di- 
uidente  con  vn'alcra ,  che  poi  fia  dimezzaca  nel  a .  ad  angoli  retci,me- 
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diante  la  ad,  prolonghifi  per  lo  punco  d .  indifinitamente  l'equidiftan- 
te  h  d,  la  quale  interìecando  nel  b ,  d'indi  con  l'iltefTa  fia  mandaca  vna 
tranfuerfa  concorrente  nel  punco  <\nel  femiretto^  e  h,  poi  fatti  cen- 
tri,primanel  a  ,&  doppo  nel  e.  fi  trappolino  con  le  Sefte  il  punto  e, 
nel  h,  &  poi  l'ifteflb  b .  nel  /",&  dimezzata  per  la  vigefimaprima  Ope- 
ratone la  quantità cf.  nel  punto  /,  s'eftendino l'altre  equidiftanti  per 

li  punti 
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li  punti  h,  e,  l,f,  perche ,  tra  quelle  interfecando  nel  punto  i.  la  prima 
tranfuerfa  mandata  dali'eftremità  L.  nel  terzo  del  retto,  farà  con  la 
eretta  t  II .  aggiorno  al  Cimacio  il  Tuo  Regoletto  nella  Quadrupla 
proportionc ,  come  fi  ha  dalla  terza  Compoiìtione .  Poi  dall'  y .  &  dal 
g.  calate  le  due  perpendicolari ,  quella  c'induce  al  ritrouare  il  cen- 
tro del  Tondino  ò  Aftragalo  :  &neIconcorfo  mì  fatto  con  quella  il 
femiretro  ymn.  dalla  mn.  che  fi  itenda  a  terminare  lo  fportodel  det- 
to Regolo  ,  nella  fommità  del qua  evirata  all'iftelfa  vn'altra  paralella, 
in  queih  fi  deue  creare  la  Sima, fecondo  la  di  lei  conuenienza  detta  di 
fopra;  &  tra  elle  paralelie  formata  nella  tranfuerfa  larouefciaGola 
nel  Cimacio,  l'incontro  della  medefimà  nella  e»,  ci  nota  lo  fportodel 
Gocciolatoio  ,  nel  cui  fofiìtto,dimezzandofi  la  mn.  con  altra  perpen- 
dicolare (che  concorra  con  l'equidiftante  prodotta  per/.)  (eòi  que- 
lla nefarà  tolta  la  Dupla,  il  punto  diuidente  moftraràla  profondità 
dclcauofottoal  mento;&  quello  del  detto  cótorfoil  centro  della  fua 
finuatione  in  vna  quarta  di  circolo .  Dopò,delIa  prima  tranfuerfa  L  y , 
ne  fia  ad  angoli  reti  i  bipartita  la  quantità/?  L.  dalla  oqì  fiano  fatti  nell'- 
incontro q.  co  la  detta  dell'altezza  gl'oppofiti  angoli  d'vn  terzo  dalla 
rq  s .concorrente  co  l'altre  due  or  f,  &/*,  che  nell'angolo  di  due  terze 
del  retto  fiano  mandate  dalh  punti  a  .  &  /,  producanlì  in  oltre  pergl% 
incontri  r, t,t . altre equidifianti,  &  dal  L  hLu.  nell'angolo  femiret- 
to  rL«,dal#.  ergali  laav,  poi  da!  punto  *.fpingafi  l'altra  <j?.  pure 
nel  femiretto,ella  concorrendo  alla  banda  di  fopra  moftra  il  luogo  del 
taglio  retro  nel  foffitto,  &  al  d\  fotto  lo  fportodel  dentello  in  fianco 
fuori  del  fedile  nell'incontro  con  l'equidiftante  per  \'f,  nella  quale,alla 
diftaza  tra  elfo,  &  il  pùto  notato  dalla  cadente  dal^,  aggiongendouilì 
con  la  feconda  Compofitione  la  minor  parte  nella  Tripla,iui  hauremo 
trouato  il  centro  percirconuolgereil  Tondino  ;  poi  la  <j?, bipartita 
vgualmente  ad  angoli  retti  dalla  f  ff,  che  fi  a  fatta  d'alcretanto  nel  jfy 
quanto  la  g  j?,  iui  hauremo  l'altro  centro circonfcriuentel'Cuolo,& 
dal  punto  «.  alla  finiftra  fegnatoaltretanco  fpatio,quantoèilritro- 
tiato  rifalto  del  dentellodi  fianco ,  con  vn'altra  eretta  fi  nota  la  gran- 
dezza del  primo  dente  in  fronte  .dalla  quale  alla  linea  del  viuo,refta 
poi  accertata  la  metà  dell' interual!o,che  fi  deue  tra  l'vno  e  l'altro  den- 
te, e  fi  ricrouaranno  poi  gì  altri  profrguendoconle  tranfuerfe  efpofte 
nelle  precedenti  Inltruttioni,  alle  quali  per  breuità  fi  rimette  ogn'al- 
tro  contorno,  che  vadi  in  compimento  del  prefente  profilo;  il  quale 
come  rerti  pofto  in  concerto  con  tucti  gl'altri  precedenti  nell'intiera 
perfettione  di  tutto  l'Ordine  Ionico,  ciò  l'efprime la feguente ,  che 
farà  per  fine  di  quello  Trattato . 

P  p     %  TRAT- 
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TRATTAT 

Q  VINTO 

DELLORDIN 

CORINTHIO. 

A  Corintiiij  vien  denominato  quell'Ordine,  che  fu- 
rono Popoli  del  Peloponeflb  nella  Grecia  .  Quefti 
fi  feruirono  ne  loro  Colonnati  dell'altezza  della 
Ionica  ,  e  nell'ornarli  fi  valfero  de  gl'ornamenti  Io- 
nici e  Dorici, intrecciandoli  vicendeuolmente  j e 
con  l'aggionta  del  nuouo  Capitello  inuentato  da 
Calimaco,a  lbmigliaza  d'vn  certo  Cello  pollo fopra  il  Sepolcro  d'vna 
Vergine,in  cui  nacquero  certe  teglie  e  Caulicoli  d'Acanto,  conflui- 
rono quefta  terza  fpccie  d'Ordine,  con  non  puoco  accrefeimentodi 
maeftà  e  vaghezza  all'Architettura. Così  cen'auuifa  Vitruuio  al  Libro 
quarto  nel  principio  del  Capo  primo  con  le  feguenti  parole .  Columna 
Corinthi<e>pr*ter capitola,  omnet  fymmetrias  habent,  njti  Ionie* :  fed capitulorum 
altitudine*  eff.citmt  eas  prò  rata  excel ftores  ,{£)  graciliores  ;  cjuod Ionici  capitali 
altitudo  tenia  pars  ejlcrajjìiudinis  columnx ,  Corintbijtota  crafjttudofcapi .  Igititr 
quod  dux  partes  ecrajjttudine  columnamm  capitulis  Conntbicrum  adijciuntur , 
ejjfciunt  excelfitate  fpeciem  earum  graciliorem  .  Cheterà  membra ,  qua  fuprà 
columnas  imponuntur,aut  è  Doricis  fymmetrip ,  aut  Ionicis  mor'>fms}  tn  Corintbijs 
columnis  collocantur  :  quod  ipfum  Corinthium  genus  propriam  l  :ronarum  reli- 
quorum  j,  ornamentorum  non  babuerit  infìitutionem  ,fed  aut  è  triglypbomm  rd- 
tionibus  miituli  in  coroni*  ,&  in  epiftylljs  gutu  Dorico  more  difponuntur  aut  ex 
Ionicis inHituf.s  Zopbori  fcalpturis  ornati  cum  denticidi!  ^)  coronis  dijìnbuuntur . 
Ita  è  generibus  duobus  capitulo  interposto,  tertium  genus  in  operibus e[ì procrea* 
tum  ;  E  columnamm  eni.m  formation'wus  trium  gemrum facile  funt  nomina- 
tiones  "Dorica ,  Ionica,  Corimbìa .  Et  più  di  lotto  .  Tertium  t'ero  genus  quod 
Corinthium  dicitur^irginalis  babetgracilitatis  imitationem  :  qubd'virgmes  propter 
atatis  teneritatem graedioribus  membris  figurata, effeElu*  recipiunt  in ornata  -ve- 
nufìiores  .  Eius autem  capitali  prima  inuentio [te  memoratur  effe  faEla  .  Virgo 
ciuh  Corintbia  iam  matura  nuptijs ,  implicita  morbo  dccejjìt  .  Toft  fepultwam 
eius,  quibus  ea  ^viua  poculis deleèlabatur  3  nittrix  cofteEla  fg)  compojlta  incalatbo 
pertulit  admonumentum  3q)  in  fummo  collocauit  :  f?)  'Vtiea  permanerei  din* 

tius 
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tiusfub  d'ino ,  tentila  texit  :  is  calatimi  fortuito  fuprà  achanti  radicem  fu  crat  cob 
locatus  .  Interim  pondere  pwjfa  radix  acantbi  media ,  folia  fg)  cauliculos  circa, 
rvernum  tempns  proftidit ,  cuius  cauliculi  fecimdum  calathi  latera  crefccnies ,  <3" 
ab  angulis  teguLc  ponderis  neceffttate exprefft \flexuras  in  extremas  partes  yoUt- 
tamm  f acero  funt  coatli  .  Tunc  Callimacus ,  qui  propter  chgantiam  &fubtili  - 
tatem  artis  marmorea ,  ab  Athenienfibus  catatecbnos  fuerat  nominatili }  prxtcriens 
hoc  monumentimi  j  animaduertit  eum  calatbum  ,  &*  circa  folionim  nafeentem 
teneritatem  ,  delcFtatuf ci  genere  ft]  form*  nomtate  ,  ad  id  exemplar  columna* 
apud  Corinthios  fecit ,  fymmetriajq;  conjìituit ,  ex  eo6  in  operum  perfeclionibus 
Corintbij  generis  dijìribuit  rationes  qjc. 

Siche  alla  Colonna  Ionica, che  fi  fuppone  alta  otto  groflezze,e 
mezza, aggiungnendouifi  ilCapitello,alto,quato  vna  delie  dette  grof- 
fezzc,&la  Bafe  alta,  quanto  la  metà  d'vna  delle  iiteffc;ne  fiegue,  che 
infieme  con  quefti  finimenti  fia  l'altezz.a  di  dieci  groflezze  .  Equcfta 
èia  proportione  forfi  di  quelle  Colonne, che  Vitruuio  nel  Capo  fet- 
timo  del  Libro  fudetto  dice  addattarfi  a  gl'Ornamenti  de  Tempi)  ro- 
tondi,mentre  dice  j  infuper Jlylobatas column-e confìituantur  tam  a!u,  quanta 
ab  extremis  Hylobatarum  parìctibus  esì  diametro?  y  cra(Tx  abitudini*  fu*  cam 
capitulis  {£)  fpiris  decima  parùs  .  Che  di  tanto  apunto  fi  fa  nelle  predenti 
noftre  Regole  .  Gl'intercolunni;  in  quell'Ordine  all'antica  erano  co- 
me nellafpecie  deTempij  de:ti  Syjlylos , 

Le  parti,  ò  fiano  corpi  principali,  cioè  Piedeftilo,  Colonna,  e  fupe- 
riori  Ornamenti  non  fono  in  quello  (quanto  all'altezze )  di(Tìmili  nelle 
loro  proportioni  a  quelle  de  gl'altri  Ordini ,  e  però,eiemp!iricando  in 
vna  mediocre  altezza  di  Colonna,  come  fopra  fi  diffe ,  cioè  che  fia  tra 
liquindeci  &  li  venti  piedi,  a  ritrouarlcciferuirà  come  in  quella  la 
prima,  &  vnica  Regola  efpofta  nel  primo Trattaco,con  la  quale,fatra 
quefta  prima  Diuifione  in  corrifpondenza  dalla  Colonna  Tripla  al 
Piedeftilo  ,  &  Quadrupla  a  gl'Ornamenti  fuperiori ,  s'efequiranno 
gl'altri  compartimenti  come  fiegue. 

SETTIONE    PRIMA. 

DEL  TI  E  DESTI  LO  IN  QVESTORT>INE. 

^ONO  diuerfe  lecorrifpondenzeintefe  variamente 
da  Prattici  nella  difpofitionedel  prefente  Piede- 
ftilo ,  si  in  rifguardo  all'altezze  delle  fue  Parti ,  che 
fono  il  Bafamento,  il  Tronco,  &  la  Cimacia ,  come 
nelle  variationi  delle  loro  membra  .  Giacomo  Ba- 
zio  vuole,  che  per  più  fueftezza  s'ammetti  il  Tron- 
co d'eifo?giufto  il  doppio  alto  di  quanto  egli  fia  groiìb  .  Doue  fé  bene 

cai 
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talcorrifpon denza  fi  vegga  cflcr  ftata  da  altri  fatta  minore,  in  tal  cafo 
però  fi  vede  che  eccede  dalla  fudetta  Diftributione  generale  porta 
nella  detta  vnica  Regola  nel  primo  di  quefti  noftri  Trattati;  percioche 
l'altezza  della  Colóna  cqrriipóderà  in  più  della  Tripla  £  vna  vigefima 
parte  a  quella  del  medefimo  Piedcftilo  ,  in  cui  s'accrefee  .  E  però, 
quando  egli  fi  voglia  con  quello  eccedo ,  s'hauranno  a  proportionare 
le  dette  Parti,  come  nella  feguente . 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  I. 

Fare  che,  tripartita  la  data  A  M .  per  l'altezze  del  Piede  fido  , 

la  portionedimeZjZjO  [pet  tante  al  Tronco,  corri fponda  in  Ot> 

tu  pi  a  fefqmterz>a  alla  prima  inferiore  peril'Bafa- 

mento,  c.^  in  Settupla  fefquifettima  all'ultima 

fup  rema  per  la  Cimacia  . 

Ianoaireftremiti  A  .  &  Al  fiele  le  due  linee  piana, 

e  concludente  conforme  c'infègnano  la  nona  ,  &  la 

Jrt  s  decima  Opera 


n 


ss 

"TS- 


a 


rione, poi  nel  A 
con  la  decima- 
quarta fatto  il 
terzo  del  retto 
angolo  Ad  Ad. 
dalla  Ad,qac- 
fta3dimezzata_» 
che  fiacólavi- 
gefìmap.3  nel  f« 
dalla^^,bipar- 
tifcafipoivgual 
méte  co  la  fella 
Operata  l'an- 
golo e  a  A  ,  da 
quella  caufato 
l~-  «f.-  :*c  nel  punto  a  , 

^4  mediate  la  pro- 

dotta n  a  e  ,  con  la  quale  fatti  nell'interfettione* .  gl'angoli 
retti  dalla  i  b  ,  poi  con  la  prima  Diuifione  trouata  la  Dupla 

nella 


li 


<<3~ 


s 
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nella  quantità  a  M  .  nel  punto  F ,  finalmente  (  conforme 
fi  ha  dalla  vigefima  OperationeJ  lì  tagli  induevguali  la  i  e. 
nel*  /.  dalla  bl,  mandata  dal  punto  b  ,  perche  quefta  fe- 
gando  nel iT  .  la  data  >■  iui,&  nel  F .  fuccede  la  ricercata^ 
diuifione,  mentre  la  E  F.  per  il  Tronco  fi  fa  Ottupla  feiqui- 
terza  alla  E  A.  per  il  Bafamento,  6c  Settupla  fciquifettima 
alla  F  M,  per  la  Cimacia ,  come  fi  voleua  . 

Ma  fé  non  s'haurà  d'eccedere  dalla  prenominata  prima  Diuifione 
generale ,  quando  il  Piedeftilo  non  s'habbi  a  fare  più  alto,  che  la  terza 
parte  diquanto  fia  la  Colonna  ,  falue  le  medefime  parti  del  Bafamen- 
to,&  della  Cimacia,  le  quali  dall'altezza  del  Tronco  corrifponde- 
ranno  quefta, folo  in  Seftupla  quinpartientc  le  ferrime  ,&  quella  in 
Settupla  quinpartiente  le fefte,  s'otterranno  come  fiegue . 

PROPOSITIONE  II.  REGOLA  II. 

I  A  tolto  il  mezzo  dell'ifteiTa  fuppofta  A  M ,  fopra  la 
Ìm  metà  della  quale ,  prefa  con  la  terza  delle  noftre  Diui- 
fioni  la  Quadrupla  proportione,  in  modo,  che  dalla  maggior 
parte  d'effe  fia  intefò  il  Tuo  refiduo  nell'  cftremità  inferio- 
re, quefto  ci  determina  l'altezza  del  Bafamento  nella  preteia 
corrifpondenza,e  s'otterrà  anco  quella  della  Cimacia,  quan- 
do alia  fudetta,  con  la  quinta  Compofitione,accreiciutaui  nel- 
la Seftupla  la  minor  parte,  ella  così  comporta  venghi  poi  tran- 
iportata  nell'altra  fuperiore  eltremità  della  med.""1  data  linea  . 

CAPO    I. 

DEL  BASAMENTO  "DEL  TI  ED  ESTUO. 

L  formare  di  quello  Bafamento  vi  concorrono  il 
Plinto ,  il  Baftone ,  l'Onda ,  ò  Golazza  che  dir  vo- 
gliamo, con  fotto  la  fua  Ufta,e  fopra  vn'Aftraga- 
letto,  ò  fia  Tondino  per  vltimo  finimento  fotto  alla 
Liftella  che  ftà  nel  fodo  del  Tronco  del  Piedeftjlo 
come  vedremo,&  tali  nella  data  altezza  tra  le  dette 
parti  conuengono  le  fue  proportioni,che  diuifa  in  quattro,  fia  prefa  la 
terza  vguale  alla  prima,  in  modo ,  che  ambe  due  conuenghino  con  la 
quarta  nella  Quadrupla ,  &  con  la  feconda  nella  Sefquiterza . 

PRO- 
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C  O  R  I  N  T  H  I  O, 
PROPOSITIONE     III, 

NElIe  due  eftremitàr,&£, 
deliaca,  che  ci  cauli  col 
terzo  Lemma  la  Dupla  dalla  Ek 
alla  ÙA.  nella  data  altezza  AE, 
(la  nel  Sfatto  l'angolo  d'vn  ter- 
zo ce  d.  con  la  b  4&  nel  e .  quello 
di  due  terzi  del  retto  ùc  d .  co  la 
f  </,  e  per  lo  punto  del  cocorfo  </. 
delle  dette  angolari  cd.&b  d. 
ftendafi  la  <*  </  ^.  equidiftante  3 
quella  del  piano:  Producali  poi 
dal  putoa.la  perpendicolare  a  e, 
ad  angoli  retti  fopra  Ùc  d, & 
dal  puntoe.laparalellaei.  alla 
caE)Che  così  s'haurà  quadripar- 
tita neili  punti  *,£ ,&  i. la  data, 
co  me  che  di  fare  fi  pretendeua , 
mentre  che  refe  eguali  la  4  6. 
per  il  PI  int0j&  la  g  i .  per  la  Go- 
la, IVna,  e  l'altra  corrifpondono 
alla  quarta  i  E.  del  Tondino  in 
Quadrupla,  &  alla  feconda  b  g. 
A     del  Baffone  in  Sefquiterza, 

Del  Plinto  §.1. 

FVori  della  linea, che  noi 
fupponiamo  del  viuo,per. 
che  cori  ifp òde  al  fododel  Pie- 
defìilo,lo  fportodel  Plinto  de- 
ue  all'altezza  fifa  nella  Dupla 
cóuenircProportionejla  quale 
effendo  l'iftefla  dimo/trata  al- 
troue,&neI  Bafamento  Ionico, 
iui,  &  dalla  prefente  figura 
baftachequìs'efponga. 


Dupla 


Qcj 


Del 
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Del  Toro  ,ò  Baftone  fopra  il  Piinto  §• 2- 

DOuendo  la  perpendicolare  tangente  il  conuelTo  del  Baftone 
andare  a  filo  co'l  fporto  del  Plinto,  ne  fie^ue  che  quefto  mem- 
bro s'inoltri  dal  medefimo  viuo  nella  Dupla  bipartiencele  terze  a 
quanto  egli  fi  conftituifee  alto  ,  il  che  così  s'ottiene. 

Perlo  mezzo  nel  punto  e  che  s'intenda  etfere  il  centro ,  circa  tfel 
quale  s'habbi  a  circonuolgere  quefto  Baftone,s%cftendi  l'equidiftance 
o-  cf.  alle  due  ag.&£  eì> , 


D*flal>>p*rtientelc  ter^e 

•:;7\ "F 


che  determinano  l'altez- 
za del  medefimojpoicò 
l'eretta  e  a .  dalla  a  e . 
caufifi  il  femirctro  cae. 
&  con  la  del  piano  e  b* 
nelputof .  quello  di  due 
y  e  teizi  £«/". dalla*/, per- 

che fatto  con  quefta  fi- 
nalmente nel /.l'angolo  retto  efl>,óa\hfù,  dall'incontro  £.  l'eretta 
b  g .  ci  Tegna  il  viuo,  fuori  del  quale  il  pretefo  fporto  fi  determina. 

Contornare  la  Gola  con  lafua  Lifta  §•  3- 

L'altezza  della  Gola  a  quella  della  Lifta  qui  deue  corrifpondere 
nella  Tripla  proportione,  ed'in  quella  douendofi  lo  fporio  mag- 
giore nella  Dupla,  in  confequenza  quello  della  Lifta  nella  Seftupla 
fuccede,  &così  vnitiquefti  membrelli,  come fìegue s'ottengono. 

Sia  la^  /,che  fi  prefuponga  efTer  data  per  l'altezza  della  Gola,  e 
fua  Lifta,prendafi,per  diftinguerle  con  la  fecondaDiuifione  nel  punto 

4.  laTripla dalla ia. alla .-t/,  produ- 
/  cendone  fequidiftante  a  e  ,  che  ci 
fepara  dallaGola  la  Lifta,la  cui  altez- 
za desinatali  farà  la  g  4, che  fé  poi 
mediante  le  due  a  1.1  e.  verranno 
e  creati  nel  /.  il  retto,  &  con  la  a  r, 
li  due  femirettiea/.  &<**/, da!  pun- 
to  e, che  conclude  lo fporto,tirata  la 
e  n .  che  per  la  vigefima  Operatione 
bipartifea  egualmente  la  quantità  i/,  fecondo  quella  deue  piegare  la 
Gola  da  contornarli  nello  fteflb  modo,come  dell'altre  è  ftato  fatto,  & 
dal  medefimoputo  e.  calata  la  perpendicolare  e  o .  ci  determina  arco 
nellaSeftuplalo  fporto  della  Lifta.  Del 
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Del  Tondino  §  4- 

PArimente  dal  viuo  all'eftremo  conueflb  anco  il 
Tedino  porge  nella  Dupla  all'altezza  fua,fi  dr- 
mofera  come  fu  fatto  nella  conftruttione  del  primo 
de  i  Baftoni  efpofti  nella  feconda  Bafe  Attica ,  oue* 
ro  come  fi  fi  nel  prefente delineamento. 

Del  Profilo  intiero  immaginato  nella  fettioneretta 
in  quello  Bafamento  §-5. 

TVtt  e  le  fudette  parti  s'hau  ranno  in  vn  fol  colpo  formate  in  pro- 
filo nella  fettione,  che  fi  fupponga  retta  con  pari  angoli  fopra 
ni  piano  ,  doue  habbi  a  pollare  il  medefimo  Bafamento  3  e  ciò  nel 
modo  infraferitto. 

PROPOSITIONE  IV.  REGOLA  III. 

§§jSS  Trenuta  che  fi  ila  come  nella  Dittributione  precedente 
&WÈ  ^  Dupla  dalla  E  b.  alla  b  A  .  nella  medefìma  data 
A  E  i  tirihTequidiftante  b  e  ,  6c  la  tranfuerfa  E  e.  dal  pun- 
to E.  nel  femirctto  angolo  A  E  e  ,  perche  nel  loro  incon- 
tro e  .  fi  farà  concililo  tanto  l'altezza ,  quanto  lo  fporto  del 
Plinto  ,  ila  poi  ad  angoli  retti  con  l'Operatione  vigefìma- 
prima  dimezzata  nel  ci .  la  detta  Eh  .  dalla  e  i  dq,  oc  fe- 
condo la  vigefìmafeconda  anche  la  e  d  .  nel  / .  dalla  o  i  al, 
che  farà  paralella  alla  E  e  $  da  gl'incontri  di  quefta,  tanto 
nel  punto  a  ,  quanto  nel  /.con  la  E  l.  prodotta  dall'estremità 
^.nell'angolo  di  due  terzi  del  retto  a  E  l,  che  farà  paralel- 
Ja  alla  o  b  ,  ftefe  le  due  equidiftanti  o  r .  &  /  s  5  faranno 
quefte  le  centrali  de  i  conuefli,cioèl'vna  del  Battone  nel  r. 
&.  l'alerà  del  Tondino  nel  s  .  concorfb  della  tranfuerfa  ti- 
rata dal  punto  a  .  nel  femiretto  E  a  s  ,  che  circonfcritti  dal- 
le Sefte  fecondo  le  loro  femialtezze  ,  finalmente  fa  in  fé. 
niiretti  anco  ftefa  la  s  m  .  paralella  alla  E  r  ,  perche  dall'- 
incontro m  .  eretta  la  m  q  ,  ella  ci  conclude  lo  fporto  della 
Litteila  ,  ex  calata  dal  s  .  la  perpendicolare  s  p,  fecondo 

Qq     2  la 


3oS  D  E  L  V  O  R  D  I  N  E 

Ja  prodotta  che  fìa  dall' incontro  p  .  al  punto  q.  s'haurà  per 
vltimodacircófcriuere  la  Gola.Et  così  farà  terminato  il  pre- 
fuppoito  intiero  profilo,Ia  cui  altezza  riflultado  in  Sefquialte- 


ia  proportionc  a  tutto  lo  ìporto^queftofal  piombino  che  fia  ca- 
htoj  corrifpoderà  come  deue  a  quello  della  feguéte  Cimacia. 

CAPO    II. 
T>EL  TRONCO  DEL  TIEDESTILO. 

Vando  nel  cafo  della  prima  delle  precedenti  Di- 
ftintioni  s'habbi  da  quelle  del  Balamcnto,&  della 
Cimacia  feparata  l'altezza  fpettante  al  Tronco 
del  Piedeftilo,  acciò  ella  (  nel  formarlo  )  coni- 
fponda  alla  groflezza  del  medefimo  nella  Dupla 
proportione,  quefto  l'hauremo  con  la  feguente . 

PRO 
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PROPOSITIONEV.  REGOLA  IV. 
Imezzata  nei  punto  a  .  la  data  altezza  E  F.  del  Tron- 
co propofto.inmodo.che  co  le  Operata  vigefìmater- 

za,&  vigefìmaquar- 
ta,  véghino  nel  ter- 
zo del  retto  Fab,5z 
nel  iemirettoF^r. 
ftefe  le  due  a  b  .  & 
a  e,  concorrenti  con 
la  escludente  nel  b , 
oc  nel  e,  doppo  fac- 
ciali il  limile  della 
F  e  .  nel  punto  d  9 
con  la  a  d.  manda- 
ta dal  detto  punto  a. 
(  mediante  la  vige- 
fìma  Operationc^  ) 
perche  ie  altretanto 
farà  quefta  allunga- 
ta all'altra  parte  nel 
punto  h  3  leduepa- 
ralelle  3  che   dalli 
punti  h .oc  d.  ven- 
ghino  Itele  ad  an- 
goli   retti  con  lej> 

concludente  ,  &  del  piano  ci  daranno  la  ricercata  grolTezza 

del  Tronco  nella  Dupla  proportione  . 

Delle  Liftelle  S.  i. 

SOnoquì  le  due  Liftelle  parte  del  Tronco  del  Piedeftilo  nelle  fue 
eftremità,e  fi  fanno  alte  ciafeuna  la  cinquantefima  parte  di  quan- 
to fia  la  groffezza  del  medefimo ,  a  tale  altezza  deue  lo  fporto  fuo  cor- 
rifponderui  in  Sefquiterza ,  &  così  riabbiamo  la  forma  di  contornarle 
in  fimile  proportione , 

Supporto  nella  fodetta  figura  il  Triangolo  d  b  e  ,  nel  quale  di- 
mezzata con  la  vigefimaquarta  Operatione  la  bd .  fotto  l'angolo  d'vn 

terzo 


3-ro 
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Mi 


d  '  Sterzo  del  retto,  fiala  dimezzante  la  i  a,  quefta  nel 
<ì.  ci  darà  nel  medefimo  Tronco  l'altezza  a  d.  della 
i  iccrcata  Liftella ,  il  cui  aggetto  poi  in  Sefquiterza 
vi  fi  conclude  dall'eretta  mandata  dal  punto  / ,  il 
quale  s'otterrà  dal  concorfoiui  fatto  da  due,  che 
fijno  prodotte, l'vna  dal  punto  a.  nel  femircttO£<*/, 
&  l'altra  dal  punto  d.  nel  terz.o  del  retto  adi, 
&  lo  ftefso  / .  farà  il  punto  del  centro  per  finuarle 
al  viuo  fecondo  la  diftanza  /  n . 

Del  detto  Tronco  del  Piedeflilo  nel  fecondo  cafo . 

A  quando  poi  nel  cafo  fecondo  il  Piedeftilo  non  babbi  d'ec- 
cedere il  terzo  di  quanto  fia  la  Colonna  alta  ,  e  ricercandomi" 
le  medefime  altezze  del  Bafamento,&:  della  Cimacia,come  nel  pre- 
cedente .  Perche  la  gro(fez.za  di  tal  Tronco  deue  femprc  corrifpon- 
dere  al  dritto  co'J  fportodel  Plinto  della  Bafeche  vi  fi  foprapone;  non 
potrà  la  detta  altezza  a  tal  groffezza  corrifpondere  nella  Dupla  di 
precifo  come  nel  precedente,  anzi  che  per  tré  venticinquefimi  ella 
icftarà  minore,  cioè  nella  propinqua  proportione  di  ventidue  par- 
tientile  vigelìme  quinte,  cheformerafsinell'infrafcritto  modo. 

PROPOSITIONE  VI.  REGOLA  V. 

IMf  Ata  ia  Precedente  Diftintione  di  quefte  parti  trouata 
nella  Propofìtionell.e  Regola  ILdoue  nella  medeflma 

e  A  M .  corrilponda 


c».o 


^^S^us^ 


mw\ 


la EF .  del  Tronco 
alla  FM.  della  Ci- 
macia  nella  SefUi- 
plaquinpartientc^ 
le  fettime  ,  oc  alla 
EA.dcì  Bafamen- 
'-.._  /     !    toinScttupIaquin- 

'• ...  i   partiente  le  Sede  , 

■••  ,\/jg'NJ   Ila  nel  M  .  con  la 

-^-./N/   linea  dell'altezza., 

*    $      creato  l'angolo  di 

due  terzi  àz\  retto 

!..  FMn.òzìh  Mn, 

che  nel  n .  concorra  co  Ja  F n .  coeludente  nella  fuprema  parte 

il  Tronco 
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il  Tronco  del  PiedediJo  5  fatto  centro  nel  M,  fecondo  l'iftena 
diftaiiza  Mn  .  facciali  l'arco  no,  dalla  tangenza  del  quale 
calata  perpendicolarmente  la  0  />.fbpra  di  Fp,  con  la  fecon- 
da Diuiiìone  trouifi  nella  quantità  n  p .  la  Tripla  nel  punto  q> 
poiché  da  iui  l'altra  perpendicolare  calata  ci  accerta  il  ricer- 
cato vino  del  Tronco  alla  corrifpondenza  co'l  iporto  del  Plin- 
to nella  Baie  come  fi  pretende  .  E  per  formare  poi  nel  me- 
defimo  Tronco  la  Liltella,  Ila  nell'i fteiTa  figura  all'altra  par- 
te inferiore  di  p  n.  nel  punto  n  .  con  la  medefima  conclu- 
dente Fa.  creato  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  dalla  Mn  . 
protratta  iti  r  ,  &  il  femiretto  p  q  r .  dalla  q  r  .  Quelle  due 
angolari  concorreranno  infieme  nel  punto  r  ,  da  doue  man- 
data che  fia  vn'altra  perpendicolare  ,  incontrando  quella  nel 
s.  con  la  n  s ,  che  fij  fatta  paralella  alla  q  r  /mi  hauremo  il 
centro  della  finuatione  della  Liltella  al  medefimo  viuodel 
Tronco,  la  quale  facendofi  della  quarta  d'vn  circolo  fecondo 
la  diftanza  s  t ,  l'iftefta  ci  determinarà  con  lo  iporto  anco  l'al- 
tezza Tua  .  Onde  operando  con  li  tranfporti  nelle  oppolte  par- 
ti, così  anco  in  quell'altro  cafo  reftarà  tutto  il  corpo  del  me- 
defimo Tronco  del  Piedeflilo  compitamente  determinato . 

?\j)tatione . 
Sono  veramente  diuerfi  i  pareri  de  gl'Architetti  circa  il  proportio- 
narc  de  i  Piedefcili,  i  quali  però  generalmente  (appo  delli  intendenti) 
quato  al  Tróco  nò  fu  approuata  la  loro  proportione  maipiù  della  Du- 
pla ,  ne  manco  dell'vgualità  nel  Quadrato  perfetto,&  tra  quefri  limiti, 
foi  fi  variarono  incisi  per  feguire  quel  tanto  di  differenza  dalla  graui- 
tà  &  fodezza,  alla  leggiadria  maggiore  che  ftimarono  conuenire, 
à  ciò  che  giuditiofamente  fi  feopre  ne  Colonnati  iftefsi  fecondola 
diuerfità  de  gl'Ordini,attefo  che  alla  fodezza  Tofcana,  e  Dorica  altra 
proportione  conuenghi,  che  alla  fueltezza  Ionica ,  &  a  gl'altri  più  de- 
licati Ordini .  Onde  fono  molti  i  quali  con  tale  offeruanza  hanno  con- 
fluito il  Tronco  del  Picdeftilo  Tofcano  d'vn  Quadrato  perfetto ,  il 
Dorico  nella  proportione  della  Diagonale,  il  Ionico  in  Sefquialtera , 
il  Corinthio  lo  fecero  non  più  che  della  Bipartiente  le  terze,per  lafcia- 
re  poi  la  Dupla  nel  Compofito  come  Ordine  più  d'ogn  altro  delicato 
e  fuelto  .  Ma  in  tutti  comunemente  è  d'auuertire,  che  fempre  al  drit- 
to de  gl'angoli  del  fodo  d'ogni  Picdeftilo  deuono  al  piombino  preci- 
famenteconifpondere  i  Cantoni  del  Plinto  di  quelle  Bafi  che  vi  fé  li 
fourapongono.  CAPO 
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CAPO    III. 

"DELLA  CORNICE,  0  CIMACIA 

dei  Pie  defitto . 

Oftrafi  quefca  Cornice ,  ò  Cimacia  differente  dalla 
Ionica,  mentre  che  in  vece  dell'Ouolo  ,  ella  ha  il 
Fregio ,  che  è  vn  piano  corrifpondente  al  viuo  del 
Tronco  tra  l'Aftragalo,  &  il  Regolo,  doppo  del 
quale  (iegue  vn'altro  Tondino ,  fopra  cui ,  s'mfinua 
l'Onda  ,  ò  fia  Gola  nel  foffitto  fino  al  mento  della 
Corona ,  ò  Falcia  che  fi  dicaco'l  fuo  Cimacio  fopra  ;  &  perciò  anco 
qui  fono  quattro  le  parti  principali,  in  cui  cade  il  primo  feomparti- 
mento  di  tale  Ciancia,  cioè  il  detto  Piano,  ò  Fregio  con  l'Aftraga- 
lo, il  Re?olo  co'l  Tondino  ;  la  Corona  con  FOnda ,  ò  Gola  dritta  ,&  il 
Cimacio  ;  le  quali  tra  fé  deuono  conuenire  nelle  proportioni,che  così 
fé  le  addattano,  cioè  che  data  la  di  lei  propofta  akezza,rendendofi  in 
elfa  eguali  ilfecondo,&  il  quarto  fegmento,  fare  che  a  quefti  nella 
Tripla  vicorrifponda  il  primo,  &  nella  Dupla  ikerzo, e  s'ottengono 
M         comefiegue.  PROPOSITIONE  VII. 

*i  \~*\  Ata  che  fia  la  F  Af,  creili 
\_J  dalla  tranfuerfa  F  g,  nel 
punto  F.  l'angolo  d'vn  terzo  del 
retto  M  Fg,  poi  nel  g.  con  la  con- 
cludente il  femiretto  Mg b.  dalla 
g  lo ,  producafi  doppo  per  il  pun- 
to 6.  l'equidift ante  b  i,&conefla 
facciafi  nel  punto  / .  vn'altra  volta 
l'angolo  d'vn  terzo  pur  del  retto 
s  b  ì  /.dalla  i  /,  perche  finalmente 
conftituito  il  detto  putoi.  centro, 
co  l'altra  pouta  delle  Sefte  trafpor- 
tato  alladiftanza  ìF.  YF.  nel  y,  n'- 
hauremo  li  ricercati  fegmenti  nelli 
punti  /?,/,  y,  doue  la  feconda  b  /. 
p  er  il  Regolo,e  Tódino  farà  v<7ua- 
le  alla  quarta  y  M.  per  il  Cimacio, 
a  quali  nella  Tripla  vi  ùrà  la  Fb. 
del  Fregio, &  nella  Dupla  la  /  y. 
della  Corona . 
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Del  Fregio, òCollo  della  Cimacia  $.  i- 

SOpra  alfa  Liftella  nella  sómità  del  Tronco  del  Piedeftilo  fi  diftin- 
gue  nella  prima  delle  fudette  parti  l'altezza  del  Fregio  fudetto  in 
Quintupla  a  quella  del  primo  Aftragalo,ò  Tódino;  e  ficome  il  medefi- 
nio  Fregio  corrifpóde  al  viuo  dello  /tettò  Tronco,così  da  quello  nella 
Dupla  all'altezza  Tua  porge  eflb  Tondino,che  però  così  fi  determina . 
Nel  detto  fegméto/7? ,  prefa  che  s'habbia  (come  infegna  la  prima 

1„  Diuifione)  la  Dupla  nel  pilto  a  ;  Dall'- 
altra parte  ,  cioè  alla  deftra  fia  nelli 
femiretti  angoli  portata  la  tranfuerfa 
a  t>,  perciò  che,  dimezzandoti  poi  la 
quantità  Fa  .  nel  e,  iui  fi  conclude 
l'altezza  F  e.  del  Tondino,  la  quale 
Umilmente  dimezzata  nel  d.  dalla  de, 
fecondo  e' infegna  la  vigefimaprima 
Operatione  ,  nelfinterfettione  che 
fi  la  detta  diuidente  con  la  a  b  .  nel  e , 
iui  farà  il  centro, nel  quale,  pollo  le 
Sefte  alla  diftanza  tg  .  l'ifteflo  Ton- 
dino fi  circonfcriue,  che  farà  con  lo 
fportofuo  nella  Dupla  proportione  all'altezza,  conforme  fi  vole. 

Del  Regolo  vnito  col  fecondo  Tondino  §•  *• 

SOno  vguali  d'altezza  al  primo  fudetto  anco  quì,tanto  il  fecondo 
Tondino,  come  il  RegoIo,chefoprapofti  l'vno  all'altro/orgono 
fopra  del  Fregio ,  ò  Collo  fudetto ,  quello  (ti  co'l  fporto  fuo  in  Pro- 
pinqua proportione  Bipartente  le  terze ,  &  quefto  folo  per  altretan- 
to  di  quanto  è  alto,  e  fi  determinano  ambe  due  nel  modo  infraferitto . 
Bipartifcafi  con  pari  angoli  la  quantità  h  /.  dall'equidiftante  a  », 
e  nelrf.  facciafi  il  femiretto  dalla  *p,  che  con  l'eretta 
/  dall'incontro/?,  conclude  nell'vgualità  lo  fporto  del 

Regolo  .  Di  poi  nel  K  facciafi  l'angolo  d'vn  terzo  del 
retto//?7,&  nel  /.  il  didueterze  blo.  dalle  due  boy. 
8c  l  o:  che  l'altra  equidiftante  mandata  poi  perilcon- 
corfo  o.  farà  la  centrale  del  detto  fecondo  Tondino, 
il  cui  centro  fuccederà  nel  punto  rincontrato  dalla 
perpendicolare  q  r .  calata  dal  punto  q  . 

Della  Corona  §-s- 

Ella  porrione  /  y.  desinata  perla  Corona  nella  precedente 
diuifione,  lafciatone  ti  è  parti  per  lo  piano  d'elTa ,  h  quarta  fi 
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dà  al  conueflb,incuiperla  metà  dell'altezza  s'incamina  l'Onda, ò 
piegatura  che  aguifa  di  Gola, ò Foglia  s'infirma  e  finifee  poi  peral- 
tretanto  d'incauo  nel  foffitto  di  quello ,  il  quale  infieme  co'l  mento , 
così  fi  rende  di  fporto  nella  Dupla  proportione  all'altezza. 

Nel  /  y .  declinata  come  s'èdetto  per  la  Corona  prendafi  la  Tripla 
nel  e  dalla  yc.  alla  e  /,  come  fi  ha  dalla  feconda  delle  noftreDiui- 
fioni, d'indi  &  dal  y.  conl'iftefiaad  angoli  femiretti  dall'altra  parte 

fiano  ftefe  le  due  paralelle  ct.y  ae  ,  ed'anco 
Tequidiitante  e  ad,  poi  ad  angoli  retti  con  la 
y  e.  dai  punti  a.  &  <? .  fi  mandino  altre  due 
allefudettefimili  a  q.e  £,che  nel^.fidimo- 
ftrarà  lo  fporto ,  &  nel  £ .  il  luogo  nel  foffitto 
percócluderela  piegatura  deH'Onda,ò  Go- 
/  la  che  fi  dica;  quale piui  determinarla  final- 
mente da  vna  Sella  del  Cercio,farà  il  fuo  cen- 
tro nel»,  quale  s'haurà, quando  eretta  dall'  e. 
la<?/, causadofineli.&nel^.i  femiretti  b  i  py 
i  b  p .  có  le  cócorrcnti  nel/? ,  fia  fatto  co  la  p  b .  il  triangolo  equilatero 
p  b  n ,  ftando  che  quefta  poi  farà perfettionata  nel  rimanente ,  come 
dell'altre  fu  fatto,  fecondo  la  p  o  schedai  p.  fia  prodotta  al  concor- 
fo  t .  della  tranfuerfa  in  femiretti  tirata  dal  punto  e .  fopra  alla  /  e , 

Del  Cimacio  §■  4- 

IL  Cimacio  confifte,  come  nel  Ionico  d'vna  Gola  rouefeia  co'l  fuo 
Regolo ,  quella  a  quefto  nella  Dupla  proportione .  Sporge  il  Re- 
golo fuori  della  linea  del  viuo  nella  Duodecupla  all'altezza  fua_,, 
ficome  la  Gola  ftà  con  la  fua  nella  Quintupla  tripartente  le  quar- 
te ,  e  fi  ritrouano  così  . 

Tra  l'equidiftanti  che  rinchiudono  l'altezza  y  M.de\  Cimacio, 
fiano  in  pari  angoli  d'vn  terzo  del  retto  prodotte  le  due  y  d,  A  e,  fé  di 
quefti  \'  ydM»  farà  duplicato  dalla  de  ^  che  incontrata  conl'equidi- 

ftante  y  e .  nel  punto  e,  d'indi  s'inalzi  la 
perpendicolare  e  ay  quefta  inrerfecan- 
do  la  prima  delle  fudette,diftinguerà 
dalla  Gola  il  Regolo  nel  punto  <*,  che 
dalla  terza  equidiftante  a  t  .  ci  verrà 
feparato  :  fé  poidall'eftremità  e  .  farà 
eretta  l'altra  e  p,  quefta  dimezzata  in 
femiretti  con  la  vigefimaterza  Operatione  dalla  i  b  /,  nel  / .  fen'haurà  il 
fuo  fporto,  &  bipartita  fimilmente  la  quantità  b  t .  dalla  paralella  o  n  ; 
in  effa  douraffi  al  folito  piegare  la  Gola . 

Con- 
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Contornare  vnitamen  te  tutte  le  fudette  parti 
nel  folo  profilo  di  quella  Cimacia  S.  5. 

ET  tutte  le  parti  vnite  di  tale  Cimacia  reftaranno  nel  Tuo  pro- 
filo compitamente  dimoftrate  con  la  feguente . 

PROPOSITIONE  Vili.  REGOLA  VI. 

¥ÌM  O  N  la  medefima  precedente  diftributione  tirate,  non 

Sr 


W&v  folo  l'equidiftanti  per  li  punti  delli  fegmenti  h,  l,  oc  y9 

*    màferetta  ho  p. incer- 
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àfygl    lecante la  ap,  che  con 
\)0      la  concludente  itia  nel 
<*  .  ad  angolo  d'  vn 
terzo  del  retto  )  fiano 
altresì  ftefe  quelle  per 
p,K,&c,  ed'ancol'vl- 
tima  per  r,  dimezzata 
^  chefiaprimaIa/;/.nei 
s^f  ,  &(mediante  ilcen- 
#*$a  tro  ncìd  .)  tranfportati 
^j*li  punti  h .  nel  n  .  & 
l'JW.  nel  r  ;  gl'incontri 
che  fi  fanno  co  la  tran£- 
uerfà  a  h  .  infèmiretti, 
inoltrano  gl'aggettivo 
iblo  della  Corona ,  ma 
C\ 2  anco  del  Regolo  ,  oc 
g  creato  tra  F.  &  r .  il  pri- 
mo dei  Tondini,come 
^  fu.  fatto  in  quello, che 
(CSàf  fìmilmente  conuieno 
— P  nel  Bafamento  ,  mo£. 

trafi  del  fecondo  lo  iporto  dall'eretta  dal  e ,  oc  il  Tuo  cetro  nel 
d  .  dalli  femiretti  i  e  d.&c  e  i  d,  oc  contornata  la  Gola  nei 
Cimacio  (  come  di  fopra  nel  Tuo  particolare  lineamentofù 
fatto)  Serialmente  verrà  dimezzata  con  pari  angoli  la  quan- 
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tità  tu.  nel  .r,  prendendo  nella  ux.h  Dupla  con  la  prima 
Diuifione,&  co'l  femiretto angolo ftefa  al  di  Copta  la  tranf- 
ueria  dal  punto  che  diuide ,  da  doue  quella  incontrarà  nella 
dimezzata  fudetta.tirando  la .bz». al concórfò dell'eretta  d  &, 
poi  nelrefto  procedendo  come  nelle  date  Inftruttioni ,  anco 
l'Onda  farà  nel  fottuto  regolarmente  tagliata  .  Si  che  cesi 
s'haurà  terminato  il  profilo  di  tutta  laCimacia,  l'altezza  del- 
la quale  corrifponde  allo  fporto  in  Tripartente  le  quarte, 
doue  l'vltimo  aggetto  del  Regolo  nel  Cimactocorriipondcrà 
col  piombino  a  quello  del  Plinto  nell'antefcritto  Baiamente, 
come  che  in  elio  fu.  racordato  . 

SETTIONE    SECONDA. 

T>  E  L  L  A     COLONNA. 

Ouendo(come  fi  difle  nei  principio  di  qucfto  Trat- 
tato) la  Colonna  eiTere  d'altezza  per  dieci  grof- 
fezze"  ,  ò  diametri  di  quanto  ella  fia  grolla  nel 
Tuo  piede,  ò  imofeapo  ;  perche  la  Bafe  n'im- 
porta quanto  la  metà  d'vno  de  i  detti  diametri, 
&  a  più  d' vn' altro  intiero  ,  accrefcendouifi  per 
elaltatione  vna  pane  Telia,  che  fi  dà  all'Abaco  nel  Capitello,  co- 
me diremo  nel  terzo  Capitolo  di  quella  lertione  ,  reflano  al  Fu- 
ùo  della  medelima  li  relìauti  diametri  otto  &  vn  terzo  ,  come  a 
dire  che  delle  parti  feflanta  in  cui  iofle  l'altezza  tutta  vgualmen- 
dìuifa  ,  mifurandone  tré  per  ia  Bafe  ,  &  fette  per  il  Capitello  , 
riabbino  a  reftarne  cinquanta  per  il  Furto  della  detta  Colonna  . 
Ma  tra  quelle  così  conditionate  parti  al  Geometra  è  facile  il  di- 
uidere  tale  altezza  con  la  fesmente  . 

PPvOPOSITIONE  IX.  REGOLA  VII. 

Far*  dell' 'alt 'ezjua  proposta  tré  parti, delle quali fando  quella  di 

mezjzjo  per  il  Fujìo  alla  fuprema  per  ilCapitello  in  Set  tu  pia 

fefqutfèttima ,  fia  l'i  ftefa  all'inferiore  per  la  'Bafe 

in  Seflodecupla  bipartente  le  ter&e  . 


]?  A  vigefimaquarra  ,  poi  la  feconda,  oc  la  quarta  Ope- 
ratone dimoiìrano  ,  come  in  quella  s'habbi  prima  à 
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dimezzare  la  data,  che  Ila  la  M  K  . 
dalla  b  e ,  &c  poi  come  nel  Al  .  fi 
formino  conPifteiTa  gl'angoli  di  due 
terzi  ,  e  d' vn  terzo  del  retto  daIl£-> 
Al  e .  M  d ,  fé  doppo  ,  con  la  vigefi- 
maprima  bipartita  la  Al  e  .  dalla-. 
d  e  j  fìa  fatto  il  Triangolo  equila- 
tero d  e  f ,  e  per  lo  punto  f \  fia^ 
prodotta  la  e  f  G  ,&  dal  G .  l'equi- 
dittante  G  i  .  alla  fé  5  dimezzato 
finalmente  l'angolo  Gid.  dalla  */, 
&  co'l  Corollario  della  vigefima 
( facendo  centro  nel  b  .  )  tran- 
fportaco  il  punto/,  nel  H, 
iui  ,  &.  nel  G  .  ca- 
derà  la  ricerca- 
ta Diuifìo- 
ne. 


CAPO    I. 

DELLA    "BASE. 


E  bene  nei  loto  Colonnati  non  habbino  iCorin- 
thij  hauura  propria  Bafe  ,  anzi  che  con  Vitruuio 
credere  fi  debba,  che  bora  della  Ionica ,  hora_, 
della  Dorica  ò  Attica  fi  feruiflcro,ad  ogni  modo 
tanto  ha  potuto  appo  i  Romani  la  vaghezza  delle 
iprf^S^^^  a^gionte  d'ornameli ,  che  (ficome  le  memorie  at. 
{el^SlìVfare  di  queff  Ordine)  folo  co  1  duplicare  iTori  ò  Bafton 

nella 
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ridila  Ionica  ai  modo  Attico,  ò  vero  geminando  nell'Attica  alla  lo- 
nica  i  Cauettbanch'effi  fenza  molto  allontanarli  dalle  dette  inuentioni 
de  Greci  vna  terza  Bafe  introduifero ,  che  però  Corinthia  vien  detta , 
fecondo  la  quale  da  gl'Offeruatori  (  come  più  accredi  tate  , &  ben'in- 
tefe  nel  medelìmo)  lì  danno  in  effempio  quelle  che  fono  lotto  alle 
Colonne  nel  Panteon  hora  Tempio  detto  la  Rotonda,  le  cui  membra 
fono  il  Plinto ,  due  Tori  come  nell'Attica ,  &  due  Trochilli  ò  Cauetti 
con  le  fue  Liftelle,  &  Afhagili  a  fomiglianza  Ionica .  Tra  quelli  mem- 
bri da  alcuni  G  danno  per  accertate  le  proportioni,  e  tràquefti  Filan- 
dro nella  Digreffione  che  dice  "Bafis  fiet  alta  media  pane  crafjttud'ntis  co- 
lumn*  .  Eadiuidetur  in  partes  quatuor  :  inde  'vna  erit  tlinthus ,  reliquie  tres 
diuìdend*  flint  in  quinque  :  C71  'vna  veri  fiat  torus  Juperhr,  infcrior  eritema 
quarta  maior  .  Quod  re  fiat  ^diuidatur  <equalitcr  .  Vna  pars  .fiei  citm  afte  agaio 
CT*  rcgulis  duahus tr  oc  hiltis  inferi  or  :  fed  ita  dijìribuetur ,  )>t  fit  aHragalus  fexta 
pars  trochili ,  quxregula  illum  tangit ,  jlt  eiw  msdietate  crafìa  :  qax  <v-:ro  efì 
fupertorum  ,  altitudini;  astragali  habebit  tantum  duas  tertias  •  Altera  pars  diui- 
detur  pari  dimenfone,  in  trocbilum,  regni  as  duas }&>  aHragalum  .   Quanto 
allo  fporto  di  quefta  Bafe  fono  diuerli  i  pareri,  perciò  chechi  l'ha  fat- 
to nel  Plinto  quanto  quello  della  Ionica ,  &  chi  quanto  quello  dell'- 
Attica -,  fé  forlì  ciò  non  folfe  co'l  prefuppofto  che  hor  più  l'vno ,  & 
hora  più  l'altro  vi  conuenghi,  mentre  collocando»"  variamente, ne 
piani  balli  ella  fi  predomina  dall'occhio  de  riguardanti,  a  differenza 
di  quando  porta  in  eminenza  di  lìtoffia  con  diuerfo  effetto  dal  di  fotro 
ad  alto  il  rimirarla;la  doue  p  limile  ragione  del  vedere,(i  diucriificano 
anco  l'altezze  delle  Liftelle ,  come  il  medefimc  Filandro  co  le  parole 
fudette ,  qu*  regala  illutangk  gjc.  Ma  conformandoli  noi  alla  Prattica 
più  comune, nella  quale,  forfi  parendole  che  della  fudetta  parte  quar- 
ta riufeiffe  troppo  baffo  il  Plinto  ,&  differente  dall'viìtato  nell'altre 
Bali, doue  quelle  feguendo,lo  fanno  del  terzo,  con  lo  fporto  non 
eccedente  quello  della  Ionica ,  acciò  apunto  (co'l  piombino  )  corri- 
fponda  all' eli:  rem  ita  delle  braccia  dell'Abaco  nel  Capitello,  tali 
faranno  dell'ifteffe  parti  le  corrifpondenze  j  Che,tolta  co'l  terzo  Lem. 
ma  nella  data  altezza  la  Dupla  proportione,  quadripartire  così  la  fua 
maggior  parte,  che  refe  le  portioni  feconda  è  terza  tra  loro  eguali, 
a  ciafeuna  di  quefte  vi  corrifponda  la  quarta  inSefquiquinta,&la 
prima  in  Tripartente  le  quinte  ;  ftando  quefta  fotto  Sefquialcera 
dall'altra  parte  minore  tolta  nella  fudetta  prima  Diuifione  . 

PRO- 


e 
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PROPOSITIONE     X. 

O'L  eauare  nella  MG .  la  Dupla,hauremo  dunque  al  folito  nel 
punto  h .  la  feparau'one  della  parte  M  b .  p  l'altezza  del  Plinto 


M 


nella  Bafe.Et  nell'altra  maggior  parte  h  G ,  co'l  f*'^™"*" 
rifteffa  nel  d.dàSlz  O  rf.alla  «*  f  ,ecTanco  con  laDiuifione  feconda 
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la  Tripla  nel  e.  dalla  b  ^ .  alla  e  Gì  dimezzata  finalmente  con  ì'Ope- 
rationc  vigefimaprima  la  d  e .  nel  /,  hauremo  fatte  eguali  le  due  d  f. 
fé.  deftinatealliCauetti,  giontamente  con  i  Tondini  e  llegoletri, 
ciafeuna  nella  corrifpondenza  dalla  quarta  e  G .  per  il  fupremo  Ba- 
ffone in  Sefquiquinta,&  in  Tripartientele  quinte  dalla  b  d.pcr  l'al- 
tro Baftone  inferiore,  il  quale  (tara  con  la  fudetta  M  b .  del  Plinto 
fotto  alla  Sefquiakerajcome  che  fi  prefuppofe  di  voler  fare. 

Del  Plinto  M 

e  rj  Acendofi  per  tanto  il  Plin- 
JF c0  nc'^a  prefente  Bafe,fimil. 
mente  del  terzo  della  di  lei  al- 
tezza, &  dello  fteffo  fporto  nella 
medefima  corrifpondenza  Scf- 
quifella ,  come  fu  fatto  nella  Io- 
nica al §. primo  del  Capo  primo 
nella  feconda  fettione  del  pre- 
cedete Trattato,  per  dime/trar- 
lo in  limile proportione, non., 
accadere  qui  altro,  che  l'efpor- 
ne  l'iftefla  fomijzliante  figura . 
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Del  primo  Baftone,  ò  fia  Toro  inferióre  S. 


2. 


IL  Toro,ò  primo  Baftone  che  fi  dica,  douendo  fporgere  allVguale 
co'l  Plinco,che  vi  foggiace  corrifponderà  all'altezza  fua  nella  pro- 
pinquaTripartiéte  le  quarte,e  quefta  co  il  fuo  cótorno  così  s'ottiene. 
Tra  le  due  equidiftanti  b  e .  &  de.  che  concludono  la  di  lui  altezza 
h  d  5  producafi  la  b  e .  nell'angolo  di  due  terzi  del  retto  d  b  e ,  e  (la 

-  dal  punto  d'incontro  e  calata 
la  perpendicolare  e  e,  la  qua- 
le fi  bipartisca  ad  angoli  retti 
dalla/<*  ì  quefta  incontrata-- 
f  nel  a.  da  vna che  fia  ftefa  dal 
punto  e .  in  angolo  femirctto, 
ò  vero  dall'arco  e  a. del  qua- 
drante fatto  co'l  centro  nel/. 
b  e     fecondo  la  diftanza/^,  ci  di- 

moftra  il  centro  che  circonfcriueil  detto  Bafìonralla  difìanza  af. 

Del 


7ripart.lt  qutTtt 
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Del  primo  de  i  due  Cauetti  con  le  Liftelle , 
e  fuo  Tondino  §•  V 

ANCO  qui,  come  fu  detto  nel  § .i.al  Capo  primo  della  feconda» 
fettione  del  precedente  Trattato ,  alla  parte  deli'altezza,deirì- 
nata  a  queftoCauetto,e  fue  Liftelle  s'intende  aggionta  quella  del 
primo  degl'Aftragali ,  ò  Tondini,  alla  quale  il  refto  vi  corrifpóde  nel- 
la Quadrupla,  mentre  quella  del  Cauetto  ftà  nella  Seftupla  a  ciafeuna 
delieLiftelie,gl'aggetti  delle  quali,&  ogn'altro  s'accerta  come  fiegue. 
Sia  per  tanto  l'altezza  d  f.  douuta  al  primo  delli  Cauetti  con  le  fue 
Liftelle  &  Aftragalo,  ò  Tondino  ,  la  cui  altezza  primieramente  Ila  di- 
pinta con  la  terza  Diuifione  nel  puto^,  cioè  fia  fatta  la  gf.  nella  Qua- 
drupla dalla  A ^,quefta,conla  vigefimaprima  Operatone fi  diuida in 
due  parti  vguali  nel  punto  a,  mediante  l'occulta  equidiftante  a  b  . 
Poifacciafi  nel  punto  g.  l'angolo  eftrinfico  dgh.  di  due  terzi  del  ret- 
to dalla  ^  bì  concorrente  con  la  prodotta  dal  punto  /.nel  terzodel 
retto  £ffi.  ad  interfecarfi  nel/?  ,  daiui,e  dal  punto  g.  prodottele 
due equidiftanti  h».  gì,  quefte  ci  concluderanno  la  Liftella fuperio- 
re ,  dalla  quale  co'l  Corollario  della  vigefimafettima,  fatto  centro  nel 
a ,  farà  poi  facile  l'accertarne  l'altra  inferiore  a  fé  vguale ,  il  cui  fporto 
fé  li  conchiude  in  Decupla  nona  nel  pun- 
to y  .  dalle  tranfuerfe  d  cy  e  b  y  ,  prodotte     4- 


$5*^ £• r^ — V     ~Hfy/*  Quatto  decupl.fefquUlt. 


Ottupla 


tra  le  concludenti  nellifemiretti  dcf,&ecy.  ^^l^L^i: — '^f':-P 
Dall'incontro  della  feconda  delle  quali  nel*.     J"V  /  VHpl*  f \W 
con  la  ab*  fia  poi  erettala  be,  perche  quefta       ■ //  ^  K'U-':: 

ci  dimoftra  l'assetto  del  T5dino,il  cui  centro     j-fefe«I4Li53«ZZ! 
s'haurà  nel  concorfo  m ,  delle  due  tranfuerfe 
madate  nelli  femiretti  e  i  m .  ie  m  .  &  dal  med.moaggetto  del  Tondino, 
ritirandone  p  li  due  terzi  del  fuo  Diametro  più  a  détro  quello  della  fog- 
giacente  Liftella  .  Finalmente  per  finuaretrà  quefte  Liftelle  il  Ca- 
uettOjfia  calata  dall'  m .  la  perpendicolare  m  o .  fopra  l'iftefla  a  b,  e  nel 
punto  o.pofto  prima  vn  piede  del  CompafToalladiftanzaow,  fatta  la 
quarta  del  circolo  dal  n .  fino  al  p ,  d'indi  fi  profeguifea  poi  co  l'arco, 
al  quale  fottéda  la  retta  p  y ,  nel  mezzo  di  cui  ftefa  la  fua  perpendico- 
lare <j  r.fiarime(Tala  punta  del  Compaflb  nel  punto  r.  tanto  dal  puto 
q.  lontano,  quanto  dal  medefimo  lo  fono  i  due  />.&  y  .  Et  così  nella 
maggior  fua  còcauità  farà  ottenuto  nella  Dupla  lo  fporto  del  Cauet- 
to alla  fua  altezza ,  la  Liftella  inferiore  nella  Decupla  nona  alla  fua ,  la 
fuperiore  in  Quartodecupla  fefquialtera  alla  fua,&  parimenti  alla  fua 
quello  del  Tondino  nell'Ottupla  proportione. 

S  f  Del 


e- 


Sefquifcfta 


Qiiarto  dccupl  fcfqaialc 
Occupi» 
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Del  fecondo  Cauetto ,  e  Tue  L ideile 
con  lalcro Tondino  §•  3- 

C*Mrca  l'altezze  conifpondono  di  proportione  tra  loro  quelli  mem- 
j  brelli  come  nel  precedente,  ma  variando   nelli  iuoi  fporti, 
fé  li  deue  delineare  il  contorno  come(ie«»ue. 

All'oppofìtodel  fudetto,fia  nella  darà  (e,  prefala  Quadrupla  pro- 
portione con  la  minor  parte  ^/.  per  ilTondino,non  aldifopra,ma  al 
di  fotto  della  maggiore  c^,  &'  parimenti  operando  come  in  quello,ot- 
tenuta  che  fia,$idellVna,  come  dell'altra  delle  Liflellel'altezza,du- 
plichifi  nel  e .  l'angolo  d'vn  terzo  f e  a  dalli  fi»,  che  s'intenda  protrat- 
ta fino  a  concorrere  conia  jis ,  dalcp.il  concorlb  eretta  inpariango- 
u  li  la  i  /,  &  con  l'i  ft  e  (fa  tirate  nel  Tondino  in  femireni 

^V'^  .         alla  dcftrale  due  tranfueiie  ,  «l'incontri  delle  mede- 
-*• — ''■'''.  iS:  fìmemortrarannoil  fuo  cenno  o.  che  Io  rende  nell'if- 

teda  Ottupla  propornone,&  della  medefima  manie- 


ra trouaremo  nel  puto  s.  l'aggetto  della  Liftella  infe- 
riore ,  hauendofi  quello  dell'altra  fuperiore  nel  n. 
dalla  w»,  che  pure  dal  punto  d'incontro  m.  fu  ftefa  infemirettofopr3 
della  b  m ,  &  d'indi  poi  calata  la  perpendicolare  n  b,  ella  nel  b .  ci  mani- 
fefta  il  centro  per  incaminare  il  Cauetto  nella  quarta  n  m .  da  profe- 
guii  fi  poi  con  l'arco  in  fomigliantc  maniera,come  nel  fudetto  fu  fatto. 

DellMtimo  Baffone,  ò  Toro  fuperiore  $«5- 

DEue  il  conueflb  di  quefto  co'l  piombino  corrifpondere  a  quello 
de  gl'Aftra^ali ,  ò  Tondini  fudetti  interpoli  tra  li  Cauetti ,  & 

però  all'altezza  fua  conuiene  lo  fporto  nellaSefquiterza  proportione, 

jl  che  così  facilmente  fi  dimoftra  . 

Si  dimezzi  ad  angoli  retti  con  la  vigefimaprima  Operatione  la_, 

data  altezza  e  G .  per  il  fupremo 
Barione,  &  co'l  conuerfo  della_, 
feconda  Diuilìonc  aggiongafi  alla 
medefima  dalla  parte  di  e .  nella 
Tripla  la  minor  parte  e  b  ,  poi 
nel  punto  b  .  con  ella  caufato  il 
femiretto  G  b  i  .  dalla  b  i ,  con- 
correndo quefta  con  la  fudetta_, 
prima  diuidente  nel  punto  /,  fui 
farà  il  fuo  centro  ,  per-  circon- 


Stf°wter\* 


-?- 


fcriuerlo  nella  pretefa  proportione  Sefquiterza  . 


Come 
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ComeintalBafesVnifchino  tutte  le fudette parti  §>  *• 

IL  comporre  poi  infiemc  delle  fudette  parti  nelle  medefime  dimof- 
trate  proportioni,  nel  formare  l'vnico,  &  intiero  profilo  di  quefta 
Bafe,  fi  fpedifle  nel  modo  infrafcritto . 

PROPOSITIONE  XI.  REGOLA  Vili. 
ON  l'altezza  di  quefta  Bafe  j  che  fi  fup  ponga  e  fiere  la 
M  G ,  tirata  come  fi  fece  nella  precedente  decima  Pro- 
pofìtionedal  punto  primo  diftintoneU.l'equidiftante  b  h,h 

quale  nelcon- 
corlo /? .  con  la 
tranfuerfaC//?. 
ci  determina , 
tanto  l'altez- 
za ,  quanto  lo 
Iporto  deìPlin 
to  .  Sopra  cui 
fucceffiuamen 
te  hauremo  il 
primo  dei  due 
Baftoni  con 
1'  altra  fimile 
dy .  còcorrcn- 
tc  per  l'incon- 
tro y  .  fatto 
dalle  due,cioè 
dell'allungata 
i  h.  nelj.  & 
della  by .  pro- 
dotta dal  b.  nei 
angolo  di  due 
terzi  del  retto 
d  b  y ,  il  qua- 
le poi  farà  for- 
mato fecon- 
do il  fuo  de- 
lineamento  , 
quando  fi  di- 
mezzino   per 
SC    z  la 
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la  vigcfimaprima  co  retti  angoli  le  quàtkà  b  G.  nel  /,  d  G .  nel 
m,&  l  L  nel  n,e  fatto  nel  m ,  oc  nel  n.  duplicati  gl'angoli  d'vn 
terzo ,  e  di  due  terzi  dei  retto  dalle  m  p .  m  q ,  oc  n  q .  n  p ,  5c 
fi  fìa  co'l  centro  nel  o .  tranfportato  il  puto  /.  nel  r .  Sicome  tra 
Tequidiftanti  ches'hauranno  a  produrre  da  gl'incontri  q>  o,p , 
/,  r ,  quella  per  o.diftingue  li  due  Tondini,  così  l'altre  per  />, 
e  per  q ,  per  / ,  oc  per  r .  ci  concludono  co  li  medefìmi  Tondini 
anco  le  due  oppofte  Liftelle .  Poi  co'l  centro  nel  m .  tranfpor- 
tato  che  Ila  il  pùto  r .  ncb ,  &  dimezzata  umilmente  la  quàti tà 
s  G .  nel  punto  t .  dalla  t  u>  concorrendo  nel  u .  l'angolare  m  u, 
prodotta  che  fìa  dal  detto  punto  m  .  nel  femiretto  G  mu  , 
iui  farà  il  centro  dell'altro  Battone  fuperiore  ,  il  quale  con- 
tornato fecondo  l'apritura  delle  Sefte  3  fatta  vguale  alla  di- 
flanza  t  s}  la  perpendicolare  tangente  il  Tuo  conue(To,anco  ci 
moftrarà  co  limile  tangenza  il  luogo  dell'aggetto  de  gì' Abra- 
sali ò  Tondini,  da  cui  finalmete  ritirandone  l'Operante  le  Li- 
ftelle,  e  tràefle  finuando  i  Cauetti,  cóforme  nelle  loro  Jnltrut- 
tioni  fi  fece  ,  n'haurà  perfettamente  compito  il  preteio  pro- 
filo ,  in  cui  l'altezza  allo  fporto  nella  Dupla  quadripartien- 
tc  le  fettime  corrifponde  . 

CAPO    II. 

DEL    FVSTO   DELLA  COLONNA. 
PROPOSITIONE  XIL  REGOLA  IX. 

iEntre  in  queft Ordine  riabbiamo, che  fi fcruiferoiCo- 
rinthij  di  proportionare  le  Colone  al  modo  Ionico,  no 
accadcrà  qui  (per  determinarne  al  folito  il  cótorno  nella  Tua 
retta  iettionc  per  Parte  )  che  altro  delineamento  fèn'cfponga, 
che  Io  fteflb  dimostrato  nel  Ionico  ,  il  quale  efprimeflimo 
nel  Capo  fecondo  della  feconda  fèttionc  nel  precedente  Trat- 
tato, eflendoal  tutto  fìmilc.sì  nel  ftringiméto  nel  forno  fcapo, 
e  gonfiatura  nel  ventre,come  nella  difpofìtionc  della  Cinta,  oc 
del  Collarino  helFeftrcmità  fuconde  per  non  replicare  le  mc- 
defìme  Regole,  che  altra  volta  fono  (late  date ,  a  quelle  rimet- 
tendone l'Operate  bafterà,che  nella  fuppofta  altezza  del  Furto 
fen'efprima  fòlo  per  efèmpio  la  dicontro  fòmigliante  figura. 

CAPO 
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CAPO    III. 


2>:£Z    CAPITELLO   CORlNTHIO. 

Iputand^ftì  Tempre  per  bene  proportionate.lc  parti 
neglX}rdifti^TArchitettura ,  all'hora  quando  con 
ccmpica-fodilfactionc  vengono  dal  diferetto  oc- 
chio "del  riguardante  aggradite  ,  come  fu  diffinito 
nel  Capo  terzo  del  primoTrattato;di  quelle  dun- 
que in  cui  s'appagano  gl'intelletti  di  chi  giudicio- 
iamente  rimira  (l'emendo  quafi  digiufta  proua  d'ogni  ben  intefa  pro- 
porzione )  accade  che  approuate  dall'vfo,  tal  volta  variano  dd  i  primi 
precertijjntroducendone  qualche  variatione  di  regola,  come  aponto 
fuccede  nel  prefente  Capitello,  che  fé  bene  nella  tua  generale  dillri- 
butione  concorda  co  Vitruuio,  nulla  di  meno  l'altezza  totale  diuerfa- 
mente  fi  prattica ,  ammettendofi  per  l'Abaco  la  fella  parte  di  più  di 
'quanto  importa  il  diametro  della  Colonna, in  cui  il  medefimo  Auuto- 
re  lo  llatuifTe  j  dadofi  di  quello  per  accertato  efempio  ciò  che  dopò  i 
Greci  offeruarono  i  Romani  nelle  loro  più  degne  fabbricherà  quali 
V  fi  notano  quelli  porti  fopra  alle  Colone  nel  Panteon  ;  quelli  che  fono 
nell'Arco  trionfale  al  Porto  d'Ancona,  &  altroue  .  Il  Futlo,cioèil 
corpo  di  quello  Capitello,  il  quale  (forfi  perlafomiglianza)  volgar- 
mente fi  dice  Campana  ,  in  vgual  tripartito  fi  velie ,  ò  fi  cuopre  con 
ordini  di  foglie  ;  delle  quali  tanto  nel  primo  ,  quanto  nel  fecon- 
do ordine,  annouerandofene  otto  perciafeuno  ,  nella  fuprema  parte  ì 
n'efeono  dal  terzo  altretanti  Capreoli,ò  Caulicoli  che  diciamo, i  quali 
diramandoli,  co'l  vicendeuole  accopiamento  loro,  sì  alle  dritture  de  i 
mezzi  delle  fronti ,  come  ne!  protlrarfi  che  fanno  a  i  cantoni  del  Co- 
perchio ò  Abaco  che  fi  dica,  di  nuouocon  l'abbracciarfi  l'vn  l'altro, 
a  guifa  di  Corona  fotto  quello  vagamente  fi  riunifeono  .  Ma  quali,  sì 
di  quelli,  come  delle  foglie,  dell'  Abaco ,  &  del  Corpo  illeflo  del  pre- 
fente Capitello  elìer  debbino  i  giufti  profili,  feparatamente  fi  vedran- 
no nelli  feguenti  paragrafi  e  Regola  ,  doppo  che  fi  farà  nell'altezza  to- 
tale auuertito  qual  fia  delle  medefime  parti  la  paiticolare  diliribu- 
tione,che  fi  fa  co'l  diuidcrla  in  quattro,  talmente  che  refe  la  prima, 
la  feconda,&  la  terza  tra  fé  vguali,  ognuna  di  loro  llia  nella  Dupla  con 
la  fuprema  che  farà  la  quarra  . 


PRO- 
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PROPOSITIONE     XIII. 

SVppofto  che  fia  data  per  quefta  altezza  la  HK ,  piglifi  in  eflfa  co- 
me tante  volte  s'è  operato  co'l  terzo  Lemma  la  Dupla,  che  fia 
nel?. dalla  //<?.alla  e ÀTjpcheiuiftefal'equidiftante/V  »,feallade- 

v  ftra  nell'eftremi- 

tà  K .  Tara  e  rea- 
to il  terzo  del 
retto  eKf.  dal- 
la Kf)  poi  con 
l'iftefla  equidif- 
tate  nel  /.  al  di 
fopra,&  nel», 
aldifottofiano 
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fatti  gl'oppofi- 
ti  femiretti  an- 
goli dalle  due-* 
/^  .  «  m  ,  &  h- 
nalméce  fia  fat- 
to cétro  il  pun- 
to d'incontro 
m  ,  &  alla  dis- 
tanza m  fJ  . 
fi  trafporti  l'al- 
tra eftremità 
H  .  nel  ^/ ,  ot- 
tenuta n'haure- 
mo  nelli  punti 
w,  d,  g  .la  pre- 
tefadiuifione_>, 
doue  all'vltima 
£  £  .  per  l'al- 
tezza dell'Aba- 


co ciafeuna  delle  vguali  Hm.mdì  che  faranno  per  le  prime  e  fecon- 
de foglie,  &  la  dg.  per  li  Caulicoli  nella  Dupla  vi  corrifponderanno . 

Della  Campana  ò  Furto  del  Capitello  §  •  i  ■ 

ESclufociò  che  fpetta  all'Abaco,  tutta  la  reftante  altezza  fi  con- 
-,  tiene  in  quefto  corpo  del  Capitello  ,  il  cui  contorno  perche  fie- 
gucfifteiTo  ambito  circolare  della  Colonna  j  con  il  Tefto  che  dice  ad 


tmum 
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^'dd^ub  'mumcap'ttu^tantam  habeant  craff/tudincm  ,  (jmnttxm  habetfumma  columna, 
prater  apothe/im& ajìragalum  nella  Tua  parte  infcriore,che  ripofa  fopra 
al  Collarino  della  medefima  non  va  più  grolfo  di  quanto  ella  fi  fia  nel 
fommo  fcapo ,  poi  nel  rifallo  che  fa  a  foggia  d'vn  vafo  fi  dilata  nella 
fuprema  parte ,  e  s'infinua  nel  modo,che  nella  fu  a  diametrale  fettione 
intefa  per  l'afTe ,  lo  dimoftra  il  feguente  profilo . 

Sia  nell'eftremità  H .  della  detta  fua  altezza  H  g .  creato  il  terzo  del 
retto  angolo  g  H  b  .  mediante  la  H b ,  &  con  la  concludente  g  b .  (la 
nel  b.  fatto  il  femiretto  g  b  a.  dalla  tranfuerfa  ba,  perche  concentro 
nel  H.  tranfportando  all'altra  parte  il  punto  a.  nel  d,  n'haurerao  la  da> 

che  farà  il  diame- 
<f 


7 


e 


H 


tro,ò  «roflezza  di 
queito  corpo,apù- 
to  corrifpondente 
a  quella  nelsómo 
fcapo   della  fua_» 
Colonna,  e  dal  d. 
eretta  la  *//,  poi 
dal£.  calata  la  per- 
pendicolare b  e  , 
producafi  dall'in- 
contro /.  fequidi- 
ftantc  fc ,&dalf. 
fi  mandi  la  diretta 
e  e.  ad  angoli  retti 
fopra  della  H  b, 
poiché  quella, in- 
contrando la  b  e 
nel  punto  e  ,  iuì 
farà  il  centro,  co'l 
quale  alla  tangen- 
za della  linea  del 
viuo  d  /",  in  vna_. 
quarta  di  circolo 


s'infinua,  e  feruirà  egli  tanto  per  accertare  lo  fporto,  come  a  determi- 
nare tra  eflb,&  la  concludente  fudettala  reftante  altezza  fpettante 
al  rouefeio  conueifo  dell'Ouolo,ò  da  foifi  groflezza  dVn  Lembo,ò  Or- 
lo roftrato  a  ^uifa  del  roltro  dell'Aquile ,  f uppofto  raprefentarfi  nella 
fommitàdiquefìovafo,il  cui  riuolgimento  pur  d'vna  quarta  dì cr>T 
colo  s'ottiene,  aperte  che  fiano  le  Seìte  fecondo  la  detta  fua  determi- 
natali altezza.  Della 
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Della  Tauola ,  ò  Abaco  che  per  vltimo  finimento 
copre  il  Capitello  §.*. 

A  Differenza  d'ogn'altro  delli  Capitelli  efpofti  nelli  precedenti 
Trattati,  che  tutti  nella  loro  fommità  fi  fono  veduti  determi- 
narli dall'Abaco  formato  tra  linee  rette  in  perfetta  quadratura,  qui 
le  fronti,ò  (ìano  i  lati  del  medefimo  nonvanno  diritti,mà  finuati  all'in- 
dentro ,  &  deue  nel  di  lei  quadrato  la  tauola  di  quefto  efler  tanto  ca- 
pace, che  coprendoficon  lafua  grandezzail  Vafo,ò  Campana  del 
Capitello, tanto  s'inoltrino  le  fue eftremità, che co'l piombino cor- 
rifpondino  allo  fporto  della  foggiacenteBafe  .  Onde  Vitruuio  al  Li- 
bro quarto  nel  Capo  primo  li  ftatuifte  il  fuo  diametro  quanto  il  dop- 
pio della  groffezza  della  Colonna  nell'imo  fcapo  Abaci  latitudo  ita  ba- 
beat  rationem  ,}r  quanta  fuerit  altitudo ,  bis  tanta  Jtt  diagon'w  ah  anguloaà 
angtdum  .  Spada  enim  ita  iujìas  habebunt  fronte*  (juojuouerfus .  La  finuatione 
poi  de  i  lati  nelle  fronti  del  medefimo  Abaco,  aproflimandofi  allo 
itefio  Vitruuio  nel  loco  citato  (  Latitudini;  fronte;  finuentur  introrfus ,  ab 
extremis ànguli;  abaci , fu* fronti; latitudini;  nona  )  S'ottiene  dalla  Seftadi 
quel  circolo,  a  cui  fottendendo  per  corda  il  lato  ifteiTo  del  quadrato 
del  detto  Abaco,  fecódo  quefto,  come  Bafe  del  Triangolo  equilatero, 
d'altretanto  s'intenda  ilfemidiametro,co'l  quale  fi  deue  circonfcri- 
uere  ;  ragirandofi  poi  fopra  del  medefimo  centro  i  rifiliti  e  Stiramenti 
del  fuo  Cimacio  dall'vltimo  fporto  della  Campana  nel  modo  feguéte. 
.S'intendano  nel  punto  b.  congionte  ad  angolo  retto  le  due  a  b, 
e  b,  ftefe  tanto  longhe  ciafeuna  di  loro,  quanto  importa  la  diametrale 
grolTezza  della  Colonna  nell'imo  fcapo,  e  ci  feruiranno  quefte  per 
femidiametri  del  quadrato,in  cui  fi  fupponga  douer'eflere  difpofta  la 
tauola  del  pretefo  Abaco .  Si  rinchiudino  quefte  co  l'occulta  a  e ,  che 
farà illato  del  medefimo  quadrato, fopra  il  quale  fia creato  ilTrian* 
;%oìo  equilatero  a  e  d,  poi  co'l  centro  nel  b .  fia  delineata  la  quarta  del 
*  circolo  con  le  Sefte  aperte  fecondo  la  quantità  del  femidiametro  nel 
precedente  maggior  fporto  dell'Orlo  della  predetta  Campana  ;  alla 
tangenza  del  quale,  fatto  cétro  nel  punto  d,  s'aggiri  con  le  medefime 
Sefte  l'altro  arco ,  che  farà  per  dimoftrare  nella  Tua  incauatura  la  fron- 
te del  Cimacio  fino  all'vlnmo  fuo  aggetto,  che  viene  poi  troncata  con 
rette  fettioni  mandate  dall'eftremità  de  gl'iftetìi  femidiametri,  come 
perefempiodimoftrala  a  e,  con  la  quale  fattoli  il  iemiretto  angolo 
a  cfy  n'hauremo  nell'incontro/,  il  termine  dell'altezza,  &  dello  fpor- 
to del  detto  Cimacio  tra  li  punti  e.&  a,  che  pure  fi  fa  nel  conueflb 

Tt  d'vna 
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d'vna  quarta  di  circolo  ;  doppo  fiegue  la  Lifrella, l'altezza  della  quale 
qui  non  fi  difcopre,  ftando  ella  nel  piano  retto  a  quello,  in  cui  per  ve - 
derfi  il  prefente  profìlo,s'intende  che  fia  orizontalméte  u;efo,ma  fotto 
efla  dimolfrafi  bene  la  finuata  ritrattione  che  fa  il  reihntc  della  grof- 


.*** 


...«• 


fezza  dell'Abaco  dalla  detta  Liftella  all'altro  piano  inferiore ,  che  de- 
uè  pofare  fopra  la  Campana  fudetta,e  quefta  proportionalmente 
fi  determina  co  vn'altra  concentrica  nello  ftefib  punto  d,  che  s'aggiri 
dittante  da  quella  che  fia  prima  mandata  per  il  punto  f.  quanto  fono 

li  tré 
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li  tré  quinti  dello  fporto  del  detto  Cimacio  .  Prendendoli  però  Tem- 
pre quelle  proportioni  co']  piombino  a  perpendicolo  ,ed'intenden- 
dolìtucte  le  volte  aggirate  le  Seite,  non  in  piano  alcuno  che  per  di- 
fetto della  materia  ò  per  altro  inclinato  foiTe ,  ma  Tempre  nel  fuolo,  ò 
piano  equidiltante  a  quello  dellorizonte ,  nel  quale  (come  s'è  detto) 
noi  intendiamo  efier'efpofta  la  prefente. 

Del  Cimacio  dell'Abaco  nel  giudo  fuo  profilo  $•  4- 

C^Onfifte  il  Cimacio  del  detto  Abaco  inqueftiducmembrellijcioè 
jl  nell'Ouolocon  lotto  la  Tua  Liftella  in  Dupla  corrifpondenza 
tra  lorOj&  che  infieme  gionti  importano  apunto  quanto  il  reftante 
dell'altezia  del  medefimo  Abaco,  al  quale  in  vna  quarta  di  circolo 
vien  poi  finuata  la  detta  Liftella,&  tale  fé  ne  fa  il  profilo. 

Tirifi  d'ambe  l'eftremità^ .  &  K.  dell'altezza  dell'Abaco  in  pari 
angoli  d'vn  terzo  del  retto  alla  finiftraledueATc.^ e,  e  dal  concorfo 
e  Ai  ftendal'equidiftante  e  i  b,  poi  la  e  f,  chebipartifcavgualmente 
,  l'angolo  ài  due  terzi  K  e  /,  &  dall'/",  fia  prodotta 

*'   -;"-    l'altra  equidiftante/7?,  che  concorra  nel  b.  con  la 
/j!il^2$té    g  b  .  mandata  alla  deftra  dall'altra  eftremità  g .  nel 
Arfìn  /        femiretto  Kg  6, con  la  quale  facciafi  poi  nel  bA\ 
J  //  retto g  b  d.  dalla  b  d  .  Perche  fé  doppo  nel  i.farà 

4f  fmezzato  l'altro  retto  g  ì  b.  dalla//,  &fia dal  punto 

/.  eccitatala  /  d.  paralella  alla  g  K,  ficomenel  /.hauremoil  centro 
della  finuatione  della  Liftella,così  nel  concorfo  d.  farà  quello  per 
contornare  l'Ouoloco'l  fuo  conuefib  fecondo  la  diftanza  dm.  con- 
forme fi  deue , 

T^otatione  i. 

Dourebberoquì  ftare  molto  auuertitiiprattici  Manuali  intaglia- 
tori de  quefti  Capitelli ,  acciò  fotto  al  detto  Abaco  non  faccino  che 
sbarbate  rifalghino  le  foglie,&  li  Caulicoli .  Starano  sgarbataméte,& 
fenza  gratia  difpoftequefte  cofe,aH'hora  quando  difordinate  oltre 
modo  fportaràno  in  fuori,ò  che  angufte  reftino  più  del  douere  a  darò 
co  mefehinità  riftrette  ;  mentre  deuono  elle  fempre  in  buona  difpofi- 
tioncco'l  fporto  dell'Abaco  ifteflb  conuenire.  Di  quello  ce  ne  amo- 
nifee  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  primo  difeorrendodi  tale 
difpofirione  Vempta  abaci  crajjìtudine ,  diuidatur  reliqua  pars  in  parte?  tres , 
ex  quibus  <vna  imo  folio  detur  :  fecundum  folium  mediam  altitudine™  teneat: 
cadiculì  eandem  babeant  tltitudmem  ,  e  quibus  folta  nafeuntur  proiettala 
àbacumexciprant  :  qm  ex  cauìiculorum  filijs  nat<e  procurrant  ad  extremos  an- 
™los  volute >mmorefque  belicef  floribus  (qui  intra  medium  frontium  abaci  funt  ) 
*  Tt      2,  fubietlì 
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fubkEii  fcalpantur  .  La  Regola  dunque  di  ciò  fare  farà,  che  fotto  a  eia- 
feuno  delli  quattro  braccia  (  per  dir  così)  dell'Abaco,  dalle  Tue  eftrc- 
mità  immaginandoti  che  in  tranfuerfe  fettioni  per  l'afle  venghino  ftc- 
fe  rette  linee , le  quali  aggiungnendo  alla  tangenza  dell'Arti  agaio , ò 
Tondino  nel  Collare  della  Colonna, quefte  (ìano  il  contermine,  al 
quale  di  precifo  arriuar  deue  il  contatto ,  tanto  delle  punte  delle  pri- 
me, e  feconde  foglie  nelle  loro  riuolte  cafcare,come  della  Tangenza 
delle  inuolture  de  i  Caulicoli,  che  dalle  medefìme  braccia  dell'Abaco 
reftano  coperti ,  lafciando  che  tra  quefti  così  diramati  li  altri  s'auui- 
ticcino,ò  s Vnifchinopoi  con  minor  fporto  fotto  il  Lembo, ò  Orio 
della  Campana  fudetta  fotto  al  mezzo  di  ciafeuna  delle  fronti  dello 
fteflfo  Abaco ,  che  farà  in  accompagnamento  del  fiore  che  iui  (  come 
vole  Vitruuio)  fi  fcolpifle  Flores  in  quatunr  nirìtbw quanta,  erit abaci craf- 
fnudo,tam  magni  formcntur  .  Sotto  a  tutti  i  quali  Caulicoli  però,  co- 
me  le  altre  fudette  feguitano  vniformi  ambi  due  li  Ordini  delle  foglie 
nelle  cafeate  loro  fempre  in  vn  medeiimo  aggetto . 

Del  Profilo  nella  cofta  delle  prime  foglie  S«4« 

Ifto  dunque  nella  decimaterza  Propofitione  qual  fia  l'altezza, 


v 


&  dall'annotatione  fudetta  come  habbino  a  ftare ,  così  le  fo- 
glie, come  i  Caulicoli  fotto  l'Abaco,  acciò  il  tutto  venghi  nell'Opera 
più  regolato, &  accertatoci  dimoftrano  d'elle  foglie, e  Caulicoli 
prima  feparati  li  Profili ,  che  per  auuifo  s'intendono  qui  nella  piegata 
pendenza  delle  cofte  nel  mezzo  loro  ,  acciò  fijno  efattxmcntea  fuoi 
luoghi  collocate .  Si  che  tale  delle  prime  è  la  regola  di  contornarle . 

Sia  di  quefte  l'altezza  h  m .  (  pigliata  nella  diftributione  d'effe  parti) 
nella  quale  toltone  prima  con  la  feconda  Diuilione  la  Tripla  propor- 
li......^-«^ ^  rione  nel  punto  o.s'eftendino  per  li  punti  h,  o,w. 

-  /wTa\  ■ ''''•  l'e£lu^iftanti  h  e,og,mi ,  faccianfi  nel  m .  dalla  mei. 
^LÙ:4Zy..>.M-;g\\  femiretti  omd.&imd,  poi  con  quello  di  due  terzi 
fi  fmezzi  la  h  o.  nel  punto  /.  dalla  fg ,  come  infegna 
di  fare  l'Operatione  vigefimafeconda,  e  dal  punto 
della  concorrenza  nel^.  eretta  hgi,  fiadoppo  calata 
la  perpendicolare  de,  e  dall'incontro  e. al  punto/. 
£jS;J% ..  J4  ftefa  la  retta  eli,  fecondo  la  quantità  g  i .  notifi  la  /  r , 

con  la  quale  fatto  centro  nel  puto  r,fi  circonuolga 
l'arco  ls ,  poi  vn'altra  volta  nel  la  g  d.  trouata  la  Tripla  nel  punto  q ,  iui 
pur  fatto  centro,&  archeggiando  fecondo  la  Iq.  fi  concluda  l'altro /r, 
che  farà  il  cótorno  nella  puta  della  detta  prima  foglia,  il  quale  farà  poi 
facile  a  feguitarlo  dall'*. &  dal  t .  fino  nel  h .  &  nel  «.  nel  conueniente 
fuo  accompagnamento.  Pro- 
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M  Edcirnrimn0nO,erOg,Ìf  *"«W«  fecondo  dentro  ,  quelle 

dalle  Sefte  fi  contorna  g   *     PerC'°  ne"a  Ior0  cofta  cosi 

feco^!^^ 

fiano  fatti  con  la  data  l  J  „  ,T 1 £"?  '/'  ?  '  COnC,udente  rf  <• 

&«£.  dalle  »,,/..  Pc"  IWon.ro  Ir'  'TT'  ""S0"  *"  + 
j        t  f,    cr  incontro  >.  feorra la  erf.  oaralelb  alla 

producali  poi  la  eg,  quale  ad  angoli 
retti  fia  dimezzata  nel  b.  dalla  h  i,  e 
Umile  diuifionc  fatta  nella  £».  dalla 
y  '>quefta  giuntandoli  in  /.coniai- 
tra  Renella  ftefa  dal  punto>  nell'- 
angolo d'vnterzo  del  retto/? /,pofta 
la  punta  delle  Sefte  nel  e .  alla  difta- 
1    " eh .  fegnifi  il  punto  o,  perche fico- 
me  nel  y.  s'haurà  trouato  il  primo  cé- 
^TrT:ZT    am2ne'  ^llc^tte feconde  foglie  alla diftan- 
inY  h        ?    rf?"  aCCOmPagnarIa  ^  «  ■  ^o  al  £  &  poi  il  terzo 
n  /,  che  dalj    a  determina  nel  mh  cosi  nel  o.  farà  il  primo  formante 
la  grolTezza  della  di  iei  cofta  dal  n.  fino  al,,  il  fecond0P  farà  nd/.  per 

a™a^ 

accompagnamento  fino  al  fuo  Bnc  nel  r . 

De  i  Caulicoli  $•  *. 

Opra  alle  dette  foglie  nafeono  i  Caulicoli  nella  terza  portione 
del  primo  quadripartimento  fudetto  ,  il  contorno  de  i  quali 

perche  deuefi  qui  diveduta  confi- 
derai quanto  fi  può  fenza  incor- 
tarfi  nel  vero  fuo  profilo  ;  ciò  non 
s'ottiene  fé  non  nelle  tranfuerfe 
fettioni,ò  piani  Diagonici, li  quali 
partano  per  l'vltime  eftremirà  delle 
braccia  dell'Abaco  ,  ed'in  quefti, 
tale  è  il  delineamento . 

Acciò 


s 
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Acciò  in  ordine  alla  prattica  riefchino  più  accertati  i  putì  centrali, 
che  concorrono  al  formare  di  quello  contorno,quì  lotto  s'efprimono 
con  figura  alquanto  più  nel  grande  di  quello  conuicne  al  conformarli 
alle  fudette  foglie  .  Sia  per  tanto  intefa  per  l'altezz.ala  dgì la  quale 
co  la  prima  Diuifionefia  tagliata  nel  o .  nella  Dupla, poi  nel  femiretto 
g  d  b .  producali  dal  d .  la  d  b ,  e  fi  cali  dal  b .  la  perpendicolare  b  a, , 
che  nel  a, .  tagli  la  diuidente  o  a ,  &  fopra  quella  nel!i  fuoi  punti  eftre- 
mi  o.  &  a .  fiano  caufati  li  due  angoli  a  o  r .  &  o  a  r .  ciafeuno  d'vn  terzo 
del  retto ,  per  il  concorfo  delle  cui  angolari  nel  r .  ftefa  l'altra  equidi- 

b 


ftante ,  che  forma  con  la  perpendicolare  fudetta  nel  e .  quattro  angoli 
retti, quefti  dimezzati  dalle  due  tranfuerfe  e  f.  hi, Cu  con  lavigefi- 
materza  Operatione  tolto  ad  angoli  femiretti  il  mezzo  della  a  b .  nel 
punto  j>,&  alladiftanza  e  >>. con  limili  angolari  fatto  il  quadratalo 
intorno  al  punto  e.  vi  s'infcriua  vn  circolo,  il  quale  interfecando  le 
anteferitte  angolari  ci  vengono  notati  gl'otto  centri,  con  li  quali  in- 
cominciando dal  /.fecondo  la  diftanza  /  ^.daottaua inottauadel 
detto  circolo  ripigliando  verfo  la  dcftra  reftarà  in  due  regiri  determi- 
nata 
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nata  rinuoltura  d'eflb  Caulicolo ,  accompagnandoti  poi  la  fua  gam* 
ba,òbraccio  al  viuo  della  Campana  dentro  alle  feconde  foglie  co'l 
fare  prima  centro  nel  <«,&  alla  diftanza  al?,  produrre  l'arco^  /',poi 
dimezzata  la  o  >•.  ad  angoli  retti  dalla  nm .  per  l'Operatione  vi^efima- 
prima,ccon  gl'angoli d'vn  terzo  d op.  o  dp.  trouato da quefte  an- 
golari il  punto  p,  fi  profegua  dal  /.  l'arco  in  p.  per  li  tré  punti  i.  n.py 
tome  ce  loinfegnadi  fare  il  quinto  Problema  del  quarto  de  gl'Ele- 
menti d'Euclide  ;  che  fé  poi  duplicaremo  l'angolo  do  p.  dalla  linea 
o  ^,&conla  n  r.  faremo  con  le  due  »f.r  u  gl'angoli  pur  d'vn  terzo 
r  n  s.nrS)  con  rifteflb  Problema  fia  tirato  vn'altro  arcofopra  de  i 
punti  (['  f  .&  f,  e  finalmente  prodotta  la  linea  ^«,&:diuifa  la  quan- 
tità a  «.in  due  vguali  nel  punto  xy  fecondo  la  a  x.  perii  medefimi 
punti  centrali,  che  formornol'inuolgimcntofudetto,refl:aràanco  de- 
lincatala larghezza  del  Lembo, ò  ila  Coita  dello  fteflb  Caulicolo  . 

TS(ot attorte  2* 
T)oue  s' babbi  nel  Capitello  a  vedere  il  fuo  giuflo  profilo  , 

PErche  l'intentione  delle  prefenti  Regole  fi  è, di  dimoftrare  in 
realtà  alla  Prattica ,  quali  (  fenza  ritiramenti  optici)  debbano  in 
giufta  mifuraeflere  liprecifi  rifalti  nel  proprio  contorno  del  rilieuo 
delle  parti,il  che  nò  s'ottiene,ne  nel  profpetto  loro,  ne  in  qual  fi  fia  al- 
tro luogo  di  sfugiméto,doue  al  vedere  fi  fcortino,ma  folo  ne  fuoi  puri 
termini,  i  quali  (per meglio cflere intefo  )  fono  il  fchietto contorno, 
ò  profilo  che  fuccede  in  quella  prima  fettione, la  quale  immaginata 
rettamente  fatta  giù  per  lo  corpo  dello  fteflb  rilieuo ,  fia  l'occhio  di 
chi  rimira  in  fito  che  fopra  quella,  come  bafe  della  retta  piramide  vi- 
fiua  a^mun^endouii  ras<*i  nell'incidenza  loro  formino  conefla  °\\ 
angoli  relatiuamente  tra  fé  eguali .  Quefto  piano  confiderato  nel  pre- 
fente  Capitello  patta  per  l'afte,  come  anco  ne  gl'altri  fu  fuppofto  j  ma 
ficomein  quelli  per  l'vniformità  delle  linee  fu  confiderato  apunto  in 
linea  equidiftante  alla  fronte  dell'Abaco  ;  qui  fi  confiderà  nella  linea 
diagonale  nel  medefimo,  perciò  che  fotto  di  quefta  nel  piano  per  il 
detto  alfe  reftano  come  fi  fono  efpofti  nella  loro  propria  mifura  i  con- 
rorni ,  tanto  de  i  Caulicoli ,  come  delle  foglie ,  che  tutte  douendofiin 
tale difpofitionc nel  Capitello  collocare  ;  In  quefto, e  non  in  altro 
piano  deuefi  dunque  confiderare  il  giufto  pretefo  profilo, nel  quale 
ordinatamente  fi  vedranno  le  medefime  foglie  con  i  Caulicoli  rifalire, 
Si  garbatamente  accompagnarfi  con  l'Abaco  fotto  alla  linea  ,  che 

dall'ef- 
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dali'eftremità  di  quello  alla  tangenza  del  Collarino  s'cfrende  come  fu 
auuifato  nella  precedente  prima  notatione  j  e  così  non  feguirà  l'afTur- 
mtUtfxxrdo  nel  quale  incorrono  il  Lomazzo  Pittore  nel  primo  Libro  del  Tuo 
Trattato,  &  tutti  quelli  Architetti,  i  quali  fupponendo  nel  diflegno 
tal  profilo  deferitto  nell'afpetto  della  propria  fronte  dell'Abaco,  per- 
che iui fi feopre  non  folo  l'ifteffa  fronte,  ma  (per  l'ordinato  circon- 
ferente porgere  delle  foglie)  altresì  il  profilo  di  quelle,  che  diame- 
tralmente ftando  fuori  del  fuppofto  lieo  s'inoltrano  dal  medefimo 
Abaco  Senz'auuifarfi  del  luogo  diuerfo  incuialvederequeftefi  ritro- 
uano  differente  da  quello  della  detta  fronte,  cioè  ne!  piano  tranfuer- 
fo,qual  in  fettione  retta  per  l'aflfe  del  me  defimo  Capitello ,  fi  fa  lonta- 
no da  elTa  fronte  per  quanto  n'importa  apunto  lafemigroflezza  dello 
fteflb  Capitello,  douc  non  potendo  per  tanto  la  fuperrìcie  piana  ef- 
primerc  il  vero  rilieuode  corpi,  fé  non  in  quanto  può  operaie  il  mez- 
zo delli  sfugimenti,  &  delle  ombre:  fenza  ragione  lo  fuppongono 
mendofo  .  Siche  per  dimoftrarlo  dunque  come  fi  deue ,  tale  farà  la 

PROPOSITIONE  XIV.  REGOLA  IX. 

Tteniua  che  s'habbi  nella  data  altezza  i/K .  la  prece- 
dente Difìributione  delle  parti ,  llano  per  li  punti  w, 
d,  oc  g,  prodotte  l'eqtiidiftanti  m  s  ,dr>gb ,  ed'anco  con  la 
vigefìmaprima  Operatione  la  x  p ,  diuìdente  in  due  eguali 
la  parte  g  K  ,  di  poi  dall'eftremità  H.  nel  Icmiretto  angolo 
ÌC  Hb  .  ìtendafì  la  tranfuerfa  tì  b ,  dall'incontro  b  ì  ergali  la 
b  a  i  nelli  altri  incontri  e  .  oc  e  .  faccianfi  gl'angoli  d'vn 
terzo  f  e  h  .  x  e  Xi  >  e  co'l  fèmiretto  Hi  l.  (  come  s'hà  dalla 
vigefìmaterza  Operatione  )  produchifl  l'altra  i  l .  diuidente 
nel  i .  in  due  eguali  la  quantità  g  H ',  doppo  diuidiii  anco 
egualmente  per  la  vigefìmaprima  la  quantità  /  d.ncì  pun- 
to f.  dall'equidiftanre /V ,  e  fi  ltenda  finalmente  vn  altra., 
fimile  per  l'intetfettione  y ,  da  tutte  quelle  hauremo  deter- 
minatesi nell'Abaco  la  feparatione  del  Cimacio ,  come  nella 
Campana  l'altezza  dell'Orlo, &c  il  luogo  in  cui  hauranno  à 
piegare*  &  determinarli  le  cime  delle  foglie,  che  farà  nelle 
interfettioni  t ./»  che  fanno  le due/V.  oc yfi.  con  la  linea 
tirata  dall'vltimo  (porto  a  .  dell'Abaco  al  concorfò  caufato 

dalla 
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dalla  traniuerfa  i  L  nel  femirecto  i  IH.  nel  punto/,  dal  quale 
fé  s'intendere  calata  vna perpendicolare, quella  ferirebbe  la 
tangéza  dell' Aftragalo  nel  Collarino  della  fottopofta  Colóna. 
In  oltre  eretta  la  qq  >  e  prodotte  altre  limili  tranfuerfe  dalli 
punti  q,pyOsU>  ed  anco  calate  le  perpendicolari  dagl'altri  r, 


Se  s .  ne  i  loro  concorfi  moftraranno  le  prime  i  centri ,  circa  de 
quali  fi  fa  il  cóuelTo  sì  del  Cirnacio,6c dell'Orlo, come  la  finua- 
tione  della  Liftella  al  piano  dell'Abaco ,  6c  dell'iftelTo  Orlo  al 
viuo  della  Campana  j  &  le  fecóde  quelli  per  incominciare  alle 

V  u  me- 
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medefimc  cime  il  giro  ò  piegatura  sì  delle  prime,  come  delle 
feconde  foglie,  6c  finalmente  poi  dimezzata  che  ila  in  pari 
angoli  l'eretta  tu,  il  punto  del  dimezzamento  c'introdurrà 
il  luogo  del  centro  oculare  del  Scartoccio  nel  Caulicolo  ,  il 
cui  contorno  ,  come  anco  quelli  delle  foglie  ,  farfi  dou- 
ranno  fecondo  che  fopra  (là  dimoftrato,  che  farà  in  compi- 
mento del  prefente  profilo,  le  eftremità  del  quale  corrispon- 
deranno à  quelle  della  Bafe  . 

SETTIONE    TERZA. 

T>E  GL'ORNAMENTI  CHE  ALLE  COLONNE 

f  fopr  apongono  . 

ON  difeorre  Vicruuio  cofa  alcuna  delle  propor- 
tioni  di  queiìi  Ornamenti,  mentre  s'intende  egli 
che  al  tutto  in  efTì  fi  feruifìero  li  Corinthij  delle  in- 
uentioni  de  Ionici, e  de  Dorici1,  doue  nel  libro 
quarto  alCapo  primo  dice.  Citerà  membra,^*  fuprà 
edumnas  imponuntur ,  aut  è  "Doricis  fymmetrijiy  aut  lonicit 
moribtts ,  in  Cormthijs  columnis  eottocantur  :  qubd  ipfum  Corimhium  genus  pro- 
priam  coronarum  reliauorumcL  omamentorum  non  babuerit  inWuuùonem  ,/cd 
aut  è  triglypborum  rationibus  mutuli  in  coronis  ,&  in  epìftylijf  gutt*  Dorico  more 
difponuntur  :  aut  ex  Ionici*  injìitutis  Z 'opb ori  fcalpturis  ornati  cum  denùculis  O* 
coronis  difiribmntur^  &c.  Ma  noi  co'l  prefuppofto  che  fi  tratti  in  mode- 
rata altezza  di  Colonna  non  eccedente  da  quindeci  a  venti  piedi  ;  con 
l'ordine  incaminato  nella  prima  Regola  nel  primo  Trattato  ,  fatti 
quelli  quanto  la  quarta  parte  di  tale  altezza ,  come  fi  diffe  nel  princi- 
pio del  Trattato  prefente  ;  quella  a  quelli  corrifponder  deue  nella 
Quadrupla  proportione  s  faluo  nelle  più  alte  il  douuto  aumento  per 
la  ragione  del  vedére  nelle  dilìanze  maggiori,  come  s'è  ricordato 
nella  terza  Settione  del  precedete  quarto  Trattato.  Se  bene  nel  Tea- 
tro,generalmente  parlando  Vitruuio al  Capo  fettimo  del  quinto  libro 
dicache  gl'Ornamenti  fop ra  fi  faccino  fc  non  della  quinta  parte  Epu 
flylia  q-J  ornamenta  earum  columnarum ,  altitudine  quinta  parte  ,  Variano 
per  tanto  gl'Architetti  nelle  corrifpondenzc tra quefti  Ornamenti, 
poi  che  alcuni  fanno  il  Fregio  d'altezza,vguale  all'Architraue,  &  altri 
lo  fanno  maggiore  -,  ed'in  ciò,fe  vorremo  feguire  lo  ftile  Ionico,  ci  fer~ 
uiràìafeguente  PRO- 
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PROPOSITIONE  XV.  REGOLA  X. 

Fare  dell' alt  ez^z^a  tre  parti,  in  cui,  re  fa  aguale  la  dimezzo 
all'inferiore ,  a  ctafcuna  ài  quelle  fila  la  fuperiore 
in  Se/qui  ter  7  a  . 
3  tiZm  O  N  etfen- 


Iz; 


-5i 
Ci 


dol'inuen- 
tione  di  quefte-^ 
Proportioni  di— 
ucifa  da  quella  ri- 
trouatancl  Ionico 
nella  RegolaXVI. 
nella  terza  Scttio- 
nc  del  precedente 
Trattato  ,  bafta_» 
qui  che  folo  per 
r  efempio  fen'ef- 
prima  la  fimplicc 
figura,  doue  àcia- 
feuna  delle  due-» 
vguali  K  /,  per 
P  Architraue  3  6c 
/  Z  .per  il  Fregio 
corriìponde  la  fu- 
prema  L  'B .  nella 
Sefqui terza  prò— 
portione . 

PROPOSITIONE  XVI.  R  E  G  O  L  A  XI. 

Tripartire  l'iflep  altezj^a,con  rendere  U  fuprema  parte 

Sejquifejla  alla  dimeno,  tfquefta  Sefqmqumta 

all'  altra  inferiore . 

Erchc  anco  quefta  ,  feguendo  le  Ioniche  inftitutioni 
è  nfleuadiuifione  ritrouata  con  la  Regola  XV.  nella 

Vii     2  Set- 
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Settione  terza  dell'ideilo 
precedente  quarto  Trat- 
tato 5  Operando  nella  da- 
ta altezza  K*B  ,  come  in 
quella  fu  fatto  fèn'haurano 
anco  in  quefto  caio  l'ifc 
tene  proportioni  dalla_. 
2  L  .  per  la  Cornice  Sef- 
qnifelta  alla  L  I .  per  il 
Fregio,  &  quefta  L  /.Scl- 
';  e  quiquinta  all'altra  /  K. 

per  l'Archirraue  ,  doue  , 
reib   il   Fregio  più  alto 
■f  del  detto  Architrauc  potrà 

feruire  per  rappresétare  in 
d  quello  l'opere  d'intagli,c5 

le  quali  fi  fuole  piùdeli- 
catamete  arricchire  la  va- 
ghezza di  quell'Ordine. 

C  A  P  O    I. 

LL>  ARCHITRAVE. 

'Architraue  nel  cafo  primo  fuccede  alto  !i  tré  quarti 
di  quanto  è  grolla  la  Colonna  nell'imo  fcapo,  cioè 
minima  cofa  meno  della  decimaterza  parte  dell'al- 
tezza della  Colonna,che  concorda  con  Viti  uuio  al 
libro  terzo  nel  Capo  terzo,  oue  a  quefto  propofito 
dice  Icejià  xìt.pedibw  adrvigtntiycolumn<e altitudo dime- 
tiatur  inpartes  x\ij.et<vnm$partis altitudo  epijìylij  fiat .  Siegue  nella  groffezza 
la  maniera  Ionica,  e  confta  parfmeti  di  tre  fafeie  fotto  al  fuo  Cimacio, 
ma  tra  quelle  vi  s'aggiongono  Ornamenti  d'intagli  come  fi  dirà  a  fuo 
luogo  ;&  tra  effe,  &  il  Cimacio  così  s'ottiene  il  fcompartimento,con 
fare  che  Quadripartita  l'altezza  le  portioni  feconda, e  terz^atràfc 
eguali  corrifpondino  alla  prima  in  Sefquirerza,  &  alla  quarta  in_. 
Tripartiente  le  quinte . 

PRÒ- 
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PROPÒSITIONE     XVII. 

Ell'eftremità  della  fuppofta  altezza  K  I.  caufati  dalle  due  K  b . 
Ib ,  gl'angoli  d'vn  ceno  del  retto  IK  b,  KIb,c  fatto  l'ifteflb  nel 

J  /.&nel  £.cóla  /^.dalledue  ba» 
1  a ,  concorreranno  quefte  feconde 
angolari  nel  punto  a  -,  dal  qua!e_> 
ftefa  l'equidiftate  a  c,  facciano*  nel 
concorfo  e  .conia  le,  li  due  angoli 

rz  retti  /  e  e.  I  e  f.  mediante  la  prò  « 
dotta  ecf,  con  la  quale  nell'eftre- 
mità  e.  fatto  vn'altra  volta  l'angolo 
e  eg .  d'vn  terzo  del  retto  dalla  e  g , 
il  limile  fi  faccia  nel/,  con  la  1  g. 
dalla//,  che  farà  il  e  g  f$  {tendali 
poi  dal  concerfo  f.  l'altra  equidi- 
ftante//>,  e  co'l  centro  nel  b.  alla 
diftanza  b  f.tranfportifi  il  punto  e. 
in  li  che  dimezzandoli  finalmente 
la  h  l . nel  m , nelli  punti  l3rn,&h. 
farà  diuifa  la  data  /  K.  come  fi  pre- 
tefe  -,  mentre  alla  K  l .  fpettante  alla 
prima  Fafcia  co'l  fuo  Tondino  j  vi 
corrifpondeinSefquiteiza  la  fecon* 
da  /  m .  per  la  Fafcia  dimezzo  con  la 
Goletta  rouefeia  ;  a  cui  refa  eguale 
la  m  h.  per  l'altra  fuprema  parimen- 
te co'l  fuo  Tondino  ,  quefta  in  Tri- 
partiente  le  quinte  corrifponde  all'- 
^  vltima  b  I ,  per  il  Cimacio. 

Della  prima  Fafcia  inferiore  §•  *• 

LA  prima  Fafcia  inferiore  deue  corrifpondere  al  viuo  nel  fom- 
mofeapo della  Colonna  fottoal  fuo  Collarino, &  della  parte 
fefta  nella  fua  altezza  fé  ne  diftingue  il  Tondino ,  che  porge  fuori  di 
quella  circa  la  metà,  del  fuo  diametro,  in  cui  (  quali  a  foggia  d'vna 
ghirlanda  in  feminile  ornamentavi  fi  fuole  per  vaghezza  intagliare  vn 
continuato  ordine  d'infilati  botoncini  rotondi . 

La 
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/  La  quarta  Diuifione  c'infegna  come  s'hab- 

rT7T)        bia  a  pigliare  in  vna  linea  data  la  Quintupla-, 

proportione  ,  la  quale  per  tanto  praticandoli 

nella  detta  fua  altezza  K  l .  s'haurà  da  tal  Fa- 

feia  inferiore  fcparato  il  detto  Tondino  ,  il  cui 

centro, quando  Ila  nell'iftefla  linea  del  viuo  , 

facile  farà  con  le  Sefte  il  circonfcriuerlo  . 
« 

Della  Fafcia  dimezzo  §•  2. 

LA  feconda  Fafcia  che  è  quella  dimezzo ,  ha  il  fuo  piano  che  cor- 
rifponde  collo  fporto  del  predetto  Tondino ,  &  ha  per  fua  Ci- 

macia  vna  Goletta  rouefeia,  nella  quale  fi  fcolpifcono  foglie  limili 

a  quelle  dell'edera  ;  quella  importa  quanto  la  quarta  parte  della-» 

prefcrittali  altezza  ,  e  così  fi  deferiue  . 

Sia  tale  altezza  la  /r»,  la  quale  bipartita  nel  punto  «.perlavige- 

fimaquarta  Operatione  con  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  m  n  o,fat- 
y  tone  vn'altro  limile  nel  punto  m .  che  Ila  lo  n  m  o,  fé  dal 
concorfo  o.  delle  due  n  o,mo.  farà  tirata  la  o  s.  equidi- 
ftante  alla  m  r,ella  ci  distinguerà  dalla  Fafcia  la  rouefeia 
Gola,da  circonfcriuerfi  tra  la  r  (  -,  prodo  tta  da  i  putì  r.  &  y, 
che  nafeono  dal  prendere  prima  tra  m  p.  la  Tripla  nel  pun- 
to q ,  &  fatti  che  fiano  nel  detto  punto  q .  alla  dcftra  gli  femi- 
retti  angoli  m  qr.&t  p  q  ^.dalledue^  r,q  r,  e  finalmente 
lafciata  l'intaccatura  nel  r,  d'indi  cade  lofporto  della  me- 
defima  Fafcia,  &  nel  r.  quello  della  Goletta  rouefeia, la 

quale  fotto  della  detta  s  r.  fi  contorna  come  dell'altre  tu  fatto. 

Dell'vltima  Fafcia  fuperiore  §•  5- 

Q  Vetta  terza  Fafcia,  il  cui  piano  inoltrandoli  pervn'intaccatura, 
fuori  della  fudettaGola,  ha  per  fuo  finimento  nella  fuprema 
parte  vn'altro  Tondino ,  nel  quale  a  differenza  dell'altro  fopra  alla 
prima  Fafcia  co'l  fcarpello  vi  s'intagliano  verticule,  e  fufaroli  infilati, 
ali  altezza  di  qucfto  vi  corrifponde  quella  del  piano  della  medefima 
Fafcia  nella  Settupla  proportione ,  e  fi  fa  così . 

h       n    Piglili  pariméte  la  Tripla  tràla  mh.  nel  puto*,  poi 
5~>3   a^a  dcftra  nelli  punti  h.&  e.  fiano  creati  ifemiret* 
ti  angoli  h  e  f.  &  e  hf,  perche  nel  concorfo  delle 
due  angolari  hf9  e  f.  nel  punto/,  ci  viene  diftinta 

l'altezza 
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l'altezza  del  Tondino  in  Settupla  da  quella  della  Fafcia  ,  il  cui 
centro  fi  ritroua  nel  mezzo  del  refiduo  f  n.  della  tranluerfa  e  fn  » 
cheancociferue  per  dimoftrarcinel  «.  il  di  lui  fporto  . 

Del  Cimacio  $•  4- 

COnfta  il  Cimacio  anch'elio  dVna  Gola  rouefcia ,  la  quale  corri- 
fponde  nella  Quadrupla  al  Regolo, che  nella fuprema  parte 
lo  determina ,  viene  ella  con  l'arte  della  Scultura  d'altre  vaghe  foglie 
ornata,  ma  nel  fuo  profilo  tale  vi  fi  ricerca  il  contorno. 

Prefa  che  fia  nel  punto  y .  con  la  terza  Diuifione  la  Quadrupla  in 
tutta  la  data  altezza  h  I .  del  Cimacio ,  iui  hauremo  da  quella  della 

Gola  diftinto  ciò  che  fpetta  per  il  Regolo, 
il  cui  fporto  fortiiTe  fuori  del  piano  della  pre- 
detta fuprema  Fafcia  nel  punto  m .  per  al- 
tretato  quato  è  altOjil  che  fi  ha, prodotta  che 
fiala  h  m  .nel  femi  retto  Ih  m,  poidimezza- 
tacó  fimif  angolola  b  y.  nel/,  dalla  /»,  per  la 
vigefimaterza  Operatione ,  la  linea  prodotta 
dal  punto  n  .  allo  fporto  m.  del  Regolo  fa- 
rà quella  in  cui  fi  deue  (  come  dell'altre  )  dare  all'iftefla  Gola  il 
contorno . 

Deli'vnico  profilo  dell' Architraue  §•  5- 

MA  dell'intiero  Architraue  volendone  l'Operante  accertare  il 
precifo  profi!o,datache  li  fia  l'altezza  fua,così  dourà  efeguire 

PROPOSITIONE  XVIII.  REGOLA  XII. 

Rouato  che  prima  s'habbi  con  pari  angoli  il  mezzo 
della  data  altezza  K  /,comc  infegna  la  vigcfimapri- 
ma  Operatione,conftituito  alla  fìniftra  nel  K  .  l'angolo  d'vn 
terzo  del  retto  l  K  f.  dalla  K/,&  mediante  la  e  />.  bipartito 
vgualmentenel  e.  quellocaufato  dalla  fudetta  co  la  prima  di- 
uidentepoi  fatto  il  fimiie  dell'altro  nel  b,  dalla  b  a>  co  quella 
caufandofìnel  a.  il  retto  b  a  e  .dalla  a  e ,  che  cócorra  còlale, 
allungata  nel  punto  e,  fia  per  il  punto  e .  prodotta  l'equidi- 
itante  e  fn  g,h  quale  incontrando  la  Kf.  nel  punto/,  iui 
fia  la  terza  volta  dimezzato  j  angolo  K/Vz.  dalla//»  .  col 

prò- 
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produrne  poi  per  rincontro  m.  l'altra  equidiftante  h  m  Snel- 
la quale ,  come  nella  prima  diuidente  fatto  centri  prima  nel  e „ 
poi  nel  /;  3  &  di  nuouo  nel  e  ,  fìjno  a  vicenda  con  le  Selle  , 
traniportati  il  punto  n .  nel  /,  1* / .  nel  o ,  tk  Y o .  nel  p ,  da  doue 
fletè  altre  equidiilanti ,  fìano  nel  o,  &  nel  n.  fatti  gl'angoli 
femiretti  lo  qs  l nr .  dalle  due  paralelle  oq  ,  nr,\c  quali 

trócate  dalla  per- 
pendicolare q  r. 
calata  dall' inco- 
tro  q.  ci  conclu- 
dono ,&  lo  ^or- 
to.&  l'altezza  del 
fiipremoRegoIo. 
jl  centro  del  To- 
di no  on.  farà  fro- 
llato nel  mezzo 
della  feconda  dg. 
delle  fue  tràfuer- 
fe  3  al  cui  drit- 
to corriiponde  lo 
{porto  della  Fa- 
fciaiuperiore,óc 
all'  iftefio  centro 
tirata  dal  putor. 
vn'  altra  retta_>  3 
quella  farà  la  fon 
damentaleppie- 
gare  al  lolito  la 
roucfciaGolanel 


t> 


K 


Cimacio  :  l'altra  poi  fi  farà  tra  la  detta  fuprema  Fafcia  &  quel- 
la di  mezzo ,  quando  dal  dritto  d'effe  (  che  nelPvna  corriipon- 
de al  fudetto  centro,  &  nell'altra  alla  perpendicolare  tangente 
il  conueffo  dell'inferiore  Tondino )  allungate  le  due  paralelle 
occulte  t  $ ,  mfi ,  tra  quelle  fi  produchino  con  la  m  t .  la  t  z,  • 

nel 
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nel  femiretto  m  t  &  ,  &  con  la  t  &  .  l'altra  z,  s  .  nel 
retto  angolo  t  z,  s  ,  perche  dall'incontro  s.  tirata  poi 
Ja  s-fi'ì  equidillante  alla  t  m  ,  &  in  vicinanza  de  i  due 
punti  /  ,  t  .  (  per  lafciarui  Je  folite  intaccature  )  Uefa  la 
tranfuerfa  t  fi  ,  fecondo  quella  ("come  nell'altre  lì  fecej 
farà  da  defcriuere  la  detta  feconda  Gola  ,  la  quale  fcruen- 
do  di  Cimacio  fopra  alla  detta  Fafcia  di  mezzo  :  Tra  que- 
lla &  l'altra  inferiore  ,  di  cui  il  piano  ila  nella  linea  per- 
pendicolare corrifpondente  al  viuo  della  Colonna  nel  forn- 
irlo fcapo  ,  per  vltimo  fi  farà  fuori  di  quella  in  vn  femi- 
circolo  tra  1'/ .  oc  il  p  .  il  conueflo  del  Tondino  inferiore, 
itantc  neirifteiTa  linea  il  fuo  centro  nel  punto  medio  tra 
le  due  cquidillanti ,  che  lo  conterminano,  le  quali  faranno 
liete  per  le  predette  tranfportate  interfettioni  /•&/>• 

CAPO    II. 

DEL    FREGIO. 

N  quello  Fregio  tal  volta  vi  s'introducono  co- 
me fi  dille  fculture  di  bado  rilicuo  ,  &  per  ren- 
derlo anco  più  ornato, oltre  al  fuo  Cimacio  che 
come  ne  gl'altri  Ordini  fi  conftruue  femprc_> 
fono  alla  Cornice  5  vi  s'aggiugne  nella  di  lui 
fommirà  vn'  altro  Allragaletto  ,  ò  Tondino  , 
il  quale  ncll'  Opera  riefee  dal  piede  del  detto  Cimacio  -. 
Quello  Tondino  ,  che  di  forma  ,  &  d'intaglio  fi  fa  fimile__> 
all'altro  efpoflo  in  fomigliante  luogo  fotto  al  Cimacio  dell'- 
Architraue  ,  ha  di  più  in  accompagnamento  vna  Liftclla  ,  la_. 
quale  poi  s'inlìnua  co'l  piano  del  detto  Fregio  .  Et  quelli 
due  membrelli  ,  che  di  quanto  egli  fi  ilatuifle  alto  n'impor- 
tano la  parte  decima  ottaua  ,  nella  Prattica  fi  ritrouano  ,  e 
fi  determinano  con  la  feguente  ,  qual  è  di  fepararc  la  deci- 
ma oteaua  parte  nella  fommità  della  retta  linea  data  per  tale 
altezza  . 
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DELL'ORDINE 
PROPOSITION   E     XIX. 


5.1 


»> 


IA  l'altezza-, 
del  propofto 


s 

Fregio  la  /L, nel- 
la quale  per  mag. 
gior  facilità  ne  fia 
prefacon  la  quarta 
Diuifione  la  Quin- 
tupla, poi  nella  mi- 
nor parte  di  quefta 
fé  ne  pigli  con  la_. 
prima  la  Dupla  nel 
mì  che  per  il  Ton- 
dino e  Liftella  nel- 
la fommità  d'effo 
Fregio  farà  la  Lw, 
parte  decima  ot« 
taua  di  tutta  Ja_, 
/  L  .  come  fi  pro- 
pofe. 


Quali  corrifpondenze  alle  altezze  habbino  li  (porti 

del  Tondino ,  e  della  Liftella  nel  Fregio , 

e  fuo  profilo  §•  '• 

VNiti  quelli  due  membrelli3fportano  fuori  del  piano  del  Fregio 
quali  in  Sefquifefta  proportione  a  tutta  l'altezza  loro  ,•  nella 
quale  feparatamente  il  Tondino  è  doppio  alla  Liftella,  quefta  co  vna 
quarta  di  circolo  s'infinua  al  pianodel  medefimo  Fregio  ,  porge  quali 
nella  Dupla  all'altezza  fua ,  &  oltre  diefla  l'altezza  del  Tondino  al 
fuo  fporto  corrifponde  in  Sefqtiiterza .  Nel  che  tale  è  il  modo 
d'ottenerne  il  loro  profilo  . 

Dall'eftremità  L.Sc  m  .della loro  altezza  m  L.  ftendanfi  l'equi- 

diftann 
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nell  angolo  di  due  terzi  del  retto  Lmy^\  duplichi  poi  l'angolo  m  y  L- 
p  jv  caufato  da  quella  nel  punto  y.  mediante  l'altra 

y  «.concorrente nel  ».  con  l'equidiftante  m», 
&  dal  detto  concorfo  ».  ergali  la  nop.  paralella 
alla  m  L.  che  nell'altra  equidiftante  che  fia  pro- 
dotta dall'incontro  o,  fatto  la  o  r.  vguale  alla_, 
quatità  o  p.  s'haurà  nel  s .  il  centro  del  Tondino , 
alle  due  terze  del  cui  diametro  deue  cadere  l'ag- 
getto dellaLiftella  nella  perpendicolare  </>-,&  ef- 
iendo  nel  r,  caufato  l'incontro  della  tranfuerfa 
m  r.  mandata  dal  punto  m.  nel  femirctto  n  m  r, 
iui  s'haurà  ancora  l'altro  centro  r,có  cui  la  mede- 

fima  Lilia  s'infinua  al  piano  d'elfo  Fregio  in  vna  quarta  di  circolo. 

PROPOSITIONE  XX.  REGOLA  XIII. 

!ffi  Cnie  poì  cIaI,a 

TÈ?  fudettaDirtri- 
butione  e  profilo  nal- 
chi  giontamente  la», 
conftruttionedel  tut- 
to, in  euidenza  dall'- 
efempio    preferite  fi 
dimoftra .  Doue  tolto 
come  fi  fece  nell'altcz 
za  IL  .del  Fregio  la 
Quintupla, e  di  nuo- 
uo  nella  minor  par- 
tedi  quella  ,  che  fia_» 
dalla  banda  di  iopra 
verlb    L  .  toltane-» 
la  Dupla  ,  ne  fiegue 
che  di  quefta  la  par- 
te minore  (  che  pur 
anche  fia  tolta  ver- 
fò   Peftremità  L  .  ) 

Xx  2  fia 
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fìa  la  decima  otcaua  di  tutta  la  /  L  ,  nella  quale  poi  ope- 
rando come  di  lopra  s'è  fatto  ,  tanto  il  Tondino  ,  come  la 
Liftella  reftaranno  nelle  fudette  loro  douute  Proportioni 
accertati . 

CAPO    III. 

BELLA    CORNICE. 

E  bene  in  Vftruuio  al  Capo  primo  del  quarto  libro 
fi  dica,che,pratticandofi  in  quell'Ordine  le  manie- 
re de  Ionici  &  de  Dorici, quando  della  Ionica  Cor- 
nice fi  feruiuano  i  Greci,  v'intagliafTero  i  Dentelli 
foli, e  quando  in  cfla  quefti  fi  tralafciauano,v'inter- 
poneflero  i  Mutili  ò  Modiglioni  vfati  da  Dorici ,  Se 
"e  bene  dalle  memoric,&dachi  ne  fcrifìe  fi  legga, che  altri  feguendo 
quefte  prime  offeruationi  ,ncl  feruirfi  qui  della  fchietta  Cornice  Io- 
nica ,  non  altro  v'accrefeeffero  di  più  che  faggionta  fola  (  come  anco 
in  quella  fi  diflc  )  dell' Ouolo  tra  i  Dentelli,  &  la  Corona  ò  Gocciola- 
toio ;  Nulla  di  meno  tato  è  fiata  appo  i  Moderni,ed'anco  a  tempi  de  i 
Romani  l'intentione  d'accrefeere  di  vaghezza  in  quefte  maniere  Co- 
rinthie,chefenzafarcafodel  Precetto  di  Vitruuioefpoftonel  Capo 
fecondo  del  libro  quarto ,  &  da  noi  raccordato  nel  terzo  Capo  dell'vl- 

timaSettionc  nel  Trattato  terzo  •  Etiamq;  antiqui  non  proùauerunt  &c. 

Hanno  dilato  d'interporre  l'Ouolo  fotto  alla  Corona  ò  Gocciolatoio, 
framezzo  tra  liDételli,&li  Mutuli;  Che  però  in  quefto  cafo  fei  don  ni- 
no eflcre  le  parti  principali, in  cui  la  di  lei  altezza  fi  fcompartifce,c  per 
incominciare  dall'inferiore  per  la  fotto  Golaò  Cimacio  che  fi  dica 
del  Fregio  farà  la  prima,  la  feconda  per  i  Dentelli ,  la  terza  per  l'Ouo- 
lo, la  quarta  per  i Mutili,  la  quinta  per  il  Gocciolatoio,  e  la  fefta, 
&  vltima  per  la  fuprema  Sima ,  ò  Gola  dritta >  che  anco  foglia  da  Ma- 
nuali fi  dice;&  tra  di  loro  vano  con  tale  corrifpondenza,chc  refe  vgua- 
li  la  feconda  e  la  quarta,  conuenghinociafcunad'elTe  alla  prima  nella 
Dupla  bipartente  le  terze ,  nella  Dupla  alla  terza,  &  ne!la  Sefquifet- 
tima  alla  quinta,  la  quale  poi  nella  Sefquifefta  corrifpondaall'viti- 
ma  fuprema,  e  s'ottengono  con  la  feguente. 

PROPOSITIONE     XXI. 

Pigliata  prima,  come  nella  precedente  nel  punto  e.  la  Quintupla 
dalla  Le .  al  refiduo  e  2? .  nella  data  altezza  L  2> .  della  Cornicele 

colio 
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tolto  della  maggior  parte  Lc.il  mezzo  nel  h.  dall'equidiftanre  b g> 
prolunghili  alla  finiftra  la  prima  diuidéte  dal  e .  fino  al  d.  a  còcorrere 


conia  $d. man- 
data dall'eftremi 
ti  S .  nell'ango- 
lo d'vn  terzo  del 
retto  e  2?  d  ,   & 
quefta  poi  fmez- 
zata  con  quello 
di  due  terzi f  ed» 
dalla  e  f,che  (ìa 
anch'efla  proluga 
ta  alla  delira  fino 
a  còcorrere  co  la 
bg.ne\  punto ^, 
juicòl'ifteiTa^ . 
vn'altra  volta  fia 
fatto  il  terzo  del 
retto  /j^i.dalla^ /> 
producanfiledue 
i  /.  paralella  alla 
i  f.&cfh  para- 
Iella  alla  g  /,che 
dall'/,  tirata  final- 
mente l'equidif- 
tante/w,  &  co'l 
cétronel^.  tranf- 
meiTo  il  punto/, 
nel  »  ,  ottenuto 
n'hauremo  il  pre- 
telo  (comparti— 
méto,douela»i. 
oilDentelloj&la 
eguale  /;w.douu- 
taalli  Murili  cor- 


i 


V 


m 


J3- 


4 


^ 


/     ;  I 


E" 


»* 

■x 

<$ 


n 


^> 


rifpóderàno  alla  L  «.della  Sottogola  nellaDuplabipartiente  le  terze; 
nellaDupla  alla  i  b.g  l'Ouolo,&  nella  Sefquifettima  alla  m  e .  del  Goc- 
ciolatoio, dando  quefta  in  Sefquilefta  alla  e  CB.  perla  fuprem a  Sima. 

Della 
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DELL*  ORDINE 
Della  fotto  Gola  S.  i. 


SOpra  l'Aftragalo  fudetto  rileuato  nella  fommkà  del  Fregio ,  1» 
ferue  per  Tuo  Cimacio  la  fotto  Gola  nella  prefente  Cornice  ; 
quefta  pure  s'intaglia ,  &  a  fimilitudine  dell'altra  che  ftà  pofta  fopra 
all'Architraue  s'inoltra  dal  conueifo  del  detto  Aftragalo,in  modo  che 
all'altezza  vi  corrifponde  nell'vgualità  lo  (porto ,  inclufa  però  l'intac- 
catura, quale  retta  in  giungere  a  filo  al  Tedile  del  Dentello  che  vi 
fourafta ,  &  tale  è  la  forma  del  fuo  contorno  . 

C'infegna  la  quinta  Compofitione ,  il  modo  co'l  quale  accrefeere 
fi  pofìlvna  minor  portionein  Seftuplacorrifpondenza  dalla  linea  £*»,  . 
che  Ila  per  efempio  la  data  altezza  de!  Cimacio ,  la  doue 
&■-■■—.•?.    operando,  farebbe  la  quantità, che  fi  concluderle  tra  la 
»  a.  Sila,  bcì  poi  dall'incontro  e  .caufato  dall'eretta  per- 
pendicolare a  e.  mandata  dal  punto  a  .  che  (ìa  il  concor- 
do della  tranfuerfa  L  a.  prodotta  nel  femiretto  n  L  ay 
fìefa  la  e  d.  paralella  alla  detta  L  a. ,  dal  d.dXL.  tirata  la  à  L ,  que- 
fta, come  dell'altre  farà  la  direttrice^  formare  al  (olito  la  fotto  Gola . 

Del  Dentello  §i. 

CH  E  cofa  fiano  i  Dentelli ,  ed'in  che  confidino  già  fi  è  dimoftra- 
to  al  §.  2.  del  Capo  terzo  nell'vltima  Settione  del  precedente 
Trattato,  ma  come  s'habbir.o  in  queft'Ordine  a  delincare ,  tanto  nella 
fronte  ,  come  nel  fuo  profilo ,  la  feguentc  farà  l'Initrutt  ione . 

Smezzata  che  fi fia  p la  vigefimafeconda  Operatione  l'altezza  ni.  nel 
punto  a.  della  b  ^.negl'angoli  b  a  i,n  a,  g  .di  due  terzi  del  retto, 
cr^afi  dal  g.\*g  K  e  con  la  i  £.caufifi  ad  angoli  fimili  l'equilatero 

i_ g~  triangolo  a  ì  b ,  poi  co'l  centro 

":^. '. "Tffij     nel  a.  alla  tàgenza  del  lato  op- 

pofto  archegiando  al  di  fopra 
(ino  nel  </,&  al  difotto  nel  e. ti 
farà  noto  nel  e.  il  luogo  dell'ef- 
tremità  de  i  denti,  &  nel  d.  la 
centrale  delTondino,il  cui  pun- 
to centro  fuccede  nel  f,  dalla 
perpendicolare'*/,  tirata  dall'incontro  e  ,  che  venghi  fatto  della 
tranfuerfa  ce.  prima  prodotta  dal  r.còTiftefla  data  nel  femiretto  ice, 
ed'in  quefto  fi  iàno  intagli  fimili  a  quelli  nell'altro  efpofto  (opra  alla 

terza 


m,/\ 
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terza  Fafcia  dell' Architraue>&  poi  dall' vltimo  fuo  conueflb  ritirando- 
ne al  Colico  per  li  tré  quarti  del  fuo  diametro  a  détro  lo  (porto  del  fog- 
macente  Regolo  ,  che  farà  alto  quanto  moftrano  gl'incontri  della 
tranfuerfa  in  femiretti/b;  Tirili  per  lo  punto  h.  l'equidiftante  hy,& 
dall'incontro  y>  lì  (tenda  pure  in  fcmiretti  l'altra  tranfuerfa  y  m  ,che 
con  erigerne  per  lo  punto/w  .la  m  o,fia  finalmente  fatta  la  op.  vguale 
alla  o  b ,  e  dal  p.  &  dal  o .  calate  le  perpendicolari,quefte  dall'altezza 
dinotano  in  Sefquialrera  il  rifalto,&la  larghezza  di  ciafcun  dente  j 
&  d'indi  dirtinguendone  gl'altri  tra  gl'interualli  che  fi  faranno  dalla 
medefima  altezza  anch'edi  larghi  nella  Tripla  propoitione,ciò  s'hau- 
rà  co'!  profcguirne  l'incrocicchiate  tranfuerfe  fempre  tagliate  neh1! 
femiretti  dall'equidiftante  prodotta  dal  punto  q. 

Dcli'OuoloS-3. 

PArimentecome  s'intenda  l'Ouolo,&:  a  fimilitudinediche  s'in- 
tagl  i  già  altroue  s'è  dimoftrato ,  ma  il  profilo  del  fuo  contorno 
nella  prefente  Cornice  fi  determina  così. 

Con  l'angolo/  ab»  di  due  terze  del  recto  fi  fmezzi  la  di  lui  altezza 

i i che  (ni  h,  nel  punto  a  .  dalla  a  b , 

j    con  la  quale  confluendoli  poi  nel  b . 
a.purcepujeo.u* ■/■  I    jj  rat0  Ayc  ^  folte  b  e  ,  nel  e .  farà 

*"•••...        ..-*'  y       il  centro  per  circonfcriuerlo  nella 

quarta  d'vn  cerchio  . 


Delli  Modiglioni  S-  4« 

QVefti  non  vengono  qui  Mutilati,  ò  Sagomati  così  alla  fimplice 
come  nel  modo  Dorico ,  anzi  diuerfi  da  quelli  con  più  gentile 
Ornamento  fi  fanno ,  come  bene  li  deferiue  l'Alberti  nel  Capo  nono 
del  fettimo,  doue  delle  Cornici  con  Vitruuio  difeorre Coryntbijnibdad 
opus  trabium^/ cantinati cnum  addidere  prater  id  fi  rette  intcrpntor  ,vt  mu- 
tulos  non  prttetlos  ponerent  :  ncjue  <vù  dorici  prxfcfìo!  ad  perpendiculum  :  fed 
nudo*  ac  de firmatos  adlineamentum  vnduU  :  qui  qwdem  inter  fife  dtfìarent 
quantum  frontibus  ex pariete  prominsbant  .  In  merts  autem  Ionicoi  fi  enti  funi . 
Il  delineamento  di  quelli  Modiglioni  così  fi  deferiue . 

Tra  l'equidiftanti  concludenti  là  km .  fiano  in  pari  angoli  d'vn 
terzo  del  recto  nel  b  .  collocate  le  due  bb .  b  a ,  &  per  Tinterfettione 
della  prima  diquefte  conia  m  e.  (che  mandata fianell'angolofimile 
bmc,  dal  punto  m  .  )  eietta  la  affacciati  con  quefta  nel  x .  l'angolo 

di 
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di  due  terzi  e  x  e.  dalla  x  e  ,  il  limile  nel/",  cioè  1'  m  fg.  dalla  f  g, 
trouato  prima  il  punto  f.  dalla  tranfuerfa  fteia  in  femiretti  da!  punro 
e,  dal  quale  alla  deftra  tirata  l'altra  fimile  e]?,  fé  dai  due  punti  x  js. 
s'intendaranno  erette  le  due  perpendicolari,  &  dall'incontro/,  farà 
Uefa  l'equidiftante^  y  i.  ficome  quefta  determina  l'altezza  dd  Ci- 
macio, così  quelle  con  l'altra  equidiftante  prodotta  dal  r.dimoftra- 
no qual  ila  nel  Tedile  la  pianta  del  detto  Modiglione  nella  di  lui  qrof- 
fezza  .  Il  quale  lì  deferiue  poi  in  profilo  nel  fianco  con  le  duplicate 
Liftelle  in  cui  s'inuo!ge,co'l  caufare  con  le  tranfuerfe  h  6.  &  e  /?. 
ì  retti  angoli  h  y  n .  &  e  y  n.  nei  punti  y.  dalle  due  y  ».  y  «,  &  il 
femiretto  nel  /.dalla  //.con  l'eretta  perpendicolare  di.  dal  punto  d, 
la  quale  /  /.  incontrata  nel  punto  /  .  da  vn'altra  equidiftance.,  che 
mandata  fìa  dal  punto  <.  eftremità  delfemidiametro  «  £.  del  circolo 
fatto  a  torno  al  punto  »,il  quale  accertato  come  anco  l'altro  acerco 

— — -j  al  detto  puro  / . 

,_M  di  ^randezza^. 
relatiuamentc 
eguale  alle  dif- 
tàze  nelle  quali 
e  (lì  centri  furo- 
uano  lontani 
dalla  linea g  /  , 
che  conclude  il  Cimacìo,alla  cui  tangenza, da  i  medefimi  punti  centri 
fatte  concentre  le  due  porrioni  dal  /.fino nel  o.& dal  p. fino  nel  </, 
le  quali  fi  continuarono  poi  dall'altra  parte  dal/,  fino  al  t.  &  dal  <j.  fino 
al  u.  mediante  i  centri  fecondi  da  ottcnerfinel  r.  &  nel  .<•,  che  fatano 
i  concorfi  delle  angolari  in  vn  terzo  del  retto  collocati  all' estre- 
mità de  i  medefimi  femidiametri  de  i  primi  circolile  s'inuolgeran- 
no  finalmente  inficme  alle  parti  oppofte  con  gì'  archi  alterni  ,  a 
cui  relatiuamete  fottendino  ciafeuna  delle  portioni delie  due  t  p.  o  u , 
dimezzate  che  prima  elle  fiano  ad  angoli  retti,  con  li  centri  loro  ri- 
fpettiuamente  ne  gl'incontri,  che  faranno  le  dette  dimezzanti  linee 
con  quella tranfuerfa,  che  vgualmentediuidal'iftefiao//.  ad  angoli  di 
due  terzi  del  retto  nel  punto/,  fotto  poidiquefto  cótorno  in  con- 
ueniente  diflegno  vi  s'incaglia  vna  foglia  ,  e  ne  fianchi  dall' inuol- 
gimento  in  t.  fi  fa  che  nafehi  vn  viticcio,  il  quale  con  vaga  fcul- 
tura  anco  in  quefta  parte  l'Ornamento  compiile  . 
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Collocandoti  il  Gocciolatoio  fopra  alli  Modiglioni,  dourà  cflerc 
r  il  Tuo  fporto,nó  folo  d'altretanto  quanto  quello  de  gl'ifteflì  Mo- 
diglioni che  lo  riceuono,  ma  p  vn'intaccatura  di  più  s'inoltrarà fuori 
del  loro  Cimacio .  Si  che  confidcrandofi  al  folito  tal  fporto  dalla  linea 
del  viuo  fino  alla  fronte  del  medefimo  Gocciolatoio,  corrifponderà* 
all'altezza  del  fuo  piano  nella  proportionc  Quintupla  quadrip.  le 
quinte  .  E,acciò  che  (feguendo  le  buone  Regolerei  di  lui  piano  infe- 
riore, quale  immediatamenre  ripofa  fopra  li  Modiglioni, fuccedino 
gl'interualli  tra"  ed]  vniformi,&  di  cótinuata  requadratura,incui  fi  fo- 
gliono  poi  di  baffo  rilieuo  co'l  fcarpello  efprimere  rofc,e  fimili  opere 
d'intaglio  ciò  facilmente ,  &  quafi  da  fé,  dentro  del  medefimo  fporto 
ci  vieneaccertatodalla  fola  precedente  diftributione  del  Dentello, 
quando  alle  dritture  co'l  piombino  (interpoftifempre  tré  delli  detti 
denti  liberi  )  facciali  che  in  ordine  al  mezzo  dell'altro  fuffeguente  cor- 
rifponda  il  mezzo  della  fronte  di  ciafeuno  d'eflì  Modiglioni .  Onde  co 
fimili  dritture,trà  li  fedili  da  doue  nafeono  li  Modiglioni,&  li  Dentelli, 
difpofti  che  fiano  nella  fommità  del  Fregio,  anche  li  predetti  intagli  sì 
nel  Tondino,come  nell'Ouolo,  tutti  quefti  così  ordinati  Ornaméti  ar- 
ricchifeono  molto,  e  nò  poca  vaghezza  rendono  nelprefente  Ordine. 
Ma  per  dimoftrare  quale  fia  del  Gocciolatoio  il  profilo,  ed'infieme 
anco  nel  medefimo  piano  inferiore  quello  dell'intaglio  fi  fico  sfódaci 
né  gl'interualli  predetti, che  tra  l'occupato  dalli  Modiglioni  fucce- 
dono.  Intendendoci  la  Settione  di  tal  profilo  efler  fatta  per  lo  mezzo 
d'vna  delle  medefime  requadrature,  tale  farà  la  Norma, 

Come  nella  precedente,tràTequidiitanti  e  y,mf>  difpofteledue 
cJ?,t>d,  che  con  quelle  facciano  gl'angoli  oppoftid'vn  terzo  del  retto, 
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dal  punto  d.  nel  femiretto  j^/".  fia  prodotta  latranfuerfa^/,laqua!c 
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con  retti  angoli  fia  poi  bipartita  dalla/  y,  diuidafi  in  oltre  egualmente 
l'angolo  totale  acé>  . dalla c^, e  fia fmezzatal'iltelTa ridalla  e^,che 
concorra  con  ella  e  g .  ad  angoli  retti  nel  puto  ^,  quella  interfecando 
nel  h.  ci  diftingue  il  piano  del  Gocciolatoio  dal  Cimacio,  del  quale 
pigliandoli  nella^k  con  la  feconda  Diuifione  la  Tripla,  anco  feparato 
s'hauràil  Regolo, di  cui nafee  lo  fporto  nel  y,&nel  /.  quello,  dell'- 
ìftelfo  piano  del  Gocciolatoio,  fotto  del  quale  ne  «l'accennati  inter- 
ualli  che  reftano  tra  l'occupato  da  i  Mutili  (  per  non  tanio  difonderfi  ) 
far  fi  deue  nel  fofitto  il  requadrato  intaglio,  come  nel  Tuo  profilo  lo 
dimoftra  Tefcmpio. 

Della  Sima ,  ò  Gola  dritta  S.  è. 

E  bene  non  fia  diuarfa  la  forma  di  quella  dall'altre  Sime  polle  per 
vltimo finimento  fopra alle  precedenti  Cornici  ne  gl'Ordini  Do- 
rico e  Ionico,il  modo  però  d'ottenerne  qui  nel  Corinthio  il  fuo  profilo 
faràilfeguente,  e  perche  il  fito  proprio  della  collocatone  diquelto 
Membrelloriefcefottoa  grondali  delle  Coperture,e  del  Tetto.vfaro- 
no  per  più  ornamento  gl'Antichi  di  fcolpi  re  in  ella  telre,come  di  Leo- 
ne e  limili  animali,  dalle  cui  bocche,  aile  dritturedelli  Modiglioni  fi 
neceflìtauano  l'acque  pluuiali  a  portarfi  da  lontano,perche  co'l  fpruz- 
zo  loro  all'edificio  non  orTendelfero . 

Similmente  come  nelle  precedenti  tra  l'equidiftanti  in  cui  fi  deter- 
mina la  di  lei  altezza  e  X,  fijno  collocate  le  tranfuerfe  Ad,  dg  ,g  b ,  che 
co  quelle  diano  in  oppofti  angoli  d'vn  terzo  del  retto,  poi  dal  puro  b . 
fia  tirata  l'vltima  bi ,  che  concorra  nel  i,  nel  femiretto/i  h .  co  la  terza 
equidiftante/i,  chediftingua  l'altezza  della  Lifìella  dal  relto,che  farà 
3 | __  «£ i 
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perla  detta  Golain  Quintupla  proportione, mediante  le  due  flefe  ad 
aneoli  d'vn  terzo  del  retto  2>  <r  e.  e  2>  e .  fatti  all' eftremità  della  data  2?r, 
eretta  che  fia  dal  còcorfo  delle  dette  angolari  nel  e.  la  perpédicolare 
e  f.  cócorrente  cóla  prima  delle  predette  tranfuerfe  nel  puto/.  Poi 
dal  /.alzata  l'altra  perpédicolare  //,&  co  elfa  alla  finirti  a  fatto  li  due 
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femiretti  ilm^lim^  per  il concorfo  di quefte nel  m .  ftefa  vn'altra  pa- 
rallela alla  detta  //,feruiràque(t.a  a  determinare  lo  fporco  della  mede- 
fima  Liftella,  fecondo  il  quale  tirata  alla  /  b .  vna  parallela,  in  efla  ope- 
randoli finalmente  come  fu  fatto  anco  nella  Ionica ,  s'haurà  defcritta 
la  detta  Sima,  ò  Gola  dritta  che  fi  dica  . 

Come  con  tutte  le  fudette  parti  fi  determini  l'intiera 
Settione,  &  Profilo  di  quella  Cornice  S.  7. 

NON  manco  che  negl'Ordini  paffati,si  in  quefto  ,  come  nelfe- 
guente  con  breuità  porranno»' Manuali  in  quelle  altezze  che 
fé  le  rapprcfentino  facilmente,  e  con  breuità  proportionare,&  de- 
fcriuere  la  Cornice,  quando  nel  produrre  delle  tranfuerfe,  &  altreoc- 
culte  linee  ofleruino  con  diligenza  la  fenuente 

PROPOSITIONE  XXII.  REGOLA  XIV. 

5^31  E^a^tezza  ^  ^  >  cne  ^  proponga  tolta  la  Quintupla 
f^Jg  proportione  nel  punto  e  .  dalla  L  e  .  alla  e  2  .  me- 
diante la  quarta  Diuiflone  ,  iui  ftefa  vn'equidiftante  alla_» 
concludente  ,fia  con  altra  limile  perla  vigefimaprima  Ope- 
ratione  bipartita  nel  b .  la  maggior  parte  L  e ,  e  caufan- 
dofi  con  l'iftefla  nel  Z  .  il  femirecto  angolo  B  Ly.  dalla  L y  , 
quella  nel  j  .  nota  l'vltimo  fporto  delia  Cornice  ,  fac- 
ciami poi  nel  2  ,  &  nel  e  .  quelli  d'vn  terzo  gB  c.òc 
r  e  CB  .  dalle  due  2  a  g  .  &  e  r ,  &  quello  di  due  terzi 
e  B  z,  .  dalla  2  &  ,  quale  incontri  la  perpendicolare 
eretta  dal  concorfo  r  .  delle  fudette  5  e  con  la  premetta 
cquidi dante  ftefa  per  lo  punto  e  ,  creato  nel  a  .  vn'altra 
volta  il  medelmio  angolo  d'vn  terzo  e  a  e  .  dalla  a  e, 
piMifi  nella  e  eh  Tripla  che  farà  con  vn'altra  equidiftante 
tirata  per  lo  punto  fj  ftendanfl  poi  altre  equidiftanti  per 
li  punti  &  .  5:  e  ,  &  ne  gl'incontri  g .  &  h  .  fjno  pari- 
menti creati  gl'angoli  di  due  terzi  del  retto  ,  cioè  lo  fg  m. 
dalla  gml.  protratta  ,  &  1  altro  ibi.  dalla  b  l  .  Concor- 
reranno le  dette  angolari  interne  nel  punto  /,  da  doue-> 
facciali  feorrere  l'altra  equidiftante  /  1  ,  &  nel  i  .  fatto 
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altretanto  angolo    h  i  d  .    dalla    i  d  ,  duplicandoli  poi 
lo  i  d  h .  caufàto  nel  ti.  mediante  l'altra  dn,  dalle  inter- 
iectioni  o.o,  che  con  quelle  nafcono,erganfi  ledueoppofte 
perpendicolari  o  p  ,  o  p  ,  &  Uefa  per  I"  n  .  l'altra  equi- 
diftance  n  u  ,  dal  punto  u  .  con  co  rio  con  la  prima  tranf- 
uerfa  L  y  ,  fia  eretta  la  u  x  , ■&  nell'i  punti  p  .p.  con  l'equi- 
diftanti  latto  angoli  pur  d'vn  terzo  del  retto  i p  q  ,  h  p  q. 
dalle  due  p  q  .  &.  p  q,  dell'altre  due  equidiltanti,  che  dop- 
po  fi  produrranno  per  li  due  punti  q .  q  ,  Tvna  ci  dimollra  il 
termine  del  Modiglione,  &  l'aitrafarà  l'occulta,  in  cui,  in- 
contrando vn'altra  tranfuerfà  mandata  nel  femiretto  dal  pun- 
to n  .  ci  notarà  il  centro  del  Tondino,  il  quale  formato  ,  & 
dal  l'incontro  d'elio  con  Pi  !Ìe(Ta  tranfuerfà  calandoli  vna  piom- 
bante ,  ella  ci  moftrarà  nel  fianco  qual  fia  del  Dentello  lo 
(porto  >  ex  quello  delI'OuoIo  s'haurà  co'l  Tuo  centro  ritrouato 
mediante  l'altra  dallo  (ledo  centro  delTondino  eretta  nelcon- 
corfo  ch'ella  tara  con  l'equidiftante  mandata  dall' h  ,  l'altro 
del  Regolo  poi  s'haurà  anch'egli  nel  Ilio  proprio  fito  ritiran- 
doli nella  centrale  dallo  fporto  del  Tondino  per  due  Sede 
del  di  lui  circonferente  circolo ,  oc  del  Dentello ,  con  l'altez- 
za ,  anco  l'aggetto  nel  Tuo  Sedile ,  incontrandoli  con  la  u  x  . 
le  due  tranfuerle  dimezzanti  nelli  femiretti  nel  t .  la  quan- 
tità n  s  3  dalla,  quale  u  x.  rilafciata  poi  l'intaccatura,  final- 
mente per  più  non  ellenderfi  ,  così  la  Sottogola  ,  come  il 
{compartimento  de  i  Dentelli  da  gl'interualli  loro,  l'Ouo- 
Jo  ,  i  Mutili  ,  6c  ogn'akro  s'otterrà,  operando  conforme 
se  premeifo  ,  e  così  rellarà  formata  l'intiera  Sagoma 
di  quella  Cornice  ,  in  cui  lo  iporto  larà  vguale 
all'altezza,  come  anco  fu.  fatto  nella  Ioni- 
ca .  Et  come   rellino  poi  concerta- 
te  infieme  tutte  le  parti  inte- 
granti di  quell'Ordine, ciò 
fi  vede  nella  fe- 
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Sgp!|  Ltre  alle  maniere  de  i  Greci ,  introdufTero  i  Romani 
vn'alcro  Ordine  d'Architettura ,  nel  quale  non  mu- 
tata la  ferie  delle  parti  più  principali, con  mode- 
rata e  vaga  diftributione,  mefcolando  le  forme  de 
gl'Ornamenti  vfitati  ne  gì* altri fudetti,difpofero 
quefto  Quinto  genere  di  Colonnato ,  che  perciò  da 
alcuni  Latino ,  da  altri  Italico  ;  e  (  per  la  ragione  del  componimento, 
che  per  lo  più  del  Ionico  e  del  Corinthio  confitte  )  Comporto  gene- 
ralmente fi  chiama  .  Molto  fu  prattkrato  nell  erettioni  de  gl'Archi 
trionfali ,  come  lo  rettificano  le  memorie  in  quelli  di  Settimio  Seuero  , 
di  Tito,  e  di  Confrontino  Imperatori .  Et  quando  con  altri  Ordini 
nelle  fabriche  il  collocarono,  egli  (  come  più  delicato  &  ornato) 
fopra  d'ogn'altro  ottenne  il  fupremo  luogo,  come  aponto  tràive- 
ftigi  dell'antichità  fi  vede  nell'Anfiteatro  detto  il  Colifeo  ;  e  fori! 
quindi  fu,  che  perlaeleuatione  del  di  luifito,attefa  la  dittanza  nel 
vederlo  ,  alquanto  più  fueho  con  differenza  de  proportioni  iìafi  tal 
volta  diuerfamente  praticato  .  Ma  in  ciò  moderali  quefta  libertà 
tra  i  limiti  ifteiìì  della  conuenienza,non  fprezzando  il  precetto  di 
Vitruuio  doue  nei  libro  quinto  al  Capo  primo  dice .  Qolumn*  fuperioret 
quarta  parte  minore* ,  quam  inferiore*  funt  confìituend<e  :  proptereaqubd  oneri 
ferendo ,  qu#  funtjmferiora  ,firmiora  debcnt  effe  ,  quam  fupcriora  .  'Non  mi- 
nut ,  qnod  etiam  nafcemium  oportet  ìm'ttari  naturam  ,  tt  in  arboribus  teretj- 
bus , ariete,  cuprefìo,  pkm'yè  quibus  nulla  non  crajjior  efl  ab  radicibus  : d&~ 
inde  crefcendo  progredir  in  altitudine»» ,  naturali  contrattura  perequata  na- 
fcens  ad  cacumcn  .  Ergo  ft  natura  nafcentiusn  ita  poHulat  ,  reEle  efl  confti* 
tutum ,  C*  altitudinibuf  @J  crajfttudinibus  fuperiora  inferwum  fieri  contra- 
ttura .  Siche  douendo  l'Ordine  fecondo  nel  falire  dipendere  dalla 
difpofuione  del  primo  j  il  terzo  dal  fecondo ,  e  così  de  gl'altri,  per 
"precedere  con  l'inftitutioni di  che  c'auuifa  lo  fteflb  Vitruuio  nel  libro 
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terzo  al  Capo  terzo,  da  nói  registrate  nella  terza  Settione  del  quarto 
Trattato  •  Data  la  totale  altezza  dell'Ordine  che  corrifponda  con 
l'accennato  precetto  à  quello  che  v'habbi  à  foggiacene,  nel  di  lei 
primo  feompartimcnto,  fé  fi  rifferiamo  alla  medefima  Regola  didi- 
uiderla  generalmente  efpofta  per  tutti  gl'Ordini  nel  Capo  vkimo  del 
primo  Trattato, la  Colonna  dourà  corrifpondereal  Piedeftilo  nella 
Tripla, e  nella  Quadrupla  a  gl'Ornamenti  fuperiori  ;  gli  fcom parti* 
menti  poi  del  Piedeftilo  nella  feguente  Settione ,  non  volendofi  con- 
forme airefsequìto  nel  Corinthio  fi  faranno  nel  modo  infrafericto . 

SETTIONE    PRIMA. 

DEL    TIEDESTILO. 

Tando che, come  fi  prefuppone,fe  farà  tolta  con 
la  noftra  prima  Regola  nella  Tripla  proportione 
dall'altezza  della  Colonna  quella  del  Piedeftilo,  e 
fecó  l'opinione  de  i  molti,  &  a  differenza  dcH'efse- 
quito  nel  Corinthio, 'fi  vorrà  qui  dì  precifo  accer- 
tare nella  Dupla  quella  dall'altezza  del  Tronco  al- 
a  di  lui  grolTezza,  mentre  (come  altroue  s'è  raccordato)  deue  fem- 
pre  tale  grolTezia  rifferirfi  co'l  piombino  allo  fporto  del  Plinto  di 
quella  Bafe  della  Colonna  che  vi  fi  fopraponga ,  il  quale  perche  nel 
prefente  Ordine  fi  conferua  lo  fteflb  come  nel  precedente,  a  diffe- 
renza dico  del  Tefeguito  nel  Corinthio  douraftì  qui  operare,  perche 
(ìcome  in  quello  (conferuate  l'altezze, &  la  proportione  medefima 
tra  il  Bafamento,&  la  Cimacia)  fu  abaflata  quella  d'elfo  Tronco, 
ella  non  volendofi  hora  alterare,  conuerrà  che  all'oppofìtos'abbaf- 
(ìno  quelle  d'effa  Cimacia  e  Bafamento ,  tra  quali ,  acciò  fegua  pure 
la  medefima  Sefquifeftacorrifpondenza;  mutate  folo  quelle  tra  effe, 
&  il  detto  Tronco,  douraftì  tale  altezza  in  primo  luogo  prefa, con 
la  prima  Regola  fubdiuiderle  quiui  in  tré  co  l'Ordine  della  feguente ,, 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  I. 

Tripartire  l'altezza  del  Piede  fido  in  modo, che  la  parte  di  mezS7o 

per  il  Tronco  Jlia  con  l'inferiore  per  il  'Bafamento  in  Decupla 

quinpartiente  le  fejìe ,  ^  alla  fu  per  lor  e  per  la  Cimacia 

in  Nonupla  bipartiente  le  fettimt  . 

Acili  s'otterranno  in  approflìmatione  quelle  proporrio- 

ni ,  ne  la  falta  dal  precifo  non  fa  molto  caio  nella  ma- 

reria 


U«t  •■••*»'■-  *»i 


n 

h 

fc"" 

r 


3f** 


'•9- 


s 


«e 

■è 

Si 


f 


COMPOSTO.  36r 

teria  di  che  fi  tratta  .  Dimezzata  con  Ja  v/gefimaquarra  Ope- 
ratone ad  angolo  d'vn  terzo  del  retto ,  tanto  Ja  data  altezza 
che  per  efempio  fia  la  A  M.  nel  punto  b .  dalia  h  e,  come  la 
e  M.  nel  punto  d  .  dalla  d g,  fia  tirata  dalg. 
l'equi  dittante  g  i,  poi  fia  fatto  parimente  con 
la  medefìma  dell'altezza  alla  delira  nel  pun- 
to M .  l'angolo  g  Mi .  d'vn  terzo  dalla  Adì, 
dall'  / .  con  la  ig.  faccianfi  tanto  al  di  (opra , 
quanto  al  di  lotto  nell'  i .  gl'angoli  della  parte 
duodecima  del  rettole  fiano  g  i  h.  &  gì  /^per- 
che trafportato  dalle  Sede  che  fia  co'l  cetro  nel 
b.  il  puto  h.  nel  e ,  ini  &  nel/1  hauremo  le  ricer- 
cate diuifioni,doue  la  e  f.  per  il  Tronco  in  ap- 
proflìmatione  farà  Decupla  quinpartiételefe- 
fte  alla  A  e .  per  il  Bafametcóc  nella  Nonupla 
bipartiente  le  fettime  alla  fM.pet  la  Cimacia, 
Ma  quando,a  più  del  Terzo  fudetto.s'ammetti 
la  vigefima  Tua  parte  nel  Piedeftilo.operando , 
come  fu  fatto  nel  primo  efempio  Corinthio  , 
la  diuifione  farà  come  in  elfo ,  doue  la  pro^ 
portione  per  il  Tronco  all'inferiore  per  il  Ba- 
famentoftarà  in  Ottupla  fefquiterza,&  alla  fuperiore  per  la 
Cimacia  in  Sectupla  fefquifettima  . 

CAPO    I. 

DEL    BASAMENTO. 

Omenel  Corinthio  concordano  nel  numero,  nelle 
corrifpódenze,&  nella  qualità  le  membra  che  con- 
corrono nella  conftruttione  del  prefente  Bafamen  • 
to^neda  quello  in  altro  più  eiTentiale  discordano, 
che  nel  contorno  dell'Onda  ò  Gola,  la  quale  fico- 
meiui  s'intaglia  al  dritto  modo  ,quì  (variando)  al 
rouefeio  lì  fcoIpifle,al  cui  piede  feruelaLiftella  per  Regolo  in  fe- 
paratione  da  lei  al  Battone  che  vifoggiace  .  E  fé  bene  ildiftingue- 
re  di  quefte  parti  fia  parimente  lo  medc(ìmo,come  nel  Corinthio,per- 
che  fono  fimili  le  loro  corrifpondenze,  tutta  volta  con  manco  eften- 
fione  di  linee  ciò  fi  può  anco  ottenere  nel  modo  feguente, quale 
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di  quadripartire  la  linea  dell'altezza  co'l  fare ,  che  refa  la  prima  parte 
d'eflavguale  alla  terza,  ella  fìa  in  proportioneSefquiterza  alla  fe- 
conda, &  in  Quadrupla  alla  quarta. 

PROPOSITIONE     II. 

C  Reato  che  s'habbi  conia  data  li- 
nea ^£,  nell'eftremità  £.l'ango- 
lo  dVn  terzo  del  retto  A  Eb .  mediate 
la£^,la  quale  con  la  vigefimaquarta 
Operatione  in  fimil'  angolo  fi  diuida 
vgualmente  nel  punto  e .  dalla  e  d,  che 
p  la  vigefìmaprima  Operatione  anch'- 
e(fa  fi  fmezzi  nel/,  ad  angoli  retti  dal- 
la fg  ,  fé  doppo  dal  punto  /.  pro- 
duraffi  l'equidiftante  /  i ,  e  diuiderailì 
pur  vgualmente  la  terza  voltala  i  g. 
nel  punto  b,  iui  fatto  centro,  e  tranf- 
portato  il  punto  A,  nel  y  ,  ottenuto 
s'haurà  il  pretefo  feompartiméto  nelli 
punti  g  ,  *,  y,  doue  faranno  tra  lo- 
ro eguali  le  due  Ag.  perii  Plinto, 
&  i  y  ,  per  la  rouefeia  Gola  e  fua  Li- 
fìella ,  &ciafcuna  d'effe  in  Sefquiterza 
proportione  alla  g  i .  per  ilBaftone ,  & 
in  Quadrupla  alla^£.  perii  Ton- 
dino, 


hL 
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"*"T'"U.    Del  Plinto  §.r. 

O  fporto  del  plinto  in  qucfto  Bafamento  ritiene  l'iftefla  Dupla 
proportione  alla  fua  altezza,conforme  anco  ftà  nel  Corinthio , 

&  nel  Ionico  .  Si  che  (  ottenuta 
nella  precedente  diftributionein 
ordine  all'altre  la  detta  parte  d'al- 
tezza Ag,  aluifpettantejperef. 
primerlo,  altro  non  accade,  ch<ì__> 
d'efporne  qui  l'iitefla  figura  pofta 
à  e.  5  o  5 .  nel  Corinthio,  &  a  c.242. 
nel  Ionico . 
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Del  Baffone  $-2. 
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DiipU  Hf*rt.  le  ttr^t 


PErchc  quefto  Baftone,il  quale  fopra  al  Plinto  anch'elfo  d'aggetto 
fuccede  nella  Dupla  bipartente  le  terze  alla  fua  altezza,  ef- 
lendofimile,  &  rifferendofi  l'aggetto  ifteflb  co'l  piombino  allo  fporto 
del  Plinto  conforme  ftà  nel  Corinthio,  non  manco,  che  in  quello  4 
dimoftrarlo  ci  ferue  la  fomigliante  figura  efpofta  à  e  305.  nel  prece- 
dente Trattato ,  fé  torli  non  la  voreflìmo  con  la  feguente . 

Sono  alcuni  che  (sì  in  quefto ,  come  anco  nel  precedente  Ordine) 

per  rendere  più  vaga  la  forma 
di  quefto  Membrelk>,hàno  fti- 
lato  con  intagli  di  bailo  rilieuo 
d'efprimerui  fomiglianze,  ò  di 
fafcicoli  d'alligate  frondi,ò  3 
guìfa  d'vna  fune  d'intreccia- 
ti naftri ,  o  d'altra  fimile  va- 
ghezza a  fodisfattione  dell'Arte-»  , 

Della  Gola rouefeia  s.  j. 

MA  della  Gola  che  al  rouefeio  fi  contorna  con  il  fuo  Regolo 
fotto,  il  tutto  con  ogni  debito  fporto, operando  come  fiegue, 
così  fé  ne  dimoftra  nel  profilo  la  Settione . 

Si  dimezzi  prima  ad  angoli  femiretti  con  la  vigefimaterza  Opera- 
tioneladi  lei  altezza,  che  fiala  i  y.  dalla  a  e.  protratta,  e  con  fimili 
angoli  tra  le  coneludenti  producanfi  dal  /.la  ir,  e  dall'  a.  la  <*£,poi 

ergali  dall'incòtto  ,£.  la^/.ppen- 
dicolare  fopra  alla  i  gy  e  ftendafì 
dall'altro  incontro  e.  l'equidifrate 
e  d  fy  che  ci  diftingue  il  Regolo 
dalla  Gola, il  piegamento  della 
quale  fi  deuefarc  conforme  del- 
-V^^Ljfle  altre  è  ftato  fatto  ,  fecondo 
'•.";•. |0 la  di  lei  fondamentale,  che  dal 

^medefimoputo  a. fia  prodotta  ali' 

incontro  h.  caufato  dalla g  b.  formante  nel  g. con  la  /$»  l'angolo 
d'vn  terzo  del  retto  fg  b  .  Ed'anco  in  quefta  vi  s'intagliano  tal  volta 
le  foglie  conforme  faceuano  nella  dritta  li  Corinthij . 
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Del  Tondino  §- 4- 

IL  Tondino  vltimo  Membrello  di  qucfto  Bafamento  ha  lo  fpoi -to 
fuo  nella- Dtipla  proportione  all'altezza,  e  perciò  fi  puole  contor- 
nare conforme  fu  fatto  nel  Corinthio,  ò  vero  come  moltra  il  prefente 
delineamento  .  Et  quando  nell'altre  fudette  parti  venghino  fatte 
e  opere  di  fcultura,  non  manco  in  quefta  Toglionfi  rap- 

'  [    /..'!"•* "\  presentare  altri  intagli  anch'elfi  di  grato  afpetto,& 
9"?u    ?~       .J  alla  fua  forma  corrifpondenti . 


Del  Profilo  totale  del  Bafamento  §• 


J« 


»• 


» 
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FAcile  s?haurà  il  modo  di  contornare  vnite  tutte  le  fudette  parti 
nell'intiero  profilo  dell'ifteffo  Bafamento,  quando  con  diligenza 
s'operi  comefiegue. 

PROPOSITIONE  III.  REGOLA  II. 

.  Iftribuitecomefaceffìmo  nella  data  altezza  le  predette 

Xfò  parti,6c  dalli  putì  delle  Diui/ìoni  tra  loro  ftefe  l'equidi- 

£  flati,  Ila  co  l'an- 

golo  ìemiretto 
AE\.  tirata  la 
trafileria  E nb- 
m  /,poiche  dall' 
incontro  /.cala 
doli  la  perpedi- 
colare  /^qftaci 
cóclude  li  ipor- 
ti  del  Plinto, & 
del  Baffone  ,  il 
quale  forman- 
doti co'J  Tuo  ce- 
,  tro  nel  mezzo 
'  della  quàtitàH. 
nel  punto  m  , 
fatti  con  la  me- 
de- 
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defìma  tranfuerfa  angoli  retti  nelli  punti  n.òzbl  dalle  due 
n  p ,  b  r ,  di  quefte  la  b  r  •  ci  dà  nel  r .  lo  fporto  del  Regolo  che 
fi  determina  con  la  piombante  r  s  ,  &  la  np.  incontrando 
l'equidiftante  occulta ,  che  fimilmente  dimezzi  l'altezza  del 
Tondino  jyif.  nel  punto  />,iui  ci  accerta  il  Tuo  centro  ;  dalla 
tangenza  del  cui  conueffo  calata  poi  la  o  q,  &  con  la  r  s .  fatto 
nel  s  il  terzo  del  retto  angolo  dalla  st3  finalmente  dall'in- 
contro f .  al  q.  fìa  ftefa  la  retta  t  q>  perche  fecondo  quefta  for- 
mar fideue  in  compimento  la  rouefeia  Gola  nel  modo  detto. 
Doue  in  tale  Profiio;come  nel  Corinthio  l'altezza  corrifpon- 
derà  nella  Sefquialtera  proportione  allo  (porto, il  quale  farà 
d'altretanto  quanto  quello  della  Cimacia  infraferitta  . 

CAPO    II. 

DEL  TRONCO  DEL  PIE<DESTILO. 

Vpponendofi  nel  preferite  Ordine,  che  la  propor- 
tione dell'altezza  del  Tronco  del  Piedeftilo  habbi 
a  corrifpondere  alla  di  lui  groflezza  nella  Dupla 
proportione,  e  fijno  fue  parti  le  due  liftelle  che 
conterminandolo  vengono  al  medefimo  Tronco 
fìnuate  alla  forma  ?  come  anco  nel  Corinthio  ftàno 
nella  fua  Regola  deferitte  in  fol.3  op.à  quella,p  nò  replicare  fi  rimette 

PROPOSITIONE  IV.  REGOLA  III. 

I  Erche ,  si  nell'vno ,  come  nell'  altro  calo ,  in  che  fi  vo- 
glia repartire,  come  fi  diflej'altezza  del  Piedeftilo  in 
quell'Ordine  ,  ella  habbi  mai  fempre  a  fuccedere  in  modo* 
che  il  Tronco  riefea  alto  il  doppio  della  di  lui  groA 
fezza  ,  cioè  nella  proportione  Dupla  ,  perdimo- 
ftrarlo  non  occorre  qui  altro,  che  l'ifteffa 
Regola  quarta  efpofta  nel  precedente 
Trattatocela  quale  anco  s'efpri- 
me  nel  §.che  li  fìegue  la  for- 
ma,&  il  modo  di  con- 
tornare le  Lif 

ielle  #  CAPO 
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CAPO    III. 

BELLA    Q  l  M  A  C  I  A. 

ra|  Arimente  non  molto  diuaria  la  preferite  Cimacia 
$Sj)  [  dalla  cjefcritta  nel  Cori.nthio,poi  che  ella  ha  il  Pre- 
gio,© Collo  tra  l'inferiore  Astragalo  ò  Tondino, 
&  il  Gufcio,che  a  differenza  dell'alrro  fuperiore 
Tondino  quiui  s'intaglia  co'l  fuo  Liftelletto  fopra  ; 
l'Onda  parimenti,  ò  Gola  dritta  non  come  in  ella 
s'incaua  nel  foffitto  della  Fafcia,ò  Corona  che  fi  dica,ma  lotto  a  quel- 
la totalmente  fi  determina.  Et  l'ifteiTa  Corona  co'l  fuo  Cimacionon 
è  dalla  Corinthia  diuerfa ,  come  che  anco  non  molto  fuariano  tra  le 
medefime  parti  le  corrifpondenze,  le  quali  più  diirintamente  fi  ritro- 
uano  co'l  diuidere  la  linea  data  per  tale  altezza  in  cinque  parti,  tal- ' 
mente  che  lafeconda  ftiaalla  prima  in  Quintupla,  &  alla  terza  in  Tri- 
pia  fefquiterz3;  poi  la  quarta  corrifponcja  allamedefimaterza  nella 
Tripla ,  &  alla  quinta  nella  Dupla  fefquiquarta . 

W  PROPOSITIONE  V. 

"*** j 

I  PIA  della  data  FM.  pigliato  il 

v3  mezzo  nel  punto  */,iui  form- 
ando per  la  vigefimafeconda  Ope* 
ratione  l'angolo  Jfdb.  di  due  ter- 
H  zi  del  retto  ,caufifi  doppo  nell'ef. 

i;  tremiti  F. con l'ifteifa  ^//'.l'an- 

golo MFe .  d'vn  terzo  pur  del  ret  - 
to dalla  FeySc  nel  punto  el  con  la 
concludente  Me .  fia  fatto  il  femi- 
rctto  Meg.  dalla  egy  dall'altra  ban- 
?*..,..-£  da  fia  vn'altra  volta  conlliruito  nel 
g.  quello  d'vn  terzo  M  g  b.  dalla 
g  h ,  &  nel  punto  d'incontro  h .  da 
quella  caufato  con  la  prima  dis- 
dente dh,  duplicando  per  la  fella 
Operatione l'angolo^ hd.  dalla/»/, 
fia  finalmente  nel  medefimo  h .  fat- 
to centro ,  &  doppo  ne]^,  da  doue 
co'ltranfmettere  prima  per  \'h,  il 

punto 
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pijco  ^/.nel  «  ,&poipil£.lo  r.nelo, fcompartican'hauremo  la  da- 
tahnea  nelli  punti  «,£,/,&  o,come  fi  pretendea,reftandofattala 
feconda^  «.  per  il  Fregio  Quintupla  alla  prima  Fn.  per  il  Tondino, 
&  nella  Tripla  fefquiterza  alla  g  /.per  il  fuo  Cimacio,ftando  co  quefta 
la  io.  per  la  Corona  nella  Tripla  ,  la  quale  corrifponde  all'vltimaper 
il  fupremo  Cirnacio  o  M.  in  Dupla  fefquiquarta,  come  fi  voleua  fare . 

Del  Tondino  §• J- 

'Aftrap-nlo  ,  ò  Tondino  è  il  primo  Membrello ,  che  doppo  della 
Liltcìla  rifalga  fopra  del  Tronco  del  Piedeftilo \  ha  lo  fporto 
fuo  in  Dupla  proporzione  all'altezza,  corrifpondente  alf- 
vguale  dell'altro  che  l'otto  al  medefimo  Tronco  è  pofto  per 
lVltimo  del  Bafarm  nco  antcfcritto,  al  contorno  del  quale, 
perche  egli  è  al  tutto  fimile,«ipuntocome  in  elfo  s'efprime  » 


L 


"""• 
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DA  Fregio  §■*• 

COrrifponde  il  piano  del  Fregio, che  fi  puoi  direi! 
Collo  della  prefenreCimaciaco'l  viuo  del  Tron- 
co del  Piedeftilo  ,  fi  che  non  elTendoui  altra  propor- 
tione  d'aggetto  ,  ottenuta  che  fia  di  quello  l'altezza.* 
n  g  .  nella  fudetta  diltributione  delle  parti ,  altro  non 
v'occorre  à  dimoftrarlo , 

Dei  Gufcio  con  la  fuaL/ftella  §•  3- 

SErueilGufcioper  Cirnacio  alfudetto  Fregio, fuori  delqua'e  il 
fuo  maggior  fporto  è  d'altretanto  quanto  la  di  lui  altezza,mada 
elfo  Gufcio  alla  fua  JJftella  cade  tra  l'altezze  la  Dupla  proportione. 
Sia  di  quefto  Cirnacio  l'altezza  g  i  ,  nella  quale  trouatone  con 
il  terzo  Lemma  il  punto  f/;con  l'equidiftanre  prodotta  per  l'iftef- 
fo  d  .  feparato  n'hauremo  nella  Dupla  proportione 
dal  Gufcio  la  Liftella  ,  della  quale  ne  fuccede  poi 
lo  fporto  dalla  perpendicolare  /  m.  calata  dal  con- 
cordo /  .  fatto  dalla  tranfuetfa  g  l .  mandata  che  fia 
^  nelli  femiretti  ig  /,  i  l  g  ,  &  dall'ifteiTa  Im  .  con- 
correndo con  l'equidiftante  g  m  .  nel  punto  m .  fé  n'ha  il  centro 
per  formare  fotto  di  quella  il  concauo  del  detto  Gufcio  nella  quar* 

sa  d'vn  circolo . 

Della 
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Della  Corona  con  la  Gola  fotto  cffa  S.  4- 

Icome  di  quefte  due  vnite,  circa  l'altezze ,  l'vna  dall'altra  fi  diftin- 
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uè  nella  Dupla,  così  feparatamente  a  quelle  nell'ifteffa  propor- 
tione  vi  corrifpondono  li  fuoi  particolari  fporti  ;  &  come  d'effe  vnite 
fé  ne  habbi  a  fare  il  contorno ,  s'otterrà  nel  modo  che  fiegue . 

Conlafuppofta  alrezzadata  ym.fia  prodottala  mn,  nel  terzo  del 
retto  angoloj  m  «,  quella  bipartita  per  la  vigefimaprima  Operationc 
vgualmente  ad  angoli  recti  dalla  a  b  /,  l'equidiftantechefi  produca 
per  l'incontro  b .  ci  distinguerà  dalla  Sottogola  la  Coronaci  cui  fpor- 
toreftarà  notato  dal  concorfo  nel  e  della  tranfuerfa db  c,chefia pro- 
dotta per  lo  fteffo  punto  ^.nclli  femiretti  y  bdy 
m  b  e ,  la  quale  poi  cosi  allungata  dall'altra  banda 
fino  nel  d,  feruirà  per  contornare  al  folito  fopra  di 
b  d.  la  detta  Sottogola,  &  fopra  della  'i.pur  nelli 
due  femiretti  idp>ipd,  tirata  la  dp.  dal  punto  d. 
al  punto/? ,  quefta  nelf  interfettionep .  ci  moftra  il 
luogo  per  ftendere  parallella  alla  j  b  m .  la  /  p  o , 
che  farà  la  linea  del  viuo ,  la  quale  eretta ,  e  poi 
fmezzandofi  per  la  vigefimaterza  Operationela 
quantità  é>  e.  nel  e.  dalla  perpendicolare  da iui 
calata  e  /?/,  co  quefta  caufato  nell'incótro  f.  il  terzo  del  retto  angolo 
e  fg  .dalla /^ ,  co'l  centro  nel  h .  apertele Sefte  alla  diftanza  bg  .nella 
quarta  d'vn  circolo  trouerailì  l'incauatura  da  farfi  nel  foffitto,la  quale 
poi  d'indi  concluderai  accompagnata  che  fia  in  drittura  con  linea 
equidiftante  alla  £Kfino  all'incontro  j.  fatto  dal  taglio  retto  h  j. 

DelCimacio§-5- 

NO  N  è  ditierfo  qui  il  Cimacio  da  quello  deferitto  nel  Coiin- 
thio ,  così  nella  corrifpondenza  tra  l'alcezza  della  Gola  roue» 
feia  a  quella  del  fuo  Regolo  qual'è  nella  Dupla  ,  come  ancodi  quella 
delli  loro  particolari  fporti  alle  medefime  fue  relatiue  altezze,  che 
fono  del  Regolo  nella  Duodecupla,  &  della  Gola  nella  Quintupla 
tripartiente  le  quarte ,  e  fé  bene  qui  baftarebbe  folo  di  riferirli  al  §.  4. 
nel  Capo  terzo  della  prima  Settione  del  precedente  Trattato,in  ogni 
modo, acciò  fi  vegga  che  variamente  tal  volta  fi  puole con diuerfe 
Regole  vn  medefiroofine  ottenere  fia  pereffempio. 

Supporta  per  l'altezza  l'occulta  fg .  tra  le  due  equidiftanti  mg^f, 

ila 
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fia  ella  dimezzata  nel  h .  con  la  vigefimaterza  Operarione  in  femiretti 

angoli  dalla  tranfuerfa  y  h  /,  perche  nel  /.  nafee  lVlcimo  fporto  del 

detto  Cimacio,  lìcome  la  linea  del  viuo  farà  nella  o  Mì  che  (la  eretta 

jfó  •  £  àa\  punto  o.  ritrouato  tra  l'equi- 

— = —  ~>  "^    Duodecupli      ;  „  /'  dittanti  con  l'eftenderne  le  due 

.>f^7* 'J**KT      *h\yJÌ  fe>t°' ne gl'oppofti angoli d'vn 

..•••'"     !  /  '*••..  .-^r        terzo  del  retto, fé  nel  punto  e, 

_*— — — *rt     X      vcrra  duplicato  1  angolo  Meo. 

«  dalla * /,  eretta  dall'incontro /.  la 

In.  /,&  dall'altro  incontro  w.ftefa  I'equidiftante  »*.  quefta  ci  diftin- 
gue  dalla  Gola  il  Regolo  ;  la  quale  verrà  poi  anch'erta  formata  come 
lcalcre  fopra  della  j  />, che  parimenti  co'l  bipartire  vgualmcnte  nel 
pìito/?.  la  quantità  r  s .  fia  prodotta  paralella  alla  prima  diuidente  y  h  /', 

Trouare  il  folo  profilo  di  tutte  'e  fud.e  parti  vnite  §•  g. 

*&  ^"A  nel  modo  feguente  in  vn  folo  delineamento  con  la  facilità  di 


M 


x\  m  quefte Regole,  non  manco  che  in  ogn'alrro  potrà  il  Manuale 
in  quell'altezza  che  fé  gli  rappresela  fenz'altra  obligationedefcriuere 
il  totale  profilo  nell'immaginato  fegmento  retto,  che  fempre  nella 
prefente  prattica  s'intende  perpendicolarmente  fatto  tra  lelince_> 
concludenti, &  che  fi  fuole  efprimere  fopra  del  piano  in  chiunque 
corpo  di  materia  prima  riquadrata,  in  cui  le  predette  parti  s'inten- 
dino  volerli  attualmente  intagliare . 

PROPOSITIONE  VI.  REGOLA  IV. 

All'operato  nella  fudetta  diftributione  prefb  il  fupre- 
mo  fporto  di  quefta  Gimacia  ,  che  farà  nel  punto  e  . 
ritrouato  con  la  prima  tranfuerfa  Fé.  mandata  nell'angolo 
d'vn  terzo  del  retto  M  Fé.  co  la  linea  dell'altezza  data  Ad  F, 
con  l'altra  tranfuerfa  e  g .  fìefa  dal  detto  punto  e .  nel  femi- 
retto  M  e  g,fia  trouato  il  punto  g,  dal  quale  prodotta  l'equi- 
diftanteg  /?,  fopra  d'ambe  l'eftremitàdi  quefta  fiano  caufati 
gl'angoli  hgb.ghb.  d'vn  terzo  del  retto  dalle  due  hb.gb  ay 
e  co'l  centro  nel  g .  notando  la  g  o .  vguale  alla  g  F,  {tendini! 
i'equidiftanti  anco  per  gl'incontri  o,a  ,&  />, perche  fé  con 
limili  angoli  d'vn  terzo  caulati  con  la  prima  traniucrfa  nel 
y  .  &  nel  e .  faranno  prodotte  le  due  y  t .  e  t .  dal  loro  con- 
corfo,  ottenuta  s'haurà  nel  r.  la  feparatione  del  Regolo  dalla 

Aaa  Gola, 


3?M  -$>  É'LL'  O  B^DH  N  E 

Gó1a;la  quale  pur  fi  di/lingue  d'alia  Corona  con  l'altra  cquidi- 
ftanre  muViJau  dai  piato  o,  accertandoli  Firtefla  Corona  dalla 

*  i-  »•  ir-  1  11 

,r,    r-,,~  ■  ■       t     perpendicolare,  che  ha  calata  dal 

piato  ^.dall'incontro  che  fa  co  l'al- 
tra delle  equidiitati  fud.  prodotta 
ij  ,f^y  p  lo  panto  a  .  Smezzata  pei  ad  an- 

goli retri  la quàtità/>£.  nel  /.dalla 
;  r  quelta  nel  r.dimoitra  nella  traf- 
ileria la  fortendenzar^.  che  farà  la 
rondamétale  p  infinuare  la  Sotto- 
gola^  oc  co'!  taglio  retto  da  farli  (b* 
pra  del  s.  fi  d.ìurà  incauare  il  ìofTk- 
tocome  fi  di  ite,  e  dimoiìrando  co 
l'altra  piombate  calata  dal  r.lopra 
di  fe  h.  no folo  della Liltella  lo  fpor- 
to,masì  anche  nel  u,  il  centro  del 
Gufcio  fatta  finalmétela  in  vgua^ 
le  alla/  Jtf,ope rado  tra  l'F,&  Yn. 
della  maniera, che  di  fopra  a  Tuo 
\\  luogo  se  detto  rimana  il  Tondi- 
no co'l  fuo  fporto  nella  Dupla  có- 
ru(ttto,e  così  anco  per  vltimo  fini- 
mento ne  feguirà  il  contorno  del» 
la  roucicia  Gola  nel  Cimacio  , 
Dall'cft  remità  del  cui  Regolo^  in- 
tendenefofi  calato  fi  piombino  ,  egli  caderà  di  preciio  in  cor- 
rilpiondenza  allo  fporto  del  Plinto  del  precedente  Bafamento. 

SETTIONE    SECONDA. 
.DELLA    COLONNA, 

.Onforme  alla  prattica  nell'Ordine  Corinthio  non 
(ì  fa  nel  Comporto  la  Colonna  d'altezza  maggiore 
che  di  dieci  Tette  ò  Diametri ,  cioè  di  dieci  voice 
tanto  quanto  in  viuo  nel  fuo  imofeapo  ella  (ìj 
grofla  ,  comprcfala  Bafe  e  fuo  Capitello  :  dandoli 
quefta  per  la  più  fuelta  proportipne  the  con  g:'^ 

dicio 
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Kcio  da  gl'intendenti  s  approui  .  E  perche  parimente,  come  in-, 
quello  ,  alla  tèalé  vi  corrifponde  il  Fufto  nella  proportione  Sefto- 
ilecupla  bipartientc  le  terze,  &  al  Capitello  nella  Settupla  fefquifet- 
ima  ,  ne  iìegue  che  il  medefimo  Furto  fimilmente  ,  per  fé  folo 
i-ia  quanto  otto  d'elTì  Diametri  &  vn  terzo  -,  la  È  afe  d'vn  mezzo  j  & 
i'vn  Diametro  e  d'vn  Setto  il  Capitello,  doue  nel  tutto  conformati- 
ioCi  al  detto  Corinthio  ,  non  occorrerà  ,  che  per  dilrmguere  di 
jdefte  parti  s'introduchi  altra  Regola,  che  riftefft  dimoftiata  nella 
.econda  Settione  dd  precedente  Trattatoàfol.  ?  1 6".,  e  però  a  quella 
i rimette,  che  feruirà  qui  per  la  Propolltione  VII. Regola  V. 

CAPO    i. 

DELLA    "BASE. 


«■ 


a. 

«Ti 
«"> 

-s-i 


<* 

n 


è 


Benché  ho^sidi  Ha  da  Moderni  cotanto  abbraccia- 
to  l'vfo  della  Bafe  Attica,quale  indifferentemente 
(quafi  fatta  comune)  vogliono  che  ad  ogni  fpecie 
di  Colonnato  s'addatti  j  nulladimeno  nel  prefente, 
accompagnando  alla  vaghezza  la  multiplicità  dei  -§ 
Membrelli  che  vi  concorrono  ,  più  d'ogn'altra_.    ì> 
parechelaCorinthia  fé  li  conuenga,ficome  l'accenna  anche  Filan-  ? 
dro  Scrittore  molto  accurato  nella  fua  Digreflìone  T>afi?  petitw  à  Co- 
rinthio genere  ,  ijfdem  partiéus  ,  eodemqi  commenfu  .  Sono  dunque,  co- 
me in  quella  le  parti  lue  il  Plinto  che  Tauola  l'addimandano  i  Volgari; 
i  due  Tori  ò  Baltoni  j  i  due  Trochilli ,  ò  CauetticonlefueLiftelle,& 
tra  quefti  (  forfi  per  differentiarla  in  qualche  parte  dalla  fchiett a  Co- 
rinthia  )  alcuni  vn  folo  A(tragalo,ò  Tondino  v'interpongono  .  Quan- 
to alli  fporti,  &  alle  corrifpondenze  delle  dette  parti  per  Io  più  fegui-  ~  '  .■.^.::?^' 
tano  parimente  la  medefima,  eccetto  li  Cauetti  che  qui  non  fi  fanno     ,'.'.. 
tra  elfi  vguali  ,  ma  l'inferiore  è  Sefquiterzo  al  fuperiore  ,  ed' in_* 
confeguenza  anco  la  corrifpondenza  di  quello  alle  fue  Liftelle  fi 
fa  maggiore,  ma  d'eflì  ,  &  d'ogn' altra  delle  parti  principali  tra 
loro  tale  è  il  conuenimento  che  diftiibuito  in  fei  l'altezza  di  tutta 
la  Bafe,  la  prima  alla  feconda, &  la  fefta  alla  quinta  ftanno  in  Sef- 
tjuialtera;  la  feconda  in  Tripartente  le  quinte  alla  terza  ;  Quefta 
iella  Quintupla,  &  finalmente  la  quinta  nella  Quadrupla  alla  quarta 
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:onuengono. 
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Perando  con  la  prima  ,  &  poi  con  la  feconda  delle  noftrc 
Dmifioni  ci  verrà  imparata  perla  prima  parte  nel  b.  l'altezza 

Mb.M  Plin- 
to^ quella  del 
Bidone  lupe— 
nore  O  f,  per  > 
lVltima  nel  /*, 
poi  dal  hf  eoa 
l'angolo  d'vn_.  ] 


* 
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il  >  '    5  - 


S 
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ir*      » 
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cerio  del  ietto 

n'hauremo  la_» 
b  i  ,  per  l'altro 
inferiore,  e  di- 
mezzandofi  ad 
angoli  retti  per 
la  vigefimapri- 
roaOperatione 
la  quantità  i  fy 
nel  y .  iuifuc-  , 
cede  tra  Yi  • 
&  ì'y.  l'altez- 
za del  primo 
cauetto  ,  & 
fatto  nel  con- 
corfo  della  det- 
ta dimezzante 
con  la  priroa_» 
tranfucifa  n  1 
/.  all'altra  par- 
te gl'angoli  rec- 
ti dalla  /  m  y 
requidiftante^ 
w»,chefij  pro- 
dotta dall'interfettione  wj  diftinguerà  dalla  quarta,  che  farà  la  y  ». 
perii  Tondino  la  quinta  »/,che  faràper  llfuperiorcCa^c^o,iltu^■ 
to  con  le  pretefe  proportioni  •  Do 
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17% 


d 


:'%,;     SefiuifeJÌA 
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f  jT^Orrifpon- 
\^j  de  a  l'ai- 
tez.za  lo  fporto 
del  Plinto  nella 
Sefquifefta  có- 
forme  nella  Co 
rinthia,e  però 
come  fu  facto 
in  quella,  anco 
qui  co  lo  fteflò 
delineamento 


li 


il  dimoitrio 


Del  Toro  inferiore  §  *. 


i 


TJ  Arimente  del  Toro,ò  Ba« 


ftone  inferiore,  nel  qua* 
le  l'aggetto  che  fi  riferifce  a 
quello  del  Plinto  ,  fta  con  la 

& - \f  di  lui  altezza  nell'iftefla  Tri- 

partienre  le  quarte ,  vi  fi  di» 
moib  a  come  nella  Corinthia 
il  contorno  • 


i 


Del  primo  Trochilo ,  ò  Cauetto  $ ■  * 


IL  Cauetto  inferiore, cioè  il  primo  de  i  due  che  in  quefta  Bafc 
s'intagliano,  nella concauirà  fua  ha  lo  fporto  all'altezza  corrif- 
pondente  nella  proportione  Tripartente  le  ottaue  ,  &  quella  poi 
nell'Ottupla  alle  fue  laterali  Liftelle,  le  quali ,  &  ogn'altro  con  la 
Redola  del  feguente  contorno  s'ottiene  . 

Diuila  per  la  vigefimaprima  Operatane  la  y  %     ,     ■ 

fua  altezza  data  ìy .  vgualmete  nel  puro  e .  dalla  %£>'«" 
e  n  m,  &  co  la  quarta  D  iuifione  tolta  della  e  y .  la 
fua  quinta  parte  nel  punto  /",  poi  col  centro  nel 
medefimo  e .  alla  diftanza  e  f.  tranfmeflb  il  puri-  ^ 
ro  f '.  nel  e,  fi  faranno  feparate  come  fi  ri-    * 
cerca  dal  detto  Cauetto  le  due  Liftelle  nel /.  cV  nelj^dadoue  prò. 

dotte 
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dotte  l'equidiftanti  g  ' .  /  k,  nel  /; .  &  nel  /.  faranno  accertati  li  fporti 
loro, {tendendoli  tra  etfeequidiftanri  nellifcmirettileduetranfuerfe 
i  b.  h -/,-edal  concorfo  d  .eretta  che  fia  la  d  /?,  conrhrà  tra  quelle 
l'incauatura  formata  dalle  due  porcioni  de  circoli,  l'vna  co'l  cétro  nel 
d.alladiftanzaa/?,  l'altra  alla  diftanza  »  m.  nel  punto  w,  còcorfo  fatto 
dalla  ow,  quale  egualmente  ad  angoli  retti  diuida  la  fottefa  corda  In. 

Del  Tondino,  ò  Aflragalo  §•  4« 

SlrifFerifceilTondinocó  lo  fporto  fuo  all'vgualedi  quello  del  To- 
ro, ò  Battone  fuperiore,fi  che  in  Ottupla  proportione  corrif- 
pondealladi  lui  altezza,  la  quale,  data  che  lìj,  nel  profilo  della  Set- 
tionc  così  il  dimoftra . 

Intefa  nelfvltimo  fporto  del  Tondino  l'occulta  altezza  y  »,  conia 

quale,  &con  la  Mirica  piana  fattigli  angoli  femiretti  dalla  «o,  nel  cui 

mezzo  ottenutone  il  punto  r .  che  farà  il  centro 

.*••"  '\         dell'ifteflo  Tondino,  ergali  dall' o.  la  o  p.che  in- 

jg?  k  „   contri  nel  p.  l'angolare  caulante  nel  y.  l'angolo  di 

ott»pi* \>j-   due  terzi  del  retto  o  y  />,  la  quale  così  uà  fiata  man- 

0  ^  data  dal  puto  y,quefta  yp.  fi  duplichi  dalla /^ .  nel 
7,doue  fatto  l'angolo  retto  y  q  j-,  dal  y.  eretta  l'altra  y  »,ella  dalla  linea 
del  viuo  ci  accerta  nell'Ottupla  lo  fporto  fudetto  come  fi  pretefe . 

Del  fecondo  Cauetto  $•  5- 

. 

IL  concauodiqueft'altro  Cauetto  s'inoltra  dalla  medefima  linea 
del  viuo  in  Sefquiterza  proportione  alla  di  lui  altezza,  e  quella 
deue  fìare  nella  Sellupla  con  l'vna  e  l'altra  delle  fueLillelle,conle 
quali  fi  concerta  nel  feguente  modo  . 

Non  manco  che  nell'altro  fudetto  dalla  g  h .  fia  bipartita  ncl^.  la  di 
lui  altezza  »  /",  &  con  gl'oppofti  angoli  d'vn  terzo  del  retto  tirata  per 
il^.  la  'tgy-t  incontrandoli  quella  nel  i.&  nel  y.  con  le  angolari,  che 

me         fiano  mandate  alternatiuamete  dall'eftremità  » .  Scf. 

7^W-f  nelli  due  terzi  del  retto,  iui  anco  in  quello  fi  faranno 
...../:. ...Jy.iv?  difìinte  dal  Cauetto  le  Lillelle,  delle  quali  llefe  le 
XÌ  Stf<iU"'  v^_J^j  ^ue  equidillanti  i  e.  y  o,  nel  o ,  &  nel  e .  verranno  con- 
clufi  li  loro  fporti  dalle  tranfuerfe  nm.mo.  de.  tutte 
prodotte  in  femiretti  angoli  tra  le  dette  equidillanti  ;  E  poi  per  il 
Cauetto  con  la  perpendicolare  calata  dal  punto  m .  nel/? ,  fecondo  la 
dillanza/?  e,caufandofico'l  primo  centro  nel  ^,lafeftadel  circolo, 
e  co'l  fecondo  nel  concorfo  h.  alla  diftanza  hp .  il  reftante  arco ,  rutto 
il  concauo  d'elfo  reftarà  perfetta  mente  fatto .  Del 


e    O    M    r  o    S    T    0. 

Del  Toro ,  ò  Baffone  fupremo  s.  & 
e 


37/ 


Ssfptinryt 


Fi 


.•■• 
— p*_ 


'■■■-y 


MA  perche  parimente  di 
quefto  vhimo  Mem— 
brello,  come  (ì  ditte  dell'al- 
tro inferiore  vi  ti  ricerca  lo 
fporto  all'altezza  nella  mede- 
fima  proporrtene,  come  anco 
ftà  nella  Bafe  Corinthia,  il  mo- 
do di  contornarlo  fim;Ìmencc 
da  quello  fi  paglia» 
■ 

Come  di  queflaBafe , tutte  vnite  fi  pro- 
filino le  dette  parti  S-7» 

IL  Profilo  innero  poi  di  quella  Bafe ,  il  cui  aggetto  corrifponde  al 
p;ombino  co  o  fporto  del  Capitello,  non  manco  che  ne  gl'altri, 
fi  potrà  dall'Operante  con  la  Tegnente  commodamente  ritrouare. 

PROPOSITIUNE  IX.  REGOLA  VI. 

JiTegnari  che  s'habbino  tanto  il  Profilo  del  riinro,corrc 
13  quello  del  primo  de  i  due  Battoni  della  maniera  co- 
me fu  tatto  nella  C3rincli<a  co'i  loro  fporto  corrifponden- 
te  a  perpendicolo  al  viuo  del  Tronco  del  precedente  Pre- 
dettilo ,  fìa  con  linea  equidittante  per  la  vigefimaprima^» 
Operatione  dimezzata  la  quantità  /  G  .  nel  punto  h  , 
doue  con  la  medesima  tatco  l'angolo  g  hi .  d'\n  terzo  del 
retto  dalla  h  /,  Oc  il  femiretto  G  lo  m  dalla  h  o  m  ,  pro- 
dotta dairinterfcttione  /.  l'altra  equidittaiue  //*,  fi  dimez- 
zino fimilmente  le  quantici  fG  ,  nel  q  (  t .  nei  J  &  y  t . 
nel  r,  e  concentro  nell'cquidiftante.  per  Yh.  tranimefTo 
il  punto  f .  neltf ,  s'eftendino  l'altre  equid  ittanti  per  li  punti 
a }  n  , y  .  oc  p ,  perche  dal  concertò  delia  prima  rfeì  v .  na- 
scerà il  centro  del  fupremo  Battone -aMa  tangenza  del  qua- 
le ,  calata  dal  punto  m  ,  la  perpendicolare  m  p  s ,  fé  eoa 
eua  pelli  punti  p .  oc  s  «  fi  faranno  gl'angoli  alterni  dVn 

terzo 


Jbt 


D  e:l  l'  o  h  D  I  NE 

terzo  del  retto  sp  c.ps  a. 
&f  s  e  .  4  p  uy  poi  nel 
concorlb  loro,  co  l'equi- 
diftanti  fudette  manda- 
te dal n .  &  dal^.vnite 
quefte  angolari  ,  con  le 
erette  ce.au-,  quefte 
notaranno  ,sì  l'altezze , 
come  li  fporti  delle  due 
Liftelle  laterali  al  Ton- 
dino ,  il  cui  centro  s'ot- 
terrà nel  t .  dalle  pro- 
dotte p  t .  s  t  .  nelliiè- 
miretti  s  pt  .  p  s  t .  E 
s'hauranno  determina- 
tamente l'altre  due  op- 
pofte  Liftelle  ,  quando 
(  co'l  centro  nell'equi- 
diftanti  per  l'b.&  per 
\'r  .)  li  punti  d'incon- 
tro delle  fudette  con  la 
data  venghino all'altra 
parte  tranfìneflì  .  E  tra, 
loro  fìnalméte  nel  con- 
cauoformaranfi  firmati 

■ 

li  Cauetti  ,  operando 
conforme  nelle  fuecó- 
ftruttioni  fu  fatto . 

C  A  P  O    II. 

BEL  FVSTO  DELLA  COLONNA. 
PROPOSITIONE  X.  REGOLA  VII. 

Erche  fi  difle  nel  principio  diqueftaSettione,  che  tanto  in  al- 
tezza hanno  nel  prefente  Ordine  a  corrifpondere  tra  loro  le 
parti  di  quello  corpo ,  come  anco  quella  del  Putto  alla  groffezza  foa 

in 
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^l!!^?^f^^^  «B*™ ,  come  fono  nella 


Corinna ,  m  cui  ricercandomi!  infieme ogn'altra  particolarità  che  vi 

1  tutto  haailamedeiimafo 

loiiriferumoaldinioftraco 
feconda  Sectione  nel  precedete  Trarrai  -ì  <xi        "       ~r  W  T"1,* 


C,°nC°r".',Pe.rC^,ne!.tU50J^  *Ua  mede.ìmaformgliante  ,  batterà 


che  fenz  altro  difcorfbfi  ^o^^^Z^^o'u.^Z 
feconda  Segone  ne  precedete  Trattato  a  foLj»,.  equiu.folofen" 
:  «...  efponga  u  eflemp.o  1  uteffo  Profilo,che  farà  j,  la  Prop.X.Regoh  VU 
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CAPO    III. 
<D  E  L    CAPITELLO. 

$£  bene, con  qualche  eccetto  di  libertà  ,  & à (in- 
goiare compiacimento ,  (lana  in  queft'  Ordine-» 
1  itati  introdotti  Capitelli  dtuerfi  variamente  com- 
porti, tra  quali  (come  viene  teftificato  da  quelli 
|£*j|  che  maiTìme  nelli  fragmenti  delle  antichità  con_» 
Éféij  accurata  diligenza  li  riconobbero)  perche  li  non 
>ene  intefi  non  hanno  fodisfatto  al  giudicio  de  gl'intendenti,  qui 
ne  fiegue  che  fenza  rifiutare  in  e(Ti  quella  varietà  de  finimenti  i 
quali  (non  diftruendo  la  douuta  proportionalità  formale)  poffono 
in  conueniente  concerto  con  vaghezza  aggradire  fotto  il  difereto 
confenfo  di  quelli  dell'Arte,  anco  in  quello  deuonfi  nell'eflentiale 
moderare  con  ragione  le  Tue  Regole  ,  le  quali  ,  però  co'l  parere 
de  i  più  accertati  OiTeruatori  delle  megliori  fabriche  che  faceiTe- 
ro  li  Romani,  fi  circonfcriuono  tra  i  limici  de  gl'altri  Capitelli 
precedenti  ,  doue  con  la  forma  aggiungendo  alla  delicatezza^ 
delle  foglie  del  Corinthio  anco  la  vaghezza  delle  Volute,  ò  Scar- 
tozzi  con  fOuolo  come  nel  Ionico  ,  quando  il  tutto  venghi  pro- 
portionatamente  difpofto,  pare  che  in  quefto  così  aggiuntato  Ca- 
pitello con  fodisfacimcnto  più  vniuerfale  aflai  fiali  alla  leggiadria 
Corinthiaancoaccrefciuto  della  magnificenza  Ionica  .  Doue  per- 
che in  elTo  le  corrifpondenze  principali  delle fue  parti  nell'altezza 
non  diuariano  da  quelle  efpofte  nel  medefimo  Corinthio  con  l'iftelTa 
diftintione  fi  dimoftrano  ,  qual'è  di  diuidere  in  quattro  l'altezza  del 
Capitello,doue  fatte  vguali  la  prima,la  feconda,&  la  terza,elle  itieno 
con  la  quarta  nella  Dupla  .  Che  per  elfer  dunque  lo  feompartimen 
toifteflb  fatto  nel  Corinthio  al  Capo  terzo  della  feconda  Settione 
à  fol.  327.,  bafta  fenz'altra  dimofLraiione(  che  non  replicando)  a 
quello  fi  rifferiamo ,  e  farà  per  la  Propofitione  X I . 

Ma  fé  più  diftinto  fi  vorrà  vedere  quefto  feompartimento,  acciò 
ferua  anco  nella  prattica  per  conftruere  l'intiero  profilo  di  tutto 
il  Capitello  s'introduce  la  feguente  . 

PROPOSITIONE     XII. 

E  L  nafcere,e  rifalire  che  fano  li  Scarrozzio  Volute  dall'OuoIo 
folleuandofiquiui  l'Abaco  £alrrerato,quàto  imporrala  mera 

dell'ai- 


N 


V" 
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deiralte^adelJofteflbOuolo,douendouififotto  ai  medefimo  collo- 
care il  Tondino  con  la  Uccella  ,  da  linciarli  co'l  viuo  del  vafo  ò  corpo 
del  CapicelIo,&  sì  anche  per  acce  rtare  il  luogo  precifo  alle  foglie  con 

k     cui  lì  veice,  s'inrra- 
prende  per  ranco 
quella  feconda  più 
elTaca  diftincione  , 
^     dopò  dell' operaco 
—  con  la  precederne  5 
h     nella  quale  dimez- 
zandoli ad  angoli 


l 


retti  laquacità^  m. 
nel  d  .  con  la  xxj. 
Operatione,  e  poi 
la  d^-nel  /,&con 
l'equidilhnti  pro- 
docce dall'  » .  &dal 
g  ■  caufaci  gl'angoli 
dVn  terzo  del  retto 
gih  .ano.  dalle  due 
i  b.&ne  o,  a  quefta 
ftefauiparalelladal 
punco  w.la  wr,Ua 
dal  /.  fopra  dell'if- 
tefìa  n  e  o  .  calata 
.  nel  o.  la  perpendi- 
colare/o. formante 
l'angolo  retto  loe. 
&dal  o.ftendédofì 
pure  vn'alcra  equi- 
diltance,  e  facendo 
il  limile  anco  perii 
altri  punri  r,w,a(, 
e  >/,£>,  iìcome  le_^ 
due  per  l'w.&  per 
il  </. fermano  il  fico, al  quale  corrifponde  iì  fommo  conueflb  delli 
ordini  delle  prime,  e  delle  feconde  incuruace  foglie,  così  nell'ai- 
tre  per  l'r.&perl'».  fi  riferifee  il  cadimento  dell' vkime  eftremità 
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delle  punte  loro  ;  poi  quelle  per  l' e .  &  per  l' o.  terminano  la  Liftella,& 
l'alerà  per  V  /  .il  Tondino,  &  concertandoli  tra  1'/.  &  1'  //.l'altez- 
za dell'Ouok),  tra  Y  b  .  tk  \\  g  .  riefee  l'accennato  intcruallo  per  li 
rifalita  del!i  Scartozzi,  recandone  finalmente  nella  foramità  la^  K. 
per  l'altezza  dell'Abaco , 

Dei  vaiò,  cioè  Corpo  del  Capitello  §• '■ 

IL  corpo  ò  vafo  che  dir  vogliamo  del  Capitello,  oltre  alla  cafeata 
delle  Volute  contiene  quella  parte  dell'altezza fudetta,nclla  qua- 
le fi  comprendono  i  due  Ordini  delle  foglie  con  cui  fi  copre.  Rifa^lic 
eglifopra  alla  Colonna  con  la  di  lei  medefima  groflezzanel  fommo 
fcapo,  e  circolarmente  fi  determina  in  guifa  di  cilindro,  il  quale  nella 
Quartodecupla  proportione  ritene  nella  fommità  per  finimenro 
l'Aftragaloò Tondino, il  quale  nella  Dupla  corrifpondaalla  Liitella 
fotto  di  fé,  che  al  medefimo  vafo  viene  poi  finuata  in  vna  quarta 
del  circolo, fporge  il  Tondino  in  Quinpartientelefeftealla  fua  al- 
tezza ,  &  la  Liftella  alla  fua  in  Tripla  fcfquiquarta  fuori  dal  viuo, 
&  di  tutto  ciò  cosìfen'efprimélafettione  retta  per  l'Afle. 

/  u       Sia  per  l'Afle  del  detto 

7~7T\  Vafo  intefa  l'altezza  H  /,  e 

i,:  .'■'     .  *J  C\*tnr\   r\e*\\  pftrpmiVn   Cita  ^^i 
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fiano  nell'eftremità  fue  ori- 


\f\\    ginate  le  angolari  nelli  fe- 
«y    miretti angoli  HI  s.  iHs* 
quefte  concorrendo  nel  s . 
nel  ricercato  profilo  ci  ac- 
certano il  luogo  del  cadi- 
mento della  linea  del  viuo, 
ò  fia  del  contorno  girato 
d'intorno  al  medefimoAfTe. 
Di  poi  come  nella  diftribu- 
tione  fudetta  ftefe  l'equidi- 
ftantiper  le,  &  per  !'<>,&: 
dall'incontro  t .  con  la  fu- 
detta del  viuo  tirata  fopra 
della  e  t.  Ja  tranfuerfa  t  a.pa- 
riméte  nel femiretto anso- 
io , nella  perpéd/colare  che 
fia  calata  dalpunto  u.  firi- 

troua 
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troua  il  centro  del  Tondino  ,  il  q„aJe  circonuolto  per  vna  Seft^ 
d.p.udelfemicircolo.daireftremirì  di  quefto  arco,  mandata  l'ato 
perpendicolare  x >,chedaaltra fimile tranfuerfa  ftefa  dalMelTo  r 
interfeca  nel  ,, , ai  s'ottiene  l'altro  centro  ncheferuirà  perfinuarè 

L  f  J   rt.T  T  dd  Vaf°  ' ft3nte  a  *  ,ei  a8§eH0  -""»  ™defi! 
f;  ^e,)T,?ndlno  PO'  P"  Omento  vififuoleintagliarevna 
ghianda  de  balconcini  ò  fufaroli ,  ò  vero  di  verticelle  infilate . 

Dell'OuoIo  §•  a. 

QVafi  per  il  lembo ,  ò  lab/o  del  vaio  nella  fommità  d'effo  ferue 
1  Ouolo,  porge  jn  Sefquialtera  alla  Ina  altezza.eperche  inor- 
iti a"  ng!'  ^^«"ificiiconuolge  all'intorno.hà 
Iongme  anco  quella  delmeatione,  non  dalla  linea  del  vino,  ma  dalla 
centrale  che  palla  pio  mezzo  del  medefimo  Capitello,ecosì  fi  prede . 
Conclula  tra  le  due  equidiftanti  la  /  b,  chefia  l'altezza  fupporta 
dell  Ouolo  mrmagmata  commune  con  l'Alte  del  Capitello,loVtano 
da  quella»,  Qumtupla  fefquiquarta  proporrne,  nafeerà  lo  fporto 
della  fua  Temone  nel  punto  «  .  dalle  tranfuerfe  equiangole  d'va. 

terzo  del  recto  (ucczt- 
1  ofiuamente  collocate»» 


tra  le  fudette  equidi- 
ftanti che  fiano  le  lm. 

~T  mn-  «ojdadouecon 

1  iltefe  equidiftanti  nelli  feroiretti  prodotta  la  op,  che  finalmente  ven- 

ghi  con  angoli  retti  dimezzata  dalla  q  r,  quale  fia  refa  eguale  alla  o  r, 

nel  r .  cade  il  centro  per  circonfcriuerlo  alla  diftanza  r  o .  Ed'in  que- 

fto  vi  fi  fogliono  fcolpirfi  Ouoli,  Scorze  ,  e  limili  di  mezzo  riglieuo  . 

Del  Coperchio ,  ò  fia  Abaco  §•  j. 

TAnto  nella  difpofitione  della  grandezza  ,  quanto  nella  qua- 
dratura ,  e  nella  finuatione  delle  Tue  fronti  è  quefta  tauola 
dell'Abaco  nel  prefente  Capitello  limile  alla  deferitta  nel  Corinthioj 
cheperòperdimoftrarlacibaftaràquì  il  delineamento  ifteflb  come 
m  quello  fu  efpofto,che  fi  ha  mediante  le  trèlinee  quali  fuori  del  qua- 
dripartito piano  formano  il  Triangolo  equilatero  ,&  li  tré  archi  in 
quarte  de  circoli  deferirti  d'intorno  al  punto  centro  del  medefimo 
Abaco,  di  cui  moftrandoil  primo  il  viuo  della  Campana, fegnano li 
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vltimi  due  qual fia  delle  feguenti 
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diffc  infoi. 32^. 


farlo  a  quache  iuindmedetao  Corinto  fi 
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Del  profilo  fecondo  l'altezza  del  medefimo  Abaco , 

e  fuo  Ciraacio  S-4- 

NO  N  manco  che  nel  Cor  inthio  confitte  il  Cimacio  dell'Abaco 
nell'Ouolo,e  nella  Liftella  fotta  etto ,  quello  a  quefta  in  Tripla 
proportionc,màlifporti  Tuoi  dal  v/uo alle  med.e particolari  altezze 
eornfpondono  in  quello  nella  Dupla  bipartiente  le  terze,  ed'in  quefta 
nella  Quadrupla,  &  alli  medefimi  due  mébrelli  vniti  la  reftate  altezza, 
che  fi  dà  alla  Falcia  del  medefimo  Abaco  deue  nella  Dupla  cóuenire . 
Deftinata  IzgK.  per  l'altezza  dell'Abaco  fia  tolta  la  Tripte  nel 
punto  pi  &  nel  K.  caufato  con  la  concludente  il  terzo  del  retto  an- 
golo s  K  m.  dalla  K  m ,  la  quale  concorrendo  nel  punto  m , con  la 
perpendicolare  calata  dall'interfcrnone  fatta  nel  s.  dalla  g  s.  con  la 
concludente  dal  detto  m .  fi  fpicchi  lequidiftante 
mno,  perche  ficome  la  parte  K  p .  appartiene  all'— 
Ouolo  nella  fommità  del  Cimacio,  il  quale  fi  forma 
fimile  al  precedente ,  così  farà  la  p  ».  per  l'altezza 
della  Liftella  ;  il  cui  fporto  accertato  nel  o.  dalla 
tranfuerfa  K  o*  mandata  nel  femiretto  »  K  a,  con 
altra  fimile  o  q ,  che  faccia  l'angolo  K  o  q .  retto,s'hauerà  nel  q.  quel- 
lo dell'Ouolo  j  e  finalmente  caufati  li  femiretti  angoli  vn'altra  volta 
nel  ».  dalla  n  r,  concorrendo  quefta  con  la  perpendicolare  calata 
o  r  .  nafcerà  nel  r  .  il  centro  per  la  finuatione  . 

Delle  prime  Foglie  §■  5. 

Collocato  nella fommità  l'Abaco, egli  è  da  veftire il  vafo  con  le 
foglie  d'Acanto  daTofcani  dette  Brancorfina ,  come  nel  Co- 

rinthio  ;  fecondo  il  quale ,  non  manco 
quiui  che  in  elfo  fono  due  gl'Ordini, 
&  otto  le  foglie  di  numero  per  cia- 
fcun' Ordine  ,  le  quali  perche  hanno 
l'iftefla  difpofitione  ,  e  deuenfi  collo- 
care nell'iftefia  maniera  fotto  alle  brac- 
cia dell'Abaco,  &  co'l  medefimo  mo- 
do di  rifalire  all'intorno  ,  ci  feruono 
sì  in  quefte ,  come  nelle  feguenti  l'if- 
tefle  Regole  per  dimoftrarle  tutte  nel  loro  particolare  profilo. 


..7 


i..7  Dur'a  L  ipart.  I«  ttrze 
Quadrupla 
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Delle  feconde  Foglie  §•<>. 


A 


Nco  le  feconde  foelie  come 
s'è  detto ,  perche  nella  gran- 
dezza ,  nel  Tito  doue  ricollocano, 
&  nella  forma  e  qu  unita  dell'ag- 
getto loro  feguirano  l'ordine  me- 
delimOjs'efprimono  parimenti  co- 
me nel  CormthiOjChe  per  non  re- 
.;.../  pìicare  batta  qui ,  che  l'eflempio 
di  inoltri . 

Delle  Volute ,  ò  Scartozzi  $.7- 

IN  luo^o  de  i  Caulicoli,  a  differenza  del  Corinthio,  in  cui  quelli 
diramati,  e  per  di  fuori  nafeenti  daiFuiti  tra  lefoglie,auuitic- 
ciandofi  circondano  il  Capitello  .  In  quello  alla  Ionica  vi  s'intagliano 
]e  Volute  ò  Scarrozzi,  che  dir  vogliamo  ,  e  ciò  con  ordine  diuerfo, 
{landò  che, ficome  nel  Ionico  elle  li  inoltrano  nell'i  Jtremirà,&  nel  rin- 
uolgimentodel  Arato, cioèdi  quella  copeita  perdircosì  ,che  ftàef- 
polta  fopral'Ouolo,  quiiHall'inrornoniolìranodinafcere  dallo  fteifo 
Vafo,dal  quale  intirizzite  fecondo  le  linee  diametrali  nella  quadra- 
turadell'Abaco, duplice  rifalgono  forto  alle  quattro  braccia  del 
medefimo  infinuato  Abaco, mi  in  queft  e(forfi  per  la  piccolezza  dell* 
Opera)appo  d'alcuni  nò  fi  (bla  didimoitrare  il  giro  della Lifte!Ia,e  pe- 
rò non  fanno  duplicatone  alcuna  di  linee  fpirali  come  nel  Ionico,  che 
quando  li  volelfe  fi  porrebbe  procedere  come  in  quellofù  fitto.  Nel 
dorfo  poijcioc  nella  cÓ£Ìonnone,c gf oifeztadi  queltedoppie  Volute 
in  quella  parte  del  loro  conuelfo  tra  eliache  lilcuopreal  vedere,per- 
che  puoco  più  larga  li  fa  di  quanto  fia  il  fmuflb  ne  gl'angoli  dell'Aba- 
co, per  ornamento  vi  fi  fcolpifconofogliettec  limili  intagli.  Et  quan- 
to alla  Regola  di  contornare  rali  Scarrozzi, fé  bene  può  feruirela 
med/  del  Ionico,quiui  con  1a  feguente  in  modo  più  breue  fi  deferiue. 
Sia  dig»  la  parte  dell'altezza  data  perle  Volute  ò  Scartozzi  foc- 
to  all'Abaco,  caufaro  co'l  terzo  del  retto  angolo  nel^.  il  Trian- 
golo d  g  w,fopra  la  linea  piana  </w  ,  s'erga  doppo  la  ww.paralella 
alla  data,  &  interfecante  la  d  w,  che  fia  prodotta  nellifcmii  etti  Idn» 
m  n  d  ;  poi  ftefe  le  duecquidiftanti  per  r».&perT/,&  prolongata 
la  4  n  .  lino  nell'o,  cpn  quella  fia  fatto  nel  n.  il  retto  angolo  a  n  <?. 

dalla 
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^[lawf.&fccondoquefta  tutto  il  quadrato  »?/)0,douc  nelle  para- 
de the  in  quattro  quadrateli!  Ip  diitm^uono.in  pari  diftanze  fi  noci- 

noi  dodeci  cétri,  fopra  delliqua- 
li  in  né  regni  formar  lì  deue  tale 
inuclgimento,  ea' incomincian- 
do da]  primo  tra  n  .  &  a  .  allarga- 
te le  Scile  fino  nel  /,  co'l  difen- 
dere di  quarta  in  quarta  alla  fini- 
lira  verfo  w,poi  co'l  medefimo 
ordine  nfulendo  alla  deflrafino 
ne| /.ci  verrà  fattoi!  primo  regiro 
che  farà  tangente  la  Lifìella  fo- 
pra  la  fafcia  nel  Cimacio  dell'- 
Abaco; poi  nell'ordine  fecondo 
de  medesimi  centri  pur  ripiglian- 
do il  primo  tra  n  .&  o,  &  feguen- 
do  all'altra  banda  dallo  fletto  punto  f.alla  delira  fé  n'otterrà  il  fecon- 
do, &  così  il  teizo  che  perueira  all'occhio  nel  punto  o. 

Del  profilo  intiero  di  quello  Capitello  S«  % 

DImoftraro  quali  fi  a  no  turre  le  predette  parti  che  concorrono 
nella  fabnea  ò\  quello  Capitello,  retta  chep  formare  l'intiero 
profilo  che  al  folico  lara  di  eflb  la  limplice  &  vnica  facenda  al  Manua- 
le ,  quando  prima  perfame  l';nra^lio  vorrà  disegnarlo topra  il  piano 
della  riquadrata  materia  ;  Auanti  di  darne  la  Regola  conuiene  che 
hora  qui  fi  premetti  fifteflb  ricordo  auuifato  nella  fecóda  Notatione 
al  terzo  Capodella  feconda  Settione  del  precedenteTrartato ,  à  (ine 
di  potere  tal  profilo  accertare,  a  ben  che  in  elfo  profilo  fenza  qualche 
jfeorto  nella  mofera  della  loro  difpofitione ,  nò  fi  polli  di  pr-  cifo  vede- 
re il  conrornodclliScartozzifudetti ,  anco  l'otto  alia  linea  cenliderata 
tranfuerfa,&  diagonale  dell'Abaco,  attefo  chcj  (per  auuifatne  laprat- 
tica)  il  piano  di  quelli  mai  non  va  paradello  cr  p  quello,  &  in  confe- 
gueza  nò  nellaSettione  i(lcifa,nel!a  quale  il  redo  del  profilo  s'efprime, 
e  ^'intende  latto  nel  piano  per  l'iileffa  Diagonale  .  Et  che  però  egli  è 
tempre  da  incenderli  fatto  nel  detto  fup pollo  piano  retto ,  il  quale 
panando  per  lo  diagonio  dell'Abaco  (come  nella  detta  Notatione 
fu  racordaco  )  diuida  fecondo  l'akezza  in  due  parti  vguali  tutto  il 
ccipo  di  quefto  Capitello. 

Ce  e  PRO- 
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PROPOSITIONE  XIII.  REGOLA  Vili. 

gg  Sfendo  la  ti K '.  l'iftefla  altezza  propofta  ,  nella  quale 
§K   fa  ino  feompartice  le  parti  del  Capitello  della  maniera 
chec'iniègna  la  precedente  Diftributione  nella  decimafecó- 
da  Propoiìtione,  tirate  per  li  punti  dello  feompartimento  iui 
iatto  tutte  l'equidifianti ,  fìcome  anco  in  quella  fu  auuertito, 
per  compire  il  prefente  profilo  fecondo  il  noftro  ordine  nel- 
la detta  diametrale  Settione  .  Sia  nel  H.  eretto  l'angolo 
femiretto  K  H  s.  dalla  H  s ,  la  quale  poi  dimezzata  fecondo 
la  vigefimaterza  Operatone  da  vna  perpendicolare  cadente 
nel  n ,  &  dal  punto  $ .  eretta  l'altra  s  t ,  poi  dal  t .  che  farà 
l'vltimo  fporto  nella  detta  Diagonale  nell'Abaco  prodotta  la 
t  u  .  come  fi  fece  anco  nel  Corinthio ,  fotto  quella  concorre- 
ranno nel  giudo  fuo  profilo  le  tangenze,  .sì  delli  fcartozzi , 
come  delle  punte  delle  predette  foglie  da  cótornarfi  cerne  s'è 
dimoftrato  nel  conuenimento  loro;  &  finalmente  prodotta 
nelli  femiretti  angoli  dal  punto  s.  la  s  n ,  la  perpendicolare 
calata  dal»,  determinarà  la  fafeia  dell'Abaco,  di  cui  il  reflo 
del  fuo  profilo  fi  farà  cóforme  s'impara  nel  §.4.,  l'vltimo  fpor- 
to del  quale  nel  quadrato  del  Cimacio  in  cofa  minima  eccede 
quello  del  Plinto  nella  foggiacente  bafe  .  Et  nel  refto  ope- 
rando co  l'inftruttioni  efpofte  ne  gl'altri  precedenti  §§.  rtftarà 
tutto  il  pretefò  Profilo  perfettamente  compito. 

SETTIONE    TERZA. 
T)E  GL'ORNAMENTI   SVP  ERlORI. 

[E  (per  fare  che  nell'aspetto  dell'Oidine  tornino 
all'occhio  di  chi  rimira  più  proportionate  quelle 
partile  quali  per  effe  re  collocate  da  lontano  fi  veg- 
gono molto  diminuite  )  hanno  con  giudiciofo  con . 
figlio  gl'Antichi, fino  a  tempi  dei  Greci  auueitito, 
&  dato  in  quefta  materia  quelle  Rcgolechesauui- 
fa7Òtc7ne]ìa  terza  Settione  del  qua.to  Trattato  .  Non  v'ha  dub.o 
che  quando  s'intenda  il  prefente  Ordine  in  molta  eminenza  (opra  de 
gl'altri  eleuato,attefa  la  maggior  diftama,  per  reftituire  al  vedere 
Meffo  effetto ,  anco  più  deuono  quefti  iupremi  Ornamenti  accrc- 

Ccc     %  fcerfi 
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fccrfi  da  quelle  grandezze  in  che  lì  difpongono  ne  gl'altri  Ordini  pre- 
cedenti .  Si  che  per  tanto,  vnite  (ju  e  Ite  parti  fenza  eccedere  nella 
totale  altezza  loro  dalla  Colonna  Pifteiti  Quadrupla  proportione, 
cioè  a  dire,  che  non  pallino  l'altezza  del  quarto  di  quanto  ila  a  Ira 
la  detta  Colonna  ,  fono  (rati  alcuni,  che  (efpcrimentando  i  medefi- 
mi effetti  nel  pratricato  da  altri)  (bbiluono  nel  repartire  di  dette 
parti  che  l'altezzadouura  all'Architraue  nonhauefle  daellere  mino- 
re d1  quanto  foflfe  la  groflezza  nel  fommo  fc  a  pò  della  medefima  fot. 
topolta  Colonna  ;  d'altreranto  vollero  che  folte  quella  del  fregio,  di 
fuori  del  quale ,  quali  alla  Dorica,  ma  con  altro  d'iTegno  di  quello  dei 
Triglifi,  òfoffe  con  qualche  altro  antico  lignificato  ,  ò  delmedelìmo 
delle  rette  delle  Traui  tranfuerfe,  a  ben  che  in  diueriofito  introdufle- 
ro  i  Mefoloni  fcalfati ,  li  quali  con  molto  fporto  riceueiTero  fuori  del 
viuo  la  Cornice,  alla  quale  poi  adeguarono  ilreitante  della  detta  al- 
tezza .  Che  per  diuidere  il  tutto  con  tale  proportione  non  farà  diffì- 
cile il  modo  di  farlo, quando  la  diminurione  della  groffezza  dell'ac- 
cennata Colonna  nel  fommo  fcapo  a  cui  s'adequa  l'Art  hitraue,fij 
conftiruita  tale  quale  nella  precedente  Settione  la  fupponeflìmo 
fimile  alla  Corinthia  ;  perciò  che  balhrà  che  tale  altezza  lì  diuida  in 
tré  parti  vguali  ,cooìé  tia  fatto  in  dirringuere  in  primo  luogo  le  partì 
nel  Capitello  TofcanonJla  Settione  feconda  del  fecondo  Tiattato 
nel fol.  124., come  in  modo  d'elTempio 

PROPOS1TIONE  XIV.  REGOLA  IX. 
JJiuidere  tn  tré  vvuali  l'altezza  data , 

I  A  Ja  K CB  .l'altezza  che  fi  fuppone 
per  quelli  Ornamenti  ..  prefo  nelle 
iue  eftremità  2? .  il  retto  angolo  K  22  d,  6c 
nel  K  il  terzo  del  rerto  "B/Cdy  còme  di 
fare  c'infegnano  la  prima  >  e  la  quarta^ 
Operationce  concorrendo  le  angolari  rul 
punto  d3  iìa  ad  angoli  retti  con  l'Operauo- 
ne  vigefìmaprima  dimezzata  la  K  d,  nel 
e.  dalla  e  l,  oc  con  l'ili  e  (Ta  nel  medeilmo 
puto  e,  fìacaufato  perl'Operationequar- 
ta  vn'altra  volta  il  terzo  del  retto  K  ci, 
dalla  e  1 ,  perche  nel  / .  ex  nel  /  -  hauremo 

ottenutala  ricercata  diuifione* 
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Ma  li  più  moderni  li  quali,  nò  amettendo  li  Modiglioni  nel  Fregio, 
ma  collocandoli  al  modo  Corinthio  nella  Cornice ,  ne  volendo  punto 
variare  il  primo  (compartimento  fudetto  delia  Quadrupla  proportio- 
ne  con  la  Colonna  ,  conforme  fi  ha  nel  primo  (comparto  che  per  rutti 
gl'Ordini  generalmete  ftà  efpofto  nellaRegola  vnica  ne  1  Capo  vltimo 
del  primo  Trattatocene  ogni  modo  conuiene  che  la  grandezza  della 
Cornice  fu  pei  i  alquanto  l'a'rre  parti ,  quelli  non  poffono  tanto  alzare 
l' A rchitraue ,  il  quale  però  refo  vguale  al  Fregio,a  quello  ,  &  a  quello 
fanno  chela  Cornice apunro  vi  corrifponda  in  Sefqmteiza  , come  nel 
Corinthio  ;  Si  che  quiui  per  ritrouarla  ci  potrà  fenz'altra  inftruttione 
feruire  pereffempio  l'illefla  polla  al  fól.  33P.  nella  Settione  teiza  del 
quintoTrattatOjchc  anco  in  quello  luogo  farà|>laProp.eXV,RegX 

CAPO    I. 

DELL  ARCHITRAVE.  i 

Enchefiano  irati  molti  li  quali  per  fare  anco  in  que- 
llo l'Architraue  al  modo  Corinthio, fhabbinofott© 
al  iuo  Cimacio  difpoito  con  tre  Fafcie,  vi  furno 
altri  che  (tk  non  fenzi  ragione  )  folo  due  ve  n  l'n- 
trodullerojforlì  co'l  prefuppo(lo,che  collocandoli 
tanro  in  alto  l'Ordine  di  che  lì  trattatale  fiala  dis- 
tanza in  cui  elle  fi  mirino,  che  dillinra  la  di  lui  altezza  nelle  trè,troppo 
alla  villa  dei  riguardanti  apparilchino  diminute  e  picciole,  la  douein 
due  fole  repartédoiì,quetle  co  la  loro  maggiorfzadi  grandezza  lotto 
a  più  conuenienzadi  proporconeficomp^ndiuo.  Simili  Achitraui 
di  due  Fafcie  ,  li  quali  da  molti  fono  creduti  di  Dorica  inuentione, 
come  accennammo  nel  terzo  Trartato,furno  anco  da  gl'Antichi  alTai 
pratticati,  come  attefta  Leon  Battifìa  Alberti  nel  lib.7.  al  Capo  nono. 
Comperie*  pratese  a,  in  operiùuf  l>eternm  lineamenta  aut  trandata  aut  miHa,  ex 
yariis  opcrum  rationibus  :  qux  non  'V/l  rvitupe>-es  Cedex  omnibus  maxime  pro- 
ba fé  fi/i  funt  trabem  in  qua  non  plus  dux  adjìnt  fafeia  \  quam  effe  quidem  do- 
ricam  ittferpretor  amotis  regulis  q)  c'auiculis  Hanc  Jìc  fecere  ,  Totam  eritm 
crajjttudtnem  diuifere  in  modulo*  feptem  :  ex  quibns  dederc  cimano  modulum 
wnum  j  C?1  partem  moduli  tertiam  bis  .  Subinde  fa/ci*  medile  dedere  modulos 
tris  itf)  alterius  mfiper  miduli  tertiam  .  Infima  autem  fafeia  dedere  modulos 
duosreliquos&c.  Quado  duque  fi  collochi  in  quell'Ordine  fimtlc  Archi- 
traue,interponédofi  tra  l'vna  e  l'altra  fafeia  vna  goletta  rouefcia,&£ 
più  efaltatione  tra  il  Cimacio^  &  la  maggiore  d'effe  fafcie  1'Ouo1o,cq 

vn'Af- 
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vn'Aftragalo  ò  Inondino  intagliato  come  lì  dirà  a  baffo,  moderna- 
mente, con  le  noftre  Regole  va  repaitita  l'altezza  in  quello  modo, 
cioè  di  ritrouare  la  feconda  nelle  propinque  proportioni  Sefquideci- 
ma  alla  prima, &  Tripla  bipartente  le  terze  alle  due  vltime  delle  qua- 
tto, in  cui  la  linea  dell'altezza  fia  datadadiuidere. 
/        h  / 
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PROPOS1TIONE  XVI. 

RItrouato  co'l  terzo  del  ret- 
ro angolo  nel  puto  eftre- 
mo  K.  della  data  K  /.mediante 
la  K  e.  il  punto  e.  nella  conclu- 
dente /<-*,  fia  dimezzata  quella  ad 
angoli  retti  per  la  vigefimaprima 
Operatione  nel  puto/.  dalla/*^, 
la  quale  concorra  con  la  egy, 
che  in  due  vguali  per  la  fella.., 
Operatione  diuida  l'angolo  K  e  ft 
poi  con  l'iftefla/^,  fatto  nel g, 
vn'altra  volta  l'angolo  d'vn  terzo 
del  \Qttofgb.  mediante  \&gky 
e  paralella  alla  detta  f  g.  cala- 
ta dal  In  la  perpendicolare  h  y9 
dall'incontro  y.  tirandofi  l'equi- 
diftante  y  /,&  concentro  nel  y, 
tranfmeflb  il  punto  e .  nel  w,fe 
finalmente  farà  dimezzata  anco 
la  /  /.  nel  »  , nell:  punti  w.,/,& 
».  quadripartita  s'haurà  la  data 
K  /.conforme  che  fùprefuppof- 

to  di  voler  fare. 
K 

Della  Falcia  inferiore  §•  t. 

NE  L  quadripartito  fudetto  la  K  m .  contiene  l'altezza  di  quella 
delle  due  Fafcie ,  che  nell'Architraue  (  fecondo  la  prattica  )  al 
dritto  del  viuo  della  Colonna  nel  fommo  fcapo  è  la  prima  ad  inalzarli 
fopra  il  Capitello  ,•  compresili  però  la  parte  che  in  Quadrupla  pro- 
portioneco'I  refto  fpetta  a  quella  Goletta  rouefeia,  che  fra  efle  Fafcie 
interpola  li  feruedi  Cimacio,iocuifporto  puolil  dire  che  fiad'al- 
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trctanto  quanto  l'altezza  Tua, mentre  da  tale  non  reccede  fé  non 
per  quanto  importa  l'intaccatura ,  con  la  quale  fopra  di  lei  l'altra 
ieconda  Fafcia  rifagiie  . 

Prefa  dunque  con  la  terza  Diuifione  nella  detta 
— ~r—-;,7l prima  parte  K  m,  la  Quadrupla  nel  punto  £,  &  dal 
medefimo  punto  b.  fia  alla  delira  ite  fa  con  l'ilrefla 
nel  femjretto  la  tranfuerfa  b  e,  llando  che  nell'altra 
la  quale  dimezzando  quella  con  lafciare  l'intascatili* 
re  lì  dourà  al  {olito  contornare  la  detta  Gola  roue- 
feia  come  fi  pi cfuppone,  l'Ornamento  d'intagli  della 
quale  alcuni  lo  fanno  come  nel  Corinthio  ,  cioè  con 
toglie  fomiglianti  all'Edera ,  alla  (guercia  ò  a  limili  , 
le  quali  a  piacimento  piegano  fecondo  l'attitudine 
del  lei  contorno  , 

Dell'altra  Fafcia  fuperiore  §■ 2- 

LA  feconda  Fafcia  parimente  lì  contiene  fecondo  la  quantità 
d'altezza  m  l.  ritrouatanel  precedente  compartimenro,  nella 
quale  è  fua  parte  ciò  che  fpetta  all'Aftragalo  ò  Tondino,  la  cui  al- 
tezza deue  dalla  detta  Fafcia  corrifpondere  nella  Decupla ,  e  ficome 
l'altezza  di  quella  IH  nella  Quintupla  allo  fporto  fuo  fuori  della  detta 
linea  che  fi  dice  del  viuo,anco  oltre  del  medelìmo  il  contorno  dell'  Af- 
£ra<?alo  fporge  puoco  più  del  di  lui  femidiametro,comeiI  tuttofi 
inoltra  in  quello  modo  . 

Ottenuta  che  fi  fia  nel  punto  y .  dalla  nona  Diuifione  la  proportio- 
l        q  ne  Decupla  dalla  m  y.  alia  yl.  per  diftinguere  dall'- 
altezza my. di  quella  Fafcia  l'altra  yl.  del  Tondi 
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••-:::i   no,  ò  Allragalo  che  Ci  dica  ;  iui  ftendafi  per  l'iftelfo 
(,.-'|   y.  vn'equidillante,  la  quale  nelconcorfo  che  ella 
farà  nel  «.con  vna  tranfuerfa  che  fia  mandata  nelli 
femiretti  dall'/ .  con  fare  il  retto  In  o,  fia  in  limili  dal 
I  |    [   punto  n.  prodottala  «o,  perche  la  perpendicola- 
!  c'      rechecafehi  dal  punto  o,  ci  dimoitrarà  il  qiuilo 
rifalto  di  quella  Fafcia  fuori  della  detta  linea  del 
viuo,epuoco  inoltrandoli-,  nell'equidilhnte  divi- 
dente iti  due  vguali  la  /  j>.fticcedarà  anche  il  centro; 
d'intorno  a  cui  dourafficirconfcriuere  ilTondino, 
nel  quale  parimente  vi  s'intagliano,  come  nel  Corinthio  li  Fufaroli,ò 
liationcini  con  le  fue  vcrticelle . 

Dell'- 
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DeIi?Ouolo§3. 

C>  0?L  nome  ifteflb  di  quello  Membt  elio ,  conforme  fu  fatto  nella 
jf  Cornice  Corinthia,trà*  gl'intagli  di  certe  feorze  vi  ti  fa  rifaltare 
vn'ordinara  ghirlanda  di  figure  Oliali  the  hanno  il  loro  coouetfo  rifal- 
tanredi  mez&origlieuo  .  il  contorno  nel  profilo  di  quella  parte  non 
è  didìmile  da  gl'altri,  ma  per  accertarlo  fuori  della  fudetta  linea 
del  vino  s'opera  come  tregue  . 

Prefuppongafi  per  tal  jineadej  viuoetlere  la/»,  tanto  longa,  quan- 
to deue  fpettare  all'altezza  dell'Ouolo  .  Si  produca  daU'eftremità». 
n  la  no,  ftante  co  quella  nell'angolo Ino.d'vn  terzo  del  rerto,poi 
dal  concorfoo.  della  qua!e,tìa  mandata  nel  femiretto  cola  con- 
cluderne la  tranfuerfa  o/??queft:a  bipartita  per  la  vigefimaprima 
Oper.  '  nel  ^.ad  angoli  retti  dalla  q  r,  che  fij  fatta  vguale  alla 
p  f,  nel  r .  fi  determinarà  il  luogo  del  centro  co'I  quale  hauraffi  a 
contornare  il  ricercato  piotilo  del  derpp  Ouolo  fecódo  la  diftanza  rp, 

Pe)  Grnaqp  S»  4* 

LA  forma  delCimacio  fi  fi  quiu-dmerfa  da  gra!tri,percioche  con- 
ila d'vn  Guftio  co'I  concauo  tuo  d?yna  quarta  di  circolo ,  i  cui 
pei  finimento  vi  fuccede  la  fua  Ldklla  ,  all'altezza  della  quale  peiò  vi 
cornfponde  nella  Dupla  quella  delGufqo  (udetto,chepureèriileura 
proporzione  in  cui  nel  Connr lno,e  nel  Ionico  cornfponde  la  rouefeia 
GoU  al  Regolo  .  Sporge  il  Gufao  ntl  fuo  maggior  aggetto  nella 
Tripla  fefquialtera  all'a  tezza,&  la  Livella  nella  Settupja  alla  fui, 
&  vniti  quelli  due  Membrelli  così  ti  deferiuono  r 

Tolta  nella  data  n  /,  la  Dupla  con  la  prima  delle  noftre  Dlujfioni 

nel  punto  f,  d'indi  (la  mandatalo  folo  j'equidiftante  1 .*,  ma  anco  nelli 

femirerti  la  t  «,  & fuccelliuamenre  fiano  ftefe  le  due  u x  ì  x  y . 

equiangole  alla  fodetta,  perche  finalmente  dall' ?-,  la  piorn- 
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bante  calata  ys  $.  incontrandoti  prima  con  l'equidiftante  fu- 
detta ts.  ci  cjà  l'altezza  co  lo  fpprto  della  Liftella,  &dopò  co 
l'altra  nx^.  nel  <.ci  moftra  il  puro  ceno p  formarli  all'incorno 
la  pretefa  quarta  di  circolo  circonfenuéte  ilGufcio,come li  yolea  fare. 

Del  formare  il  contorno  iqtiero  in  tutto  il  profilo 
dell' Archi  traue  $«$? 

C**  Ome  poi  quelle  parti  fi  componghino  infieme ,  e  fi  dimottrino 
j  vnite  nell'intiera  fettione  retta  immaginata  in  queito  Architra- 
uè ,  ciò  fi  fpedifle  dalla  feguente  maniera .  "  PRO- 


5|Ì 


COMPOSTO.         3P3 
PROPOSITIONE  XVII.  REGOLA  XI. 

LH^  °  N  *a  rett»ma  Diuifione  tolta  nella  data  Kl.  l'Ottu- 
ib»^  pia  proportione  nel  punto  »,  juj  facciane  gl'angoli 
Inb  ,cna.  ciafcuno  d'vn  terzo  dei  retto  dalla  a  »  b ,  e  con 
l'vltimaOperationerefala^.  vguale  alla  nb3  fia  prodotta 
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di  poi  l'equi- 
dittate  per  lo 
punto  a  ,  àc 
con  ella  nell'- 
angolo purd' 
vn  terzo  del 
retto  ha  e. {le- 
dati la  a  e  3  oc 
tirata  dopò  la 
b  /.dimezzate 
l'angolo  nbl. 
fino  all'inco- 
tro  /,  e  col 
far  centro  nel 
e .  tranfmeflb 
il  puto  f.  nei 
/,  ii  {tendina 
tutte  l'altre-; 
equidiftati  p 
li  pu.tif3n)c> 
l ,  &  facciali 
dopò  il  femi- 
retto/z/g.nel 

punto /.dalla  prodotta  fg3  e  poi  dall'incontro  g.  producali 
la  perpendicolare  g/?  m  ,&c  dall'incontro  m.  col'equidiltante 
p  lo  y.  in  limili  angoli  la  m y ,  con  cui  s'accerta  trà^y .  &  / .  l'al- 
tezza della  Goletta,  e  fìmilméte  in  femiretti  angoli  dal  puto  h. 
prodotta  la  bp.  s'otterrano  nella  perpendicolare  cadente  dal 
punte  d'incontro  p.  nonfòlololportodcl  fupremoLiftelIo, 
ma  sì  anco  nel  concoilo  della  «^.allungata  il  cétro  del  Gufcioy 

£>dd  6c 
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£t  fotto  dr  quefto  s'hauranno  finalmente  li  contorni,  sì  dell'- 
Ouolo  ,  come  del  Tondino  ,&.  della  Gola  tra  le  fafcie  ,  ope- 
rando conforme  nelle fudette  delineationi  è  flato  fatto, che 
farà  per  complimento  di  quello  Profilo  . 

CAPO    IL 

DEL     FREGIO, 

Vando  in  quello  fi  volefìe  feguire  il  parere  ài  quelli, 
i  quali  foleuano  nel  Fregio  introdurre  i  Mefoloni.ò 
Modiglioni  che  dir  vogliamo  ,  di  cui  per  !a  ragione 
che  diceflìmo  nel  principio  di  quella  Settione ,  at- 
tefa  la  dillanza  nel  vederli ,  pare  che  aliai  bene  vi  li 
conuenghino, mentre  vniti  con i'Archuraue,&  co'l 
retto  dell'ornamento  dimoftrano  quette  vkime  parti  quafi  edere  così 
congionte  vna  fola  Cornice,  che  ha  collocata  nel  fòmmo  finimento  di 
tutea  l'Opera  :  Qui  per  tanto  farà  da  notare,  che  ficome  in  ciò  fono 
flati  diueifi  li  pareri,  così  fra  loro  diuariano  le  Regole  nel  difporli, 
mentre  fumo  alcuni  che  dell'altezza  fua(la  quale  è  l'iiteffa  come  quel- 
la del  Fregio  )  dandone  la  parte  fetta  al  Cimacio,  vollero  che  alti  qua- 
to  il  retto  d'altretanto  così  in  larghezza ,  come  nello  fporto  fortitfero 
fuori  del  piano  dello  fletto  Fregio ,  &  talmente  tra  loro  difpofti  IVno 
dall'altro  lontano, che  nel  medefimo  rifuk afferò  gl'interualli  di  per- 
fetta quadratura  3  &  altri  vollero  che  per  la  quarta  parte  folfero  più 
alti  che  larghi ,  ammettendo  tra  loro  finteruallo  all'altezza  doppio , 
cioè  di  quanto  importalfe  l'occupato  di  duedegl'ifteifì  Modiglioni . 
Ma  dourà  reftare  auuertita  la  prattica,  che  di  tale  quadratura  non  po- 
tranno già  riufeire quelli  vltimiinteruallinelli  angoli  dell'interno,  & 
retto  rifuolto  dellefronti  dell'edificio,  quando  (  per  non  operare  con 
fpezzamenti,come  alcuni  a  cafo,  &innauedutamenteiano)fi  voglia 
chefenza  menda  fortifehino  come  deuono  intieri  dalle  dette  diuerfe 
fronti  li  Mutilile  radino  angolarmente  a  giontarfi  infieme  aputo  nell'- 
aggetto precifo  del  regolato  contorno  de  fuoi  Cimacij.  Per  la  cui  for- 
ma poi ,  le  bene  pare  che  fia  (tata  all'arbitrio  varia ,  mentre  (  forfi  con 
l'elfempio  nell'Anfiteatro  di  Vefpafiano)fu  la  più  comune  di  finuarli  a 
foggia  di  Gola  rouefcia,ciòperefferedafe  facile  non  accade  qui  il 
farne  altra  dimoftratione. 

Ma  fé  corre  libero  il  Fregio  come  ne  gl'altri  Ordini,  fia,  ò  fo- 
glio,© con  feulture  di  ballo  riglieuo  cheineflb  vi  s'intaglino,  norj 
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manco  che  nel  Corinthio  douràegli  hauere  p  Tuo  finimento  nella  fom- 
mità l'Aftragalo  &  la  LifteJla,  al  cui  fporto  come  in  eflb  s'infinua  il 
piano  del  detto  Fregio,  il  quale  in  auantaggio  anco  qui  nella  parte 
inferiore  pur  in  vna  quarta  di  circolo  fi  piega ,  ò  s'infinua  fino  al  con- 
tatto dell'vltimo  aggetto  nella  fommità  della  Cimacia  del  fo°^iacen- 
tc  Architraue  .  La  corrifpondenza  poi  di  quefto  circa  all'altezza  a 
quella  del  fudetto  Aftragalo  e  Liftella  vniti,perche  Ci  fanno  quefti  due 
Membielli  alti  l'iftcfla  decima  ottaua  parte  come  nel  Corinthio ,  ciò 
fi  rimette  all'operato  nel  medefimo,mà  abenche,  quanto  all'altez- 
ze particolari  corrifponda  lìmilméte  anco  nella  Dupla  quella  dell'Af- 
tragiloa  quella  della  Liftella  ;  mentre  fi  fa  differente  la  proportion e 
circa  alli  fporti,  quefti  faranno  da  deferiuere  come  fiegue  . 

1  olto  come  s'è  detto  nella  fommità  dell'altezza  data  del  Fregio  la 
parte  decima  ottaua  peri' Aftragalo  con  la  Liftella  ,  che  fia  per  modo 
d'cifempiola  m  L, nella  quale  con  la  prima  Diuifione  pigliato  che»-» 

ne  fiala  Dupla  nel  /,  caufifi  alla  deftra  nelw. 
co  la  medefima  il  femiretto  angolo/,»;  «.dal- 
la tranfuerfa  w'»jpche,fe  farà  calata  dall'in- 
contro » .  la  perpendicolare  n  o,  quefta  inter- 
fecandol'equidiftante  prodotta  dal  punto  /• 
dimoftrarà  nel  o.  il  centro  del  Tondino,ò  Af- 
tragalo che  fi  dica,fotto  al  cui  diametro;  not- 
tandofi  nel  punto  p  .  le  duefefte  del  circolo 
che  lo  contorna,  d'indi  calata  che  fia  l'altra 
ppendicoIarepr.checifegnadellaLiftellalo 
fporto,còcorrendo  quefta  co  l'altra  wr.ma- 
data  pure  nel  femiretto  dal  pùto  m ,  ci  mani- 
feftarà  nel  r.  il  centro  della  di  leifinuatione,  e  ftarà  quefto  fporto  in 
prop.n  Dupla  fefquialtera,&quello  nella  Dupla  alle  fue  relatiue  altez- 
ze ;  &  ciò  vnito  con  tutto  l'intiero  profilo  del  Fregio,così  fi  deferiue. 

PROPOSITIONE  XVIII.  REGOLA  XII. 

[j^Spf  Ell'eftremità  I&  nel  puto  b.chc bipartifea  vgualmente 


rj§ù  l'altezza  totale  /  L.  data  p  il  Fregio,  fìano  alla  deftra 
fatti  li  femiretti  angoli  b  le  ,  1  b  e  .con  le  due  /  e ,  b  e,  &  alla 
finiftra  nell'iftelTo  b  '  ila  fatto  il  terzo  del  retto  Lbà.  dalla  b  d* 
poi  trouata  nella  b  L  la  Dupla  dalla  b  e .  alla  e  L .  nei  puro  e  , 
d'indi  fi  (tendala  f/.paralelìa  alla  bd,  6c  fi  dimezzi  nel /[cóla 
fetta  Oper.',e  l'angolo  e  fL.  dalla  /V,  oc  nell'incótro  g .  alla  de- 
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ftra  fia  fatta  co  la  medefima  dell'ai- 
tezza  vn'altra  volta  il  femiretto  an- 
golo L  g  b .  dalla  g  h ,  &:  fia  ftefà 
Tequidiftante^  ' ,  perche  nel  / .  & 
nel d. fatti  conia  /^. gl'angoli d'vn 
terzo  del  retto  d  l  i  ,1  d  i  ,  oc  per  il 
cócorfò  delle  angolari  neJj.ftefà  pa- 
rimele l'equidiftate  /0,quefta  inco- 
ccata co  la  perpendicolare  h  o .  calata 
dal  piato /?.fegnarà nel  o.  il cèrro del 
Tedino,  il  quale  conftrutto  inficme 
con  la  Liftella ,  &  finuato  come  nel 
iiidetto  §.  fu  fatto,finalmére  s'haurà 
anco  in  vn'altra  quarta  di  circolo 
l'altra fìnuatione  inferiore,  che  in 
qfto  Fregio  fi  cotinua  (ino  allo  f por- 
to del  Cimacio  del  foggiacene  Ar- 
chitraue,quadoiìano  girate  le  Sefte 
fopra  il  piato  e .  alla  tangenza  della 
mede/ima  linea  data  per  il  Fregio  . 

CAPO    III. 

DELLA  CORNICE. 

E  dalli  Antichi  collocauanfi  nel  Fregio  i  Munii  to- 
me fi  difle,  altro  perla  Cornice  nonnmaneachcla 
Corona,  ò  Gocciolatoio  che  fi  dica  con  fopra  la 
Sima  per  vltimo  fuo  Cimacio  e  finimento,  tra  quali 
appreflb  d'alcuni  tale  era  la  Diftributione ,  yars  coro- 
nici! dimidia  fimo,  cedet,  ahera  coroni  fupra,  mut'dos  £?c. 
attefoche  quefta, come  oggetto  più  d'ogn'altrodiftante,cosìcon£ 
trutta  in  manco  numero  di  più  rileuati  membri,  fotto  alla  ragione^ 
del  vedere  ella  piùproportionata  fi  comprendea,la  doue  anco  tra 
Moderni  (fé  bene  con  più  quantità  di  parti)  pare  che  non  come  nel 
Corinthio,doue  come  fi  ditte,  vintala  ragione dalfvfo  s'introducono 
&  iDentelli,&iMutili,quìfolo,òqueiu,  ò  quelli  vi  fi  fanno;  il  che  ci 
ferue  per  rifletta  ragioneuole  conuenienza  ricordata  da  noi  nel  Don- 
co  al  Cap.terzo  nella  terza  Settione  del  Trattalo  terzo  in  £2  25.(0  lj 
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dentelli  la  mette  il  Barozzio  nel  concerto  deJJe  parti  infrafcritte,cioc 
ieirOuolOjdel  Détello  co'Ifuo  Cimacio,delIa  Corona  eiuoCfmacio, 
con  l'onda,  ò  (la  Foglia  infinuata  nel  di  lei  foffitto,&  p  vltimo  della  Si- 
ma,ò  Cola  dritta  .Corrifpóde  il  Dentello  al  fuo  Cimacio,&  aU'OuoIo 
nella  proportione  Quadripartiente  le  quinte,  la  Corona  al  fudetto  Ci- 
ìmacio  del  Détello  in  Dupla  fefquidecima,&  alla  Sima  in  Ottopartiéti 
le  decime  terze;  che  s'hanoco'ldiuidere  la  data  altezza  in  cinque  por- 
tioni  talméte,  che  la  fecóda  alla  prima,  &  alla  terza  ftia  in  Quadripar- 
tiente le  quinte, &  al'a  medefima  terza  corrifpoda  la  quarta  in  Dupla- 
fefquidecima,  &quefta  alla  quinta  in  Ottopartiente  le  decimeterze. 
PROPOSITIONE     XIX. 

Pigliti  prima  il 
mezzo  della_. 
data  altezza L 2.  e 
fia  quefto  nelputo 
e ,  doue  con  l'Ope- 
ratione  vteefima— 
quarta  caufato  fan 
golo  d'vn  terzo  del 
retto,  &prefa  con 
la  prima  Diuifionc 
nella  e  3.  la  Dupla 
nel  d,  in  quefto  pu- 
to,ed'anco  nell'ef- 
tremitàL.  vn'altra 
volta  fiano  alla  fini- 
ftra  cóftrutti  gl'an- 
goli d'vn  terzo  del 
retto  Lde  ,  dL  e. 
dalledue</c,Lr,e 
bipartita  per  la  vi- 
gefimaprimaconli 
retti  la  a  d,  vgual- 
mente  dalla  f  g  by 
facciali  pure  la  ter- 
za volta  nel  e  &nel 
J>.  quelli  d'vn  terzo 
heiy  ehi.  dalle  due 
ci, hi* 
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t'ì ,  b  »,  e  concorrendo  quefte  angolari  nel  puto  i,d'indi  ù  tiri  l'equidif- 
tante  >  /,  ed'il  (ìmile  facciati"  dal  punto  /.  con  la/ m ,  fi  dimezzi  poi  p  la 
fefta  Oper.""Tangolo/V»</.  con  la  w»,&  dall' -».- produca  fi  l'altra  equi- 
diftante  «  °5  perche  dal  diuidere  finalmente  in  due  vguali  la  /  g .  nel 
punto^,&co'l  far  centro  nel  b.  tranfmeflb  il  5.  nel  r,  nelli  punti  r, 
/,  ^,0.  quinpartitas'haurà  la  detta  linea  nel  modo  pretefo  . 

DelTOuoloS.»- 

LA  prima  L  r.  delle  fudette  così  diftribuite  parti ( a  differéza  della 
Gola  rouefeia,  che  in  fimil  luogo  viene  nel  Corinthio  collocata  ) . 
qui  farà  duque  p  l'altezza  dell'Ouolo,il  quale  immediataméte  moft'ia- 
dofifopra  ilFregioliferuediCimacio,ilcuicóueiTofi  contiene  d'vnà 
portionedicercio,chenelfuo  profilo,  incomincia  a  nafeere  daldif- 
giontarfi  che  lui  fa  dal  contatto  co  l'Aftragalo  ò  Tondino  che  al  drit- 
to del  fuo  centro  vi  foggiace  nella  fommità  del  fudetto  Fregio ,  e  per- 
ciò, dalla  linea  del  viuo  confiderandofi  lo  fportofuocorrifpondea 
tale  altezza  nella  propinqua  proportione  Settepartiente  le  duode- 
cime nel  medefimo  profilo,  così  fi  ftabilifle  . 

Acciò  che  tra  il  Sedile  de  i  Dételli,quale  fi  foprapone  all'Ouolo  reni 
falua  l'intaccatura,  deue  l'aggetto  di  quefto  in  qualche  poco  all'altez- 
J  z3  fuadiuariare  dalla  proporrioneTripartiéte  le  quinte, me* 

r.       %*?       -    .  ■       tre  in  quella  apunto  iui  cade  lo  fporto  precifo  dello  freno 
*™pmk\émi*ui*.:  *j     Sedile,  farà  p  tanto  nella  propinqua  Settepartiente  le  duo- 
decime, la  quale  facile  s'otterrà  quando  neH'eitremicà  r. 
con  l'ifteffa  data  L  r.  fia  fatto  il  terzo  del  retto  angolo  L  r  s. 
dalla  r  5,  e  dal  s .  nelli  femiretti  con  le  concludenti  fij  man- 
data la  tranfuerfa  sty  perche  quefta con  la  vigefimaprima 
Operatione  in  pari  angoli  dimezzandofi  nel  «.dalla  «  x  y,  che  fia 
fatta  vguale  alla  t  x  ,  nel  y  .  farà  il  centro  che  lo  circonfcriue 
fecondo  le  diftanze  y  s  3  ò  vero  y  t . 

Del  Dentello  §•  a.. 

SI  eguono  fopra  dell' Ouolo  li  Dételli,il  cui  Sedile  in  altezza  còtiene 
la  fecòda  delle  fud.c  diftribuite  parti,  fuori  del  quale  fi  rapprefen- 
tano  quiui  co  qualche  varietà  da  quello  che  fùdimoihato  nelli  prece- 
denti Órdini,attefa  la  diuerfa  prop.ne  che  p  la  lontananza  vi  fi  richiede 
acciòtornino  al  vedere  di  grato afpetto,&  non  troppo  diminuti, e 
però  nell'altezza  loro  non  reftano  dal  taglio  totalmente  l'vno  dall'al- 
tro 
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tro  abbandonati  i  denti  come  nel  Corinthio  e  nel  Ionico ,  ma  nella  fu- 
prema  parte  ne  corre  vnita  con  eflì  vna  particella^  cui  il  redo ,  cioè  il 
taglio  ifteflb  nella  Seftodecupla  vi  corrifpodcjfotto  alla  quale  ne  gl'in* 
rerualli  tra  l'vno,  e  l'altro  dente  per  più  riunirli  co  intagli  vi  fi  rappre- 
sentano certe  quali  feorze  ,  ò  limili  fcartozzati  inuolgiméti .  La corrif- 
pódenza  poi  tra  l'altezza ,  &  la  larghezza  delli  medefimi  deti  no  fi  dif- 
pone  come  ne  gl'altri  in  Sefquialtera,mà  lì  fa  in  Sefquiterza,&fuori  del 
;>ed  ile  p  altretànto,quato  fono  larghi  anch'elfi  fportano,e  fi  fa  la  med.a 
]ar.      .    a  Dupla  a  quella  de  gl'intcrualli,  i  quali  con  l'altezze  loro  nel 
ta^ìio, apunto  ftanno  nella  Pupla  fefquialtera  .  Onde  di  tutto  quefto 
ii  contorno  tanto  nel  lìancOjquanto  nella  fronte  così  è  da  dimoftrarfi . 
S'intenda  la  r/.pfakezzadelSediltyiel quale  babbi  a  rifaltare  ilDé- 
tello,in  efla  conia  prima  Diuifione,  come  tante  volte  s'è  fatto  pigliata 
che  fé  ne  fiala  Dupla  nel  £,  d'indi  itendafilalineaequidiftate  occulta, 
la  quale  incótrerafb  nel  d.  co  la  tranfuerfa^r. prodotta  nelli  femiretti 
dall'eremita r, e fecódo la diftaza  , ■  d.htto centronelr.fi caufi l'arco 

d e  f,alla  cui  tangenza  per  lo  puto  d'incótro  e.  fìendafi  vn'altra  equidif- 
tante,  la  quale  inter- 
secandola medefima 
trafuerfanel"jiuifac 
ciafi  l'angolo  retto 
^0^.dallao^,poica- 
late  dalli  puti/V,/^. 
leppendicoIari,lìano 
nel»,  conl'vltimadi 
quelle  da  due  tranf- 
uerfe  creati  gl'oppo- 
fti  femiretti,  &,p  l'incontro  w.  mandata  l'altra  equidiftante,traquelta 

&  la  fudetta  per  l' e .  fi  distinguerà  nel  Sedile  l'altezza  del  Dentello,  il 
cui  rifalto  et .  nel  fiaco  reftarà  vguale  alla  larghezza  dell'altro  in  fronte 
ey,&  alla  medefima vi corrifponde l'altezza  in  Sefquiterza  come  fu 
pretefo,  (  e  moftrando  la  h  m .  la  linea  del  viuo  )  tra  le  due  dy,  &  g  n. 
fuccede'  nella  Dupla  fefquialtera  l'altezza  alla  larghezza  dell'interual- 
lotràeffi  Dentila  ferie  de  quali  profeguendofi  mediante  le  tranfuerfe 
come  delli  altri  fi  dille  reftarà  a  fuo  luogo  perfettamente  feompartita. 

Della  Gola  rouefeia  §•  3. 

Ermutataméte  nel  prefente  Cópofto,ficome  nel  Corinthio  fu  de- 
sinata per  Cimacio  del  Fregio  la  rouefeia  Gola,  &  del  Dentello 

l'Ouolo, 
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l'Ouolo  ,  qui  al  contrario  ,  collocaro  i'Ouolo  fopra  il  Fregio,  Ia_» 
pola  s'cfpone  per  Cimacio  fopra  il  Dentello  .  Quella  al  iuo  Re- 
golo conuiene  nella  Quadrupla  proportione,  lo  fpoito  del  Regolo 
all'altezza  fi  fa  Dieciottuplo  ,  &  quello  della  Gola  in  Quadrupla^, 
tripartente  \c.  ottaue  alla  Tua  ,  &  così  (ì  deiinea  . 

Pigliata  la  Quadrupla  co  la  terza  Diuifione  nel  puto/?.  tra  la  //?.&la 
pq.  della  data  /^d'indi  prodotta  l'equidiftante/?  mo. quella. dalla  me- 
defima  Cola  ci  diftingue  il  Regolo ,  il  cui  fporto  fuccede  poi  come  fi 
pretende  nel  o.  tra  l'equidiftati  dalle  due  rranfuerie  rirate  equiangole 

?  -  ^ . _. nel  terzo  del  retto  //n,  mn,&:  final- 

p Y"-""/ *?  pfeciottBpu  __}^  mentedaila  no.  prodotta  tra i'iiTrciTe 


«uidtupia.-  "ttivart '••.,   kotuM  /j      nelli  femiretti,  la  quale  dimezzata,., 

*"--..  *r  dall'altra,  che  lafci  l'intaccature  allo 

'-•...    M  lue  parti  edreme,  in  qitacóroi naie  ij 

n  dcuecófoime  alle  altre  il  profilo  dcl- 

laSottogola.NelIa  quale, no  maco  che  nell'Ouolo  fudetto  vi  fi  fcolpif- 

cono  limili  intagli  come  nelCorinthio,i  quali  però  ad  arbitrio  dell'Ar-, 

tefice  tal  volta  anco  co  vaghezza  di  maggiore  ornaméto  s'efpògono . 

Del  Gocciolatoio^  4< 

NElFaltczza  poi  deftinata  per  il  Gocciolatoio  oltre  alla  Fafcfa 
che  lo confrituiiTe  fono  fue  parti,  nonfolo  (come  negl'altri) 
il  lei  Cimacio  che  vi  ftà  in  Bipartente  le  terze  giontamente  con  l'Af- 
tragalo  ò  Tondino  ,  quale  per  accrefeerui  d'ornamento  s'interpone 
tra  eflì  5  ma  sì  anco  fotto  quella  la  Foglia,ò  Gola  dritta  che  dir  voglia- 
mola quale infinuata  perla  metà  s'incaua  dentro  al  foffitto  ifteffo  nel- 
lo fporto  del  medefimo  Gocciolatoio  fotto  alla  detta  Fafcia  ;  &per 
l'altra  metà,  che,  circa  l'altezza  conuiene  con  effa  nella  Tripla  fefqui- 
terza,quefta  rifaglie  fopra  il  Cimacio  del  Dentello,  fuori  del  Regolo 
del  quale  apunto  quefta  parte  nafee  .  Lo  fporto  della  detta  Fafcia, 
fuori  del  viuo  all'altezza  fua  fi  fa  in  proportione  Quintupla  tripartien- 
te  le  quinte  j  &  dalla  medelìma  s'inoltra  poi  il  Tondino  ò  Aftragalo 
per  tré  quarti  del  fuo  diametro,  &  con  efib  giontando  quello  della  ro- 
uefeia  Gola  nel  Cimacio,  tanto  fuori  della  Fafcia  è  lo  fporto  loro, 
quanto  vniti  fiano  alti,comprefaui  però  l'intaccatura  co'l  Regolo: 
ÌAà  la  fimplice  altezza  della  Gola,  così  a  quella  del  Tondino,  come 
all'altra  del  detto  Regolo  che  la  cuopre,&  contermina  nella  Dupla 
corrifponde  .  Le  quali  tutte  parti  vnite  in  vn  folo  profilo  fi  dimo- 


Arano  come  fiegue  • 


Ne 
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Ne  grèftrcmi  punti  della  qo.  altezza  deftinata  per  il  Gocciolatolo 
fiano  dalla  rùedcilrr.a  parte  delira  difpofti  gl'angoli  di  dueterzedel 
retro  oefr^pp.  cóle  due  'ir^cp^dc  bipartito  con  la  fefta  Operatione 
l'angolo  totale  pam.  dalla  0  »,  co  quefta  ad  angolo  retto  dal  punto  r. 
(la  tirata  Ia>'»,laquaIenucrfecando  la  data  altezza  neh,  d'indi  pro- 
ducanoli vn'equidiftate,quefta  fetuiràinfeparationedei  detto  Cima- 
ciò  5  di'poi  nd  (.'.  fatto  pure  con  la  medefima  dell'altezza  q  0  l'angolo 
d'vn  terzo '  qót.  dalla  or,  &  nel  t.  con  l'ifteffa  cquidiftar.tc  vn'altro  fimi- 
k  st  «.dalla  'tu,  poi  dimezzato  l'angolo  t  «o.dal!a«r ,  prodotte  per 
Y  x,3c  per  Xu,  rakredueeq»]ldiÌLanri,elleci  accertano  del  Regolo, 
&  del  Tondino  l'altezze  j  che  Te  poi  dal  p.  nelli  femiretti  con  le  con- 
cludenti verrà  prodotta  la  ti 'a%fùé tu  pcly>  dagl'incontri  ci.  &  jl.  ca- 
late le'perpendicolari  def.  venerando  la  fccóda  ò\  quefte  nel  mezzo 
delTòdinoil  Tuo  centro  ^,da  ini  fi  a  ftefa  d'ambe  le  parti  la  retta  e  ^b. 
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paralella  alla  indetta  tranfuerfa,  perche  quefta  interfecando  le  pre- 
dette equidiftànti mandate  per  l'».&  peri' a-,  ci  accerta,non  fololo 
fporto  della  Fafcia  del  Gocciolatoio  fotto  al  Tondino,  &  del  detto 
Regolo  fopra  il  Cimacio ,  ma  sì  anche  (legnandoci  il  concorfo  che  la 
medefima  fi  nel  ^d'indi  al/?,  ftefa  la  *p,feriiirà  quefta  per  la  fodaméca- 
lenel  delincare  a!  folito l'Onda,  ò  Gola  dritta,fotto,cioè,nel foretto 
della  Corona  iftefla ,  da  continuarli ,  &  finirli  poi  all'altra  parte  nella 
quarta  d'vn  circolo,  il  cui  centro  (ìa  nel  /*,  aperte  che  s'habbi  le  Sefte 
fcc'Stfo'la  diftanza^S:  l'intaglio  che  pare  fi  foglia  farfi  in  quefta  par- 
tefonòfcanalature  non  ditTimili  da  quelle  che  s'vfano  nel  ftriarc  delle 
Cororie,còme  diremo  altroue;  ma  ne'  rifuolti,doue  elle(interotte  dall' 
an'òiéfó^ó  ponno  intieramente  corrcre,iui  eoa  fogliammi  che  copro- 
no^'«è^n^H  difordiiìediquelfangolar  attitudine.  Nel  Todino  poi, 

Eee        òAftra- 
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faro]', e  Vertice  le  &  nelh  r.  "'  "'  S,'nta§,iano h  Bafto"™i ° Fu- 
fog^comequ^dd^ 

DeJIaSima.òGoladrittaS.;. 

tradofi dal  viuo nella  Settun I,  flr  COroP1"re  lo  fP°"°  totale.inol- 
tezza,  e  quella  à  S^l^T?"  P™P°™ne  alla  di  lei  al- 
Et  il  contorno  .ole  fc^è  Ì 1  TT  "<"*  T"Ph  kf1ui"™- 
Mi  per  ritrouarla  q„i 2?$ pSwf'  *$**  *«**'■ 
Sia  della  Sima  intefa  ner  l'ihJ'?'  ?P  ~  "cI  fc§uente  mod°  • 
terminatamene a  e   ,2f    '  °Sculta  »  *>  che  allunga  inde- 

terz,  del  retto  alla  b    da  f  niftr,  efia  °  T&-  "*  *'  ^°!°  di due 
3*. la  concludente eoufd  »  „  !     1      -       •/"colando l'angolare 

Appone  della  line S £ o  la oua  i n  '"'  1 detCrmÌM " 'U0§°  chc fi 
la  *  fe  caufandoll  ne  3     S°  *  "»Pa"W'a  db*,  fia 

femireito  dalla  2, ,  poTcon  "Xf,      ,'  r"  altr°  anSol°  »  »',  che  uà 

,  poi  con  I  altra  concludente  fuperioreil  duodeci- 


.*'.. 


MtupUfeftiiiquinu 


mo  dello  ftelTo  retto  che  fa  h  <B  J  datò  %  7  r  •  a-ii  ^ 
peni  </  ci  diftingue  l'altezza  della  VX.  '•  r ^u,d,'lan"  Prodotta 
punto, .  i  due  terzi  pur  de retto eh c^  ?'P°'  7u  Mh  ^  6tt0  nel 
nell'incontro . .  il  «Ito  ,  .  ffl?fr'; da,,a  ',<  ;  &  con  quella 
formante  il  femiretto annoiò  /„TV &.1na'n,ente  da,A  <Wa  la/V. 
a  formare  il  <JZT^£T£F??  S  k  ,fonda™ncaIe 
come  ffi  fatto  nella  r»™T  a  dntta  ne'  modoifteffo  - 

d=Ua  Liftella  Cor">ch«  >  t«n,:nandofi  S3J.  rvltinl0  Jgg 
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Delprofilointiero  di  tuttala  Cornice $-<5". 

~N  Imoftrato  dunque  come  conuenga ,  e  come  s'habbi  à  contor- 
JL-/  nareciafeuna  delle  fudette  parti  concorrenti  alla  conftruttio- 
ne  di  quefta  Cornice,che  al  folito  ci  feruc  nelle  preséti  noftre  Regole , 
folo  perefprimere  alla  prattica  quanto  facile  ,  &  pronto  riefea  nella 
prefente  materia  il  nuouo  modo  da  noi  innentato  per  ordinare,  e  per- 
fettamete  difporre  ogni  cótorno .  Flora  douédofi  intieramente  la  det- 
ta Cornice  diffegnare  .data  la  di  lei  altezza  nelli  primi  feompartimenti 
premeflì,nonaccadcrà  airOpcrante,chc di gouernarfi co lafeguenre. 

PROPOSITIONE  XX.  REGOLA  XIII. 

Ccertato  che  s'habbi  nel  d.  co'l  femiretto  caufato  nel 
punto  L  .  dalla  L  d  .  l'vltimo  iporto  2  d.  vguale, 
all'altezza  data  L  3  .  di  quefta  Cornice ,  fia  l'iftefia  (  come 
fu  fatto  nella  precedente  Diftributione  )  tagliata  nel  mezzo 
nel  e  .  ad  angolo  d'vn  terzo  del  retto  dalla  t  e  .  prolungata  , 
fìa  doppo  prefa  con  la  prima  Diuifionc  nella  parte  e  L  Adi 
.Dupla  nel  punto  e  ,  e  con  quella  caufifi  il  terzo  del  retto 
g  ef.  dalla  ef,  con  la  quale  poi,  fatto  nel  /.  il  retto  efg  . 
dalla  fg ,  oc  nel  g .  alla  deftra  con  l'altezza  il  femiretto  e  g  h . 
dalla  g  b  5  dal  punto  e  .  allungata  I'equidiftantc  e  h  ,  dall'- 
interfettione  i .  fia  eretta  hit.  paralella  alla  data  altezza  , 
poi  dal  f .  la  tu.  nel  femiretto  t  u  0  ,  &  il  limile  Ila  fatto 
nel  h .  ce  nel  i .  dalle  due  concorrenti  nel  / . ,  da  douc,  ftefà 
l'altra  equìdiftantc  /  r  ,  facciati*  hgm  .  vguale  alla  quantità 
g  r  ,  e  co'l  centro  nel  f.  Ila tranfmeùo  il  punto  r.nel  x,  e  fi 
dimezzi  la  2  m  .  con  la  vigefimaprima  Operationc  nel  o , 
&  nel  m  .  fia  cauiato  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  x  m  n» 
dalla  m  n  3  poi  con  quefta  nel  medefimo  m.ì\  retto  n  mp. 
dalla  m  p  q  ,  oc  finalmente  fi  produchino  l'altre  equi— 
dittanti  per  tutti  li  punti  u ,  0  ,  t  ,  q  ,  p ,  m ,  n ,  at, 
f  :  8^|;,  perche  tra  l'vltime  duejnconttandofi  la  pri- 
ma tranfuerfa  L  d  .  fudetta  ,  iui  fi  deferiuc  la  Sotto- 
gola, con  la  determinationc  del  fuo  Regolo  (  lafciaccv 
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che  ilano  à  quella  le  fuc  intaccature)  poi  ftc/a  hyz*. 
paralella  alla  medefima  L  d,  deue  in  cfla  piegare  la  Gola 
dritta  ò  Sima  che  fi  dica,  ed' in  quefta>  concludendoli 
anche  lo  iporto  del  Gocciolatoio  3  &  de]  Regolo  nel 
fuo  Cimacio ,  la  Tua  Gola  rouefeia  11  fa  (òtto  limile  paralella , 
la  quale  dal  medefìmo  Regolo  ila  prodotta ,  lanciatane  pa- 
rimenti à  quello  ,  &  fòpra  al  Tondino  le  douuteli  intac- 
cature ,poi  dal  z» .  calata  la  perpendicolare  >  dimostrandoci 
quefta  come  s'habbi  à  trouar'il  contorno  nel  foffitto  del  me- 
defimo  GoccioIatoio.ciòA  ogn*  altro  fi  regola  conforme  ncl- 
li  precedenti  particolari  Contorni  è  (lato  efpofto  . 


I    L 

B  Etiche  nelcerchiettd  di  queflo  Strumento  lab- 
bia fegnato  jolo  quelli  angoli ,  che  feruono 
aU'^irchitettura  ciuile  ;  accenno  fero  ,  che 
l'ffo  Juo  fipuò  ampliare  ad  ogni  operatione 
geometnca,fegnando  i»  detto  cerchietto  tuffi 
gradi  ;  fi  che  potrà  feruire  per  defcriuere 
egni  figure  ;  prendere  qualfiuoglia pian- 
ta,  eque  [la  trasportarla  incarta  ;  mi' 
furare  in  campo  lontanane  ,  &  aU 
teVLe  >  (  «ffigendo  ne ll'tftr entità  de 
iati  t  fuoi  traguardi)  ,  efegnando  in 
detti  lati  le  linee  nchiedute ,  può 
feruire  di  Tantjtnetra  ;  &  final- 
mente di  Comoaffo  y  aggiugnen- 
ioui  le  punte  ;  di  Duello  fa- 
cendo f  affare  il  filo  del  piom- 
bino per  il  perno  di  me-zgp; 
&  molte  altre  operatiom . 
Faciliffima    ancora  s'è 
procurata  la  fabrica  del 
frefente  firornento  ,  e 
non  meno  apunto ,  che 
nella   di   lui   nuo- 


uaritronata  inuentione  fiano  per  riufeire  commode  ,  pron- 
te ,   &  ifpeditencll'vfo  tutte  le  Jue  cunofe  operationi. 
inpercioebe  nel  confinarlo  altra  maggior  induflna  nell' 
artefice  non  fi  ricerca,  che  vn' efatta  cura  d'accertare 
l'veuaglianz*  frecifa  tra  le  diflan^e ,  che  fi  ricerca- 
no ,  tanto  dallvno  all'altro  centro  delli  otto  per- 
ni ,  co'  quali  fé  gì  in  traccia  tutto  il  nodo ,  quan- 
to nelli  due  d'elfi  più  proffmi  alle  punte  delle  af- 
te,ne  quali  princip  tinnente  lo  Stromento  con- 
/i/?e  ,  nel  vertice  di  citi  fi  determina  ogni 
pretefo  angolo  .  Et  perche  il  minore  de       W 
detti  angoli  s'ottiene  nel  chiudere  lo  fiefio 
firornento,  perciò  fi  deue  anco  curare, 
ch'ambedue  le  punte  fìano  formate 
perfettamente,  cioè  ciafeuna  di  lo- 
ro eguale  alla  metà  precift  del 
fudetio  minor  angolo  .  E  per 
ejjere  nel  reflo  dalla femplice 
delineatione  il  tutto  facile, 
non  occorre  dirne  altro  , 
Ter  tanto  prego  il  Let- 
tore ,gradire  il  defi- 
derio  ,  c'hò  di  gio- 
naili  &c. 
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Tcfcano.  13* 

Cornice  nell'ordine  Tofcano  ha  lo  fporto  corrif- 
pondente all'altezza  in  lefquiotcaiia  proport.    r4t 

Corona  qual  pane  fia  nella  cornice  dorica,  &  co- 
mcvenghida moderni  addimandata.  iti 

Cornice  Dorica  con  l 'introducane  deMirti!i,ò  mo- 
diglioni .  ò  vero  de  dentelli  ,  con  la  fentenza  di 
Vitruuio  s'auift  labulo  nella  prattica  quando  gì' 
vai, egli  altri  fenaa  ragione  vi  s'introducono.    113 

Comico  Dorica  con  li  mutili  e  modiglioni  di 
qaante  parti  confitta  ,  e  come  s'habbi  a  prppor- 
tionare.  iti 

Cornice  Dorica  con  li  modiglioni  ha  Io  fporto 
corrilpondente  all'altez  za  fua  nella  proflìma  fel- 
quitetza  ptoportione-  130 

Cornice  dorica  con  i  dentelli,quali  fiano  le  fue  par- 
ti, e  come  vaiinoproportionate.  131 

Cornice  Dorica  con  i  dentelli  vi  corrifponde  lo 
ipoito  all'altezza  nelhitella  lefquiterza  propor- 
tione. i$f 

Cornice  Ionica  di  quii  membra  confida ,  &  come, 
circa  l'altezza  vadino  repattite .  t  jt 

Corona  della  cornice  Ionica  diche  confida  e  co- 
me fi  formi  •  iif( 

Cornice  Ionica  ha  lo  fporto  eguale  alla  lua  al:ez 
za.  z9t 

Cornice  corir)fhia,di quante  parti  ficomponga»  e 
come  fi  repamlchinonJla  ina  datali  altezza  .    348 

Cornice  corinthia  giuftamére  foimata  nriene  r.ell' 
vgiulirà  l'altezza  allo  fporto  .  j  5  « 

Cornice  nell'ordine  comporto  come  riformi.     357 
D 

Dirtinitione  delle  linee,  che  occorrono  inquefta 
prattica.  t 

Ditìniiioni  degli  Angoli  ,che  fi  maneggiano  nella 
medefima  prattica.  ^ 

Diuifioni  Geometriche  delle  linee  ret  te  in  qualfiuo- 
glia  parte.  jj 

Diuifioni  nelle  multiplici.  38 

Diuifioni  in  ogni  fopra  particolare .  j  7 

Diuifioni  nelle  fopra  partienti.  <(t 

Diuifioni  nelle  compofte  fopra  particolari  e  fopra 
partienti.  7*- 

Diuidcre  la  linea  incontinua  proportione  pur  col 

Comporlo 


Ci i m p.,  fio  aperto  à  cai  e  :  „ , 

Bado  che  cola  fia.  7S 

Gemello  nell-.rd.ne  dorfco.fi  fa  ciafeun  dente  nella'1 
Vtp,oa'tS&C,alCUn0im«rila"°nelJaT^ 

Dentello  «eli-ordine  Ionico  fegue  con  Iemedefi-35 

me  proportiamfudette,&  qualefia  ilfuo  Sedile  a«7 

.ironico  ^^••^^ineCori.tluo.Viftnffc7 

Dentello  nell'ordine  comporto  riiTajta  dal  fuo  fediìe 
con  i  denti  m  fefqmteraa  proporrne ,  &  gli  in- 
terualh  nella  dupla  fefquialtera.  S     " 

ntertlàgMrC,J?'tettÌimor'10  aI,a  formati  " 
ne  del  Cauetto  nella  Baie  Attica.  I7, 

uiffèro?  hcbber°  Pr°pria  BafC)  &  di  ^ualc  fi  ¥- 

_  1 6  4 . 


Echintrs  cke  eofa  fia  . 
Epiftylium  che  cofa  fia. 
Intafi che cofa  lignifichi. 


204 
ni 
114 

Fedoni  grecamente  detti  Encarpi. 

Forma  della  voluta  nel  Capitello  Ionico .  J7l 

loTJIvf'^011^  CaP'te"°  co^hio.  ìli 
Formadell,  teartoai  nel  Capitello  comporto  .     j4 

ni.ffi 

nel  Capitello  connthio. 

FtnXS.a,ClpÌttU*,q,,aIed,Tp0fi,ÌOnede,i 
Fog.del . .ordine,come  fi  cótornino  nel  fuopr.filo  ìli 

Foghe  del  primo  ordine  nel  Capitello  comporto.,  \\ 
FogI.de   ..  ordine  nello  rtefTo  capitello  c5?ofto. 

X  *  "?  fC0fa-fia'C0me  l'addimandadero  gl'anti-  * 
chi,  &  a  fuo  lignificato,  e  come  s-habbi  à  collo- 
care nell-ordine  Tofcano . 
Fregio  r5"'ordine  Dorico  con  l'ordinala  della 
Triglifi,  &delle  metope  efattiffimameure  da  gli 
antiqui  efleruat*.  6 

Fregio  nell'ordine  Ionico  fatt.  d'alcuniin  piano,* 

da  altri  in  cornicilo  .  ' 

Fregio  nell'ordine  corinthio.di  che  confifta,  come"" 

formalo'    Cafl9pattÌ'  C"e  refti  il  ProfiJo 
Fregio  nell'ordine  comporto  di  che  confifta,  come4* 
fireparrifchine,e  formino  le  fuc  parti .  5M 

G olj»  rouefeia  quale  fij,c  come  fi  formi  il  fuo  pro- 

Gocciolatoio.oualefia  nell'ordine  Tofcano,  pe  "^ 
che  iia  cosi  detto,  da  quali  membrelli  egli  redi 
c©mpoito,&comeproporti»nato  r,g 

*3.ccioIaroIO,  e  lue  denominarioni  nell'ordine  do- 
rico ,  in  che  confifta ,  &  come  s'habbi  a  propor- 
tionare .  r    " 

Gocciolatoio  nella  feconda  cornice donca,di  che'7 
conhfta.e  come  proportionatamente  fi  formi,  2  ?4 

Gocciolatoio  nell'ordine  Ionico,  anale  fia,e  come 
vadi  formato. 

Gecciolatoio  nella  cornice  corinthia.come  fi  for- 
ma, e  s'intagli. 

Gocciolatoio  nel  comporto  ordine,  di  cheparti ,' 
&  come  fi  contorni. 

Giure,  fono  nell'Arehitraue  dell'ordine  Dorico°° 
quelle  Gocciole,  che  s'intagliano,e  che  riefeono 
ordinatamente  pendenti  alle  dritture  deUi  Ca- 
nali de  Triglifi. 

Gocciole,  la  lua  origine,  &  intr.dutione  quale  fia!'  * 
&  come  vadino  formate.  1I+ 

Gocciole,  che  s'intagliano  nel  piano  de  i  mutai ,  ò 
modiglioni  diqualfiguraenerdourebb.ro.     227 

Gocciole  come  ii  diftribu.Tchioo,  e  d'intaglino  nel 
pano  inferiore  del  Gocciolatoio  della  ieconda 
'  oroice Dorica.  2< 

Gola  dritta  nella  fornita  della  Cornice  fi  dice  ima.»' 

Gola  dritta  nel  Piedeftilo  Ionico  detta  Onda  per  1'- 


Go'ÌSf  d£l  fU0  P'eSkÌe'  &  dal,i  rca,Pe«'n' 
Gonfiagione  della  Colonna.come  moderatamente14* 

vi  conuenga,f,gurandofiin  qBeJJ*  Ja  fimilitudine 

col  corpo  humano. 
Gonfiagione  della  Colonna,  in  qualfito  di  quella 

debbi  n{Tultare3con  la  diuerfitl  de  pareri  dichi 

inquefto  hanno  fentto  .  ycParei,>  <"«" 

Gradetti,che  cofa  fiano  nel  méto  delGocciolat.  ld 
Gufcio  fopra  il  dentello  nella  ieconda  Cornice  do- 

Gufcia,  e  fu  a  Kftella.eome  fi  proporrionino  in  vecV* 
della  Sima  per  il  iupremo  termine  della  medcfi- 
roa  feconda  Cornice  dorica  . 

Hipotrachelius,checofa  fia 

™  200 

Imefcapo  della  Colonna,quaIe  fia . 

Intercoi^nio  nell'ordine  Tofcano  dalli  antichi    ' 

tù  attribuito  all-oltremodo  d'inrerualli  Jar£hi  da 

loro  detto  Areoftylos.  6  j 

Intercolunnio  nell'ordine  Ionico,  v'introduce  Vi- 

truuio l'elegante alpetto detto  Eulìylos .  ,, a 

Intercolunnio  connthio   era  come  nella  fpecie 

detta  Svftylos.  r 

L  .30* 

Lembo  delle  volure,qual  fia .  4  g9 

}$  ti   !"/"'  s1',nfim,a  il  Tronco  del  Piedeftilo .     97 
Lirtelle,o  fi  dich.no  tré  Anelli ,  che  s'intagliano  nel 

Capitello  doneo,da  che  s'intendino  deriuate.  £0« 
>f      ,  M 

Membra  nelle  parti  de  gl'ordini  d'Architettura, 
pare,  che  aliai  vi  conuenga  altre  tanto  iporto, 
quanto  la  lua  altezza.  ZQ. 

Metope  che  cela  fiano  nel  fregio  Dorico .  Zl  t 

Metope  da  che  deriuate  e  fua  proportione.  ai  7 
Mento  del  mutilò  del  modiglione  quale  fia.  217 
Modiglioni^  lomiglianza  di  che  fiano  flati  intro. 

dotti  nella  Cornice  dell'Ordine  .  21? 

Mutili  nell'ordine  corinthio  come  fi  fanno,e  come  ci 

le  preienti  regole  fé  li  accerta  il  fuo  contorno.  ??t 

N 

Nartn.Bahhei  d.quali  fiano  nel  capitello  Ionico .  280 

wotationepnma,intorno  alla difpofitione  delle  vo- 
lutene! capitello  Ionico.  16p 

Notati.neieconda.intorno  all'accertato  fito  parla 

«Uocatione  dell'occhio  della  voluta,  conforme  al 
vero  (enfo  di  VitrUuio,da  molti  né  beneintefo.  27- 

Notatione  terza,có  la  quale  fi  dimoftra.fi  come  per 
l'adietro  tra  li  molti,che  vi  fi'fono  affaticati  non  fia 
Itata  ridotta  k  voluta  al  fuo  effere  perfetto .     277 

Notatione  intorno  alla  varietà  delle  proportioni  de 
Piedellili. 

Notai  ione  prima  intorno  alla  collocarne  delle  fo- 
glie ,  èydelli  caulicoli  d'intorno  alla  Campana 
del  capitello  connthio.  ,?I 

Notatione  feconda  fopra  qual  piano,  ò  fecioae del 
capitello  corint.s-habb.  à  vedere  delie  medefime 
t oglie,&  de  caulicoli  i!  giufto  profilo .  j  , < 

O 

Occhio  della  voluta  nei  Capitello  Ionie,  in  «jual 
fito  fi  conftituifcha.  %n 

Nell'occhio  della  volutaxome  vi  fi  diftribuifeano, 
non  fole  hdodeci  centi  i,fopra  quali  ella  fi  reei- 
n ,  ma  fi  anche  altri  dodeci  fecondi  centri  noua- 
mente  aggiorni  confi itutiui  la  larghezza  della  fff- 
telia.con  prop.rtionata  diminutione  .  1 7a 

Nell'occhio  della  medefima  voluta.aecertarui  tutti 
li  predetticentn,mediante  vnacontinua  propor- 
tionalediuifione.di  effetto.che  fopra  quelli  gira- 
ta la  voluta  ella  refti  conia  fua  liftella  perfetta- 
mente conftrutta  in  continuata diminutione,e  va- 

,aiermin3rc  ne*  Punt0  aJ'a  circonfereaza  dell' 
ifteflooschio.  2?7 

Ordine  d'Architettura  in  generale  ^  8r 

Ordine  nell'Architettura.che cofa  fra c.r.  St 

Ordine  d'Architettura,quali,e  quante  fiaoo  le  parti 

iueconftitutiuceperfettiuec.a.  85 

Ordine 


Ordine  uArehiteuuia.incke  confittala  propar-  . 

tioi-c  tra  leiua  parti  principali  e. 3.  84 

Ordinile  loro  differenza  e.  f-  87 

Quante ilano le fpecie degl'ordini  e. 6.  88 

Come  nell'altezza  dell'ai  dine  fi  diiìin^uino  le  fue 

parti  principali  e.  7.  ■     &9 

Regola  commurre  per  diftinguere  ledette  parti  in 

tutti  gl'Ordini .  *° 

Alm  regola  più  facile  à  ritrouare  il  medefimo .     9} 
Origine  dell'ordine  Tofcano.  91 

Ornamenti  fopra  alle  Colonne,  come  vadino  pro- 

portionati  nell'ordine  Tofcano.  _  130 

Ordine  Dorico.da  doue  tratte  l'origine  ,  &  quali  le 

fue  parti  principali.  Hi 

Ornamenti  lepra  alle  colonne.da  che  habbino  hau- 

uto  la  fua origine.  _    2'i 

Ornamenti  lopra  alle  colonne  nell'ordine  dorico, 

come  fi  diftribuilcano .  *M 

Ordine  Ionico  da  chi ,  &  doue  fotte  indentato ,  e  à 

quale  fimilitudine.  ^  *j? 

O-dine  Ionico,  come  habbi  il  conuenimerrto  tra  le 

(uè  {.arri  principali.  -39 

Ornamenti  fopra  alle  Colonne  nell'ordine  Ionico, 
e  fue  proportioni,ance  fecondo  la  diuerfità  deli'- 
aicezza  delle  medefime  Colonne  lieguendo  in  ciò 
l'autorità  di  Vitruuio,e  come  vadino  repartiri.  i$  j 
Ornamenti  medefimi,come  fi  ftila  di  diuiderli,quan- 
do  nel  fregio  non  vi  fi  facciano  intagli .  286 

Ordine  Coiinthio,ritiene  la  denominatone  de  Po- 
poli Corinthij ,  che  prima  l'hebberoin  vlo,con 
l'introduttione  del  Capitello  i»uentato  da  Cali- 
maco  Architetto.  301 

Ordine  corinthiohà  le  (uè  parti  principali ,  che  di 

proportione  conuengono  come  nel  Ionico.       301 
Ornamenti  fopra  le  Colonne  corinthie,  e  loro  dif- 

tributione.  33? 

Ordine  compofteperche  così  detto .  3  5  * 

Ornamenti  fop^a  le  Colonne  nell'ordine  compof- 

to.come  vadino  diflribuiti.  388 

Oilo  roihato  nella  Campana  del  capitello  corint.  ;  a  8 
Orlo  nella  Campana  del  Capitello  comporto  qua! 

fia,e  quale  la  proportione  delie  fue  parti.         38r 
Ouolo,detto  Echinns .  104 

Ouolo,perche  così  detto  .  \6C> 

Ouolo  nella  Cornice  Ionica  in  fomiglianza  diche 
vi  s'intagliafTe .  2$  5 

P 
riedeftilo  Nell'ordine  Tofcano ,  quale  corrifpon- 

denzafiarrà  le  lue  parti.  f6 

Piedeitil© medefimo,come  fi  proportioni .  101 

Predettilo  nell'ordine  dorico,  dal  fuo  Zoccolo  co- 
me fi  diitingua.'e  l'altre  parti  come  vadino,circa 
l'altezza  feparate .  146 

Piede(lilofudetto,com evadi  proportionato. 
Piedeftilo  nell'ordine  Ionico,quali  le  fue  par«,e  come 
s'habbino  a  conuenire  circa  l'altezza  le  fue  patti,  2  40 
Piedeftilo  fudetto.qual  fiano  le  proportioni,  chs  fé 

leaddatinotràI'altezw,efua  groflezza.  if  4 

Piedeftilo  nell'ordine  coritithio  come  dii:erfamente 
dalli  altrijtrà le  fueparti  vadi  pioporticnato  .     305 
Piedeftilo  corinth.tudetto,con  quale  corrifporiden- 
zaconuenga  la  di  lui  altezza  alli  groflezza.         308 
Piedeftilo  compofto,comes'habbinoà  contienile 
le  lue  parti,  perche  nefiegua  la  dupla  proportio- 
ne nel  fuo  Tronco.  360 
Plitho  che  cola  figniiìchi,e  che  parte  fi;  nejia  Bafe.  1  £4 
Proportione,  eh  e  co  fa  fij.  31 
Proportioni  ,<Ji  quante  forti.  31 
Proporti<?nedidiih;;i)agiiaiiM,d;  quante  forti .       3» 
Proportione  multìp4ice,quale  fia .                           3  * 
Proportione  fopra  particolare,quaIe  fi».                33 
Proportione  fopra  p*rtiente,qua!e  fia  .  31 
Proportione  multiplice  fopra  particolaro,qual«  fia.34 
Proportione  multiplice  fopra  partiente, quale  fia .   34 
Puluir.oi  nel  Capitello  Ionico,  che  cofa  fiano .      »8o 
Q_      Quadrans nella  Bafe  Attica>che  cola fia.i 7* 
R 
Raftrcm«ti?s*  della C«Iomu,ch«  cofa  lignifica,  1 1.4 


f  fgol<  e  vr.  rr.errbrellò.c  he  per  finimento  vàcotf0  * 
cato  fopra  la  Gola  rouefeia  nelle  Cimscie.  i°1 

S 
Scartozzi  nel  Capitello  cópofto  come  fi  formino.  3  Sy 
Scartozzi  nel  medefimo  Capitello, quali  fiano.      180 
Sedile  del  dentello,qti3  le  fia.  .  133 

Semimetopa,che cofa  fia.  ni 

Patio  di  Vitruiiiojil  qwa!e,nó  bene  intefonella  prarrica, 
fàfi,chele  femì  riempe  non  ponno  feguireproportio- 
nate,conforme,che  1 1  medemo  Auttcre  l'efpone- 121 
Sinu»tione,perche  cofa  s'intenda.  Ho 

Sinuatione  della  Colonna  dorica  fenza  la  Cinta.    i?< 
Sinuatione  dell'iftefla  Colonna  con  la  cinta,  e  fue 

proportioni.  \$6 

Sinuatione  della  medefima,e  formatione  della  cin- 
ta,e  fue  proportioni, quando  la  Colonna  di  qua! 
fiuoglia  forte  alla  ha  fé  Attica,  ò  à  qua!  alti  a,  fi 
fopraponga.&ciò  nel  primo,ò  nel  fecódo  cafo.i  57 
Sima  dicefi  volgarmente  efler  que llagola  dritta, che 
fi  colloca  per  vlrimo  finimento  nella  fommità  del- 
la Cornice  dell'ordine.  i*  3 
Simarà  cheli  raflomigli,eda  chenefiaderitratoquel 
nome  così  grecamente  detto  ,  &  come  vadi  nella 
Cornice  dorica  propoitionara  .  228 
Sima  per  vhiroo  ter  mine  nella  Cornice  Ionica,  co- 
me fi  contorni  à  differenze  dell'altre  .               297 
Sima  nella  Cornice  corinthia.come  fifotrna  .       354 
Sima  nella  Cornice  comporta, come  vadi  conftrirtfa. 
Sotto  gola,qual  Cu  nellaCornice  dell'ordine  Tofcano, 
quale  la  fua  proportione,  &ccmefiformi.         1  jj 
Sotto  gola  nella  1.  Coi  nice  dorica  quale  fi)  •         431 
Sommofcapo della CoIonna.quaHij .  li 4' 
Spira,vol  dir  Bafe .  23 > 
Strato  nel  Ionico  Capitello,  quale  fia .                  24* 

T 
Tazza  nel  Capitello  Ionico, che  parte  fia  .  i6g 

Tenia  fi  dice  la  lilla  ,  cheferueper  Cimaciodell'- 

Architraue  nell'ordine  Dorico.  213 

Tefte  delle  Traui  d3lli  antichi  dette  Ope.  217 

Tettanti  nell'occhio  della  voluta  del  Ionico  Capi- 

teIlo',qua!i  s'intendilo .  z7f 

ToroneJla  Baie,  eh?  oofa  lignifica  .  164 

Tondino,  ò  veroBafloncino,  che  fij.  1  (4 

Tronco  del  Piedeftilo  Tofcano  come  fi  forma.    101 
Tronco  del  Piedeftilo  Dorico  come  fi  formi  lenza 

la  littella.  if? 

Tronco  dell'ideilo  Piedeftilo  come  fi  formi  con  la 

liftella  .  1  $7; 

Tronco  del  Piedeftilo  Ionico  in  quali  diuerfità  di  pro- 
po  tieni,  fi  forma  con  le  fue  lift  elle-  24f 

Tronco  del  Piedeftilo  corinthio,  qua!  fi;  la  di  lui  pro- 
portione nel  primo,  &  n?I  fecondo  cafo  ,  &r  come  fi  • 
conftituife-a  con  le  fue  I  ideile .  3*» 

Tronco  del  Piedeftilo  nell'ordine  compoflo  fi  fa  nella 
dupla  proportione.  j(. 

Il  Tronco  d'ogni  P/edeftilo  hi  fempre  da  corrifpon- 
de:eal  piombino  col  plir.rho delta  Bafe  della Co-- 
lonna,  che  fé  li  loprapr.ne  •  31»  • 

Troch  loncomsd.i:i  latino  per  la  fu."  !"i;.;'taduir.i72 
Triglifi  nel  fregio  Dorico,  che  coiti .';  in 

Trigliphi»e'ftia  inuentione,&:di  che  denuati.       a  iy 

V 
Vafodel  Capitello  nell'ordine  corr.pcfio  ,  cualrie 

fue  parti,  e  come  fi  foima.  389  » 

Ventre  della  Colonna  .  »*t^ 

Volute  nel  Capitello  Ionico.  i6f  ■ 

Vohita,come  nel  Capitello  Ionico,  con  imperfetta 
diminurione  della  fua  liftella  da  diuerfifijftata  < 
variamente  aggirata  .  17J  1 

Volute  ,òfcartozzr  nel  Capitello  comporto  come 

s'inuolgano.  3 K5  " 

Vfodel  Compatto  aperto;  cafo-  11 

Z 

Zoccolo,come*fàto  anco  da  gì 'antichi  >e  ceinefi pio  * 

portioni  fono  al  Pjedeflilo  nell'ordine  &arica.  147 

Zophorus,che  cofa  fia  .  211 

Zophorcperche  così  deoeminato .  si? 
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